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CONTENENDO 


DALLA CREAZIONE DEL MONDO FINO AI NOSTRI GIORNI • 

Ca storia, l’ origine, il progresso, la giada, 
e la fcecaSenja in tutt’i papali; 

LE LOBO MIGRAZIONI , LE LORO COLONIE , L’ ORDINE DI SUCCESSIONE 
DE' PRINCIPI^ SC.; UN SUNTO DELLE EPOCHE E DEGLI AVVENIMENTI 
POLITICI J ED UN CENNO SOPRA TUTTI GLI UOMINI CHE SI SONO RESI 
CELEBRI PER LE LORO OPERE 0 PER LE LORO AZIONI 



CONI CSA TAVOLI 


Dei nomi degli uomini e delle cose disposta in ordine alfabetico 
da servire come manuale per verificare le date. 
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AVVERTIMENTO. 

gè 


Se la Cronologia, come dicesi, ì uno degli occhi della Storia, per- 
chè stabilisce in modo certo ed esatto il sincronismo degli avveni- 
menti, deve essa presentare tutte le facilitazioni perchè possa ser- 
virsene, e non già una sterile sequela di date di nessun utile, come 
si scorge in tutte le cronologie universali sinora pubblicate. In fatti, 
volendosi verificare tal avvenimento in che epoca sia accaduto, tal 
personaggio in qual tempo sia vissuto, non si sa come e dove rinve- 
nirli; e, quando anche a caso si presentassero, dopo infinite ricerche, 
nessun concatenamento de' fatti pr, cedenti e posteriori vi si scorge, 
in modo che alcun profitto può ricavarsene. 

Ad ovviare siffatti inconvenienti , abbiam creduto far cosa utile, 
nel presentare la progressione cronologica degli avvenimenti , porre 
in nota tutti quegli schiarimenti che potranno facilitare il conca le- 
vamento storico de' fatti, e dure alla (ine un ragionato indice alfa- 
betico e de' fatti e degli uomini, da poter servire come un manuale 
a verificare le date. 

Abbiam tenuto presente in questo lavoro le migliori cronologie dei 
pj. ù rinomali autori, e tra le altre quelle del llossuet, del lilair, del 
ll'eimar in quanto riguarda specialmente la storia antica , come 
pure l’arte di verificare le date de* PP. Maurini ed il giudizioso ma- 
nuale del Jlampoldi ; ma siccome mollissimi avvenimenti rimarche- 
voli spettanti la storia ed i personaggi illustri dell'Italia e partita- 
mente delle due Sicilie, sono stati generalmente in tutte le crono- 
logie obliati o trascurati, abbiamo preso l'assunto ancora non solo 
di raddrizzare le inesattezze e gli errori, ma d'inserire benanche al 
luogo rispettivo lutti quegli avvenimenti e lutti quei personaggi più 
importanti che sono stati omessi e che posso iw servire allo studio 
della nostra storia.- 

Intanto per l'intelligenza della cronologia generale abbiamo giudi- 
calo utile di dare succintamente delle nozioni intorno ai periodi ed 
alle ere delle quali si parla nelle differenti storie, e che di molte di 
esse si fa uso nelle cronologie. Per ciò che concerne lu parte antica 
della cronologia, si è seguito in questo lavoro il computo ebraico, se- 
condo i calcoli deM'Us serio, senza però accertare l’esattesza di quel- 
le epoche remote. Dallo stabilimento dell’Era Olimpiaca , relativa- 
mente alla Grecia, e dopo il regno di Alessandro, rapporto all’Asia, 
la Cronologia comincia ad avere qualche certezza, ma secondo che 
più ci avviciniamo a' secoli che ai nostri immediatamente precedono, 
la certezza delle epoche si rende più sicura perchè poggiala sopra 
storiche autorità. 
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NOZIONI PRELIMINARI 


La Cronologia è la scienza de* tempi decorsi dalla crea- 
zione del mondo sino ai giorni nostri. Questa parola è com- 
posta di due voci greche, cioè discorso del tempo. 

Per misura de' tempi s’intende la d. visione generalmente a- 
do'lata in anni, mesi, giorni ecc., c per distinzione de tempi 
s’ intendono le epoche o ere prese per punto di partenza di 
una seguela di fatti. 

Misura de’ tempi — Le divisioni naturali del lempo so- 
no gli anni, i mesi, i giorni determinati dall’osservazione del 
cammino e ritorno periodico degli astri. Le divisioni artificiali 
sono le settimane, le ore, i minuti, i secondi, i terzi cc. (1). 

il giorno è 1’ elemento primitivo della cronologìa ; se non 
lutti i popoli dell’antichità sono d’accordo su la sua divisio- 
ne, sul momento che incomincia, non possono disconvenire 
su la sua durata (2). Variano però sul numero di giorni che 
costituiscono il mese, e sul numero do’ mesi cho costituisco- 

(1) La maggior parte degli antichi popoli avevano delle settimane 
di sette giorni, alcuni di otto, altri, come i Greci , di dieci giorni. 
Uno de’ più belli argomenti delia verità delle narrazioni mosaiche, è 
quel trovare la settimana, o periodo di sette giorni, usata presso po- 
poli antichissimi. Perciocché i tempi cominciarono sin da’ primordi! 
del mondo, secondo Mosè , a computarsi come quel giro di giorni. 
Dagli Ebrei fu quell’uso trasmesso a’ Cristiani, che l'ebbero come sa- 
cro. Gli Arabi hanno benanche delle settimane di sette giorni. 

(2) I Giudei , gli antichi Greci ed i Uomini dividevano ii giorno 
in 24 ore, 12 ore di giorno e 12 ore di notte; quest’uso è stato adot- 
tato dagli Europei. I Babilonesi, gli Ateniesi cc. dividevano il gior- 
no solamente in 12 ore eguali. 1 Persiani ed i Babilonesi incomin- 
ciavano ii giorno il mattino, ed il loro esempio è seguilo da Greci 
moderni. Altri popoli, come i Giudei, gli Ateniesi,! Germani, i Galli, 
tra gii antichi , gli Arabi e gl’italiani, tra’ moderni , lo cominciano 
la sera ; finalmente gli Umbri antichi popoli d’Italia a mezzogiorno. 

I Romani furono i primi ad incominciarlo a mezzanotte, c tutte le 
altre nazioni di Europa ('imitarono. 


Digitized by Google 


k 

no l'anno, di modo che i loro calendari non furono uniformi 
perchè calcolati su sistemi affatto diversi. 

L’osservazione del sole avendo fatto comprendere che que- 
sto astro sarebbe un migliore regolatore della lunghezza del- 
l'anno, dopo l'ultima riforma del Calendario fatta da Grego- 
rio XIII, alla quale furono rapportate le altre forme di anni 
usifati presso i differenti popoli, venne adattato nella Crono- 
logia Tanno gregoriano. 

Distinzione de’ tempi — Per contare gli anni i diffe- 
renti popoli hanno diversi punti fissi di tempo, die diconsi Ere 
o Epoche. Questi punti sono alcuni avvenimenti segnalati nei 
quali il tempo è esattamente o approssimativamente conosciuto 
nella Cronologia antica e moderna : a questi punti si rappor- 
tano gli altri avvenimenti. 

. L’etimologia della parola Era non è conosciuta. Gli autori 
spagnuoli hanno introdotto questa parola nella cronologia per 
esprimere il principio di qualche cambiamento straordinario, 
e che presero dalla voce latina Aera in occasione di un certo 
tributo che l’Imperatore Augusto impose su gli Spagnuoli , 
dall’epoca del quale incomincia Pera di Spagna, cioè l’an. 38 
av. l’e. v. che fu il seguente a quello in cui fu pubblicato 
l’editto fatto in Roma Tanno 39 av. Te. v., e che in Ispa- 
gna se ne servirono sino all’anno 1350 in cui Pietro IV di 
Aragona Taboll ne’ suoi stati. Nei regno di Valenza fu abolita 
nel 1358, in Castiglia nel 1382, ed in Portogallo nel 1415. 

Epoca vuol dire arrotarsi da una voce greca da cui de- 
riva, poiché Tepoche nella storia, sono come i luoghi di ripo- 
so , e per cosi dire , delle stazioni , ove uno si ferma, per 
considerare più posatamente ciò che segue e ciò che precede 
onde legare gli avvenimenti tra loro. 

Le principali epoche della storia sacra sono: la creazione del 
mondo, il diluvio universale, la vocazione d'Àbramo, l’uscita 
dall'Egitto, Saul o quando gli ebrei furono governati da’ re, 
la cattività di Babilonia, il ritorno della schiavitù, e la na- 
scita di N. S. Gesù Cristo. 

L’ epoche principali delia storia ecclesiastica, sono Costan- 
tino o la pace della Chiesa, Carlomagno, la nascita del mao- 
mettismo, lo scisma de’ Greci, le Crociate, il grande scisma 
di occidente, il luteranismo. 

Tutte le nazioni benanche hanno differenti epoche alle quali 
si riferiscono o servono di limiti o punti di partenza da cui si 
contano gli avvenimenti. 

* La principale epoca de’ Cristiani è quella della nascita , o 
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incarnazione di Gesù Cristo; quella de’ maomettani è -V Egira-, 
quella de’ Giudei la creazione del mondo ; quella de’ Romani 
la fondazione di Roma ; quella de’Greci le Olimpiadi; quella 
degli antichi Persi o Assiri è l’epoca o l’era di Nabonassar. 

La conoscenza e l’uso delle epoche è di gran vantaggio nella 
Cronologia, principalmente nella storia antica. L'incertezza 
della Cronologia obliga fissarsi in alcuni punti principali onde 
formarsi un sistema continuato. 

Di grandissima difficoltà è il fissar bene l'epoche, atteso il 
differente modo di computare gli anni presso i diversi popo- 
li. onde si possano rapportare, secondo le varie storie , epoche 
differenti di quella che si è determinato volersi servire. In- 
tanto avendo noi generalmente adottato l’anno gregoriano nella 
Cronologia , rapporteremo tutte le ere da una era comune e 
fondamentale , la quale sarà 1’ era cristiana , dividendo con 
questo mezzo, la Cronologia Universale in due parti distinte, 
cioè la prima da’ tempi più rimoti tino alla nascita di G. e 
la seconda , dalla nascita di G. C. tino ad ora. Questa ma- 
niera di contare gli anni , la quale offre il vantaggio di una 
più grande certezza, si adatta facilmente alla divisione che si 
è soliti fare della storia in tre parti: Storia antica, sino alla 
caduta dell’impero romano in occidente nel 476; Storia del 
Medio Evo, che termina alla presa di Costantinopoli nel 1453, 
e storia moderna da quest’anno in poi. 

Qui in seguito abbiamo giudicato opportuno indicare t»Ue 
le differenti epoche che si trovano essere state adottate per 
P intelligenza degli autori che le avranno seguite. 

Periodo Glnllauo. _ Per ridurre gli anni di un’epoca 
a quelli di un’altra, cioè qual’è l’anno detl'una che corrispon- 
de ad un anno dato dell’altra, si è immaginato un periodo 
d’anni che incomincia prima di tutte le epoche conosciute, e 
che n’ è per cosi dire la chiave comune. Questo periodo chia- 
masi Giuliano, ed è la rivoluzione di 7980 an. inventata dallo 
Scaligero, consistente nello spazio di anni giuliani prodotto dai 
cicli solari di 28 an., lunari di 19 an., ed iudizionali di 15 
an. moltiplicati tra di loro, che danno 7980 an. : i tre cicli 
in detto periodo di tempo s’incontrano una sol volta. 

Epoca di O. C. o Era volgare. — Si fa incomincia- 
re apparentemente alla nascita di G. C. il 25 die. o piutto- 
sto secondo il modo ordinario di contare, alla sua circoncisio- 
ne il primo gen., ma in realtà si conta 5 anni e 6 giorni do- 
po. Quest'era fu posta in uso verso l’ oliavo secolo introdotta 
da Dionisio il piccolo prete di Roma, nativo di Scizia fio dal 
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516 dell' e. t. L'anno del periodo giuliano corrispondente alla 
nascila di G. C. è comunemente computato il 4713 di questo 
periodo, per cui il primo anno della nostra era corrisponde al 
4714” anno del periodo Giuliano (3). ' 

Se ad un dato anno dell' e. v. si aggiunge 4713 si avrà 
l'anno del periodo giuliano che corrisponde all'anno proposto; 
cosi l'anno corrente 1851 sarà 6564 del periodo giuliano; e 
se da un dato anno del periodo giuliano si toglie 4713 si avrà 
l'anno dcll’e. v.: come dall'anno 6564 del periodo giuliauo tol- 
to 4713 il resto 1851 è l'anno corrente. 

L’epoca della nascita di N. S. siccome serve non solo al 
calcolo degli anni scorsi dopo, ma anche a quelli che I’ han 
preceduta, cesi, per trovare l’anno del periodo giuliano corri- 
spondente ad un anno dato av. G. G. , bisogna sottrarre da 
4714 l’anno proposto, e per trovare un anno prima di G. C. * 
corrispondente ad un anno dato del periodo giuliano si sottrae 
da 4714 l’anno proposto di questo periodo. 

Era {eludale», o Epoca della creazione, orbis condili . — 
Secondo il calcolo de’ Giudei quest’era è l’anno 953 del pe- 
riodo giuliano, che corrisponde all'anno 3761 av. l'e. v. e co- 
mincia al 7 ott. Se si sottrae dunque 952 an. da un dato anno 
del periodo giuliano, si avrà l’anno dell’epoca giudea corrispon- 
dente, cosi dall’an corr.6564 del periodo giuliano, sottratto 952, 
si avrà l’anno 5612, che sarà quello corrispondente dell’era 
giudea: quest’epoca è ancora in uso presso gli ebrei (4). 

(3) Circa l'anno della nascila di N. S. vi sono molle opinioni dif- 
ferenti, rhe si raggirano su gli anni 748, 749, 750, 751, 752, 753, 
754 c 756 dalla fondazione di Roma ; la più comune però fissa la 
nascila all’anno di Roma 753. F.a Chiesa l’ha autorizzalo nel suo Mar- 
tirologio, col Breviario e con l'amico Calendario. Questa diversità di 
opinioni proviene dalle difficolti di conoscere II vero anoo della morie 
di Erode, che viveva ancora quando nacque il Salvatore, sul princi- 
pio dell'impero di Augusto, e sopra altri punti di storia, su i quali 
gli storici non sono di accordo, come non convengono su gli anni 
dilla morte di N. S. 

(4) Gli ebrei componevano il loro computo con settimane d’anni, 
cioè lo spazio di 7 anni, l'ultimo de’ quali dicevasi Sabatico, come 
l’ultimo giorno della settimana si chiamava sabato. Non bisogna con- 
tare il primo anno sabatico dopo i sei anni scorsi dall’entrata degl’is- 
raeliti nella ‘Palestina , ma dopo i sci anni che scorsero dacché se ne 
resero pacifici possessori, perchè la legge ordinava che le terre sa- 
rebbero lavorale per sei anni, e che il settimo resterebbero in riposo. 
Nei primi cinque anni della loro entrata nella terra promessa, non 
sembra che abbiano potuto lavorare la terra perchè occupali in con* 
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Epoca della creazione usata dagli storici Greci. --- 
È l'anno 787 prima del periodo giuliano, corrispondente al 
5500 av. l’e. v. Aggiungendo 787 ad un anno d.ito -del pe- 
riodo giuliano si avrà l'anno di quest’epoca : c>>si all'anno cor* 
reute 6564 del periodo giuliano aggiunto 787 si a\rà 7351, 
che sarà l'anno della creazione o della olà del mondo sccon- 
do gli storici greci (5). 

Kpocn della creazione o costantinopolitana - 

Questa era è in uso fra i Greci moderni, e fi a i Russi , ed 
è l'anno 795 prima del periodo giuliano, o l'an. 5509 av. l’e. 
v. cominciando al l. u di sett., non di meno i Russi hanno 
ammesso in seguito il Calendario giuliano, che comincia l'an- 
no al l.° genn. Aggiungendo 795 ad un anno dato del perio- 
do giuliano, si avrà l'anno di quest’epoca : così 1’ anno cori-, 
giuliano essendo il 6564, il presente anno della creazione, se- 
condo quest’epoca, sarà 7359; e togliendo 5508 da questo an- 
no, il resto sarà l’anno 1851 dell’ e. v. Questa era essendo 
stata impiegata dagl’ Imperatori di oriente ne'loro diplomi si 
chiama anche Era civtle de' Greci. 

Era Alessandrina della Creazione. — L’anno 780 pri- 
ma del periodo giuliano, che corrisponde al 5494 av. l’e. v. 
incominciando dal 29 ag. è il principio di quest’epoca. Se si 
aggiunge 5493 all’an. corr. 1851 la somma 7344 darà l’anno 
corrente di quest’epoca. Quest’epoca fu immaginata da Pano- 
doro monaco egiziano per facilitare il calcolo della pasqua , 
percni da alcuni autori è chiamata Epoca ecclesiastica greca. 

Era Eusebiana della creazione. — Quest’epoca corri- 
sponde all’anno 486 del periodo giuliano e all’an. 4228 av. 
l’e. v. e comincia in autunno. Togliendo 485 dall’anno giu- 
liano corr. 6564 , o aggiungendo 4228 all’ anno corr. 1851 
dell’e. v. il numero 6079 che ne risulta sarà l’anno corr. del- 
l’era Euscbiana. Quest’era è seguita nella Cronica di Eusebio 
e nel Martirologio romano. 

Era de’ Patriarchi o dc’pellcgrlua^gl, incomin- 
cia al tempo della separazione di Àbramo fan. 1926 av. IV. v. 

• - . . V» . 

tinue guerre, per cui il primo anno sabatico fu il dodicesimo dopo 
l’entrala in quel parse, che fu in autunno il 10.° giorno dei mese 
Tisri, che corrisponde al mese di ottobre. 

(5) L’autore di quest’epoca è Giulio Africano, che l’ha dedotta da- 
gli storici; ma volendosene servire nell’uso civile bisognerebbe ag-, 
giungervi 8 an., aflìncht 1 ciascun anno diviso per 15 potesse inarcare 
l'indizione di cui si servirono gl'imperatori di Oliente per datar i di- 
plomi, le patenti, i rescritti. 


V t 
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Era di Troja, comincia alla presa «li questa città 1183 
av. le. v. 

Era delle indizioni. — Rivoluzione di 15 an. dopo la 
quale si ritorna alla unità, formata sopra il termine medio 
di cicli solari e lunari, i quali moltiplicati l'uno per l’altro 
danno il ciclo pasquale. Quest’epoca fu posta in uso da Co- 
stantino il grande fan. 312 dell’ e. v. 1 papi incominciaro- 
no a datare i loro atti dall’anno delle indizioni , da’ tempi 
di Carlo Magno. 

Ero delle Olimpiadi. — Periodo di quattro anni, che 
incomincia il primo anno della prima olimpiade f anno 776 
av. l’e. v., 3939 del periodo giuliano , 2987 della creazione 
al plenilunio che segue il solstizio di oslà. Il primo anno del- 
le. v. corrisponde al primo anno della 195.* olimpiade (6). 

Era della fondazione di Rama, 0 Urbis condita. — 
Secondo Varrone è fan. 3961 del periodo giuliano, o l’anno 
3962 secondo i fasti capitolini; corrisponde alfan. 752 o 753 
av. l'e. v. e comincia il 21 ap. 

Era di Nabonassar. — Multi autori convengono doversi 
incominciare a contarla l’an. l.° dell'8.* olimpiade, il 26 feb. 

( mercoledì ) dell’anno 3967 del periodo giuliano, dell’an. 747 
av. l’e. v. e dell'anno 6 * della fondazione di Roma. Quest’e- 
poca è assai celebre ed è il termine nel quale Tolomeo at- 
tcsta esservi delie osservazioni astronomiche fino al suo tem- 
po, come pure Ccnsorino e molti altri se ne sono serviti. 

Era della cattività. —Questa era incomincia 600 anni 
av. l'e. v. al tempo in cui Nabucodonosor condusse a Babi- 
lonia leconia, con 18,000 scelti giudei. 

Era di £>lracusa. — Comincia fan. 342 av. l'e. v. nel 
tempo ili cui Timoleone ristabili gli affari de’ Siracusani. 

Era di Alessandro, Filippica, di Edcssa, fu una 
epoca particolare all’Egitto. Appena che Arideo, fratello spurio 

(6) Si chiamò olimpiade , pei giunchi olimpici che si celebravano 
ogni 4 anni in Grecia verso il solstizio di està su le sponde del fiu- 
me Alfeo, vicino la città di Pisa e del tempio di Giove Olimpico in 
Elide net Peloponneso. Questi giuochi furono stabiliti da Ifito, tre o 
quattro secoli dopo che furono istituiti da Ercole nell’estate deil'an. 
884 av. l'e. v.; ma Poi topiarie che gli storici greci contano per la 
prima , è quella nella qoale Corebo fu vincitore, e che incomincia 
Pan. 776 av. l’e. v. — Il primo che abbia contato gli anni per olim- 
piadi, fa Timeo sotto Tolomeo Fi Inde) lo. Innanzi quell’epoca si era 
solili indicare con gli anni dejrli Vrconti di Atene e de* re di Lace- 
demone. Dopo la 304 olimpiade ette finisce alt' anno 440 non se ne 
trova più fatta menzione. 
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di Alessandro Magno, dichiarato re, ebbe mutato il suo no- 
mo in quello di Filippo , si chiamò Era filippica la serie 
degli anni de' quali è il primo quello della morte di Alessan- 
dro, incominciando però non al giorno in cui mori, ma al pri- 
mo dell’anno egiziano in cui avvenne la sua morte, cioè ai 
12 nov. 323 av. l’e. v. A questa succedette l’era azziaca. 

' Ufi* «Se’ Sclcucitll. — Si conta dal primo anno del re- 
gno di Seleuco re di Siria, della Caldea, della Mesopotamia, 
della Persia, ossia dall'anno 4402 del periodo giuliano corri- 
spondente all’anno 312 av. l’e. v., 12 an. dopo la morte di 
Alessandro il Macedone (7). 

Era de’ Greci di cui si fa menzione nel lib. l.° de’Mac- 
cabei, comincia al 13 marzo dell’an. 311 av. l’e. v. 

Era caldaie», di cui parla Tolomeo, comincia il'26sclt. 
dell’an 310 av. le. v. 

Era degli Asmoncl. — Incomincia al tempo in cui Si- 
m >ne liberò interamente Gerusalemme dal dominio de’ Sirii, 
che cade al 10 mag. dell’an. 141 av. le. v. 

Era de’ Tlrll — Incomincia l’anno 124 av. Ve. v. al tem- 
po in cui questi popoli ricuperarono la loro libertà. 

Era «li Antiochia. — Incomincia 4-9 an. av. l’e. v. nel 
4.” anno della 182. a olimpiade, l’anno 705 di Roma; fu il pri- 
mo anno della dittatura di Cesare e quello della libertà della 
città di Antiochia [8). 

Era di l.nodicca — Incomincia l’an. 49 av. l’e. v. 

Era gSulitimt — Incomincia Tanno 4068 del periodo giu- 
liano, corrispondente al 45." av. Te. v. e all’an. 709 della fon- 
dazione di Roma in cui Giulio Cesare riformò il calendario 
di Numa Pompilio. 

Era «zzine» — Era degli Egl*H — Incomincia il 29 
ng. dell’an. 4684 del periodo giuliano, corrispondente all’an. 
30 av. Te. v. Prendo tal nome dalla battaglia d’-Actium, elio 
Tarmata d’Augusto comandata da Agrippa , guadagnò contro 
Marcantonio Tan. 723 di Roma, e che l'anno seguente no por- 

(7) Alcuni autóri chiamarono quest'epoca l’era de’ Greci, come nei 
due libri de' Maccabei, facendola incominciare però, nel primo libro, 
alia primavera, c nel "2.°, all'autunno deilo stesso anno, come i Siriaci, 
gli Arabi c gli tbrei. I Giudei la chiamano l'era de' contralti, per- 
chè quando caddero sotto la dominazione del re Siro-macedone furo- 
no costretti impiegarla in luti’ i contratti ed atti civili. Gii arabi la 
chiamano Taric Dilcarnaim, cioè era del bicornuto, 

(8) Alcuni autori, su l’autorità dello Scaligero, fissano quest'epoca 
àl.'an. 48 av. Te. v. ma si crede clic sieno in errore. 

Cron. (Jniv. 2 
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tò la conquista dell’Egitto. Fu in questo anno che i Romani 
stabilirono questa epoca e che se ne servirono sino al primo - 
anno del regno di Diocleziano. Il suo principio fu fissato un 
anno dopo la battaglia da cui prese la denominazione, onde 
regolare la nuova era di Egitto dal giorno che fu soggiogato, 
che è verso la fine di ag., e la cominciarono il 29 perchè era 
il primo giorno di Tholh, che da’ più remoti tempi era il pri- 
mo dell’anno degli Egizii. 

Era Dioclczlann — È chiamata quest'era il nodo e la 
chiave della cronologia della storia cristiana. Comincia il pri- 
mo anno dell’ impero di Diocleziano, fan. 284 delfe. v., cor- 
rispondente all’an. W97 del periodo giuliano, 1031 an. dopo 
l’era di Nabonassar. 

Era «le’ Martiri — È la stessa della precedente, eccetto 
che fanno degli Egiziani principia al primo giorno dei mese 
di Tholh che corrisponde al 29 ag. Fu cosi chiamata per la 
gran quantità di martiri fatti perire da Diocleziano nella per- 
secuzione ordinata da lui contro i cristiani, che per altro in- 
cominciò il 19.® anno del suo regno. — Gli Abissini che se ne 
servono ancora in tutte le loro computazioni, la chiamano gli 
anni di grazia ; però i loro anni non formano una serie con- 
tinuata, a partir da quest'epoca ; qnando il periodo Dionisia* 
no di 534 an. ò spirato ricominciano a contare di nuovo. 

Era Armena — É ancora in uso presso gli Armeni; in- 
comincia il 9 lug. dell’an. 552 dell’c. v. 

Era Maomettana o arabica ( llegira) — Principia il 
primo giorno della luna Moh aram sesta feria, corrispondente 
al 1G luglio 622 delfe. v. c al 5335 del periodo giuliano (9). 


(9) Qnesi’era ha origine dalia foga ( hegira ) di Maometto dalla 
Mecca a Medina il 16 loglio , o il 1 5 come vogliono gli astronomi 
Alfragano, Albategnio, Alfonso ed Ulugh-Beig, benché luti’ i popoli 
la fissano al 16. Fa introdotta da Omar terzo imperatore de’ Turchi 
18 an. dopo, e se ne servono i Turchi e gli Arabi, ed in generalo 
tutl’i musulmani settari della legge di Maometto. Si rende difficol- 
toso ridurre gli anni dell’extra in quelli dell’ e. v. perchè 1 anno 
degli arabi nuovi o maomettani è puramente lunare composto di 12 
mesi lanari di 29 e di 30 giorni civili, in modo che l'anno si com- 
pone di 354 giorni. Hanno poi un periodo di 30 an. formato di 19 
an. di 351 giorni e di 11 an. di 355, detti anni eccedenti, i quali 
cadono ogni tre anni incominciando dal secondo del periodo. Atteso 
la differenza di 11 giorni che mancano all’anno solare di 33 an. arabi 
si riducono a 32 an. solari, tenuto ragione degli anni eccedenti, c può 
co-l formarsi un periodo di 33 in 33 an. del quale approssimativa- 
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Era persiana o Jezdegerdlca — Incomincia al 16 
giug. detl’an. 5315 del periodo giuliano, corrispondente all'an* 
632 dell’e. v. Quest’era è fissata alla morte di Jezdegerdo ul- 
timo re di Persia, ucciso da Osmarino generale de’ Saraceni, 
che disfece l’armata de’ Persiani. 

Era Galalcna — Quest’epoca è quella che ora seguo- 
no i Persiani, e che incomincia il H marzo 1079 dell’e. v. 

Era gregoriana — Incomincia fan. 1582 dell’e. v. alla 
riforma del calendario fatta dal Papa Gregorio. 

mente se ne può tener conto per l’uso della storia. La seguente ta- 
vola può servire ad aversi la riduzione in anni dell’ e- v . 

33 — 1 297 — 9 861 _ 17 825 — 25 

66 — 2 330 — 10 89» — 18 838 — 26 

99 — 3 363 — 11 627 — 19 891 — 27 

132 — 4 396 — 12 600 — 20 924 — 28 

165 — 5 429 — 13 693 — 21 957 — 29 

198 — 6 462 — 14 726 — 22 990 — 30 

231 — 7 498 — 13 739 — 23 1023 — 3t 

264 — 8 528 — 16 792 — 21 1086 — 32 

Per es. volendosi sapere Panno 787 dell' egira a qual an. dell’e. 
v. corrisponde, si aggiungerà 621 a quest'anno, e si avrà 1378, quin- 
di si cercherà nella tavola se vi è il numero 757; non essendovi si 
prenderà a quello che Io segue, che è 726, il numero 22 che gli cor- 
risponde e si sottrarrà da 1378, il numero 1386 che ne avanza é il 
vero anno dtiU’e. v. 
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EPOCHE FAVOLOSE 


dall’ anno 3, $93, 39$ al 4,004 avanti 
I’ era volgare. 


3,892,298 — Creazione del 
mondo e principio del regno 
di Brama (1). 

2,362,594-- Principio dei re- 
gno di Tensio-dai tcliin nelle i- 
sole del Giappone (2). 

2,276,479 -- Primo Ki, o sia 
primo periodo cinese. Nascita di 
Toankou, che, .secondo gli an- 
nali della Cina, fu il primo uo- 
mo (3). 

720,000 -- Principio dell’era 
dei Caldei , secondo i calcoli di 
Abidene. 

480,334 — Principio dell' era 


Babilonese, secondo Beroso. Na- 
scita di Oro , che gius'-a que- 
gli annali , fu il primo uomo 
e regnò 10 sarri , o sia 6030. 
an. (1 sarri di Beroso compren- 
dono 603 anni ). 

474,304 — Alasparo succede 
ad Oro e domina nel mondo 
1809 anni, o sia 3 sarri. 

472,493 — Almelon, succes- 
sore di Alasparo, regna lo spa- 
zio di 12 sarri o 7236 anni. 

463 239 — Amenon regna 
12 sarri o 7236. 

458,023 -- Metalarus regna 


(1) Secondo ì libri de' Bramini , estraiti dalla società inglese del 
Bengala, l’India fa prima governala da Brama , e da sci Menu o e- 
manazioni di Brama, ebe regnarono sino al diluì io universale; 9,300 
anni dopo questo diluvio, Satiavrata o Waivasaouata, figlio di Suria, 
figlio di Casiapa o Urano, generalo da Mariisci o la Luce, figlio di 
Brama , fu il settimo Menu o potenza incarnata ebe cominciò a re- 
gnare nell’epoca sopra segnata, sino al primo Budda o Mercurio. 1 
Braniini chiamano quest’epoca prima età o età ili aro. 

(2) I Giapponesi pretendono essere stati governali da sette spirili 
celesti, e dopo da cinque semi-dei o dei terrestri ; il primo di que- 
sti dei terrestri Tensio-dai-ichin con la sua voce fece sortire il inon- 
do dal caos c fu il padre àc'Dairi e de' Giapponesi ; regnò 250,000 
anni; il secondo 300,000 anni; il terzo 318,000 anni; il quarto 637,892 
anni; ed il quinto Ava-sc-dsu-no-mi-kolto, regnò 856,052 anni, sino 
all’ anno 660 av. l’e v. 

(3) I Cinesi pretendono essere stali governati da un gran numero 
di principi per molti milioni di anni. A Poan-kou, succederono Ticn- 
hoang, Ti-hoang e Gin-hoang. Il primo ebbe 13 successori, il secon- 
do 11 ed il terzo 9, i quali regnarono ognuno 18,000 anni. Tulio il 
resto di questa immensità di tempo è diviso in dieci ki o periodi, 
occupati da un gran numero di principi sino a Veou-tsao uhi. 
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18 sarri o sia 10,854 anni. 

447,169 — Daonoo domina 
78 anni. 

447,082 — Evedoraco regna 
per 18 sarri. 

436, 228 *-Amfi regna nel pe- 
riodo di 10 sarri. 

430,198—Oliartc succede ad 
Amfi e regna 8 sarri. 

423,374 --Kisutro, successo- 
re di Oliarle, domina nel mon- 
do 18 sarri (4). 

100,000 — Principio dell’ era 
de Magi.oantichi Per-iani Ma- 
habad primo monarca della di- 
iia-.tia persiana (3). 

74,000 --Esistenza della ter- 
ra o fortnaziwrie'di questo pia- 
neta, secondo i ecologisti. 

36,523— Creazione del mon- 
do secondo le croniche egizie. 
Jlefaesto , o sia Vulcano domi- 


nò su la Terra 1724 anni (6). 

30.000 - Era dc'Sidoni o Fe- 
nici (7). 

• 23 000 — Regno dell’antico 
Vulcano presso gli Egiziani o 
presso i Sid mi. 

22,000 -Comincia a regnare 
Fou-hi , primo re della Cina. 

20.000 — Regno de’ Divi o 
Neris , secondo i Persiani mo- 
derni o Maomettani ; i loro ca- 
pi o So'irnani erano padroni 
della terra. 

19,300 -Diluvio degli India- 
ni , secondo g i annali egiziani. 

17.000 — Regno del primo 
Ercole in Egitto, e sue conqui- 
ste all’occidente del paese prin- 
cipale occupato da’Brami, Indi 
olienti. Ercole vi fonda molte 
città ; i suoi discendenti che lo 
misero nell’ordine degli dei, ro- 


ti) I periodi di tempo segnali ai dieci personaggi che Bcroso ha 
riravato dalle cronache babilonesi, non altro sono che l’apparizione 
di altrettante costellazioni nel corso di 109 sarri piò 87 'anni dati 
a Daonoo, che formano 63,814 anni, ossia un ciclo di 21 a litio mol- 
tiplicato per 3134. 

(3) Secondo i Persiani o Magi, Kaimorts , primo nomo , essendo 
si lo ucciso da' Dews o cadivi geni creati da Arimane , Meschia e 
Mischiane furono i progenitori del genere umano. 

(0) Nella tavola di Alanetone , che Sinccllo ci ha trasmessa , si 
scorge la successione di Vulcano, cioè : Elios, ovvero il sole, Aga~ 
thodaemon. Cronus o sia Saturno, Iside, Osiride e Tifone, Indi fi- 
gli di Vulcano. Di poi regnarono Oro, Are o sia Marte, Anubi Er- 
cole, Apollo, Artimone, Titoè, Sosu e 7.euso ovvero Giove. 

(7) Secondo Sanchonialone, Colp e Boan furono i primi esseri; E- 
seri o il primo nato generò Genio o Erano dal quale uscirono i Gi- 
ganti Cassio, I.ib no , Anlilibano e Bralhyo. Mcmrumio c Hypsura- 
nio loro disccndenii, furono i primi Sidorii c gli antenati di Vulca- 
no e Titano, che insegnarono loro le arti, la caccia, la pesca, l’agri- 
coltura; d'essi discesero Antyno e Mago padri di Misor c Scdik. llyp- 
psislo di Biblos , e Bcrut furono i genitori di Cielo e di Gc , che 
generarono Belylon, Dagone, Aliante e Saturno o Cromi*, rhc di poi 
fece la guerra contro suo padre; i figliuoli di questo ultimo Saturno, 
Giove-Bclo cd Apollo diedero origine a’ fondatori di Sidone. 
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li 

gelarono nelle Indie mollo tem- 
po dopo diluì. 

13,000 — Degno de' Solima- 
ni su i Divi , Peris o fate della 
Persia , secondo i Persiani mo- 


derni o Maomettani (8). 

12,000 --Era de’Tusci o E- 
trucchi. 

1 1 ,044— Era degli Atlanti (9). 
6,98i -Principio del mondo, 


(8) Gli Orientali dicono che sianvi stati innanzi la creazione di Ada- 
mo, quaranta Solimani o monarchi universali della terra, che hanno 
regnalo successivamente per un gran numero di secoli; che coman- 
davano a delie creature della loro specie, differenti della posterità 
d'Adamo , quantunque fossero ragionevoli come gli uomini ; che i 
Neri*, o geni maschi regnarono 7,000 anni , dopo i quali i Peris o 
geni femmine succederono , e presero possesso del mondo per altri 
due mila anni , sotto 1’ impero di Gian-bcngian ; che vi erano stati 
già tre Adamo prima del nostro , e che ve ne saranno ancora di- 
ciassette. 

(9) L’ Atlantide, che alcnni hanno credulo essere l’America, altri 
le Canarie , altri una grande isola o continente sommerso dalle ac- 
que, fu governala, a parere degli antichi, dal primo Nettano , indi 
da Atlante suo figlio primogenito e suoi discendenti per lo spazio di 
9,000 soni. Aggiungono che possederono benanche differenti isole, 
e che il loro impero era diviso in dieci regni , de’ quali eran re gli 
altri figli di Nettuno, sotto la supremazia di Allante.’Passati in Eu- 
ropa ed in Affrica soggiogarono, la Libia, l’Egitto , l’Asia minore e 
tutta l’Europa siao all’Etruria ; finalmente, dice Platone, 1’ Atlantide 
fu sommersa, e lungo tempo dopo il mare era ancora pieno di bassi 
fondi e di banchi di arena. Oltre Platone, han parlato delle Atlanti- 
di io un modo preciso anche Aristotile , Teopompo , Diodoro di Si- 
cilia, e Manlio contemporaneo di Augusto. Alcuni sostengono con i 
loro discorsi , che l'America sia stata conosciuta dagli antichi , par- 
ticolarmente da’Cartaginesi, e che i capi de’ governi di quei tempi ne 
nascosero ai popoli la scoverta per tintore dell’ emigrazioni. 

Tra i moderni che hanno fatto delle ricerche sa gli Atlanti, Badr 
li" pone nella Palestina, l’autore della storia degli uomini, nelle isole 
occidentali del mediterraneo, Rudbeck nella Scandinavia, Bailly tra 
il 49.° e il 80.° di latitudine boreale vicino Salinginskoi, sopra uno 
degli alti piani della Tartaria. Pallas pretende aver ritrovato i mo- 
numenti di nn antico popolo che chiama Tschouden nelle pianura 
della Siberia , vicino Krasnojarsk. Kircher , Beckman e molli altri 
ritrovano l Atlantide nelle Canarie, nelle isole del Capo-Yerde o nelle 
Azere; B»ry di Saint Vincent, che ha discusso tutte le opinioni, attri- 
buisce all’ azione de' volcani su le acque , la sommersione del conti- 
Dcnlo atlantico, che pone tra le isole Canarie, qnelle del Capo-Verde 
e le Azore , che ne sono come gli avanzi come pure gli scogli sparsi 
tra queste isole; egli fissa la sua posizione tra il 12.° grado di la- 
titudine settentrionale sino al 41.° circa , cd a poca distanza dello 
stretto chiamato dagli antichi Colonne d’Èrcole. Pretende che gli E- 
speridi, i Gorgoni, le Amazzoni abitavano questo continente, e ebe 
era separato dall' Affrica dai lago Iritooide e il capo o isola chia- 
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secondo le tavole di Alfonso re 
di Spagna. 

0,800 — Principio del regno 
de’giganti Misor e Sydik (io). 
— Nascita di liacco egi- 
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ziano o Osiride , figlio del Nilo 
0 di Giove e di Giunone , o di 
Saturno e di Hea , re o dei de’ 
Sidoni o Alianti (11). 

6,333 -- Spedizione di Osiri- 


mata Hcsperu-Cera. Intanto questo autore confessa clic ali Aliami 
meno amici» de' popoli dell'Asia, erano partili dalla Sem! per andare 

;J.li ircoCono 0 ° CCUP8, ° prima di essi d ’* ,lri P°poli coi 

Secondo il racconto del sacerdote egiziano riportato da Platone 
gli antenati degli Ateniesi erano stati verso quei tempi i rivali desili 
Al anti e degli Egiziani, con i quali ebbero delle guer« P Mn.ìdeJevoH 
nr!h- d/ i str l a * ,0 . ne del continente Atlantico non è più un problema ag'ì 

cadmi d in a Enr n onf e hl 08,9 'h quando> se . nza P«H«re de- cambiamenti L 
Iucche Xr P !i ^, nanche - , sar ! n ° C h e le isole della Sonda , le Me 
Iucche ed altre dell oceano indiano, s’ingrandiscono ogni giorno e 

possono insensibilmente formare , con l’ Anstralasia e la Polinesia 

esaoruT h™*® eonline H n *^ ".entra che l’Affrica, continente inutile: 
esaurito , dopo aver perduto già molte sue isole e molte «nia'-ee 
sembra più prossimo degli altri ad essere sprofondato ' P gS<! ’ 
(IO) Misor fu padre di Taut o Mercurio egiziano, e Svdik de’ Dio 
scuri o Cabiri o Telchini , padri de’ Corihanti, come dice benanche 
VerS0 <IUe8t0 ,empo 8ncor8 > Saturno figlio di Cielo o 

degù eroT Sid a o^ er « a ch S f° JÀ™ 0 ' snccnrso di Tarn discendente 
oegti eroi Sidoni , e che fondò Biblos. Saturno, vincitore di suo Da- 

dre, ed avendo ucciso Ssdidio o Jehotid suo figlio, re"nó in lunga 
l " ea ’ ® Aslarl(,8 ;da lui discesero diversi principi, che gli Egiziani 

-‘•"-ì:,:; p r, d,i ■ V" di pdi ’ “»■< p"p«"i ™ s 

StoTSFi’.rs r" do s *r ‘ nm ° »" •«*?«•!!£??. 

“h“ !• (.»?. jSJyS t ' ?• >"<“• '» Ict'ere Clinch,,. 

cne, le belle azioni di Cielo, di Saturno e di Giove ; ricordava che 

Rea e a (>L a re : U che d „ Ue ° g,Ì 08 VeSl8 ’ Pan ° e Salurn( ’’ « du8 
no eli i 1 8VeV ? rcgnat0 s °P ra "'«o l'universo; che Salur- 

Netmn n. eh“ n? dat ° * cbe 8veva avul ° da - Giove , Giunone e 
^cttuno che Giove aveva avuto tre mogli, Giunone, Cerere e Temi-- 

e p ; ' P t» * b be i Cureti, dalla seconda Proserpcna e daVa ler- 
f.i Pa fecondo però Sanchonialonc , come «ià si è delio Su 
*°™ : bb f Saturno, GioveBelo ed Apollo ;lq„e«i ’vea’- 

ri di Sidone’ Gfeve'^/òT’ P8dre d ‘ Netl,,no e «» Sidone, fondato- 
il: » , 9' 0Ve re « nò dl consenso di suo padre Saturno e gli »l. 

2Hi?&f&r lek# lmP . er ° par "' C0lare Dall’oscurità di qui 
/A? D Grec ' han preso 1 ^ 'Storia de’ loro primi tempi 

di UrLo aC e CO di 0 H?a r0 „ Hi r r ? ° " ^'V era f,glio di figlio 

UI urat o e di Rea, o di Giove o di G unone . o del Nilo SnnsA i 

su e o la Luna di lui sorella. Essi erano i grand? IgenG dell. oÌ 

a. Tifone o il male era di loro fratello. Gli altri dei erano Are 
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AVANTI 


de nelle Indie, ed all’ occidente 
di quella penisola fonda varie 
città (12. 

6,320- Pane governa i po- 
poli Esperidi. 

fi,68fc — Era de‘ re egiziani, 
o principio delle trentadue di- 
nastie di Egitto. — Regno del 
primo Mene , capo deila prima 
dinastia delta d e' Tinili; sposa 
Iside e succede a’ Semi-dei ; e- 
difica Meirfi (13). 

— lnearnazio..e di Osiride. 


3633 - Mene è rapito dall'ip- 
popotamo. 

3583 -Creazione di Salì, die 
secondo gli Arabi fu il primo 
uomo. 

5 r i21 — Seconda dinastia c- 
giziana detta de’ Tini ti. 

o’i20 -La terra si apre a Bit- 
baste m Egitto. 

5't00 -Principio del regno dei 
Preedamiti, secondo le tradizio- 
ni arabe stato adottate poi dai 
Talmudisti c dai Musulmani(14} 


o Marte, Apollo, Anobi, Aminone, Titoes, Taut o Mercurio. Oro, fi- 
glio di Osiride fu f ultimo de' dodici dei. I nove semidei o eroi erano 
Canope, Pane, Silcne, il secondo Ercole ce.; ■ l'ultimo fu Giove Scrapi- 
de. Gli Egiziani cbbeio benanche la loro Piana, Cerere, Venere, Miner- 
va, te Muse. Sembra che Iside, Saturno, Marte, Venere, Mercurio era- 
no i pianeti; Vulcano, Nettuno, Vesta u Reo, erano gli elementi, i se- 
midei erano le costellazioni, 

(12) Divenuto potente , Baceo o Osiride fa la conquista di una 
parte dell’India conducendo con Ini Canope per ammiraglio, Pane 
per compagno c generale de’ Satiri , con Apollo , le nove vergini o 
Muse, Maro, Trittoletno , Anubi c Maredo , per sottomettere o ci- 
vilizzare i popoli , riunirvi le arti c diffondere i principi di cattura. 
Nella sna assenza, Mercurio o il Taut Sidonio, con Iside sua sposa, 
amministrano l'Egitto , Ercole governa e mantiene i suoi Stali con 
Anteo, Busiridc c Prometeo. 

Bacco avendo sottomesso la parte occidentale delle Indie vi fonda 
delle città, e vi riunisce quei popoli che prima menavano una vita 
emme, fondando egli o i suoi discendenti, una monarchia, della 
quale il primo re fu Spartcmbas. Al suo ritorno dall'india, passa 
nell'Esperia, la sottomette dopo aver ridotto sul suo passaggio diversi 
pi poli. Lascia Pane a governare i’Esperia, Luso suo figlio nella Lu- 
sitanifl, dà una parte della Tracia a Maccdo, l’Attica a Tritlolomeo, 
la Libia ad Anteo, e l'Etiopia a Busiridc. Quest’ultimo fonda la città 
diBusiiidc o Dios di poi Tebe, nell’alto Egitto. Ritornalo in Egitto 
è ucciso da Tifone suo fratello; Iside, desolata, perseguita Tifone o 
cerca gli avanzi del suo sposo; ritorna in vita Oro suo figlio, ucci- 
so da’ figli del Titano Sidonio, che avevano attaccato l’Egitto; riuni- 
sce le sue iruppe , le pone sotto il comando di suo figlio , attacca 
Tifone e lo vince in due grandi battaglie. Iside continua a cercare 
Osiride, sino a che Mene, plinto re di Egitto, la sposa, lasciando 
l’Egitto a governare a’ nove semi-dei compagni o consiglieri del suo 
sposo. 

(13) Secondo Manctc citato da Giuseppe Flavio, 

(14) I Giganti o Caus delle montagne di Caf c del Caucaso regna- 
rono su la Persia , riuniti ai Divi, Neri, Peri o fate della Persia ed 
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5400 — Regno di Damhac, 5066— Stabilimento dei cul- 


re dell’isola Muscam, una dello- 
Maldive (15). 

5383 — Regno di Catecos o 
Àpi in Egitto. 

— Stabilimento del culto di 
Api in Egitto. 

5283 — Le donne sono am- 
messe a succedere al trono in 
Egitto. 

5199 — Terza dinastia egi- 
ziana , detta de’ Memfili. Fu 
verso questo tempo che i Lidi 
furono battuti dagli Egiziani. 

— Regno di Tosortro o Escula - 
pio, figlio di Sidic , di Biblos in 
Egitto. 

5091 — I Telchini , coloni o 
filosofi istruiti presso i Sidoni, 
o presso gli Atlanti, sembrano 
essere stati i primi a portare la 
civilizzazione nelle isole del- 
l'Arcipelago e nella Grecia. Do- 
po di essi, o dopo la loro distru- 
zione, i Coribanti, loro discen- 
denti , si resero celebri negli 
stessi paesi , assai prima del- 
le colonie egiziane ed asiati- 
che. 


to di Escufapio in Egitto. 

5000 -- Regno di Ikchaovc* 
kou , figlio di Satyawrata , o 
Vaiva-Saouta, 7.-° Menu— Sot- 
to il suo regno la terra fu som- 
mersa ed il genere umano di- • 
Strutto da un diluvio , eccetto 
questo principe ed i sette richi 
o patriarchi con le loro mogli. 

4903 — 4, a dinastia egiziana 
detta de’ Af enfiti. 

-Verso questo tempo Yayati, 
uno de’ figli della Luna , diviso 
l’India tra i suoi cinque figli. 

4573 - 5. a dinastia egiziana, 
detta degli Elefantini. 

4358 -6. a dinastia egiziana, 
delta de’ J/em/ift. 

4217 — Regno di Nitocri re- 
gina di Egitto. 

4205 -7. a ed 8. a dinastia E- 
giziana , detta de’ Memfiti : la 
prima ebbe 70 re, e la secon- 
da 27. Sembra che dovettero e- 
sistore insieme. 

4159— 9. a dinastia egiziana 
detta degli Etacreopolili : ebbe 
19 re. 


ai Gimni, o Gim dell'Arabia, i quali, secondo gli Arabi giudei c mao- 
mettani, regnarono dopo gli Angeli sopra una specie di creature diffe- 
renti della specie umana, da essi chiamale Preadamili; arcano la se- 
do del loro potere a Fanun. Dicono ancora' che un’altra creatura in- 
feriore agli Angeli , genio maleGco , Eblis, fosse invialo di poi per 
far loro la guerra, che non potò pervenire a vincerli, ma che gover- 
nò ancora la terra fino ali’ arrivo di Maometto. I Giganti di finzatt 
che Mosè distrusse, eratìo una specie di Divi , e che ne discendeva- 
no secondo i libri Ebrei. 

(13) Dominava sopra una specie di esseri simili ai Divi, chiamati 
Mezze-teste, che abitavano quest’isola , e che Adamo , venendosi a 
stabilire nell’ isola di Serendib o Ceilan , sommise di poi al suo 
potere. — Questo regno mistico de’ Divi, Gim e Caos, prima della 
creazione di Adamo è, per questi popoli, ciò che fu di poi presso 
i Greci quello de’ Giganti o Titani, che ha precedalo il diluvio di 
Deucalione o di Ogige. 

Cron. (Jniv. 3 
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ti POCHE ANTICHE 


m « 

• Dall' anno 4004 al 1403 av. l’era volgare. 


400!t — Creazione del mondo e di Adamo , primo uomo, se- 
. condo il testo della Volgata (a). 


(a) Si è adottalo qoasi generalmente in tolta 1’ Europa il computo 
dell’ Usserio ricavato dal testo ebreo della sacra scrittura da cui si 


rileva, cbe : 

■ Dalla creazione del mondo sino 8l diluvio esser 

Anni 

mesi 

gior. 

decorsi » 

1656 

— 


Dal diluvio sino alla vocazione di Abramo. » 

426 

6 

14 

Dalla vocaz. di Abramo sino all’uscita dall’Egitto.» 

430 




Dall’Esodo sino alla fond.del tempio di Salomone.» 
Dalla fondazione del tempio sioo alla sua distru- 

479 

0 

17 

zione sotto Nabucodonosor » 

424 

3 

8 

Dalla distr. del tempio sino alla ven. del Messia.» 

583 

3 

25 


3999 

2 

4 

Dalla nascila di Gesù Cristo sino all’Era volgare.» 

4003 

2 

11 


Stolti cronologisli bau stabilito diverse computazioni e tra gli altri; 
Babbi Nahson. . . » 3740 II Padre Patavio. . . » 3984 

Rabbi Gerson e Rabbi Levi 3754 Marcantonio Cappel e il 
Alcuni Talmudisti. . » 3784 P. Tirino. ' . . . » 4000 

Benedetto Arias . . » 3849 Guglielmo Langio. . » 4040 

Giacomo Gordon • . » 3880 Toruiello,SaIiani, Sponde » 4052 

S. Girolamo nelle tue qui • Muller, Labbe, . . » 4053 

elioni ebraiche . . » 3941 Rabbi Mosé. ...» 4058 

Giovanni Canon ed il te- Lorenzo Codomano. . » 4140 

sto ebraico. ...» 3944 Piccioli secondo la Volgala 4184 

Calvisio, Elvicio e Alstedio 3947 Odiaton e Edwicon. . » 4320 

Argoli, e Origan. . » 3949 Giuseppe Flavio. . . » 4658 

Sealigero, Ubbone Emmius 3950 Cassiodoro. ...» 4697 

Cornelio a Lapide. . » 3951 Adone arciv. di Vienna » 4832 

Beda, Herman, Herwart » 3952 Melrodoro » 5000 

Gio. Pico Conte della Mi- ’ Sant* Epifanio ...» 5049 
randola e Salmeron. » 3959 Filone giudeo, Sigiberto » 5196 

Sultet » 3960 Filippo da Bergamo. » 5198 

Tostai, Melancone. . » 3963 Eusebio ed il veoerabile 

Gerardo Mercatore, Opmer 3966 Beda. ...,.» 5299 

Enrico Buntiog ...» 3967 Rabano » 5296 
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4003 — Nascita di Caino, e poco dopo, di Abele, figliuoli dol 
primo uomo Adamo e della prima donna Èva. 

4000 — Regno di Surkaia su i giganti o Caus del Caucaso, e 
di Tebaghi su i Divi. Essi invadono la Persia (a). 

3895— Abele è ucciso da suo fratello Caino. 

3874 — Nascita di Seth, altro figlio di Adamo, da cui disce- 
sero i patriarchi: isuoi figli furono chiamati figli di Dio, e quelli 
di Caino, figli degli Uomini. Visse 912 anni, e mori nel 2962. 

3817 — Regno di Rama o Bacco indiano , o 8° Menu secon- 
do il libro de’ Braraini; 3* età o età di rame (b). 

— Vistney governa i Baniani durante la 3.* età, 

3800 - Rama dilata l’impero indiano, assoggettando intera- 
mente Tapobrana , stabilisce nelle Indie una forma di governo, 
pubblica molte leggi e incoraggia l’ agricoltura. 


Albnmazar » S328 

Isidoro di Peloso. . » S336 
Pietro d’ Ailly , Isidoro di 
Siviglia. ... . » 5341 
Saot’Agostino presso Gene- 

bardo j* 5331 

Teofaoo » 5500 

Cedreno » 5306 

Teofilo di Antiochia. . a 3313 


Isacco Vossio . . ' . » 5390 

Clemente Alessandrino » 5624 
Biccioli, secondo i settanta 563/ 
Niccforo di Costantinopoli 5700 
Lattanzio , Pilastro. . » 5801 

Pezzon. . » • . . » 8872 

Suida » 6000 

Onofrio Panvino. . . » 6310 

Alfonso nelle tav. di Muller 6984 


(a) Gli annali chinesi, indiani e giapponesi accennano de’ fatti di 
nn’esistenza assai remota, che non meritano alcuna fede, poiché quasi 
tutte le nazioni asiatiche diedero ai loro ipotetici annali il carattere di 
esagerazione e di magnificenza. Le Sacre Scritture provano evidente- 
mente quanto da noi si è osservato, e protestiamo che non ad altro og- 
getto si è dato loro un posto nella storia generale del mondo, se non per 
qualche lume che può trarsene Intorno ai progressi della civilizzazione 
fra i popoli che adottaronli. 

(b) La sede del suo governo era in Ayodhya. Era seguito nelle soe 
conquiste da Hnnumap , generale e principe de’Satiri. Questo Rama 
fu un conquistatore celebre che liberò le nazioni dal giogo de’ loro ti- 
ranni; soggiogò l’Arabia ed estese il suo dominio sino all'isola di 
Ceilan, che gl'indiani chiamano Lanka. Rama dichiarò la guerra a 
Rawana, re di Lanka , che gli aveva rapito sua moglie , e lo com- 
batte fiao ad estcrminarlo. — Secondo llasting questo Rama , ottava 
iocarnazione di Brama o Visnou, è fi Bacco o il Marte deH'india, e 
comparve su la terra come un potere conservatore sotto la figura di 
nn Sovrano di Ayodhya ; presedeva alla vittoria ed alla guerra. — * 
Hanumap o Pane Indiano fa il compagno di Rama; era adorato sotto 
la figura di una scimia. Nei tempi di visnu egli ha per l’ordinario 
una cappella ; ma ona pagoda celebre , con un portico di éento pi- 
lastri di marmo , è consacrata in suo onore nella città di Calicut su 
le coste del Malabar. 
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3800 — Sella de'Fakiri fondata da Rhevan , nemico di 
Rama (a). 

— I Maomettani attribuiscono al patriarca lared de’ combat- 
timenti maravigliosi con Satan. 

— Rocaele, fratello di Seth , aiuta Surkaia , capo de’ Caus 
Giganti del Caucaso e di Gaf a governare i suoi stati. 

— 1 Persiani moderni attribuiscono, verso lo stesso tempo, 
al patriarca lared, de’ combattimenti maravigliosi con Eblis o 
Azazclc. 

— Principio del regno de’ re caldei anteriori al diluvio, se- 
condo Beroso. 

3789 — Nascita di Enos, figlio di Setli. Visse 905 an. m. 2864. 

3701 — Caino fabbrica la Città di Enoch. 

— Il patriarca Enos , che i persiani chiamano Edris, nelle 
guerre che si fecero i figli di Seth e di Caino, riduce in schia- 
vitù le donne ed i figli de’ Caini ti. 

3701 — Regno di Kaiomurath, primo principe della seconda 
dinastia de’Persiani , detta dei Pischdadìen >b). 

— Regno di Taunax nella Scizia meridionale o Turkestan.— 
Questo principe fa la guerra ai Persiani (c). 

3679 — Nascita di Cainan , figlio di Enos. Visse 910 anni 
m. .2769. 

3674- 1 Persiani fanno la conquista di una parte dell’Asia 
1500 anni prima del regno di Nino (d). 

3670 - 10. a dinastia egiziana, detta degli Heracltopoliti. 

5609— Nascita di Mahalacle , figlio di Cainan. Visse 895 
an. m. 2714. 

3600 -- 1 Divi, Neris e Peris, o i loro capi sono interamente 


(a) Sono de’ monaci vagabondi dell’ Indostan , che si dividono in 
motte specie , e che sono celebri per lo loro austerità ed i loro tra- 
sporti estatici. 

(b) 1 Magi o Parsi lo riguardavano come loro primo re o legis- 
latore. Secondo .! Musulmani gli uni lo dicevano Kaiomurath, figlio 
di Dolaved , tìglio di Emina, figlio di Arfakend , figlio di Sem, ti- 
glio di Noè ; altri lo prendono per Adamo o per Noè. Disfere Sc- 
mendun, capo de Divi, o il Briareo de Persiani aiutJto da suo figlio 
Siamekschah. Questo principe introdusse nei suoi stati lo stabilimento 
del culto de’ Magi, assai prima di Zoroastro; diede delle leggi a’ Per- 
siani, stabilì delle istituzioni, che produssero la felicità e la gloria del 
suo impero , stabili le corti di giustizia. 

(c) Uno de’ discendenti di Taunax , Alonza , fu padre di Talar , 
capo de’ Talari e di Mongul , capo de’Mongoli. r 

(d) Blair segna 1615 anni prima di Nino. 
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vinti da lltischeng, secondo re di Persia, e relegati con i Gi- 
ganti o Caus nello montagne di Caf o del Caucaso. 

3600- Verso questo tempo la famiglia di Caino neglige il cul- 
to di lehovah ; 

— Enoc lo fa risorgere con cerimonie esterne. 

— Saba o Sabi, figlio di Edris o Enos, fonda la tribù de’Sa- 
bci nell’Jemen, Arabia foli ce, .secondo le arabe tradizioni. 

3550-lIuscitenk, re di Persia , incoraggia 1‘ agricoltura e fa 
scavare do’ canali per irrigare i campi. 

35i5t — Nascita di Iared, figlio di Mahalaele. Visse 962 an. 
m. 2582. 

3WJ5 — 11.* dinastia egiziana detta d e? Diospoliti, la quale eb- 
be sedici re. 

3382 -- Nascita di Enoc, figlio di Iared. Visse 365 an.in.3017. 

33i0 — 12.* dinastia egiziana detta ie' Diospoliii, la quale eb- 
be sette re. 

3326— Ammaneme, re di Egitto, è ucciso da’ suoi eunuchi. 
Sesostri gli succedo e fa la conquista dell’Asia. 

3317 — Nascita di Metliusalein, figlio di Enoch (a). 

32i6 — 13.* dinastia degli Egiziani detta de' Diotpolili. 

3220 — Regno di Ching-Nong sovrano nella Cina. 

3209 — Fondazione di Persepoli fatta da Tahmurash, terzo 
t-e di Persia della 2. a dinastia. 

3120— .Abhirmangou, eroe indiano, figlio di Ardjong, di- 
scendente de’ figli della Luna , uccide Vrihadbala , discendente 
de’ figli del Sole. 

3116 — Nascita di Lamek , figlio di Methusatem. Visse 757 
an. m. 2359 (b) : i suoi figli furono Jabel , Jubal, Tubalcain 
e Noema. 

3101 — Parikchit , figlio di Abhirmangou, conquista il tro- 
no de’ figli della Luna occupato da Durioudhan, e regna nell’ in- 
tervallo dall’età di rame, a quella di terra; pone il suo trono a 
Hastena, capitale dei paese degl'indi; k.* età o età di terra. 

— Guerra nell’India tra i Pandvans ed i Konrwans, re o rajà 
dell’India o de! Bengala, che sembrano essere gli stessi de’Pan- 
du o Kuru , figli della Luna ; questi ultimi sono distrutti. I 
Pandvans s'abiliscono la sede del loro potere a Inderpat. 

— Principio del regno di Sahadeva , primo re di Magadha , 
contemporaneo di Vrihadbala, discendente de' figli del Sole, e di 

(a) Secondo !c istorie ebraiche Methusalem fu I’ nomo che mag- 
giormente visse ; mori l’ anno 2318 iu età di %9 an. 

(b) Latnck fu il primo poligamo. 
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quelli di Zotleschlar a Delhi , e di Aknandan a Cachemire. 
Questi stati si formano in seguito della guerra de’ Kurvans e dei 
Pandvans. Gl’Indiani chiamano quest’epoca celebre tra loro: 
principio del periodo indiano o Calinga o Kal-iougam. 

3100- Yeou-tsao-chi eon buone leggi addolcisce la barbara 
indole degli abitanti della China settentrionale (a). 

307?» — Morte di Adamo in età di 930 anni. 

3065 — Djedeschter , figlio di Fan, rajà del Bengala, rimet- 
te la sua corona a Paritschat, nipote di Ardjong, che sembra 
essere lo stesso Parikchit. 

3050 -- Soui-gin-chi, secondo capo de’Chincsi, continua a ci- 
vilizzarli, cd indica loro i mezzi come vivere mediante il com- 
mercio tra di essi (b). 

3020 - I Cinesi , regnando Soui-gin-chi, cominciano a divi- 
dere l'anno per stagioni. 

— 1 Telchini sono onorati nell’ isola di Rodi, ove il loro culto 
divenne celebre (c). 

— Verso questo tempo il primo Atlante estende il suo impero 


(a) Q ce sto principe insegnò a’ popoli della parte settentrionale della 
China , ora chiamata Chensi o Chensee, a costruire delle case per 
mettersi al sicuro dalle bestie feroci. È stato mollissimo tempo dopo 
che la China si è estesa sino ai mari di Levante e di Mezzogiorno; 
tutte queste grandi province erano allora abitale da’ Nan dagl' Y ed 
altri popoli barbari. 

(b} Questo secondo capo de* Chinesi dà loro le prime idee del 
Tien-Cban-ti , o sovrano del cielo. Oltre lo spirilo che presede al 
cielo , i Chinesi adorano degli spiriti subalterni che presedono alle 
dinastie , ai regni , alle province , alle città , ai fiumi ed alle mon- 
tagne. 

(c) I Telchini erano de’ preti filosofi de’ Pelasgi e degli Sciti , co- 
loni o discendenti degli Atlanti e antenati de’Cureti , chiamati Ggti 
del Mare o del Sole , o di Minerva , sia perchè frequentavano il 
mare o a motivo delle loro dottrine e della loro saviezza. Uscendo 
dalla Scizia o dall’ Atlantide vennero ad abitare la Grecia e le isole 
dell’ Arcipelago greco. Secondo alcuni erano de’ maghi , che incan- 
tavano co’ loro semplici sguardi, e facevano piovere, grandinare, 
nevicare a loro piacere; prendevano deli’ acqua .dallo stige, ne inaf- 
fi avano la terra , e producevano cosi ogni sorta di mali e le malat- 
tie , la peste e la fame. Secondo altri , i Telchini erano degli no- 
mini malvagi che abitavano l’isola di Rodi , gente brutale e di. 
cattiva fede che portavano la desolazione nelle terre contigue eòi loro 
brigantaggi e con ogni sorta di malefici : una inondazione li distrus- 
se! Telchini offrono un’ infinità di rapporti con gli Atlanti de’ quali 
si crede sieno i discendenti , e per di loro mezzo si conservarono le 
conoscenze che passarono di poi ai Careli ed ai Coribanti. 
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in Libia, in Egitto, in Jspasna, e fa passare alcuni de’ suoi 
figli in Etruria ed in Asia Minore (a). 

(a) Piuttòsto si può porre verso questo tempo la distruzione del- 
l’Aiianlide, o almeno è l’epoca di una grande rivoluzione nel globo, 
attestata e dal diluvio delle sacre scritture, e dg quello de’ Caldei, e 
dalla grande inondazione de’ Chinesi , e finalmente dalla formazione 
e dalla civilizzazione di una quantità di popoli, che molti autori at- 
tribuiscono alla dispersione degli Atlanti: i Telcbini loro discenden- 
ti , o una delle loro colonie, passavano anche per essere stati som- 
mersi verso lo stesso tempo. L’Egitto , l’Europa ed anche l’Asia 
videro gli Atlanti spandersi io lutti i loro paesi ; alcuni restarono 
alle falde del monte Atlante, e furono gli antenati dei Guanchi , 
che , all’ epoca della scoperta delle Esperidi , presentarono tutte le 
pruove di un' antica civilizzazione ; alcuni si rifuggirono nelle al- 
tre isole , avanzi del continente distrutto ; i Gorgoni , le Amazzoni 
con gli Esperidi, nelle isole del Capo-Verde; altri si fissarono 
nella Betica , o nell’ Etruria o nell’Asia Minore; i loro dei medesi- 
mi, gli stessi di quelli degli Egiziani e de’ Fenici, con i quali uvea- 
no avuto tante relazioni, sono portali nell'Asia d’ Acmone , ristau- 
ratore di questa razza. Gli Atlanti avrab portato da per tutto con 
essi i dettagli della loro distruzione , ed i loro racconti avran dato 
origine a luti’ i diluvi che sono attestati da’ popoli posteriori. 1 di- 
scendenti degli Atlanti divenuti probabilmente i legislatori delle di- 
verse nazioni , avendo costruito delle città, son considerati come dei 
o come eroi nel cielo, e cosi una gran parte de’ popoli, vani di pren- 
dere nella loro illustrazione l’origine de’ loro capi, han fatto di A- 
tlante, o Urano, o Saturno o Giove il loro fondatore o la loro divi- 
nità : ed è in tal modo che il Giove de’ Greci, figlio di Saturno , il 
Pico o il Giove de’ Latini , sono copiati o su i figli di Saturno o sul 
Giove degli Egiziani , de' Sidoni o degli Alianti , popoli anteriori 
ad essi. 

Innanzi che le religioni asiatiche fossero stale portale nell’ occi- 
dente e nel settentrione, i Celti occupavano l’Europa, come gli 
f-citi occupavano quelle spazio immenso che si estende su le alture 
settentrionali dell’Asia. Probabilmente nello stesso tempo che Tannai 
formava al di sopra dell’India e della Persia un impero nel Turke- 
stan, si formavano nelle isole dell’Asia, tra gli Sciti ed i Celti 
delle orde separate che presero diversi nomi , ed incominciarono 
tanto anticamente qnanlo gl’imperi de' qaali conosciamo gli annali, 
a formare de’ corpi di popolazione. I Mongoli, i Tartari come pure 
gli lliun-Yu , di poi Unni hanno la pretensione di essere stati i po- 
poli piò antichi degli Sciti asiatici , e di aver formalo i primi sta- 
bilimenti. I popoli celli che si dividevano l’Europa erano benanche' 
superbi su le loro pretensioni. Gii Scandinavi hanno estesa la loro 
origine sino ai tempi piò remoli. Odino il distruttore dc’Giganli, 
è stato il loro legislatore , i Finni , Estonii e Livonii avevano 
Yomala ; i Lapponi Baiva ; gl’irlandesi, lunner. I Germani han 
considerato Tuiston, figlio di Tis o Tuis e della Terra , come il pa- 
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3017 — Enoch 'sparisce dalla visla dogli uomini (a). 

3000 — Toganna o Mos fonda il regno d’iberia alle falde del 
Caucaso. 

2965 — Mesraim comincia a regnare in Egitto (b). 

— Mene , chiamato Toth o Taut innalza un tempio a Vulca- 
no ed insegna ai suoi sudditi a rendere degli omaggi agli dei : 
dopo la sua morte fu messo tra gli dei, perchè si credeva che 
lo spirito di Osiride fosse passato in lui per effetto della me- 
tempsicosi (cj. 

«Ire di Marino* , da cni uscirono gl’Ingoevoni, gli Erminoni, i Ven- 
dili, i Peucioi e gl’Istoevoni, che si divisero il centro dell’Europa. I 
Sarmati riguardavano Peroun , loro prima divinità, come l’autore 
de' loro animati, e gli Esclavoni , Slaven come loro primo capo; 11- 
nalmenle i Galli crederono vedere in Dia o Samoihes il loro primo 
essere, o il loro fondatore; i Bretoni medesimi hanno creduto ch'era 
Mosoch , lo stesso che Dis , il quale aveva condotto nella loro isola 
le prime colonie. Ognuna di queste nazioni guerriere conservò al 
suo antico capo o legislatore un napello, una venerazione che i suoi 
sacerdoti hanno eretto in un culto che noi chiamiamo rozzo, perchè 
ora noi siamo educati con altre idee. Sembra che sin da’primi tem- 
pi i popoli delle Gatlie ammisero tra di essi delle colonie , come i 
Belgi, considerati come nazione germanica, e gli Aquilani che sono 
reputali esser venuti d’AfTrica per la via della Grande Esperia. Senza 
dubbio che, mentre gli Atlanti, gli Egiziani ed i Bidoni avean stabilito 
delle relazioni di commercio con tutte le nazioni del Mediterraneo , 
i popoli galli chiamati Armorichi a cagione de’ n ari ai quali eran 
vicini , ebbero parte alle loro relazioni ed alla industria com- 
merciale. 

Posto al di sopra di tutte le pretensioni rispettive de’ popoli, l’oc- 
chio dello storico percorre incerto , e vede la terra da per tutto po- 
polata sin da’ più remoti tempi; egli si rammarica della perdita 
della storia degli uni , deplora l’ incertezza di qaella degli altri , 
e crede che la sola bontà del clima ha potuto determinare più pre- 
sto o più tardi la civilizzazione , e la stabilità degli Imperi che han 
fiorito su la terra; egli resta convinto che gli altri popoli, benché 
non avessero annali scritti , nondimeno han dovuto benanche esi- 
stere in pari tempo.' 

(a) I rabbini credono che Enoch, trasportato in cielo, fosse ri- 
cevuto nel numero degli angeli , e che sia egli quello che è cono- 
sciuto sotto il nome di Metatron, o di Michele, uno de’ principi del 
Cielo, Dio l’ ave» inviato agli uomini per rimetterli nella buona 
via. Fu però la cagione della idolatria perché uno de’ suoi amici , 
addolorato della sua disparizione , nè formò una specie d’iininagiue, 
egli rese degli onori che degenerarono in superstizione,- 

(b) Alcuni considerano questo Mesraim come il primo Mercurio o il 
secondo Ercole. 

(r) Con tale idea gli Egiziani adorano anche Api ed Esculapio, due 
suoi successori: secondo una tale snpposizione essi adorano egualmente 
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2953 -- Regno di Fou-hi , primo de’ San-Houng, o Ire sovra- 
ni e legislatori deila China (a). 

2928 -- Nascita di Noè , figlio di Lamck. Visse 930, m. nel 
1998. 

-• Fou-hi riordina il culto dei Chinesi, istituisce il matrimo- 
nio o l’ordine de’ mandarini; divide il popolo in cento famiglie; 
compone un consiglio di quindici savi e sottopone i suoi popoli 
a stabili leggi. 

2921 •- Asmar.d , rajà del Bengala , s' impadronisce del set- 
tentrione dell'India, fa una spedizione nella China , ed è bat- 
tuto dalle truppe chinesi. 

2903 — Dopo il regno di Mene l’Egitto è diviso in quattro re- 
gni o governi, cioè: Tebe , Mcmfi , This e Tarris, ove regna- 
rono i Faraoni. 

2900 -- Istituzione de’ misteri d’Iside presso gli Egiziani nella 
città di Colpte (b). 


gli animali , come il bove , il leone, 1’ orso , il topo , il coccodril- 
lo, l’icneumone, il cane Anubi , la cigogna , il gallo, lo sparviero 
o l’ibis , la scimia, la donnola ed i legami , credevano che lo spi- 
rito 'degli dei o I’ anima de’ loro antenati prendeva queste diverse 
forme. 

Mene era riguardato dagli Egiziani come il fondatore della loro 
saviezza , cosi celebre ne’ tempi antichi; la loro filosofia fu, dicono, 
portata presso i Persiani e gl’indiani,' ma essa ne fu piuttosto rica- 
vata e scolpita sopra delle colonne in geroglifici ne’ tempi degli dei, 
e poi passò in Grecia. Mene fu chiamato Trismegisto , come legisla- 
tore , come sacerdote , e come filosofo; gli si attribuisce l’ origino 
della idolatria , perchè avea innalzato nn tempio ove obbligava gli 
Egiziani , sino allora dispersi , a riunirsi , per meglio sottometterli 
alle sue leggi. * . ' _ 

(a) La storia della China fa menzione di quindici principi che di- 
cesi, aver regnato 17,798 an. dopo Fou-hi ; ciò che farebbe retroce- 
dere di molto H regno di qoesto Suvrano ; altri pretendono che que- 
sti quindici principi erano i ministri di Fou-hi. 

(b) Questi misteri erano delle cerimonie che si praticavano in ono- 
re degli dei ; il segreto di esse non era conosciuto che dagli inizia- 
ti i quali venivano ammessi dopo lunghe e penose pruove ; veni- 
vano cosi chiamati perchè la conoscenza era interdetta al volgo , 
non contenendo nulla d’incompreosibile. I tipi e le figure sotto (e 
quali i misteri erano presentati al popolo non avevano altro scopo 
che di eccitare la sua venerazione. Ogni divioitè ebbe i suoi miste- 
ri : quelli d’ Iside sono stati celebri, e forse l’ origine di tutti gli 
altri. Secondo gli Egiziani le anime d’ Iside e di Osiride abitavano 
la luna ed il sole , erano essi stessi divenuti questi astri benefici. I 
misteri d’ Iside erano celebri tra gli Egiziani nel tempo che la crc- 
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2838-Cliin nong, dopoFou-hi, continua a stabilire il governo 
chinesc. Gli annali della China pongouo, dopo questo sovrano , 
sette principi che dicono aver regnalo 379 anni, ciò che fareb- 
be risalire di tal tempo il di lui regno. 

2824 — Oghuz , settimo discendente di Mongul, sottomette la 
Tataria, il Tibet, Tangut, Cachemire , la China , la Persia e la 
Siria ; è balzato dal trono da Sidig-Kan, settimo discéndente di 
Tatar. 

2800 — Schedad , re d’Arabia. 

2793 -14. a dinastia de’ re di Egitto detta d e' Xoili , la quale 
ebbe 77 re. 

27l3--Sidone, riedificata da Sidone, uno de’ discendenti de- 
gli dei , o uno degli abitanti di Biblos , si rende celebre nel 
commercio marittimo; i suoi navigatori visitano tutt’i popoli 
del Mediterraneo, le coste della Libia , e vanno sino in Ispagna. 
Dopo la morte di Sidone, i Sidoni, si formano a repubblica, no- 
minano de’ magistrali detti Sujfeti, sino ad Agenore che cam- 
bia il loro governo. 

devano occupata a piangere la morte di Osiride: era quando t'acqua 
del Nilo cominciava a montare, ciò che faceva dir loro, che questo 
fiume, dopo essersi ingrossato con le lagrime d' Iside, inondava e 
rendeva fertili le loro terre. — La dottrina che si rivelava agl’ ini- 
ziali ne' misteri consisteva ne’ sistemi di cosmogonia e ne' fenomeni 
astronomici : i tipi e le figure sotto le quali venivano rappresentati 
ai popoli avevano per scopo di riservarne la conoscenza ai sacerdoti 
od agli uomini piò considerevoli dello stato, come anche di eccita- 
re la venerazione del volgo , sempre portato ad ammirare ciò che 
non comprende. I misteri furono la scuola ove si formarono quei re 
legislatori e quei preti filosofi che , dopo avar fatto degli Egiziani 
un popolo felice e dotto , istruirono con le loro lezioni la maggior 
parte de’ savi della Grecia. Quasi tutte le nazioni antiche hanno 
avuto de’ misteri, de’quali tutto il secreto consisteva nella filosofia 
c nella scienza, riguardate come inutili a' popoli. Ierogrammati eli io- 
ni» vansì i sacerdoti che presedevano alla spiegazione de’ misteri della 
religione, ed isiaci quelli della dea IsiJr, i quali cantavano le sue lodi 
al sorger del sole. — Si onorava a Colpte la dea Iside in molte maniere; 
le donne piangendo la perdita de’ loro mariti de' loro figli c de’ loro 
fratelli; erano le piangenti d' Iside ; altri sacrificando delle caprette 
delle quali la dea si compiaceva. La festa principale però era quella che 
sì celebrava nel mese di marzo in onore della nave d’ Iside, come un 
omaggio che si rendeva a questa dea, come alla regina del mare pel 
felice successo della navigazione che ricominciava all’ entrata della 
primavera; questa festa cosi ben descritta in Apuleio, passò di poi 
a Corinto in Grecia ed a Roma. Iside , secondo gli Egiziani , era la 
madre degli dei, Cerere, la Luna , Giunone, Minerva, Proserpina, 
Teli o piuttosto la natura, o la dea unhetsale alla quale si data- 
no diversi nomi secondo i suoi attributi. 
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2713 — Slabilimeato dui cullo di Astaroth o Astartea presso 
ì Sidoni (a). 

2699 — Chin-nong , nella sua vecchiezza avendo trascuralo 
il suo governo , è balzato dal trono da’ governatori delle pro- 
vince ribellate , Souan-yeu , capo della ribellione è nomina- 
to in suo luogo sotto il nome di Hoaug-ti. 

2698--Sihngchi, sposa lloang-ti ed inventa la maniera co- 
me lavorare la seta. 

-- Iloang-ti esercita i Chinesi al maneggio delle armi; adde- 
stra degli animali per servirsene nelle armate. 

— Tchi-yeon , principe chinesc, eccita dello ribellioni che so- 
no calmate da Iloang-ti. 

2695~Tsang Kie .savio che presiede il primo al tribunale 
degl’ istorici della Cina. 

- Kipó, Sooucn e Lei-Kong, dotti chinesi che aiutano Iloang- 

ti a fare le sue scoverte nelle scienze. • 

2679 --Era de’ Messicani, secondo la tradizione o annali del 
Messico (b). 

2611 — Primo tempio innalzato nella China al Tien o elian- 
ti (c). 


(a) Era la stessa divinità che Iside o la Lana, o secondo altri Ve- 
nere ; veniva rappresentala sotto la forma di una giovenga o di una 
grossa pecora, o di una donna con una testa di bue snl capo con Io 
sue come per indicare la luna crescente; teneva in mano un basto- 
ne sormontato da una croce; essa aveva un tempio magnifico in Eno- 
poli in Siria , ove più di 300 sacerdoti erano impiegati alle cure 
de’ sacrifizi ; il sovrano pontefice era vestilo di porpora e portava 
una tiara ; Astartea era considerata come la fondatrice della Città 
di Tiro. 

(b) I volumi dipioti che si rinvennero allorché si scopri 1’ Ameri- 
ca , c’indicano quest’epoca, benché confusamente. Un gran diluvio, 
secondo le tradizioni del Messico , fece perire tutti gli uomini; scam- 
parono solamente Cortoux e sua moglie Quitequetzel. I Peruviani 
conservarono la tradizione di una razza grandissima di uomini ter- 
ribili o giganti, che il cielo avea estermi nati per i loro delitti. 

(c) Secondo i Chinesi, cinque genii governano i cinque elementi, 
ed estendono il loro dominio su le dinastie che debbono di mano in 
inano possedere la China; questi genii presedono alle cin ue sta- 
gioni dell'anno, ai cinque colori primitivi ec. ; questi genii chia- 
mati Chang-ti sono subordinali ad un primo chang-ti o sovrano pa- 
drone, che presiede e comanda nel cielo; le dinastie hanno offerto 
de’ sacrifizi ai cinque Chang-ti in comune, oltre le cerimonie religio- 
se di cui ognuna onorò particolarmente quello do’ cinque Chang-ti dal 
quale si pretendeva essere uscito. 
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2609 — I5. a dinastia egiziana delta de Xoiti o pastori venuti 
dalla Fenicia, la quale ebbe 7 re. 

2600 — Dinastia collaterale egiziana stabilita a Tebe, e delta 
de’ Diospoliti , cominciando al decimo anno della 15." dinastia 
de’ pastori fenici detti de Xoiti. 

2598 -• Regno diChao-hao, primo degli Ou-ti o cinque im- 
peratori delle China anteriori alle monarchie. 

--ITao-sse si oppongono alla dottrina del Chang-li, e comin- 
ciano ad introdurre nella loro alcuni dogmi su l’immortalità 
che dicono poter procurare agli uomini. 

2514 - Tchuen-hio, 2.° imperatore e fondatore dell’astrono- 
mia chinese. 

2512 — Stabilimento del culto de'Cabiri a Tanis e a Memfi in 
Egitto e de’ loro misteri (a). 

2460 —Divisione della China in nove province. Non consiste- 
va che nel paese compreso tra le montagne che sono a setten- 
trione di Pekin, il Tong-King a mezzo giorno , ed il mare o- 
rientale; si estendeva all’occidente sino al di là del Chensi; tutto 
il rimanente a mezzogiorno era occupato da popoli barbari e de- 
vastato da incursioni. 

2455 - Principio della 16.* dinastia de’ re di Egitto detta 
de’ Tonili. 

— Ramesse, re di Egitto, autore di un celebre obelisco. 

2448 - Nascita di Jafet, primogenito di Noè. 

2446 — Nascita di Sem , secondogenito di Noè ; visse 600 
an. m. 1846. 

2379 -Regno di Mardocente primo re degli arabi clic gover- 
narono Babilonia. 

2366 — Ti-tchi , imperatore della China, è deposto da’ grandi 
come infingardo p perverso. 


(a) I misteri de'Cabiri, imitati da quelli de’ Dioscuti de’Sidoni, 
erano antichissimi ; si celebravano di notte, e tutto ciò che si è po- 
tuto raccogliere delle cerimonie segrete che si esercitavano , è che 
i’ inizialo , dopo terrìbili pruove , era posto sopra un trono risplen- 
dente di loce , avendo intorno ai reni una cintura di porpora, c sa 
]e testa eoa corona di rami di olivo. Intorno a lui gli altri iniziati 
eseguivano delle danze geroglifiche e destinate unicamente a que- 
st’ uso ; il tempio di Mcmfì fu loro di poi consagrato. I Cabiri , 
presso gli Egiziani , erano figli di Vulcano, ed erano Plutone, Pro- 
serpina e Mercurio , cioè gli dei de* morti ; Proserpina esprimeva 
la terra che li riceveva , Plutone l’inferno ove andavano ad abita- 
te , c Mercurio il potere divino cho vi li faceva pervenire. 
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2"57- Regno di Yao, modèllo de’ sovrani della China. Il re 
de'Nan-y, barbari del mezzo giorno, si sottomette alle sue leggi. 

2348 — Diluvio universale : Noè entra nell'arca con sua mo- 
glie, i suoi tre Pigli c le loro mogli. — Il diluvio dura un anno e 
l’arca si ferma sopra una montagna, che si credo essere il monte 
Ararat nell’Armenia. Noè esce dall’arca con la sua famiglia per 
ripopolare la terra, innalza un altare a Dio, che fa alleanza 
con lui dandogli per garante delle sue promesse l'arcobaleno (a). 

fa) 0 a c sto diluvio secondo il Pantateuco Samaritano avvenne fan. 
2607 ; secondo il computo de' Settanta nel 3028 , secondo Giuseppe 
Flavio nel 2256, i Giudei moderni lo pongono nel 2105. — Gli abi- 
tatili di Madagascar dicono che Noè uscendo dall’arca andò in Ge- 
rusalemme , e poi alla Mecca ; che ricevè da Dio quattro libri , il 
primo per egli medesimo , il secondo per Mosè . il imo per David, 
il quarto per Cristo. — Tra le molle teogonie che parlano del dilu- 
vio . gli antichi autori caldei rapportano quello accaduto sotto Xi- 
xntliro : secondo essi , questo eroe o principe, capo della 2. a razza 
degli uomini , fu avvertito in sogno da Saturno die il genere umano 
saichbe distrutto con un diluvio; ricevè in pftri tempo l'ordine di 
mettere in iscritto l’origine, la storia e la fine di tutte le cose, e 
di nascondere sotto terra le sue memorie nella ritti del Sole , chia- 
mata Sipara , di costruire una nave, mettervi le provvisioni necessa- 
rie, rinchiudervi i volatili ed i quadrupedi ed entrarvi egli , i suoi pa- 
renti ed i suoi amici. Xixulhro esegui puntualmente questi ordini e fece 
una nave che aveva cinque stadi (3300 palmi circa) di lunghezza e due 
quinti di larghezza; appena che vi era entrato la terra fu inondata. 
Qualche tempo dopo , vedendo le acque diminuite , fece uscire alcu- 
ni uccelli che, non trovando nè cibo, nè luogo ove poggiarsi ritor- 
narono nella nave. Alcuni giorni dopo ne fece uscire degli altri, che 
ritornarono cod un poco di loto ne' piedi ; la terza volta che ne li 
fece volare non comparvero più , e fu allora che giudicò essete la 
terra bastantemente scovcrta. Fece un'apertura alla nave , e veden- 
do che si era fermata sópra una montagna , ne usci con sna mo- 
glia , sua figlia ed il suo pilota , e avendo salutata la terra , alzò 
un altare e sacrificò agli dei tanto lui che quelli che lo avevano ac- 
compagnato. Una voce che intesero li esortò ad essere religiosi e por- 
tarsi in Babilonia , dopo di aver dissotterrato a Sipara le memorie 
che vi erano state depositate; la voce essendo cessala di farsi sen- 
tire andarono a riedificare la città del Sole e molte altre — I popoli 
del Brasile raccontano anche che uno straniero molto possente e che 
mollo odiava i loro antenati , li fece tutti perire con una grandissi-* 
ma inondazione eccetto due che riservò per fare di nuovo gli uomi- 
ni , da’ quali si dicevano discesi. 

I precetti che Noè uscendo dall’arca insegnò aulì uomini, secondo i 
rabbini, c che disse aver ricevuto da Dio medesimo erano: l.° La pro- 
scrizione dell’ idolatria, 2.° adorare il creatore. 3.* proibire l’omicidio, 
4.° l'adulterio e l’incesto, 5." il furto, 6.” praticare la giustizia c la 
sottomissione alle leggi, 7.” finalmente di nuu mangiar carne di ani- 
malo tagliala mentre era ancora vivo. 
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2336- Nascita di Arfaxad , figlio di Sem; visse 438 an., 
m. 1908. 

2311 — Nascita di Salò figlio di Arfaxad; visse 433 an., m. 
1878. 

2305 — Partschalial. rajàdel Bengala, edifica vicino ai Gange 
Kannmij , che diviene la sede de’ suoi stali. 

2297 — Grande inondazione cagionala dalle acque del Hoang- 
ho, che si mischiano a quelle del Kiang e del lioei-ho, fiumi della 
China. 

2290 — Regno di N'Iocri ; è nominata regina da’signori che 
avevano balzato dal trono suo padre, e che essa poi punì del 
loro delitto. 

•-Riunione della 7. a dinastia de' Mrmfiti, al regno di Telte 
’ dell'alto Egitto. 

2288 — Yao incarica Chun di riparare i guasti dell'Inonda- 
zione ; determina il corso dei fiumi della China verso il mare, 
estima it valore delle terre di ogni provincia e l’ imposizione 
eli • possono sopportare. 

2285 -Chun è scelto da Yao per succedere al trono, ed ancora 
vivente lo associa al regno. 

— Chun fa un sacrifizio solenne al Chang-li cd ai Lotjangi o 
spiriti celesti che precedono al Sole, alla Luna, ai pianeti, alle 
stelle, alle stagioni ed alla terra, per renderseli favorevoli pres- 
so «lei Chang-li, principale I)io de'Chinesi. 

2281 - Nascita di Ueber, figliuolo di Salè , e padre degli E- 
brei ; visse 464 an. , m. 1817 (a). 

2278 — Yao e i suoi fratelli stabiliscono alla China i doveri 
della vita civile ed hanno un codice di cerimonie pubbliche e 
particolari, e dei doveri d’ogni stato (b). 

2266 — Principio del regno de' re pastori in Egitto a Thani 

0 Eliopoli, secondo Langlel. 

(a) Stando alle storie ebraiche , sembra che la vita degli uomin' 
siasi di molto abbreviata. Non deest però ammettere 1’opinione di vari 
dotti i quali sostennero che i nomi iscritti ne’ libri ebraici , indichino 
delle generazioni e non delle persone , in egual modo che i partigiani 
delle interpretazioni astronomiche si compiacciono a non vedervi rhe 
de’periodi celesti, oppure degli anni assai più brevi de’ lunari o de’ solari. 

(b) In tal occasione Chun associato al trono di Yao , divide i grandi 
in cinque classi ; cioè : i cong , i heou , i pe , i tje ed i nan : di- 
vide. le cerimonie in cinque classi , cioè : le cerimonie del culto , quel- 
le de’ morti , quelle de’ guerrieri , quella della civiltà o urbanità , e 
quella della pace ; rende più miti i cinque supplizi destinati a punire 

1 colpevoli. Ki , fratello d’ Yao , istruisce i popoli ne’ cinque principali 
doveri della vita civile. 
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2255 -Cium vuol cederò il Irono della China al figlio di 
Yao; i grandi vi si rifiutano e l’obbligano a ritenerlo; egli ag- 
giungo tre province alla China , e crea Yu principe di Hia , Ki 
principe di Kang e Iloutsie principe di Tchcou o Tai , i di- 
scendenti de’ quali regnarono nella China. 

2252- Nascita di Faleg, figlio di Eber; visse 239 an., m. 2013. 

2250 - Joaktan, altro figlio di Eber, si stabilisce nel lemen, o 
fonda l’impero degli Emiariti o , come dissero i Greci , degli O- 
meriti. 

2246— Edificazione della torre di Babele nella pianura di Sen- 
nanr : confusione delle lingue; la posterità di Noè si disperde (a). 

2223 — Chun sceglie Yu , principe d’ Hia per suo successore 
al trono della China. Ribellione di Yeou-Miao che rifiuta rico- 
noscerlo. Yu lo sottomette. 

2220— Saba o Sabi , figlio di loaktan e nipote di Eber, fon- 
da la tribù de’Sabei, secondo i Maomettani. Gli arabi Sabci 
dicevano Sabi nipote di Edris e facevano risalire la loro origino 
a 3600 an. innanzi al diluvio (b). 

2217 — Nascita di Rcu, figlio di Faleg; visse 239 an., m. 1978. 

2210-Nembrod si fa possente nelle armi.— Fondazione di 


(a) Da Iafet , primogenito , sono usciti tutti i popoli del setten- 
trione deli’ Europa e dell’ Asia ; da Sem i popoli dell’ oriente e 
del mezzo giorno dell’ Asia con il popolo d’ Israele ; c finalmente da 
Cam sarebbero discesi i Cananei , i Filistini , gli Egiziani ed altri po- 
poli dell’ Affrica. Non saprebbesi assegnare con certezza quando ogni 
regione fu popolata, e come siasi eseguilo in epoche successive; di tratto 
in tratto, per effetto delle spopolazioni , i diversi popoli trasportar uo 
da una in altra regione le loro scienze , le loro leggi c la loro indu- 
stria , come altresì la loro ignoranza e la loro barbarie ; nè Mose mal- 
grado la generalità che egli dà al suo sistema non ha parlato de’ popoli 
del fondo dell’ Asia e del settentrione , come i Chinesi , gli Scili ed 
i Celti , nè delle isole e de’ continenti trovati abitati all’ epoca delle 
loro scoperte. 

(b) Si vuole che questo Saba stabili il culto degli elementi e de,, li 
astri nell’ Arabia felice, detto Subeismo; questo culto ch’è senza dubbio 
il più nobile tra tutte le idolatrie, fu quello degli abitanti della Libia e 
della Nnmidia , e di molti popoli della Srizia; si trovò stabilito presso 
molte nazioni dell’ America. Gli Arabi adoravano il sole c la luna co- 
nio i genitori della natura ; i pianeti e le stelle, come divinità secon- 
darie. I inagi della Persia stessa lo mischiarono di poi al culto del 
fuoco e ne attribuivano lo stabilimento a Porcodakcslang , assai an- 
teriore a Zoroaslro. — I Sabci avevano cinque feste tisse all’entrata 
di ogni pianeta nel segno in cui hanno la loro esaltazione. 
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lì; ibi Ioni. 1 falta da Nembrod o Belo Babilonese , e di Ninivo da 
Assttr o I poi dotto ) Belo Assiro (a). 

2210 — Il culto del fuoco, uno degli elementi, è ricevuto da’Ba- 
biloncsi- Andesham, primo sacrificatore, stabilito da Nembrod 
per la celebrazione del culto disputa secondo i Maomettani, con 
Abramo su l'unità di Dio (b). 

— Nembrod si fa adorare come un Dio (c). 

2205 — Fondazione della prima dinastia imperiale della China 
detta Hia; Yu n'è il fondatore ed il capo; dopo di lui il trono ces- 
sa di essere elettivo. 

2188-Mesraim comincia a regnare in Egitto, secondo Blair (d). 


(a) Le sante Scritture dicono Nembrod, figlio di Cus; altri lo riguar- 
dano come il Saturno , altri come il Nino degli antichi ; è benanche 
confuso con 1’ altro Belo o con Bacco. 

(b) Abramo essendo nato 214 anni dopo, sembra che sia secondo la 
credenza de’ Maomettani i quali dicono, che Abramo, chiamato Khalil- 
Allah (amico di Dio) figlio di Azar , officiale di Nembrod , e di Adna 
sua moglie, fu il primo che condannasse il culto che Nembrod e i suoi 
popoli rendevano agli elementi ed agli astri , che predicò , come ora- 
gli stato rivelato , I’ unità di Dio , creatore di ogni cosa ; di aver so- 
stenuto quanto diceva in presenza de’ grandi della corte di questo 
principe, e che Nembrod, invece di arrendersi alle verità che pubblica- 
va , lo facesse gettare in una fornace ardente , di dove ne uscisse sa- 
no e salvo — Secondo i Maomettani medesimi , Abramo interrogato 
dal demonio in qual modo il cadavere di un uomo che il mare avreb- 
be gettato sul lido e che gli animali avrebbero divorato ognuno una par- 
te, potrebbe .riunire le sue membra per formare lo stesso corpo nel 
giorno della risurrezione generale , rispose che un vasaio metteva in 
pezzi un vaso di terra e lo rifaceva con la stessa terra quando gli 
piaceva. 

(c) Si pretende da alcuni scrittori che sieno usciti da -Babilonia 
lutti i culli resi agli eroi. Infatti Nembrod è uno de’ primi principi 
che le istorie dicono essersi servito della religione come di un mez- 
zo per dirigere i popoli ; che egli ne fece la base principale della 
sua politica ; e per rendere il suo governo più rispettabile agli oc- 
chi del volgo, si fece deificare ancora viverne, chiamare re de' re, 
e la sna monarchia la regina dell’oriente, per la ragione di aver 
sottomesso i popoli e le loro divinità. Nembrod prese i suoi sacer- 
doti tra gli antichi Caldei , che come filosofi , indovini ed astrono- 
mi , avevano già acquistato qualche ascendente su lo spirito de’ po- 
poli; diede a questa istituzione lutto lo splendore che poteva impor- 
ne , de* sacrifizi, delle feste, dei balli e della musica; divise i 
suoi popoli in diverse classi , senza dubbio ad imitazione degl* In- 
diani. 

(d) Quest* epoca , adottata da molli cronologi, è in opposizione al. 
l’opinione del F'eimur* e del Langlc ( che la portaoo all’anno 2963. 
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2185 — Nascita di Sarug, figlio di Reu, avo di Àbramo; visse 
230 an. m. 1955. 

2180 - Gl ; Scili Cimmeri ed i Pelasgi percorrono la Grecia o 
si riuniscono ai Carpazi per far la guerra ai Telchini. 

2164- -- Egialeo, figlio d’Inaco, uno de’ Titani , stabilisce , se- 
condo alcuni , il regno di Sicione nel Peloponneso , essendo 
alla testa degli Sciti Cimmeri e de’ Pelasgi. Verso questo tempo 
suo padre Inaco sembra essersi stabilito nelT Argolide. 

— Zoroastro, legislatore dei Baetriani e do’ Persiani. 

— I Parsi , settari della religione di Zoroastro. 

— Le leggi di Zoroastro eccitano una guerra civile in Persia 
ove egli è ucciso (a). 

-- Secondo i Cauri, successori degli antichi Persiani Ibraint- 
Zer Ateucht, figlio di Azer, scultore di professione , fu il fonda- 
tore della loro religione e io stesso che il loro Zoroastro o Zer- 
dust. 

2160 ~ Tai-Kang, nipote di Yir, è balzalo dal trono, a cagione 
de' suoi disordini , dai grandi della China , che lo arrestano al 
ritorno d'una caccia. 

-- Hi e Ho matematici citinosi. - 

2159— Ye, ministro della China, aspira al trono imperialo, 
cercando di corrompere il principe ereditario , e rendere so- 
spetto il capo dell'armata. 


L’ Egitto è la più antica monarchia a noi nota ad onta di ciò che 
ne dicono in contrario i pretesi libri di Sanchoniatone , di Mnnete 
di Beroso , ed anche le asserzioni di Visdelon , vescovo di Claudio- 
poli, relativamente all'Impero Chinesc. L'opera di Ctesia , quella 
di Diodoro , posteriore di un secolo e mezzo a quella di'Manete 
che raccolse in Egitto vari documenti storici , alcune liste cronolo- 
giche e le citazioni di antichi autori riferiteci da Plinio da Tacilo e 
da Slrabone confermano l’epoca di sopra indicata. 

(a) Questo primo Zoroastro (V. an. 1095 ) riforma in Persia il 
magismo o il cullo dei fuoco , sostenuto da Thasmurath, re di que- 
sto impero. Ne regola le cerimonie , dà delle leggi ai ministri e sta- 
bilisce de’ Pirei o tempi ove si conservava il fuoco sacro ; mischia 
al pirodulio o culto dei fuoco, il saheismo o culto degli astri; se- 
condo lui i Magi s’immaginavano che le anime dopo la loro morte 
erano costrette passare per sette porle che menavano al sole o cielo 
empireo; queste sette porte erano i sette pianeti. Balek, su i confini 
della Persia e delle Indie, era il centro della religione de’ Magi. I 
cieli erano, secondo i inagi, governati dagli angeli. — La morale di 
Zoroastro era fondata su 1’ amore del prossimo ; il soo dogma era 
l’unità di Dio, un gran rispetto pel fuoco, tipo invisibile della di- 
vinità invisibile, ed un grande allontanamento per Ariinanc, principio 
non co-eterno a Dio. 

4 Itor. Cron. 5 

■ t 
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2155 — Nascita di Nachor , figlio di Sarug ; visse 148 an. , 
ni. 2007. : 

— Persepoli è finita od abbellita da Giemscliid , ro di 

Persia. 

— Diemschid o Giemschid è rapito al cielo ove vede Ormizda 
l’Essere supremo; ne riceve un pugnale d’oro ed una voce che 
producono de' prodigi. 

2146 -- Gli Y , popoli del mezzo giorno della China , si ri- 
bellano contro i Chincsi. 

2139 -- Yc s’impadronisce del trono della China in pregiudizio 
dc’discendenti di Yu; è ucciso da Han-tson suo generale che è 
su! punto di estinguere la dinastia degli ilia. 

2126 - Nascita di Tardi, figlio di Nachor ; visse 205 an,, ni. 
*■1921. ’ ‘ 

2122 — Staurobate.Yc delle Indie e della Bactriana. 

2119 -* Hantsou, usurpatore del trono della China. 

2118— Per sfuggirealle persecuzioni dell’ usurpatore del suo 
trono Chao-Kang, figlio dell’ ultimo imperatore della China, è 
obligato di fuggire con sua madre nelle montagne sotto men- 
tite spoglie di pastore. Dopo poco ascese al trono. 

21 15 — Salpai, rajà del Bengala, intraprende la conquista della 
China. 

2114 — Principio della 16* dinastia de’ re di Egitto, secon- 
do gli antichi annali : ci bo 32 re. 

2110 — Pourand-Jaya, figlio di Salyadjut, re di Mayadha, 
è messo a morte dal suo ministro Sunaca , che pone sul tro- 
no suo figlio Praodyata, c fonda la dinastia de’Kchatrya nelle 
Indie. La cronologìa degl' indimi è stabilita regolarmente da 
quest’ultimo principe sino alla distruzione del loro governo ope- 
rata da' Maomettani. 

— Samitra , ultimo de’ figli del Sole e Kehemaca ultimo 
de’ figli doila Luna, che regnarono nelle Indie. 

2100 -Feridun , re o eroe della Persia: egli conquista una 
gran parte deirAsia, caccia Zohak , che avea usurpato il tro- 
no di Persia , sposa sua figlia c ne ha tre figli, Salm, Irage c 
Tour. 

— Regno di Erico, primo re di Svezia , secondo gli annali 
del settentrione. 

2099 — I Fenici, provenienti dal mare Eritreo, si concen- 
trano a Sidone , e cominciano a fare un proficuo commercio 
con l'Egitto. 

2079 — Cliao-Kang ò ristabilito sul trono della 'China pel 
coraggio di Tichou 'suo figlio , che uccide 1’ usurpatore Han- 

tsqu. ^ w 
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2059 — Nino , primo re di Assiria , dà il suo nome alla 
rapitale del suo regno, alla quale assegna GO miglia di giro, 
circondandola di mura di 100 piedi alte , e cosi doppio da 
farvi passare al di sopra di esse tre carri di fronte : erano 
fiancheggiate da 1500 torri di '200 piedi di altezza. Sotto- 
mette gli Arabi, gli Armeni ed i Persiani, percorre l’ Egit- 
to , la Siria, la Media, ed è finalmente arrestato da' Bac- 
triani che lo impediscono di penetrare nelle Indie ; fa be- 
nanche la guerra alle Amazzoni della Sarmazia Asiatica (a). 

— E verso questo tempo che le Amazzoni formano il loro 
stabilimento vicino il Caucaso non lungi dagli Sciti Gargària- 
ni : esso discendono da liino e da Scolpita , figli di Nino , del 
sangue reale degli Sciti. 

2057 — I)egr>|gulari del maro orientale -gjyigono a sotto- 
morsi all’ imperatore della China Ti-chou , ch^Bccede a suo 
padre. • 

— Nino fa rendere gli onori divini a suo padre in un 

tempio ove il santuario era inviolabile; questo privilegio 
dare a Belo una cosi grande venerazione, che fu riguardalo 
come un Dio , sotto il nome di Giove o di Saturno di Ba- 
bilonia , 

— Menou, generS^di Nino e governatore della Siria, pri- 
mo sposo di Semiramide. 

— Nino sposa Semiramide dalla quale ebbe pc^ figlio Ni- 
nia : si rendo padrone di tuTtaJ’Asia. 

205G — Nascila di Aran , figli» 
m. 1911. 

2055 — Le Amazzoni s’ impadrouiscònTh^pll’ Iberia. 


onisconcr-del 


1 


> v 


Jareh; visse ii5 an., 


(a) Quantunque sembrino sorprendenti le gesta attribuite a Nino r 
è però indubitabile che verso quell’epoca sicno' surti Ire monarchi 
alquanto possenti; il Russila Nembrod lungo 1’ Eufrate, Nino in ri-, 
va al Tigri, e Mesraim su le sponde del Nilo che regnarono quasi nel 
medesimo periodo di tempo. Non bisogna però facilmente credere 
tutto ciò che ci raccontano le istorie anteriori a quest’epoca. Deroso 
asserisce esservi siali prima di Nino sette re di Assiria , ai quali’ 
succedettero sei re arabi. Clesia , che vivea ai tempi di Alessandro, 
non è in verun modo di accordo con Erodoto su la durata della mo- 
narchia di Nino che il primo fa ascendere a 1306 an. ed il se- 
condo a 820 soltanto. Dionigi d’ Alicarnasso , Newton , Montfaucon 
e Calmel seguirono l’avviso di Beroso ; Diodoro di Sicilia, Giustino, 
Eusebio, e Scaligero appoggiaronsi alle asserzioni di Ctesia. E però 
da notarsi che Cicerone rimprovera Erodoto di aver raccolto nume- 
rosi assurdi fatti, e Cuciano accusa la venalità della penna di Clc- 1 
sia cortigiano d’Arlascrse. . * 
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2050 — Fiesole , e poi Firenze , città d’ Elruria gono edi- * 
ficaio da’ Lidi! condotti da Tirreno , che dà il suo nome ad 
Una parte di questo paese (a). 

— Verso questo tempo i Lidi portano nell’ Etruria , ed i 
Sidoni su le coste della Spagna i culti Asiatici. 

20à9 — Nino prende Babilonia e distrugge il suo regno. 

2045 — Nino fa alleanza col re di Arabia , e di concerto 
con lui sottomette l’ Asia-minore e la parte orientale della 
Persia. 

2040 — Regno di Maris o Moeri a Tebe nell' Alto Egitto, ed 
a Meniti nel Basso (secondo Langlet ). Fu uno de' più grandi 
re dell'Egitto. 

— Verso questo tempo , Othen , famoso mago , rogna in 
Svezia (b). 

2038— Europo re di Sicione , mori fan. 1993. 

2030 — Fenduti , re di Persia , divide i suoi stati a' suoi 
figli; lascia a Salai primogenito la parte meridionale che si 
estendeva sino all’ Affrica, a Tour la parte orientalo ed a Ira- 
ge gli stati di mezzo col suo trono. 


(a) Alcuni dando de’ figli ode’fraielli a Manno, padre de* Germa- 
ni , hanno preteso che Tirreno , detto capo de’ Lidii , fosse uscito 
dalla Germania del pari che Cotys , capo de* Cotti o Cori popolo 
delle Alpi. Lido che diede il suo nome alla Lidia e Atis o Adie , 
che fu poi cosi celebre nella Frigia , sono anche reputati fratelli o 
figli di Manno. — Altri fanno risalire a quest’epoca la confederazione 
delle città o dinastie etrusche , comandale da altrettanti capi che si 
riunivano per l’ amministrazione generale. Ma nessuna certezza si ha 
de' primi stabilimenti eiruscbi , non restandoci di quella nazione nes- 
suna istoiia , ma soltanto alcuni monumenti di un'oscurità quasi ge- 
roglìfica , e le istorie greche a ciò relative sono tutte favolose. I 
Greci d’ altronde troppo sprezzavano le altre nazioni , che lune in- 
distintamente chiamavano barbare, e sdegnavano persino d’impara- 
re le lingue straniere , c ne alteravano i nomi por renderli confa- 
centi al loro armonioso dialetto. Nell’ Etruria veggonsi anche oggidì 
delle costruzioni , che i dotti chiamano ciclopce , perché non hanno 
il carattere né egizio nè fenicio. Tali sono le mura di Volterra, com- 
poste di enormi macigni senza cemento gli uni sopra gli altri, e dal 
loro peso resi stazionari da tremila e più inni, nè temono gTiosulli 
degli uomini, ma soltanto l'orrido precipizio che fiancheggia la città, 
il quale ogni di si allarga a danno del monte meno durevole che 
l’opera gigantesca degli Eiruscbi. 

(b) Oiben prese il nome di Odio per meglio imporre ai popoli , 
ed è da alcuni riguardalo come il foudalore della religione scan- 
dinava. a 
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2030— Erioch o Ariocli , governatore di Bitinta , che di- 
venne poi re del Ponto. 

2025 — Acmonc , figlio di Mane , capo de’ Saqui o Cim 
bri , o capo di una colonia di Atlanti , lascia l'Armenia suo 
paese di origine , viene nell' Asia-minore e si stabilisce in 
Cappadocia ; edifica Acmonia. Fu padre dell’ Urano antenato 
degli dei greci o cretesi. 

— Verso questo tempo le Amazzoni del Caucaso , avendo 
perduto i loro mariti alla guerra , stabiliscono una nuova for- 
ma di governo; eleggono una regina, prendono la risoluzione 
di escludere gli uomini dalla loro società e rinunziare per 
sempre al matrimonio. Sottomettono il Cliersoneso Taurico , 
alcuni popoli del Caucaso; rendono tributaria l'Iberia, la Col- 
chide e I’ Albania , ed estendono le loro conquisto sino al Ter- 
modonte fiume della Cappadocia. 

. 2022 — 1 Filistei del basso Egitto vanno a stabilirsi nella 
regione alla quale diedero il nome di Filistin o Palestina. 

2020 — Cbanaan , discendente di Cam , si stabilisce nel 
paese detto di poi Cananea. 

2017 — La XVI dinastia de’ re Tebanl comincia a regna- 
re in Egitto ; durò 190 an. Meri n’ è il primo re. 

2009 — Urane o Urano , figlio di Acmone , passa dall’ A- 
sia-minore in Tessaglia , dopo aver sormontato il Bosforo di 
Tracia; fu padre di Titano c di Saturno do’ Greci. 1 figli di 
Titano messi in prigione dal loro padre, n’escono per mezzo 
di Kronos , Saturno o il Tempo loro zio , e del più giovine 
de’ figli di Urano , che fece la guerra a suo padre (a). 

— Regno di Mcone e di Dindima , padre e madre di Ci- 
bele nella Frigia. 

2007 — Nino , dopo un regno glorioso di 52 an. muore 
avvelenato da Semiramide sua moglie , elio regna sotto il 
nome di suo figlio Ninia per 42 an. (b) 


(a) Acmone, figlio di Mane o Paneo , capo de* Cimbri e padre di 
Urano, fu adorato sullo il nome di Aliissimo. Probabilmente questa 
è l’epoca dello stabilimento degli Atlanti nell’Asia. Il culto di Ura- 
no ben presto passò in Earopa : Acmone fu particolarmente adorato 
nell’ isola di Creta. 

(b) Questa regina abbellì Babilonia , ove trasportò la sede del sno 
impero ; ornò questa città di un ponte su 1’ Eufrate, e di magnifici 
giardini. Portò la guerra nell’ Etiopia e nelle Indie, ove combattè 
Staiirohaie , re deg’’ Indiani ; ma di poi la sua armata fu messa in 
rotta, e Tu costretta ritirarsi. 

Fu questa regina che fece innalzare nella torre di Babcl o di Ba- 
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2002 — locctan , Emoilal, Salop, Asarniulh, farei li , Ado- 
ram . Aizal , .Decla , A bimani , Saba», Ufir, e lohab , tigli 
di Innehlan o di Saba che |>o|>olaioin l' lumen o Arabia felice. 

2001 — Verso questo tempo si può p^ro il principio del 
regno di Melisso, padre di Anialtea e liiftlelissa, nutrice di 
Giove Greco» sopra i. Coribanti o Cureli , che er^n succeduti 
^ ai Telehini nell’ isola di Creta. 

S 2000 — L’egizio loun , fonda il regno di Ionia nell' Asia- 
minore (a). 

— Zfm-Alrauval, capo de’ Sumarcahi o de’Sumcani, popoli 
selvaggi é discendenti di (ìjemschid , ro di Persia , fonda il 
regno di Tata, e Baseball, della razza do' Raiputa, fonda quello 
di Adjudea , poi Ambor o Djenagcr , nell’ interno del paese 
principale dell' India (b). 

— Ariceli o Erioch , che sembra essere stato un governa- 
tore assiro ribellato, fonda’ It regno di Ponto , anche nell'A- 
sia -minore. 

— Setta giudaica degli clignostici, che riconoscevano il solo 
per |)io e lo Ailoravan.o al modo de’ Persiani ■( V. Gnostici). 

—albero dalla Fenicia g unge nell’ Iberia , detta poi Spa- 
gna. (c). 


Li Ionia un tempio al primo Belo, deificato da fjL/no , sotto il nome 
di Giove-, Belo o Baal , il qual^fu adoralo da^Babilonesi e da’Si- 
doni che crederono vedere iu lui risole. Belo fu di poi il Bualzefon 
degli Egiziani, il Baal-Gad de Sirii^i^ Baalfogor de’ Moabiti e- dei 
Madianiti. Verso lo stesso tempo, Atergafh , madre di Semiramide, 
è adorala in Siria da/fli Escalonili ; veniva rappresentala qptlo ia fi- 
gura di una donna dalla vita in sopra , c la parte inferiore termi- 
nava in coda di pesce. Semiramide de fece innalzare in Siria , nella 
città di Bauibirc , poP-lryopoli, u». tempio magnifico , .sotto il nome 
d i_ .Cerreto ; l'Arabia, la F^iicia , la tappadocia , la Rihcia i'Assi- 
rin je.Hii^ìWnia vi portarono i loro dbni. ^ 

(a) Ciò non è che una tradizione-; le istorie dicono che la Iojita 
fu. popolala da'Gregi molti secoli dopo (mesi’ epoca. 

Aa (■&) Verso questo' tempo le relazioni dall'Indù cominciano .a sta- 
lli irsi cjI> i popoli delia penisola al di là del Gang* n questa epoca 
csgi poiigonir l’eWslenza o l’era de’ popoli di Siam e dei Prgii (fissala dai 
Sacerdoti del paese assai più lardi alla morte di Somnona-Codom ) , 
nitrì: re Che i Chinesi conoscevano già i popoli di Tonchin c della 
Cocttfnehina , e che i Sidoni di Tilo si recarono alla Taprobana., o 
«r.liirsa o Uagionc d' oro, che noi chiamiano ora Arracan c Malacca. 

(e) La tradizione più certa è che gl’ Mirri di Spagna erano ve- 
ntili, assai prima dalle coste dell’ Affrica c non dall' Asia. 1 Sidoni 
sono i primi popoli dell’ Asia che abbiano esteso le toro relazioni 
-siuo ad un paese cosi lontano , o ehc abbiano potuto trovare nella 
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1996 -- Nascita di Àbramo 10.°oalriarca altro figlio diTivreh 
a Ur nella Caldea ; visse 175 an^ nv. 1821. I Maomettani Io 
dicono figlio di Arar, «no de’ nÀiistri di Nembrod. ^ 

— Regno di Sifoas secondo iSmglet , gli annali Io pongo- 
no al 1632 (a). * A ... , ^ 

loro scienza per la navigazione i mezzi di stabilire delle comunica- 
zioni cosi lontane. ' f . o 

(a) Questo principe , re di Tebe e di Memfì , cioè dell’ A^to e del 
Basso Egitto , rende celebre on regno che per altro fu di H anni 
solamente. Gli si attribuisce la riforma delle, leggi , del governo e 
della religione dell’Egitto. Sotto il di lui regno gli Egiziani incomin- 
ciarono ail^sscrc riguardati come il popolo più civilizzato di quci v 
tempi .intinti. A motivo della sua saviezza gli Egiziani io conside- 
rarono come un inviato o una delle incarnazioni di Osiride , sotto il 
titolo di terzo Mercurio Egiziano, o di secondo Taul, Thoyt o Thoot; 
fu poi chiamato da’ Greci Erme e creduto figlio di Maia , una dello 
liglie di Aliante! ad ogni modo fu un principe, che, sotto questi dif- 
ferenti nomi, ha stabilito e fissata la religione degli Egiziani, c deter- 
minata lo gerarchia, «l’ordine de’ sacerdoti egiziani ; j principali 
erano: i cantori, che portavano i simboli d*U’aile musicale , c cita 
erano versati ne’ libri di Mercurio contenenti gl’inni degli dei e le 
massimo uc’re; i ricavatori d’tyoscopo, che portavano la penna 
ed il quauiante solare, simboli dell’ astrologia giudiziaria, e che sa- 
pevano i quattro libri di Mercurio sopra gli astri; gli scribi della* 
cose sacre, che avevano la conoscenza de geroglifici, del corso degli' 
astri, e della topografia dell'Egitto; gli stoliti , che portavano i 
simboli della religione, e le coppe delle libazioni; i profeti che por- 
tavano nel loro seno^l ’ Idria o dio dell’acqua e che erano iniziati 
nella natura degli dei e nello spirito delle leggi ; ' pastofori , che 

erano medici Gli Egiziani avevano sci princip feste religiose, 

la prima a Subaste in onore di Diana; la seconda <• fiusiride in ono- 
re d’ Iside; la terza Jfòaide in onore di Minerta, In quarta aEiiopoli 
in onore del Sole, la quinta a Butis in onore di Latona , c la sesta 
a Papr>mide in onore di Marte t essi avevano aggiunte molte ceri- 
monie al loro primo enfio. Gli Atlanti rifuggendosi in Egitto vi avean 
portato tutta la maestà del cullo (l’un popolo anticamn>D^c civiliz- 
zato — Oltre Vulcano , Ercole , Osiritft, Iside c Tifone, Barcfr»^I\me, 
Giove, Apollo, Mercurio, Diana, Minerva e Cerere, Esculnpio e 
Api, gli Egiziani si fecero di poi degli altri dei; ogni città be- 
nanche aveva il suo al quale dava tal epiteto che giudicava a pro- 
posito ; in una città Osiride era Bacco o Giovo ; in un’ altra cfa un 
altro dio o dea che riceveva i primi omaggi : tutti questi dei rice- 
vuti dagl’indiani o dagli .talami-, furono, sidonii o egiziani prima 
di divenir greci , etruschi o romani ; in generale però Vulcano 
era il dio del fuoco; Cerere o Iside, la dea della terra : essa ebbe 
tanti npmi che diede poi Itxmo alla moliiplicilà delle dee della Grc> 
eia. I, Oceano o il Nilo era il 'dio del mare, Osiride o Giove, lo spi- 
rito , la forza vivificante , l’ anima dell’ uuiverso. Avevano anco- * 
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1993 — Tclcliin , redi Sicionc; mori l’an. 1973. 

1990 — Verso questo tempo , i Tatari del Turehestan si 
erigono in repubblica dopo molte guerre civili tra di essi. 

Ì980 — Regno di Gylsos in Svezia. Dopo Gilsos i re di Sve- 
zia sono sconosciuti per alcuni secoli. 

1975 — Regno di Melgio , re di Creta, padre di Adrastea, 
che ebbe cura della prima infanzia di Giove. 

1973 — Api , re di Sicione ; m. 1948. 

1970 — Inaco , uno de’ figli e discendenti di Titano, o fi- 
glio dell’Oceano e di Teti (cioè giunto per mare) dà il «to- 
me d ’ Jnachia al Peloponneso e vi fonda una città ed un re- 
gno che presero di poi i nomi di Argo e di Argolide. 

1969 — Regno di Fruron o Nilo in Tebe. • 

1965 — Ninia , eccitato dall’ ombra di suo padre , uccide 
Semiramide sua madre che voleva continuare a regnare sotto 
il di lui nome; regnò 38 an. 


ra i loro dei subalterni , i loro silvani , i loro sileni, i loro fauni, 
i loro satiri che erano degli dei secondari o intermedi tra l’uomo e gli 
dei. che gli Egiziani invocavano, cornei Romani i loro dei penali. 

Sifoas, . oltre della religione, intraprese a ristabilire le leggi del suo 
regno: secondo lai, la prima virtù era la riconoscenza, perché i benefizi 
sono il legame della pubblica e domestica concordia : le sue leggi tende- 
vano ad unire tra di essi i cittadini; non era permesso di essere inutile 
allo stato : non si poteva cambiar professione nè esercitarne due in 
pari tempo: tutte le professioni erano onorate: l’ignoranza della 
religione o dei regolamenti del paese non era scusala in nessuno 
sialo : ogni professione aveva il suo quartiere ; gli sfaccendali non 
sapevano ove nascondersi: i sudditi cd i re erano giudicali dopo la loro 
morte: l’amore della patria era impressa in tutti gli animi. 

Intanto Sifoas, inventore dell’ Alchimia , istituì una gerarchia di 
sacerdoti che la coltivarono, i quali divennero gli storici deli' Egitto 
e cercarono provare con la istituzione delle feste, la nobiltà e l' anti- 
chità del loro paese. Consacrò tutte le sue cure alle leggi , alla re- 
ligione , alle arti , che fece egualmente risplendere per il suo sa- 
pere ; l'Egitto pervenne sotto di lui a tale saviezza , che essa era 
passata in proverbio. La sua filosofia si rapportava principalmente 
alle. comodità della vita ed alla scienza del governo. — Con l'andar 
del tempo l’ordine de’ sacerdoti egiziani, divenne cosi numeroso, 
cosi potente, e cosi formidabile per le loro divisioni in diverse sette, 
e le loro discussioni sopra i diversi culli, che produsse tuli’ i mali di 
cui fu poi desolato 1’ Egitto. Questi sacerdoti ebbero due teologie , 
una esoterica, l’altra essoterica: secondo la prima le anime de’ giu- 
sti rientravano nel seno del gran principio. Dopo la loro separazio- 
ne dal corpo, quelle de’ malvagi si purificavano, o più si deprava- 
vano. Secondo l’ altra non rifiutavano alcuu dio straniero. Il culto reso 
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1965 - Semiramide è adorata dagli Assiri, dopo la sua morte, 
sotto la forma di una colomba. 

1964 — Amutante , ultimo re di TqJ)e in Egitto. 

1962 — Cres , parente di Titano e capo de’ Cureti o Co- 
ribanti di Frigia o di Rodi , discendente de’ Telchini, comin- 
cia a regnare nell’ isola di Creta, vi edifica la città di Gnos- 
sa , e dà il suo nomo agli abitanti dell' isola. Altri vogliono 
che Cres era figlio di Giove , e che regnò in questa isola 
dopo suo padre. 

— La famiglia di Kchatriyas, dopo avere occupato il trono 
di Magadha nelle Indie per 138 an. , sotto cinque principi , 
è rimpiazzata da quella di Siconnaya , cho regna 360 an. , 
sotto dieci principi. 

1961 — Fine della dinastia de’ re pastori in Egitto, secon- 
do Langlet, e principio della 18.* detta de’ Tanili, fondata da 
Mysfragmutosi. 

1950 — Verso questo tempo , i tre figli di Feridun, re di 
Persia , si fanno la guerra ; Tour , uno di essi , batte fraga 
suo fratello primogenito , al quale il padre di ossi aveva la- 
sciato il trono ; dopo la morte d’ Irage , che diede il nome 
d’ Iran alla Persia , una figlia di questo principe sposa un 
eroe persiano, che fu padre di Manugeher , il quale uccisa 
in seguito Salm e Tour; i discendenti di quest’ultimo s’im- 
padronirono del Turchestan , e vi fondarono la dinastia dei 
Touraniani, che furono sovente in guerra con i rajà delle Indie. 

— I Pelasgi stabiliscono il culto de' dei Cabiri e de’ loro 
misteri nell’isola di Samotracia (a). 

— Samia , figlia del fiume Meandro , sibilla di Samos, della 
quale si son trovate le profezie negli antichi annali di que- 
sta città , rese l’ oracolo de’ Cabiri cosi famoso e cosi fre- 
quentato quanto quello di Delfo. 

1948 — Telsio, re di Sicione. 

1944 — Guerra di Saturno oCronos contro suo padre Urano, 


agli animali fu una conseguenza del geroglifo , come pure quello 
della metempsicosi. I geroglifi che rappresentavano i fenomeni della 
natura divennero pel volgo altrettante rappresentazioni della divinità. 

la) Questi misteri erano I’ oggetto de’ voti di tutti quelli che si 
erano distinti con azioni di coraggio ; da quest’isola queste feste 
misteriose passarono nella Grecia. Questi dei cren venuti dall’Egit- 
to, o dalla Sldonia; essi erano Osiride, o Oro, ovvero secondo altri. 
Cerere, Proserpina, Plutone, Mercurio, come presso gli Egiziani. 
Slor- Cron. 6 
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secondo i Greci. Saturno aiutato da’ suoi fratelli Titani e O- 
ceano , misero il loro padre fuori stato di aver più figli. U- 
rano essendone morto , Saturno di consenso con Titano suo 
fratello primogenito, gli succede; sposa ltea, sorella dei Tita- 
ni , o Cibale , figlia di Meone e di Dindinia sovrani dei Cu- 
rdi di Frigia (a). 

(a) Cibale era anche chiamata Ops , Rhca , lesta , la buona dea, 
o la regina degli dei , o la Terra , figlia del Cielo e moglie di Sa- 
turno. come madre ili Giove, di Giunone, di Nettuno, e della mag- 
gior parte degli dei del primo ordine; era figlia, secondo altri di Meo- 
nc e di Dindiina, re e regina di Frigia. Sua madre, appena nata, l'es- 
pose in una foresta ove degli animali selvaggi presero cura di lei 
e la nutrirono ; essa amò passionatamente Alis , giovine assai bel- 
lo , figlio di Calas Frigio: avendo concepito un figlio, Meone fece 
gellure Alis agli animali feioci ; ma Cibale essendone divenuta paz- 
za , la peste u la fame desolarono il paese , e consultato I’ oracolo 
ordinò di rendere al giovine gli onori della sepoltura , e di riverire 
Cibele come una dea. — Secondo altri Atis fu il primo sacerdote di Ci- 
bele , il quale fece edificare un tempio magnifico , ove annunziò 
agli uomini i misteri di questa dea ; questo tempio fu poi aumen- 
tato ed arricchito da Slratonica regina di Siria. 1 sacerdoti di Cibele 
si chiamavano Galli, Coribanti, Cureti, Dattili ec. Questi sacerdoti 
quasi tutti eunuchi si chiamavano anche Scmiviri. Atis fu poi ado- 
rno con Cibele ; il loro culto divenne celebre nella Frigia di dove 
fu portato in Creta. I misteri di Cibele e di Atis, come quelli di Bac- 
co, erano celebrati con un rumore confuso di timpani, di chiarine c 
di cembali; le si sacrificava una troia a cagione della sua fertilità, un 
loro o una capra : i sacerdoti sacrificavano queste vittime seduti , 
toccando la terra con la mano; il bosso ed il pino le erano consa- 
crati , il primo perchò da questo legno si facevano i flauti che si 
suonavano ne’ sacrifizi , ed il secondo per amore di Alis. La dea ve- 
niva rappresentata con una corona di quercia, per far ricordate che 
gli uomini si erano una volta nutriti di ghiande, oppure coronata 
di torri a cagione delle citta che erano sotto la sua protezione; una 
chiave nella mano indicava i tesori che il seno della terra contiene 
nell’ inverno e che prodiga in estate ; il suo carro rappresentava la 
terra sospesa nell'aria , i leoni che la tiravano significava non es- 
servi nulla di feroce &d incollo che non possa essere addomesticato e 
incivilito dalla tenerezza materna. 

Saturno , che sposò Cibele o Bea , era il secondo figlio di Urano 
c di Tilaia, e veniva riguardato Come il re del ciclo , del quale si 
era impadronito sopra suo padre Urano ; ma non era chiamato nò 
il re nò il padre degli dei, a cagione, senza dubbio, della sua cru- 
deltà verso i soci figli. Kgli fu il padre di Giove, di Nettuno e di 
Fiutone, come pure di Giunone; ulcuni aggiungono della seconda Vasta 
o Cerere. Si vede che la riconoscenza aveva determinato di deificare 
Rea sua sposa a cagione della sua bontà per i popoli ed a cagione 
de' flagelli che per di lei mezzo si credeva che fossero calmali. 
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19fc4 — Astreo, uno de' Titani , padre di A'stroà, rogna in 
Arcadia al tempo di Saturno, e si rende celebre per la dolcez- 
za del governo. 


Il culto di Oceano e di Teli nella Grecia , riguardava Oceano co- 
me primo dio delle acque, terzo figlio di Orano e della Terra o co- 
me uno de' figli di Titano , che alcuni io considerano come il padre 
degli dei e di tutti gli esseri: Oceano sposò Teli sua sorella , che 
divenne madre di tremila ninfe chiamate Oceanidi , de’ fiumi, delle 
fontane, e di quelli che regnarono ed abitarono le coste del mare, 
come Proteo, Etra , madre di Atlante ec.: essa è differente di Teli 
madre di Aehille. Il carro di Teli era una conca marina di una ma- 
ravigliosa figura ; questo carro volando o scorrendo su le acque era 
ordinariamente circondato dalle Oceanidi coronate di fiori , dai del- 
fini e trascinata da cavalli marini condotti da’ tritoni. Teli teneva 
con una mano uno scettro d’oro ed aveva su le sue ginocchia il pic- 
colo dio Palemone sospeso alla sua mammella. 

In quanto a Saturno per la memoria che lasciò della sua ammini- 
strazione paterna, se non è interamente supposta, egli ha dovuto 
essere un buon principe che ha reso felice i suoi popoli ; e sotto tal 
rapporto merita un posto tra i savi che han dato delle leggi ai po- 
poli : il suo regno succedé a quelli di Urano , che per la sua pru- 
denza e la. sua politica aveva meritato il titolo di re dell’universo. 
Il regno di Saturno fu , secondo i Greci , I’ età di oro ; i suoi pa- 
cifici sudditi erano governali con dolcezza; I’ eguaglianza fu ristabi- 
lita ; nessuno era al servizio di un altro ; nessuno possedeva nulla 
di proprio ; tutto era comune , come se tutti non avessero avuto 
che una sola eredità. — Sotto Saturno si vide regnare 1’ innocenza e 
la giustizia ; allora la (erra produceva da sé stessa e senza coltura 
tutto ciò che é necessario alla vita ; fiumi di latte c di miele scor- 
revano d’ogni parte. In memoria dunque di questi tempi felici fu 
che i popoli stabilirono le feste saturnali. — Dicesi che Saturno sia 
stato il primo della sua razza a prendere il titolo e la porpora di 
re ; ma non pertanto a motivo della sna inumana condotta riguar- 
do ai suoi figli, alcuni pretendono esser venuta la favola ciré que- 
sto principe divorasse tuli’ i suoi figli subito che eran nati: sem- 
bra più tosto che il fondo di questa favola sia , che il Tempo, pa- 
dre degli dei e degli uomini, produce lutto e distrugge tutto a se- 
condo delle sue produzioni. Alcuni filosofi greci , come Talete , ri- 
guardavano Oceano come il padre degli dei c di tutti gli esseri , 
perchè secondo essi, l’acqua era la materia primitiva , o perchè 
l’acqua, essa sola, contribuisce più alla riproduzione ed allo sviluppo 
de’ corpi che gli altri elementi. Cosi ad imitazione de’ popoli antichi 
la cosmogonia de’ Greci altro non era che un sistema di fisica, un 
quadro delle operazioni della natura , inviluppato di allegorie miste- 
riose o di simboli enigmatici , il loro culto era il culto degli ele- 
menti e delle potenze fisiche della natura ; il loro Giove , figlio del 
Tempo e padre di Minerva o della Saviezza , era riguardalo come 
l'aria più pura , come il padre universale della natura. 
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1940 — Kian , figlio o discendente d' Ilkan , ultimo capo o 
re della prima dinastia de’Mongou, che fudistrutla da Tour, 
figlio del re di Persia, fonda la seconda dinastia de Mongou 
nella Scizia orientale. 

1927 — Ario, re di Assiri» ; regna 30 an. 

1926 — Abramo in età di 70 an. lascia Or sua patria e va 
in Aram vicino 1* Eufrate in Mesopotamia , ove Nachor suo 
fratello era re — L’ idolatria sparsa in tutta la terra dà luo- 
go alla vocazione di Abramo ordinata da Dio, che gli pro- 
mette la terra di Canaan; Abramo erige un altare a Dio, e 
stabilisce, secondo i suoi ordini, la circoncisione come segno 
indelebile della sua alleanza con la posterità di esso Abramo (a). 

— Amenofis , re del basso Egitto , regna 30 anni e sot- 
tomette tutto T Egitto 1’ anno 25 del suo regno. 

1925— Circa questo tempo da alcune tradizioni greche si 
stabilisce I’ esistenza de' conquistatori egizii che poi divennero 
gli dei della Grecia. 

— Sanchoniatone , illustro storico , cessa di vivere (b). 

— Chodorlaomor, re di Elam , soggioga i regoli di Sodo- 
ma, di Gomorra, di Adama, di Seboin e di Zoar. 

1922 - Abramo varca l’Eufrate , si reca nel paese di Ca- 
naan e si stabilisce nelle vicinanze di Sichem con Loth suo 
nipote, 3.* epoca della storia degli Ebrei. 

1921 - Stabilimento del culto idi Tharamn* o antico Ado- 
ne, o il Solo presso i Siri , gli Assiri , i Sidoni, gli Egiziani 
e i Persi (c). 


(a) Relativamente all’epoca di questa emigrazione o Tocaiionc di 
Àbramo, tanto il testo ebraico , che il Samaritano vanno d’ accordo 
con la Volgata, ma il compaio de’ Settanta la pone al 1881 e Giose- 
fo al 2135. Prima di quest’ epoca non esiste cronologia positivamente, 
e per alcuni secoli ancora non è che congetturale. 

(b) Sanchoniatone fiori , secondo Porfirio, negli ultimi anni del 
regno di Semiramide. Filone di Biblos tradusse i di lui annali dal 
fenicio nel greco idioma. Porfirio ed Eusebio ci trasmisero alcuni 
frammenti di tale versione. Quegli annali , i Zend avesta di Zoroa- 
stro, i Vedam degl’ Indiani ed i cinque libri di Hermete sono con- 
siderati come modificazioni più o meno remote della cronica babilo- 
nese redatta molto pia tardi dal Beroao. 

(c) Secondo Maimonide, Thammuz era un profeta presso gii Assi- 
ri : avendo avvertilo il re di venire ad adorare f sette pianeti delio 
zodiaco, il re lo trattò con disprezzo e lo fece morire ; ma la notte 
seguente tutte le statue che erano al mondo vennero da tutte le parti 
dell’universo a riunirsi nel tempio del Sole in Babilonia; la statua 
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1921 — Tl-Kiang rapisce il trono della China al figlio di sno 
fratello Poukiang. Dopo aver presentato molti regni brillan- 
ti, l’ impero chinese non offre più che de’norui di principi senza 
dettagli istorici per tutto questo secolo ed il seguente. 

— 1 Sidoni spingono la loro navigazione sino nell’ Oceano 
atlantico ..fanno il giro dell’ Affrica .e si stabiliscono a Tilo 
o Baharen nel golfo Persico. 

— Aram, fratello di Abramo, re della valle di Siddin. 

— Fondazione di Damasco in Siria da Damasco venuto dal- 
l’Arcadia , il quale è detto figlio di Mercurio , e di Alimeda 
una delle Nereidi (aj. 


del sole posta nel mezzo , si gettò per terra , e le altre intorno di 
essa si misero tutte a piangere Thammuz e quanto erale accaduto. 

Secondo Furnutio, Adone era figlio di Giove, refugiato in Egitto 
con suo padre, e si occupò della civilizzazione degli Egiziani : es- 
sendo passato in Siria , fu ferito all’ inguine da un cignale nella fo- 
resta del Libano ove era andato a caccia. Astartea, Venere, o la se- 
conda Iside sua moglie, che l’amava teneramente, fu si afflitta dal 
pensiero che la sua ferita era mortale, che il popolo lo credè mor- 
to, e che l’Egitto e la Sidooia lo piansero; ma egli si ristabilì, ed al 
dolore subentrò l’allegrezza; ciò die dii motivo di celebrare la sua 
morte e la sua resurrezione. Queste idee di morte e di resurrezione 
di Adone, d* incarnazione di Brama e di Osiride, di distruzione di 
Tifone, da' combattimenti di Ormudz e di Arimane, ban servilo di • 
base alle religioni idolatre posteriori. In seguitosi vedrà l' idea* che 
i Greci si eran fatta di Adone ; ma i Siri lo riguardarono come il 
Sole, e gli aveano dati tutti gli attributi, così le sue feste erano po- 
ste ai solstizi ; quelle di autunno o d’ inverno si celebravano con 
gemiti, a cagione del soo allontanamento, e qnelle della primavera 
o dell’estate con canti di gioia, a cagione del suo ritorno. 

Ridmmone era anche un dio di Damasco, che credasi essere siala 
la dea degli amori, o Elione, il piò gran dio de’ Fenici, che era lo 
stesso che Ilypsisto o i’ altissimo, sposo di Beruth e padre di Orano 
e di Ge ( V. Bypsisto. ) 

1 Solimi di Siria avevano per dei principali Artalo , Drago e Tro- 
sobio. 

I Sidoni portarono il culto del Sole io Ispagna e su le coste del- 
l’ Oceano. 

(a) I Greci mettono la nascita del loro Mercurio dopo quest’epoca; 
ma il Mercurio egiziano, ii Taut venuto daSidonia erano molto an- 
teriori; l’usurpazione de’ Greci sopra questa prima storia è stata quella 
che ha messo tanta confusione nel principio della loro cronologia; o 
piuttosto la qualità di figlio di Mercurio o di Vulcano non indica 
sovente che 1’ abilità o l’ intelligenza di un principe, come quella di 
figlio di Giove o di Ercole indicava il suo potere e la sua forza , 
come si vedrà più di una rolla nella storia de' Greci imitatori degli 
Egiziani in molte cose. 
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192! -- Artaio, Drago c Trosobio, dui di Damasco. 

— Solimo, figlio del Giove Egiziano o di Clialdena, fonda- 
tore de’ Solimi»! del monte Tauro. 

1919 — Abramo per fuggire la carestia ricoverasi in Egitto. 
Faraone Misfragmutosi gli rapisce la moglie Sara, che poi 
gli venne restituita. 

1918— Abramo e Loth abbandonano 1’ Egitto; il primo si 
reca nuovamente nella Cananea, il secondo si stabilisce in riva 
al Giordano. 

1912 — Gli Umbrii, Galli di origine, vengono a stabilirsi in 
Dalia nella parte che porta ancora, dal loro nome, quello di 
Umbria o Ombrane. 

— I cinque regoli vinti da Chedorlaomor si ribellano e ri- 
mangono sconfitti un' altra volta; questo principe seco condu- 
ce prigioniera Loth e la sua famiglia. Abramo insegne il vin- 
citore, riacquista il bottino e ricupera suo nipote. Melchise- 
dech, ro e pontefice di Salem, ricolma di Iodi Abramo. 

1910 - Nascita d’ Ismaele figlio di Abramo odi Agar, 
schiava egiziana. 

190'» — Degno di Beloco nclI’Assiria; è il nome meno sco- 
nosciuto de’ discendenti di Nino. 

— Nascita di Giove de’ Greci nell’Arcadia (a). 

1902— Nascita de' Giganti, figli del Cielo e della Terra , 
secondo i Greci. Questi erano, al parere di alcuni, de’ hri- 
gan'i che desolavano la Macedonia o la Tessagli a, altri dico- 
no, che Titano irritato che Saturno suo fratello, in disprezzo 
delle loro convenzioni, aveva lasciato vivere Giove,. si ribellò 
alla testa de' Titani suoi figli , e de’ Giganti nati dal sangue 


(a) Secondo essi Saturno che aveva spogliato Orano suo padre del 
regno , temendo che i suoi figli non lo trattassero nello stesso modo» 
li taceva tutti rinchiudere appena nati , senza distinzione di sesso ; 
altri dicono clic Titano, fratello primogenito di Saturno, che lo ave- 
va aiutato a balzare dai trono suo padre Orano , non gli aveva ce- 
duto il trono che a condizione di non aver figli , e per conformarsi 
a questo accordo. Saturno operava in tal modo. Comunqne sia , Rea 
o Cibale sua sposa , indegnalo di questa crudeltà , trovò mezzo di 
sottrarre Giove, che era il figlio più giovine ; e dall'Arcadia ove era 
nato sua madre lo fece trasportare nell’ isola di Creta , ove fu alle- 
vato negli antri del monte Ida, soggiorno ordinario de’ Cureti o Co- 
ribanti, discendenti de’Tclchini, che erano i possessori di quell’ isola, 
o gl' indovini della nazione; altri nondimeno credono che in Frigia 
fosse allevato Giove, luogo dell'origine degli antenati di sua madie, 
ove vi erano benanche un Monte Ida c de’ Cure». 
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di Urano e dalia Terra, che si dichiararono i vendicatori del 
lorn padre. ■ ^ 

1902 -- Riunione di tutto 1'Egitto sotto il governo di Anteno- 
ri* |.° re di Tanis 3.°, della 18. a dinastia. 

1901 — Europo , re di Sicione , secondo figlio di Egialeo 
che dà il suo nome all’ Europa. 

1900 — Nascit i di Venere regina di Cipro. 

— Nascita di Nettuno dei Greci in Arcadia: i Tulchini o i 
Curdi loro discendenti passavano essere stati incaricati della 
sua educazione. 

— Stabilimento del culto di Camos , Giove Ammono o il 
Sole presso i Libi, i Maobiti ed i Cananei (a). 

— Stabilimento del culto di Venere nella Grecia (b). 

(a) ÀIcnni pretendono che era il sole: per gli Egiziani, Ammono 
era lo stesso che Giove; essi lo consideravano come l’autore della 
fecondità dell’ abbondanza. Essendo apparso a Bacco o Osiride suo 
figlio, nel!’ Allo Egitto sotto In forma di imi ariete, ed avendo fatto 
spruzzare una sorbente di acqua per dissetarlo, fu innalzato un altare 
nel luogo medesimo, e fu rappresentato sotto la figura di un ariete, 
chiamandolo Aminone a cagione delle arene che sono in quel paese. 
Senza dubbio ricevendo il culto di Giove dagli Egiziani, come ave- 
vano ricevuto precedentemente quello di Nettuno da’ Sidoni , biso- 
gnava che i Libi inventassero delle favole per supporre l’arrivo di 
questo dio nel loro paese. 1 popoli della Libia gl’ innalzarono un 
tempio magnifico nel deserto all’occidente dall'Egitto, ove Teniasi 
da lungi a consultare i suoi oracoli che sussistettero sino al regno 
di Teodosio. La statua di Giove Ammone era una specie di automata 
che faceva de’ segni con la testa, e che segnava il cammino ai sa- 
cerdoti nelle loro processioni. 

(b) Venere, figlia e sposa di Saturno pressoi Sidoni sotto il nomo 
di Dionea , (a chiamala Astarten presso i Siri, e di poi da’ Greci, 
Ciprigna o Citerea a cagione del suo culto in Cipri ed in Citerà. 
E-sa veniva anche riguardala da’ popoli dell’Egitto corno figlia del 
ciclo e della terra, o di Saturno o di Giove , o dell' antico Dioneo , 
al quale davano per autore, l’Oceano o il Nilo e Teli. I Greci la 
disseto figlia del mare, o sortita dalla schiuma del mare, ma ante- 
riore a tuli’ i loro dei, perchè la natura o la madre dell'Amore dà 
la vita a tutti gli esseri. Da per tutto si vede trasparire questa ve- 
rità, cho tutti gli dei degli antichi popoli, all’ epoca della loro ado- 
zione presso i Greci e gli altri popoli, che potrebbero chiamarsi se- 
condi, perchè si formarono dop» gli altri, ne riceverono una nuova 
famiglia, nuovi attributi, ed altre distinzioni prese dal modo di pcn* 
sare di ogni popolo : i Greci, popolo ingegnoso, le diedero per com- 
pagne le grazie, i giuochi cd it riso, che personificarono; le ore s’ in- 
caricarono della sua educazione e la condussero di poi nel cielo , 
ove tutti gli dei la dimandarono in isposa ; essa ebbe de’ tempi in 
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1899 — Nascita di Platone de’ Greci o di A idoneo redi Epiro. 

1898 -- Nascita di Giunone, sorella di Giove. 

1897 - Saturno rinserra e divora Nettuno , Plutone , Giu- 
none e gli altri suoi tìgli, ad eccezione di Giove, che Cibelo 
aveva nascosto e rimpiazzato con una pietra. 

— Aralio re di Assiria. 

— Abramo ricevè tre angeli che gli predicono la nascita 
d’ Isacco e la rovina di Sodoma. 

— Ruina di Sodoma, Gomorra, Adama e Seboin. Loth si 
ritira presso Segor , ove’ le sue due figlie avendolo ubbria- 
cato, ne concepirono due figli , Moab ed Ammone , che fu- 
rono di poi i capi delle tribù moabita od ammonite vicino 
l’Arabia. 

1896 — Nascita d’Isacco, figlio di Sara e di Abramo, che Dio 
gli avea promesso e del quale dovevano nascere i patriarchi 
David, e Gesù Cristo; visse 180 an. m. 1716. 

— Regno di Oro in Egitto , secondo Langlet (a). 

— Egidro re di Sicione. 

1895 — Irruzione degli Iranii o Persiani e de’ Touranii nella 


Amslanla, in Citerà, in Pafo, in Gnido , nell’ {dalia ec. Le rose i 
mirti, i cigni, i passeri e le colombe l’ erano consacrati, Marie poi 
]a rese madre di Cupido. La contraddizione che si trova tra la sua 
antichità con una delle sue filiazioni pioviene perchè il cullo di 
Giove é antichissimo presso gli Egiziani cd ancor più presso i Sidoni. 

(a) A quest’epoca Langlet pone il regno di Oro , figlio di Osiride , 
che vuoisi essere stato un re di questo nome , che fu deificato come 
Mene, a cagione della sua saviezza. Secondo lo stesso sistema , Oro , 
1’ ultimo degli dei che regnarono in Egitto , fece la guerra al tiranno 
Tifone , omicida di Osiride , c dopo averlo ucciso con le sue proprie 
mani, sali sul trono di suo padre ; ma in seguito soccombette sotto il 
potere de’ principi Titani, che lo misero a morte; Iside sua madre, che 
possedeva i più rari segreti della medicina , quello anche di rendere 
immortale, avendo trovato il suo corpo nel Nilo, gli rese la vita, gli diede 
l' immortalità, e gl’ insegnò la medicina e l’arte della divinazione. Con 
siffatti talenti Oro si rese celebre, e colmò l’universo delle sue bene- 
ficenze. — Credesi anche che Oro sia lo stesso che Arpocrate, e che tanto 
1’ uno quanto 1’ altro non sono che de’ simboli del Sole. — È evidente 
che ponendosi Oro a quest’ epoca si confonde l’ antica versione degli 
Egiziani con la nuova pretensione de’ Greci. Gli Egiziani non conosce- 
vano i principi Titani, che sono invenzione de’ Greci ; il loro Tifone , 
fratello ed assassino di Osiride , principio del male è differente del 
gigante Tifone che fece la gnerra agli dei greci. Oro , Iside, Tifone ed 
Arpocrate sono stati posti perciò alle epoche fissate dagli annali del- 
l’ Egitto ( V. quei fe parole }. 
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India sotto il regno di Savoia, rajà del Bengala , che è bat- 
tuto od è obbligato pagare un tributo. 

1890 -- Pelasgio , figlio della Terra c padre di Lycaone , 
si stabilisce nell'Arcadia. 

— Hamyar, capo degli Ilomeriti dell'Yemen, prende il ti- 
tolo di re e loro lascia il suo nome. 

— Dopo l’espulsione do’ Titani o dei briganti elio devasta- 
rono la Tessaglia e la Grecia, principia ad introdursi in que- 
sti paesi il culto della maggior parte degli dei dell’Egitto (a). 

— Gli Etiopi, prossimi agli Egiziani, cominciano ad essere 
conosciuti verso quest’ epoca (b). 


(a) Che Giove abbia o no regnato in Tessaglia, i Greci, adottando 
le idee religiose degli Egiziani, fecero di Giove la loro principale di- 
vinili, e sopposero la sua origine greca , mentre che già da tango 
tempo i Sidoni , ed altri antichi popoli , lo riconoscevano come il 
padrone dell’ universo , figlio di Saturno e discendente da Urano ; i 
Greci, come gli Egiziani , ebbero il loro Nettuno , il loro Plotone , 
la loro Giunone , c tutto le altre divinità già celebri presso molle 
nazioni ; ma essi diedero loro un’ origine greca , per effetto di quella 
vanità d’ogni nazione che pretende ritrarre tutto da sè medesima e non 
dagli altri popoli; gli Etruschi che le avevano benanche ricevute dagli 
Egiziani da un’altra via e assai più innanzi, avean dato loro un colore 
etrusco più tetro preso dal loro proprio genio. Questi dei , ammessi 
da ognuno di questi popoli, ricevevano, per eoa) dire, ona tinta par- 
ticolare secondo le differenti nazioni , da farli distinguere tanto per 
i loro diversi atlribnti, quanto per il loro potere. Dopo alcuni seco- 
li, all’epoca della loro civilizzazione, i Latini, adottandoli, li vesti- 
rono, se ci è permesso così esprimerci, secondo la' loro maniera. La 
scienza de’ sacerdoti era di panicolarizzare il culto nazionale , di a- 
daitarlo agli usi, al clima de’ luoghi e di presentare i loro dei co- 
me più perfetti di quelli delle altre nazioni , onde meglio radicarli 
negli animi de* popoli : i Greci su tal riguardo furono più ingegnosi 
degli Egiziani; le loro favole manifestavano il loro spirito; il loro 
Giove fu il capo degli altri dei i quali erano, per cosi dire , gli at- 
tributi ed i simboli del potere supremo; i loro semi-dei, i loro figli 
degli dei , ed i loro eroi erano gli esseri spirituali , o come gli uo- 
mini esemplari onorati dalle religioni moderne. Il governo del mon- 
do era , secondo essi, diviso tra tre dei , Giove, Nettuno e Plutone : 
tre erano le figure sotto le quali rappresentavano Diana, tre erano lo 
Parche, tre le Arpie , tre Esperidi, tre Grazie , tre Sibille, tre ninfe 
campestri , insommi il numero ternario, cosi celebre presso gli In- 
diani, era benanche da essi conosciuto. 

(b) Questi popoli si pretendevano essere più antichi degli Egiziani 
perchè il loro paese era più direttamente colpito da’ raggi del sole 
che dà la vita a tutti gli esseri ; secondo questa idea, siffatti popoli 
consideravano gli animali come l’effetto dolio fermentazione della 
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1889 -- Ismaele non potendosi adattare con Isacco, figlio di 
Sara, è cacciato dalla casa d’Àbramo con sua madre Agar ; 
essi sen vanno nel deserto di Faran , ove Ismaele diviene 
capo de Mousto-Arabi che prendono da lui il uome d’ bina - 
titi (a). 


lerra prodotta da’ raggi del sole, e quindi ne traevano la congettura 
che le differenti specie avean subito una infinità di trasformaiioni 
diverse pria di pervenire sotto la forma in cui ora le vediamo; che 
nella loro prima origine gli animali nacquero isolati; che in seguito 
poterono essere maschi e femmine nello stesso tempo, come se ne 
veggono ancora alcuni, e che la separazione de’ sessi altro non è 
forse che un accidente , c la necessità dell’accoppiamento, ona via 
di generazione analoga alla nostra attuale organizzazione. Gli Etiopi 
per quanto .inferiori si ripntassero agl' Indiani, altrettanto si preten- 
devano superiori agli Egiziani; ciò dimostra probabilmente che aveaa 
la' loro filosofia da’ gimnosoGsli delle Indie piuttosto che dagli Egi- 
ziani. e che erano più amichi di quest’ ultimi. Presso di loro i gioì- 
nosolìsii abitavano una collina vicino al Nilo ; sopra questa collina 
vi era un piccolo busco ove si riunivano per .deliberare su la felicità 
generale dell’Etiopia ; consideravano il .Nilo come il più poterne de- 
gli dei; era,, secondo essi, una divinità terra e acqua; non avevano 
abitazioni, viveano ad aria aperta; la luro autorità era grande, ed 
i popoli si dirigevano ad essi per la espiazione de’ delitti. Alcuni at- 
tribuivano agli Etiopi l’invenzione dell’ astronomia e dell’ astrologia, 
avendo essi formato delle congetture su la natura degli astri, si quali 
davano differenti effetti. La loro filosofia morale riducevasi ad al- 
cuni punti che coprivano col velo dell' enigma e del simbolo. « Bi- 
» sogna, dicevano essi, adorare gli dei, non far male a nessuno , 
» esercitarsi alla fermezza , disprezzare la morte. La verità non ha 
v nulla di comune nè col terrore delle arti magiche, nè con t’ap- 
» parato imponente de’ miracoli e de’ prodigi. La temperanza è la 
» base della virtù; l’eccesso spoglia l’uomo della sua dignità. I 
» beni acquistati con pena e travagli son quelli che solamente si go- 
a dono con 'piacere. Il fasto e l’orgoglio sono de’ segni di picciotez- 
a za d'animo. Nei sogni e nelle visioni altro non vi è che vanità. » 
Gli Etiopi , sin dal tempo di Omero , erano conosciuti e rispettali 
da’ Greci per la innocenza c la semplicità deMoro costumi ; gli dei 
medesimi , secondo questo poeta si compiacevano a dimorare in mez- 
zo di essi. 

(a) I)a Ismaele ha avuto origine ( secondo i maomettani ) I’ Irla - 
mismo o religione che salva o ismaelismo , religione <f Ismaele. A- 
bramo ed Ismaele costruiscono la Kaaba, poi Mecca, luogo che ave- 
vano abitato Adamo ed Èva, c ove nacque in seguito Maometto. A- 
branio ed Ismaele, secondo le tradizioni, stabiliscono il pellegrinag- 
gio ancora osservato da maomettani. Che che ne sia di questa pre- 
tensione de’ musulmani, gli antichi Arabi avevano avuto tuli’ altra 
religione; le tribù arabe, specialmente quelle dell’Arabia felice c de- 
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1886 ~ Ismaele sposa la figlia di Modhad , 5° Coba o re 
degli Homerili dell’ Yemen, dalla quale ebbe Nabaot, Cedar, 
Nabdeil, Massa, Iduma, Masse, Chodar, Teman, Itar, Nafas 
e Cedma, che popolarono l’Arabia deserta e divennero capi di 
tribù. 

1880-1 Titani, gelosi di vedere Saturno sopra un trono 
che credevano loro appartenere , gli si ribellarono cóntro , 


«erta, professavano il sabeismo ; alcune dell’Arabia Pelrea , il giu- 
daismo: ogni tribù sabea aveva adottato per divinità un pianeta ; 
quella di Hamyar era consacrata al Sole, quella di Cennah alla lana, 
quella di Misa alla stella del toro, quella di Tays a Canope , quella 
di Kais a Sirio, quella di Lucamos e d’Idamo a Giove, quella di A- 
rad a Mercurio; gli Homerili dell'Yemen adorarono il sole e la luna 
sino a Costantino; i Coraichiti, Sarraceni o Sarracini, sino al tempo 
di Eraclio. 

Oltre la religione de’ Sabei, l’islamismo ed il giudaismo, o teismo, 
alcune tribù arabe ai fecero molti idoli che furono poi distrutti i*a 
Maometto; Ilah o Dzohl era il loro Saturno; Vrotalt o Disares, il 
loro Bacco o il Sole; Dzohara, la loro Venere; Alilat o Chabar, la 
loro Diana o la Luna ; Souaa era l’idolo degli Hodeilili ; Hefedah 
quello degli Adyti dell’Yemen; Hobal ed Assaf, quelli de’ Coraichiti; 
Nars era da essi adorato sotto la figura di un’ aquila , Tanck sotto 
quella di un cavallo, Manah, sotto quella di una pietra; Dhul-Caffain, 
Dhul-Kalasa, Obodos, Ai-Uzza, Wadd e Jagoul, erano gli altri loro dei. 

Dopo gl’ Indiani, i Caldei , i Persiani , e quasi nello stesso tempo 
degli Egiziani, gli antichi storici ci rappresentano i primi Arabi co- 
me molto attaccati alla filosofia, e come essersi distinti in ogni tem- 
po per la finezza del loro intelletto; essi attribuiscono loro il siste- 
ma religioso de’ Sabei o de’Zabieni, che alcuni riguardano come an- 
tichi Caldei: danno questo sistema come derivante dalla filosofia : 
era un misto di magismo , di giudaismo e di sabeismo. I zabeieni, 
oltre di adorare il sole, le stelle ed i pianeti, si eran fatto un pia- 
no di cerimonie tutto loro particolare, e che li distinguevano da qua- 
lunque altra forma di religione ; avevano de’ libri che contenevano 
alcune storie sopra gli antichi patriarchi , su i demoni , gl’ idoli, ti 
sole, il fuoco, le stelle ed i pianeti; su la coltura delle vii» e l’a- 
gricoltura; credevano che le stelle erano altrettanti dei ; che il sole 
teneva tra di esse il primo posto e lo onoravano d’ nn doppio culto, 
cioè : di un colto giornaliero , e di un altro che si rinnovava ogni 
mese; essi credevano che gli uomini avevano bisogno di mediatori 
posti tra di essi e la divinità; che questi mediatori erano delle so- 
stanze pare , spirituali ed invisibili ; che queste sostanze , appuntò 
perché non potevano essere vedute, non potevano comuiuoicarsi agli 
uomini , a meno che non si supponesse tra di esse c gli uomini al- 
tri mediatori che fossero visibili ; che i pianeti erano animali da 
tante intelligenze le quali governano tutti i loro movimenti , presso 
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ed essendosi impadroniti di lui lo rinchiusero in una stretta 
prigione. Giove, giovine ancora e pieno di coraggio , dimen- 
ticando i cattivi trattamenti di suo padre , che avea voluto te- 
nerlo in una dura prigionia, esce dall’isola di Creta, mette in 
rotta i Titani , libera suo padre , ed avendolo ristabilito sul 
trono ritorna vittorioso nel luogo del suo ritiro. 

1879 — Kong-Kia , figlio di Pou-Kiang , ricupera il trono 
della China; egli fu cagione della perdita della dinastia degli 
Bia per la sua cattiva condotta. 

— Giove sposa in prime nozze Metis o la Prudenza , dalla 
quale ebbe Poro, dio dell' abbondanza, secondo Platone. Prima 
di sposare Giunono , Giove prende molte altre mogli , come 
Temi sua zia, che voleva restar vergine, e che fu madre del- 
l'Equità, della Legge e della Pace ; Eurinomo , madre delle 
Grazie; Mnemosine, madre delle Muse ec. (a). 


a poco come II nostro corpo è animato da nn’ anima che condace e 
governa tutte le sue parli ; che questi astri erano degli dei che pre- 
sedevano al destino degli uomini , ma che anche essi erano sotto- 
posti all’ Essere sapremo : pensavano che bisognava osserverò il loro 
sorgere, it loro tramontare, le loro congiunzioni, la loro rivoluzione, 
la loro forma , la loro presenza e le regioni ove scorrono ; che con - 
queste osservazioni potevansi fare de' talismani , degl’incantesimi, 
delle evocazioni che riuscivano sempre; che i simulacri erano neces- 
sari per rappresentare questi astri che sovente si nascondevano agli 
sguardi de’ mortali',' onde ravvicinarli agli uomini , elevarsi sino 
alle intelligenze che li animano e da queste intelligenze sino al dio 
supremo; che questi simulacri dovevan esser fatti col metallo con- 
sacrato ad ogni pianeta ed avere la sna figura ; che bisognava spe- 
cialmente cercare di scoprire le circostanze proprie ad attirare le 
loro benigne influenze; essi avevano la loro maniera di pregare, di- 
giunavano e bruciavano delle vittime. 

Alcuni pretendono che il zabienismo "sia mollo più recente, e lo 
pongono anche dopo il maomettismo; ma Lndewig dice, che i Magi 
venuti d’Oriente erano de’ Zabieni ; che Pitagora li aveva visitati e 
ne avea appreso la divinazione mediante il volo ed il canto degli 
accedi, specie di divinazione nella quale gli Arabi avean gran rino- 
manza, e che Mosè, ascendo dall’Egitto, volle ritirarsi presso di es- 
si, preferendo l’Yemen a qualunque altro paese. Non bisogna con- 
fondere questi zabieni con altri zabieni metà cristiani, che, nei pri- 
mi secoli del cristianesimo si vantavano di essere discepoli di $. 
Giovan Battista. 

(a) Metis o la Prudenza , figlia dell’ Oceano , o delle Oceanidi , 
era una dea di una intelligenza superiore a quella di tutti gli altri 
dei e di tutti gli uomini : Giove la sposò prima di Giunone; ma n- 
vendo saputo dall’oracolo che essa era destinala essere la madre di 
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1871 --Sacrifizio di Abramo sul monte Moria (a). 

1869 — Alleanza di Abramo con Abimelech, re de' Fil isti ni 
di Gerara. 

1865 — Nascita di Latona c di Astoria, figlie di Ceus, uno 
de’ Titani, c di Febea sua sorella. 

1862 — Turimaco, re di Sicione. 

1860 — Saturno, divenuto diffidente, vuol disfarsi di Giove; 
ma questi respinge suo padre dall’ isola di Creta, lo insegue 
nel Peloponneso, e lo batte; l’ obbliga anche di mettere in li- 
bertà i suoi fratelli Nettuno, Plutone e Giunone che da lungo 
tempo ritcnea prigione (b). 

1859 — Giovo, prevenuto che il figlio di Metis dovea dive- 
nire padrono dell’universo, uccide ed ingoia la madre ed il lì» 
glio, e sposa Giunone o Era sua sorella, ad esempio di suo 
avo Urano, che aveva sposato Titea, o di suo padre Saturno 
che avea sposato Rea. 

1858 — Nascita di Vulcano, figlio di Giove e di Giuoone; 


un figlio. Poro, dio dell’abbondanza, che diverrebbe 11 sovrano del- 
1’ universo, ingoiò la madre ed il figlio , onde conoscere il bene ed 
il male! e fu in lai modo che concepì di poi Minerva. Metis fu quella 
che consigliò Giove a far prendere a Saturno la bevanda che pro- 
dusse P effetto di fargli vomitare la pietra che aveva ingoiala, e tut- 
t’i figli che aveva divorati. 

Temi, figlia del Cielo o di Urano, o di Tilaia o la Terra , per 
conseguenza zia di Giove, voleva rimaner vergine ; ma Giove 'la co- 
strinse a sposarlo, e ne ebbe tre figlie, P Equità , la Legge e la Pa- 
ce : è un emblema della giustizia che produce le leggi e la pace, 
rendendo ad ognuno ciò che gli è dovuto. Essa si distinse per la 
sua prudenza e pel suo amore per la giustizia ; fu essa che stabili 
in Tessaglia la divinazione , i sacriGzl e le leggi della religione , e 
tutto ciò che serve a stabilire il buon ordine e la pace tra gli no- 
mini. Dopo la sua morte ebbe. de’ tempi ove si pronunziavano degli 
oracoli ; n’ ebbe uno sul monte Parnasi a metà con la dea Tello, o 
che poi cedette ad Apollo. 

(a) Abramo era già per immolare l’unico suo figlio Isacco, allora 
di 23 anni, che Iddio gli avea chiesto per esperimentare la sua fe- 
de, quando nn angelo, mandato da Dio, lo ritenne, contento della su» 
obbedienza. 

(b) Secondo alcuni, Melis prima moglie di Giove lo consigliò, co- 
me abbiamo già osservato, a far prendere a Saturno una bevanda 
con la qualo gli fece vomitare tuu’l figli che aveva divorati: altri 
pretendono che fosse Cibele quella che li salvasse, come aveva an- 
che salvato Giove dando a Saturno invece una pietra. 
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egli abitò l’isola di Lemno ove vi stabili le suo forgie: l’Etna, 
ove erano i Ciclopi, era anche uno de’ suoi arsenali (a). 

1857 — Morte di Sara , moglie di Abramo, il quale com- 
pra un campo in Ebron per seppellitela. 

1856 — Età nella quale gli Egizi cominciarono a coloniz- 
zare la Grecia, e quindi considerati vennero come Numi. Gio- 
ve*, diede il governo delle Gallio e dell'Esperia a Plutone suo 
fratello, egli si tenne la Grecia e stabili la sua dimora sul 
monte Olimpo. 

1855 — Isacco sposa Rebecca, figlia di Batuele , e nipoto 
di Nachor, fratello di Abramo, re di Mcsopotamia. 

1853 — Abramo sposa Cetura dalla quale ebbe sei figli cioè 
Zembra, Zeozan, Madat , Madian, Jesboch e Esseu che po- 
polarono l’Arabia Potrea e divennero capi di tribù. Zeozan , 
secondo figlio di Abramo e di Cetura ebbe otto figli , cioè : 
Saba, Tema, Dadan, Raguel, Nabdele , Assurim , Latusin e 
Lornim i quali divennero capi di tribù. -- Madian, quarto fi- 
glio, ebbe Celar, Nefar, Enoch, Abira e Ragah, i quali be- 
nanche divennero capi di tribù nell’Arabia Petrea. 

1852 — Alla guerra che Giove sostenne contro suo padre, 
succedè quella de’ Titani che, sotto pretesto di difendere Sa- 
turno, volevano una seconda volta, ma riuniti a’ giganti, far 
valere à loro dritti : questa guerra durò dieci anni. 

18i9 — Principio della 17* dinastia di Egitto secondo gli 
annali r essa ebbe 33 re. 

— Verso questo tempo Manugeher, figlio di un eroe per- 
siano che avea sposato la figlia d'Irage o Irei, figlio primo- 
genito o successore di Feridun, fa la guerra a Tur o ai Tu- 
rani , che si erano impadroniti del trono di Persia , uccide 
Tur, gli succede e regna 120 anni. Queste guerre furono la 


(a) 1 Greci fecero di Vulcano un Gglio di Giove e di Giunone, in- 
vece che gli Egiziani lo avean fatto figlio del Nilo e lo riguardava- 
no come il piti antico degli dei ; cacciato dal cielo , a motivo della 
sua bruttezza, cadde nell' isola di Lemno ove stabili le sue officine 
per forgiare i fulmini di suo padre; egli cadendo restò zoppo; ma 
richiamato in cielo pel eredito di Bacco, sposò Yeuere in ricompen* 
sa de’ servizi da lui resi a Giove ; costruì io cieiu un palazzo tutto 
di rame seminato di stelle brillanti. Veniva rappresentato con la 
barba fitta, i capelli negletti, e col martello e le tenaglie, zoppo, ma 
non difforme; i luoghi principati in cui era solito dimorare erano 
Lemno, ove si trovò cadendo dal cielo, e Vulcania , una delle isole 
Eolie, vicino la Sicilia, da cui è venuto il uomo di vulcano : le suo 
feste si chiamavano vulcaaali e si celebravano nel mese di agosto. 
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causa dell’ odio che sussistette tra i Persiani ed i Turani o ' 
Turchi. 

1847 — Nascita di Minerva o Palladc, figlia di Giove, nel* 
l’Attica (a). 

1846 — Nascita di Marte, figlio di Giunone, nella Tracia (b). 

— Nascita di Mercurio figlio di Giove e di Maia, una delie 
Atlanlidi (c). 

1845 — Nascita di Apollo e di Diana , figli di Giove e di 
Latoua figlia di Geus , uno de' Titani e di Febea, una dello 
Titanidi, nell’isola di Deio o Ortigia (d). 


(a) I Greci diedero a Minerva anche il nome di Pallade, e la con- 
siderarono come vergine , mentre che gli Egiziani la riguardavano 
come sposa di Vulcano. Giove, dopo aver divorato Metis, sentendosi 
un gran dolore di capo, ricorre a Vulcano affinchè con un colpo di 
scure gli fendesse il cranio. Minerva ne usci interamente armata , e 
di una età che potè soccorrere suo padre nella guerra con I giganti: 
come uscita* dal cervello di Giove era considerala come la dea della 
saviezza, della guerra, delle scienze e delle arti ; fa principalmente 
adorala in Atene, ove si celebravano in suo onore delle feste allo 
quali tutta la Grecia accorreva. 

(b) Il dio Marte, uno degli dei egiziani, avea molto del carnttero 
degli Sciti, popoli vicini a’ Greci, e nel paese de' quali eglino sta- 
bilirono la sua nascita; gli lasciarono la ferocia e la barbarie di 
que’ popoli rozzi : il suo mito poco si estese nella Grecia. Secondo 
essi, Marte era tìglio di Giove e di Giunone, o piuttosto solamente 
di Giunone, cioè, che la guerra era nata dallo sdegno di una don- 
na gelosa di aver il suo sposo dato alla luce la dea della saviezza 
senza che essa ne partecipasse. Il dio della guerra, Marte, ebbe per 
sorella Bellona. Furon chiamali in seguito col nomedi Marte latti g- 
gior parte de’ principi bellicosi, ed ogni paese si fere un onore di 
avere un Marte come pure un Ercole. Tult’l popoli settentrionali ne 
avevano uno sotto i nomi di Eso , di Odino o di Orione. 

(c) Come messaggero di Giove e degli altri dei , ed in pari tem- 
po come dio dell’eloquenza e del commercio il Mercurio de’ Greci 
riunisce gli attributi del Nareda Indiano e del Tarn o Mercurio Egi- 
ziano; egli era adoralo in Creta, a Ccllene ed in Elide; aveva un ora- 
colo nell’Acaia; veniva rappresentato con una borsa in mano , ed 
un ramo d’olivo ed un bastone nell’altra; ma più comunemente col 
caduceo e con le ali ai calcagni e alla lesta : le sue feste cadevano 
nel mese di maggio ; il fico gli era sacro. 

(d) Apollo, che gli Egiziani avean messo nel numero de’ loro do- 
dici dei principali, e che aveva accompagnalo Osiride ne' suoi viag- 
gi. per spandere la conoscenza delle scienze c delle arti , divenno 
presso i Greci un Gglio di Giove e di Lalona , e fratello di Diana , 
cioè il sole del quale la Luna n’è la compagna. Lalona, figlia di 
Ceus, uno de’ Titani, e di Febea, figlia del Cielo e della Terra, per- 
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* 18i2 — I Titani battuti sono obbligati di lasciare la Tes- 

saglia e di ritirarsi in Ispagna o in Egitto (a). 

— Saturno cho aveva seguito i Titani in Egitto vi rosta o 
vi dà dello leggi agli Aborigeni ed agli altri popoli della Li- 
bia: non fu che molto tempo dopo aver reso questi popoli fe- 
lici con le sue leggi, che egli si portò in Italia. 

— Giove alla età di 62 anni comincia a regnare in Tessa- 
glia, o la governa per CO anni (b). 


seguitata dalla gelosia di Giunone che nvea fatto promettere alla 
Terra di non darle almo ricovero , si ritirò nell'isola di Orligia o 
Deio, che Nettuno fece uscire dal fondo del mare , per dare la na- 
scita ad Apollo ed a Diana, ed essa si sgravò all’ombra di un oli- 
vo. Questo culto addito l’ arrivo delle arti nella Grecia. Apollo , 
subito dopo la sua nascila, si servi de’ suoi primi dardi per vendi- 
care sua madre del serpente Pitone che Giunone avea inviato con- 
tro di lei per tormentarla , e fece servire la sua pelle a coprire il 
tripode sul quale di poi si sedeva la pitonessa. Apollo ebbe a sof- 
frire molte disgrazie, come in seguito saranno dettagliale, fu lungo 
tempo caccialo dal cielo, finché le sue sciagure piegarono l’animo 
di Giove rendendogli la sua divinili cd incaricandolo della cura di 
spandere la luce su la terra. Chiamavasi Febo in cielo, Liber su la 
terra, ed Apollo nell’ inferno; fu il dio della poesia, della musica , 
dell’eloquenza, della medicina degli auguri e delle arti , presedeva 
alte Muse ed abitava il Parnaso cc. 11 suo tempio principale fu quel- 
lo di Delfo. 

Diana, lo stesso come Apollo, era adorata sotto tre nomi: Diana 
su la terra. Febea nel cielo, ed Ecate nell’ inferno : nata la prima , 
aiutò sua madre a sgravarsi di suo fratello: testimone de’ dolori di 
sua madre , concepì tanta avversione pel matrimonio , che ottenne 
da Giove la grazia di custodire la sua verginità eternamente. Diana 
avea per ninfe 00 Oeeanidi e 20 Asie; le si sacrificavano i primi frutti 
della terra , degli arieti cd anche delle vittime umane ; era partico- 
larmente adorata nella Tauride ed in Cilicia: come Diana, veniva rap- 
presentata vestita da cacciatrice : come luna, aveva una mezza luna 
su la lesta : come Ecate, un serpente cingcale il capo. 

(a) Giove si unisce a’ suoi fratelli Nettuno c Plutone, persegue i Titani 
sino a Tartesi o su le sponde del Nilo ; colà si dà una battaglia tra 
i Titani ed 1 Giganti figli del Cielo e della Terra da una parte, e Gio- 
ve ed i figli di Saturno dall’altra. Giove resta vittorioso con i suoi 
fratelli Nettuno e Plutone, i suoi figli Vulcano, Minerva, Mercurio ed 
Apollo; Marte, figlio di Giunone, Bacco egiziano e gli altri sovrani di 
questo paese uniti ad essi per esterminarc i loro nemici. 

(b) Poco contento di essere conquistatore, Giove volle ancora essere 
legislatore, ed in falli emanò delle leggi giuste che rigorosamente fece 
osservare; assicurò la tranquillità pubblica distruggendo! briganti, 
« la sua propria stabilendo il suo soggiorno su l'Olimpo; si rese 
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184.2 •* La filosofia degli Egiziani si propaga presso i Greci fa]. 
1841 — Gli stali di Giove essendo di nna troppo vasta esten- 
sione perchè potesse governarli da sè solo, egli dà it.governo 
dell’occidente, cioè delle Gallie e della Spagna, a Plotone suo 
fratello, che era già re dell’Epiro, ed a Nettuno suo secondo 
fratello, le coste marittime ed il mare; riserva a sè I’ oriente, 
cioè la Grecia, le isole o quella parte dell’ Asia di dove era- 
no venuti i suoi antenati, e governa da gran principe; dà ai 
suoi popoli delle savie leggi, estermina, secondo alcuni, i bri- 
ganti che eran nascosti nelle foresto della Tessaglia e della Ma- 


commendevolc pel suo coraggio, la soa prudenza, la sua giustizia, 
e per le suè altre virtù civili e militari. In tal modo si rese celebro 
per la sua giustizia e per le sue leggi, che i suoi popoli io deifica- 
rono : al suo regno fittizio o istorico , i Greci fanno risalire l' epoca 
della loro civilizzazione, ed a questa epoca appunto i loro storici pon- 
gono l’origine di tutt' i loro eroi, e che, secondo essi, il mondo comin- 
cia a popolarsi de’ figli di Giove , come alcuni secoli prima eresi 
empito dei figli di Titano , d’ Urano , d’ Osiride , e di Bràhmah : 
solita pretensione di ogni popolo di fare uscire da lui tati’ i ca- 
pi delle altre nazioni: ciò chp ha prodotto lauta confusione nelle pii- 
me storie. 

(a) Dcvesi osservare che in questo secolo , gli Ebrei ed i Greci , 
quasi nello stesso tempo, aprono con gli Egiziani le loro prime rela- 
zioni. I patriarchi ebrei da una parte/ un re di Tessaglia cd i Ti- 
tani dall' altra , vanno a cercare asilo nell’ Egitto. Gli- Ebrei erano 
allora de' popoli pastori, ed i Greci erano degli Sciti o Pelasgi (er- 
ranti ) , venuti a stabilirsi sopra uu suolo ringiovinilo da alcune 
rivoluzioni del globo , o dopo averne distrutto gli antichi abitanti , 
che erano stati Egiziani o Atlanti. I Greci erano popoli nuovi, men- 
tre che già i Caldei, i Sidoni, gli Egiziani, posti per cosi dire in mezzo 
di essi , erano o astronomi, o navigatori , o filosofi, c dotti nella teo- 
logia, nella morale, nella politica , nella guerra, nel commercio ma- 
rittimo , nella metallurgia ed in molte arti e molte scienze. Per effetto 
di queste prime comunicazioni e durante il loro soggiorno in Egitto, 
i Greci attinsero le loro prime conoscenze. II nome di Giove, di pa- 
drone del cielo, si fa sentire; e per i Greci , non ò più il sole degli 
Egiziani , ma Zeus , 1’ aria pura , il padre universale della natura , 
il padrone del fulmine. I Greci diedero al loro culto il genio de' po- 
poli occidentali , cioè mischiarono alle idee degli Egiziani quello 
de’ Druidi e degli Slavi, per cui ebbero i titani, i giganti, gli eroi, 
l'eliso, il tartaro; il loro Giove aveva in mano i fulmini , e come 
Odino, avea la forza di distruggere i figli de’ giganti ; era il padre 
degli altri dei , prendendo così i Greci alla lettera i simboli degli 
Egiziani , ma il Soie non fu più che un dio secondario caccialo dal 
ciclo. 
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cedonia; egli teneva la sua corte sul monte Olimpo e si rese 
commendabile pel suo coraggio, la sua prudenza, la sua giu- 
stizia e le sue virtù civili e militari. 

1836 -Nascita di Esau e di Giacobbe, figli gemelli d’Isac- 
co e di Rebecca. 

1831 — Ogigo, scita cimmerio, figlio di Nettuno e di Ali- 
tra , regna nell’Attica o in Beozia , sopra i popoli chiamati 
Ecteni , nelle vicinanze del lago Copai ; vi edifica le prime 
città, e tra le altre Eieusi; sposa Tebe, figlia di Giove e di 
lodarne, prima sacerdotessa di Minerva. 

1827 -- Alcuni pongono a questa epoca, ed anche più tardi 
nel 1730 il principio del regno de’ re pastori in Egitto. 

— Armomitre re di Assiria. 

1825 — 1 Sidoni sono conosciuti da Abramo. 

1823 — Alcuni , e tra gli astri Epifane e Lenglet, metto- 
no a quest’ epoca l’ arrivo o il regno d’ Inaco , nato in Cap- 
padocia, dalla razza degli Atlanti o Titani, nel Peloponneso, 
per fondarvi il regno di Argo. Inaco regnò 50 an., sposò Me- 
lissa sua sorella dalla quale ebbe due figli, Foroneo suo suc- 
cessore al regno di Argo , ed Egialeo , che si è messo assai 
prima come fondatore del regno di Sicione , con una figlia 
chiamata lo (a). 

— Inaco e Foroneo suo figlio , alla testa degli Sciti Cim- 
meri, si ricoverano sotto le tende, e non formano ancora sta- 
bili dimoro. Si può dunque qui porre il regno di Foroneo 
in Argo. Inaco dopo avervi regnato alcuni anni , ritorna in 
Cappadocia, e quindi in Tessaglia per giudicare con suo fi- 
glio la quistione di Nettuno e Giunone. 

1821 -- Abramo muore all’ età di 175 an. 

— 1 Sidonii percorrono lo costo del Mediterraneo, e rapi- 
scono su le coste della Grecia , Io, figlia d’ Inaco ; la con- 
ducono in Egitto , ove , visitata da Giove , diviene madre Ji 


(a) Egialeo trovasi già riportato innanzi come fondatore del regno di 
Sicione con una tiglia chiamata Io, ma ciò non implica alcuna contraddi- 
zione, atteso che a quell’opoca gli uomini, vivevano più lungo tempo 
di ora. Inaco come tiglio dell’ Oceano e di Teti , ed Oceano essendo 
fratello di Saturno padre di Giove, questi ed Inaco erau dunque figli 
di due fratelli. Giove amò Niobe figlia di Foroneo , che regnò dopo 
Inaco suo padre, c quindi. Giove ha regnato in Tessaglia mentre che 
viveano Inaco e Foroneo re di Argo. 
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Epafo , re di Memfi , il quale Tu padre di Libio , secondo i 
Greci (a). 

1818 — Principio del regno di Li-Kouó alla China, che, per 
la sua tirannia, deve metter fine alla prima dinastia imperia- 
le, detta degli Ria ; egli eccita l’orrore de- popoli ed il di- 
sprezzo de’ grandi , per le sue dissolutezze. 

1817 — Leucippo , re di Sicione. 

— Regno di Norman IO. 9 toba dell’ Yemen. 

1815-1 Moabiti, discendenti di Moab , figlio di Loth e 
della sua figlia primogenita, si stabiliscono in Ar, vicino il ma- 
re Morto , tra il lago Asfaltide , il Giordano ed il paese di 
Madian (b). 

— Gli Ammoniti, discendenti d’Ammone, figlio di Loth e 
della sua figlia minore, si stabiliscono a Rabbah vicino l’A- 
rabia , tra le montagne di Galaad , il Giordano ed i Moabiti. 

— I Madianiti, discendenti di Madian, figlio di Abramo e 
di Cetura , si stabiliscono a Madian, sul mar Rosso , tra il 
paese di Moab ed il lago Asfaltide nell’ Arabia Petrea , che 
a cagione di essi fu di poi chiamata la Madianita. Gii altri 
fratelli di Madian furon capi di altrettante tribù. 

— Verso questo tempo Cedar, figlio d’ Ismaele, capo della 
tribù de’ Coraichiti, o Sarraceni, da cui uscirono gli antenati 
di Maometto , si stabilisce nell’ Arabia Deserta , e ltur , al- 
tro figlio d’Israaele , va con gl’ Iturieni suoi discendenti a sta- 
bilirsi in Siria , nelle montagne del Libano. Gli altri figli 
d’ Ismaele divengono capi di altre tribù nell' Arabia, cioè Na- 
baoth , Nabdeel , Masse , Chodar , Theman , ltur , Nasas o 
Cedma. 

1813 — Cedar alla testa de’ Coraichiti o Sarraceni , sotto- 
mette la tribù de' Djorhamiti. 

1810 — Lycosura o Licaone I , figlio di Titano e della Ter- 


(a) Alcuni ritardano sino a quest’epoca lo stabilimento deiSidoni e 
degl’ Iberi d’Asia nella Grande Esperia , ed il loro lungo viaggio a 
Tilo , isola del golfo Persico. 

(b) Il cullo di Baalfegor che professavano i Moabiti ed i Madianiti 
si crede che era quello di Priapó o Adone, o Cronos , preso da’ Si- 
doni, o da’ Caldei, di cui il principale dio era Belo o Baal o il So- 
le, o finalmente il dio Crepito che da’ rabbini pretendevasi consi- 
stere il di lui cullo a distendere coram eo foramen podicis et iter- 
cui offtre. Nabo o la Luna era sua moglie; le feste consistevano in 
cerimonie funebri in onore de’morti e degli antenati ; f suoi sacer- 
doti gli offrivano vittime ornane delle quali mangiavano le carni. 
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ra, o di Foronco o di Pelasgio , comincia a regnare in Ar- 
cadia, e dà a questo paese il nomo di Licaonia ; vi ediGca 
Licosura , una delle città più antiche della Grecia ; egli eb- 
be 50 figli: Nittimio fu il solo che gli succedè; gli altri an- 
darono a cercar fortuna in altri paesi (a). 

1805 — Isacco fa un viaggio a Gè rara nella Palestina a mo- 
tivo della carestia che era allora nella terra di Canaan. 

1800— Verso il principio di questo secolo , i Greci fanno 
venire dall’Asia o dalla Scizia in Tessaglia, Giapeto , uno 
de’ Titani o Atlanti rifuggiti in Asia (b). 

— Lo scita cimmerio Ogige, figlio di Nettuno comincia a 
regnare nella Attica e nelle vicinanze del lago Copai. 

— Foroneo , re di Argo , edifica Micene : altri no attri- 
buiscono la fondazione a Perseo assai dopo. 

— Principio del culto di Cupido o dell’ Amore , figlio di 
Marte e di Venere (c). 

1798 — Niobe , figlia di Foroneo, prima donna mortale a- 
mata da Giove , si sgrava di Pelasgio II . o qualche tempo 
dopo, di Argo o di Api, che altri dicono figli di Foroneo me- 
desimo (d). 


(a) 1 Greci rappresentano Licaone come un principe civilizzato e re- 
ligioso; egli fu amato in principio da’ suoi popoli a’ quali iosegnò me- 
nare una vita meno selvaggia. Si attribuiscono però a lui i primi sa- 
crifizi di vittime umane in Grecia ; egli facca morire tutti gli stra- 
nieri che passavano ne’ suoi stati. Perchè i suoi sudditi avessero os- 
servate le leggi, publicò che Giove veniva sovente a visitarlo sotto 
la figura di uno straniero. 

(b) Giapeto , figlio di Orano ed uno de’ fratelli di Satnmo, ebbe da 
Olimene, figlia di Oceano quattro figli : Atlante, Epimcteo, Prometeo 
ed Espcro o Vespero, che sono anche de’ nomi presi nella storia del- 
r Osiride degli Egiziani , e di quella dell’ Urano degli Atlanti. Possente 
in Tessaglia , ma malvagio, questo principe fu rinomato più per i suoi 
quattro figli che pel suo proprio merito : i Greci lo riguardavano co- 
me 1’ autore della loro razza , che si mischiò nondimeno di poi con 
quella del primo Pelasgio, a quella d’ luaco ed a quella di Giove, che 
discendevano , come quella di Giapeto , da Urano per Titano fi Sa- 
turno. 

(c) Copido era adoralo sotto la figaro di un fanciullo nodo , ar- 
mato d’ un arco e di un turcasso pieno di dardi ardenti , coronato 
di rose , ma cieca ; era adoralo negli stessi tempi di sua madre ed 
era ordinariamente accompagnato dalle tre Grazie. 

(d) A questi ultimi due principi i Greci hanno applicato la storia di 
Serapide o di Osiride cambiato ia bove, supponendo che si erano riti- 
rati in Egitto. 
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1797 — Esau, figlio d’ Isacco, sposa dello donno straniero. 

1796 — Avendo Ogige già rondato molte città nell’Attica, so- 
pravviene un diluvio che tutto distruggo , 1020 anni innanzi 
la prima olimpiade. Ogigo peri, o lasciò questo paese all’ av- 
vicinarsi della inondazione (a). 

— Nascila di Elifax , primo figlio di Esau o di una mo- 
glie straniera : Tu padre di Amaleck. 

1790 — Fondazione di Tebe, secondo alcuni, in Etiopia# 

1787 — Asteria , seconda figlia di Ceus , sorella di Latona , 
amata da Giove, dà alla luce l'Èrcole Tirio nell’ isola di De- 
io. II 3.° Ercole era considerato come il fondatore di Tiro da 
suoi abitanti. 

1786 - Li-Kouè, imperatore della China , soprannominato 
Kil o tiranno a motivo delle sue crudeltà , si dà in preda 
alla deboscia più sfrenata; le sue prodigalità, la sua barba- 
rie , sono spinte sino alla stravaganza ; fa scavare uno sta- 
gno che riempie di vino , e dà delle feste indecenti ; puni- 
sce di morte i ministri che lo consigliano a moderare i suoi 
eccessi. 

— Nascita di Rauele, secondo figlio di Esau, e di una mo- 
glie legittima, avo di Giobbe. 

1782— Giunone, sdegnata delle infedeltà di Giove, cospira 
con Nettuno e con Minerva , per balzare dal trono questo 
principe, già vecchio, e caricarlo di catene. Giove resta vin- 
citore; ma oppresso dagli anni muore nell’ isola di Creta, do- 
ve per lungo tempo si mostrò la sua tomba. Era allora della 
età di 122 anni. Questa morte accadde qualche tempo prima 
di quella d’ Inaco (b). 

1780 — Giunone , vedova di G : ove, regna in Tessaglia con 
Nettuno suo fratello su le costo marittime della Grecia. Unà 


(a) Senofonte conta cinque dilavi! nella teogonia de' Greci : il 

S ritno accadde sotto Ogige ; il secondo sotto un altro Ogige , che 
evastò l’Attica ; il terzo sotto Dcucalione , che inondò la Tessaglia 
per tre mesi; il quarto al tempo di Ercole, che durò un mese sola- 
mente ; il quinto ed ultimo al tempo della guerra di 'Troia , che 
sommerse una parte dell’ Egitto. Diodoro di Sicilia fa menziona di 
un sesto che accadde nell’isola di Samotracia. 

(b) I Greci a quest’epoca pongono la deificazione di Giove , o la 
saa sparizione per andare ad abitare l’Olimpo, o passare dal mon- 
te Olimpo in cielo corno sovrano degli dei c degli uomini. Ora Gio- 
ve non seduce più le donne come re , ma come dio , servendosi 
della metamorfosi. 
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oontesa insorta tra Giunone e Nettuno, a cagione de' confini 
do' loro stati, è giudicata da Inaco, che si era ritirato in A- 
sfa, e da Foroneo che regnava in Argo. 

1780 — Dopo la morte di Giove, Mercurio ha per sua por- 
zione , secondo i Greci, l’ Italia, le Gallie e la Spagna. 

• — Cres lì , uno de' figli di Giove , regna dopo suo padre 
nell’isola di Creta, e dà il suo nome a quest’isola ed ai suoi 
abitanti. 

— Epafo, figlio d’io e di Giove, regna in Affrica su le co- 
ste della Libia; sposa Cassiopea o Menili, e diviene padre di 
Libio , dal quale nasce Agenore , re di Sidone , e Belo re 
di Tiro. 

' — Ochimio , figlio di Elio e di Rodi , dopo l’uccisione di 
Tenageo, suo fratello, regna nell’ isola di Rodi, dopo la morte 
di suo padre Elio, figlio del Titano Iperione. 

1777 — Koan-long-pong , ministro chinese, avendo rappre- 
sentato a Li-Kouè i suoi eccessi « paga con la vita questo 
atto di coraggio : Tching-tang , principe di Chang , discen- 
dente di Iloang-ti , fa a Koan-long-poug magnifiche esequie 
ed è arrestato. I ministri di Li-Kouè lo abbandonano ed im- 
pegnano il principe di Chang , uscito dalla sua prigione , a ' 
prendere le armi per allontanare dall’ imperatore le sue mo- 
gli ed i suoi favoriti. 

1765 Mercurio succede ad Aidoneo o Plutone nell’ Epiro, 
e ad Atlante suo avo nella Mauritania. 

— Li-Kouè si mette in difesa contro i governatori delle 
provincie ribellate; sconfigge Yoou-minchi uno di essi , che 
si era messo alla testa di un’ armata. 

— Regno di Pelasgio II, figlio di Niobe in Cureti poi chia- 
mata Etolia, e di Fetonte, figlio di Apollo e di Climcnc, una 
delle Oceanidi, su i Molossi, popoli d’ Epiro. 

1774 -- Tchang-Kou, presidente del tribunale degli storici 
della China, cerca d’ illuminare Li-Kouè , e non potendovi 
pervenire, si ritira presso del principe di Chang , sul quale 
si rivolgono tutti gli occhi per riparare le pubbliche cala- 
mità. 

— Morto d’ Ismaele , all’ età di 137 anni. Nabaiot suo fi- 
glio primogenito dà, succedendogli, il suo nome alla tribù dei 
Nabaioteni o Nabateni. 

— Quistione insorta tra Epafo e Fetonte. Epafo gli rim- 
provera non essere egli il figlio di Apollo, come vantavasi , 
perchè un gran caldo avea portato la desolazione nel suo regno 
senza che avesse potuto arrestarne le conseguenze, Feton- 
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te iii/attl non potendovi apportare rimedio, si ritira in Etru- 
ria ove si precipita nell’ Eridano, e vi si annega. Tale av- 
ventura ha dato luogo alla favola di fetonte precipitato dal 
carro del sole da Giove. 

1774 — Cinno , figlio di Steneleo, re di Liguria , amico e 
parente di Fetonte per parte di sua madre, piange questo prin- 
cipe su le sponde dell’ Eridano: ciò che ha poi dato origino 
alla favola del suo cambiamento in cigno che vive su le ac- 
que per evitare il fuoco. 

1773 — Alcuni pongono a quest’ epoca il principio del re- 
gno di Foroneo nell’ Argolide e di quello di Egialeo suo fra- 
tello in Sicione, ma piuttosto è I’ epoca in cui Foroneo fece 
costruire la città di Foronio, che fu poi chiamata Argo e 
nella quale riunì i popoli sin allora dispersi nelle campa- 
gne (a). 

1770 --Il culto del Dio Pane si stabilisce nella Grecia (b). 


(a) Foroneo 6 il primo a stabilire de' sacrifizi in onore degli dei 

della Grecia : al cullo di Giove, il primo dejgli dei si unirono: i.° 
quello di Giunone sua sorella e sua sposa , come dea de’ regni, de- 
gl’imperi e delie ricchezze , de’ poveri e degli ornamenti femminili, 
e come quella che presiede a’ matrimoni , alle nozze ed agli sgra- 
vi ; essa fu di poi principalmente adorata in Argo, a Samo ed in 
Cartagine ; 2.° quello di Nettuno , suo fratello, come dio del mare 
e de’ fiumi , che ebbe per moglie Amfitrite, figlia dell’ Oceano. Net- 
tuno era stato il primo dio degli Atlanti e della Libia , ed uno di 
quelli de’ Sidoui : fu onorato principalmente dagli Atlantidi da' Cari 
e da’ Potideni ; 3.° di Plutone suo secondo fratello, come dio delle 
regioni infernali : fu onorato a Nisa , a Trezene ed a Pilos : erede- 
si che avesse egli stabilito l'uso di rendere ai morti gli onori de’fu- 
nerali , e di fare lavorare nelle miniere : ciò che fè dire di abitare 
Isuoi sudditi nelle viscere della terra. I Greci credevano^ che Plutone 
o Aidoneo, re di Epiro, era il dio de’ popoli dell'occidente; e 
quando cominciarono ad avere alcune relazioni con questi popoli, 
s’immaginarono che il Dis de’ Galli, il Tis de’Germani, il Mo- 
soch de’ Bretoni, altro non erano che Plutone o il dio di cui era 
sconosciuto l’impero. • , 

(b) A Licaone re di Arcadia si attribuisce l’istituzione de' Lu- 
percali in onore di Pane. Licaone era stato il primo ad alzare nel- 
l’ interno del sao palazzo un altare a Giove Liceo dal'quale dice- 
va essere sovente visitato , i suoi figli per assicurarsene mischia- 
rono , nel momento dei sacrifizio , con le carni delie vittime, quella 
di un fanciullo che avevano ucciso ; ita una furiosa lempesta es- 
sendosi levata, il fulmine ridusse in cenere gli autori di questo de- 
litto ; fu in tal occasione che Licaone istituì i Lupercali. Proba- 


Digitized by Google 



6% AVANTI 

1766 — Nlctimio, figlio di Licaone, succedette a sito padre 
nell'Arcadia, egli ebbe d’Àrcadia sua moglie, una figlia chia- 
mata Filomena, che Marte reso madre di Licasto o di Par- 
Tasto, i quali succederono al loro avo in Arcadia. 

— Verso questo tempo , Enialio, figlio di Bellona o mini- 
stro di Marte , regna nella Tracia ; fu poi deificato sotto il 
nome di Ercole. 

— 1 governatori delle province ed i Chinesi ribellati si sol- 
levano contro Li-Kouè, che è abbandonato dalie sue milizie, 
ed è obbligato di salvarsi a Nan-Tchao, nel Kiangnan, ove 
poi mori da tutti disprezzalo. 

— Il principe di Chang, determinato da’ grandi , si pone 
alla testa delle milizie ed accetta l’ impero. 

— Il figlio di Li-Kouè è obbligato fuggire e vagare ne’de- 
serti dal settentrione. 

— Fioe della dinastia imperiale della China detta degli 
Eia ; succede quella di Tehing-tang che le diede il nome 


bilmente l’ artifìcio impiegato da’ figli di Licaone per sorprendere il 
loro padre diè motivo di attribuire a Licaone i primi sacrifizi di 
vittime amane presso i Greci , che dicasi essere stato egli cambiato 
in topo. Presso gl’indiani. e gli Egiziani, Pane era il compagno di 
Bacco (Rama o Osiride) nelle sue epedizioni ; era uno degli dei mag- 
giori degli Egiziani , ed era onorato d’ un cullo particolare. Gli 
Egiziani non gl* immolavano nè capre nè becchi, perchè davano alle 
sue immagini il volto ed i piedi di questo animale , adorando sotto 
questo simbolo il principio della feconditi della natura ; era parti- 
colarmente adoralo a Chetoni, eliti della Tebaide ed a Mende. Se- 
condo i Greci era figlio di Giove e della ninfa Timbris : in Arcadia 
era principalmente onorato , ove i suoi oracoli erano celebri : gli si 
offriva mele e latte di capra ; veniva rappresentato assai brutto , 
con i capelli e la barba negletti , con corna , ed il corpo di becco 
dalia vita in giù , infine , non differiva dai Satiri con i quali fa poi 
Confuso; perchè i Satiri, compagni di Bacco , sono posteriori a Pane 
nella Grecia; ed i Silvani ed i Fauni etruschi o sabini vi erano scono- 
sciuti. Intanto lo stabilimento del culto di Paoe , dio dèlie campa- 
gne, de' pastori e de’ cacciatori , diede a’ Greci l’ idea di popolare i 
campi , le valli , i laghi, i fiumi, i prati, lé foreste , le fontane, di 
ninfe conosciute sotto il nome di Naiadi, Driadi, Amadriadi , Or- 
eadi, Pfapee ec. , che Pane ed i suoi compagni seguivano come cor- 
revano io cerca delie bestie selvagge. Secondo altri i’ idea della esi- 
stenza delle ninfe proveniva dalla opinioniooe in cai si era prima 
della esistenza de' campi elisi e del. tartaro , che le anime restavano 
ne’ giardini e ne’ boschetti deliziosi che avean frequentati invita: 
rrb ehe richiama il sistema religioso de’ Druidi e de Bardi. Il culto 
di Pane divenne ancora più celebre in Kalia ove Evandro lo portò. 
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di Chang , proso da quello del suo principato. Questo prin- 
cipe stabili la sua corte in Totching nella provincia di Honan. 

17GV •• A quest' epoca, secondo alcuni , si porta il diluvio 
accaduto nella Grecia, cito distrusse tutti gli stabilimenti che 
Ogige fatti avea nell’Attica. 

— Mesapo re di Sicione. 

1762 - Foroneo, re di Argo, e Parrasio, nipote di Nettu- 
no, re di Arcadia, fanno la guerra ai Carpazi, ai Corihanti, 
a’Cureti di Creta, di Rodi e delle altre isole dell’ arcipelago 
greco, comandati da Teltafi e Carsati, e li distruggono. 

•— Alcuni Coribanti, sfuggiti a questa distruzione , pas- 
sano in Italia, chiamata la piccola lberia, ne scacciano i Si- 
culi e vi si stabiliscono sotto il nome di Pelasgi. 

— Zancle, poi Messina, ò edificata nell’ isola Trinacria da 
Siculo, figlio di Nettuno e di Teli , che , cacciato dall’ Italia 
da’ Pelasgi, si porta con i Siculi in quest’ isola, alia quale dà 
il suo nome o quello de' suoi popoli. 

— Teltafi e Carsati , ultimi capi de’ Carpazi e de’ Curati. 
— Siculo, figlio dell’Oceano e di Teti, capo de' Siculi d'Italia. 
1760 — Giacobbe, aiutato da Rebecca sua madre, è preferito 
da Isacco, in pregiudizio di Esaù; riceve la sua benedizione per 
essere il padre de’ patriarchi, con la promessa di tutt’i vantaggi 
annunziati ad Abramo, tra gli altri quello di dover nascere 
dalla sua stirpe il Messia , che dev’ estendere il suo impero 
sopra tutta la terra. Isacco riceve il nome d’Israele , ed i suoi 
discendenti presero quello d’ Israeliti. 

— Giacobbe , per sfuggire il risentimento di suo fratello, 
si ritira in Mesopotamia presso Labano suo zio , e vi sposa 
le sue due figlie , Lia e Rachele. 

— Car , figlio di Foroneo , ediGca Megara , che diviene 
la capitale di uno degli stati della Grecia , chiamato Afe- 
garide. 

— Grande sterilità alla China , che dura setto anni. 

— Alcuni pongono verso questo tempo il regno di Castore 
in Argo , e pretendono che no trasferisse il trono a Micene. 
1758 — - Morte di Rebecca. 

1755 — Morte di Tcbing-tang , fondatore della seconda 
dioastia imperiale della China, principe savio, che il suo po- 
polo compianse a motivo de’ sollievi che egli arrecò ai di- 
sastri della sterilità ; ebbe per successore Tai-Kia, suo ni- 
pote, che disprezzando i consigli di Y-yn, ministro del suo 
avo , si abbandonò interamente alla compagnia di giovani 
libertini, i quali gli fecero dimenticare i suoi doveri. 
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1755 — GH aUrt figli di Giove dichiarano la guerra a Mercu- 
rio ; violo molte volte, prende la risoluzione di ritirarsi in 
Egitto ove muore : altri credono che finisse i suoi giorni 
in Ispagna. 

-.Verso questo tempo i Cai, da’ quali discesero i Caia- 
nidi de’ Persi , s’ jmpadroniscono deli' i berta asiatica, dopo 
averne cacciato .le Amazzoni. 

1752 — Nascita di Ruben , figlio primogenito di Giacob- 
be e di Lia. ^ ■ •' >• ■»; 

1751 — Nascita di Simeone , secondo figlio di Giacobbe e 
di Lia. * i j. 

1750 — Nascita di Levi , terzo figlio di Giacobbe e di 
Lia , bisavo db Mosè. 

— Gchiroo , figlio di Elio, succede a suo padre nell* isola 
di Scodi. — Agetoria sua moglie e Cydippe loro figlia. 

— Enialio , re di Tracia, o ministro di Marte, che Tu 
poi deificato sotto il nome dr Ercole. 

1749 — Nascita di Giuda, quarto figlio di Giacobbe e di 
Lia , stipite degli antenati di Gesù Cristo. 

— Nascita di Dan, quinto figlio- di Giacobbe e di Baia, 
serva di Rachele. 

— I figli di Giapeto , re di Licoria, e di Climene o Asia 
sua moglie , si rendono celebri e regnano , cioè : Prometeo 
in Tessaglia , cd Epimeteo nell’ Attica « Atlante , che può 
dirsi il terzo di questo nome , a cagione del primo Atlante , 
primo re degli Atlanti, e del secondo Atlante , figlio di Ura- 
no, regna su quella parte dell’ Affrica chiamata di poi Mau- 
ritania; Menezio o Espero 11, quarto figlio, regna nella gran- 
de- Esperia o Spagna (a). - 


fa) Prometeo, avendo dimenticato Giove ne’ suoi sacrifizi , e volendo 
togliere agli dei , -con fa formazione di un uomo, il merito della Crea- 
zione, è contrariato da Giove, che priva la sua statua del fuoco neces- 
sario per animare la sua opera. Condotto da Mìberva , Prometeo sala 
in cielo, ed avvicinandosi ad una ruota deT carro del Sole, ne riceve il 
fuoco in uno stelo vuotato , e lo porta su la terra- per punire la sua 
temerità. Giove crea Pandora, e la manda a Prometeo con una scatola 
che contiene i mali, e nel fondo solamente la speranza. Prometeo ri- 
manda Paudora e ia sua scatola fatale; Mercurio incaricato di vendi- 
care Giove di questa ingiuria, prende Prometeo e lo conduce sul monte 
Caucaso, ov’ è divorato da un avvoltoio , fioche Ercole nc lo libera.-— 
Secondo alcuni , Prometeo fu un re venuto di Scizia , che i suoi 
sudditi gettarono nei ferri , per Don aver ovviato alle inondazioni 
di on fiume che devastava le loro campagne ; ma Ercole di poi ri- 
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1749 — Mirmece , seconda moglie di Epimcteo . madre di 
Efìro: la prima moglie fu Pandora. 

— Pleione , figlia dell' Oceano e di Teli , prima moglie di 
Atlante madre delle Pleiadi. 

— Esperide , figlia di Espero , diviene sposa di Atlante , 
dopo che suo padre Tu costretto ritirarsi ne’ paesi occidentali 
a motivo de' suoi delitti. -v 

— Maia , madre di Mercurio , Elettra madre di Dardano, 
Merope, madre di Sisifo, Alcione , madre di Clauco , Celeno, 
madre di Lieo , Taigele , madre di Taigeto , e finalmente 
Asterope , Pleiadi greche . figlie del terzo Atlante e di Pie- 
ione , imitate da quelle degli Atlanti : esse furono cambiate 
in stelle che formano il segno del loro nome nella testa del 
toro. 

— Egle , Aretusa , Iperetusa , Espera, Eriteide, e Vesta, 
Esperidi figlie di Atlante e di Esperide, che coltivavano i giar- 
dini ove si producevano i pomi d' oro in una delle isole A- 
tlantidi. - 

1748 — Principio del regno di Api in Argo , che governa 
per trentacinque anni , in parte con suo fratello Argo; egli 
dà il suo nome al Peloponneso ed anche a tutta la tìrecia. 

— Nascila di Neftali, sesto figlio di Giacobbe e di Baia. 

— Nascita di G;»d , settimo figlio di Giacobbe e di Zol- 
la o Zilpa . serva di Lia. 

1747 — Nascita di Aaer , ottavo figlio di Giaeobbe e di 
Zilpa. 

t, i> . 

volse il Rome nel mare , e liberò Promoteo. Secondo altri , l’ uomo 
formato da Promoteo , era una statua ehe aveva fatto con della at- 
gilla, cioè, che era stato il primo ad insegnare agli nomini la sta- 
tuaria. Prometeo tssendo della famiglia de* Titani ebbe parte alla per- 
secuzione fattagli da Giove; per evitare di esser compreso nella lóro 
distruzione, fu obligato ritirarsi nella Sciita, ove si stende il monte 
Caucaso, di dove odn osò uscirne durante il regno di Qiove. Il dispia- 
cere di menare una vita miserabile io un paese selvaggio, rappresenta 
l'avvoltoio che gli divorava le visceri. Gli abitanti della Scizia erano 
sommamente rozzi, e vivevano senza leggi e senza costumi. Prometeo, 
principe colto e dotto, insegnò loro a condurre una vita più umana: 
ciò che' fece dire di aver egli formato l’oemo eoo l’aiuto di Mioerva; 
finalmente quel fuoco che egli prese dal cielo, sono le forge che sta- 
bili nella Scizia; pnò essere benanche che Prometeo, annoiato di qual 
tristo soggiorno, venne a finire la sua vita in Grecia, ove gli furon 
resi onori divini, o almeno, gli onori degli eroi, per aver tratto dalla 
barbarie i popoli ancora selvaggi , e aver fatto risplendere per essi 
i primi reggi dalla tace delle scienze e delle arti. 
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1747 — Nascila d' Issacar, nono Gglio di Giacobbe e di 
L ia. ,, 

,c — Nascitodi Zàbulon , decimo figlio di Giacobbe e di Lia. 

1746 — Nascita di Dina , figlia di Giacobbe e di Lia, 

, . — Rachele seconda sposa di Giacobbe , lungo tempo ste- 
rile , mette a luce Giuseppe. 

— Gl’ Idumei o Edomiti , discendenti di Esau o Edom 
per .Rahuete, si stabiliscono a Elath, tra i Madianiti, il Gior- 
dano ed 4 Mediterraneo ; e gK' Amaleciti , discendenti di 
Amalecb , figlio di Elifaz, primo figlio di Esau, nato da una 
schiava, si stabiliscono tra i Cananei, gl’ Idumei , i deserti 
dalla parte del mare e 1' Egitto.. 

1742— Arneodi II* ultimo re di Egitto della 18. a dinastia. 

1739 — Giacobbe lascia Labano suo suocero , a motivo 
della sua ingratitudine per i servili eh’ egli aveva resi, e 
resta due anni a Socotb. ... : .» «. . - . . - ^ . ,• .. 

, — Zara, figlia di Bainole e nipote di Esau,' padre di Giobbe. 

— Nascita di Giobbe , figlio di Zara , figlio di Rabuele 
ed in conseguenza pronipote di Esaù. 

173X - Giacobbe parte da Socoth , e va a dimorare a 
Salem , città do’ Sichemeti. 

...1.1736 — Eroor, re di Sichem. 1 * < ■<> 

— Amalecb, figlio di Elifaa e nipote di Esau , capo degli 
Amaleciti. 


— Selam, figlio di Kedar, capo de Coraichiti. — - . l ~t 

1732 — Sesostri in una prima spedizione intrapresa per 

ordine di suo padre o del suo. predecessore , purga la Li- 
bia de’ serpenti e de’ mostri ; combatte gli Arabi che sotto- 
mette , ritorna in Affrica e porta le sue armi sin presso 
l’oceano atlantico. ‘ ' 

1731 — Dina, figliuola di Giacobbe è rapita dar figlio, del 
regolo di Sichem. 

1729 — Simeone e Levi, per vendicare l’onore deila loro 
sorella Dina , oltraggiata dal figlio di Sichem , fanno una 
grande uccisione di Slchemiti. *•* • v "*• 1 < •*» * • 

Beniamino, dodicesimo figlio di Giacobbe e 
di Rachele, la quale muore mettendolo alla luce. 

1728 — Giuseppe; è venduto da’ suoi fratelli ad alcuni mer- 
catanti madianiti , alla età di diciasette anni ; entra al ser- 
vizio di Putifar , officiale del re di Egitto. ’■ • ' • 

— Nascita di Her , Onan e Scila ', figli di Giuda e di 

una donna cananea.,., , , . 

— Nascita di Caalh , figlio di Levi cd avo di Mosò. 
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1722 — Principio della 19' dinastia de' ro di Egitto, se- 
condo Lenglet ; Sesostri che dicesi esserne il fondatore , 
estende le sue conquiste nella Libia, l'Etiopia, l'Arabia, 
l’ isola di Cipro e la Sidonia ; soggioga i Medi gli Assiri e 
va nel mare Eritreo sino alle Indie , percorre tutta l’Asia 
sino all’oceano orientale ; al suo ritorno fa la conquista della 
Scizia sino al Tanai, che separa I’ Asia dall' Europa, e ritor- 
na per la Tracia e 1' Asia Minore (a). 


(a) Lasciando sassistere questo sconvolgi ritento, degli annali dell'E- 
gitto, ai vede quanto poco $i accorda questo regno di Seaostrt con I 
Fatti storici della altre nazioni già conosciute. Ni i Greci, nò gli Ebrei, 
ni gl'indiani, ni alcuna delle altre nazioni che si pretende aver egli 
soggiocate, parlano idi lotte qncate conquiste: senza dubbio tanti scon- 
volgimenti in .w tempo già ravvicinalo, sarebbero alali menzionati • 
posti in un’epoca fissa da qualcuno di questi popoli. Questo silenzio 
generale ci ha fatto sorgere tanti dubbi su l'epoca positiva da asse- 
gnare il luogo delle conquiste di Sesostri. Ad ogni mòdo ponendo a que- 
st’epoca il regno di Sesostri, vuoisi che le sue conquiste estesero le cono- 
scenze degli Egiziani presso molti popoli dell’Asia e dell’Europa, ancora 
selvaggi; (he il regno di Sesostri sia di quest’epoca o più antico, come 
indicano gli annali egiziani t almeno questo principe dovi uscire dalla 
classe de’ principi favolosi. La sua storia contiene fatti meno straordi- 
nari e di una grandiosità più appropriata all’ idea che gli eroi seguènti - 
o legislatori istorici ci han lasciato di essi. — Alla sua nascita il padre 
di questo principe fece riunire tutt’ i fanciulli dati nello stesso giorno 
per essere educati con lui. perenaso che quelli che sarebbero stati suoi 
compagai q suoi eguali durante la sua infanzia, non sarebbero divenuti 
un giorno ministri infedeli e soldati effeminati. Sesostri, prima di «sten- 
dere le sue conquiste, aveva incominciato innanzi tutto ad assicurare la 
tranquillità del centro del suo impero; si sforzò affezionarsi il cuore dei 
suoi sudditi con liberalità e con azioni di clemenza, perdonò tolti quelli 
che erano colpevoli dì ribellione, pagòl debiti di coloro ebe erano in- 
solvibili, uni ai suoi atti . di beneficenza un’amabile affabilità, e pror ve- 
dette alla sicurezza del paese stabilendo trenlasei governatori sotto la 
reggenza di suo fratello. Sapendo che l’unione e l’onore fanno la forza 
degli eserciti , Sesostri stabili , tanto per la terra Che pel mare , degli 
ordini militari formati da’ più scelti de’ suoi sudditi. Al ritorno delti 
sue conquiste impiegò il resto de’ suoi giorni -a fortificare ed abbellire 
l’Egitto. Erodoto parli dL Sesostri come di on principe, che alla gloria 
delle due capitali. del< suo impero, aveva ' aggiunto la edificazione dei 
tutte, )e città e la erezione di statue ed obelischi nelle più 
erev.olii di esse. Questo principe ordinando di costruire in ogni 
città importante un tempio magnifico, vi' Fece mettete questa iscrizione: 
nessuno Egiziano ha travagliato in questo edifizio; ciò che comprova 
che egli risparmiava i suoi sudditi, e che 1 popoli da lai vinti erano 
ridotti ia schiavitù, l mi : u uui, *. ** <><>. • 
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1722 — Sesoslri fà edificare de’tcmpi in tnlCc ìe città del- 
l'Egitto e consagra una nave o una barca di legno di cedro 
al dio che si adora in Tebe. 

— Regno di Asopo figlio dell’ Oceano e di Teli , in Beo- 
zia , dopo il diluvio di Ogige. 

—Sinope, figlia di Asopo e regina delle Amazzoni del Ter- 
medonte , fonda la città di Sinope nell’ Asia Minore , su I 
Ponto Eusino, celebre città che divenne in seguito la capi- 
tale del regno di Mitridate. 

— Cercira, o Corcira, figlia di Asopo, che dà il suo nome 
all’isola di Corcira. 

— Abdulchemo, toba degli Omeriti dell’Yemen. 

1720 — Alcuni pongono a quest’ epoca il regno di Licaone 
nell’ Arcadia. 

— Ou-teng o You-ting, imperatore della China. 

Api, re d’Argo.V impadronisce di Siciono ; Argo suo 

fratello , dà * il nomo di Argo , alla città di Foronio , edifi- 
cata da Foroneo , ed al paese quello di Argolide ; vi regna 
70 anni unitamente ad Api. 

— Licasto e Parrasio , succedono a Nittimio loro avo nel 
regno di Arcadia. 

1718 -• Giuseppe avendo rigettate le istanze della moglie di 
Putilar, questa donna lo accusa di aver voluto attentare al 
6uo onore , ed è messo in prigione. 

1717 — Erato, re di Sicione. 

— Morte d' Isacco all’età di 180 anni. Giacobbe, godendo 
il dritto di primogenito per la benedizione ricevuta , si fissa 
nel dominio paterno. 

1716 — Giuseppe spiega i sogni de’ due ufficiali di Farao- 
ne o del re di Egitto , che lo trae di prigione per spiegar- 
gli i suoi ; egli si giustiGca, e mostra tanta saviezza elio è 
incaricato del governo di lutto 1’ Egitto ; sposa Aseneth fi- 
glia di Putifar. 

— Onan , figlio di Giuda , sposa Thamar , vedova di suo 
fratello Her. 

— Seir , discendente di Esaù , edifica utia città alla quale 
dà il sno nome e diviene capo degli Norreni. 

1713 -- Kis outan e Y-lchè , savi o ministri chinesi. 

— Api re di Sicione , divide il trono di Argo con suo 
fratello : dopo essere stato il tiranno di tutto il paese per 
35 anni , cede i suoi stati al suo fratello Egialo e pas- 
sa in Egitto , ove , secondo i Greci , diviene cosi celebre 
per la sua saviezza , che gli Egiziani ne fecero un dio sotto 
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il nome di Api o Serapii* (a). Alcuni pretendono che fo«se 
ucciso da Tetchin o Telchio a! quale aveva usurpato il Iro- 
no di Sicione. 


(a) Serapide , benché l’ ultimo , fu a quest’epoca riguardato come iL 
più grande degli dei dell’Egitto; sovente era preso per Giove o il Sole 
e qualche 'Volta per Plutone. Serapide veniva onoralo come un dio della 
salute; rappreseutavasi allora sotto la figura umana, con un moggio su 
la testa ed una riga in mano. A’ forestieri non era permesso di entrare 
mi suo tempio; i sacerdoti medesimi non avevano questo dritto se non 
dopo aver seppellito il bue Api. Nulla poteva eguagliare l’ allegria dèi 
pellegrinaggi che si facevano a Serapide. Questo dio aveva un oracolo 
famoso a Babilonia, ove rendeva i suoi responsi in sogno: il suo culto 

passò nella Grecia ed ehbe. un tempio in Atene. 1 Greci pretesero che 

questo culto fosse stalo portato da essi in Egftto; che Serapide era Api 
loro re di Argo, figlio di Giove e di Niobe, che era passato in Affrica; 
che vi fa conosciuto sotto il nome di Osiride e sposò Iside; che governò 
F Egitto con tanta dolcezza che i popoli lo consideravano come il piu 
grande de’ loro dei : spiegarono così questa loro pretensione. Api o 
Giove medesimo , innamoratosi d’ lo, figlia d’ Inaco , per evitare il fu- 
rore di Giunone, gelosa di questo intrigo la circondò con una nuvola 
e la cambiò in- giovenca ; Giunone sospettando il mistero , parve col- 
pita della bellezza di questo animale , e la chiese a Giove ; il dio non 
osando rifiatargliela, per timore di aumentare i suoi sospetti, la diede 
in custodia ad Argo con cento occhi ; ma Giove inviò Mercurio che 
addormentò il custode con i dolci accordi del suo flauto , gli recise la 
testa e liberò lo. Giunone irritata inviò una furia o un assillo a per- 
seguitare questa infelice principessa, che fu così agitata che traversò il 
mare a nuoto, andò nelrfllirio, passò il monte Eino, giunse in Scizia 
e nel paese de’ Cimmeri; finalmente dopò aver percorso in altri luoghi, 
si fermò su le sponde dei Nilo, ove Giove avendo rappacificata Giuno- 
ne , rese ad lo la sua primiera figura ; colà ella si sgravò di Epafo ; 
ma essendo morta qualche tempo dopo, gli Egiziani f onorarono sotto 
il nome d’ Iside. — Altri dicono ehe Inaco, o piuttosto Api, avendo ri- 
portato dall’Egitto in Grecia il culto d’ Iside, i Greci riguardarono Iside 
come figlia o moglie di uno de’ loro re, e la confusero con Io; i] nome 
del re Api fu confuso con il nome del bue Api, che gli Egiziani adora- 
vano anteriormente. L’ambizione che avevano i Greci di confondere la 
loro mitologia con quella degli Egiziani, gli fece inventare queste meta- 
morfosi; infatti si ricorderà, che secondo gli annali degli Egiziani, Api era 
assai più antico. Questa epoca è forse quella nella quale i sacerdoti egiziani, 
divenuti dotti e filosofi, stabilirono l’oracolo di Serapide, di cui le risposte 
annunziavano la più profonda conoscenza nella medicina. Cosi dunque 
Api egiziano o greco fu adorato sotto la figura di un bue, sia perchè 
si credeva che Osiride egiziano ne avea presa la forma come aveva 
preso quella di Mcnes , sia perchè si credeva che Giove l’avesse presa 
per salvarsi seguito dagli altri dei, quando furono perseguitati da’ Ti- 
tani , «ia infine come essendo Api re di Argo. — 11 bue che rappre- 
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J713 ~ Nascita di Manasse . figlio di Giuseppe. 
t 1 ,i Nascita di Efraim, figlio di Giuseppe, che con suo 
fratello Manasse ed i dieci primi figli di Giacobbe , com- 
pletarono il numero de’ dodici patriarchi. 

— Carestia in Egitto e nell’Oriente. 

1711 “1 fratelli di Giuseppe vanno una prima volta in 
Egitto per comprar del grano. ,, 

1710 — Enotro e -Peuceiio, due figli di Licaone-, o duo 
principi di Arradia , conducono nella piccola Esperia, quindi 
Italia , nna colonia d’ Arcadi : il primo di questi principi 

• ji 01 ? 6 P, ae8e ed ai P°P o1i che r abitano ; suo fra- 

tello dà il suo ad un altro paese chiamato in seguito Apulia 
Ptucezta nella Magna-Grecia. -- Alcuni credono che Enotro 
sia lo stesso che Sango, regolo de’ Sabini , che fu poi dei- 
ficato sotto il nome di Ercole (a). 


e , Sser , Dero P“ r tu,l ° U corpo con una macchia bianca 
e quadrata sul fronte ; doveva avere sul dorso la figura di un’ aquila, 

* ll0gU i?- della f lgura di uno scarafaggio , i peli della 
’ i ” na , cc h * a sul lato dritto rassomigliarne alla luna cre- 

scente , finalmente la giovenca che 1 aveva portato doveva averlo con- 
cepito con uno scoppio di fulmine. Quando si era scoperto un toro ido- 

?*? * • b “ e 4 P ‘ * prima di condurlo a Memfi , si nu- 

dnva per quaranta giorni nella città del Nilo, ove era servito da don- 
awano la libertà di vederlo, e si presentavano innanzi a 
d ■° a “ la . ni ®J a molto . ‘“decente ; spirati i quaranta giorni , veniva 
E Vl - era una nicchia dorata Per riceverlo; ed in tal 

11 N,l ° S,n0 • Al suo arrivo i sacerdoti anda- 

n ° C °° gra “ P ° mpa ’ da una f“H* immensa di po- 

polo che Si Spingeva per avvicinarsi. Era condotto nel tempio di Osiri- 

nn m ?S n,Ccf l e sta,le - Questo biro non doveva vivere che 

un limitato tempo , ì sacerdoti lo conducevano su le sponde del Nilo, 
e lo annegavano con molte cerimonie, quindi imbalsamavasi e gli si fa- 
® esequie magnifiche: la spesa era così poco risparmiata, che 
quelli che erano destinati alla sua guardia si rovinavano. Dopo la morte 
de * r“® A pi *;• Ppp°l° piangeva e si lamentava come se Osiride fosse 
morto, tutto 1 Egitto era in grandissimo lutto , sino a che non com- 
pa ™ a ® “2 su S cessore i. alIo ! a s’incominciava a rallegrarsi, come se 
giorni Prt p * f0SSe eg, ‘ medesdno risuscitato, e la festa durava sette 

1® prime conoscenze delle scienze e della 
“„®°l a ’ . * Gr eei incominciavano a ricevere dagli Egiziani. L’ar- 

i“ Italia fu per quei popoli il principio di una mi- 
tologia differente di quella de’ Greci quantunque presa nella loro; non- 
dimeno questo arrivo è per 1 Sabini e gli altri popoli d’Italia, ciò 
5”,.. ? er 1 G f eci il passaggio di Orano daH’Asia-minore nella Tes- 
per la cirtffa i IUh * 800 duoque P 08tóriari di lr « «coli «l Greci 
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1710 - Alcuni Egiziani di Sesostri si fissano nella Colcliido. 

— Dopo nove anni di travagli e di conquiste , Sesostri 
ritorna in Egitto. Armais , suo fratello, elio egli aveva 
lasciato in Egitto per comandare in sua assenza, forma il 
progetto di disfarsi di lui ; ma Sesostri , scampato dal fuoco 
clic lo doveva distruggere nel suo palazzo , perdona suo 
fratello e quelli che lo avevano consigliato (a). 

— Libia , figlia di Epafo c di Cassiopea , madre di Belo 
il l’ino e di Agenore il Sidone , regna in Affrica (b). 

— Sabadio o Sabasio, regna su i Traci, che poi lo deifica* 
rono sotto il nome di Bacco, come anche su i Sabini elio si 
crede sieno stati i Sabi usciti dalla Tracia. [ Greci pretesero 
che era Sabasio, che facevano figlio di Giove e di Proserpioa, 
che poi aiutò suo padre a cucire il loro figlio Bacco Tubano, 
figlio di Semelc, nella sua coscia dopo la morte di sua madre. 

1706 * La famiglia di Giacobbe si porta una seconda vol- 
ta in Egitto , chiamata da Giuseppe , che si fa conoscere 
ai suoi fratelli , e fa venire suo padre allora in età di 130 
anni. Si stabiliscono su la terra di Gesson, che ottengono in 
enfiteusi , c ove 6i moltiplicano fino ai tempi di Mosè. 

— Adonisedech; re di Salem, figlio di Mclchiscdech, regna 
principalmente nella terra di Canaan, in assenza do' patriar- 
chi ebrei. 

1701 - Giuseppe ricolma il tesoro del re di Egitto con una 
saggia amministrazione, affitta tutta la terra in ragione del 
quinto del loro prodotto. 

1703-Altado, re di Assiria. 

1700 - Giobbe . dopo una grande prosperità , soffre tutte . 
le sciagure in pari tempo ; ma egli non si perde di corag- 
gio , nè di speranza , e tutto gli riesce ; vive ancora 147 an- 
ni , circondato de' suoi figli e de' suoi nipoti. 

— Verso questo tempo Nannaco , capo de' Pelasgi , c re 


(a) Altri pretendono che Sesostri bandi il colpevole, il quale si ri- 
tirò in Grecia con una colonia, e che Armais sia lo stesso che Danào, . 
fratello di Egitto, che venne poi a stabilirsi nella Grecia. r 

(b) Qnesi'epora è quella in cui. la storia generale è piò oscura e 
pjò difficile « conciliarsi, a ragione delle pretensioni de’ Greci ebe, 
sotto il pretesto della rassomiglianza del nome Api, re di Argo, con 
quello del dio Api o Scrapide Egiziano , lian cercato togliere agli 
Egiziani le loro prerogative di anzianità, immaginando un’infinità di 
favole per oscurare gli attuali dell’Egitto. 

Cron. JJniv. 10 
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dt*lla Pelasgiotide , papié della Tessaglia , prevede il diluvio 
di Deucalione molto tempo innanzi che avvenga. 

1700 - Baalfeg.or, dio de’ Moabiti o de’ Madianiti (a). 

1698 -Principio del'a 18" dinastia d’Egitto , detta de' Dios- 
politi fóndala da Amosis , secondo gli antichi antiali. 

1696 — Egiro, della razza d' Iliaco , comincia a regnare 
a Sicione. 

169t - Yo-Ting imperatore della China ; dopo ùn regno 
di 29 anni , indica ih pregiudizio di suo figlio , Tai-Keng 
sno fratello per suo successore. Tài-Keng regna anni. 

1690 - Verso questo tempo Parrasio edifica la città di Par- 
rasia in Arcadia. 

— Cercafo sposa Cedippe, figlia d’Ochimo, e regna nel- 
1’ isola di Rodi. 

— Trace, figlio di Marte e di Neriena , dà il suo po- 
me alla Tracia. 

— Abdulchemo, toba degli Omeritl dell’Yemen. 

1689 -Morte di Giacobbe , padre de’ patriarchi ebrei , ah 
1’ età de*l/»7 ah. dopo averne passato 17 in Egitto ; gli Si 
fanno delle esequie magnifiche ; il suo corpo è portato nel 
paese di Canaan vicino Ebron , nella sepoltura di Abramo ec. 

1680 ? Regno di Boreo e di Oritia nella Tracia. 

— Ponto , figlio di Nettuno , dà il suo nome al mar Ne- 
ro, Ponto- Emina , c ad un gran tratto di paese dell’ Asia-ini- 
nore. chiamato il Ponto. 

1678 - Callitia o Callitea, figlia di Piranto , fratello di 
Criaso , quarto re di Argo , nipote di Foronco , è la pri- 
ma sacerdotessa di Giunone nella Grecia (h). 


(a) V. la noia b a pag. 159. 

(b) Le sacerdotesse della Giunone di Argo , erano mollo ricercate 

nella Grecia , ed il loro sacerdozio serviva ad indicare le principali 
epoche della storia greca. Di tqite le divinità amiche, nessuna vi è 
alata ehe abbia avuto uu culto più esteso e più solenne di quello di 
Giunone; la storia de’ prodigi che si favoleggiava avere operato e delle 
vendette che aveva prese delle persone che avevano osato dispreizarla, 
o anche paragonarsi a le), avea ispirati) tanto timore e tanto rispetto, che 
nulla si trascurava per calmarla e per piegarla, quando eredevasi a- 
verla offesa; il suo culto stabilito da lungo tempo in Egitto, essendo 
passato in Libia e nell’Asta, fu portato nella Grecia. Qaesta dea fu 
principalmente onorata in Argo; veniva rappi esentata con una granata 
in una mano, e uno scettro all’ estremità Ori quale era un c.uCulo, 
nell'altra; aveva au la lesta una corona al di sopra della quale erano 
le Ore e le Grazie. * 

l-v * • , » 
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1678 * Crias© o Pirasio , figlio di Argo , quarto re - degli 
Inacchidi , regna 5i anni in Argo e in Etolià. ^ 

1676 - Ercole , figlio di Giove e di Asteria, sorella di La- 
tona, fonda la città di Tiro , di cui altri ne attribuiscono la 
fondanone ad Agenore, re di Sidone, figlio di Libia. 

1670 • Stabilimento degli oracoli nella Grecia (a). 

(a) L'oracolo o la volontà degli dei, annunziala dalla bocca degti 
uomini , era la più augusta e la piii religiosa maniera di predir# 
nell’ antichità. Il desiderio sempre vivo e sempre inalile , senza l' o- 
pera del vero Pro , di conoscere l'avvenire, gli diede origine, l’ im- 
postura lo accreditò cd il fanatismo vi pose il suggello. Prenden- 
do ad esempio l’oracolo di Serapide , stabilito con tanta solen- 
nità da’ sacerdoti egiziani , i Greci non Sì contentarono di far ren- 
dere gli oracoli a tutti gii dei, questo privilegio passò fino agli 
Croi. Oltre quelli di Delfo e di Clar» stabiliti in onore di Apollo, 
« quelli di podona e di Ammana In onore di Giove , Marte n’eb- 
be upq in Tracia , Mercurio a Patrasso, Venere a Baio fed in Afa- 
t:#, |liqetY,8 a Micene, piana nella Colchide, Pane in Arcadia, Escu- 
|apio in Epidaurn, Ercole in Atene e a Gades, Trofonio nella Beozia 
ecc. — Si consultavano gli oracoli non solo per le.grandi intraprese, 
ma anche per semplici affari particolari. Doveasi fare la guerra o la 
pace, stabilire delle leggi, riformare gli stali, cambiarne ia costitu- 
zione? si facevano parlare gli dei per mezzo della voce degli oracoli. 
Lo particolare voleva ammogliarsi, intraprendere un viaggio, gua- 
rire d’ una malattia, riuscire in qualche aliare; andava a consultare 
gli dei ohe avevano la riputazione di predire l’avvenire, su l’oggetto 
ebe T interessava, perchè non lutti gli dei avevano lo stesso privile- 
gio. —Gli oracoli sì das.tno in differenti maniere, conte si avrà oc- 
casione di vederlo in seguito; qualche volta bisognavano molti pre- 
parativi per ottenerlo, digiuni, sacrifizi, lustrazioni; altre volte si ri- 
aveva [a risposta appena arrivato, come Alessandro andando a con- 
sultare Giove Artimone. ■— L’ambiguità era uno de’ caratteri più comuni 
degli oracoli, ed il doppio senso non poteva che esser loro favorevo- 
le. Tale era il responso fatto a Creso dalla sacerdotessa di Delfo; Cre- 
so, passando l'Àlis , rovescerà un grande impero, !-e Creso avesse 
vinto Ciro, egli rovesciava l’impero di Persia, essendo egli vioto, ro- 
vesciava il suo. Quello dato a Pirro e, contentila in questo verso latino 
Credo equidem JEacidas Bomanos vincere posse. 
atreva lo stesso vantaggio, perchè significava che i Romani potevano 
vincere gjj pavidi, o che questi potevano vincere t. Romani.— Alcuni 
cercarono sorprendere gli oracoli con ragioni capziose. Gli oracoli che 
jprima erano dati in versi, degenerarono con l’uso che ne facevano 
do’ ciarlatani che il popolo consultava ne’ crocicchi. La sottomissione 
dei Greci ai Romani fece perdere il loro crédito, perchè allora le di- 
visioni della Grecia cessarono, e questi vincitori di sprezzarono tali 
predizioni, in paragone de’ loro libri sibillini e deilo divinazioni etni- 
sche. Gli abusi che t sacerdoti fecero de’ loro oracoli, finirono dì farli 
disprezzare. • 
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1670 - Sibilla , figlia di Giove e di Lamia , sibilla di Delfo 
al tempo che la Terra e Temi vi davano i loro oracoli pri- 
ma di Apollo, e conosciuta sotto il nome di Sibilla Libia (a). 

— Stabilimento dell'oracolo di Dodona nella Chaouia, 
parte deli' Epiro , e di Ammone nella. Libia, in onore di 
Giove (b). 

1666-Siao-kia, figlio di Tai-Keng, regna 17 anni su li Chi- 
na. Non si sa nulla del suo regno. 


(a) L’ esistenza delle sibille sega) quella degli oracoli. Gli antichi 
han chiamato con questo nome alcune donne alle quali attribuivano 
la conoscenza dell’ avvenire ed il dono di predire. Questo nome fu 
particolare in prima ella profetessa di Delfo, e prese dal nome greco 
che significa inspirato o continualo dagli dei. Divenne poi comune a 
tutte le donne che davano degli oracoli. Dieci sibille specialmente si 
resero celebri; la Persica, la Libia, la Dèlfica, la Cornea, l’Eritrenia, 
la Samia, la Cumaua, l’Ellespontina e la Tiburtina. — Sovente i capi 
de’ popoli facevano parlare Te sibille secondo I loro Interessi, e so- 
vente supponevano de’ responsi o li facevano correre tra’ popoli, a 
fin di farli servire ai disegni della loro ambizione, 

(bj Due sacerdotesse dì Tebe o di Libia si vuole che abbiano isti- 
tuiti questi oracoli, o dei Fenici o degli Egiziani. I Greci secondo il 
loro solito pretesero, che Giove avendo donato a sua figlia Tebe, mo- 
glie di Ogige, due colombe cbe avevano lo stesso dono , esse se ne 
volarono un giorno da Tebe in Egitto, per andare, una in Libia a 
fondare l’oracolo di Giove Ammone, e l’altra in Epiro, nella foresta 
di Dodona, ove si fermò, e fece conoscere agli abitanti dei paese che 
llinlenzione di Giove era che vi fosse un oracolo in quel luogo. — A Do- 
dona scorreva una fontana ai piedi di una quercia, e ia sacerdotessa 
ne interpretava il mormorio. Di poi si pensò sospendere in aria dei 
vasi di rame yìcìdo ad una statua di metallo, anche sospesa, e che 
teneva in una mano nna frusta di rame con corde mobili. Il vento 
venendo a mettere questa figura in movimento, essa colpiva i vasi 
che si urtavano e rendevano un suono , sa la durata e le varie gra- 
duazioni del quale si annunziava l'avvenire; finalmente le quercie 
della foresta di Dodona resero degli oracoli, cioè, che i sacerdoti na- 
scosti nel vuoto degli alberi davano i responsi — Relativamente a 
quello di Libia, si ricorda che pe’ deserti posti all'occidente dell’E- 
gitto, i Libi avevano un tempio magnifico ove venivasi d’assai lungi 
a consultare l’oracolo di questo dio, che gli Egiziani riguardavano 
•come l’autore della fecondità e pretendevano che questo dio dasse ia 
vita a tutte le cose e disponesse delle influenze dell’aria; che vi era 
rappresentato sotto ia Ggura di un ariete, perché Bacco at momento 
di morir di sete , avendo imploralo il aoccorso di Giove , lo aveva 
vedalo comparire sotto questa forma , battendo la terra col piede e 
facendo scaturire una fontana di acqua. Cosi questo tempio era pih 
aulico de’ Greci, e la loro pretensione su tal proposito è benanche una 
sensibile usurpazione fatta agli Egiziani. 
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1663 • Fine del regno di Seso9tri ; nella tua vecchie**» di- 
viene cieco , e si uccido da sè medesimo , ciò che fu consi- 
derato come una pruova di coraggio. Suo figlio, Seaoslri If. 
ò Bompseo , che Erodoto chiama Feron , Diodoro Remfi , o 
gli Ebrei Faraone , gli succede. 

1660 • Regno di Emo , figlio di Borea nella Tracia, Egli 
con sua moglie Kodope furono cambiati in montagna per es- 
sersi fatti adorare. 

— Tessalo figlio di Emo, re della Pelasgiotide , dà il suo 

nome alla Tessaglia. ■ ~ . ■ 

— Principio del regno di Polife r.o , figlio di Nettuno e 
della ninfa Toosa , su i Ciclopi in Sicilia; altri pongono que- 
sto regno assai più tardi , al tempo di Ulisse ; ma i poeti 
greci l'anno vivere lungo tempo i figli do’ loro dei (a). 

— Enjo, Pefredo , e Dinono , (ìreos figlie primogenite di 
Forco e di Ceto; Medusa, Siene, ed Euriale, Gorgoni , figlio 
minori di Forco e di Cet.i. 

. Celeno, Iride ed Ocipete, Arpie, figlie di Nettu- 

no e del mare. 

<rr- Acheloo padre delle sirene Partenope, l-Qucosia e Ligca r 
che ebbe dalla musa Calliope. 

r ■ 

,(SWi5Niia. 

Anche verso questo tempo si potrebbe porre il prineipio de' re- 
gni di F> reo, o Por ride , D.lro di i’ooto e della Terra . in Corsie*, 
ed in Sardegna, e di Telone e di Schiude, nell’ isola di Cepri. For- 
co fu, secondo alcuni, padre di Bellona, ebe Marie sposò; ebbe an- 
che da Celo le Greca e le Gorgoni, che abitarono te Esperidi con la 
Amazzoni aflantjdi: ic Arpie, libile di Neuuao e del Mare, erano loro 
pareoti ed abitavano le isole Strofadi; le Sirene, figlia del fiume A- 
cheloo t delia musa Calliope , sovente formi le loro compagne , ma 
sen i forse posteriori; esse abitavano nelle caverne. e sii in rupi del- 
l'isola di Capri e delle coste d’Italia. Glauco e Proteo, tìgli di Nsttuno 
e di due ninfe sono anche di quest’epoca; essi abitavano i mari della 
Grecia, e predicevano i’avveoire ai naviganti. 

Verso questo tempo medesimo, e dopo il diluvio di Ggige, Cer- 
«ione, padre di Asopo e avo d’Ippoteone, come anche Siano e molti 
altri briganti, contro i quali gli eroi della Grecia vedremo come eb- 
bero occasione di esercitare il loro coraggio , si stabiliscono presso 
deusi e portano la desolazione in quel paese,. come pure nell’At- 
tica e nelle vicinanze di Corinto, sino al tempo di Ercole e di Teseo: 
questi briganti costringevano i passaggieri a battersi conno di essi, 
e massacravano quelli che vincevano: dotati d una forza straordinaria, 
curvavano i più grossi alberi, ne ravvicinavano le cime, e vi attacca- 
vano quelli che avevano vinti , gli alberi raddrizzandosi squar- 
tavano le vittime. 
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1650 - Regno di Sa ho o Sabino nella Piccola Esperia, quin- 
di Italia; egli dà il suo nome alla nazione de' Sabini. 

— Verso questo tempo , Genio , figlio di Giove e padre 
di Tagete , ai rende cel bre presso gli Etruschi, e regna in 

questo paese. 

— Eneo , uno de’ figli di Epimeteo , e di Mirmece , fonda 
la città di Efira , quindi Corinto , nel Peloponneso. 

— Femonoe , prima pitonessa o pitia , sacerdotessa del-r 
l'oracelo di Apollo in Delfo , è la prima che lo fece parlare 
in versi esametri. (Sceglievasi prima la pitonessa Ira le gio- 
vani vergini, ma quindi fu una donna di 50 an.) (a). 


(a) 11' primo tempio di Delfo ora una capanna fatta dii rami di allo- 
ro ; il secondo un tronco di albero ove , secondo Pausania , delle api 
avean deposto i loro favi. Furono innalzati in onore di Apollo in 
occasione delle sua vittoria sul serpente Pitone. Il terzo tempio fu edi- 
ficato da Vulcano ; vi erano nella volta delle vergini di orq alle quali 
Pindaro dà una voce bellissima, ma la terra si apri poco tempo dopo' 
ed ingoiò questo terzo edilizio. Un quarto fu costruito di pietra da À- 
gamede e Trofonio e fu consumato dalle fiamme. Finalmente gli Amfi- 
tiuni fecero edificare l’ultimo, col danaro che i popoli avevano consacrato 
a quest'uso, c fu il più grande, il più ricco, e quello che rese l’oracolo 
cotanto celebre: e forse, dopo la costruzione di questo tempio, sarà stato 
quando si supposero tante maraviglie anteriori; pretendevasi che Delfo, 
che era una città delta Focide pòsta in una valle a libeccio dei - Par- 
naso , avesse portato il nome di Pitho; che era nel mezzo delia terra; 
e su tal proposito si raccontava,' che Giove, volendo indicare il mezzo 
della terra, aveva fatto volare con la stessa rapidità due aquile, una da 
levante, l’altra da ponente, è che incontraronsi in questa città; che da ciò 
venne che si pose nel tempio di Delfo un ombelico di pietra bianca, dal 
quale pendeva ùù nastro indicante il cordone-ombelicale , e sul quale era- 
no scolpite due aquile in memoria di questo avvenimento; si aggiungeva 
che un capraio chiamato Co reta , guardando il suo gregge sul monte 
Parnaso , si accorse che le sue capre , avvicinandosi ad una s pecie di 
apertura, saltavano e gettavano delle grida; che egli medesimo si, av- 
vicinò, e che preso de’ vapori che ne uscivano, si mise a profetizzare; 
che gli abitanti de’ dintorni avendo anch’ essi provato k> stesso entu- 
siasmo, supposero che questo prodigio era prodotto dalla terra medesi- 
ma; che sin d’allora si onorò in questo stesso luogo questa divinità in- 
visibile, alla quale si offrivano delle Capre' in sacrifizio, e che in seguito 
vr si edificò sul pendio del Parnaso il tempio e la città di Delfo. La 
Terra dunque era stata la prima in possesso dell’oracolo che divise con 
Nettuno ; dalla Terra passò a Temi sua figlia , che lo possedè sino a 
quest’epoca.; allora Apollo esseudo venuto sul Parnaso, rivestito con i 
siaoi abiti immortali profumati d’incenso e facendo uscire dalla sua lira 
d’oro de’ suoni imdodinsi, s’impadronl per forza del saotuarió, uccise il 
drago al quale la Terra ne aveva confidato la custodia , e si rese pat- 
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16i9 - Yong-ki , fratello di Siao-kia principe indolente , 
governa la China per 12 an. Verso questo tempo la dinastia 
de' Chang incomincia ad indebolirsi , ed i principi vassalli 
della China , divenuti potenti a cagione della poca energia 
degl’imperatori, si rendono padroni ne’ loro principati; cessano 
benanche di venire a rendere omaggio al capo dell’ imparo, • 

1010. • Stabilimento del culto dell’Èrcole Tirio , figlio (fi 
Asteria (a). 

— Agenore, figlio di Nettuno e di Libia, regina d' Af- 
frica, che, secondo i Greci, ero già re di Tebe o di una parte 
dell'Egitto, passa d’Affrica in Asia, seguito da una colonia di Li- 
bi. Agenore è ricevuto da' Sidoni che lo nominano re; sposa Te* 
lelassa.la stessa che Agriope.la quale gli dà per figli Cadmo, Fe- 
nice, Finca, Tasso eCilice, fondatori di molti stati uefi’Asia-mi- 
nore e nella Gi’ecia, e per figlia Europa, di «ai fu tanto celehro 
il ratto di lei; edificò al mezzogiorno di Sidone, o Gol di edificare 
la città di Tiro, che per la sua situasene, sorpassò Sidone piò 
antica di essa ; diviene la doniinutrice del mare ed il centro 
del commercio dell' universo, (b), 

• >ta&rK*}3. ‘>l. . r - - - 

MMjrfU Mr-Oi* ' ' • ' ... 

•Irono dell’oracolo. Al racconto di tante mora tiglio questo oracolo ebbe 
la preferente sopra lutti gli altri per la sua celebrità; Greci, stranieri, 
principi, particolari , tutti vennero a consultarlo , carichi di (toni 0 di 
ficcherai* cimi immense , ette paragonatasi il tesoro «li Delfo a quello 
de’ re di Persia. ' 

(a) I Tiri stabilirono de’ giuochi celebri, che si rinnovarono ogni cin- 
que anni in onore di Ercole Tirio, Baal, Belo e Malf arlo di cui i Tir) 
credevano che Cartagine era la figlia. Questi è il 4" Ercole: le sue do- 
dici fatiche erano i segni dello lodiaco. — I giuochi Istituiti in onore di 
Ercole Tirio furono poi imitati dai Greci nella istituzione di quelli di 
Gioie, di Nettuno ecc. I Romani li riceverono e li resero benanche ce- 
lebri. Consistevano in una specie di spettacoli che la religione aveva 
consacrati; alcuno ve n’era che non fosse dedicato a qualche diviuMÀ 
in particolare , o a molte insieme ; la solennità si cominciava sempre 
dopo aver offerto de’ sacrifizi e fatte altre cerimonie religiose. Lo légo 
istituzione ebbe sempre per motivo apparente la religione o alcuni al- 
tri doveri. In questi giuochi la gioventù acquistava l’ardire marziale, si 
rendeva più idonea ad ogni esercizio militare e diveniva più svelta- Y» 
erano tre sorte di esercizi, la corsa , la lotta. e> gli spettacoli. 

(b) I Sidoni esistevano lungo tempo prima de’ Tiri , e si erano »esi 
celebri « possenti con il loro commercio , mollo innanzi la civilizzazio- 
ne de’ popoli dell’ Asìa-minore e della Grecia ; posti in un paese in- 
grato e sterile, essi furono industriosi, perchè avevano avuto biso- 
gno di esserlo. -Si crede che Agenore , venuto dall’ Egitto , fosse il 
fondatore della città di Tiro , che in principio fosse edificata sul con- 
tinente , e quindi ristabilita sopra un’isola al mezzo giorno dell’ antica 
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16W) - Belo, fratello di Agenore, che si è confuso con Bolo, 
padre di Nino, regna/ secondo i Greci, nella Libia e nell’Egit- 
to, e diviene padre di Egitto e di Danao, che ritornarono poi 
con i loro tìgli nella Grecia, paese natalo d' lo loro bisavola. 

— Ldece, fratello di Agenore e di Belo, e terrò figlio di Li- 
bia, passa nella Grecia, diviene re di Megara, e fa portare, se- 
condo alcuni, il suo nome a tatto il paese. 

— Benanche verso questo tempo , secondo pretèndevano i 


Sidone, che di molto sorpassò pel vantaggio della sua situazione. In 
queste due città opulenti si coltivavano con gran lustro la filosofìa , 

1* eloquenza e le scienze , che richiedono tranquillità ed agiatezza. I 
bisogni del commercio vi perfezionarono la geometria , 1’ astronomia 
e 1’ aritmetica; vi si formarono degli artefici eccellenti , scultori , pit- 
tori . architetti , ricamatoli , costruttori, legnaioti , fabbri ece. ed i 
grandi monarchi ricorrevano ai re di questo piccolo stalo quando vo- 
levano erigere de’ monumenti importanti. Come Salomone quando vo- 
lendo intraprendere la costruzione, é T ornamento del tempio di Geru- 
salemme si diresse ad Hiram re di Tiro , per avere de’ direttori e de- 
gli arleGci esperimentali. Tutto favoriva intorno ad essi le speculazio- 
ni del commercio-, il mar bagnava le loro coste; le foreste del Libano 
loro forniva abbondantemente il legname adatto per la costruzione dei 
loro vascelli ; le vele , le corde ed altri attrezzi facilmente veniva n 
loro dall’ Egitto ; i loro porti erano numerosi , sicuri e spaziosi ; essi 
ne facevano uscire delle flotte cariche de’ lavori non solo delle loro 
manifatture , ma benanche de’ prodotti dell’ Oriente e del Mezzogiorno, 
che prendevano dalla Siria , e che spandevano nella Grecia , nelle iso- 
le , nella Spagna e su le coste dell’ Affrica ove avevano già delle co-. 
Ionie , in modo che essi furono per molti secoli i fattori dell’ occiden- 
te , ed il legame delle tre parti del mondo. — Agenore vi stabilì il 
governo monarchico che poco durò , perchè i popoli commercianti 
acquistano, con le communicazioni con i popoli lontani, uno spirito d’in- . 
dipendenza che fa loro disprezzare de’ padroni interni, che mediante il 
potere che hanno incepperebbero il loro commercio. Quatti luti’ i popoli 
commercianti antichi o moderni, si sono constiluiti in republica, o al. 
meno m monarchia mitigata. Se per effetto di questa ragione politica, 
Agenore non fu il fondatore di uu impero di lunga durala , i suoi fi. 
gli non pertanto tanno ad esegnire una grande rivoluzione nella Gre- 
cia e nell’ Asia-rmnore , portandovi l' industria de’ Saloni nel momento 
in cui altri legislatori vi arrivarono con le scienze e la filosofia dell'E- 
gitto. — Dopo di Agenore e de’ suoi .tìgli , Sidone e Tiro, di cui gli 
abitanti saranno d’ ora innanzi conosciuti sotto il nome di Fenici , no- 
me che riceveranno da un figlio di Agenore, riprenderanno il governo 
repubblicano , e stabiliranno per capi , forse come prima di Agenore, 
de’ magistrati conosciuti sotto il nome di Suffeti , i quali erano an- 
nuali , e che di poi furono adottati da Cartagine, considerala come la 
figlia di Tiro e di Bidone. - . 
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Greci, Busirìdc, pare Gglio di Libio, o Anteo figlio do) loro 
Nettuno, sarebbero esistiti in Affrica (a). 

1640 - Lampeto regina delle Amazzoni , regna a Martesia, o 
porta tanto lungi la gloria delle sue armi, che essa si dice figlia 
di Marte; dopo aver conquistata la miglior parte dell’Europa, 
ed aver sottomesso alcuni paesi dell’Asia, fonda Efeso e molte 
altre città. 

1637 - Tai-vou , imperatore della China, fratello di Yong- 
ki, comincia il suo regno senza mostrare molta energia; ma 
«paventato da alcuni prodigi fa' degli sforzi, per sostenere ii 
governo vacillante; egli ordina di ristabilire le case pubbliche, 
«he Chun area fondate per i- vecchi infermi , e ne fa innal- 
aare delie altre nelle principali città del sno impero; reprime 
la cupidigia de’ mandarini. 

1636 - Krischeu, raia di Cachemira, fonda Kakapoura nel- 
le Indie. 

1635 - Morte di Giuseppe in Egitto , all’età di 110 anni 
dopo aver governato per 80 anni sotto tre Faraoni. Gl'Israe- 
liti trasportarono il buo corpo nel paese di Canaan , quando 
essi lasciarono l'Egitto (b). 

— Fine del libro la Genesi , lo che produce un’ interru- 
zione ne' santi libri di 64 an., cioè sino alla nascita di Mo3è. 

— Nascita di Amran padre di Mosè. 

1632 -Regno di Sifoas, re di Egitto, secondo gli annali. 

1630-Atteo, primo re di Atene, dà il suo nome all’Attica. 

1624 - Forbas , 6“ re di Argo, delle razza degl’ Inacdiidi, 
regnò 35 anni. 

1615 -Alcuni credono che verso questo terrno gli Etiopi 
vennero dall'India a stabilirsi su i confini doll’iìgitto (c). 

1612. - Morie di Levi, padre «li Caath avo di Rlosò. ' 


(a) La maggior parte di questi nomi sono benanche presi nella sto- 
ria primitiva degli Egiziani, e che i Greci hanno usurpali per con- 
fondere la loro origine non solo con quella degli Egiziani, ma anche 
con quella degli Assiri, e contenderne la toro antichità. 

(bj Giuseppe morendo predisse agli israeliti, che essi non resterebbero 

S iù in Egitto, ma 'che ritornerebbero nel paese di Canaan, per cui fu 
ato al medesimo il nome di Terra promessa. 

(c) Alcuni cronologi stabiliscono verso quest’ epoca il regnò di Osi- 
mandua , al quale Diodoro attribuisce I’ erezione di magnifici stabili- 
meati , ma che Platone pensa debba trovar- luogo questo re a circa 
1900 an. avanti la prima Olimpiade. Okhourech fu l’ ottavo discen- 
dente di Osimandua , c crede»! il vero fondatore di Memfi, 

Cron. Univ. 11 
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1610. • Cidippe, madre di Cleobi e di fittone, seconda sacer- 
dotessa di Giunone in Argo (a). 

— | Sicani di Spagna passano in Sicilia . avendo alla loro 
lesta Ano-Sicano; danno per qualche tempo il nome di Sica- 
ni a a quest'isola (bj. 

1605 - Jehu , discendente di Esaù , padre degli Idumei. 

— Jesjab , discendente d’ lsmaclo , capo de’ Coraichiti. 

— * Greco» re di Tessaglia, figlio di Tessalo, dà il suo nome 
alla Grecia, 

. 1602- Nauda re di Magadha nelle Iudie: il suo regno dn- 
ra 100 an. 

1601 - Regno di Perifas in Atene ; per le sue belle azioni- 
e per le sue opere di beneficerza di cui colmò i suoi’ suddi- 
ti , meritò di essere onorato ancora vivente come una divi- 
nità (c). 

— Martesia, sorella o figlia di Lampeto, regna contempora- 
neamente o dopo su le Amazzoni ; è uccisa in un combatti- 
mento contro gli Sciti. 

— Dcucalione, figlio di Prometeo e marito di Pirra, figlia 

di suo zio Epimeteo, comincia a regnare in Tessaglia presso il 
monte Parnaso. . - • 


(a) Si racconta ebe t due figli di Cidippe, in mancanza di bovi, cs. 

send osi messi al suo carro per condurla al tempio in un giorno di sa 
orifizio, la madre pregò Giunone di accordar loro il più grau bene che 
1 mortali potessero ricevere dagli dei ; che dopo questa preghiera essi 
sacrificarono, cenarono e si addormentarono nel tempio, e che l’indo- 
mani furono trovati morti. Gli abitanti di Argo innalzarono loro delle . 
statue. . ■ • ' . 

(b) É a quest’ epoca , o forse tn un* epoca più remota ancora , che 
devesi parlare di una terribile carestia che, dicono, desolò la Spagna, 
e che costringendo i suoi abitanti ad abbandonare una terra ingrata , 
li obbligò di spandersi in diversi luoghi. Si pretende anche che essi 
traversarono l’ Europa . ed andarono a stabilirsi tra il mar Caspio ed 
il Pont’ Eusino , e diedero ad una parte di .questo paese il nome d’ j- 
berta. ; che alcuni restarono nelle Gallie , in Italia e in Sicilia ed an- 
che in Affrica; che dopo molto, tempo la Spagna avendo ripresa la sua 
fertilità , quelli che erano nelle Gallie vi ritornarono e cambiarono 
il suo nome d’ Iberia in Celtiberia. 

(c) Perifas fu adorato sotto il nome’ di Giove conservatore. Giove, 
geloso degli onori che gli si rendevano, voleva, con un colpo di ful- 
mine , precipitarlo nel tartaro; ma Apollo intercedette per Perifas, e 
Giove lo cambiò in aquila, gli affidò il «no fulmine, e ne fece il re de- 
gli uccelli, e della sua sposa, la regina. 
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1601 - Megaro, figlio di Giove e della ninfa Sifilide, regna in 
un’ altra parte della Grecia: che porta il suo nome di Megara. 

— Verso questo tempo Nerito, Polittore ed Itaco fondano una 
città nell’ isola d’itaca, alla quale danno il nome di uno di essi; 
vi costruiscono una superba fontana menzionata da Omero. 

— Feace, figlio di Nettuno e di Cercira , figlia di Asopo , è 
padre o capo de’ Feaci di Corcira. 

— Giove Tauro comincia a regnare nell’ isola di Creta. 

— Ebalo, figlio di Telone e di Sebeti , regna nell’ isola di 
Capri. 

. 1600. - 1 Lapitl ed i Centauri figli di Apollo, e di Stilbea, 
ninfa del Peneo, regnano in Tessaglia. • 

— Forco è cacciato dalla Sardegna e dalla Corsica da Atlan- 
te Iti; re di Mauritania. 1 - - 

1597. - Caronte pone uu dritto su le inumazioni (a). 


(a) Molli sotori considerano Caronte come un principe potente che 
aveva dato delle leggi all’Egitto, ed il primo a porre nn’i inposizione 
so le sepolture. Secondo i Greci, era figlio dell'Èrebo e della Nolte, 
ed una delle divinità dell'inferno; il suo officio era di passare al di 
là dello Stige e dell’Acheronle le ombre de’ morti; vecchio ed 8varo 
non ammetteva che le ombre di coloro che avevano ricevuto la se- 
poltura, e che gli pagavano il loro passaggio. La somma esatta non 
poteva essere nè al di sotto di un obolo, ne al di sopra di tre, per 
cui mettevano nella bocca del morto nna moneta di oro o d’argento 
per pagare il suo passaggio; le ombre di quelli che erano stati pri- 
vati degli onori della sepoltura erravano cento anni su le sponde dello 
Stige. Il Corano confonde Caronte con Core che la terra inghiottì, m 
S econdo Erodoto, Caronte era un sacerdote dj Vulcano, che usurpò 
1° Egitto il ' sovrano potere, e che per mezzo de’ tesori cumulati dei 
tributi che impose su le inumazioni , venne a fine di. costruire ii 
labirinto, ove l'opinione volgare pose poi ii vestibolo dell’inferno. 
Gli Arabi ne chiamano gli avanzi l’Edtfixio di. Caronte. Secondo gli 
abitanti delle sponde del Iago di Meride, era un navicellaio che sta- 
bilito sopra questo lago, esigeva a suo talento un dritto di passag- 
gio, ecc. Finalmente Diodoro fa derivare Caronte dalla lingua egi- 
ziana e lo traduce con la parola navicellaio, come di fatti indicante 
quello che, per ordine del re di Egitto , passava nella sua barca co- 
loro che avevano pagato il drillo d' inumazione, e li couduceva presso 
Memfi nelle belle campagne poste alte vicinanze del lago Acherusa- 
— Orfeo fece poi conoscere in Grecia l’uso stabilito in Egitto di met- 
tere nelle orne funerarie nna moneta per ottenere da Caronte il pas- 
saggio del fiume infernale. — I poeti hanno dipinto Caronte come 
un Vecchio robusto , con occhi vivi ed imponenti , che quantqnque 
severi, portano un carattere divino, la barba è bianca e folta , gli 
abiti tono di nn colore tetro , e macchiati della nera poltiglia dei 
fiumi infernali , la barca ha la vela color di ferro, e tiene in mano 
una pertica per dirigerla. 
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1595. -Regno di Aminta, redi Assiria, che dura 45 anni; 
ma sotto di lui nulla avvenne, come pure sotto quello della 
maggior parte de’ suoi predecessori , che restarono immersi 
nell'ozio. 

— • Morte di Caath , figlio di Levi ed avo di Mosè. in età 
di 123 au. Amram, figlio di Caath, diviene uno dei capi de- 
gli Israeliti in Egitto e sposa Jocabeth , della tribù di Levi. 

1590. -Tagete si rende celebre neU'Etruria • o come re o 
come mago (a). 

1589. - Principio del regno di Triopa in Argo. Questo prin- 
cipe edifica la città di Epidauro, o governa i suoi stati per 
46 anni. 

1588. - Forba , figlio di Forba , predecessore di Triopa, 
passa nell’ isola di Rodi, la purga de’ serpenti che la intesta- 
vano e yi regna. 

1586. «fine del regno de’ re pastori in Egitto , secondo 
Gioseflo. 

1582. • Cecrope Egiziano passa con una colonia di Saiti nei- 
l’Attica, che era ancora in preda alle invasioni de’ popoli bar- 
bari ed alle devastazioni de’ mostri e de’ briganti, come quasi 
tutta la Grecia; sposa Agraulo figlia di Atteo, primo re degli 
Ateniesi , abbellisce Atene , edifica la cittadella che chiama 
Cecropia, come anche il paese circonvicino (b). 

1582 • Nascita di Maria, sorella di Mosè. 


(a) Tagete , figlio di Genio figlio di Giove , inventò presso gli E- 
truschi l’arte degli araspici, arte propria a lusingare la cariositò 
de’ popoli, a fondare il potere de’ sacerdoti, e ad arricchirli in propor- 
zione della credulità delle persone. Tagete diede agli Etruschi i li- 
bri acherontici ove si trovavano le conoscenze e le pratiche che li 
facevano considerare come i piò celebri auguri; erao consultati tre- 
mando; contenevano particolarmente le cerimonie consacrate agli dei 
dell’Acheronte , e la maniera di creare de’ prodigi. Quest'arte degli 
aruspici aveva senza dubbio preso i suoi elementi nella magia degli 
Egiziani, che era stata portata io Elruria dalla sibilla Bagoe. 

(b) Cecrope diede una forma regolare alla religione de’ Greci, inse- 
gnò loro a chiamare Giove dio supremo, altissimo, e ad offrire sa 
gli altari degli dei frumento, fiori e frutta inveee di vittime sangui- 
nolenti. Cecrope, edificando la città di Atene, avendo trovato un olivo 
ed una fontana , consultò l’oracolo di Delfo , fi quale disse che Mi- 
nerva e Nettano avevau dritto a nominare la nuova città ; ciò che 
diede motivo alla storia della quistione insorta tra Nettuno e Mi- 
nerva. Gii dei stabilirono che quello de’ due che produrrebbe la cosa 
piò utile alla città le darebbe il nome , Nettuno con un colpo di 
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157i. - Deucalione , figlio di Prometeo o di Epimcteo e di 
Pandora, poco contento della Licoria ove regnava , scende dal 
monte Parnaso nella pianura, s’impadronisce della Pelasgio- 
tide, o Eliade, parte della bassa Tessaglia, e fa la guerra ai , 
suoi vicini; dà il nome di Elleno al suo figlio primogenito. 

— Nascita di Aronne, fratello di Mosè. 

1571. - Nascita di Mosè, figlio di Amram , e di Jocabelh 
della Tribù di Levi ; è esposto su le acque del Nilo , ed è 
ritirato dalla figlia del re di Egitto, che lo salva dalla morte 
pronunziata contro tutt’i figli maschi degli ebrei; fu chiama* 
to col nome di Mosè appunto che significa salvato dalle acque ; 
fu fatto educare nella scienza degli Egiziani. 

_ Principio del libro Esodo (.t). 

1569. -Coriba, discendente de’ Curdi, e Frigia, figlia di Cc- 
crope, conducono una colonia nell'isola di Creta. 

1568. - Regno di Ortepoli in Sicione che dura 63 anni. 

1562. - Morte di Tai-Vou, imperadore della China; suo fi- 
glio Tchoug-ting gli succede; i Man, popoli barbari del mez- 
zogiorno , che erano stati soggetti a suo padre, cessono di 
rendergli omaggio , e fanno delle escursioni nelle provincie 
dell’impero vicino al loro paese. 

1560. • Regno di Corito, padre di Jasio e di Dardano ncl- 
l'Etruria: per suo mezzo i Troiani erano originari d’Italia. 

— Sono istituito in Atene le feste Agraulio in onore di A- 
graulo moglie di Cecropo , che gli portò in dote il trono di 
Atene; o di Aglaura figlia di Cccropc; o finalmente in onoro 
di Minerva. 

Ut 

Tridente, fece uscire dalla terra an cavallo, e Minerva un olivo, ciò 
che le assicurò la vittoria. Cecrope , dopo aver edificalo Alene , vi 
fissò i popoli più con la dolcezza delle sue istituzioni , che con Ih 
armi; li attirò dalle foreste , li distribuì in dodici cantoni , e diede 
lóro il senato , tanto celebre poi sotto il nome di Aeropago , di cui ò 
attribuita l’orìgine a Nettuno ed a Minerva, e che Unto si rese famoso 

G r la saviezza de’ suoi giudizi ; stabili il matrimonio e lo rese una 
Unzione sacra ; fece la numerazione degli abitanti ebe si trovaro- 
no giù al numero dì ventimila; finalmente dopo aver stabilito il col- 
to , proibisce ai suoi popoli di sacrificare agli dei alcun animale 
Vivente: e raccontasi anche che il primo sacerdote che violò questa 
legge, colpito d’orrore, gettò la sua scure e si esiliò. — Il regno 
di Ceerope, che divenne l' era di Atene , è la prima epoca segnau 
ne’ marmi di Taro ; questo regno dnrò 50 an. 

(a) L’Esodo contiene la storia dell’ uscita degli Ebrei dall’ Egitto 
sotto la condotta di Mosó. Questa narrativa abbraccia lo spazio di 
31 an. 
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1658. -Regno di Ramessc in Egitto, che duri 60 anni , e 
di cui la storia nulla dice di rimarchevolo. 

1557. -Una inondazione obbliga l’imperatore della Chiusa 
trasportare la sua corte in Ngao nel Honan; vi regna 13 an. 

1555. • Flegia , figlio di Marte e di Crisa, figlia di Alino, 
comincia a regnare su i Lapiti. 

1552. - Scamandro , figlio di Coriba e di Frigia , figlia di 
Cecrope, passa dall’ isola di Creta in Frigia con una colonia, 
e dà il suo nome al fiume Scamandro. 

1550. - Beloco re di Assiria ultimo della razza di Nino, re- 
gna 35 anni , durante qual tempo non avcudo figli maschi, 
associa al trono sua figlia Atossa, che fu poi chiamata se- 
conda Semiramide. 

— Lieo, uscito da Atene, diviene re di Messenia. 

— Gatelo , figlio di Cecrope , che alcuni suppongono figlio 
di Argo, re di Argo, fonda una colonia nella Caledonia. 

1549. - Morte di Tchong-ting, imperatore della China, senza 
figli; Ouai-gin suo fratello gli succede, o regna 15 anni. I 
barbari del mezzogiorno rinnovano le loro escursioni nelle 
provincte meridionali di questo impero. 

1548 - Morte di Giobbe, patriarca ebreo, discendente di Esaù, 
nel paese di Uu9 tra l’idumea, e l’Arabia: era dell'età di 189 an. 
Alcuni lo fanno della famiglia di Nacor fratello di Abramo (a). 

1543. - Il tempio di Delfo è ricostruito in onore di Apol- 
lo, per far cessare una pes'e sparsa nel paese. 

(a) Non è certo il tempo in cui visse questo personaggio illustre 
per saviezza ed ammirabile per pazienza. La vita di Giobbe non è 
una parabola; Tobia ed Ezechiele la citano come vera storia. Alcuni 
credono, che Mosè abbia scritto il libro, che porta il nome di Giob- 
be, o almeno ne sia stato egli il traduttore dall'Idioma Arabo nel- 
l’Ebraica favella. Nella qual favella araba moltissimi credono, che 
l’abbia scritto lo stesso Giobbe, o aleno degli amici. I tratti carat- 
teristici della vita di Giobbe presentano l'idea di nn gran sapiente 
pieno di pietà e di fede. Colmato di beni, padre di sette Agli e di 
tre figlie, le sne greggi coprivano la campagna; mille servitori aspet- 
tavano I suoi ordini per eseguirli; semplice e giusto rapportava tolto 
alla boutà di Dio; intanto la disgrazia lo sorprende; sente la perdita 
di tntl’i suoi beni, de’ suoi figli: Dio mi aveva dato, dic'egli, questi 
beni , egli me li toglie ; benedetto sempre sia il suo nome /Vn' a terra 
copre il suo corpo; divenuto un oggetto di orrore si ritira sopra no 
letamaio; la sua moglie insulta il suo dolore e ride della sua pazien- 
za; i suoi amici benanche gli dicono che , essendo iofelice, dev’esser 
colpevole. Giobbe sostiene ebe Iddio vuoi metterlo così alla prova. 
Finalmente, giùnto all’estremo della disgrazia senza perdersi di corag- 
gio, la sua sorte cambia, guarisce, ricupera i suoi Seni, vive ancora 
147 an. e vede i figli de’ suoi figli- 


Digitized by Google 



l’eba vot.cabe. 87 

15W ■ Regno di Crotopo in Argo , che dura 21 anno. Xanto 
dopo la morte di suo padre Triopa, predecessore di Crotopo, 
non potendogli succedere va a fondare una colonia di Pelasgi 
in Libia, alla quale dà il nome di Pelasgia. 

1540. - Dardano, disputa la corona di Etruria a Jasio suo 
fratello, dopo la morte di Corito loro padre putativo , perchè 
Dardano e Jasio erano creduti figli di Giove e di Elettra, una 
delle Pleiadi. Siceleo, re della grande Esperia, (Spagna) scelto 
per mediatore, li riconcilia. 

— Principio del regno del secondo Boreo re di Tracia. 

1539. -Guerra tra gli Assiri e i Tiri. Questi ultimi fanno 

sotto Cadmo la conquista dell’Armenia. 

1538. -Atossa è associata al trono di Assiria e regna 12 
anni con suo padre. 

1536. — I barbari del mezzogiorno rinnovano le loro escur- 
sioni nelle province dell’ impero Cliinese. 

1534. - Hotan-Kia , fratello di Ouai-gin , nominato impera- 
tore della China , trasporta la sua corto a Siang , a cagione 
delle inondazioni dello Hoang-ho; regna 9 anni. 

1533. - Targitao, contemporaneo di Mosè. uscito dal fondo 
dell'Asia o della Scizia, è il primo uomo di questi paesi che, 
secondo i Greci, sia venuto a stabilirsi nelle contrade che a- 
vevano abitato i Celti, ed avere comunicazioni con essi. Tar- 
gitao aveva tre figli, Leipossaino, Arpossaino, e Kalossamo, 
che popolarono molti paesi di Europa. 

— Uampse o Faraone, secondo gli Israeliti tormenta lo do- 
dici tribù patriarcali, impiegandole ad edificare le mura della 
città del basso Egitto. 

1532-Cranao, originario dell’Attica, scaccia la famiglia di 
Cecrope dal trono di Atene, e vi regna dopo di lui per 9 an. 

— Marte uccido Allirotio, figlio di Nettuno, che aveva ra- 
pita sua figlia: l'Aeropago giudica questa causa. 

1531. -Musò, in età di 40 anni, uccide un Egiziano elio 
aveva maltrattato un ebreo ; si ritira nell'Arabia Pelrea , in 
Madian, e si rifugia presso Jetro, di cui sposa la figlia Se- 
fora, e vi resta 40 anni. 

1530-Hcgno di Licoterso nell’Illiria. 

1529 - Diluvio di Deucalionc in Tessaglia, nelle vicinanze del 
Parnaso; questo principe si ritira in Atene (a). 


(») Sotto il regno di Deocalione, il corso del Game Peneo fa infatti 
arrestato da un terremoto nel luogo in cui questo fiume ingrossato 


88 AVAftTl 

1520 - Megaro, re della Megarido si salva da questo diluvio 
andando a nuoto su la cima di una montagna. 

1528. - Teucro, originario dell’isola di Creta, va a stabilirsi 
su le coste dell’Asia-minore, nella piccola Frigia, ove avendo 
sposato la figlia di Scamaudro re del paese , succede a quo* 
st’ultiino e dà agli abitanti il nome di Teucri. 

1527. - Elegia, re de'Lapiti, attacca gli abitanti delle vici- 
nanze di Delfo e ne brucia il tempio, per vendicarsi di una 
ingiuria fatta da Apollo a sua Gglia Coronide, divenuta ma- 
dre deH'Esrulapio greco. 

1525 - La razza di Nino si estinguo in Assiria: Belatorco, 
ulTìziale di Beloca sposa Atossa, o la seconda Semiramide, e 
sale sul Irono di Assiria; egli è il capo della dinastia de’Der- 
cetoli; il suo regno dura 30 anni. 

— Morte di llotan-Kia, imperatore della China: suo figlio, 
Tsou-y, principe pacifico, gli succede e regna 19 anni. 

1523. - Cranao, successore di Cecrope, è cacciato dal trono 
di Atene da Amfitione, figlio di Deucalione, e di Pirra , suo 
genero, che gli succede, mentre che suo fratello Elleno va a 
regnare nella Tessaglia. 

— Alcuni mettono a quest'epoca la fondazione di Utica in 
Affrica, e di Gades in Spagna, fatta da’ Tiri, 287 anni prima 
di Cartagine. 

— Nuova inondazione alla China, che obbliga l’ imperatoro 
a trasferire la sua corte sul Chetisi. 

1522. - Riunione degli Amfitioni presso le Tcrmopoli, cioè 
de’ principali popoli della Grecia, per 1' amministrazione dei 
loro affari generali, istituita da Amfitione, re delle Termopo- 
li, differente, secondo alcuni, di Amfitione, fratello di Elleno 
o figlio di Deucalione, che fu re di Atene (a). 


dalle acque di quattro altri Dumi, si scarica in mare; cadde, dicono in 
quell'anno una cosi grande abbondanza di pioggia che tutta la Tes- 
saglia ne fu inondata. I sudditi di Deucalione si ritirarono sul monte 
Parnaso ; e le acque essendosi Gnalmente ritirate scesero nella pia- 
nura. — Deucalione un anno dopo il diluvio , innalzò nn lempio a 
Giove Frigio ebe lo aveva salvalo, e consacrò dell» feste in memo- 
ria di quelli che erano periti. Introduce i Curdi in queste feste per 
sorvegliare alla loro celebrazione. 

(a) Due volte l’anno si teneva alla Termopoli questa confedera-* 
zione di dodici città greche. I suoi decreti erano così rispettati quanto 
gli ordihi degli dei. Ogni città inviava due volle l'anno de’ deputati 
a questa specie di stai) generali che decidevano in ultima istanza dei 
diritti degli stati federati ; la minima infedeltà alla patria bastava 


osle 
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1521. -Regno di Elleno, figlio di Deucalione e di Pirra, 
nella partp della Tessaglin, che da lui ricevè il nome di El- 
iade o che gli diede quello di Ellenia, da cui i greci furono 
poi chiamati Elleni. Elleno fu padre di molti principi e prin- 
cipesse , che fondarono degli stati e regnarono nella Grecia: 
ebbe dalla ninfa Orseide, Doro, capo de’ Dori, Eolo, che regnò 
dopo di lui, e Xulo, che fu padre di Jone e di Acheo e quindi 

10 stipite de’ Jonl e degli Achei. 

— I Fenici innalzano un tempio magnifico in Gades o Ca- 
dice in onore dell’Èrcole Tirio. 

1520 -Tija, figlia di Deucalione, regna nella Macedonia; 
Giove la rende madre di Macedone , che dà il suo nome a 
questo paese. 

Ibero, figlio di Gatelo, re di Caledonia e di Scota , fi- 
glia di un Faraone di Egitto, dà, secondo gli annali dell'lrlanda, 

11 suo nome a quest’ isola. 

— Ratto di Europa, figlia di Agenore, re de’ Tiri e de’ Si- 
doni (a). 

0 • 

per esserne esclnso. Queste città erano quelle de’ Tessali , de’ Dori, 
degli Idont, de’ Perrebi, de’ Magneti, dei Delfi, dé* Locri, de' Melesf. 
de’ Focesi, degli Eleeni, degli Achei, e de’ Ftioti. Si vide l'effetto di* 
questa lega all’assedio di Troia, contro la quale tull’i Greci si riu- 
nirono per vendicare l'affronto fatto a Menelao. Questa riunione, che 
in principio era meramente politica , divenne in seguito una specie 
d’ inquisizione per la fede degli oracoli di Belfo Gli Amfitioni facevano 
precipitare da uno scoglio quelli che giudicavano colpevoli di delitto di 
religione. Fu in tal modo, come dicono, che fecero perire il fabulista 
Esopo. Vi erano anche delle riunioni Amfitioniche particolari presso 
ognuno de’ popoli della Grecia, come gli Ateniesi, gli Argivi, le isole 
della Grecia e le Eolie deU’Asia-minore, esse dipendevano dalla princi- 
pale, che si teneva vicino il tempio di Delfo, che gli Amfitioni fecero 
ricostruire. Fu poi innalzato un tempio a Cerere, sottojl nome di Am- 
Ononide. 

(a) Secondo alcuni, de’ mercanti cretesi che trafficavano su le costa 
di Sidonia , la rapirono pel loro re Asterio; e siccome il loro batli- 
menio portava su la prua un toro bianco , si disse che Giove si 
era cambiato io loro per rapire questa principessa. Essa divenne 
madre di Minosse, dì Sarpedonte, e di Radamente, personaggi molto 
celebri. Altri pretendono che il ratto di Buropa fosse fatto da Giove 
Tauro, re di éreta, e che Asterio suo figlio, dopo la sua morte, a- 
veodo sposala Europa e non avendone figli , adottò quelli che essa 
aveva avuto da suo padre. Comunque sia, alla notizia del rapimento 
di Europa, Agenore, furioso di questo oltraggio, la fa cercare in tutte 
le parti; ordina ai suoi figli d’ imbarcarsi e di non ritirarsi senza 
di lei ; essi si spandano dunque con le loro Bolle ao le coste della 
Cron. Univ. 12 
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1520 - Corinto , figlio di Giove , riedifica Efira ne! Pelopon- 
neso, e le dà il suo nome. 

— Fidio , che alcuni prendono per Sanco o Silvano , altri 
per Giove o per un figlio di lui, altri finalmente per Giano, cha 
dicevasi esser nato da una fanciulla che, presa di un divino fu- 
rore , si era rinchiusa in un tempio di Eniaiio o Marte Sa- 
bino. si rende celebre presso i Sabini, edifica la città di Cu- 
re , e lascia un figlio chiamato Sabino , che regua in Italia 
dopo di lui (a). 

— Gorgoride regna in Spagna sopra un popolo chiamato 

Cineti. # 

1519. - 1 Pelasgi sono interamente cacciati dalla G reeia e 
daU'Asia-minore da' Cadmeio figli di Agenore. 

— Cadmo, figlio di Agenore, di origine egizio o libio, cho 
sotto suo padre aveva fatto la conquista dell'Armenia, viene 
da Tiro in Grecia , e vi edifica Tebe o Gadmea sul modello 
di Tebe in Egitto e ripopola l’Arcadia. Porla nella Grecia il 
culto di alcune divinila Egiziane o Fenicie (b). 

— Cilice, altro figlio di Agenore, dopo avere occupata l’i- 


Greeia e delle sue isole, e s’impadroniscono di molti stati. — Molti 
’lian creduto che questa principessa, atteso che il suo nome esprime la 
bianchezza, avesse dato il suo nome ali' Europa._-I Cretesi onorarono 
Europa dopo la sua morte come una divinità , istituirono anrhe in 
suo onore una festa chiamata Ellozia, d'onde si chiamò Earopa Elloti. 

(a) La Tracia seguiva la 'religione de’ Greci; ma di preferenza ardeva 
i suoi incensi in onore di Marte e di Mercurio. Eniaiio era il suo Er- 
cole, Sabasio il suo Bacco. Questo culto passò in Italia, lu fatti prima 
dell’arrivo di Giano e di Saturno in Italia, o piuttosto prima della pro- 
pagazione del cullo degli Egiziani io questo paese, Fidio, dio della buona 
fede, passava per essere stato il frutto di una vergine che era divenuta 
madre nel tempio di Eniaiio o di Marte ; cosi questo culto era quello 
de’ Traci, o piuttosto de’ popoli del settentrione e dell’occidente , cho 
avevano per dei degli antichi capi, come Odino, Peroun, deificati come 
dello stesso carattere guerriero. di Marte, assai prima dello stabilimento 
del culto del Bacco Tebano e dell’Èrcole greco. 

(b) Cadmo sposò Armenia, ed edificò Tebe al suono della lira di Am- 
fitione, cioè, insegnò agli uomini le arti; ripopolò la Beozia e l’Arca- 
dia , uccidendo un enorme drago nato dal fango delia terra , dalie 
ossa del quale ebbe origine una nuova generazione , e dai denti , dei 
guerrieri proali a combattere, cioè, insegnò l’agricoltura e l’arte del- 
la gtierra ; v’insegnò benanche il commercio e la navigazione , e ri- 
popolò il paese devastato dal diluvio. I fratelli di Cadmo portarono la 
civilizzazione de’ Sidoni, cioè, Ciiice nell’ isola di Bodi e nell’Asia-minore 
Tasso, in alcune isole dell'arcipelago greco, Fiueo in Tracia, e Fenice 
in alcune parli dell'Asia e dell’ Affrica. 
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sola di Cipro, va a fondare uno stato nell’Asia-minore, che 
da lui prende il nomo di Cilicia. 

1519 - Fineo loro fratello va in Tracia , e si stabilisce re 
a Salmidessa. 

— Tasso, altro loro fratello, dicesi aver popolata l’isola di Tas- 
so nel mare Egeo, ed averlo dato il suo nome; è benanche chia- 
mato re de’ Sidoni; ma Fenice, che si ei a diretto verso l'E- 
tiopia , ove di poi Cefeo suo figlio si stabilisce , e verso la 
Bitinia, ove aveva lasciato una colonia, non avendo ritrovato f 
sua sorella, sembra aver piuttosto succeduto a suo padre A- 
genore , poiché ha lasciato il suo nome agli abitanti di Si- 
done e di Tiro, che furono poi chiamati Fenici. 

1518. -Jasio, re di Etruria, sposa Cerere, o piuttosto l’ac- 
coglie ne' suoi stati. 

1516. - Bardano, fratello di Jasio, geloso della sua prospe- 
rità, l’uccide, passa nella Tracia presso Fineo, e dalla Tra- 
cia in Frigia, ove è accolto da Teucro; sposa Batea sua fi- 
glia, e' gli succede; edifica Dardania , che divenne la famosa 
Troia. Bardano nel lasciare l’isola di Samotracia per andare 
in Frigia, portò seco lui il palladio (statua di Minerva) e sta- 
bili il culto degli dei di questa isola (i Cabrili) ed edificò loro 
un tempio. 

— Lelece, greco di origine, si stabilisce nel Peloponneso, e 
dà il suo nome ad un paese di poi chiamato Laconici ; egli fu 
padre di Milelo, che gli succedè, e di Policaone, che fondò 
Messene. 

1513-Tibur, poi Tivoli, è edificata da’ Pelasgi in Italia; 
altri dicono nel 1528. 

— Erittonio , figlio di Vulcano e di Minerva , educato da 
Aglauro, figlia di Cecrope, rapisce ad Amfitione il trono di Ate- 
ne, e regna 50 an. con grande riputazione di giustizia. 

1512. - Borea II, re di Tracia, rapisce verso questo tempo O- 
rizia, figlia di Erittonio, che la rende madre di Calaisedi Ze- 
ta, come anche di Cleobula o Cleopatra, che sposa Fineo re di 
Salmidessa o d’ Arcadia (a). 


(a) Secondo alcuni , Onzia era figlia di Erelteo che regnò in Atene 
nel 1423; e Calis e Zeto, tìgli di Fineo, ebbero delle contese con Erco- 
le, che vivea ancora più tardi. Ma in tal ipotesi, Fineo, figlio di Age- 
nore che regnava nel 17° secolo, come avrebbe potuto sposare la figlia 
di Borea e di Orizia? Calais e Zelo significano, il primo, che soilia con 
violenza, ed il secondo, che soffia dolcemente. La loro storia, di mollo 
posteriore, è dunque un’addizione poetica a quella di Borea che, come 
re di Tracia , paese al settentrione della Grecia , fu chiamato re dei 
venti del settentrione. 
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1311. -Elice ed Archedice, due delle figlie di Danao, pas- 
sando a Rodi , edificano un tempio a Minerva, e sacrificano 
su le sponde dell'Indo. 

— Lo scettro di Argo vien tolto a Gelano re d’Argo, ulti- 
mo degli Inacchidi, da Danao, figlio di Belo, che i Greci face- 
vano discendere dalla loro Io per via di Epafo; questo principe 
uscito dall'Egitto o dalla Libia viene a Rodi, e da Rodi in Gre- 
cia, con le sue cinquanta figlie, che fuggivano Egitto loro zio, 
che voleva sposarle a’ suoi cinquanta figli; vieue ricevuto in 
Argo da Pelasgio o Gelano, ai quale succede, dopo averlo sbal- 
zato dal trono. 

1510. - Egitto, re di Libia, geloso delle unioni che suo fratello 
Danao va a far contrarre alle sue figlie con i principi della Gre- 
cia, invia i suoi figli in Argo; Danao consente ai matrimoni, e 
fa massacrare i suoi nipoti dalle proprie figlie, ad eccezione di 
Linceo, che Ipermestra salva. 

— Eolo, figlio primogenito di Elleno e di Orseide, succede a 
suo padre nel regno della Hiolide o Eliade; denomina cosi El- 
leni anche i suoi sei figli che ebbe dalla ninfa Enarete, cioè: 
Creteo, che fu re di Iole©; Cefalo, re d’Itaca, Sisifo di Corin- 
to; Atamas, re di Tebe o d’Orcomene; Salmoneo, re di Olimpia, 
Deione, che regnò nella Fiolide; Magnete, che diede il suo no- 
me alla Magnesia, provincia della Tessaglia, di cui fu re; Pe- 
riero, che regnò in Messenia; e cinque figlie Canace, Alcione, 
Pisidrce, Calice e Perimede , le quali sposarono diversi princi- 
pi. — Xuto, fratello di Eolo , fonda il regno di Acaia nel Pelo- 
ponneso e di Ionia presso l'Attica , dando il lor nome a due 
suoi figli. 

— Policaone, secondo figlio di Lelece, sposa Messene, figlia 
di Triopa, re di Argo, succede a Lieo, e fonda Messene nel 
Peloponneso, quando suo fratello Mileto succede a suo padre 
nel regno di Lelegia. Policaone, fa celebrare con pompa il 
culto degli dei Cabiri in Andania nuova capitale de' 6uoi stati. 

— Clisone, altro figlio di Lelece, regna a Megara, ed è lo 
stipite de' dodici re sconosciuti che regnarono sino ad Ajace in 
questa parte della Grecia. 

1509. -Danao, ruba e brucia il tempio di Delfo. 

1506. -Erittonio fonda i giuochi panatei in onore di Mi- 
nerva. 

— Secondo i marmi di Paro , la statua della madre degli 
dei è ritrovata verso questo tempo sul monte Cibele in Frigia. 

— Manete , figlio di Giove e della Terra , succede a Meo- 
ne, padre della seconda Cibele, che i Libi pongono a quest' epo- 
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ca, e fonda egli medesimo il regno di Meonia o Grande Frigia, 
neil'Asia-minore, 297 an. innanzi la presa di Troia, secondo al- 
cuni; perchè i Greci che fanno Meone padre di Cibele, sposa di 
Saturno, lo suppongono molto più antico. 

— Tsou-sin, imperatore della China dopo Tsou-y suo padre, 
si vede disputare il trono da suo zio ; il suo ministro Ou-chien 
lo sostiene e regna 16 an. 

1502. - Nauda, re di Magadha nelle Indie, dopo un regno di 
100 anni è assassinato da un bramino, che pone sul trono 
Tchandragupta, capo della quarta dinastia detta de' Mouryat. 

1501. • I vassalli dell’impero della China ed i popoli vicini 
cessano di rendere omaggio agl'imperatori, a cagione della 
loro poca considerazione. 

— Verso questo tempo Ippoteone , figlio di Nettuno e di 
Alope, figlia di Cordone, regna in Eieusi. 

— Echione, figlio di Alope, o compagno di Cadmo, e che 
lo aiutò ad edificare Tebo, vi regna dopo di lui, quando mi- 
nacciato dall'oracolo o cacciato da’ suoi sudditi, si ritirò nel- 
ITIIirio. Agave , figlia di' questo principe fuggiiivo , sposa il 
re Licoterse, ch'essa uccide per damo il trono a suo padre. 
Sposa di poi Echione dal quale ebbe Pentea , che regnò in 
Tebe con Polidoro figlio di Cadmo o prima di lui. 

— Eaco , figlio di Giove e di Egina , comincia a regnare 
nell’isola di Lepanto, chiamata di poi Egina. 

— Regno di Cefalo, uno de' figli di Eolo, bisavo di Ulisse, 
nell'isola d’ Itaca. 

1500 - 1 Fenici si stabiliscono in Numidia , vicino al luogo 
ove ora è Algeri. 

— Fenice, loro re, s’ impadronisce della Bitinia occupata dai 
Bebrici o Mariandini (a). 


(a) I Frigi ed i Lidi, (issarono verso questo tempo l’esistenza della lo- 
ro Cibele o la Terra, facevano nascere le Asie dal matrimonio del loro 
Dio sapremo con la Terra. Quindi davano alla Terra la supremazia 
an gli altri elementi e la facevano madre di (otte le cose. Tale era 
il loro sistema sai principio del mondo , da coi i sacerdoti deriva- 
rono la prima divinità la Tèrra o Cibele. I Frigi credevano benan- 
che, che al tempo d’Inaco , uno de’ loro antichi re , erà accaduto on 
diinvio ebe aveva distrutto il genere amano. A Pessjounle rappresen- 
tavano Cibele sotto la forma di una grossa pietra che dicevano esser 
cadala dal cielo, e veniva onorala inqaesta città in no tempio ma- 
gnificamente costruito. — Generalmente i Frigi erano considerati co- 
me molti superstiziosi , la loro musica ed il loro ballo lento e poco 
animalo facesti riguardare come effeminali ; gli abitanti però della 
piccola Frigia erano bellicosi, perchè la vicinanza del mare introdusse 
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1500- Verso questo tempo, Fineo, figlio di Agenore, redi 
Salinidessa o di Arcadia, sposa Cleopatra o Cleobuta, figlia di 
Borea e di Orizia, e ne ha due figli, Plexippo e Pandione. Que- 
st' ultimo regna dopo suo avo Erittonio sul trono di Atene. Fi- 
neo sposa in seconde nozze Idea , figlia di Dardano , che lo in- 
dusse a maltrattare ed a cacciare i figli , che aveva avuti da 
Cleopatra; essa Tu la cagione delle sue sciagure e di quelle 
della sua famiglia. 

— Nauplio , figlio di Nettuno e di Amimone una delle Da- 
naidi, regna nella isola Euhea. 

1499 - Doro, terzo figlio di Elleno, lascia la Ftiotide ove re- 
gnava suo padre, fonda nella Grecia un piccolo stato al quale dà 
il nome di Doride , e dal quale partirono in seguito molte colo- 
nie per spandersi in diversi luoghi dell’Europa e dell’ Asia mi- 
nore. 

1498 - Creteo, figlio primogenito di Eolo e di Enarette, edi- 
fica Jolco in Tessaglia, che fa la capitale de’ suoi stati, sposa 
Tiro, figlia di suo fratello Salmoneo, la quale aveva avuto da 
Nettuno due figli, Felia che contrastò ad Esone il regno di Jol- 
co, e Neleo che regnò in Pilo ; egli poi n’ebbe tre figli, Esone, 
che gli succedette, e fu padre di Giasone, Feride, fondatore in 
Tessaglia d'uno staio che portò il suo nome, e finalmente Ami- 
taone che fu padre di Melampo. 

1497 - Salmoneo, altro figlio di Eolo e di Enarette, che fu 
padre di Tiro, fa la conquista di tutta (‘Elide sino alle sponde 
dell’ Alfeo e fonda il regno di Elide o di Olimpia nella Grecia : 
essendosi reso celebre con la sua empietà e con la sua ambizio- 
ne, si dice che era stato fulminalo da Giove, perché si era uc- 
ciso precipitandosi dal suo carro. 

— Ippotoo, figlio di Cercione, differente d'Ippotoone, regna 
nell’ Arcadia. 

1497 - Morte di Amram, padre di Mosè , all’età di an. 137. 


presso di essi delle colonie greche con le quali contrattarono allean- 
za e ne adottarono quindi i costumi — I Lidi che erano vicino ai Fri- 
gi , e che si facevano discendere dagli Egiziani, avendo avuto molte 
comunicazioni con i Gieci, appresero a gustare i piaceri ed a consa- 
crarsi alle belle arti , e talmente si abbandonarono agli eccessi della 
debosciatezza , che posero in oblio le leggi del pudore publico ; il 
profitto della prostituzione serviva di dote alle fanciulle Lidie ; ma 
non pertanto avvezzavano i loro figli ad una vita dura e laboriosa ; 
l’infingardia era punita come un delitto. I costami de* Lidi erano piut- 
tosto rozzi affatto apposti alle dolci abitudini de’ Frigi , però sono 
stati famosi pirati , ad onta che fossero tenuti per sobri ed amici 
della giustizia. 
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1495 - Cerere, passata nell’Etruria , ha da Jasio o Iasione, 
un figlio chiamato Pluto (a). 

— Jasio, rimasto nella sua patria mentre che suo fratello 
i Dardano era andato a stabilirsi su le coste dell’ Asia-minore, 
fa conoscere ai suoi popoli le regole dell’agricoltura, stabilisce 
i misteri di Cerere, e vi ammette gli stranieri (b). 

1492 - Mosè all' età di 80 an., lascia dopo 40 an. la casa di 
Jetro e l’Arabia; ritorna verso gl'israeliti con Aronne suo fra- 
tello per liberarli dalla servitù degli Egiziani ; essi vanno a ri- 
trovare Sesostri II, che si rifiuta a lasciarli uscire da’ suoi stati. 


(v) Cerere , che era Iside in Egitto quando era onorata come la 
madre nudrice degli nomini, fu poi onorala de’ Greci che ne fece- 
ro una figlia di Saturno o di Ops, o ia seconda Vesta o Cibele: pre- 
tesero che il loro Giove l’area resa madre di Perefata o Proserpina, 
e. che essa area avuta dal loro Nettuno una figlia nominata Ira. 
Quando il cullo di questa dea fu portato nell' Elruria , i popoli di 
questo paese le fecero fare un matrimonio alia loro foggia : pre- 
tesero che arrivandovi aveva favorito Jasio loro re , è che ne ave- 
va avuto Pluto , dio delle ricchezze : di là essendo passata in Sici- 
lia , i popoli di quest’isola vollero anche appropriarle qualche azio- 
ne accaduta presso di loro; pretesero che Plutone, dio dell’ infetto, 
le avea rapito sua figlia Proserpina, che avendone portata doglian- 
za a Giove di questa violenza , e non essendone rimasta contenta 
della risposta , essa accese delle fiaccole ai fuochi dell’ Etna , che 
essendo salita 60|>ra un carro tirato da due dragoni volanti , si era 
messa io cammioo per cercare la sua cara figlia, di qual cosa .i Si- 
ciliani facevano commemorazione ogni anno correndo la notte eoa 
fiaccole accese gettando alte grida.; finalmente essa ritornò poi in 
Grecia , si fermò prima in Atene, e volle essere riconoscente all’o- 
spitalità di Celeo insegnando a Trittolemo suo figlio l'arte dell’ agri- 
cultura. Cosi vedesi che l’Egitto, 1 ’Etruria, la Sicilia l’Attica, si e- 
rano disputato l'onore di averle dato la nascita, e si spiegono anche 
cosi le deferenti epoche in cui questi popoli la fanno comparire. 
L’Attica lungo tempo devastata dalle inondazioni , non ha accolto il 
culto di Cerere, quantunque figlia o moglie di Giove, che sotto il 
regno di Celeo, molto tempo dopo che la Sicilia e l’Etruria aveano 
conosciuto l’arte dell'agricoltura. Finalmente dopo aver corso il mon- 
do senza nulla sapere di sua figlia, ritorna in Sicilia , ove la ninfa 
Aretusa le fa conoscere che Proserpina era moglie di Fiutone e re- 
gina dell* inferno : ciò che prova che la Sicilia era considerata in 
quell’epoca come il paese più fertile della terra Come dea dell'a- 

gricoltura presedeva ai limiti de’ campi ; i giardinieri le offrivano dei 
sacrifizi il 6 maggio per ottenere un’ abbondarne raccolta. Le si sa- 
crificava una troia pregna o un ariete ec. 

(b) Ciò fece poi dire che era stato amato da Cerere , e che egli 
l’avea resa madre di Piato : ingegnosa allegoria che indica che \‘ a- 
gricultura è la vera sorgente delle ricchezze. 
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1490-Regno di Eurota, figlio di Lelece o padre di Sparta, che 
«posò Lacedemone; egli diede, gettandosi nelle onde deH’Ime- 
ro, il suo nomo a questo fiume che fu poi chiamato Eurota. 

— Atteone, figlio di Apollo e della ninfa Cirene, celebre cac- 
ciatore, è divorato de’ cani di JTiana. 

— Vo-kia , usurpa il trono della China in pregiudizio di 
Tsou-ting suo nipote. Questa violazione del dritto di succes- 
sione, alla quale Vo-ting diede Inogo nel 1692, cagionò molto 
turbolenze per circa %D0 anni. Vo-kia regna 25 an. 

— Sabino, figlio di Pidio , regna su i Sabini sino all’ arri- 
vo di Giano in Italia. 

— Pénteo, figlio di Echione e di Agave, divido il trono di 
Tebe, come nipote di Cadmo, con Polidoro o Fenice, figlio di 
Cadmo e di Armonia, che regna sotto la tutela di Netteo, fi- 
glio- di Nettuno e di Celene. 

— Flegia, altro figlio di Marte e della beozia Criseido, fon- 
da il regno di Orcomene vicino Tebe; è ucciso da Ctonio, uno 
de' cinque compagni di Cadmo. Atamasi , figlio di Eolo , gH 
succede, sposando Ino, figlia di Cadmo. 

— Nascita di Bacco Greco o Telano , figlio di Giove c di 
Semcle, figlia di Cadmo (a). 

— Coti, figlio di Manete e di Calliroe .regna nella Mconia. 


legge che Jeova medesimo aveagli rivelata la vera spiegazione. Die- 
de quindi agli Ebrei delle leggi sopra i servi e gli schiavi, i furti, 
gli omicidi , i parricidi , le contese , la pena del taglione , il depo- 
sito , il prestito , la fornicazione , la carità verso gli stranieri , l’u- 
sura, la decima e le primizie ; diede de' regolamenti per i giudici . 
regolò il riposo sabbatico per tutte le terre, istituì le tre grandi 
Teste solenni degli Ebrei ec. ec. 

(a) Finora abbiamo veduto che la storia ha trattato di Racco , fi- 
glio di Giove Egiziano o Osiride, o di Rama, Bacco Indiano. Sopra 
questi due modelli i Greci han formato il loro. Si pretende che fosso 
stato Orfeo quello che ebbe portato poi questo culto dall’Egitto, e che 
per fare onore alla famiglia Cadmea, applicò la storia dell’amico Bacco 
ad un principe che si suppose discendere da Cadmo. Comunque sia, 
Bacco Tebano era riguardalo come figlio di Giove e di Semele. Si ' 
racconta che Giunone gelosa, prese le sembianze di Beroe , murice 
di questa principessa, e la consigliò, allorché era gravida, di ottener» 
dal suo amante, come una prnova di amore , che venisse a vederla 
in tutto l’apparato delia sua gloria; che Giove resistette per qualcbo 
tempo , ma alla fine cedè alle istanze di colei che amava , e ricom- 
parve subito in mezzo ai fulmini ed ai lampi, il palazzo sì bruciò, 
e Semele vittima della sua indiscrezione, peri in mezzo allo fiamme. 
Giove fece estrarre Bacco dal seno della madre e dalle fiamme da 
Vulcano o Mercurio che gli diede del miele. Macri, figlia di Aristeo, 
Cron. Univ . ,13 
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1490 - Aristeo, figlio di Apollo, e di Cirene, «posa Autonoe, 
figlia di Cadmo; passa poi dalla Grecia nelle isole Cea, Sar- 
degna, e Sicilia che è il primo a civilizzarla. 

— Eeteo, figlio del Sole e di Persa, comincia a regnare uolla 
Colchide, e la prima Circe stia sorella, nella Sarmazia, spo- 
sando il re dì questo paese. 

Dopo aver errato lungo tempo ne’ deserti dell’ Arabia , 
gl’israeliti si fermano alle falde del monte Sinai per ricevervi 
le leggi da Dio. Mosè ed Aronne fanno^ina prima numerazio- 
ne del popolo israelita (a). 

— Mentre che Mosè è sul rponte Sinai, gl’ Israeliti adora- 
no il vitello à'ffo o Baalfegor. Aaronne medesimo aveva avuto 
la compiacenza di fondere quest’ idolo. 

• — Mosè batte una roccia con la sua bacchetta, e ne fa usci- 
re dell’ acqua per dissetare tutto Israele, con un grandissimo 
miracolo. , 

— Mosè fa costruire il tabernacolo e Parca dell* alleanza; 
istituisce Aaronne sommo sacerdote e stabilisce I’ ordine dei 
Leviti. Il sacerdozio è reso ereditario nella famiglia d> Aaronne. 

— Mosè istituisce delle feste religiose (b). 


ricevè il fanciullo nette sue braccia e lo diede a Giove, il quale io 
mise nella sua coscia ove lo fece cucire da Sabasio, e lo ritenne per 
tulio il restante de' nove mesi del concepimento ; giunto il termioe 
della sua nascita, fu messo tra le mani d' Ino sua zia, che lo allevò 
con l'aiolo della ladi, delle Ore e delle Ninfe , finché fu in età di 
essere istruito dalle muse e da Sileno ; egli provò spesso la eolera 
di Giunone; fece la conquista dell'India; si suppone anche che si tro- 
vasse alla guerra degli dei e dei giganti in Egitto. — Veniva rappre- 
sentato con le corna, coverto con la pelle di un becco, coronato di 
pampini, di edera e di foglie di fico, sotto i delineamenti di nn giovine 
ridente e senza barba, tenendo con una mano de’ grappoli d'uva , • 
con l’altra nn tirso; ora seduto sopra botti, ora sopra carri trascinali 
da tigri, da leoni o da pantere, e qualche volta da centauri, che al- 
cuni suonavano la lira , ed altri il doppio flauto : era considerato 
come nu dio poteote tanto su la terra cbe sopra il mare; il suo colto 
passò poi a Roma. 

(a; Nell’Esodo c. 38, v. 25, si dice essere gl'israeliti catastati da 
20 an. in lè ai numero di 603,350 armati. 

(b) Cioè, 1“ la festa dell’ anno in memoria della creazione; 2° quella 
del sabbaia, in memoria del riposo di Jeova dopo la creazione ; 3* 
quella della pasqua o degli Azimi , in memoria di essere stati ri- 
sparmiati i primi nati dagli Israeliti nel sacrifizio ordinato da Fa- 
raone; 4° quella della Pentecoste, io memoria del passaggio del mar 
Rosso; 5* quella della espiazione in memoria del perdono accordato 
al popolo che area adorato il vitello d’ oro ; 6° quella delle Trom- 
bane , in memoria do’ tuoni intesi sqj monte Slnai. 
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1490 - Gl’ Israeliti celebrano la 2* Pasqua; chiedono man- 
giare della carne e Jeova manda loro delle quaglie. 

— Prima di rendersi nel paese di Canaan, Mosè vi manda 
Giosuè e Caleb con dodici esploratori d' ogni tribù , per esami- 
narne il suolo, le produzioni e per conoscerne gli abitanti (a). 

— Gl’ Israeliti sono attaccati e battuti dagli Amaleciti e dai 
Cananei. 

— Fine dell'Esodo ; principio del Lenitico (b). 

1489- Principio del libro de’ Numeri (c). 

— Ribellione di Core , Datan ed Abiron contro Mosé. La 
terra si apre e vi restano sepolti -- Il Signore fa fiorire la ver- 
ga di Aaronne per assicurare il popolo di averlo prescelto per 
sommo sacerdote. 

(•) Gli esploratori, al loro ritorno, avendo rapportato che il paese 
era fertile, ma che era abitato da giganti di una grandezza prodigio- 
sa, e da mostri di ona altezza straordinaria, gl’israeliti, alla testa 
de’qnali erano Maria ed Aaronne, si sollevarono contro Mosè; vollero 
nominare de’ capi per ritornare io Egitto. Giosuè e Caleb restarono soli 
fedeli a Mosè. 

(b) Il Levitico è il libro che fa la descrizione de’ sacrifici ebraici 
ed indica le incombenze de’ Leviti. Come istoria tratta di fatti av- 
venuti in pochi mesi. 

(c) Fu così chiamato questo libro perchè incomincia con l’ enume- 
razione del popolo ebreo. Contiene esso la storia ebraica per lo spazio 
di 38 an. ed alcuni mesi , tempo nel quale gli ebrei errarono nel de- 
serto di Tih — L’ enumerazione ordinata dal Signore ragguagliata nel 
c. 1.* del suddetto libro de’ Numeri, fu il secondo censo del popolo 
fqtto pochi mesi dopo il primo , ed un terzo censo fu fatto nell’ anno 
quarantesimo , quando gli Ebrei erano per entrare nella terra pro- 
messa. In questo secondo censo tutti gli uomini in istaio di portare le 
armi dell’età di 20 anni in poi, escluso le donne, i vecchi, i fanciulli, 
i proseliti, e gli Egiziani che aveanii seguiti, furon trovati secondo lo 
differenti tribù , cioè : 


di Ruben , 

principe 

Elisur, figlio di Sedur, 

46,800 

di Simeone 


Salameli 


di Surisaddai, 

89,300 

di Giuda 
d’ Issacar 

- 

Nahasson 

... 

di Aftiinadab, 

74,600 

_____ 

Natanaele 

— 

di Suar , 

54,400 

di Zàbulon 

— 

Eliab 

— 

di Helon 

57,400 

di Efraim 

— 

Elisama 


di Ammiud 

40,500 

di Manasse 

— 

Gamaliele 

— > 

di Fadassur 

32,200 

di Beniamino 

MS 

Abidam 

Aia / 

di Gedeone 

35,400 

di Dan 

— 

Ahiezer 

— - 

di Amisaddai 

62,700 

di Aser 

■MS 

Fegiel 

— 

di Ochram 

41,800 

di Gad 

MM 

Eliasaf 

— 

di Duel 

*8,600 

di Neftali 

— 

Abira 

— 

di Euan 

53,400 


Tutte queste famiglie , senza contare i Leviti che erano impiegati 
•He cose sacre, ammontavano a 603,850 combattenti. 
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1480 - Regno di Lacedemone, figlio di Giove e di Taigete, 
una delle Pleiadi nella Lelegia; sposa Sparta, figlia di Euro- 
ta, ed edifica una città alla quale dà il nome di sua moglie, 
mentre che il territorio prende il suo (a). 

— Ino, figlia di Cadmi?, è ripudiata da Marnasi, re di Or- 
comcne, che sposa Nefele dalla quale ha due figli, Frisso e 
Elle. 

— Deione, altro figlio di Eolo, regna nella Focide, e sposa 
Diomeda, figlia di suo zio Xuto; ne ha molti figli, de’ quali 
il più celebre fu Cefalo , marito di Procri. figlia di Eretteo, 
re di Atene , che altri dicono figlio di Eolo, ma che tutti lo 
cpnsiderano come lo stipite de’ re d‘ Itaca. 

— Illirio, figlio di Cadmo e d’Ermione, regna dopo suo pa- 
dre nell’Illirio, che riceve da lui il suo nome. 

— Macri , figlia di Aristeo , nudrice di Bacco, civilizza l'i- 
sola Eubea ed i Feaci dell’isola Corcira. 

— lobate o Giove Licio,dal quale Danae ebbe di poi Per- 
seo, regna nella Licia; visse quattro generazioni. 

— Messene , dopo suo fratello Policaono , regna solo nella 

Messenia , e fa celebrare con pompa in Andania , nuova ca* 
pitale del suo stato , il culto de’ dei cabiri. « 

— Macedo , figlio di Macedonia, pronipote di Deucalione , 
dà, secondo i Greci, il suo nome alla Macedonia (b). 

1478 - Asis, figlio di Cotis, re di Moenia, dà il suo nome 
all’ Asia (c). '> 

1475-Dardano è deificato da’Frigi dopo la sua morte. 

1470-Nefele, moglie di Atamasi , essendo divenuta folle, 
questo principe prende Ino. 

(a) Lacedemone , re di Sparla , fu il primo ad innalzare in Gre- 
cia un tempio alle Grazie su le sponde del fiume Tiase ; altri 1’ at- 
tribuiscono ad Eteoclc, re dì Orcomcne. Compagne della bellezza gli 
antichi speravano ricevere da queste benefiche divinità i beni più 
preziosi, la buona grazia, l’allegria, l’eguaglianza di umore, la 
faciltà delle maniere, e tutte le altre qualità che spandono tanti al- 
lettamenti nella società, anche la liberalità, l’eloquenza e la saviezza. 
Esse ebbero di pot de’ tempi a Elide, a Delfo, a Pirinto ec.; ne ave- 
vano anche in comune con altre divinità : la primavera era loro con- 
sacrata; venivano rappresentate sotto le forme di giovani vergini in 
atto di ballare tenendosi per mano. 

(b) Gli Egiziani , molto tempo innanzi , avean fatto di Macedo , 
uno de’ compagni di Osiride , il fondatore di questo stato. 

(c) Asis donò a Dardano il palladio mentre che questi edificava 
Dardania o Troia, per la conservazione della sua cillà e del suo re? 
guó: tale era la pretensione de’Meont o Lidi. 


Digitized by Google 



l’era volgare. 109 

1470 - Ino, moglie di Atamasi, vuol fare morire Frisso ed El- 
io, figli di Nettile, per conservare il trono di Orcomene ai suoi, 
Melicerte e Learco. 

1466 • Erittonio , re di Atene , stabilisce in onore di Mi- 
nerva le feste ateneo , chiamate poi da Teseo Panatee. 

1465 - Magnete, sesto figlio di Eolo, dà il suo nome ad una 
parte della Tessaglia su la quale regna; sposa Naide , che 
gli dà molti figli , Alettore uno di essi gli succede. 

— Tsou-ting, figlio di .Tsou-sin , rientra ne’ suoi dritti al 
trono della China dopo la morte di suo zio Vo-Kia. 

1464 - Frisso, figlio di Atamasi , re di Orcomene e di Ne- 
fele, fuggendo con sua sorella Elle il furore d' Ino loro ma- 
trigna , s’ imbarca per la Colchide; Elle perisce in cammino 
e dà il suo nome all' Ellesponto. Frisso giunge presso Belo, 
re della Colchide suo parente, e sposa sua figlia Calciope, do- 
po aver sacrificato un ariete ed averne sospeso il vello, che 
era di oro , nel tempio di Marte, Per conquistare questo pre- 
zioso vello Giasone riuni di poi gli Argonauti. 

1463 - Atamasi uccide Learco, ed obliga Ino a fuggire con 
Melicertè suo altro figlio. 

— Pandione, figlio di Fineo o di Erittonio, succede a suo pa- 
dre sul trono di Atene; egli fu padre di Progne e di Filomela, 
di cui le sciagure lo fecero morire dopo 40 an. di regno: al 
suo tempo 1’ abbondanza del grano e del vino fu cosi grande, 
che dicevasi, che Cerere e Bacco erano venuti sotto il suo re- 
gno nell’ Attica.’ 

— Erittonio re di Atene, è dopo la sua morte posto in cie- 
lo , ove forma la costellazione d’ Auriga. 

— Dandman, rajà del Bengala, alterna la sede del suo im- 
pero , ora in Hanoudj cd ora a Benares , che toglie ai Bra- 
mini. 

1462 - Verso questo tempo Bacco, figlio di Seraele, si rende 
celebre a Tebe con le sue vittorie. 

1460 — - Linceo , genero di Danao, che Ipermestra avea ri- 
sparmiato all’ epoca del massacro de’ figli di Egitto , regna 
nell’ Argolide. 

— Bacco Tebano , figlio di Giove e di Semele, fa la con- 
quista delle Indie con un’ armata di uomini e di donne, por- 
tando invece di armi , de’ tirsi e de’ tamburi ; ritorna in E- 
gitto ed in Frigia, accompagnato d.a Pane e da Sileno suoi • 
generali. 

— Regno di Doriclo, figlio di Fineo, nella Tracia. 
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1460 - Sodo Istituiti in Atene i giuochi stenei iu onore di 
Danao , nono re di Argo (a). 

1458- Bacco, al suo ritorno dall’ India in Grecia, celebre e 
potente per le sue vittorie , fa Tarope, avo d’ Orfeo , re dei 
Cicont , popolo della Tracia. 

— Carnuto, figlio di Giove e di Europa, favorito d’A poi lo, 
istituisce de' giuochi e de’ combattimenti di musica o di poe- 
sia , che si celebravano in onore di Apollo quando era luna 
piena : chiamavansi giuochi carni. 

— Sono istituite le prime Baccanali o Dionisiadi (b). 

— -Penteo re di Tebe, avendo voluto opporsi alla seconda 
celebrazione delle feste licenziose di Bacco, fu massacrato dalle 
Baccanti, tra le quali vi erano sua madre Agave e le sue so- 
relle. Nitteo , figlio di Nettuno e di CeleDe , gli succede , o 
regna come tutore di Polidoro o Fenice, figlio di Cadmo, di 
cui usurpa la metà del trono dopo la sua morte. 

1457 - Ambrosia, Eudora, Feicla , Caronide, Polisso, Pi- 
to, e Tichea o Dionea , figlie di Cadmo , nudrici di Bacco. 

— Bacchia , figlia di Bacco, da cui discesero i Bacchiadi che 
poi regnarono in Corinto. 

1455 - Fondazione della 20* dinastia di Egitto, secondo Len- 
glet. 

1453 - 1 Dattili di Creta istituiscono t giuochi olimpici. 

1452 -Morte di Maria, sorella di Mosè all’età di 130 an. 


(a) Questi giuochi farono poi celebrati io onore di Giove, ve ne 
erano anche in onore di Minerva, come dea della forza, che le donne 
ateniesi celebravaoo provocandosi con motti pungenti. 

(b) Queste feste furono prima stabilite dalle donne che , avendo 
seguilo Bacco nelle sue conquiste siuo nelle Iodie, furono al loro ri- 
torno chiamale Baccanti : esse portavano in mano un tirso o lancia 
corta, coverte di edera e di pampani, sovente nude, ad eccezione di 
nn velo leggiero che sventolava iatorno di esse , la testa qualche 
volta circondata di serpenti vivi, l’occhio infiammato, lo sguardo 
incerto, correvano qua e lì, facevano risuonare l’aria con le loro 
grida e col rumore de’ loro strumenti barbari , gridando Evoi , for- 
mando delle danze irregolari e convulsive, battendo gli spettatori, 
lacerando le carni di giovani lori che mangiavano crude; esse anda- 
vano a celebrare i loro sacrifizi sul monte Citerone vicino Tebe nella 
Tracia ec. Uomini travestiti da satiri le accompagnavantf e trascina- 
vano con essi de' becchi ornati di ghirlande e destinati ai sacrifizi ; 
Pane vi compariva con il suo flauto , circondalo da' Silvani ; infine 
▼«oiva Sileno, mezzo ebro, sopra un asino, la lesta aggravata dal fi- 
lò; una baccante portava ia sua uzza, un'altra la sua corona di ede- 
ra ed un'altra lo annunziava ridendo. 
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1452- Mosè manda degli atnbasciadorialre degli Edomiti nella 
Idumea chiedendo passare pel suo paese, e questo re si rifiuta. 

— Morte di Aaronne, fratello di Mosè, quattro mesi dopo 
quella della loro sorella : avea 123 an. 

— Arad, re de’ Cananei vuol opporsi al passaggio degl’israe- 
liti per i suoi stati. 

1451 - Gl’ Israeliti attaccano, e vincono Arad, re de’ Cana- 
nei, e Sehon re degli Amorrei, e traversano il paese de'Moabiti. 

— Istituzione della festa de' Tabernacoli presso gl' Israeliti 
in memoria degli accampamenti sotto le tende nel deserto. 

— Giosuè fa circoncidere il popolo israelita in Gaigaia e ce- 
lebra la Pasqua- 

— Principio dell’ anno sabatico. 

— Balaam profetizza suo malgrado i successi degl' Israeliti 
e la venuta del Messia : 

— Elad e Medad profetizzano nel campo degli Ebrei; Gio- 
suè vuol farli punire da Mosè, che li autorizza a continuare 
le lóro predizioni, dicendo che dovrebbesi desiderare che tutto 
Israele profetizzasse. 

— Mosè ed Eleazzaro fanno un’ altra enumerazione degll- 
sraeliti dall’età di 20 anni al di sopra; si trovano ammontare a 
603,550 combattenti, senza contare le donne i vecchi, i fan- 
ciulli ed i leviti che ascendevano a 23,000; e si osservò che 
in questa numerazione non si trovò alcuno israelita compreso 
nella numerazione fatta da Mosè ed Aaronne nel deserto, ec- 
cetto Caleb, figlio di Jefone e Giosuè figlio di Num. 

— Mosè vince Og , ultimo capo de’ giganti del Basan e de- 
glTdumei che erausi rifiutati dargli passaggio su le loro terre. 

— Mosè sale su la* montagna di Abarim, vede il paese di 
Canaan e stabilisce Giosuè per suo successore ; dà le terra 
conquistate sopra Og e Sehon alle tribù di Ruben, di Gad , 
ed alla metà di quella di Manasse; muore su la montagna di 
Nebo alla età di 120 an. 

— Giosuè succede a Mosè; manda degli spioni nel paese di 
Canaan e passa il Giordano; prende Gerico, Hai, Gabaon ed 
altre città della Cananea, eoo l’aiuto de' Gabaoniti che si uni- 
scono a lui. 

— Fine del libro de’Numeri e principio de) Deuteronomio (a). 


(a) Il Deuteronomio contiene le storie di quanto avvenne nell’un- 
decimo e duodecimo mete dell* ultimo anno del pellegrinaggio. 
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1450 * Giosuè ferma il sole e la luna per lo spazio di un 
giorno finché gl’ Israeliti si sieno vendicati de' loro nemici. 

— Conquista intera del paese di Canaan fatta da Giosuè do- 
po una guerra di dieci anni. 

— Principio del regno di Tereo, figlio di Marte nella Tracia. 

— Regno di Epopeo o Epafo, figlio di Nettuno e di Cana- 
ce in Sicione; rapisce la figlia di Nitteo, re di Tebe, da che 
derivò una guerra fatale a tutti duo. 

— Regno di Amicla, figlio di Lacedemone e di Sparla nella 
Lelegia; egli ha da Diomeda tre figli Argalo , Cinorte e ia- 
cinto che regnarono dopo di lui. 

— Atis , regna verso questo tempo nella Mconia o Lidia e 
dà il nome di Atiadi alta sua dinastia. 

— Gorgia o Gordio , padre di Mida, regna nella Grande 
Frigia. 

— Verso questo tempo , dopo la morte di Fenice, i Fe- 
nici ristabiliscono la loro repubblica ed i loro magistrati 
chiamati Suffeti , come prima di Agenore , e sino al tempo 
d’ Iram. 

— Regno di Lamo su i Lestrigoni d’ Italia ; è considerato 
come il fondatore di Formio nel Lazio. 

— Habis, nipote di Gorgoride, re de’ Cineti, popoli di Spa- 
gna, pervenuto al trono, lega con le sue leggi quei popoli an- 
cora barbari , insegna loro a lavorare la terra , li ritira dai 
boschi ove il rigore di suo avo li aveva dispersi e li divide 
in sette città. La corona fu per molti secoli ereditaria nella 
sua famiglia. 

— Chirone, figlio di Saturno e di Felira, celebre centauro 
per la sua profonda scienza, insegna agli eroi la conoscenza 
de' semplici e delle stelle, la musica, la medicina, la chirur- 
gia, l’astronomia e gli esercizi del corpo (a}. 

(a) Chirone essendo considerato come figlio di Sa:urno e di Fibra, 
una delle Oceanidi, era per conseguenza più antico e di un’origine 
affatto differente da quella degli altri centauri. Divenuto grande si 
ritirò su le montagne e nelle foreste ove, andando a caccia con Diana, 
acquistò la conoscenza de' semplici e delle stelle: dagli dei medesimi 
aveva egli dunque ricevuto la sua scienza e la sua saviezza. La sna 
grotta era posta alle falde del monte Pelione , e divenne la più fa- 
mosa scuola di tutta la Grecia; egli avea già avuto per discepolo Fe- 
nice, fratello di Cadmo; Aristeo, figlio di Apollo e di Cirene; Cefalo, 
figlio di Eolo; diede in qneslo secolo lo sue lezioni ad Esculapio , 
a Bacco, a Cocito che guari Adone della sua ferita , a Mclanione o 
Ippomene, figlio di Macareo, che vinse Alalanla; e ne’ secoli seguenti, 
a Nestore, a Giasone, ad Ercole ad Amfiarao, a Peleo, a Telamone, a 
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1450- Àristeo, dopo la morte di suo figlio Atleone, si ritira 
nell’isola Cea , desolata da una peste che fece cessare me- 
diante alcuni sacrifizi; di là passa in Sardegna, poi in Sicilia, 
ove precede Cerere, e sparse le prime utili conoscenze della 
civilizzazione ; andò finalmente in Tracia ove fu iniziato da 
Bacco ne’ misteri delle orgie. 

1445 - Prima divisione de’ paesi conquistati da Giosuè, sei 
anni dopo il passaggio del Giordano, tra le nove altre tribù 
e la mezza tribù di Manasse: egli prende la sua porzione, 
ne dà una a Caleb, e assegna 49 città per i Leviti. 

1444 - Caleb fa la conquista di Ebron sopra i Giganti di- 
scendenti di Enac, mostri di una grandezza prodigiosa, che si 
erano impadroniti di questa parte del paese di Canaan durante 
I’ assenza degli Israeliti. 

--Il tabernacolo del Signore e l’arca son posti a Silo, .nella 
tribù di Elraim. 

1440 - Labdaco, figlio di Polidoro o Fenice, e avo d'Edipo, 
divide il regno di Tebe con Nitteo. 

— Testio , re di Etolia. 

-- Arcesio , figlio di Cefalo o di Giove , e avo di Ulisse , 
regna in Itaca. 

-* Periere, figlio di Eolo e di Gorgofone, regna in Messenia. 

— Ariste» è rapito in cielo ed è cambiato nella costellazio- 
ne dell’acquario dello zodiaco ; la sua statua era posta a Si- 
racusa nel tempio di Bacco. 


Meleagro, e Teseo, ad Ajnce, a Protesilao, a Palamede , ad Ulisse a 
Mnesteo, a Diomede, a Castore e Polluce, a Macaone, a Podaliro, ad 
Atuiloquio, ad Enea, e ad Achille il più celebre di tutti, dei quali egli 
prese come avo materno , una cura particolare. Insegnò a tutti que- 
sti eroi, oltre la Blosoiia, ie alte scienze, come rastronomi8, la me- 
dicina la chirurgia, da cui prese il suo nome a cagione della saa abi- 
lità nelle operazioni ; insegnò loro benanche nnire alla cultura del- 
l’intelletto gli esercizi del corpo, come la corsa, la lotta, l’equita- 
zione. Alla sua scuola dicevasi che Bacco Tcbano avea appreso le 
orgie, i baccanali e tutte le cerimonie del culto bacchico ; e Èrcole 
di essersi istruito nella medicina , nella musica e nella giustizia. 
Si attribuiva anche a Chirone qualche cosa della magia egiziana ; 
portava a tal punto il talento della musica sino a guarire gli am- 
malati con gli accordi della , sua lira; e la conoscenza de’ corpi celesti 
sino a sapere distoglierne o prevenirne le influenze funeste agli uo- 
mini. Gli si attribuivano benanche delle opere , tra le altre de’ pre- 
cetti in versi per l’ educazione di Achille ed un trattalo delle ma- 
lattia de* cavalli. 

Cron. unte. 14 
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1437 - Morte di Giosuè all’ età di 110 an. dopo aver go- 
vernato gli Israeliti (a). 

— Fine del santo libro . che porta il nome di questo capi- 
tano (b). Principio del libro de’ Giudici (c). 

--Caieb e gli anziani governano per 12 an. : secondo altri 
Otoniele, fratello di Caieb, succedette direttamente a Giosuè 
e fu giudice per 40 anni. 

— Michas trascina gl' Israeliti al culto degli dei stranieri. 

1436 • Guerra delle undici tribù contro quella di Beniamino. 

1435 - Le tribù di Giuda e di Simeone vincono Adonibesec. 

re de’ Moabiti e gli fanno prosare crudeli tormenti in puni- 
zione di quelli che avea egli fatti soffrire ai suoi nemici. 

1433 - Nan-Keng, figlio di Vo kia , caccia dal trono della 
China i figli di Tsou-ting. 

1432 - Minosse il vecchio , figlio di Giove e di Europa in 
Creta; Eaco avo di Achille nella Ftiotide o Bassa Tessaglia, 
nelle isole di Egina e di Eubea o Etiopia, come anche Ra- 
dainante fratello di Minosse , si rendono celebri per la loro 
saviezza. Minosse fa innalzare nella sua isola molte città (d). 

— Sarpedonte , secondo fratello di Minosse. 

— Celmio e Damannco , Dattili cretesi del monte Ida, in- 
ventori del ferro. 


(a) Secondo la Volgata Giosuè governò 8 anni, Ilsserio dire 9. altri 
gli danno 14, 17 e 25 anni di governo. Giosuè fu da prima chiamato 
Osea ossia salvatore. 

(b) Il libro di Giosuè abbraccia il tempo che egli governò il popolo 
ebreo. 

(r) Il libro de’ Giudici o Seniori, trae il noine da quelle persone clie 
governarono gli Ebrei dalla morte di Giosuè sino a Samuele, che crede»! 
ne sia stalo lo scrittore; è una storia de’ 328 anni. 

(d) Le leggi di Miuosse bau servito di modello a quelle che Licurgo 
diede poi a’ Lacedemoni : atea stabilito il pranzo in comune, il rispetto 
per i vecchi, delle pene contro il lusso e la pigrizia; gli esercizi mili- 
tari, la vita aspra, le conversazioni eoi vecchi , P obbligo ai padroni 
di servire per qualche tempo i loro schiavi ed il rispetto per le leggi 
e le istituzioni. Per dare alle sue leggi maggiore autorità si ritirava 
ogDi nove anni in un antro, ove diceva che Giove gliele dettava : go- 
vernò il suo regno con molta saviezza e dolcezza, e fece edificare molte 
città. Devesi osservare che quasi tutti gli antichi legislatori han cre- 
dulo necessario di dare un’ origine celeste alle loro leggi : Licaone, nel 
modo stesso che Minosse, avea delle conferenze con Giove; Zoroastro col 
suo genio; Numa Pompilio con la sua ninfa Egeria; Pitagora pubblicò che 
era disceso nel regno di Plutone ; Epimenide che aveva dormito per 
cinquanta anni in un antro dell’ isola di Creta e che durante il suo 
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1430 - Regno di Argalo, figlio di Amicla e di Diomeda, in 
Sparta nella Lelegia. 

— Peritoo , figlio d’ Iasione. 

— Verso questo tempo, Lidio figlio di Atis, fonda nell'Asia 
minore il regno di Lidia, e dà il suo nome alla Meonia. 

— Questa benanche è l’epoca in coi Tirreno altro figlio di 
Atis, fonda una colonia di Lidi nelL’ Etruria (a). 

— Issione, figlio di Litoide, re de Lapiti, sposa Citò, figlia 
di Oeione, o Deioneo, uno degli Eolidi : avendo poi fatto ca- 
dere il suo suocero in un fosso ardente, per vendicarsi di a- 
vergli rifiutato la dote della sua sposa, divenne I' oggetto del 
disprezzo degli uomini ; ciò che . diede motivo a dire che era 
stato punito della sua audacia dagli dei. 

— Oeneo, figlio di Cefalo, regna nella Focide dopo la morte * 
di suo avo o zio Deione; fu padre di Meleagro, di Deianira e 
di Tideo. 

1429 - Gli Arnorrei cacciano gl'Idumei dall’ Idumea. 

1425 - Gl’ Israeliti adorano una seconda volta Baalfegor.e 
ne sono puniti con la prima schiavitù in Mesopotamia sotto 
Chuzan-Khazataim. 


sonno Giove gli avea dettato le leggi che egli proponeva. Questi legi- 
slatori avean benissimo inteso che l'autorità di un solo, anche il potere 
sovrano , non polca bastare , allorché tratlavasi d’ incatenare le pas- 
sioni e d’ ispirare un rispetto religioso per le leggi : questa previdenza 
li condusse a cercare un appoggio nel cielo. — Radamente., fratello di 
Minosse, sovente fu da lui consultato quando voleva fare eseguire le 
sue leggi ; egli acquistò la riputazione del principe più virtuoso e più 
modesto del suo tempo; fece delle conquiste, ma meno con la forza del- 
le armi che con la saviezza del suo governo: si aveva così alta opinione 
della sua equità, che quando gli antichi volevano esprimere un giudi- 
zio giusto, ma severo, dicevano giudizio di Radamunte. 11 suo amore 
per la giustizia ispirò ai Greci l’idea di porlo tra i giudici dell’inferno. — 
Eaco passò per essere il principe più equo del suo tempo. L’ attica es- 
sendo afflitta da una siccità, consultato T oracolo di Giove rispose che 
questo flagello cesserebbe subito che Eaco diverrebbe l’intercessore della 
Grecia; egli offri un sacrifizio e questo flagello cessò; ciò che persuase 
i popoli, che gli dei erano convinti della giustizia di questo principe. — 
Eaco fece eievare un tempio ed istituì de’ giuochi in onore di Giove Pa- 
nellieno (cioè protettore di tutta la Grecia ). Tutt’ i Greci dovevano ce- 
lebrarli in comune in Atene : furono per qualche tempo abbandonati e 
quindi ristabiliti da Adriano, che sotto il nome di questo dio, pretese 
raffigurare sè medesimo. j 

(a) Si é veduto che i Greci facevano Alia ed i suoi figli assai più 
antichi, per far concordare la loro esistenza e quella di Gibele amatile 
di Atis, con quella di Saturno ( V. 2000.) 
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1425 - Morte di Caleb e degli’ anziani d' Uraele, dodici anni 
dopo la morte di Giosuè. 

1423 - Proserpina, figlia di Cerere, è rapita da Aidoneo, re 
de'Molossi, che si è confuso con Plutone, fratello di Giove (a). 

— Procri, Creusa, Ctonia, ed Orizia figlie di Eretteo. 

— Axetusa , ninfa di Sicilia , compagna di Proserpina. 

— Celeo , re di Eieusi , sposo di Metanira. 

— Eeto , figlio del Sole e di Persa, re di Colchide, padre 
di Calciope , Medea ed Abserto. 

^—Filomela e Progne, figlie di Pandione, re di Atene, di- 
vengono vittime della brutalità di Tereo , re di Tracia , suo 
genero : non avendo figli maschi per vendicare questa ingiuria, 
ne muore di dolore dopo un regno di 40 anni. Eretteo, egi- 
ziano o figlio della Terra, è nominato a succedergli , perchè 
aveva condotto d’ Egitto in Atene del grano in tempo di ca- 
restia. 

— Sono istituite in Atene le feste aloennie in onore di Ce- 
rere e di Bacco ai quali si offrivano le primizie del grano e 
del vino. 

— Sono istituiti i misteri sabast (b). 

1422 - Sono istituite nella Grecia le feste cereali (c). 

— Xuto, secondo figlio di Elleno, sposa Creusa, figlia di E- 
retteo, e ne ha due figli Ione ed Acheo. 

1420 - Lineo regna su gli Sciti. 

— Carnadone regna su i Geli. 

— Piero , figlio di Magnete, regna nella Macedonia; sposa 
la musa Clio dalla quale ebbe Iacinto. 

(a) Secondo i marmi di Arundel, Cerere viene in Grecia per cer- 
carvi sua figlia, vi è ricevuta da Celeo re d* Eieusi, padre di Tritlo- 
lemo, Bacco accompagna Cerere nelle sue ricerche. Ella insegna ai 
popoli ancora selvaggi la maniera di ricavare dal seno della terra il 
toro nutrimento e le loro ricchezze , 1’ arte di coltivare la terra di 
seminare il grano, di raccoglierlo e farne un nutrimento preferibile 
a qualunque altro; per cui fu considerata come la dea dell’agricol- 
tura. 

(b) Questi misteri si celebravano in onore di Proserpina considerata 
come madre di Sabasio , che seppe cucire Bacco nella coscia di suo 
padre; Giove lo aveva avuto da Semele prendendo la figura di un drago: 
e perciò venne che in questi misteri si faceva entrare un serpente 
che s’insinuava nel seno di quelli che s’iniziavano. 

{c} Queste feste, chiamate poi Eleusine o Tesmoforie , furono sta- 
bilite da Trittolemo in onore di Cerere. Tutte le città della Grecia 
inviavano ad Eleasi, ove si celebravano con processioni, la primizia 
delle loro messi. 
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1420 -Giano, scila o tessalo, o figlio di Creusa figlia di Eroi* 
teo, re di Atene, allestisce una fiotta, lascia la Grecia, giunga 
in Italia e fonda un regno in una parte di questo paese, chia- 
mata poi Lazio, a motivo che Saturno venne a nascondersi (a). 

1419 - Principio del regno di Aba9, figlio di Linceo e d’I- 
permestra, in Argo : dà il nome di Abanliade alla dinastia di 
Danao ; fu padre di Proeto e di Acrisio ed avo di Perseo : 
amava molto la guerra. ' , 

— Regno di Alettore, figlio di Magnote e di Naide , nella 
Magnesia. 

— Certos, re di Egitto. 

1418 - Alettore, figlio di Magnete e di Naide, re di Magnesia. 

1417 - Otoniele. fratello o genero di Caleb, libera gl’israe- 
liti dalla servitù del ro di Mesopotamia. Dopo aver ucciso Chu- , 
san, li governa per 40 au. come giudice. 

— Scisma de' Beniamiti presso gli ebrei prodotto da un gio- 
vine Levita di Dan, che innalza un altare particolare, contro 
la proibizione espressa di sacrificare in altro luogo che. non 
sia d' innanzi I’ arca. 

1416- Laio I , padre di Edipo, comincia a regnare in Tebe 
con Nitleo. 

1415- Guerra tra Nitteo re di Tebe, ed Epopeo, re di Si- 
done, a motivo di Antiope che quest' ultimo avea reso madre 
di Amfione e Zelo : questi due re sono uccisi in un combat- 
timento. Netleo morendo lascia la vendetta della sua ingiuria 
a Lieo suo fratello, che di poi ricondusse Antiope a Tebe , 
ove regnò con Laio I . 

— Toas , figlio di Bacco, re di Lemno. 

— Istituzione del culto di Priapo in Grecia (b). 


(a) Giano civilizzò t popoli dell'Italia, l’ istmi ne' primi progressi 
della civilizzazione de’ Greci , con l’aiuto di Saturno col quale poi 
si ctillegó; diede loro delle leggi e fece conoscere le arti divenute 
necessarie. 

(b) Venere essendo andata Incontro a Bacco, che ritornava trion- 
fante dalle Indie, Priapo fu il frollo di questa gita. Giunone ne fa 
anche gelosa e fece nascere questo fanciullo con una difformità straor- 
dinaria. Venere lo fece allevare lungi da lei in Lampsaco , ove di- 
venne il terrore de' mariti; ma gli abitanti afflitti da una malattia 
straordinaria, credettero vedervi una punizione del cattivo trattamento 
che avevano follo a] figlio di Venero , lo richiamarono e divenne io 
seguito l' oggetto della pubblica venerazione : come dio de’ giardini, 
credcvasi che egli li costodisse e lj facesse fruttificare; sovente era 
preso, come Paue , per 1’ emblema della fecondità. Gli antichi fra- 
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tilt • Fondazione della 19* dinastia di Egitto , secondo gli 
annali , da Setone o Zelo. 

IMO - Esone succede a Creteo suo padre nel regno di lolco; 
fu padre di Giasone. 

Saturno dopo aver lungo tempo dato delle leggi agli A- 
borigeni, popolo d’ Egitto o di Libia, passa in Italia, e vi è 
accolto da GiaJW che aveva fondato un regno , e lo associa 
al trono. In ricompensa Saturno fa che Giano sia dotato di 
una grande prudenza (a). 

— Misio e Carote , figli di Lidio , re di Lidia , fondano il 
regno di Misia e di Caria nell' Asia-minore. 

— Sisifo, sesto figlio o discendente di Eolo, figlio primo- 
genito di Elleno, si fissa in Corinto ove regna; sposa Merope, 
una delle Pleiadi, da cui nacque Creonte che gli successe , e 
Glauco padre di Bellorofonte, Ormitione, Tersandro, Almo e 
Crisaov., 

lW)9l-0aneo, figlio di Partaone e di Euride, della famiglia 
degli Solidi, toglie ad Agrio il trono di Calidone o Etolia. Le 
sue mogli furono Altea e Peribea, dalla prima delie quali eb- 
be Meleagro e Deianira, e dalla secooda l'ideo padre di Dio- 
mede. 

— Neleo , figlio dr Nettuno e di Tiro, fonda il regno di Pilos 
nel. Peloponueso : fu padre di Nestore e di Pilaone. 

— Cerere viene in Atene, manda Trittolemo, figlio di Ce- 
li#. in diversi paesi per insegnarvi l’ agricoltura. 

1408-- Yang-Kia. figlio di Tsou-ting, riprende il trono della 
China dopo una lunga guerra. La dinastia de’ Chang è nella 
sua decadenza. I vassalli non vengono più alla corte dell’ im- 
peratore, il quale non ha che un vano titolo. 

— Lineo, re degli Scili, vuol far morire Trittolem”; Carna- 
done, re de’ Geli, lo accoglie; ma per ucciderlo : Cerere man- 


hratt, ivano di cinabro le sue statue: veniva rappresentato in forma 
di Ermete o di Termine, con corna di becco, orecchie di capra , e 
coronato di alloro o di pampini , circondalo di strumenti da giardino, 
con una falcinola per mietere, o una mazza per allontanare i ladri, 
o.una bacchetta per allontanare gli accetti. Fu più di tutto adorato 
a.Lampsaco nell’ Ellesponto e nella Misia in Asia-minore. 

(a} Saturno, portò in Italia le sue istituzioni ed il suo governo pa- 
triarcale, v'insegnò l'arte di coltivare la terra che rifiutava di produr- 
re, perchò gli uomini cominciavano a divenire ingiusti. Risentivansi 
le prima vicissitudini delle stagioni e le arti divennero necessari* 
per supplire, a ciò che più non dava la natura. Questa fu da' poeti, 
chiamata età di argento. 
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da un drago e lo fa divorare : Cornubata suo successore dà 
asilo a questa dea. 

1406 - Polidetle regna nell’isola di Serifn, una delle Cicladi. 

— Feride, secondo figlio di Creteo e di Tiro, fonda in Tes- 
saglia un regno che porta il suo nome. Fu padre di Licurgo 
e di Admeto. 

-- Trittolemo semina de’ grani a Raria in Eieusi. 

140-2 - Ione ed Acheo. figli di Xuto e di Crensa , figlia di 
Erelteo, succedono al loro padre e divengono, il primo capo 
o re degli Jonf. ed il secondo degli Achei. 

1401 - Cidone , figlio di Mercurio Tegeate e di Aeacalide, 
figlia di Minosse I, viene da Tegea in Arcadia, nell’isola di 
Creta . e vi fonda la citià di Cidonia. 

— Poang Keng, fratello di Yang-Kia, diviene impnratoTe della 
China ; a motivo delle nuove inondazioni deU'H<>ang-go, trasfe- 
risce la sua corte nel paese d’Yu: i suoi cortigiani lo seguono 
con ripugnanza; per fissarli nel nuovo paese, e rendere della 
considerazione al suo governo dà il nome di Yu alla dinastia 
de’ Chang , e ne diviene il rpstauratore; fa rientrare nel do- 
vere i governatori delle province ribellate : regna 28 ah. 

— Cefeo, figlio di Fenice e sposo di Cassiopea , comincia a 
regnare in Etiopia ; ebbe per figlia Andromeda , che liberò 
Perseo. 

— Nausitoo o Feaso , figlio di Nettuno e di Peribea . che 
fu padre di Alcinoo, dà alcune idee della civilizzazione a’Ffeaci 
dell’ isola di Corcira , dopo la morte di Macride. 

— Souo istituite in Atene le feste ceramiche in onore di 
Prometeo, di Vulcano e di Minerva (a). 

1400 - Regno di Enomao , Gglio di Marte e di Arpina , a 
Pisa o Olimpia. 

Anteo fa edificare Isura, poi Cirene, e Tingis, poi Tanger, 
su le coste di Affrica. 

— Tros , figlio di Erittonio , dà il nome di Troia alla città 
di Dardania , e ne fa celebrare l' inaugurazione. Fu padre di 
Ganimede e d' ilo. 

— Verso questo tempo Circe, figlia del Sole e di Persa, si 
rende celebre nell’ isola d’Ea con i suoi incantesimi, sin dopo 
Ulisse che fu amato dalla 2 a Circe sua figlia; essa faceva di- 


ta) Cerarne figlio di Bacco e delia prima Arianna, stabili queste 
feste, che consistevano in alcuni giuochi di arrivare correndo al ter- 
mine della carriera, senza estinguere la fiaccola che portavasi in menò. 
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scendere l« stelle del firmamento ed operava una quantità di 
prodigi; fu messa dopo la sua morte nel novero degli dei. 

l&OO-Tiresia, celebre indovino dell'antichità, figlio di Evern 
e della Ninfa Cariclo, discendente d'Udeo, è onorato come dio 
in Orcomene, a motivo della sua profonda scienza negli au- 
guri : era vissuto sette età di uomini; gli dei lo avevano reso 
cieco per impedirgli di scoprire agli uomini troppi segreti. 

- È istituito in Elruria il culto di Pluto , che poi passò 
in Atene (a). 

-- Giano fa celebrare le saturnali in Italia (b). 

— Oenomao, figlio di Marte e di Arpiona, re di Pisa e di 
Olimpia , padre di Ippodamia che sposò Pelope. 

1398 * Guerra tra Acheo e Ione, figli di Xuto e Creusa (c). 

1396 - Regno di Proeto , o Proclo, figlio di Abas in Argo 
sposo di Antea o Stenobea, figlia di lobate o Giove Lieto, e 
padre di Ifìanesse, lfione o Lisippa. 

1395 — Guerra di Amfionee di Zeto, tutti due figli di Giove 
e di Antiope, contro Lieo, figlio di Nitteo , il quale resta uc-. 
ciao, come pure Dirce sua seconda moglie, cagione principale 
della disgrazia della madre de' due fratelli. Amfione succede a 
Lieo sul trono di Tebe ; perviene con la sua eloquenza a far 
eonfirmare la sua usurpazione, in pregiudizio anche di Laio I, 


(a) Pluto, figlio di Cerere e di Issio , era messo nel numero degli 
Dei infernali , perché le ricchezze si ricavano dal seno della terra. 
Pluto avendo detto rhe voleva proteggere la virtù e la scienza, Gio- 
ve, geloso delle genti da bene , lo ncciccò : veniva anche rappresen- 
talo zoppo, sotto la forma di nn vecchio che tiene nna borsa in mano; 
veniva a passi lenti e se ne ritornava volando. 

(b) Anche Giano è onorato da’ popoli dell’ Italia , come figlio di 

Apollo, e come aver dato asilo a Saturno, cacciato da suo figlio. La 
religione degl’italiani divenne la figlia della greca, come questa l'era 
dell’ egiziana ; con la differenza però nei fondo di queste religioni , 
che quella de' Greci attribuiva agli dei la malvagità degli uomini , 
mentre che quella degl’ Italiani o Romani faceva intervenire gli dei 
in tutto cjò che era buono ed onesto : il dogma della fatalità non 
passò d’Atene a Roma che al tempo di Scipione Africano; Roma ri- 
formò i dogmi della religione greca , il maraviglioso e gli dei, adot- 
tandoli. < 

(c) Ione fu vinto, e fu obligato , secondo alcnni , di passare nel- 
I’ Asia-mÌD"re , ove fondò il regno di Ionia : suo fratello Acheo diede 
il suo nome ad una pane della Grecia. Secondo altri Ione caccialo 
dall'Attica, sposa Elice, figlia di Seiino, figlio di Nettuno; succeda 
a suo padre, edifica uni città Alla quale dà il noma di sua moglie, 
e vuole che i suoi sudditi si chiamino Ioni. 
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che avei sposato Nictis, figlia di Nitteo, e finisce di edifica* 
re Tebe (a). ¥ 

1390 - Verso questo tempo Radamante , figlio di Giove e 
di Europa, per un litigio avuto con Minosse il vecchio, suo 
fratello, re di Creta , si ritira in Beozia. 

— Marsia , di Frigia, eccellente suonatore di flauto, che 
mise in musica gl* inni consacrati agli dei, e dicesi che avesse 
osato disputare ad Apollo il premio dell’armonia. 

1387 - Tantalo, figlio di Giove, e della ninfa Piota, comincia 
a regnare nella Lidia. Fu padre di Pelope. 

-- Regno di Mida , figlio di Gorgia o Gordio e di Cibele , 
nella Grande Frigia. 

1380 - Radamante , re di Licea , è messo , a motivo della 
sua equità, nel numero de’ giudici dell’ inferno, ove giudicai 
popoli di Asia e di Affrica ; Minosse, suo fratello re di Creta, 
posto nello stesso rango, giudica i popoli delle isole; ed Eaco; 
re di Egina, giudica i popoli del continente di Europa. 

1377 - Morte di Otoniele, seconda schiavitù degl’ Israeliti , 
ona parte sotto Eglon, re de’ Moabiti , ed una altra sotto i 
Filistei. Eglon essendosi unito agli Amaleciti ed agli Ammo- 
niti, perviene ad impadronirsi di Gerico. 

— Gli Anachini, popoli barbari, o piuttosto gli Enachini , 
discendenti del gigante Enac, abitano nel paese di Salem e di 
Sichem durante la schiavitù. 

— Gl’ Israeliti adorano di nuovo gli dei stranieri, sono pu- 
niti con una seconda schiavitù sotto Eglon , re de’ Moabiti. 

— Aod, uccidendo Eglon, libera il popolo Ebreo dal quale 
è proclamato supremo giudice. 

1376 - Acrisio toglie il trono a suo fratello Proeto o Pro- 
clo, re di Argo , il quale si rifugia presso Jobate o Giove , 
re di Licia, padre di Stenobea sua sposa, per chiedergli soc- 
corso onde risalire sul suo trono. 

1375- Perseo, figlio di Giove Licio, o di Proeto, e di Da- 
nae, figlia di Acrisio, re di Argo, esposto sul maro con Da- 
nae, è raccolto ed allevato da Polidette , re di Serifa , una 
delle Cicladi, che sposa sua madre (b). 

(«) Amfione fa celebre masico, e dlcesi che Mercario gli svea dato 
una lira cot suono della quale avea edificato Tebe. Niobe fa di lai 
moglie, dalla quale ebbe Lipilo, Agenore, Faedimo , Ismeno, Daraa- 
Sictone, Labda ec. 

(b) Perseo, direnato grande , Polidette gl’ impose diverse fatiche ; 
egli combattè le Gorgoni, recise la testa a Medusa, petrificò Atlante, 
C'ron. Pitie. 15 
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1375 -Crisaor, padre di Gerione, nato dal sangue di Me- 
dusa , mvi delle Gorgone , come anche Pegaso. Dicesi che 
fosse un abile artefice che lavorasse in oro ed in avorio. Cai- 
liroe era sua moglie. 

— Regno di Sicione, che diede il suo nome al suo stato , 
chiamato sin allora Egialea. 

1374 -Regno di Creonte, figlio di Sisifo, a Corioto; egli fu 
padre di Giocasta, madre di Edipo, e di Creusa che Giasone 
_ sposò. 

— Crano , figlio di Giove e di Carnea , regna su gli Abo- 
rigeni per 54 an. 

1373 - Siao-sin succede a Poan-Keng suo fratello nel gover- 
no della China ; ma dandosi in preda ai piaceri, immerge nuo- 
vamente l’ impero nel disordine dal quale avealo ritirato suo 
fratello : regna 21 an. 

-- Metione. fratello di Cecrope : i suoi figli disputarono il 
trono ai discendenti di Cecrope. 

— Guerra tra Eretteo. re di Atene, ed Eumolpo, originario 
di Tracia, o figlio di Nettuno e di Chione, figlia di Borea o 
di Orzia. I due capi essendosi uccisi nel combattimento, gli 
A'eniesi danno il regno alla famiglia di Eretteo, ed a quella 
di Eumolpo la dignità di Jerofante o gran sacerdote de’ mi- 
steri di Eieusi o di Cerere (a). 


re di MaQritania; rapi i pomi d’oro dell’ Esperidi, liberò Andromeda, 
figlia diCefeo, redi Etiopia, che avendo insultato Giunone, fu esposta 
a’ furori di un mostro marino ; combattè finalmente Fineo benanche 
per ottenerne Andromeda, sua nipote, che egli voleva sposare, e la 
ricondusse poi io Grecia dopo aver petrificato Fineo con la testa di 
Medusa. ‘ *, 

(a) Vi erano i piccoli ed i grandi misteri; i sacerdoti eran chiamati 
Evmolpidi, dal nome di Eumolpo, originario dì Tracia; erano inca- 
ricati d’ insegnare i misteri agl’ iniziati, e di dare ie chiavi de’aim- 
boli del culto esteriore. Questa famiglia possedette tale dignità per 
mille dogeoto anni; i misteri di Cerere erano inscritti e conservati 
■opra lamine di piombo. Questi misteri furono poi distesi e regola- 
ti da Orfeo, e da’ Greci paasarono ai Romani — Orfeo stabili in se- 
guito i piccoli misteri io favore degli stranieri esclusi , ne’ primi 
tempi, dalla partecipazione de grandi, riservati ai soli cittadini : 
questi piccoli misteri erano de* preparativi ai grandi de’ quali n’ erano 
l'immagine. Facessi sperare agi’ iniziati delle ricompense senza li- 
mili; latto dovea loro riuseire nella vita; dopo morte eran sieuri di 
ottenere i primi posti ne’ campi elisi, mentre che l'impura moltitu- 
dine de' profani era gettata nella notte del tartaro; era rigorosamente 
proibito di divulgare i misteri ; rivelare il mistero o sentirlo erano 
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1373 «Regno di Cecrope li, figlio di Erefteo, io Atene. 

1372 - Sarpedonte , terzo figlio di Giove e di Europa , 
vuol disputare a Minosse suo fratello la corona di Creta; ma 
vinto , passa con Radamante , seguito da una colonia di Cre- 
tesi , nell’ Asia minore nel paese de’Termili. Passato nella 
Caria, ediGca la città di Mileto; di là penetra nell’Asia è va 
nel paese de’ Milliadi , chiamato di poi Licia. 

— 1 Milest di Spagna emigrano e vanno a stabilirsi in Ir- 
landa col permesso di Gurgunzio re de’ Bretoni. 

1370 - Picumno comincia a regnare su i Ruttili d’ Italia. 

— Licasto , figlio di Minosse il vecchio e d’ Itone . figlia 
di Lizio , cretese, succede a suo padre nell’isola di Creta. 


due delitti eguali; quelli ebe lo avean tradito venivan banditi dalla 
società, evita vasi trovarsi con essi su Io stesso naviglio, di abitare la 
stessa casa , di respirare la stessa aria ; P entrata ne’ tempi era toro 
rigorosamente interdetta ; un silenzio tanto pericoloso a rompersi , ba 
coperto di veli impenetrabili l' interno di questi misteri — Inno di 

Orfeo che ti cantava ne’ mitteri • Contempla la natura divina ; 

» illumina la tua anima ; regola e governa il tuo cuore ; cammina 
» su la via della giustizia ; che il Dio del cielo sia sempre presente 
» ai tuoi occhi ; egli è unico ; esiste sol» da sé stesso ; tolti gli es- 
> seri da lui tengono la loro esistenza ; egli tutti li regge ; giammai 
» è stato veduto da alcuo mortale, ed egli vede tutte le cose».-« 
Dicesi che Cerere , giunta alle porte di Eieusi, erasi seduta sopra una 

S ieira; ebe Celeo avendola invitata a venire in sua casa, trovò il figlio 
i lui Trittolemo che era maialo, ella con un bacio che gli diede gli 
rese la salute ; quindi s’ incaricò delia sua educazione e voile renderlo 
immortale: a tal effetto lo nudrìcon il suo latte, e la notte lo ponea sotto 
la brace per spogliarlo di tutto ciò che aveva di mortale, ed il fanciullo 
crebbe in una maniera straordinaria. Celeo e sua moglie ebbero la curio- 
sità di vedere ciò che ella facesse : quando Cerere era per porre Trit- 
tolemo sul fuoco , Meganira gettò un grido , che interruppe la dea. 
Questo racconto fu inventato per spaventare i recipiendart prima d’i- 
niziarli ne’ misteri , facendo con ciò loro conoscere che questa pruova 
era stata subita anche da Trittolemo. — Cicerone diceche i misteri di 
Eieusi nella Grecia regolati e ricondotti al loro vero senso da Orfeo , 
istruivano piuttosto delia natura delie cose che di quella degli dei , 
$ che gli oggetti del culto da lui stabiliti erano degli emblemi che 
rappresentavano originariamente , sotto una immagine sensibile , al* 
cimi punti della teogonia egiziana , relativi alla formazione dell’ uni- 
verso e degli esseri che lo abitano — Secondo Dupnis il fondo delie 
cerimonie emblematiche che aveau luogo ne’ misteri era il cammino 
del sole e delle stagioni ; ma queste spiegazioni del culto pubblico 
eran riservate agl’ iuiziati , e religiosamente ignorate e rispettate dal 
popolo; Orfeo regolandole ingiunse agl’ iniziati il più rigoroso silenzio. 
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1370r Profilo, col «occorso del rodi Licia, riprende il Irono 
di Argo ad Acrlsio suo fratello. 

— Principio dell’ Eroismo greco (a). 

1367 - Tan’alo, re della Grande-Frigia, irritato contro Tros 
per non averlo invitato ad una solennità fatta in Troia , ra- 

J tisce suo figlio Ganimede 65 anni dopo l'incendio del monte 
da. 

— Hnmblo, re di Svezia, stabilisce suo figlio Dan in una 
parte del Chersoneso cimbrico , al quale dà il nome di Da- 
nimarca , ed il suo secondo figlio Noro , nelle province set- 
tentrionali della Scandinavia, ove fonda il regno di Norvegia. 

1366 - Guerra tra Tros e Tantalo. Cacciato dall'Asia mi- 
nore da Tros, Tantalo si rifugia in Grecia, ove regna di poi 
la sua famiglia. 

1365 - Sonch-Pamitra, generale di Murias , s’ impadronisce 
del trono di Magadha occupato da Vrihadratha, di cui la fa- 
miglia sotto sei principi avea regnato 137 anni ; fonda la di- 
nastia de' Sonanges nelle Indie. 

1364 - Sono innalzati de’ tempi in Atene, in Egitto e nel- 
T isola di Serifo in onore di Perseo ; vien posto tra le co- 
stellazioni settentrionali, con Andromeda, Cefea e Cassiopea. 


(a) Gli antichi dipingevano gli nomini illustri come giganti, almeno 
come uomini di una statura straordinaria. Omero come gli altri poeti 
fanno loro maneggiare giavelotti che la forza ordinaria di quattro uo- 
mini non avrebbero potuto vibrare. Gli Egiziani avcan 1* uso di giu- 
dicare dopo la loro morte 1 re , i generali e tutte le persone conside- 
revoli : si conservava la loro memoria e si rispettava ; ma i Greci fu- 
rono i primi a render loro un mito. E dalla loro lingua benanche è 
derivata la parola eroe ; si spiega diversamente la sua origine ; alcu- 
ni amichi fanno venire questa parola da eros , amore, per significare 
che gli eroi erano i figli degli dei e delle donne morteli , o delle dee 
e degli uomini. In principio questo nome fu dato solamente ai figli 
degli dei uniti ai mortali ; ma in seguito fu accordato a tutti gli uo- 
mini celebri. L’antica filosofia insegnava che dopo la morte de’ gran- 
di uomini , le loro anime andassero ad abitare il soggiorno degli dei: 
questa opinione diede luogo al culto che si rendeva toro. Altri pre- 
tendono che 1’ origine rimonti a Cadmo , il quale portò nella Grecia 
gli usi de’ Fenici e dell’ Egitto , e tra gli altri quello di onorare o 
d’ infamare la memoria de’ personaggi itlostri : difatti 1’ Ercole Tirio, 
figlio di Asteria , può aver servito di esempio ; ma particolarmente 
in questo secolo prese forza tal uso : Perseo , Bellerofonte , Ercole , 
Giasone, Teseo furono i più celebri ; dopo di essi ne vennero ìnfioiti 
altri , e vedesi ii mondo popolato da’ figli di Ercole e da’ figli degli 
eroi o semi-dei , come ne’ secoli precedenti crasi veduto popolato dai 
figli degli dei. 
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1363 - Stahilimehto de' giuchi gimnM (a). 

— Stabilimento nell’ Arcadia, secondo i marmi di Paro, dei 
sacrifizi umani e de’ licei o lupercali ( V. Licaone ed Evan- 
dro ). 

Stabilimento delle feste frante in Argo in onore di una 

figlia di Proeto. Le donne dopo aver cercato Bacco, vi cele- 
bravano le muse. 

1362 - Pelia, figlio di Nettuno e di Tiro , usurpa il trono 
di lolco posseduto da Eson suo fratello per parte di madre e 
l’obliga a vivere da privalo. 

— Prato , re d’ Argo. 

1360 - Regno di Oeagro, padre di Orfeo, sopra i Ciconl nella 
Tracia. 

— Lino tebano, figlio d’ Ismenio, celebre oracolo, poeta e 
musico , che fu maestro di Ercole. Gli si attribuiscono di- 
verse opere , tra I’ altre quella su 1’ origine del mondo , il 
corso del sole e della luna la natura degli animali e delle 
piante. 

1 359 - Ilio, cittadella di Troia , è edificata da Tros, che 
le dà il nome di suo figlio Ilo, 64 an. innanzi il viaggio de- 
gli Argonauti ; Laomedonte la finisce di costruire di poi. 

— Bellerofonte avendo voluto servirsi di Pegaso, cheM nerva 
aveagli dato per innalzarsi in cielo, è precipitato su la terra, 
e Giove pone Pegaso fra gli astri , formandone una costella- 
zione. 

1358 -Glauco , secondo figlio di Sisifo, regna a Corinto ; 
egli fu padre di Bellerofonte, di Ornitione di Tersa udrò e di 
Alme che si resero celebri. 

— Laio , primo figlio di Labdaco , o Laio lì, secondo al- 
cuni altri , figlio del primo Laio , riprende il trono di Tebe 
che Amfione aveva rapito a Lieo ed a suo padre, seducendo i 

(a) Gli abitanti di Chemmis , città della Tebaide in cui Perseo avea 
un tempio li celebrarono in onore di questo eroe, che dicevano essere 
uscito dalla loro città ed esservi ritornato con la testa della Gorgoua, 
ed aver istituito questi giuochi, che si ravvicinavano agli usi Greci. Il 
premio del vincitore era del bestiame, degli abiti e delle pelli. Questi 
giuochi divennero celebri presso i Greci e presso i Romani , che pre- 
sero il loro nome dalla nudità degli atleti ; questa nudità assoluta in- 
comiociò presso i Lacedemoni , in occasione di un atleta al quale es- 
sendosi sciolta la cintura, lo fece trabalzare e rimanere ucciso. Ghia- 
mavansi collegi gimnici le associazioni delle persone che servivano 
ne’ eombaitimenli : questi giuochi furono stabiliti a Eieusi sotto il re- 
gno di Fandione li, figlio di Cecrope , secondo i marmi di Paro. 
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Tebani con la sua eloquenza. Laio li sposa Giocasta, figlia di 
Meneceo, e di Creonte, re di Corinto, che gli dà poi per fi- 
glio Edipo , preconizzato dall' oracolo che questo figlio dovea 
dargli la morte, Laio lo fa esporre sul monte Ci terone. For- 
bas, pastore di Polibio, re di Corinto, lo raccoglie e lo porla 
alla, sposa di Polibio , che lo educa in sua casa. 

1358 - Ehud o Aod delia tribù di Beniamino, secondo giudice 
degli Israeliti, li libera della schiavitù di Eglou, re de’ Moa- 
biti , dopo aver ucciso questo principe nel suo proprio pa- 
lazzo . e dieci mila suoi. sudditi , mentre che un'altra parte 
degl’ Israeliti , che erano in servitù presso i Filistei , è libe- 
rata da Saingar , che ne uccide seicento col vomero del suo 
aratro. — Aod governa gl’ Israeliti per 80 an. 

1353 - Belleroionte , figlio di Glauco , re di Corinto, aven- 
do ucciso per svista alla caccia , suo fratello Crisaor o Pir- 
rone , si ritira alla corte di Proeto , re di Argo , di cui la 
sposa Stenobea invaghitasi di questo giovine eroe senza che 
avesse potuto renderlo sensibile, lo accusa di averla voluto 
sedurre. Proeto , per non violare i dritti di ospitalità, l' in- 
via a Jobate, re di Licia, padre di Stenobea accompagnato 
con lettere per mezzo delle quali lo informa dell' ingiuria che 
ne ave» da lui ricevuta , © lo prega a prenderne vendetta, 
lobate, avendo disuggellata la lettera di Proeto, invia Belle- 
rofonte a combattere la Chimera : dopo aver vinto questo 
mostro, vince i Solimi di Siria, le Amazzoni ed ■ Liei be- 
nanche. lobate gli dà sua figlia e lo dichiara suo successore. 

1352 - Siao-sin, imperatore della Chi oa , muore senza es- 
sere compianto, a cagione della sua vita irregolare. Siao-y , 
ultimo figlio di Tsou-ling, gii succede e governa la China eoa 
indulgenza per 28 anni. 

1351 - Perseo, ritornato io Grecia con Andromeda ; rista- 
bilisce Acrisio suo avo sul. trono di Argo, ed uccide Proeto 
che lo avea usurpato. 

1350 - Danae, madre di Perseo, re di Argo, dopo la morte 
di Polidette. re di Corcira, che l'avea sposata, passa in Ita- 
lia , fonda Ardea e sposa Picumno, figlio di Giove e della 
ninfa Garamantide , re de' Ilutuli , da cui> essa ha un figlio 
chiamato Dauno che fu padre di Turno. 

— Alcuni abitanti di Iacinto fondano Sagonte in Ispagna. 

1348 - Perseo uccide per equivoco Acrisio re di Argo, con 
on colpo di piastrella; egli n' è tanto addolorato, che abban- 
dona la città di Argo a Megapente, figlio di Proeto, e fonda la 
città di Micene di cui oe fa la capitala da’ suoi stati;, muore 
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qualche tempo dopo vittima delle insidie che gli avea tese 
Megapente: Anassagora suo figlio lo vendica, e regna in Argo. 

1345 - Elettrione, secondo figlio di Perseo e d’Andromeda, 
succede a suo padre sul trono di Micene. 

— Sogare re di Assiria. 

— (atrope II, re di Atene. 

— Bocci -5.° sommo sacerdote degli Ebrei. 

1340 » Regno d’ilio a Troia t egli fu padre di Laomedonte, 
vinse Biseo re de' Bebrici. 

— Era de’ Tibetani , o principio della serie de’ re di que- 
sto paese ; la nomenclatura di essi non offre de’ dettagli che 
verso 1’ 8‘ sec. dell’era volgare. 

— Regno di Oinfale nella Lidia. 

— Tersipe , capo de’ figli di Agrio , ritoglie ad Oeneo il 
trono di Calidone o Elolia , che questi avea rapito al loro 
padre. 

— Gram , re de’ Danesi rapisce la figlia di Sigtmg, re de- 
gli Svedesi o Goti , ed uccide suo padre. Suiddager , re di 
Norvegia, entra in Danimarca con uii esercito, la prigioniere 
la sorella e la figlia di Gram, viola l’ima e sposa l'altra. Gram 
mette in piedi un esercito , dà battaglia a Suidagger , I' uc- 
cide ed i suoi sudditi restano tributari de’ Goti. 

— Regno di Thoas nell’ isola di Cipro e nell’ isola di Lemnos. 

1339 - Anfitrione, figlio di Alceo, uccide per abbaglio suo 

zio Elettrione, re di Micene ; sposa AIcmene , figlia di que- 
sto principe , che fu madre di Ercole , e si ritira a Tebe, 

1338 - Stenelo, terzo figlio di Perseo e d’Andromeda, suc- 
cede a Eletfrione suo fratello sul trono di Micene. 

1337 - Amfitrione , ritiratosi alla corte di Laio II , re di 
Tebe, fa la guerra ai Teleboeni , vince Pterelao loro capo , 
lo rimpiazza e diviene formidabile a tutti i suoi vicini. Fu 
durante questa guerra che Giove visitò Alcmena, che la rese 
madre di Ercole. 

-- Anarchia fra gli Ebrei. 

1336 - Nascita dell’Èrcole greco o tetano, figlio di Giove 
e di Alcmena. Sua madre essendosi sgravata di due fanciulli, 
Amfitrione volle sapere qual era suo figlio ; egli mandò due 
serpenti che lece porre nella culla : Ercole li affoga, mentre 
che ifilio suo fratello sembrava compreso di spavento. 

1333 - Regno di Pandione II , figlio di Cecrope. Egli fu 
cacciato dal suo regno con i suoi figli da’ Metionidi, discen- 
denti di Eretteo da Metione. fratello di Cecrope II , e si ri- 
fugia presso Pilade , re di Megara, di cui ne sposa la figlia. 
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1332 -Nascita di Giasone, Aglio di Eson e di Alcimede 
alla corte di Peiia , re di Jolco suo zio. 

1330 - Regno di Laerte, padre di Ulisse, nell’ isola d’Itaca. 

— Esistenza di Orfeo , principe o re de’ Ciconl . popolo 
della Tracia (a). 

— Dopo la morte di Orfeo furono istituiti i misteri Or- 
fici in suo onore. 

— Principio del regno di Minosse II , figlio di Licastro e 
nipote di Minosse il vecchio, nell’ isola di Creta ; egli si rende 


(») Orfeo , discepolo di Lino era passato dalla Tracia sna patria 
in Egitto . e vi si era istruito nella filosofia , la teologia , 1' astro- 
nomia , la medicina , la musica r la poesia ; istruito di tutt’ i siste- 
mi pei quali eran passali gli Egiriani per molli secoli , immaginò 
on caos primitivo , che un raggio sfuggito dall’etere venne ad il- 
luminare tutto ad un tratto ; considerò l’ etere , sorgente di dove 
scaturiva la luce, come la causa suprema e primitiva degli dei ; o il 
primo essere emanato dal seno di Dio ; questo primo essere essen- 
dosi posto tra il caos e la not'e avea generato un uovo dal quale fa- 
ceva schiudere tutti gli esseri ; riconosceva dunque due sostanze ne- 
cessarie , Dio e il caos, Dio principio attivo, ed il caos principio 
passivo. Quindi insegnò ai Greci che Dio ed il caos coesistevano ab- 
eterno ; che Dio conteneva in sé tutto ciò che è, fu e sarà; che gli 
astri , gli dei e tutti gli esseri erano emanati da lai ; che diffuso 
in tutti gli esseri che hanno la stessa essenza di lui , £ presente 
ad ognuna delle loro parli ; che è la forza che li ha sviluppa- 
ti e che li governa ; che tutto è da lui , e che egli è lutto ; 
che vi sono altrettante divinità per quante masse vi sono nell’ uni- 
verso ; che Dio creatore, generatore, è incomprensibile ; che la col- 
lezione di questi esseri è la sua immagine ; che gli uomini buoni 
saranno ricompensati ; che l’anima è immortale; ma che vi sono 
delle lustrazioni , delle cerimonie, che la purgano de’ suoi falli ; e 
che la restituiscono al su» principio così pura come ne fu emanala; 
lilialmente che il mondo deve finire e rinascere dalle sue ceneri. Pre- 
tendeva thè i pianeti ed i corpi celesti erano abitati , come' la no- 
stra terra ; indicò nella sua caulogia le diff.-renii alterazioni , secre- 
zioni e forme che avea subito la terra innanzi di essere abitata: am- 
metteva gii Spirili , i demoni e gli eroi. Istituì in Grecia la divina- 
zione, diede de’ dogmi secondo quelli che avea appreso in Egitto, ai 
misteri di Cerere e di Bacco e delle basi meno sconce alle feste 
di Bacco e di Ecate , alle Eleusine, alle Panatee ed alle Tesmoforie; 
raffigurava il dominator del mondo sotto la figura di un drago a due 
teste , una di toro e I’ altra di leone , in mezzo poneva un volto , 
che chiamava faceta di Dio. La mitologia de* Greci era prima un 
ammasso confuso di superstizioni isolate : Orfeo ne formò nn corpo 
di dottrina ; e fu il primo che fece conoscere ai Greci l’uso stabi- 
lito in Egitto di mettere nelle nrne funerarie una moneta per otte- 
,,ii> il passaggio pei fiume infernale. 
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formidabile ai suoi vicini e diviene il padrone del mare (a). 
Pasifae , figlia del Sole, era sua. moglie ja quale gli diè Deu- 
calione, Astrea, Androgeo, Arianna e Fedra. 

1328 - Lampareo, re di Assiria. 

1327 - Regno di Euristeo , figlio di Stenelo e di Micippe , 
figlia di Pelope cugino di Ercole, a Micene e ad Argo. 

1326 * Con-Koug , principe di Pin-tcheou , discendente di 
Tiko, e di Hoang-ti, avo di Houen-ouang, capo della dinastia 
de’Tcheou, viene nel Chetisi, vi edifica una città die chiama 
Tcheou, e si attira il rispetto de’ Chinesi con la sua saviez- 
za; comincia a riconciliarsi l’ affezione de’ popoli per ottenerne 
H trono , mentre che Siao-y cade nel disprezzo. 

132k - Morte di Siao-y , imperatore della China , Ou-ting 
suo figlio , più conosciuto sotto il nome di Cao-lsong, impe- 
disce con la sua prudenza, ed aiutato da Campan suo mini- 
stro , che i Chinesi si dichiarino per Con-kong. Cao-tsong 
regna 59 an. 

1323 - Pelope , figlio di Tantalo , che era sfato costretto 
lasciare la. Lidia a cagione delta guerra che Tros avea loro 
dichiarata, e che si era ritirato nella Grecia , si mette nel 
numero de’ pretendenti d’ Ippodamia , e diviene re di Pisa o 
di Olimpia; dà il suo nome al Peloponneso : divenuto possen- 
te , riporta la guerra in Frigia , e vuole, contro Ilio, figlio 
di Tros , re di Troia , vendicare l'affronto fatto a suo padre. 

— Giove rapisce Ganimede a Tantalo , e lo pone nel cielo; 
ciò che fece dire che Tantalo vedea gli oggetti senza poterli 
prendere. . 

— Pelope fa nuovamente eseguire i giuochi olimpici in onoro 
di Giove (b). 

(a) Minosse II si rese celebre pel sno potere e le sue conquiste ; 
giammai ai eran vedute prima di lui flotte cosi numerose ; esse gli 
servirono a rendersi padrone di tutte le isole vicioe al suo regno; 
questo principe pervenne al più allo grado di gloria; ma egli la oscurò 
con la crudeltà che esercitò verso gli Ateniesi , ai quali , per vendi- 
care la morte di suo figlio Androgeo , impose an tributo inumano e 
obbrobrioso, che consisteva in sette giovani « sette donzelle che do- 
vevano inviargli ogni sette anni. 

(b) Questi giuochi si celebravano ogni cinque anni nella città di 
Olimpia in Clide; gli esercizi di questi giuochi erano la corsa, il gia- 
velolto, la lotta, la piastrella , il salto e la corsa de’ cavalli. Fa- 
cevasi prima uo sacrifizio a Giove , quindi si apriva il peniatlo ; 
la corsa a piedi veniva di poi, ed inseguito quella de’ cavalli 
la quale non si faceva lo stesso giorno. Gli Eleni aveano la direzio- 
ne di questi giuochi e nominavano un certo numero di giudici , per 

Cron. Univ. 16 


Digitìzed by Google 



130 AVANTI 

1322 - Pitea, figlio di Pelopc e d’ Ippodamia, figlia di Eno- 
niao. avo materno di Teseo , regna nella Tracia e a Trezene. 

132! - Pelia , usurpatore del regno di lolco posseduto da 
Eson, considerando Giasone , figlio di quest' ultimo , come 
pernicioso a lui polendo un giorno ritOrgliergli i suoi stati , 
cerca di farlo perire : Giasone gli- sfugge , e va a trovare 
Chirone , che s’ incarica di educarlo. 

— F.uristeo , geloso della riputazione di Ercole, e temendo 
di essere un giorno detronizzato da lui, lo perseguita inces- 
santemente, e non gli permette mai l’ entrata in Alicene, ove 
egli avea fissata la sua corte , e gl’ impone successivamente 
(1. fiorenti incarichi ( che sono le dodici gesta di Ercole) (a). 

presedervi , mantenervi l’ordine ed impedire che si osasse alcona 
frode o sopereheria per- ottenere il premio: questi giacchi duravano 
fintine giorni , perche un solo non sarebbe bastato per tuli' i com- 
battimenti che vi si davano : Pelope fu quello che li rinnovò,' c che 
vi pose- maggior pompa e faceva più grandi preparativi che non a- 
vean fatto i suni predecessori ; dopo di lui furono anche trascurati 
lino ad Ifito , contemporaneo di Licurgo. 

(a) Le dodici fatiche di Ercole furono , cioè : la prima il combat- 
timento contro il leone di Nemca ; la 2 a , quello contro l’ idra di Ler- 
ce ; la 3" , la ptesa del cinghiale di E rimante ; la 4 a , di raggiun- 
gere alla corsa la cerva con piedi di acciaio; la 5 a , di liberare l’Ar- 
radia dagli uccelli del lago Stimfale ; la 6% di domare il toro dcl- 
1' isola di Creta ; la 7 a , di rapire le cavalle di Diomede ; 1’ 8 a , di 
vincere le Amazzoni ; la 9 a di nettare le stalle di Augia ; la IO* , 
di combattere Geritine., re della Betica o d' Epiro; Pii* , di toglie- 
re i pomi d’ oro delle Esperidi, c la 12 a , di ritirare Teseo dall’in- 
ferno. Oltre di qoeste dodici fatiche che Euristeo impose ad Ercole per 
allontanarlo da’ suoi Siati, questo eroe fece multe altre imprese; 
ogni paese ascrisse a suo onore di esser stato il teatro di qualcuna 
di esse : così egli esterminò i centauri presso Folo, uccise Busiride 
in Etiopia , Anteo in Libia , Ippocoone fratello di Tindaro ; Eurito 
re di Ecalia , che volea rifiutargli Jole ; Pendimene , figlio di Ne- 
leo ; Erice , re di Sicilia ; Amico , re de’ Bebrici ; Lieo , re de’ Ma- 
riandini ; Caco , del monte Aventino ; Laomedonte e molti altri ti- 
ranni. Strappò Cerbero dall’ inferno , ne trasse Alreste, liberò Esio- 
ne dal mostro che andava a divorarlo; Prometeo dall’Aquila che gli 
rodeva il fegato, sollevò Atlante curvato sotto il peso del cielo; 
separò Calpe e Abita, chiamale poi le Colonne di Ercole; tolse nn 
corno ad Aeheloo che gli contendeva Deianira ; attaccò financo gli 
Dei , ferì Giunone al seno e Plutone alfa spalla ; minacciò Apol- 
lo ; lottò con Giove, sposò , secondo alcuni narrano , Megara, ma- 
dre di Jota: Omfale , madre di Agesilao; Jole ; Epieasta, madre di 
Tessalo, Partcnope ; Ange , madre di Telefe ; Asliochea , madre di 
Tlepolemo ; Asiidama , madre di Etesipe ; Deianira , madre d’ Ilio ; 
le cinquanta figlie di Testio ; Eie che sposò in cielo ec. Oltre i suoi 
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1321 - Dopo che il ministro Campan si fu ritirato, Cao tsoug, 
imperatore della China, trascura gli alTari inibirci; avvertito 
in un sogno* sceglie per ministro Fou-yue che è un semplice 
muratore , e che nondimeno lo aiutò a rendere all’ impero 
il suo antico splendore. 

— Teutamo, re di Assiria, del quale diccsi esser venule le 
armate all'assedio di Troia. 

1320 - Pico o Giove Italico , figlio di Saturno , sposa Ca- 
nente , figlia di Giano , p regna su gli Aborigeni 37 an. 

— Cenno , secondo figlio di Saturno, fonda Genova , e re- 
gna nella Liguria. 

1319 - Sei regni stranieri inviano ambasciatori a Cao-tsoug. 
imperatore della China, per rendergli omaggio e sottomettersi 
alle sue leggi. 

1318- Tindaro , figlio di Ebalo e di Gorgofonc , figlia di 
Perseo, richiamato da Messenia ove Ippocoone suo fratello lo 
avea obligato ritirarsi è ristabilito da Ercole sul trono di 
Sparta ; sposa Leda , figlia di Teslio , che poi ebbe da Giovo 
Castore e Polluce , Elena e Clitennestra. 

1317 - Cao-tsong con gran pena si sostiene contro la ripu- 
tazione ed i progetti de’ principi di Tcheou; egli vi perviene 
mediante i consigli di savi ministri. 

1316 - Samgar ò proclamato giudice d' Israello. 

— Gli Ebrei adorano di nuovo Baal e ne sono puniti con 
la quarta schiavitù sotto Kubin, re di Canaan che dura £0 anni. 

131 i - Gordiano primo re di Frigia (a). 

1313 - Nestore, figlio di Neleo ,- comincia a regnare a Pi- 
los; andò all’ assedio di Troia in un’ età molto avanzata , e 
servì molto i Greci con i suoi consigli. 

— Gli Sciti allettati della scienza di Tamiride , lo fanno 
loro re. 

1312- Giasone , all’età di 20 anni, lascia il ritiro di Chi- 
rone, va alla corte di Iolco, si fa conoscere pel figlio di Eson, 
e ridomanda a Pelia il trono di suo padre. Pelia odiato dai 
suoi sudditi , non osa nulla intraprendere contro di lui. 


figli, molti guerrieri o uomini celebri di questo secolo e de’ seguen- 
ti, si attribuirono ad onore di discendere da questo eroe ; molte 
città fìnaoco pretendevano di aver avuto per fondatore Ercole , Ali- 
se nelle Gallie, Ercolano in Italia ecc. 

(a) Gordiano si è reso illustre per il nodo Col quale era attaccata 
una fune ad uu suo carro, e che il Macedone Alessandro, dicci secoli 
dopo recise prima di andare alla conquista dell’ Asia. 
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1310 - Regno d'Augia, figlio del Sole, nell' Elide.- 

— * Tideo e Meleagro stabiliscono Oeneo loro padre sul trono 
di Calidone in Etolia , che i figli di Testio gli aveau rapito. 

— laniseo , re di Sicione. 

— Amico, re de’ Bebrici , fratello di Antiope, regina delle 
Amazzoni, avendo voluto opporsi al passaggio di Ercole per 
i suoi stati , è ucciso da questo eroe; Ercole dà la sua città 
a Lieo suo compagno d’ armi (a). 

— Regno di Cocalo in Sicilia ; fu presso di lui ove si ri- 
tirò Dedalo per fuggire la collera di Minosse II, re di Creta. 

— Antiope regina delle Amazzoni, si rende celebre con le 
sue vittorie; viene nell’ Asia-minore ove fonda Eleso, e siuo 
nella Grecia ove incendia il tempio di Delfo. 

■ — In Italia si professa il culto di Pilumno e di Picumno (b). 

— Si rgnde in Italia un culto a Pico o Giove Latino (c). 

— Circe istituisce le corse de’ carri in oDore di suo padre 
Apollo. 

1308 - Egeo , figlio di Pandione II , ritorna in Atene , ne 
caccia i Metionidi , discendenti di Eretteo , e si rimette in 
possesso di questo regno. 


(a) Le tante azioni fatte o attribuite ad Ercole , come sono state 
riportate complessivamente più sopra, qualora si avessero voluto di- 
stribuire cronologicamente avrebbe richiesto un esteso dettaglio; ci 
limiteremo ad indicare secondo 1’ ordine le più principali nella sto- 
ria di quei tempi , polendosi per quelle che sono omesse supporne 
approssimativamente l’epoca- dopo aver percorso l’ordine stabilito 
negli avvenimenti. 

(b) Queste due divinità presedevano agli auspici de’ matrimoni ; 
per cui erigevansi per essi de’ letti ne’ tempi. Alla nascita di un fan- 
ciullo , quando mettevasi a terra , Io raccomandavano a quelle di- 
vinità, per timore che il Dio Silvano non gli fosse nocivo. Picumno 
era particolarmente onorato presso gli Etruschi; esso presedeva agli 
auguri, alla tutela de’ figli ed al matrimonio; lo credevano che fosse il 
genio del «tartto.Picumno fu particolarmente onoralo da’ mugnai perchè 
suppone vasi fosse staio l’ inventore del modo come macinare il grano, 
e Picumno era chiamato Sterquilino , perchè gli si attribuiva l’in- 
venzione dell’ arte di concimare le terre. 

(c) Pico , figlio di Saturno, fu un principe perfetto; diede la pre- 
ferenza, fra le altre ninfe, alla bella Canenta , figlia di Giano ; sic- 
come egli morì alia caccia in un’età poco avanzata , si disse che 
era stato cambialo in picco verde, uccello ehe in latino ha lo stesso 
suo nome ; aggiungevasi ancora che Circe avea operato questo cam- 
biamento , toccandolo con la sua bacchetta per punirlo della sua in- 
seusibilità. Pico dopo la sua morte fu onorato e messo nel numero 
degli dei iodigeti. 
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1308- Lieo, secondo figlio di Pandione II. va a cercare un 
asilo , per sottrarsi ai sospetti di suo fratello Egeo , presso 
Sarpedonte loro zio, si stabilisce nel paese do’ Termili nel- 
1' Asia'tninore e dà di poi il suo nome alla Licia. 

— Pirotoo , figlio d’ Issione , comincia a regnare sopra i 
La pi ti. 

— Evandro, figlio di Sarpedonte I, sposa Laodamia, figlia 
di Bellerofonte e regna su la Licia. ' 

— Ercole è iniziato ne’ misteri di Eieusi , secondo i mar- 
mi di Paro. 

1307 - Minosse II , re di Creta , reprime il brigantaggio 
de’ Fenici nelle isole della Grecia. 

1306 - Teseo figlio di Nettuno o di Egeo e di Etra , fi- 
glia di Piteo , cammina su le tracce di Ercole , e distrugge 
con lui i briganti dell’ Attica. 

1305 -Ercole vince Antiope, regina delle Amazzoni, e la « 
dà a Teseo, il quale ebbe da lei Ippolito. 

— Polidoro , re di Sicione. 

1303 - Fondazione di Ercolano in Italia , e di Alisa o A- 
lessia, capitale della Gallia Celtica, da Ercole. 

> — Fauno o Mercurio , domina sopra le popolazioni che 
Pico o Giove avea governate nelle vicinanze del Gianicolo. 

1302 -Edipo, figlio di Laio II, re di Tebe, e di Giocasta, 
che suo padre avea fatto esporre per evitare le sciagure mi- 
nacciaiegli dall’ oracolo, e che era stato allevato ed' adottato 
dalla sposa del re di Corinto, prevenuto di quanto avea detto 
l’oracolo , e temendo di essere l’uccisore di Pilibio che egli 
considerava come suo padre, si esilia da Corinto , prende la 
strada della Focide, ed incontra in uno stretto passaggio Laio 
suo padre, montato sopra un carro: insultato dalle sue guar- 
die egli uccide questo principe. 

— Creonte, figlio del re di Corinto e fratello di Giocasta , 
sale sul trono di Tebe dopo la morte di Laio. 

— Peleo, figlio di Eaco, regna dopo suo padre nella Ftioti- 
de e su i Mirmidoni dell' isola Egina. 

— Suo fratello Telamone regna nell’ isola di Salamina ed 
a Megara. 

— Melampo, nipote di Giasone , estende il culto di Bacco 
nella Beozia ed in tutta l'Attica; insegna ai Greci I’ arte della 
divinazione, e le cerimonie degli dei dell' Egitto. Melampo fu 
annoverato nel numero degli dei della medicina dopo la sua 
morte. 

— I Baccanali sono stabiliti in tutta la Grecia ; Clarone 
contribuisce a regolarne le cerimonie. 
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1301 - Regno di Oileo , padre di Ajace, nella Locride. 

— Sardo, figlio di Ercolo o di Maceride , conduce una co- 
lonia di Libii nell’ isola di Icnusa , che riceve da Ini il no- 
me di Sardegna. 

— Cimo , altro figlio di Ercole , dà verso questo tempo 
il suo nome alla Corsica. 

— Alcinoo comincia a regnare a'Corcira su i Feaci; suo fra- 
tello Locro passa nella Magna Grecia con una colonia che 
prènde il suo nome e vi fonda la città di Locri. 

— Tuscolo, figlio di Ercole, regna nell’Etruria. 

— Agesilao , figlio di Ercole , e di Omlale , regna nella 
Lidia. 

— Per ordine della pitia di Delfo , di cui Trofonio avea 
riedificato il tempio si stabilisce l’ oracolo di Trofonio a Le- 
badca in Beozia (a). 

(a) Questo oracolo sussistette lungo tempo dopo quelli di tutta la 
Grecia; vi erano vicino al medesimo de' giuochi ove tutta la gioven- 
tù andava a riunirsi. Quest’ oracolo si rendeva con più grandi ceri- 
monie di qualunque altro dio. Secondo Pausania il tempio di Trofo- 
nio era in pn bosco che gli era consacrato; quando venivasi a con- 
sultarlo , bisognava praticare certe cerimonie : prima di scendere 
nell’antro ove si riceveva il responso , dovessi passare in una cap- 
pella dedicata al buon Genio ed alla fortuna; purificarsi dovessi con 
l’astinenza delle cose illecite, facevasi oso di bagni freddi, sacrifica- 
vasi a Trofonio, a Giove , a Saturno c vivevasi solamente con carni 
sacrificate. Per, sapere se Trofonio approvava che si discendesse nel 
suo antro , dovessi prima consultare le viscere delle vittime; se gli 
auspici erano favorevoli coudacevasi il consultante , la notte al fiu- 
me Ercino , ove due fanciulli gli stropicciavano tutto il corpo di 
olio , quindi lo conducevano sino alla sorgente del fiume , e gli fa- 
cevano bere due sorte di acqua, quella di Lete che scancella dall’a- 
nimo qualunque pensiero profaoo , e quella di Moemosine, che ave- 
va la virtù di far ritenere tutto ciò ^he si doveva vedere nell’antro 
sacro. Dopo lotti questi preparativi si faceva vedere la statua di 
Trofonio al quale bisognava dirigere una preghiera. Erasi vestito con 
una tunica di lino ornata di strisce sacre, quindi menavasi all’ ora- 
colo, il quale era sopra una montagna ove alla cima trovavasi un 
recinto formato di pietre bianche , e sul quale iunalzavansi degli 
obelischi di acciaio. In questo recintò vi era una caverna tagliata 
nel masso dalla mano dell'uomo in forma di forno; Colà si trovava 
no buco molto stretto nel quale si discendeva con piccole scale , in 
fine delle quali si trovava un’altra caverna , ove bisognava coricarsi 
per terra e tenere in ogni mano nna composizione di miele che si 
portava espressamente, quindi passati i piedi in questa seconda ca- 
verna sentivasi trasportato con molta violenza. Colà dichiaravasi 
allora l’ avvenire ; ma non a tatti nella stessa maniera ; gli ani sea- 
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1300 - Piritoo , re de’Lapiti, sposa Ippodamia , figlia ili 
Adrasto, che fu poi re di Argo ; avendo invitato i centauri 
alla solennità del matrimonio, questi vogliono insultare le 
donne ; Ercole e Teseo vi si oppongono; Eurite, Uno di essi, 
vuole anche rapire Ippodamia, Teseo l'uccide ; Pirotoo ri- 
conoscente e colpito di ammirazione per 1' azione di Teseo , 
si unisce a lui e diviene suo compagno. 

1295 - Uccisione di Androgeo , figlio di Minosse H , re di 
Creta ; essendo andato in Atene per assistere ad alcuno fe- 
ste, combattè con tanta fortuna che riportò tuli’ i premi. La 
gioventù di Megara e di Atene, offesa di tali successi, ov- 
vero gli Ateniesi ed Egeo inquieti de’ suoi legami con i Pal- 
lantidi, gli tolsero la vita quando egli era su i confini dcl- 
1’ Attica e ritornava presso suo padre (a). 

— 11 tempio di Delfo è saccheggiato da’ Driopi e da’ Fle- 
gieni. 

— Minosse istituisce i giuochi funebri in onore di suo fi- 
glio Androgeo. 

1294 - Per metter fine ad una fame e ad una siccità straor- 
dinaria che desolava la Grecia, gli Ateniesi avendo fatto im- 
molare le figlie del lacedemone Iacinto, che si era stabilito 
nella loro città , Minosse esigette da essi , innanzi di accor- 
dar loro la pace , che gli manderebbero in tributo ogni sette 
anni, sette giovàni ed altrettante donzelle : ciò che poi diede 
occasione alia storia del minotanro. 

— Una prima colonia di Liguri passa in Sicilia. 

tivano, altri vedevano. Cscivasi finalmente dall’antro delta stessa 
maniera come si era entrato, e i piedi innanzi, cbiedevasi subito al 
consultante cosa aveva veduto, e veniva menato ancora tutto stor- 
dito nella cappella del buongenio ; ivi gli si lasciava riprendere i 
suoi sensi c quindi scriveva sopra un quadro ciò che aveva veduto 
o inteso ed i sacerdoti allora servivano d’ interpetri. 

(a) Gli Ateniesi raccontarono di poi , per salvare la riputazione di 
Egeo , che Nettuno aveva inviato nell’ isola di Creta il toro di Ma- 
ratona per punire Minosse come , essendo padrone del mare, aveva 
trascurato di rendergli omaggio; che questo toro avendo passato" il 
mare, ed avendo incontrato Androgeo sat suo cammino , gli aveva 
tolto la vita. La distruzione di questo toro fu una delle gesta di Te- 
seo. Comunque sia stato , Minosse per vendicare la morte di An- 
drogeo suo figlio, allestì le sue flotte e piombò su l’Attica , dichia- 
rò la guerra agli Ateniesi ed a'Mcgarcsi ; cacciò Ncso fratello di E- 
geo , dalla città di Nisa, vicino Atene, col tradimento di Scilla, figlia 
di Niso, che no riportò il disprezzo di Minosse medesimo e si gettò 
nel mare. 
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1293 - Edipo , informato che Tebe è desolata dalla sfinge, 
vi si conduce , attacca il mostro e lo fa perire ; in premio 
della vittoria , sposa , senza conoscerla , sua madre Giocasta 
dalla quale ha due figli, Eteocle e Polinice, e due figlie, An- 
tigone ed Ismene. Creonte , fratello di Giocasta , è obligato 
di cedere il suo trono ad Edipo. 

— Ribellione di Konei-fang, capo degli Hiun-yun; è sedata 
da’ Ohinesi con tre anni di guerra. 

— Pelia, stanco di vedere da lungo tempo Giasone suo ni- 
pote alla sua corte , e non volendogli restituire il trono di 
suo padre, lo consiglia di andare a placare i Mani di Prisso, 
figlio di Atamasi, massacrato nella Colchide, e gli promette che 
al suo ritorno gli restituirà il trono di suo padre Esone , se 
ne riporta il vello d' oro che Prisso vi ha sospeso nel tempio 
di Marte. Questa spedizione è annunziata in tutta la Grecia, 
e gli eroi più distinti vengono d'ogni lato per prendervi parte. 

1292 - Spedizione degli Argonauti per andare in Colchide 
a conquistare il vello d’ oro (a). 


(a) Cinquaotaqoattro principali guerrieri formano questa spedizio- 
ne ; Ercole benanche , che vi si unisce, deferisce a Giasone i’ onore 
di esserne il capo. Partono dalla Tessaglia, visitano Lemno e Samo- 
tracia, entrano nell’ Ellesponto, costeggiano i’Asia-minore, ed escono 
nel Ponte-Eusino; dopo una navigazione lunga e pericolosa giungono 
in Colchide. Eete re di Colchide , pria di rilasciare il vello d’ oro , 
impone a Giasone I* obligo di ridurre sotto il giogo i due tori di 
Vulcano , di sottometterli all' aratro, e di farli lavorare quattro ju- 
geri di terra per seminarvi i denti di un drago da’ quali dovean na- 
scere degli uomini armati che dorrebbe combattere ; e finalmente 
uccidere il mostro che vegliava alla custodia del vello. Giasone me- 
diante l'aiuto degl'incantesimi di Medea, che ha saputo renderla sen- 
sibile , esegue queste fatiche , addormenta il mostro e toglie il de- 
posito prezioso. Tutti due fuggono da Colchide ; perseguitati , semi- 
nano le membra di Absirto per ritardare i passi di Eete; dopo aver 
lasciato il Ponte-Eusino giungono nell’ Adriatico e quindi nel mar di 
Sardegna ; arrivano alia corte di Alcinoo , re de’ Feacl, ove la flotta 
di Colchide l’incontra; celebrano il toro matrimonio e quindi gli 
Argonauti si dividono e gli sposi ritornano a Iolco, con la gloria di 
esser riusciti in una intrapresa in cui Giasone dovea perire. — Non 
vi è avvenimento che sia stato più celebre, e che abbia più esercitato 
gli scrittori ed i poeti di qnel tempo quanto questa spedizione. Se 
vuoisi averne ona giusta idea , bisogna considerarla come la prima 
intrapresa de* Greci per stabilire un commercio marittimo, estendere 
i loro stabilimenti sino nell’ Asia e portarvi delie nuove colonie 
dalla Grecia , che cominciava a soprabbondare di abitanti ; per riu- 
scirvi vi bisognavano molti bastimenti e molta gente. La nave Argo 
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1291 * Cizico , re della Proponitele, prendcmlo j»li Argo- 
nauti per pirati, impedisce loro di approdare alla sua citta,* 
la (piale divenne -, poi celebre sotto il nome di Roma (C Asia . 
Egli è ucciso in uu combattimento. 


solamente è celebrata , ma dovrà essere il bastimento ammiraglio clic 
portava tutt’ i capi della spedizione. Tutta la Grecia vi prese parte; la 
storia di Frisse ne avea dato l’occasione, voleasi vendicare la sua mor- 
te: la brama di rientrare nel regno , che Aete , re di Colchide , avea 
promesso a Frisse , determinò Giasone , suo parente, a recarvisi e, per 
ilare più splendore a questa spedizione , fece invitare tutt' i principi 
greci ad unirsi a lui ; a questi principi si unirono quante persone istrui- 
te vi erano in Grecia : Tilt abile marino ; Orfeo' die con gli accor- 
di ed il cauto dovea allcttare la noia della navigazione , arte clic sino . 
allora era poco conosciuta da’ Greci, 1 che poco allonianavansi dalle co- 
ste ; si consultò Chinine , il quale diede un nuovo calendario. I- cin- 
quantaquattro principi che componevano la spedizione erano Giasone, 
come capo ; Ercole; Acaslo, tiglio di Peli»; Furile cciitauro; Menoc- 
zio , padre di Patroclo ; Admeto , re di Ferirle ; Fialide, figlio di 
Mercurio ; Amlìarao ; Amlidamn ; Cefeo , figli di Aleo re di Ar- 
cadia ; Ambone, figlio di Iperasio, re di Pallone in Arcadia ; Tilis , 
pilota hcozio ; Ancoo , figlio di Nettuno ; Aivgeo , figlio di Licurgo , 
re de’ Tegeati in Arcadia ; Argo , figlio di Frisso ; Polluce , figlio di 
Giove e di Leda; Castore, tìglio di Tindaro e di Leda; Peleo; Aste- 
rio, della razza degli Fetidi ; Asterie , fratelli) ili Nestore; Augia , 
ie di Elide o di Olimpia ; Calais e Feto , figli di Borea o di Fineo e 
di Oritia ; Ceneo , figlio di Flato ; dito ed Itilo , figli di Furila , re 
di Fcalia ; Fmncdontc , tiglio di Bacco c di Arianna ; Oeucalionc e 
Craleo , figli di Minosse II e di P.isifac , re di Creta ; Foliione, tiglio 
di Mercurio ; Ergino ed Eufeo , figli di Nettuno,; Glauco, figlio di 
Sisifo; 1 limone, celebre indovino ; Ida e Linceo, figli di Ani lareo; lolao, 
nipote c compagno di Ercole; lliclo, figlio diTcstio; Iticlo , padre di 
Protesilao ; Laerte , |>adrc di Ulisse ; Linceo , figlio di Epito; Meleagro 
c Tidco, figli di Oenep , re. di Calidonc; Mopn celebre indovino; Bu- % 

teo ateniese ; Nauplio li tìglio di’NetUmo ; Neleo c Pei telimene suo fi- 
glio ; Oileo , padie di Ajacc; Telamone, Teseo, Piriloo. Tutti gli av- 
venimenti che circondano questa spedizione provano che già i. Greci 
avean (atto glandi progressi nella civilizzazione; 1 ossi avevano dei savi 
per dirigerli , de’ capi valorosi per comandarli c de’ poeti o degli sto- 
rici per celebrarne le azioni. Questo saggio latto dagli Argonauti lece lo- 
ro conoscere il cammino da tenere per stabilii e il loro commercio lungo 
le coste del Pont’ Furino ; percorsero le coste orientali dell’ Asia , tra- 
versarono il Bosforo e le Paludi- Mcotidi ; al ritorno andarono in tutto 
il Medi terra neo , sino alle colonne d’Èrcole. Innanzi di separarsi fecero 
una lega contro tutti quelli che vorrebbero attaccarli , r por renderla 
più solenne , si recarono nella pianura dell’El’de per celebrarvi 1 giuo- 
chi olimpici. Intanto devesi osservare clic lu stona della Grecia , per 
tutto questo secolo ed il precedente , presenta una serie di avvenimenti 
che , senza i podi assai più numerosi degli stonici presso questa .nazione, 
non *vrcbbp pipvjto alcuna varietà-; ma la . necessita .per ognun degli 
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1290 - Polluce ed alcuni Argonauti , battati dalle tem- 
peste , attaccano Amico , figlio di Nettuno, re de’ Bebrici, 
che attirava i viaggiatori iu una foresta per massacrarli. 

— Giove fa passare a Prometeo, liberato da Ercole, l'im- 
mortalitb, che Chirontr doveva alla sua qualità di fi gl io di 
Saturno, e pone Chirone , ferito da Ercole nel combatti- 
mento de' Centauri . nello zodiaco , formandone la costel- 
lazione del Sagittario. ’ 

— Istituzione delle feste agonali in onore di Giano , so- 
prannominato Agonia, da Mercurio Albano o bau no , in 
Italia. 

— Autolico , figlio di Mercurio , altro argonauta, s'im- 
padronisce su le Amazzoni di Sinope che pone a sacco; e 
ristabilendola se uè fa considerare come il fondatore : se- 
condo alcuni autori era avo materno di Ulisse. 

1289- Altri Argonauti sono gettati su gli scogli dell'Egitto. 

— Una seconda colonia di Liguri passa in Sicilia con- 
dotta , secondo alcuni, da Siculo , che da il suo nome a 
quest'isola, 80 anni innanzi la presa di Troia; altri pon- 
gono Siculo molto prima e tutti convengono che diede il 
suo nome all' isola Triuacria. 

— Reguo di Evandro, figlio di Nicostrato, in Arcadia (a). 

autori de’ celebri poemi, come quelli desìi Argonauti, l’ Iliade e l'Odis- 
sea , la Tebaide , la maggior parte delle tragedie d' Eschilo , di Euri- 
pide e di Sofocle , anche l’Eueidc ed altre opere antiche dalle quali 
si è presa la parte storica alla lettera , la necessità per ognuno di que- 
gli autori di moltiplicare gli eroi o gli attori de’ loro poemi, e di pren- 
derli tra gli uomini già celebri , per dare maggior interesse alla loro 
opera , léce trascurare i riguardi dovuti alla cronologia : cosi essi ban 
fatto vivere Chirone , Tiresia , Proteo , Esculapio , Nestore , le Sibille 
per molte età di uomini , onde supporre i loro eroi istruiti da essi ; 
così han compreso tra gli Argonauti Calai» e Zete, Glauco, padre 
di Bcilero fonte , e molti altri che erano d’ un secolo anteriore a questa 
spedizione. Si troverebbero infiniti esempi simili in Omero ed in Vir- 
gilio ; ristabilendo per mezzo dell’ ordine naturale della cronologia ognu- 
no di questi uomini celebri alt’ epoca della sua esistenza , come figli o 
discendenti d’ un altro uomo celebre di tempi anteriori , si scoprireb- 
bero facilmente tutte le infedeltà de’ poeti ed i loro errori di cronolo- 
gia ; cesserebbe allora quella confusione che sembra esistere in questa 
parte della storia, e che l'ba fatta trattare cosi ingiustamente di favo-' 
la , perchè è stata abbellita da’ poeti. 

(a) Evandro eccitò i popoli dell' Arcadia a darsi alla coltura delle 
terre ed alla educazione delle gregge. Gli uomini occnpavansi ad arare, 
coltivare , sementare ed a raccogliere le api nelle arnie ; le donne a tes- 
sere la lana , a spremere 11 miele , a filare il lino ed a premere il latte. 
Questo paese sotto un così buon principe offrì l’ aspetto più antidato ; 
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ia88 -Regno di Kebimi , ultimo raja di Bengala della 
dinastia de' Pandwans. 

— Cisseide regna nella Grande Frigia ,• ebbe per figli 
Otreo, Migdone ed Ecuba. 

— Acasto , figlio di Pelia , re di Jolco , istituisce dei 
giuochi funebri in onore di suo padre e degli Dei inferna- 
li ; egli li fa celebrare dagli Argonauti , al ritorno dalla 
Colchide : questa è benanche 1 ' epoca della discesa di Er- 
cole nell' inferno per ritirarne Alceste , sposa di Admeto. 

1287 - Le terre di Calidonia sono esterminate da un cin- 
ghiale , che Diana ha inviato per vendicarsi di Oeneo che 
l’ha dimenticala ne’suoi sacrifizi : Giasone lo attacca, Mop- 
so lo ferisce ; è ucciso da Ataianla figlia di Jasio , re di 
Arcadia, e da Meleagro ; i Cureti se ne contendono le spo- 
glie con gli Etolii sotto le mura di Calidone ; Meleagro vi 
uccide i due fratelli di sua madre Altea , e si ritira dalla 
zufia ; la guerra continua tra gli Etolii ed i Cureti. 

— Medea aiuta Giasone a riprendere da Pelia suo zio il 
trono di suo padre ; perviene a far scannare questo prin- 
cipe dalle sue proprie figlie: Acasto, figlio di Pelia, suc- 
cede intanto a suo padre , e costringe Giasone ad abban- 
donare la Tessaglia e ritirarsi a Corinto con Medea. 

1286 - Meleagro si rimette alla testa degli Etolii, e, vin- 
citore de’ Cureti che avevano voluto rapire le spoglie del 
cinghiale di Calidone , le abbandona ad Ataianla , figlia di 
Jasio , re di Arcadia. 

ta 85 - Regno di Laomedonte a Troia; ne edifica le mura 
con l'aiuto di Nettuno e di Apollo, che era stato cacciato 
dal cielo : Laomedonte fu padre di Priamo , re di Troia, 
e di Titone, re di Abido, il quale sposò Aurora. 


tutt’ i piaceri e tutte le ricchezze della natura vi erano gustate ; si ce- 
lebravano delle feste campestri in onore di Pane , dio de* pastori -, si 
componevano delle poesie pastorali e de 1 balli ingegnosi. Questo regno 
fu celebrato da’ poeti greci , come 1’ età pastorale o patriarcale della 
loro nazione. L’ Arcadia dopo lungo tempo fu considerata come la culla 
delle arti campestri ( V. Pelatgi J. Era un paese cosi fertile e per 
conseguenza così felice , che i capi di ogni città erano come tanti pic- 
coli re. Da Licaonc , che aveva avuto cinquanta figli i quali eranst 
messi alla testa di varie colonie per andare a popolare de’ paesi lontani, 
sino ad Evandro che passò in Italia , si trova una folla di re di Ar- 
cadia ebe regnarono nello stesso tempo , gii uni a Tcgea ed a Parnasio, 
gli altri a Pallene ; ciò che implica una confusione nella storia di que- 
sto paese. 
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1284- Nascila di Cliilic , figlio di Coti-kotig , principe 
di Tclicott , che si rese così celebre come suo padre e da 
cui soni Ouen-ouaug , fondatore della terza dinastia chinesc. 

1283 - Regno di Fauno o Mercurio italiano nel Lascio (a). 

— Egeo , re di Atene. , 

1281 - Elettro , Mestore , e Stendo regnano contempo- 
raneamente in Micene. ' .1 

1280 - Ercole , che avea lasciato gli Argonauti innanzi 
di arrivare nella Colcbide , prende Troia: Priamo ed Esio- 
ne , figli di Lnomedonte , sono condotti prigionieri in Gre- 
cia : la Frigia c afflitta da tuli’ i flagelli che Apollo e Net- 
tuno vi mandano. - . . ■ . . 

— Stabilimento del culto delle ninfe Camene (b). 

— Eteocle , re di Orcoraane , innalza , secondo alcuni, 
il primo tempio alle Grazie. 

— Stabilimento del cullo di Esculapio nella Grecia (c). 


(a) Fanno , Tiglio dì Pico o Giove, c nipote di Saturno , aveva intro- 
dotto nell’ Italia il enfio d'alcuni suoi dei. La cura che prendeva a tenersi 
rinchiuso c nascondersi alla vista-, aggiunse al rispetto che ispirava , e 
la riconoscenza pubblica gli accordò dopo la sua morte gli onori divi 
ni. Egli aveva messo Pico suo padre nel rango de’ suoi dei , c confe- 
rito à Fauna sua moglie il dono di profezia mentre clic era ancora vi- 
vente ; essa fu chiamata la buona dea da’ Romani; la chiamavano be- 
nanche Fecnnnn ; era adorala da’ Sabini ; dagli Umbri , da’ Toscani , 
ed anche da’ Latini. Quest’epoca è anche quella iu cui i popoli d’Italia 
ammisero nel loro culto i Faiiui, i Silvani , i Satiri , i Tiliri , i Si- 
leni , i Pani , le Ninfe ecc. Gli Etruschi gli dieder loro Pale per la dea 
delle campagne , Vertunno pei dio c Pomona 0 Norti per dea de’frutti 
e de’ giardini , ecc. • J 

(b) Le Nintc Camene cfano invocate da’ poeti latini ( canta e amac- 
narj innanzi ohe il grecismo fosse penetrato presso di essi , cioè' in- 
nanzi il culto delle muse greche : queste ninfe crai) chiamate Atellane 
nella Campania. 

(c) Esculapio presso gli Egiziani era un antico re il quale crasi dato 
allo studio della medicina , e che lo credean figlio de’ loro dei. I Gre- 
ci appropriandosele, ne fecero un figlio di Apollo c di Coronide , fi- 
glia di Elegia , re de’ Lapili , clic si sgravò di lui sul monte Tittio- 
ne , dalla parte di Epidauro , ove avcala condotta suo padre ; c sicco- 
me Coronide in greco vuol dire, cornacchia , si disse che Esculapio era 
nato sotto la figura di un serpente da' un uovo di questo uccello. 
Nutrito da una donna chiamata Trigona^ fu istruito alla scuola di 
Chitone , nella quale fece rapidi progressi nella conoscenza de' semplici c 
nella composizione de’ rimedi ; passò per 1’ inventore c pel dio della me- 
dicina, accompagnò Ercole c Giasone nella spedizione della Colcbide , c 
lese rilevanti servigi agli Argonauti ; poco contento di guarire i malati, 
si favoleggiò che risuscitasse anche i morti. Plutone Io citò innanzi al tri- 
bunale di Giove, dolendosi che 1' impero de’ morti era considcrahilmcnlc 
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1 280 - Evandro l isi, aura le feste lupercali in Arcadia in 
onore del dio Pane. 

1279 - Gli Ateniesi danno il loro primo tributo a Minos- 
se re di Creta» 

1278 - Giasone repudia Medea e sposa Creusa o Glauee, 
figlia di Creonte re di Corinto ; Medea, per vendicare rpie- 
sio affronto , manda in dono a Creusa una scotola dalla 
quale n’esce un fuoco che incendia il suo paiamo e la fa 
inerire miseramente ; dopo di che questa maga ritorna nel- 
la Colchide e ristabilisce Aete suo padre sul trono , dal 
quale una fazione di ribelli ne lo aveva caccialo Giasone 
va ad aiutarlo e fa la conquista d’ nnff parteidalTAsìa. Se- 
condo altri questo eroe muore in Tessaglia o schiaccialo 
sotto i frantumi del vascello degli Argonauti. 

12^5 - Morte di Barac. Quinta schiavitù degli Ebrei sotto 
i Madianiti che dura sette anui. 

1274* Teseo forma il progetto di discendere nell’inferno 
con l'iritoo per rapire Proserpina , Piriloo vi resta ed Er- 
cole ne trae Teseo. '» • > . , ; ì • • . 

— 1 Siculi passano dall’ Italia nella Trinacria novan- 
ti anni prima dell’incendio di Troia. i, • 

127 Dopo aver accompagnala lungo tempo Ercole nel- 
le sue spedizioni, Teseo ritorna in Alene $ si fa conoscere 
essere il figlio di Egeoi$ i Pallantidi , figli di Pallaole , 
fratello di Egeo , che si credevano i soli eredi , cospirano 
contro questo principe. Pallante ed i suoi figli cadono sotto 
i colpi di Teseo. K . 

1272 - All’ epoca in, cui doveasi dare dagli Ateniesi il 
secondo tributo a Minosse, Teseo volendo liberarne la sua 


diminuito, c correva pericolo di vedersi interamente deserto, in modo 
die Giove irritato uccise Esctilapio con un colpo di fulmine. A pollo, sde- 
gnato della morte di suo figlio , uccide i Ciclopi clic avevano forgiato il 
fulmine di cui crasi servito Giove. Poco fcmjio dopo la sui morie Escu- 
lapio ricevette gli onori divini , c formò ne! ciclo la costellazione del , 
rerpentario. — Questo culto fu dapprima stabilito in Epidnuro luogo 
della sua nascita; di là si sparse ben presto nella Grecia; cita onorato 
in Epidauro sotto la figura di un serpente , o di un nomo seduto so- 
pra un trono con un bastone in mano , c poggiando l'altra. sopra la 
lesta di un serpente con uh cane sdraiato a lui vicino. Il gallo, il ser- 
pente , la testuggine, simboli della vigilanza e della prudenza, gli era- 
no consacrati. Il suo tempio era sempre pieno di malati ; vi si conser- 
vavano delle tavolette in cui erano descritte le guarigioni clic se n’orano 
ottenute: Si disse clic Ippocratc avesse avuto conoscenza di questa pre- 
ziosa raccolta. . • • . . 
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patria , si offre? egli slesso di sodare in Creta con sei gio- 
vani senza che fossero estratti a sorte : egli vi va nell’ in- 
tenzione di uccidere il Minotauro ; vedendolo Arianna , 
figlia di Minosse , gli d'a un gomitolo di filo mediante il 
quale esce dal laberinto. Lasciando 1’ isola di Creta rapi- 
sce Arianna e l’abbandona poi nell'isola di Naxo ove Bacco 
la difende. 

ta6q - Ercole scende all' inferno e ne trae Alceste , una 
delle figlie di Pelia, e la restituisce ad Admeto suo sposo, 
re di Tessaglia , o piuttosto Alceste , accusata della morte * 
di Pelia , perseguitata da Acasto , è difesa da Ercole che 
la rende a suo marito. 

— Una colonia d' Arcadi passa in Italia sotto la condotta 
di Evandro , che c accolla aa Fauno , e si fissa nel Lazio, 
nel luogo medesimo in cui fu poi edificata Roma , sessan- 
t' anni innanzi la presa di Troia (a). 

— Verso questo tempo la città di Padova è edificata 
nell' Etruria. 

1268 - Gedeone , figlio di Gioas, della tribù di Manasse, 
attacca i Madianiti e gli Amaleciti riuniti al numero di tao 
mila uomini con un esercito di 3o mila , che riduce a 3oo 
solamente , e rimanda il rimanente ; entra nel campo dei 
suoi nemici che vicendevolmente si uccidono e prendono 
la fuga ; egli li perseguita , fa prigioniere Zeb e Salmana 
loro re , che avevano ucciso i suoi fratelli , e li uccide ; 
libera cosi gli Israeliti dalla quinta schiavitù, diviene loro 
giudice , e li governa in pace per 4° anni. Gedeone di- 
strasse 1’ altare di Baal ove sacrificavano gl’ Israeliti ed 
innalzò un altare a Jehovah ; eresse benanche un efod 
miracolosamente con i tesori de' Madianiti , che gli Israeliti 


(a) Evandro innalzi il primo in Italia un altare ad Ercole, v‘ istituì 
le feste censualie in onore di Nettuno , le quali furono poi rinnovate da 
Bornolo. Evandro portò in Italia il culto delia maggior parte delle divi- 
nità de* Greci ; istituì i primi sacerdoti salii , come anche i lupercali , 
e dopo la sua morte fu anch’ egli posto tra gli dei. Evandro portando 
in Italia 1’ agricoltura , introdusse anche l’ uso delle lettere, che tino al- 
lora vi erano state sconosciute , e così si attirò , e più ancora con la 
sua saviezza , la stima ed il rispetto degli Aborigeni , che senza averlo 
preso per loro re, gli obbedirono come un uomo amico degli dei. Vir- 
gilio suppone che vivesse ancora all' arrivo di Enea , e che facesse al- 
leanza con lui. Alcuni autori credono che Evandro fosse il Saturno dei 
Latini e che il suo regno fosse 1* età d’ oro per 1* Italia. 
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adorarono di poi e che cagionò la rnina della casa di Ge- 
deone. 

1268 - Crinisio, principe troiano, contemporaneo di Lao- 
medonte, fuggendo i flagelli della Frigia, giunge in Sicilia 
e vi sposa Egeste e diviene padre di Acesle. 

1266 - Morie di Cao-lsong , imperatore de' Chinesi che 
governò in pace per 5 g anni ; dopo la sua morte 1 ' impe- 
ro decadde dal suo stato di splendore sotto il regno di 
Tsou-Keng suo figlio , che duro sette anni. 

1263 -Al tempo del terzo tributo degli Ateniesi a Mi- 
nosse II , Teseo si conduce una secouda volta in Creta , 
uccide il Minotauro e sposa Fedra, ritorna in Atene. Egeo, 
ingannato dalla vela nera del suo vascello, si precipita nel 
mare , che poi portò il suo nome. Teseo succede a suo pa- 
dre sul trono di Atene , riunisce i popoli dell' Attica an- 
cora dispersi , e li stabilisce in dodici borghi de' quali ne 
iorma una città , secondo i marmi (a). 

(a) Teseo, fin da’ suoi primi anni, avea fatto prevedere che sarebbe 
stato un eroe, ma di un eroismo più civilizzato dalla galanteria , di 
quello che aveva mostrato Ercole suo maestro ; egli fu anche un legi- 
slatore : dopo aver purgata l'Attica da’ briganti, difeso suo padre con- 
tro i Pallantidi , liberata la sua patria dal tributo richiesto da Minos- 
se , segui gli Argonauti , battè le Amazzoni ed i Centauri , e percorse 
molte avventure con Piritoo , si occupò a riformare il governo dell’At- 
tica c pose le basi de' piincipl che resero Atene cosi celebre in mezzo 
«iella Grecia : riunì in una città tutti gli abitanti di questo paese 
che sino allora erano stati dispeni e propose loro il piano della repu- 
blica. Disgustato della sovranità, rimette tutta l'autorità tra le mani 
del popolo: questa forma di governo, nuova allora nella Grecia , vi attira 
molti stranieri che rendono questo popolo assai numeroso : Teseo temen- 
do che questi stranieri potessero nuocere all' ordine publico, divide perciò 
il popolo in tre corpi , il primo fu composto de' nobili , il secondo degli 
artigiani cd il terzo degli agricoltori ; accorda loro de' privilegi che crede 
utili alla loro prosperità , si riserva solamente a lui il dritto di sorvegliare 
alla sicurezza delle leggi ; istituisce molte feste religiose; rinnova i giuo- 
chi istinici, come Ercole aveva rinnovalo i giuochi olimpici; introdu- 
ce il culto della dea Pitho o della Persuasione , affinchè ponesse d' ac- 
cordo e riunisse tutti gl’ interessi e tutti gli animi : finalmente dopo 
aver eseguito tutti questi progetti , lascia la sua nuova repubblica sotto 
la condotta delle leggi che egli avcale date , e torna di nuovo a correre 
le avventure ad imitazione di Ercole — Riunendo le dodici borgate del- 
1 ' Attica , Teseo avea procurato rendere cosi gli Ateniesi più possenti , 
senza prevedere che questo benefizio avrebbe distrutto il suo potere : 
ogni borgo aveva prima i suoi interessi particolari , e non pensava a 
governare , poiché temea gli altri borghi che Teseo avrebbe potuto im- 
piegsre per mantenerlo nella obbedienza. Quando ritornò Teseo non ebbe 
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iat >3 - Peleo sposa Teli , ‘ una delle Nereidi e sorella di 
Licomede , re di Sciro , che Giove gli dà in dispetto di 
Nettuno e di Apollo ; le- sue nozze si celebrano con grande 
magnificenza sul monte Pelimi ; Paride vi è stabilito giu- 
dice tra Giunone, Minerva e Venere ; a quest’ ultima egli 
deferisce il pomo. 

1260 - Minosse II, re di Creta, sdegnato contro Dedalo, 
per causa di quistioni e contese domestiche, lo perseguila 
in Sicilia. Il re Coealo , che avea dato asilo a Dedalo , ri- 
ceve questo principe e lo fa soffogare in un bagno. Deuca- 
lione e Cruteo suoi figli gli succedono. 

— Toade , re di Cipro e di Lemno * di Biblos e di 
Chio, stabilisce in onore di Calicopide o Venere sua moglie, 
che era figlia di Otreo , re della i 'Graiide-Frigia, de’templi 
e degli altari a Pafos , iti Ama tonta ed a Biblos. Questa 
Venere si crede essere stata la madre di Ènea: il suo culto 
si confuse con quello di Vertere, figlia del mare. 

— Sarpedonte il, figlio di Giove, e di Laodamia , re 
di Licia. 

1259 - Prima fondazione di Cartagine fatta da’ Tiri cin- 
quaul’ anni innanzi la presa di Troia. 

— Priamo riceve la sua libertà da Ercole , c ritorna a 

regnare in Troia'. '• 

— Teseo stabilisce i giuochi islmici (a). 

it 58 - Tsou-Kiu , secondo figlio di Cao-tsong, che avea 
rifiutalo 1’ impero dopo la morte di suo padre , sale sul 
trono dopo suo fratello Tsou-Keng: questo principe pieno 


più alcuna forza a sua disposizione : egli crasi riservato la sorveglianza 
delle leggi , ed intanto non poteva più costringerli a seguirle : invano 
invocò la riconoscenza , invano alimentò i privilegi del popolo , questo 
popol i volle governare da sé , chiamò tirannici i tentativi rii Teseo po- 
nenti-are nel suoi dritti c lo costrinse ad esiliare ; intanto dopo la stia 
morte gli furono alzati degli altari e la sua famiglia regnò ancora di 
poi in Atene dopo Mene.deo , che In fazione dc'Tintaridi vi avea messo 
— Teseo stabili 111 Atene il tribunale chiamalo priiuneo , composto di 
-cinquanta magistrati. Questo stabilimento era anche desti 11 Ao a nutrire 
i cittadini bisognosi che avean reso de’ servigi allo Stato. 

(a) Questi giuochi erano stati stabiliti a Corinto da Sisifo, in onore 
di Mcliccrte ; ma Teseo IL ristabilì c li reso più celebri in onore di 
Nettuno , dal quale questo eroe yantavasi discendere; volca cosi imi- 
tare. Ercole ebe , secondò alcuni, avea stabiliti i giunchi olimpici. Que- 
sti giuochi si celebravano ogni tre anni in estate c furono reputati sa- 
cri • i liouiHui in -seguito li adottarono anch’ essi. 
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di orgoglio , si da in preda ai suoi piaceri e governa me- 
diarne i suoi ministri per tre anni. 

1257 - Ercole contende Dejanira , figlia di Oeneo, redi 
Calidone, ad Aclieloo ; il centauro Nesso, che gliela vuol to- 
gliere muore trapassato da’ suoi dardi ; morendo dà la sua 
tunica insanguinata a Dejanira che cagiona la morte di Er- 
. cole : questo eroe giunto sul monte Oeta, erige il suo ro«o 
e prega Filottete di mettervi fuoco. 

— Teseo , informato della morte di Ercole , vuol rim- 
piazzarlo ; percorre la ter^a per distruggerne i mostri ; e- 
sterniina i briganti dell’ Artica , Sinio", Perifete, Scirone 
e Procruste , re di Sicilia , rhe faceva attaccare gli stra- 
nieri sopra un letto di ferro per recider loro le estremità. 

ia56 - Teli , sposa di Peleo , dopo molti figli che mo- 
rirono di piccola età , dà alla luce Achille ; per renderlo 
immortale , ella lo immerge nelle acque dello Stige. 

— Euristene , re di Micene, perseguila i figli di Ercole 
dopo la sua morte. - <. , 

— Zeusippe , figlio di Apollo e di Littide , ultimo re 
di Sicioue. 

1255 - Tiro c riedificata dugento quarantanni innanzi il 
tempio d,i Salomone secondo Giosefio. 

— 1 Sacerdoti carnii s’ impadroniscono di Sicioue per 
trentalrè anni. 

i2 r >4 - Tebe c desolata dalla peste. Edipo è riconosciuto 
per 1’ uccisore di Laio ed essere per ciò la cagione delle 
disgrazie di Tebe; egli si strappa gli occhi, ed è cacciato 
da Tebe da’ suoi due figli Eteocle e Polinice che vogliono 
tutti due regnare. 

— Creonte , fratello di Giocasta , mantiene la disunione 
tra i due fratelli , onde poter egli regnare. 

— Euristeo non contento di aver veduto cacciare gli E- 
raclidi dal Peloponneso , li perseguita ; è vinto da Ilio , 
soccorso da Teseo , ed è messo a morte. 

— Atreo , figlio di Pelope e d’ Ippodamia, governato- 
re di Micene, che aveva sposato Erope, figlia di Euristeo, 
gli succede e s’ impadtonisce del Peloponneso; i suoi di- 
scendenti vi regnarono di poi sotto il nome di Pelopidi. 
Gli Eraclidi contesero il Peloponneso. 

— Tieste temendo il risentimento di suo fratello, sde- 
gnato per intrichi domestici,' si allontana d’ Atreo il quale 
lo richiama di poi sotto pretesto di una riconciliazione , 
e gli fa imbandire le membra del 6glio, 

Cron, Univ. 18 
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1253 - Principio della diuaslia de’ Calia nelle Indie, fon- 
data da Yacondeva , dopo che questi ebbe ucciso 1’ ulti- 
mo principe della dinastia de’Souvanga, che avea legnato 
a Magadha 112 anni sotto dieci principi. 

— Ilio, figlio di Ercole, è ucciso in un combattimento 
da Eropo , re di 'l’egea ; ciò che pone gli Eraclidi nella 
necessita di lasciare il Peloponneso per cinquantanni ; essi 
si ritirano nell’ Attica , avendo alla loro testa Clodeo , fi- 
glio d’ Ilio. 

— Castore e Polluce , figli di Giove c di Leda, si ren- 
dono celebri con il loro coraggio. 

1252 - Dopo la morte di Alleo , il trono di Argo è di- 
sputato tra Amfiarao ed Adrasto, nipote di Polibio, re di 
licione, Gli Argivi scelgono Adrasto e lo invitano a gover- 
narli. Adrasto dà Argia sua figlia a Polinice, e Deilìla, 
seconda figlia , a Tideo , il quale cacciato da suo padre a 
motivo dell’omicidio di suo fratello , si ritira in Argo : 
tali alleanze impegnano Adrasto e Tideo nella quislioiie di 
Polinice con suo fratello. . 

— Tebaide, o guerra de’ sette capi. Adrasto , nipote di 
Polibio , re di Argo e di Sicione ; Tideo, re di Elolia ; 
Amfiarao, cognato di Adrasto; Capaneo , nipote di Adra- 
sto; Partenopeo , figlio di Meleagro ; Jppomedonte , ni- 
pote di Adrasto , e Polinice , figlio di Edipo sono i sette 
«capi che abbracciano la causa di Polinice contro Elcocle, 
e fanno l’assedio di Tebe; fu versato moltissimo sangue 
d’ ambi le parti. I sette capi , eccetto Adrasto, sono uccisi. 
Eteocle e Polinice si attaccano 1’ un 1’ altro e si uccidono 
scambievolmente. 

— Creonte regna in Tebe come tutore di Laodamas, fi- 
glio di Eteocle. 

12 J 1 - Stabilimento de’ giuochi nemei (a). 


(a) Questi giuoclii sono annoverati tra' più famosi «iella Grecia; fu- 
rono istituiti da Ercole in onore di Giove dopo che questo eroe chlie 
ucciso il leone di Nemea , ed in memoria della sua vittoria. Pausatila 
«iice che ne fu fautore Adrasto uno de’ sette capi innanzi. Tebe , il quale 
istituì questi giuoclù in onore di Archemore , figlio di Licurgo , re di 
Pcride in Tessaglia , ucciso da un serpente mentre che la sua nutrice 
mostrava una sorgente d’acqua agli Epigoni. I marmi di Paro ne pon- 
gono lo stabilimento a quest’epoca c li attribuiscono ad Adrasto e ad 
Amfiarao. Si celebrano ogni tic anni: gli Argivi li facevano celebrare 
a loro spese nella foresta di Nemea e ne erano i giudici , giudicando 
in abiti di tulio e lenendo in mano dell’ appio > erba funebre, per diuo- 
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i2bo - Regno d’ Idomeneo, nipote di Minosse, nell’ isola 
di Creta. 

— Susn, capitale della Susiand, è edificata, secondo al- 
cuni da Taonio o Tilone, padre di Meinnone, re di Abido. 

— Amfiarao, uno de’ sette capi innanzi Tebe è deificalo 
dopo la sua morte. 11 suo oracolo dava de’ responsi su i 
sogni. 

— Manto o Dafne, sibilla delfica, figlia dell' indovino 
Tiresia, consacrata prima al tempio di Delfo, è condotta do- 
po la guerra di Tebe prigioniera in Asia dagli Epigoni ; 
essa fu la prima che , secondo Diodoro, ebbe il nome di 
Sibilla, perche era sovente presa d’ un furore divino : essa 
lasciò molli oracoli . di cui Omero , dicono, fece uso nei 
suoi poemi : stabili il suo oracolo a Claros in Jonia , in 
onore di Apollo. 

— Abaris, sacerdote d’ Apollo iperboreo, fabbrica secon- 
do alcuni una statua con le ossa di Pelope, e la vende ai 
Troiani che ne fecero il palladio. 

1248 - Teseo, dopo le sue avventure, ritorna in Atene, 
e regna di nuovo. 

— Crinisio , principe troiano , popolatore della Sicilia. 
Ebbe per moglie Egesle , figlia d’ Ippoteo , pripcipe tro- 
iano , la quale gli diede due figli Eolo ed Aceste. 

1247 - Edipo, dopo aver lungo tempo erralo con Anti- 
gone sua figlia, ritorna nell’ Attica, si ferma vicino Colon- 
ne, borgo di Atene ; Antigone implora l’ appoggio *di Teseo 
il quale promette aiutarli. 

— Creonte, usurpatore del trono di Edipo, viene in Ate- 
ne a reclamarlo in nome de’Tebnni. 

1246 - Guerra di Teseo contro Creonte, tiranno di Tebe : 
Edipo, liberato dalla violenza de’ I ebani, raccomanda a le- 
seo le sue figlie, e muore. 

1245 - Cullo de’ Dioscuri o Tindaridi nella Grecia (a). 

tare la loro origino. Questi giuochi furon considerati come giuoclii fu- 
nebri. Iti principio vi furono solamente due esercizi 1 equestre ed il 
giinnico ; ni seguito furono aggiunti le cinque differenti specie di com- 
battimenti conie negli altri giuochi; i vincitori *i chiamavano nemaonict- 

(a) Polluce ottiene da Giove di dividere la sua immortalità con Ca- 
store suo fratello, cioè clic dopo- la loro morte questi principi son po- 
sti nel ciclo ove formano il segno de’ gemelli di cui una stella si na- 
sconde sotto l’orizzonte quando l'altra comparisce. I Tintaridi furono 
annoverali nel nomerò degli dei maggiori della Grecia, considerandoli co- 
me divinità favorevoli alla navigazione; crau chiamali Diuscurt o miti 


Digitized by Google 



l4K AVANTI 

i ?43 - Le Amazzoni, facendo la guerra a Teseo, riedifi- 
cano il (empio di Delfo ohe avevano diroccalo. Fu anche 
verso questo tempo che esse fecero edificare il primo tem- 
Hrii» d’ Efeso. , . , 

1242 - Seconda guerra di Tebe, detta degli Epigoni o fi- 
gli de’ sette capi , per vendicare la morte de 1 loco padri. 
Essi viucono i Tetani; Egialeo, figlio di Adrasto vi è «uc- 
ciso da Laodamas, figlio di Eleocle, che vinto dipoi si ri- 
fugia in Tracia. Essi erano : Al incoile ed Amf.lochio , Li- 
gi: di Amiiarao ; Adrasto , Titnea e Tepaudro , figlio di 
Polinice ; Egialeo figlio di Adrasto, e Stendo, figlio di 
Capa neo. 

1241 - Terpandro, figlio di Policine e d' Argia, sale sol 
trono di Tebe. 

1240 - Regno di Ciniro, padre di Adone, nell'isola di 
Cipro; egli era venuto d’ Assiria; si rifiutò somministrare 
de’ viveri alla armala de’ Greci. 

— Japice, figlio di Dedalo, conduce una colonia di Cre- 
tesi nella Campauia. 

— Stabilimento delle feste Afrodisie in onore di Vene- 
re, o culto di Adone, figlio di Ciniro e di Mirra uella Gre- 
cia (a). „ 


da Giove , nome che i popoli più antichi davano agli dei Calli ri; veni- 
van rappresentai! con un berretto in testa eli forma a guisa di un mezzo 
guscio di uovo, coperti d’ un mantello, tenendo i loro cavalli per la 
briglia , o abbracciati tra loro ; erano più particolarmente adorati in 
Celidonia , a Sparta ed in Atene, li culto de’ Tintaridi passò poi in 
Itoma. 

(a) Adone fu adorato da’ Fenici , dagli Assiri c da’ Siri come figlio 
di un ic di Egitto. I Greci , appropriandosi questo culto , han fatto 
di Adone un figlio di Ciniro e di Mirra, che fu ucciso da un cinghiale 
del monte Libano ove egli andava a caccia. Marte , impiegò il soccorso 
di Diana che vibrò il suo giavellotto contro questo cinghiale : Vani male 
furioso si slanciò sopra Adone c lo mise in brani. Venere accorse c lo 
cambiò in anemone. Adone disceso all' inferno divenne amico di Proscr- 
pina. A richiesta di Venere , dimorava egli su la terra per quattro mesi 
dell’anno: gli altri otto mesi dovea passarli nell’ inferno ; «iucche do- 
rante 1 segni dell’estate il sole è con la terra, uia durante il resto del- 
l'anno t lontano da noi. È ucciso da un cinghiate, cioè dall' inverno, quan- 
do i suoi raggi non hanno più la forza ui cacciare il fieddo nemico della 
fecondità f •¥ . i antico Adone al igii )■ I.e feste di Adone si chia- 
mavano Adulile : la più rimarchevole fu istituita di poi da Ciniro , re 
«li Cipro , nella famiglia del quale si prendevano i sacerdoti di Venere, 
nominati per questa ragione cinfivdi: per essere invitato a questa festa 
si dava una moneta di argento a Venere, e se ne riceveva in dono, una 
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i "a 3 r> - Rollimi, ultimo rajà del Bengala, della razza dei 
Panel wans, che aveva occupalo il trono 1772 anni è ucciso 
dal suo visir : questi, nomato Nasrao , s 1 impadronisce del 
trono e comincia la seconda dinastia de’ re di Bengala. 

ia 36 - Morte di Gedeone. Abimelek, suo figlio natogli da 
una moglie della citta di Sichem , s’ impadronisce del go- 
verno degl’israeliti a forza di danaro c d'intrighi di sua 
madre, e lo fa nominare da’Sichemili : fa uccidere lutt’ i fi- 
gli di suo padre al numero di settanta , eccetto Gioalan 
l’ultimo di essi , che si sottrasse alla sua crudeltà. 

— Regno di Latino in Italia , fondazione di Laurenlo. 

ia 35 - Seconda guerra delle Amazzoni , che sotto il co- 
mando di Pantesilea , penetrano sin nella Grecia ; Teseo 
le respinge. 

Principio del culto di Ercole nella Grecia (a). 

— Nicostrate o Carmenta, madre di Evandro, passando 
in Italia con suo figlio, da degli oracoli in versi j le madri 
di famiglia istituiscono delle feste in suo onore. 

1234 - Teseo rapisce Elena 5 è restituita dagli Ateniesi 
a Castore e Polluce suoi fratelli , che conducono con essa 
Etra , madre di Teseo. 

1233 - Dopo un regno tirannico di tre anni Abimelek 
che teneva gl’ Israeliti in una specie di schiavitù, è ucciso 
da una donna ; Thola, figlio di Fua, e zio materno di Abi- 
melek della tribù d’ Issacar , gli succede e diviene il sesto 
giudice degl’ Israeliti che governa per a 3 anui. 

— Fu sotto Thola quando Rut moabita, nuora di Noe- 


misura di sale ecc. Queste feste si celebrarono di poi in Amatunta , a 
Palo -ed a Corinto. Adone fu in seguito il dio della città di Pai mira. 
Cinico fu messo nel rango degli dei. 

(a) Ercole presso gli Egiziani era uno de’ loro dei maggiori ; presst) 
i Cretesi un Dattilc ; presso i Tiri , un figlio di Giove e di Asteria ; 
i Liei , i popoli del settentrione dell’ Asia , hanno avuto il loro Ercole; 
il più celebre è I’ Ercole Tebauo , tiglio di Giove , che la vanità greca 
ha cumulalo di tutte le gesta degli altri ; le sue dodici fatiche erano 
presso i Tilt le dodici costellazioni: ebbe molte mogli cd una gran 
quantità di tigli , senza contare quelli che si suppose per farsi onore di 
discendere da lui: inori sul monte Oeta , ove fece erigere un rogo clic 
Giove iuccudiò , per purificare quanto avea Ercole di mortale: fu ono- 
rato dopo la sua morte come setni-deo ; il suo cullo passò a Roma e 
si confuse poi con quello degli Ercoli più antichi di lui: il più soveutu 
veniva rappresentalo con una clave coperto da una pelle di Leone. 
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mi, ritornò a Betclcm, e sposò il vecchio Booze , che la 
rese madre di Obed, avo di David. 

1233 - Zoro e Carchedone danno compimento alle mura 
di Cartagine 4^° anni innanzi la fondazione di Roma. 

— Teseo è discreditato da’ partigiani di Ballante nell’ ani- 
mo degli Ateniesi, i quali si sollevano contro di lui ; Mne- 
steo, figlio di Peleo, aiutato da’ Tindaridi, s' impadronisce 
del trono di Alene , e costringe Teseo a cercare un asilo 
nell' isola di Sciro, ove Licomede gli tende degli agguati e 
lo precipita dall' alto d’ uno scoglio. 

iz3i - Castore e Polluce rapiscono Febea e Tal ira, figlie 
di Leusippe, fidanzate a Linceo e ad Ida, figli del re di Mes- 
senia , i quali vanno contro di essi : Castore è ucciso da 
Linceo, e Polluce benché ferito da Ida resta vincitore. 

— Mascita di Ouen-ouang, padre dei fondatore della terza 
dinastia de' Chinesi. 

• — Fu verso questo tempo che la Sibilla Albunea , o 
la Tiburtina , si rese celebre a Tibur o Tivoli in Italia $• 
essa vi fu poi adorata corng una divinità (a). 

i23o- Kiliè, padre di Ouen-ouang, succede a Con-Kong 
nel principato di Tclieon. 

— Fondazione del regno d’ Ou, a mezzo giorno della Chi- 
na, fatta da Tai-pe fratello di Kiliè , principe di Tclieon, 
e del principato di Tsi nel Chan-long , fatta da Ginchi. 

— Agamennone, figlio di Plistene i, fratello di Atreo e 

di Tieste , e di Erope , nipote di Minosse li, comincia a 
regnare in Argo e Micene. ■ 1 . 

12 aq - Paride rapisce Elena moglie di Menelao , fratello 
di Agamennone , re di Sparla venti anni innanzi la presa 
di Troia. 

1225- Lin-siu, tìglio di Tson-kia, imperatore della Chi- 
na, mena una vita debosciata e regna sei anni. 

1224 ■ Agamennone s’impadronisce del regno di Sicioue 
occupato da Ropaìe o dai sacerdoti carni. 

1222 - I Persiani, verso questo tempo, fanno un’invasio- 
ne nelle Iudie ; Soursein, rajà del Bengala, paga tributo alla 
Persia o Iran. 

H culto del Sole o sabeismo è portalo, secondo Au- 


(a) Alcuni credono clic fosse Ino , figlia di Cadmo , moglie di Ha- 
mas , chiamata anche Leticalo? c Multila , clic passò in Italia quando 
essa fu perseguitata da suo marito ; ina altri dicono che essa consultò 
la famosa Cari nenia clic passò in Italia cou ti validi o. 
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mieti], da’ Persiani nelle Indie ; Sourscin, rajà di Bengala, 
lo accoglie e lo abbraccia. 

1220 - 1 Greci si riuniscono nell’ Aulide, e s’imbarcano 
per la prima volta onde recarsi nella .Troade,* sono respinti 
da’ veliti, 

1219- Keng-ting, fratello di Lin-sio, imperatore della Chi- 
na, principe negligerne, regna 21 anno. 

1219 - Eritrea o Bagoe, nata in Eritreo sul mar Rosso, pre- 
dice l’esito della guerra di Troia, nel tempo che i Greci 
s’ imbarcano per questa spedizione. 11 senato romano rac- 
, colse iri seguito i versi di questa sibilla. 

— Sacrifizio d' Ifigenia fatto da’ Greci nell’ Aulide se- 
condo 1 ' oracolo di Calcante. Seconda partenza de’Greci dal- 
l’ Aulide. 

— Mopso figlio di Apollo e di Manto, e Calcante, figlio 
di Testor, si rendono celebri verso quest’epoca presso i Gre- 
ci con fare spaccio di predizioni. Mopso ebbe tanta ripu- 
tazione, che, fu onoralo come semideo cd ebbe un oracolo 
a Malea nella Cilicia. 

12 ìS - Discesa de’ Greci su le spiagge della Troade ; prin- 
cipio della guerra di Troia secondo i marmi di Paro. 

— Fu benanche verso questi tempi clj* la sibilla frigia 
stabilita in Ancira, pronunzia degli oracoli. Molle pi incipes- 
sc troiane, Cassandra, Enona, come anche Lacoonte e Pro- 
teo, vanno a predire le disgrazie di Troia. 

— Falide , re o capo de' Sidonì , si sforza di distaccare 
Sarpedonte , re di Licia dalla sua alleanza con Priamo re 
di Troia. 

i2i3 - Gli Assiri, che secondo Platone, vivevano senza 
gloria, soccorsero i Troiani come loro vassalli e loro allea- 
ti, e non poterono impedirne la ruina. 

1212- Verso questo tempo i Veneti o Eneti escono dalla 
Sarmazia, emigrano in Italia, c finiscono di edificare la citta 
di Padova. 

— Pantesilea, figlia di Marte, regina delle Amazzoni, si 
porta all’ assedio di Troia, e perisce Sotto i colpi di Achille. 
■ 12 1 1 - Contesa di Achille ed Agamennone a motivo di Bri- 
seide o (ppodamia, figlia di Briseo ; Achille si ritira nella 
sua tenda e giura di non piu combattere : egli vi resta cir- 
ca uu-anno, sin dopo la morte di Patroclo, ad onta delle 
soddisfazioni che gli olire Agamennone. 

1210 -Morte di Palicelo: Achille per vendicarlo ritorna 
all armata: combattimento d’Achille odi Ettore', la morte 
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di quest’ ultimo fa perdere le speranze ai Troiani- Achille 
è ucciso da Paride. , • 

12 io -Dopo la morte di Titola , Giair Gaialide gli suc- 
cede, ed esercita la giudicatura degli israeliti per 20 anni. 

1209 -Dopo dieci anni di resistenza e di fatiche Troia è 
presa da Greci. Priamo perisce e la sua famiglia subisce la 
morte o la prigionia (ai. 


(a) Dopo la spedizione degli Argonauti c le due guerre di Tehc, in 
cui le scienze della navigazione e della guerra avean latto de' progressi, 
i Greci agguerriti, invasi delle l>cllc azioni de’ loro padri è de’ loro se- 
midei , c già ricchi di tanti bottini , non potevano guari restale in ri- 
poso. Le immaginazioni cran già scosse , la sete ardente de’ combatti- 
menti erasi accesa in tutt'i cuori ; un avvenimento improvviso diede 
motivo a sviluppare queste impressioni : su la costa opposta della Gre- 
cia vedevasi Priamo circondato da una numerosa famiglia quasi tutta 
composta di croi ; il suo regno , tanto per 1’ opulenza quanto pel co- 
raggio de’ popoli sottomessi alle sue leggi, c per i suoi legami con al- 
cuni re dell' Asia , spandeva in questo paese lo stesso splendore come il 
regno di Micene in Grecia, circondato da quelli di Siciouc , di Tebe, 
di Corinto ecc. I torti di Tantalo , la guerra di Ercole contro Laoinc- 
doritc , davano alimento alle dissensioni, quando, per farle manifestare, 
Paride , figlio di Priamo , venne in Grecia a rapire Elena , di cui la 
bellezza fissava tutti gli sguardi. Gli Atridi vollero ottenerne soddisfa- 
zione. Priamo riguardò suo figlio come il riparatore de’ torti che la sua 
casa e l' Asia intera aveano provati dalla parte de’ Greci. Al suo rifiu- 
to i Greci si agitano, i capi , invasi dello spirito di eroismo, si riu- 
niscono c giurano di ridurre Ilio in cenere. Nestore , Ulisse finiscono 
di convincere rjuclli che l’esempio di Ajacc, di Diomede, d' Idomcnco, 
di Achille , non determinano ancora. Un esercito di centomila uomini 
si riunisce , mille c dugento vele si trasportano su le spiagge di Troia 
protetta da un esercito comandato da Ettore. — I capi rie' Greci erano: 
Agamennone, re di Argo , di Micene odi Sicionc; Menelao re di Spar- 
ta ; Atainantc o Acamante , figlio di Teseo, principe di Atene ; Ulisse, re 
d’ Itaca ,' Celidonia e Zantc ; Achille, figlio di Peleo e di Teti, primo 
eroe de’ Greci , re de’ Mirmidonì , Ellcnì ed Achei ; Ainfìmaco , Tul- 
pio , Dioreo e Polisseno , capi degli Achei e di quelli di Elide; Ajace, 
figlio di Oilco , re de’ Locri; Ajace e Teucro , figli di Telamone , re 
di Salamina c di Megara ; Diomede, figlio di Tideo, re di Etolia; Ste- 
nde e Mccisteo , capi di quelli di Argo ; Menesteo , re di Atene; Aga- 
pcnorc , capo degli Arcadi ; Toanle capo degli Etoli; Nestore, re di Pi- 
fos capo dei Piliani ; Pisistrate ed Aiistolochio , figli di Nestore; Ido- 
menco, re di Creta ; Mcrione , capo de’ Cretesi ; Tlepolemo , capo dei 
RoiII ; Eumele , capo di quelli di Feride c di Jolco ; Patroclo, Palame- 
de , Filottcte , Polidoro , Macaone., Euripilo , Protesilao , capo de’ Fi- 
lae| , Polipctc , Tersandro , Lailo , Arcesilao , Prolenore c Clonio; capi 
de' Beo zi ; Genco , capo de' Dodoni ; Ascalafo c Jamenc , capi degli Or. 
comcni ; Elpenore , capo degli Ebci ; Schcdio cri Epistrofi , capi dei 
Foccsi ; Protoo , capo de’ Magnesi. — I capi de’ Troiani erano: Priamo, 
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izog- Fondazione dell' impero de’ Hiuu-yun o Uniti nella 
Scizia latta da Kouci-fang o Tchun-goei. 

— Dispersione de’ principi greci lasciando le rive della 
Frigia 5 essi conducono prigioni la maggior parte de’ prin- 
cipi e principesse troiane che erano scampali dalla morte. 
Essi benanche provono le pili grandi avversità: Menèsteo, 
re di Atene, finisce i suoi giorni nell’isola di Melo ; Aiace, 
re de’ Locri, perisce con la sua flotta; Ulisse va errante su 
i mari ; Agamennone è tradito da’ suoi ; Jdomoneo , Filot- 
lele, Diomede, Teucro vanuo a cercare una nuova patria. 

i2o8 - I Misii s’ impadroniscono della Frigia-deserta, do- 
po la morte di Astianace figlio di Ettore. • - 


re di Troia.; Ettore, generale de’ Troiani ; Paride, figlio di Priamo ; 
Enea , figlio di A nel use ; Deifobo , fratello di Ettore ; Nastco e<l Am- 
timuco , capi de’ Cari e dc’MilesI ; Melilo ed Aulifo, capi de’ Mocouis 
Meninone , figliò di Titoue e dell’ Aurora , re di Abido ; Dio, ed Epi- 
strofi!,, copi degli A linoni ; Àscanio e Forcide, capi de’ Frigi ; A tornando 
ed Arehiloehio , capi de’ Dardant ; Pilemenc , capo de’ Paragoni; Adras; 
ed Audio , capi di quelli di Adrustia, d’Apulia, di Pitia, e del monte 
Terico ; Pandoro , capo di quelli del monte Ida ; Aseo, capo di quelli 
di Parcotc Prassione , Sreste, Aido ed Ai iba ; fppotoo c Pileo , capi 
de’ Pclasgi ; Telefc , figlio di Ercole , re de’ Siisi ; Acano c Plico, capi 
di quelli di Tracia e dell’ Ellesponto ; Eufemo ’, capo de’ CiconJ ; Pi- 
reciimcs, capo de’ Peoni ; Sarpedonte e Glauco , capo de’ Liei. Con fragili 
bastimenti e scarse conoscenze su l’arte della navigazione , ti Greci non 
uveali potuto fornirsi di sussistenza , né stabilire una comunicazione non 
interrotta tra la Grecia e l’Asia : si portò l’ ('sterminio su le isole e le 
coste vicine ; si staccarono gli alleati di Priamo ; spesso si venne alle 
mani; tutto annunziò che l 'assedio sarebbe lungo, echetntt'i popoli vede- 
vausi costretti di consumarsi per giungere alla distruzione di uno de’due 
partiti : il sangue versato chiedeva, alilo sangue; gli eserciti si distrugge- 
vano ed i guerrieri scomparivano : all’aspetto di fidi sciagure, [Troiani 
anelavano il rinvio di Elcna , cil i Greci il ritorno alla loro patria ; 
nia e gli uni c gli altri orati ritenuti dalla vergogna : lotta la terra 
aveva gli occhi fissati sopirà qoesti li roghi in eoi la gloria chiamava a 
grandi grida i principi clic non crai] accorsi al principio della spedi- 
zione ; finalmente dopo dicci anni di calamità e di fatiche , la città 
cadde sotto gli sforzi de’ Greci; la sua caduta fece cosi grande strepito 
nella Grecia, che serve ancora di principale epoca agli annali delle na- 
zioni. TutPi fatti anticfii vengono a rapportatisi , tutt’i fatti poste- 
riori corcano a risalirvi ; le disgrazie de’ prìncipi vi prendono la loro 
sorgente ; le opere degli scrittori vi hanno la loro origine. L’epoca del- 
la guerra di Troia è per quei tempi autichi ciò che furono ui poi le 
epoche di quella di Alessandro con Dario e di quelle de’ Romani con 
Annibale ed Antioco , un cambiamento considerevole nello stato delle 
nazioni ; c «c essa ne cagionò le sciagure estese però i lumi e le co- 
municazioni de’ popoli tra di essi. 

Cron, Um\>. ly 
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1208 - La Tessaglia si erige in republica sotto il nome 
di Repubblica Plaica. 

— Enea lascia l’Asia-mioore va in Tracia, e dopo aver 
percorso il Mediterraneo e le coste di AflVioa, arriva in Si- 
cilia, presso Aceste figlio di Criuisio. 

— Principio de’ viaggi di Ulisse ; egli visita 1 * isole e le 
coste del Mediterraneo ov’ è gettalo dalle tempeste, ed è ri- 
tenuto presso Calipso ec. 

— Antenore, nipote di Tros, accusalo di aver tradito i 
Troiani, va in Etruria a mettersi alla testa de’ Veneti che 
avevano allora edificata Padova, j 

— Fondazione della ao a dinastia d' Egitto secondo gli an- 
nali- 

— Verso questo tempo regna la seconda Circe su le co- 
ste d’Italia e nell’isola di Eea. ' 

— Diomede va a cercare uno stabilimento in Italia, ove 
il re Dauno avendogli ceduto una parte de’ suoi stati ed ac- 
cordalo sua figlia ‘iu matrimonio, fonda la città di Arpi, o 
Agiripa . o Arco, o Siponto , nell'Apulia. 

— Guerra di Latino contro Turno. 

— Pirro, figlio di Achille, saccheggia il tempio di Delfo. 

1207 - Arrivo di Enea in Italia con ventidue bastimenti 

c seicento uomini. Latino gli domanda soccorso contro i Ru- 
llili e gli Ardeati con i quali è iu guerra. Turno è ucciso 
da Enea. Latino gli accorda un termine per fabbricare una 
città, che poi fu chiamata Lavinia dal nome di Lavinia, fi- 
glia di Latino. 

— Demofonte, figlio di Teseo, regna in Atene IreMalrè 

anni. 1 

— Agamennone, ritornando nel suo regno, è ucciso da E- 
gislo che sposa Clitemnestra. 

1206 - De’ Tessali fondano Ravenna in Italia. 

— Oreste, figlio di Agamennone uccide Clitemnestra sua 

madre. > 

— Sesta schiavitù degli Ebrei sotto gli Ammoniti ed i 
Filistei per 18 anni. 

i2o5 - Latiuo essendo morto nella guerra contro i Rutu- 
li, Enea, che sposò Lavinia sua figlia, gli succede e d'a delle 
leggi ai Latini per sette anni (a). 

(a) Con il miscuglio de’ costumi e delle usanze greche e latine Enea 
fa de’ Troiani e degl’ italiani un sol popolo. Virgilio lo dipinge parti- 
colarmente come un principe tanto religioso, che i principi greci rispet- 
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iao 4 • Teucro, fratello di Ajace, edifica Salamina nell’ i- 
sola di Cipro. 

iao 3 - Jefte consacra sua figlia, e 1’ obbliga a conservare 
/ una perpetua verginità. 

laoa - Oreste uccide Egisto, e regna in Argo per ’jo anni, 
dopo essere stalo assoluto del parricidio di sua madre dal- 
l’ aeropago, di cui erano eguali i suffragi. 

— Capis , uuo de’ compagni di Enea , fonda Capua. 

— Filottete, guarito da Macaoue, si ritira in Italia ed edi- 
fica Turio. 

— Idomeneo lascia 1 * isola di Creta, si ritira nella Magna 
Grecia e vi edifica Salento. 

120 1 - Gli annali della China rapportano che verso que- 
sto tempo i Tartari cominciano a popolare le isole del mare 
orientale e le isole del Giappone. 

— I Tartari del Turchestan si estendono sino nella Pic- 
cola Bucaria. 

1200 - Dopo aver errato lungo tempo su le coste de’ Ci- 
conii iu Tracia, su le rive de’ Lotofagi in Affrica ; dopo aver 
corso i più grandi pericoli io Sicilia presso i Ciclopi, aver 
passato presso Eolo, re delle isole Vulcanie (a), visitato i 
Lestrigoni, aver soggiornato un anno nell’isola Eea presso 


tarono la sua pietà verso suo padre , c lo lisciarono partire con la sua 
famiglia senza inquietarlo. Educato alla scuola del Centauro Cbironc , 
aveva appreso da lui tutti gli esercizi che potevano contribuire a for- 
mare un eroe : fu ancolto da Latino , che incantato delle sue virtù , lo 
preferì a Turno per succedergli. 

(a) Eolo , discendente del primo Eolo , figlio di Elleno , era figlio 
di Giove o d’ Ippola e di Menalippe, c re delle isole Vulcane, che poi 
furono chiamate Eolie -, la sua residenza era a Lipari , una ili queste 
isole , che , secondo Omero , era galleggiante , cinta da una forte mu- 
raglia di rame c circondata di alti «cogli. Virgilio, che pone il suo re- 
gno in mezzo le acque , vicino la Sicilia , lo dipinge come tenendo i 
venti incatenati in una profonda caverna , per evitare de’ dauni simili 
a quelli eh' essi fecero quando separarono la Sicilia dalla terra ferma , 
c aprirono lo stretto di Gibilterra ecc. Quando i venti gettarono Ulis- 
se negli Stati di Eolo , questo dio gli diede in dono degli otri che con- 
tenevano i venti contrari alla sua navigazione. I compagni di questo 
principe cedendo ad una indiscreta curiosità aprirono quelle pelli c ca- 
gionarono una tempesta furiosa che fece perire tutt' i bastimenti di 
Ulisse. — Eolo dovette a Giunone il favore di essere il dio de' venti ; 
egli ebbe dodici figli, sei maschi e sci femmine , che furono i dodici 
principali venti che teneva chiusi o che scatenava ; il suo palazzo ri- 
suonava sempre di grida di gioia c sentivasi un rumore armonioso. Vien 
rappresentato con uuo scettro simbolo della sua autorità. 


Digitìzed by Google 



1 56 AVANTI 

Circe, esser disceso all' iuferqo per consultar Tifesia, esser 
sfuggito alle attrattive di Circe e delle Sirene, aver evita- 
to i vortici di Cariddi e di Scilla, esser rimasto. sette anni 
nell’isola di Calipso ed alcuni mesi pressoi Feacialla corte 
di Alcinoo ; finalmente dopo un' assenza di venti anni dal 
giorno della sua partenza per la guerra di Troia , Ulisse 
giunge in Itaca ; tutte lacero si presenta al suo palazzo e 
si fa conoscete a Telemaco suo figlio. y • 

itoo - Oreste, figlio di Agamennone, uccide Alete, figlio 
di Egisto, die voleva salire sul trono di Argo. 

— Sibilla Cuinaita ( Guinea virgo) (a). • <" , 

- — Enea stabilisce in Italia i misteri de 1 Samotraci e il 
culto degli dei Cabiri, che di poi Alba ricevette, ed ai quali 
qualche tempo dopo Roma innalzò tre altari nel circo. 

— Enea stabilisce benanche in Italia le feste ed i giuo- 
chi greci, il culto di Vesta ^ gli dei Lari e Penali, come 
anche la fede al palladio che aveva portato dall'Asia. 

— Stabilimento del eullo di Crodo o Krodo presso i Sas- 
soni (b). - , . ,* < < 

1199 -Ulisse riunito a Telemaco , vede Penelope che lo 


(a) Questa sibilla é la più celebre di tutte le altre sibille ; essa cliia- 
mavasi anche Deifbbe , era figlia di Glauco e sacerdotessa di Apollo; al 
tempo di Enea avea già vissuto sette cento anni c dovea viverne ancora 
altri trecento. AjxjIIo , che 1’ avea amata , uun ottenne dai destino se 
non ette essa dovea eternamente conservare la voce : pronunziava i suoi 
oracoli in un antro postone! tempio di questo dio ; questo antro avea 
cento porte di dove uscivano altrettante voci terribili , che facevano 
sentire i responsi della profetessa ; essa era qnebe sacerdotessa di Ecatc, 
ed i boschi sacri . dell’ A verno erano sotto la sua custodia. I versi di 
questa sibilla furono poi conservati da' Romani con grandissima cura ; 
essi le innalzarono un tempio come ad una divinità nel luogo medesi- 
mo in cui avea reso degli oracoli. 

(li) Si suppone ebe sia lo stesso che Saturno : veniva rappresentato 
sotto la iòrma di un vecchio coti la testa nuda , i piedi poggiali sopra 
una pertica , coperto da mia veste lunga lu quale appella faceva scor- 
gere i piedi , cinto da una sciarpa e lenendo cou la mano sinistra una 
ruota , e con la dritta un paniere pieno di fiori e di frutti. Secondo 
Einnecio questo dio aveva la testa coperta da una lunga capellatura , 
cd i capelli rappresentavano i raggi del sole p perché è in tal modo 
ebe luti’ i popoli civilizzati o selvaggi hanno rappresentato questo astro, 
la ruota che avea nella mano indicava il movimento perpetuo de'eorpi 
celesti ; il paniere pieno di fiori indicava la terra ; lu pertica rappre- 
sentava probabilmente 1’ acqua , ed i piedi nudi indicavano gli avveni- 
menti della natura ; in modo che l' insieme del dio altro nup era ebe 
l’ immagine della natura. 
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riconosce e gli racconta i progetti de 1 suoi pretendenti: aiu- 
tato da suo figlio e da due fedeli suoi servi, tende l'arco 
che i pretendenti non potevano tendere e li estcrmina tut- 
ti. Ulisse regna pacificamente nella sua isola per alcuni 
anni (a). / 

1199- I Sassoni, cominciano ad esistere ed a farsi cono- 
scere nel settentrione della Germania. 

— Verso questo tempo Cleodeo, figlio d’ Ilio, capo degli 
Eraclidi, tenta invano di rientrare nel Peloponneso. 

1 198 - Ou-y, figlio di Keng-ting, principe vizioso ed em- 
pio, succede a suo padre sul trono della China ; trasferisce 
la sua corte nell’ Iionan a llopè. 1 

1 197 - Morte di Enea (b); egli è ucciso in un combaUimen- 


' • .T\ .1 — 

• . . V > * ' . , 

(a) Ulisse , benché il minore de’ principi greci per 1' estensione dei 
soni stati , divenne il più celebre per la sua saviezza : la sua vita che 
è stata cantata dal più grande de’ poeti , presenta de’ tratti di prudenza 
ebe debbono tener posto nella stona della filosofia : eloquente , destro; 
astuto , contribuì tanto con la sua astuzia alla presa di Troia, quanto 
gli altri generali greci con il loro valore. Omero dice di lui che per 
il consiglio poteva essere paragonato a Giove : sembra che celebrando 
Ulisse come il più savio de' Greci , questo poeta abbia voluto gettare 
im velo sopra 1 vizi de' Greci , che infatti essi comprendevano negli 
elementi della loro saviezza poco scrupolosa , f accortezza ed anche l’a- 
stuzia. Ulisse non si smentisce mai: quando dovessi partire per l’assedio 
di Troia , eh' egli era stato il pruno a consigliare , finge il pazzo per 
restare presso Umbella Penelope sua moglie : nella sua follia lavora l’are- 
na del mare con due animali di differente specie , e vi semina del sale; 
ma quando Palamede inette suo figlio Telemaco su la linea del solco , 
egli alza il vouiero dell’ aratro : smascherato della sua astuzia è costretto 
partire ; sa che Achille , vestito da donna , .si nascoude nell’ isola di 
beiro , e’ va a scoprirlo : quando doveasi togliere ai Troiani il palladio, 
si fa accompagnare da Diomede , e se ne dà tutto 1' onore ; uccide 
Reso e Dolone che i Troiani impiegavano come spioni nell’esercito dei 
Greci : quando doveansi sorprendere le armi di Ercole a Filottete, egli 
si serve del giovine Pirro : allorché trattasi di contendere le armi di 
Achille , riduce Ajace suo concorrente ad uccidersi ; sfugge ai Ciclopi, 
a Circe , alle Sirene , ai vortici di Cariddi c di Scilla , cd a Calipso , 
cioè a tuli' i pericoli ed a tutte le seduzioni; ritorna in Itaca, cerca 
conoscere se sua moglie lo ha ingannato : finalmente , solo esposto alla 
gelosia de* pretendenti , perviene ad ucciderli tutti , con 1' aiuto di suo 
tiglio e di due servi fedeli. 

(b) Il corpo di Enea non essendosi più trovato nel Mcraicio ove erasi 
annegato , si sparse la voce che Venere 1* avesse rapilo in cielo , dopo 
aver lavato il suo corpo nel fiume. Gli fu eretto un monumento e fu 
deificato da' suoi sudditi sotto il nome di Giova indicete. 
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to contro Mezenzio, re di Etruria : suo figlio Ascanio o Julio 
gli succede, continua la guerra con Mezenzio di cui uccide 
il figlio e regna su i Latini 38 anni. Lavinia, figlia di La- 
tino e vedova di Enea, vedendo il suo trono occupato da 
Ascanio, e temendo perla sua vita, va a nascondersi ne’ bo- 
schi ove si sgrava d' un figlio che prende il nome di 'Silvio, 
dal luogo in cui era nato , e quello di Postumi o , perchè 
era nato dopo la morte di suo padre. 

1 196 - Ulisse, sotto il nomedi Nanno, lascia di nuovo Ita- 
ca, viaggia in Tracia presso i Ciconi, distrugge I smare loro 
capitale, passa in Germania, traversa le GaUie, e va sino 
in Spagna. < ■ >. . 

ug 5 - Fondazione di Olisi 0 Lisbona nella Lusitania at- 
tribuita ad Ulisse. 

— Alcuni soldati di Nestore edificano Pisa in Italia. 

— L’ assenza di Lavinia fa mormorare i popoli latini ; 
Ascanio si vede costretto far cercare la sua matrigna e di 
cedergli la cil'à di Laviuio. 

— Ou-y , imperatore della China, vuol mettere nel nu- 
mero degli spiriti celesti che adorano i Chinesi, una statua 
che egli ha trovata. 

— I popoli orientali della China disgustati de! governo 
de’ loro imperatori, emigrano nelle isole vicine, e secondo 
alcuni , in quelle del Giappone. Ribellione delle province 
di Peking e di Yen-Ring contro gli Yn. L’ imperatore Ou-y 
è ucciso alla caccia d’ un colpo di fulmine. I principi di 
Tclieou , discendenti degli Heout-sie, figli dell’ imperatore 
Ti-Ko, cominciano a prendere nell’ impero dell’ ascendente 
per la saviezza del loro governo. 

1194 -Ulisse edifica su le sponde del Reno la città di 
Aschaffenbourg o Asciburgium. 

— Tai-ting succede a suo padre e governa la China per 
tre anni ; egli invia Riliè , principe di Tcheou, contro i 
popoli ribellati diYen-king e di Peking. 

1 ic )3 - Verso questo tempo Telegone , figlio di Ulisse e 
di Circe, nato nell’ isola Eea, si ritira nell’ Arcadia. 

— Ausonio, altro figlio di Ulisse e di Calipso, va a sta- 
bilirsi in Italia, e dà il suo nome a questo paese. 

1192 - Ulisse si ferma presso i Tirreni ove finisce i suoi 
giorni, lasciando a suo figlio Telemaco i suoi stati. 

1 191 - Morte di Tai-ting ; egli è compianto a motivo della 
sua prudenza ; Ti-y suo figlio gli succede} confirma la scel- 
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ta che suo padre ha fatto di Kiliè. Quest’ultimo sottomette 
i popoli di Peking. 

1191 - Ribellione de' popoli di Yeou-ou, che scuotono il 
giogo dell’impero. Kiliè è innalzato alla carica di governato- 
re di una provincia } è spedito contro quest’ ultimi ribelli e 
li sottomette ,, come anche quelli di Suo , di Chi-sou e di 
Y-tou. 

1 190 - Fondazione di Gaeta nell' Italia meridionale. 

1189 -Oreste divieue re di Lacedemone per successione 
del capo della famiglia di sua moglie Ermione , figlia di 
Menelao , e regna 58 anni. 

— Tisamene, figlio di Oreste e diErmione, figlia di Me- 
nelao, regua a Micene e in Argo di consenso di suo padre. 

1 188 - Tai-pe , volendo lasciare suo fratello Kiliè tran- 
quillo possessore del principato di Tcheou, si ritira nel re- 
gno di Ou che egli ha fondato al mezzogiorno della China.' 

— Gl’ Israeliti ricuperano la loro libert'a mediante il co- 
raggio di Gefte della tribù di Gad, che, dopo aver vinto gli 
Ammoniti, è riconosciuto per giudice d’ Israele : il voto in- 
discreto fatto innanzi la sua vittoria d’ immolare la prima 
persona che incontrerà ritornando io sua casa, 1’ obbliga a 
consacrare sua figlia : egli mette in fuga i ribelli della tri- 
bù di Efraim, uccide loro quarantaduemila persone e gover- 
na gl' Israeliti per sei anni. 

1186 -Kiliè, principe di Tcheou , è dichiarato principe 
dell’ impero chinese. 

n 85 - Morte di Kiliè , principe di Tcheou ; suo figlio 
Ouen-ouang gli succede nel favore de’ Chinesi che egli sa 
affezionarsi con le sue virtù j egli calma delle nuove tur- 
bolenze. 

1184 - Morte di Jefte -, Abesan di Betlem gli succede e 
giudica il popolo d’ Israele per nove anni. 

— Fondazione di Mantova fatta da Ocno o Bianor, figlio 
del Tebro e della sibilla Manto. , 

1 180 - Telegono, figlio di Ulisse e di Circe, secondo al- 
cuni, s’ imbarca per andare a cercare suo padre \ essendo sla- 
to gettato su le spiagge d’ llaca, è respinto da Ulisse: Te- 
legouo gli vibra un colpo di lancia e 1 ’ uccide ; sposa Pe- 
nelope dalla quale ha un figlio chiamato Italo, che di poi 
diede il suo nome all’ Italia : secondo altri Ulisse mori in 
Ispagna o presso i Tirreni. 

— Ceice, re di Trachina, e Alcione, figlia di Eolo, sono 
a motivo della loro fedeltà, cambiati in alcioni da Giu ve, il 
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quale vuole che il mare sia tranquillo per tutto il tempo 
che questi uccelli faranno i loro nidi (a). 

' i <8o - Dopo la morte o Pallori tana meato d’Idomcneo, Pisola 
di Creta si forma a repubiica ; il potere sovrano risiede nel 
senato composto di trenta membri ; dieci cosmi sono inca- 
ricati di mantenere l’ordine uel senato. 

— Pirro , figlio di Achille, re di Epiro, cede morendo» 
i suoi stati ad Elleno, principe troiano, in danno di suo fi- 
glio Molosso. 

1 179 - Birsali, rajà del Bengala, paga tributo alla Persia. 

— Nascita di Sipè-fa, chiamato di poi Ou-ouarig , figlio- 
di ’Ouen-ouang, principe di Tcbeou, fondatore della- dina- 
stia chinese de’ Tclieou. 

— Àsmund, figlio e successore di Suiddager , re de’ tre 

regni del Settentrione, perisce in una battagli» che egli dà 
contro i Danesi. ■■■ » ; 

1 1^5 - Ascanio fonda la città di Albo dopo 22 anni di 
regno e ne fa la capitale del suo regno: altri; la pongono- 
nel ti 53 . : . 

— Prima istituzione de'giuochi florali presso i Sabini (b). 

># • i *• '* 

(a) L’ alcione era consacrato a Teli perche questo uccello cova sopra 
1’ acqua e tra le canne. Gli antichi lo consideravano come un simbolo 
di pace e 'di tranquillità ; essi chiamavano uh j onis dics i giorni in cui 
non si amministrava giustizia. 

(b) Fior* r una delle ninfe ddfc isole Fortunate , che i Greci chia- 
mavano Clori , fu amata c rapita da Zeiìro , tiglio di Eolo c dell'Au- 
rora , che ne fece sua, sposa ; riservandosi un*, influenza benefica su la 
natura , si abbandonò a Plora iT dominio de’ fiori. 1 Sabini fecero di 
Flora una dea della quale uno de’ loro re portò di poi il culto a Ro- 
ma ; questo passò nella* ‘Grecia eri anche presso i Focosi di Marsiglia , 
con i giuochi che nc facevano parte } questi giuochi erano sovente in- 
terrotti , c non si rinnovavano che allorquando l’ intemperie dell’ aria 
faceva temere la sterilità, o clic i libri sibillini 1’ ordinavano. Ai giuo- 
chi innocenti della lèsta primitiva , succedetene in seguito delle iufa- 
mic -'degne di unii seconda Flora o Larcntia , cortigiana , che avendo 
costituito -il popolo romano erede de’ suoi beni, fu messa per rieono- 
sceuza nel rango delle divinità , ed il suo culto confuso coti quello del- 
I' antica Flora. Celebravansi questi giuochi di notte alla luce delie fiac- 
cole ; la rilasciatczza de" costumi era ciò che li caratterizzava; non contcn- 
tavansi di canti oscenissimi ; vi si commettevano molte ncfàudizie. Flora 
era rappresentata -sotto la figura di una piovane ninfa coronala di fiori 
e.teueudo cou la mauo sinistra un corno d’ abbondanza pieno- di fiori. 
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ii^ 5 -Nascila di Sansone, figlio di Manuè , della tribù 
di Dan (a). 

1 174* Aialon, decimo giudice dopo Abesan, governa gl’i- 
sraeliti per 10 anni (b). 

1170 -Franco, figlio di Ettore, fonda la citta di Bavay 
nella Gallia Belgica; fu chiamata la nuova Troia, e fu per 
molto tempo la capitale di questa parte delle Gallic. 

1 168 - Ribellione de’ popoli dell’occidente e del settentrio- 
ne della China, che Ouen-ouang, principe di Tclieou, giun- 
ge a sedare. 

— Ti-y, imperatore della China, vuol nominare per suo 
successore Ouci-tsè, figlio di una concubina, io pregiudizio 
di Tcheou, suo figlio legittimo. 

1 164 - Abdon, della tribù di Efraim, succede ad Aialon, 
e diviene 1’ undecimo giudice degli Israeliti , che governa 
per otto anni. 

1161 - Xanto ultimo re di Tebe. 

— Timoete re di Atene. 

1 160 - Costruzione del primo tempio di Esculapio a Ti- 
tane , luogo tra Sicione e Corinto. 

— Eli settimo sommo sacerdote degli Ebrei. 

ii 5 g -Molosso, figlio di Pirro, regna dopo Eleno ncl- 
1 ’ Epiro. 

— Silvio Postumio, figlio di Enea e di Lavinia, regna 
dopo Ascanio sopra i Latini. 

‘ — Pergamo, terzo figlio di Pirro e di Andromaca, siri- 

tira in Asia con sua madre , uccide in un combattimento 
singolare Ario, re di Misia o Teutrania, si inette al suo po- 
sto e fonda la citta di Pergamo. 

1 157 - Sansone, all’ età di 18 anni, comincia a farsi ri- 


(a) La nascita di Sansone è predetta a sua madre da un angelo, che 
le annunzia che essa concepirà un figlio destinato a liberare Israele dal- 
la mano de’ Filistei ; che essa non gli deve dare ne vino nè cibo impu- 
ro , nè troncargli le chiome. Manuè suo padre a quarta notizia offre un 
sacrifizio a Jchovah, e 1' angelo risale in ciclo in mezzo alle damine del 
sacrifizio. Cosi Sansone è consacrato nazareno sin da che era nel ventre 
di sua madre. 

(b) Circa questo tempo è posta 1’ emigrazione di Eiinelcc c di Noemi 
nella regione de’ Moabiti , dalla quale Noemi ritornò con la Moabitide. 
Iluth , che sposò Booz c fi madre di Oberi , padre d' Issi , avo di Da- 
vid , rame si legge nel divino libro di Iluth. 

Cron. Uìiiv. 20 
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marcare per la sua forza ; sposa la figlia di un Filisteo , 
squarcia un leone furioso (a). 

n56 - Morte di Abdon, undecimo giudice degl’ Israeliti. 

— Eli succede ad Abdon nel governo degl’ israeliti. 

1 1 55 - I Grandi della China, in disprezzo de’ voti del- 
l’imperatore Ti-y, pongono sul trono , dopo la sua mor- 
te, suo figlio Tcheou, conosciuto di poi sotto il nome di 
Cheou-sin. 

1 1 54 - Gl’ Israeliti avendo adoralo di nuovo degli dei stra- 
nieri, ne sono puniti con una settima schiavitù presso i Fi- 
listei. 

— Principio del regno di Cheou-sin , ultimo imperatore 
della dinastia degli Yn o Chang, principe pernicioso, de- 
stro ed astuto ; ben presto le sue crudeltà , le sue debo- 
sciatezze e le sue stravaganze sollevano i Chinesi. 

ti53-Marso, figlio di Ulisse e di Circe, regna nell’ E- 
truria, o sopra i Alarsi d’ Italia , che si vantavano di ma- 
neggiare i serpenti senza pericolo. 

— Melatilo re di Alene. 

— Cipselo , re di Arcadia , padre di Merope. 

— Stabilimento delle feste apaturie in Atene (b) in ono- 


(a) Lo spirito di Jchovah s’ impossessò di lui : dotato di una mara- 
vigliosa capellatura in cui era piaciuto a Dio di tneUcrc una mirabil * 

a» forza, va solo ad uccidere degli animali feroci , distruggere degli eserci- 

ti : al tempo del suo primo prodigio, vede uscire dalla bocca di un 
leone da lui ucciso , uno sciame di api e ne prende il miele ; propone 
, in 'tal proposito un enigma a suoi compagni , che sua moglie nc fa 
conoscere il senso guadagnata da essi. 

(b) 1 Beozi avendo dichiarata la guerra agli Ateniesi , in occasione 
di un terreno che questi due popoli si disputavano , Xanto , capo dei 
Beozi , offri di terminare la contesa con un combattimento singolare. 
Timete , re di Atene , avendo rifiutato , fu deposto ; Melanto che l' ac- 
cettò , fu messo in sua vece. Vedendo avvicinare il suo nemico, lo rim- 
proverò «li venire accompagnato con un uomo coperto di una pelle di 
capra nera ; Xanto sorpreso , rivolse la testa , c Melanto lo trapassò 
con la sua spada. Da ciò derivarono le apaturie da Apate , fraude, so- 
perchieria. In memoria di questo vantaggio Giove fu soprannominato 
Apatenore , l' ingannatore , e Bacco Metxuioegis , coperto d’ una pelle 
di capra nera. Secondo altri il primo giorno di questa festa , la quale 
durava tre giorni , si celebrava un banchetto; il secondo si sacrificava , 
ed il terzo s’ iscrivevano in ogni tribù i giovani che dovevano essere 
ammessi al rango di cittadini , in seguito del giuramento de’loro padri 
che quei tìgli erano effettivamente i loro. Sino allora eran considerati 
esseie senza padri ■ tipatoìvs. Secondo Senofonte , i parenti e gli affini 
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re di Minerva o di Venere, o secondo altri in onore di Gio- 
ve e di Bacco. 

n 5 o-Tamraa, primo principe dipendente d’ Esau, regna 
su gl' fdumci. 

— Julio II, figlio di Ascanio, essendo stato obligato, do- 
po la morte di suo padre, cedere il trono a Silvio Postu- 
mo, figlio di Enea e di Lavinia , ottenne presso i Latini 
il sacerdozio perpetuo che si conservò di poi nella casa 
Giulia. 

— Verso questo tempo Aristomaco , figlio di Cleodeo , 
capo degli Eraclidi tenta di rientrare nel Peloponneso , e 
vi perde la vita. 

— Italo, figlio di Telegono e nipote di Ulisse, dà il suo 
nome all' Italia. 

— I Beozi, popoli della Tessaglia, si portano nella Cad- 
mea ove era Tebe, edificata da Cadmo, e danno, secondo 
alcuni, il nome di Beozia a questo paese ; essi si formano 
a republica (a). 

1 149. Guerra tra gli Ateniesi ed i Beozi a motivo de’ li- 
miti del loro territorio. 

ii 48 - Le Amazzoni bruciano il tempio d’ Efeso , che 
esse avevano innalzato. 

1147 - Cheou-sin accetta per sposa Tau-hia, figlia di un 
signore chinese ribellato, che lo precipita iu tulli gli ec- 
cessi. , 

— Cheou-sin e la sua concubina fanno morire la figlia 
di Kieou-heou, ministro chinese, che giiel’ avea offerta per 
moglie a cagione delle sue virtù. 

1 146 - Argon o Agton, figlio di Alceo, discendente di Er- 
cole per parte di Cleoalo, regna nella Lidia ; edifica la città 
di Sardi ; è succeduto da dodici re de’ quali gli ultimi quat- 
tro solamente souo conosciuti. 


si radunavano per riunirsi ai padri de’ giovani che dovevansi ricevere, 
apaluria. I giovani si recidevano i capelli per la prima volta e si oll'ri- 
va a Diana una pecora. 

(a) Dopo 1' espulsione de’ re, c stanchi delle catastrofe di cui essi n’e. 
rano stati la causa , i Beozi formarono una repubblica preseduta da un 
pretore ; vi era un consiglio di nudici bcotarclii che moderavano ('auto- 
rità del pretore , c de’ magistrati chiamati polemarchi che rendevano la 
giustizia ; vi erano quattro consigli composti dei deputati de' cantoni, 
che decidevano degli affari generali : i mercanti c gli artigiani erano 
cittadini , ma erano esclusi dagl’ impieghi. 


•* • %. 
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> >44 ' Ouen-ouang, principe di Tcheou, è arrestato per 
ordine dell’ imperatore Chcou-sin, geloso della sua reputa- 
zione e del suo credilo, e sotto pretesto che aveva disap- 
provata la morte della figlia di Kieou-heou. 

— Alcmeone, figlio di Silio, discendente di Nestore , re 
di Messeuia , è cacciato dagli Eracliti. 

1 1 43- Sansone, volendo punire i Filistei che rifiutano re- 
stituirgli sua moglie, attacca delle fiaccole alla coda di 3oo 
volpi e le lascia andare per le messi : per rappresaglia i 
Filistei bruciano il suo padrigno nella propria casa con 
sua moglie. 

— Ouen-ouang è ristabilito nella sua carica e nominato 
principe dell’ impero mediante 1’ astuzia di suo figlio , che 
presentando a Cheou-sin un dono , sci rende molto bene- 
volo Egli si ritira nel suo principato di Tcheou: quaran- 
ta signori chioesi vengono a porsi sotto i suoi ordini, e lo 
impegnano a prendere le armi contro Chcou-sin ; egli si 
contenta di sottomettere alcuni popoli ribellali e prende per 
ministro il savio Tai-kong. 

i « 4 1 - Sansone si ritira nella caverna di Elam. 

t i4o - Gli abitanti di Giuda cercano Sansone per legarlo 
e rimetterlo tra le mani de’ Filistei. Sansone si lascia lega- 
re , rompe le sue corde cd uccide mille Filistei con una 
mascella di asino, dalla quale vede sgorgare da un dente di 
essa uno zampillo d’ acqua, che lo rinfresca dell’ arsura che 
si sentiva dopo tale uccisione. 

n38- Sansone, rinchiuso dentro Gaza da’ Filistei, svel- 
le le due porte della città, le mette su le sue spalle e va 
a portarle alla cima della montagna d’ Ebron. 

— Nascita di Samuele, il quale è consacrato appena nato. 

— • Fondazione della ventunesima dinastia de’re di Egitto, 

detta dei Tarliti. 

— Ouen-ouang sottomette molti popoli vicini al suo prin- 
cipato, trasporla la sua corte a Fong-tching, città che ave- 
va fatto egli fabbricare. 

1 13^ - Sansone è nominato dodicesimo giudice degl’ Israe- 
liti che governa per 20 anni, continuando a difenderli con- 
tro 1’ oppressione de’ Filistei. 

11 35 - Morte di Ouen-ouang, principe di Tcheou; suo fi- 
glio Sipè-fa gli succede sotto il nomedi Ou-ouang nel prin- 
cipato di Tcheou, che si estendeva già a’due terzi dell’im- 
pero della China ; sposa Y-kiang,, figlia del savio Licou- 
ebang, clic gli dà Fanno seguente un figlio chiamato Song. 
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1102 - Tisaraene, figlio di Oreste e di Ermione , già re 
di Argo, succede a suo padre nel regno di Sparta dono 1 » 
sua morte. 1 

1 1 3 o - Bruto, figlio di Silvio Postumio, figlio di Enea, 
dopo aver ucciso suo padre, fonda Londra o la nuova Troia. 

— Temette, Cresfonte ed Aristodemo, figli di Aristoma- 
co, e pronipoti di Ilio, equipaggiano una flotta a Naupacta 
per entrare nel Peloponneso 5 vanno a stabilire de’ nuovi 
regni nella Grecia. 

— Peritilo , figlio di Oreste e di Erigona, figlia di Egi- 

sto , re di Tracia o di Lesbo. 0 . 

— Regno di Enea Silvio sui Latini. 

— Uffo, re di Svezia, batte i Danesi; ma Hading, redi 
Danimarca, lo attira in un agguato e lo fa assassinare. 

1129 - Pentilo, figlio d'Oreste, all’ avvicinarsi degli Era- 
clidi, passa in Tracia e nell’ Asia-minore ; vi fonda molte 
città ; e secondo altri anche nell 1 isola di Lesbo. 

— Tisamene, re di Argo e di Sparta, è balzato dal tro- 
no dagli EracUdi ; si ritira con la sua famigli* nell’ Acaia: 
aiutato da’ Don obbliga gli Achei a dare porzione delle loro 
terre : quantunque vittorioso è ucciso in un combattimento. 

— Ritorno degli Eraclidi o discendenti di Ercole nel 
Peloponneso, sotto la condotta d’Ossilo, figlio di Ernone, 
discendente di Etolo , capo degli Etolii , 80 anni dopo la 
presa di Troia, e 353 anni innanzi la prima olimpiade. Essi 
vi stabiliscono diversi regni : Aristodemo regna a Lacede- 
mone, Temene in Argo, e Cresfonte a Messene, dopo aver- 
ne caccialo gli ahtichi re (a). 

1 128 - Ossilo, discendente degli Eolidi, che era slato pre- 
so per capo dagli Eraclidi , ottenne da essi P Elide , alla 
quale dà delle leggi (b). 


(a) Questo ritorno degli Eraclidi è una delle principali epoche della 
storia della Grecia ; è anche considerata come la più esatta di tutte ; 
questo tempo è quello della formazione de* nuovi siati , che haiino esi- 
stito sino al tempo di Alessandro, ed anche sin dopo i Romani ; la me- 
moria di Ercole e degli eroi che avean preteso discenderne, faceva l’or- 
goglio di tutta la Grecia, e fu poi la causa delle più grandi azioni, e 
forse di quella nobile emulazione che destò presso 1 Greci ogni specie di 
talenti ; era il loro titolo di nobiltà che ispirava loro tanta vanità, che 
in seguito tutto ciò che non era greco, era barbaro* 

(b) Gli Eraclidi allorché equipaggiarono una flotta per ritornare nel 
Peloponneso , furono avvertiti da un oracolo di prendere tre occhi per 
guida della loro spedizione ; mentre che cercavano il senso di queste pa- 


# 
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i 128 - I grandi ed i savi deila China, vedendo ad Ou-ouang 
un figlio , 1’ eccitano a liberare 1’ impero dalla tirrania di 
Cheou-sin ; Ou-ouang sapendo la ribellione generale de'si- 
gnori contro 1 ’ imperatore, passa l' lioang-ho, e Si vede cir- 
condalo da essi e dalle truppe che erauo venule al suo in- 
contro sin nell' Honan. 

1127 - Samuele fanciullo ha una visione in cui Jehovah 
gli predice che la casa di £li sarebbe distrutta. 

1 ia 5 - Dopo la morte di Aristodemo, re di Lacedemone, 
1 ’ autorità reale si divide tra i duè suoi figli postumi, Eu- 
ristene e Prode : resta cos'i divisa tra’ loro discendenti. Pro- 
de regna sono la tutela di Eurifonte. È il solo regno che 
abbia avuto due re nello stesso tempo (a). 

na 3 -Ouei-tse, fratello di Cheou-sin , fa de’ vani sforzi 
per determinarlo a cambiar condotta. . 

1122 - Ouei-tse vedendo uno de’ ministri messo a morte, 
un altro arrestato , si ritira anch’ egli presso di Ou-ouang 
che lo riceve : Ou-ouang, spinto da tult’ i signori chinesi 
a prendere le armi , dichiara la guerra a Cheou-sin ; otto- 
cento signori si riuniscono a lui ; pone la sua armata lungo 


role, Ossilo, discendente di Etolo, autore degli Etolii, che si era ritirato 
iu Elide, venne a passare sopra una mula clic era cieca d’ un occhio : 
Crcsfonte , capo degli Eraclidi , comprese clic forse poteva essere in tal 
modo i tre occhi indicati dall’oracolo. Essi allora lo associano alia loro 
intrapresa ; Ossilo s’ imbarca con essi , e li aiuta a mettersi in possesso 
del Peloponneso ; dopo di che domanda per ricompensa 1 ’ Elide che gli 
fu ceduta a titolo di regno. Ossilo seppe attirare nel suo stato una gran- 
de quantità di uomini de' paesi circostanti, ingrandì Elide sua capitale e 
ne fece una città assai florida : secondo 1 ’ ordine dell* oracolo di Delfo, 
egli associò al suo governo Agorio, o Alerio pronipote di Oreste, discen- 
dente da Pelope. 

(a) Ciò che c senza esempio presso alcun’ altra nazione , i figli di 
Aristodemo dividendosi il potere reale c sedendo su lo stesso trouo, co- 
mandano con un eguale autorità. Questa incocrenza nell’ amministrazione 
di Sparta fu uua sorgente di continue divisioni : intanto il rispetto degli 
Spartani per la famiglia di Ercole , conservò questa forma di governo 
che sussistette per lunghissimo tempo ; e se per riparare i disordini che 
l'autorità suprema trascinava, si diressero poi a Licurgo per avere mi- 
gliori leggi ed una costituzione , non chiesero però la riunione dell’ au- 
torità per rispetto di queste due famiglie , cercarono solamente il modo 
come rimediare alle cause delle divisioni con lo stabilimento di altre au- 
torità ; ma le due famiglie discese da un eroe che essi veneravano, con- 
servarono il trouo sotto la forma di governo popolare, ad onta di tutte 
le agitazioni c le turbolenze che Sparla provò iu seguito , c per più di 
700 anni. 
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le sponde dell'Hoang-ho. Cheou-siu gli va incontro con un’e- 
sercito che ben presto è messo in rotta, Questo principe si 
ritira nel suo palazzo al quale fa mettere il fuoco, per non 
cadere vivo tra le mani di Ou-ouang : suo Aglio Ou-keng, 
caricato di catene, salito sopra un carro, ove il suo fere- 
tro gli è messo a lato, si presenta a Ou-ouang, che lo ri- 
ceve con bontà. L’imperatrice Tankia, avendo voluto imi- 
tarlo è arrestata e messa a morte (a). 

« 122 - Diversi popoli vicini inviano a Ou-ouang degli am- 
basciatori per felicitarlo sul suo avvenimento all’impero, e 
riconoscersi suoi tributari ; tra questi popoli vi sono quelli 
del re di Yue-tchang eh’ è al mezzogiorno della Cochinchina. 

— Ou-ouang comincia la terza dinastia de’ Chinesi, chia- 
mata de’ Tcheou , che dura 863 anni, sotto 35 imperatori (b). 
. 1120 - Morge, figlio o successore di Italo, da il suo no- 
me agli Enolri. 

— ■ Gli Eraclidi si rendono padroni del regno di Sicione. 

il 19 -Sansone pervenuto al 18 anno della sua giudica- 
tura, ama una donna della valle di Sorec, chiamata Dali- 
la , i Filistei vengono à trovare questa donna per cercare 
di sapere da lei il secreto della sua grande forza ed il mezr 
zo di vincerlo. 

1 1 18. Dalila cerca di sorprendere il segreto di Sansone 
che la inganna più volte. 


(a) Ou-ouang, dopo aver riportata una così segnalata vittoria, fece ri- 
chiamare tutl’ 1 popoli rifuggialisi nelle montagne all’ avvicinarsi della 
sua armata. Quando il popolo fu riunito nella capitale, Ou-ouang vi fece 
la sua entrala, preceduto da suoi ministri; quindi licenziò l’armata, p 
dopo aver ristabilita la tranquillità trasportò la sua corte da Fong-tching 
a Hao nel Chensi e divise 1 impero iu principati tributari de’ quali gra- 
tificò i principi che lo avevano aiutato a pervenire al trono : diede il 
paese di Tsao nel Chensi ai discendenti di Chin-nong ; il paese di Tchcou, 
ai discendenti di Hoang-ti ; il paese di Ki o Pekiug ai discendenti di 
Yao ; il paese di Ivi nell’ Ilonan, ai discendenti di Yu ; il paeselli Tsi 
nel Chan-tong , a Chang-fu suo maestro ; il paese di Luu nel Clian- 
tong 1 a Tchcou-kong suo terzo fratello ; il paese di Yen, a Chao-kong 
altro suo fratello} il paese di Pi, a Pi-kang , uno de’ suoi ministri ; il 
paese di Koan, a Chou-sien suo fratello primogenito; il paese di Tohing, 
a Cho-ou suo quinto fratello ; il paese di Tsai, a Chou-tou suo secondo 
fratello ; il paese di Ho, a Chon-tchou suo quarto fratello ; il paese di 
Tsao , a Cnon-tchiug suo sesto fratello , e la Corea a Kitsc , zio di 
Cheou-sin. 

(b) Guigne riporta il principio della storia della Chiaa da questa Si- 
miglia, pretendendo che Ou-ouang sia uscito dall’ Egitto alla testa Ili 
una colonia. 
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1118- Dalila sa finalmente che la forza di Sansone dipende 
dalla sua capellatura; essa lo addormenta, lo fa radere e lo 
consegna ai Filistei , che gli cavano gli occhi e lo ricon- 
ducono a Gaza ove c impiegalo a girare una macina di mo- 
lino. 

1117 - Sansone, fattosi condurre nel tempio di Dagon, si 
pone vicino a due colonne ; i suoi capelli essendo cresciuti 

S >li rivenne la forza, egli scuote queste colonne e si seppel- 
isce con 3 ooo Filistei sotte le rovine di questo tempio. 
Dopo la sua morte, gl’ Israeliti lo pongono nel numero dei 
pratriarchi a motivo de’ suoi fatti prodigiosi. 

— Eli, della familia d’ithamar, secondo figlio di Aron- 
ne, gran sacerdote degli Ebrei, riunisce nella sua persona 
la giudicatura al sacerdozio, succede a Sansone e governa 
gl’ Israeliti per 4 ° anni. 

m6-Codro, ultimo re di Atene, comincia il suo regno 
che dura %\ anno. 

Polifonie s’ impadronisce del trono di Messenia, dopo 

aver massacrato la famiglia di Cresfonte. 

Morte di Ou-ouang, fondatore del Tcheou, all’ età di 

t )3 anni. 

1 1 15 - Istituzione delle feste Carnee (a). 

Tching-ouang, figlio di Ou-ouang, all’età di i 3 an- 
ni , gli succede , sotto la reggenza del principe di Lou 
suo zio. 11 principe di Yen, geloso, vuol ritirarsi dalla cor- 
te : il reggente lo ritiene, invitandolo ad aiutarlo de' suoi 
consigli, egli rassegna il principato di Lou a suo figlio Pekiu, 
per dare tutte le sue cure allo impero. Tre fratelli del prin- 
cipe di Lou cercano di perderlo presso l’ imperatore ; Tcheou- 


(a) Gli Eraciidi avendo ucciso Carno sacerdote di Apollo, il quale 
aveva loro predetto delle disgrazie, istituiscono per calmare il dio, delle 
feste chiamate carnee che si celebravano a Lacedemone ; queste feste 
erano uua imitazione della vita militare e della disciplina osservata nei cam- 
pi. A tal effetto si erigevano nove tende nelle quali nove uomini di tre 
differenti tribù vivevano per nove giorni sotto le leggi di un pubblico 
araldo : altri ne attribuiscono 1’ istituzione a Menelao, che prima di par- 
tire per la spedizione di Troia , aveva fatto 'voto ad Apollo di ricono- 
scere la sua protezione in caso di riuscita con qualche onore segnalato, 
e fanno venire questa parola da crainein, adempire un voto ; altri dal 
nome greco transporto del corniolo ( craneni ) , perche i Greci , dice 
Pausania, erano incorsi nello sdegno di Apollo recidendo de e.ornioli che 
gli erano consacrati in un boschetto del monte Ida. Queste feste erano 
diiTereuli de' giuochi canni. 
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Kong si ritira presso i popoli del Levante senza prevenir- 
ne Tching-ouang. 

iii 5 - Principio del libro de 1 Re (a). 

ii (4 - Fondazione di Smirne, secondo alcuni. Altri ne 
attribuiscono la fondazione alle Amazzoni , o a Ciniro , o 
posteriormente agli abitanti di Cuma. 

ni 3 . - Telefone o Egitto, figlio di Cresfonte e di Mero- 
pe, uccide Polifonie, che aveva massacrata tutta la sua fa- 
miglia, usurpalo il trono di suo padre, e che voleva spo- 
sare sua madre. 

— • L’ imperatore della China richiama il principe di Lou 
suo zio alla corte : al suo ritorno, i suoi tre fratelli riuniti 
a Ou-leug, figli di Tcheou-sin, si ribellano, sotto pretesto 
di difendere la dinastia de’ Tcheou. 

1 1 12 - L’ imperatore della China ordina a Tcheou-koug 
di marciare contro i suoi fratelli, che si separano da Ou- 
leug : quest’ ultimo è fatto prigioniere. Pekin , figlio di 
Tcheou-kong , è attaccato da’ ribelli nel suo principato di 
Lou 5 egli li respinge. L’ imperatore da il principato di Ou- 
Leng a Ouei-tsè, fratello di Cheou-sin, creandolo principe 
di Pou-tching ; gli d'a il titolo di Kong o principe e lo in 
carica di governare il paese de’ Song nell’ flouau ; puni- 
sce alcuni altri principi ribelli. Il partito di Chang si desta. 

111 1 - 11 principe di Yen continuando a minacciare l’an- 
tico patrimonio de’ Chang , è perseguitalo dall’ imperatore 
che lo fa morire, e che costringe i principi della famiglia 
de’ Chang a ritirarsi presso la riviera Lobo , ove fa loro 
edificare la cittì di Loyaug; punisce gli altri principi che 
trascurano di venire a rendergli omaggio. 

1110- L’ imperatore della Chiua visita il suo impero; ri- 
ceve un'ambasciata del re di Yue-tchan-clii, vicino alla Co- 
chinchina, alla quale da de’carri ed una bussola, che le in- 
dica il cammino che deve tenere per ritornare nel suo paese. 


(a) I quattro divini libri de’ Re succedono a quello anche divino 
de’ Giudici. Nei primi due confidisi la storia di Samuele , la divisione 
degli Ebrei nc’ regni il’ Israello e di Giuda, e la loro storia sino alla 
distruzione de’ due regni. Questa successione di avvenimenti occupa 554 
anni. I primi 24 capitoli del primo libro sono attribuiti a Samuele , il 
restante e tutto il a.“ libro da alcuni si attribuiscono a Goti ed a iVu- 
than; gli altri due si fanno da taluni opera di Exdm , i[ujntun<[iie alivi 
ne facciano autore Geremia, o altro scrittore divinamente ispirato. 

Crun . Univ. at 
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i i io - Zamolxis governa i Traci ed i Ceti (a). 

1 109 - Tching-ouang, trasferisce la sua corte a Loyang, 
che Tcheou-kong, fu incaricalo d’ ingrandire. 

— Come l’ impero era diviso in molli principati che pren- 
devano il titolo di regnoì Tcheou-kong da al paese di Lo- 
yang il nome di regno del centro o Tchang-houè ì che porta 
di poi tutta la China. 

iioB -1 discendenti di Yao, non contenti del loro prin- 
cipato, fanno la guerra ai loro vicini per ingrandirsi ; sono 
spogliati de’ loro stati che l’ imperatore dà a suo fratello 
Chou-yu. 

uo6 - Morte di Tcheou-kong. L’ imperatore della China 
ricompensa i suoi figli. 

tini - Alete, figlio d’ Ippota, e pronipote di Antioco, fi- 
glio di Ercole, dopo aver comandato lungo tempo i Dori, 
fa la conquista di Corinto, ne caccia i discendenti di Sisifo, 
ed intraprende di poi quella di Atene. 

— Verso questo tempo Ofni e Finea, figli di Eli, sono 
battuti da' Filistini alla battaglia d’ Afec, ove 3 o mila Israe- 
liti periscono. L’arca è presa ed i due figli di Eli sono uc- 
cisi. Eli a questa notizia cade dalla sua sedia e ne muore (h). 

— Jantidas, ultimo re di Corinto , della razza di Sisifo. 

noo - E verso questo tempo, come i Greci stessi dichia- 

rono, che possono porsi i primi popoli che si fecero cono- 
scere di poi nelle Galiie, in Ispagna, in Germania e nella 


(a) Questo filosofo , geta di nazione, diede delle leggi utili ed eccel- 
lenti ai Traci , ai Geli ed agli antichi Tatari , che per riconoscenza 
1' adorarono di poi come un dio : avea viaggiato in Egitto, e ne riportò 
nel suo paese gli usi : le sue leggi dovevano essere più savie di quelle 
de’ Greci , se si giudica dalla condotta degli Sciti , clic tutti gli storici 
ci rappresentano come uomini savi, temperanti, equi, disinteressati, 
esatti osservatori della fede de’ giuramenti. Per far credere a questi po- 
poli ciò che egli loro annunziava , si costruì una casa sotterranea nella 
quale si nascose per tre anni : ricomparve il quarto, anno. 1 Traci cre- 
dettero apparentemente che egli fosse risuscitato , e non osarono dubi- 
tare di quanto aveva loro detto. Zamolxis insegnò loro principalmente 
la trasmigrazione delle anime , e promise una felicità eterna in un'al- 
tra vita a quelli che sarebbero fedeli ad osservare le leggi che egli avea 
prescritte. Verso questo tempo appunto Erodoto lo fa vivere: altri di- 
cono che fosse schiavo di Pitagora , c per conseguenza suo contempo- 
raneo. 

(b) Gl’ Israeliti fecero condurre da Silo dagli anziani 1’ arca dell’ al- 
leanza in mezzo del campo, sperando con la sua presenza salvate il po- 
polo ebreo da’ nemici ; ma essa fu presa da' Filistini. 


■ t 
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Gran Bretagna , poiché nel secolo precedente i Troiani i 
Greci e gl’ Italiani vi aveano fondate delle cittù.con le loro 
colonie. 

1099- Samuele , alla età di 4 <> anni , libera gl’ Israeliti 
dalla servitù de’ Filistini e procura loro una pace profon- 
da e li giudica per 4<> anni. 

1098. Gl’ Israeliti sono in pace non solo con i Filistini, 
ma con il resto de’Cananei, che erano allora conosciuti sotto 
il nome di Amorrei. 

iog 5 - Codro , re degli Ateniesi , avendo saputo che un 
oracolo avea detto che gli Eraclidi sarebbero vincitori se ri- 
sparmierebbero Codro, si traveste da contadino, si precipita 
nelle schiere nemiche e si sacrifica per la salvezza della sua 
patria ; Gli Eraclidi, che volevano impadronirsi d' Atene , 
avendo ciò veduto, presero la fuga senza combattere (a). 

— - Atene, dopo la morte di Codro, prende Giove per re, 
cambia il suo governo monarchico in republicano e stabili- 
sce degli arconti perpetui per governare lo stato ; Medone, 
figlio primogenito di Codro, è nominato primo arconte, dal 
quale gli altri arconti furon nominati Medontidi (b). 

— Alete, uno degli Eraclidi, rinunzia parimenti alle sue 
intraprese contro Atene , ritorna e muore ne 1 suoi stati di 
Corinto , ove i suoi figli regnarono di poi per cinque ge- 
nerazioni. 

— Achia , figlio di Achilob, sommo sacerdote degli Ebrei. 


(a) Il potere sovrano che era unito al sacerdozio in Atene , essendo 
abolito alla morte di Codro , si continuò a scegliere un re ed uua re- 
gina per presedere alle cose sacre ; attribuzione che poi passò agli ar- 
conti ed alle loro mogli , di cui non facevano uso che nelle sole ceri- 
monie religiose. 

(b) Codro avea governato gli Ateniesi con tanta giustizia e dolcezza, 
che gli Ateniesi, quando egli inori, risolvettero di non aver altri re , 
che Giove per timore di non Dolerne trovare uno simile a Codro -, 
per riconoscenza assegnarono alla famiglia di questo principe la dignità 
del loro primo magistrato che nominavano aivonte ; in principio fissa- 
rono la durata di questa carica a vita e per la stessa persona -, ma la 
famiglia di Codro essendosi estinta, fu stabilita per 10 anni quindi an- 
nuale . Invece di un solo ne elessero di poi sino a nove , che avevano 
ognuno una porzione separata dello stato ; venivan scelti dal popolo , 
ma presi nel c'orpo della nobiltà ; avevano 1 ' autorità sovrana, ma era- 
no obligati a render conto della loro amministrazione al popolo. Gli 
Ateniesi sino a Dragone non avevano leggi scritte ; il magistrato giudi, 
cava secondo la nozione che aveva del giusto c dell' ingiusto. Sotto que- 
sta forma di governo, che fu regolarizzata da Draconc, c quindi da So- 
lone, gli Ateniesi divennero un popolo assai celebre su la terra. 
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1094 - Anche a quest’ epoca si formò la prima lega a chea, 
che si chiamò pure la Grecia, e che era composta de’ po- 
poli dell’ Attica, di quelli di Alegara, della Locride , della 
Focide. della Beozia, dell’Etolia c della Doride ; essa durò 
sino ad Alessandro, e si formò di nuovo dopo di lui, ma 
secondo elementi differenti (a). 

1089- Nascita di David, settimo ed ultimo figlio di les- 
se o Isai, pronipote di Booz e di Ruth dèlia tribù di Giuda. 

1088- Neleo. secondo figlio di Codro, disprezzando suo 
fratello Medope, perche era zoppo, usurpa il potere sovra- 
no in Atene e lo ritiene per i 5 anni. 

— S' incominciano ad innalzare delle città nell’ isola di 
Lesbo, i 3 o anni dopo il principio della guerra di Troia. 

1080 - Samuele essendo giunto in un’età in cui le sue 
infermità non potevano permettergli di occuparsi del disim- 
pegno della giudicatura con la medesima esattezza , e bra- 
moso di sollevarsi di tali cure, le affida ai suoi figli; dà 
l’amministrazione d’ un cantone a due suoi figli: il popolo 
n’ è malcontento di essi. Gli anziani d’israello non potendo 
più contenere il loro risentimento, si riuniscono, vanno da 
Samuele a Ramata, e gli dicono, che mostrandosi i suoi fi- 
gli indegni à succederlo , il popolo israelita chiede un re, 


(a) La lega achca o associazioni di città o repubbliche della Grecia, 
comincia nel momento in cui finiscono i tempi chiamati eroici, e si 
mantenne sino al regno di Alessandro: quantunque queste città non for- 
massero clic un-sol corpo , esse erano nondimeno indipendenti , le une 
dalle altre ; ma unite mediante una stretta alleanza, governate cóli le stes- 
se leggi, esse avevano la medesima moneta, la stessa religione, gli stessi 
usi, e quasi gli stessi magistrati. La religione, la musica ed alcune ar- 
ti aveau preparato i popoli della Grecia a ricevere il giogo della legi- 
slazione, ma questo giogo non gli era ancora imposto; essi avevano la- 
sciato x boschi, si erano riuniti nelle città ; avevano innalzato degli al- 
1 tari ; coltivavano la terra c sacrificavano agli dei ; ma erano ancora senza 
convenzioni che li legassero tra di loro, senza capi ai quali si fossero 
sottomessi d’unanime consenso : alcune vaghe nozioni della giustizia 
naturale erano tutte le regole della loro condotti ; e se essi erano rite- 
nuti ciò derivava meno dal freno di una autorità publica che dal timo- 
re «li un risentimento particolare ; essi non avevano ancora leggi scritte : 
la conoscenza delle leggi egiziane clic Cecropc c Danao avean loro data 
erasi perduta ’e dimenticata in mezzo alle guerre de’ tempi eroici e del- 
l'assedio di Troia che avean richiesto solamente del coraggio. La lega 
adira ahhr.icci.fVa solamente le province dot continente che dicevansi 
Grecia ; essa dopo la morte di Alessandro si riformò, ma nel Pelopon- 
neso solamente tra la baia di Corinto e 1' Elide, fu «love prese nascita 
nuovamente, come si vedrà nel 3.° secolo ay. l’era volgare. 
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come lo lianno tutte le altre nazioni, onde governarli ea es- 
sere giudicati da lui. Samuele, offeso della proposta, pro- 
mette correggere i suoi figli. 

1080 - Agag , re degli Amaleciti. 

— Achis , re de’ Filistei. 

— Naas , re degli Ammoniti. 

— Agide I, figlio di Euristene , re di Sparta. 

1079 - 11 popolo Israelita insistendo nella sua dimanda , 
Samuele gli fa conoscere quali saranno i diritti d* un re so- 
pra di lui 5 ma il popolo rinnovando la sua dimanda, egli 
nomina re Saulle, semplice pastore , figlio di Cis della tri- 
bù di Beniamino scelto da Jehovah, il quale riceve da Sa- 
muele F unzione reale e regna per io anni : cosi finisce 
il governo de’ giudici. 

— Morte di Tching-ouang imperatore de!ln China ; Kang- 
ouang, suo figlio, gli succede. Aiutato dal savio Chao-kong 
mantiene in pace questo impero 5 si vedono risorgere i re- 
gni di Yao e di Chun. Questo principe visita tutte le terre 
dell' impero, assegna ad ognuno ciò che può lavorare, ed 
incoraggia il commercio c l'agricoltura iu tutte le province. 

1078 - Saule, re degli Israeliti, fa una grande strage degli 
Ammoniti. 

1077 - Neleo abdica la dignità di arconte a Medone, pas- 
sa in Asia , ove conduce una colonia di Jont ; dopo aver 
cacciato i Cari, i Lelegi dall’ Asia-minore, ed aver massa- 
crato i Milesi, dà le loro mogli a’ soldati , e fonda e riu- 
nisce dodici città 5 cioè Mileto, Efeso, Eritrea, Clazomene, 
riieos, Labdea, Colofone, Miunto, Focea, Prienne, Samo, 
Scio, delle quali ne forma una lega per la difesa reciproca, 
conosciuta sotto il nome di lega ionica (a). 


(a) Le città d* Ionia, formando su la proposizione di Nelco , un’as- 
sociazione per la loro comune difesa , no fecero una republical gover- 
nata con le stesse leggi ; ogni città conservò le sue, ed ebbe i suoi pro- 
pri magistrati : i discendenti de’ re che le avevano fondate , conservaro- 
no nella loro associazione i loro privilegi medesimi e sino al vestire dei 
ze : il pericolo comune di cui potevano essere minacciate dalle potenze 
straniere le riunivano; ma passato il pericolo, l’amore dell’ indi peti - 
deuza le isolava : ognuna di esse per la bellezza de’ suoi edilizi, per gii 
avvenimenti di cui 11’ era stato il teatro, pel suo amore per le scienze 
ed il commercio , provò le sue vicissitudini particolari ed ebbe la sua 
storia : tra queste città si distingueva Focea, di dove uscirono i Focesi, 
fondatori di Marsiglia e di molte altre colonie; Smirne clic appartene- 
va agli Eoli , vi si riunì di poi per divenirne 1 ’ ornamento e la pria- 
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1077 - Ippocleo e Megastene, capi degli Eolii cacciati dal 
Peloponneso dagli Eraclidi anche greci di nazione, edifi- 
cano, secondo Erodoto e Strabone , la città di Cuoia nel- 
1 ’ Asia rainoré, che divenne la capitale dell’ Eolide, compo- 
sta di undici città sparse sul terreno in cui era stata Troia. 

— Verso questo tempo una colonia di Dori edifica , 
nello stesso paese, la città di Turio, poi Alicarnasso, e dà 
il suo nome al paese medesimo. Queste colonie greche fe- 
cero poi chiamare 1 ’ Asia-miuore Grecia Asiatica. 

— Neleo , secondo figlio di Codro , legislatore de’ Jonii 
d’ Asia. 

— Istituzione delle feste Panionie in onore di Nettuno (a). 

1076 -Saulle, con un esercito di 3 ooo uomini ridotto a 

circa 600, batte e sconfigge un esercito di Filistei di 3 o,ooo 
carri, 6,000 cavalieri e di un gran numero di fanti. 

1075 - Acasto è nominato secondo Arconte di Atene. 

1072— -Gli Amaleciti sono sconfitti da Saulle che avea 
un esercito di 20,000 uomini a piedi e 10,000 uomini della 
tribù di Giuda ; Agag, loro re, è fatto prigioniere, ed il re- 
sto è passato a fil di spada. 

— Gloriata, figlio di Saulle, mette lo scompiglio nel cam- 
po de’ Filistini, che scambievolmente si uccidono. Saulle ri- 
porta segnalate vittorie contro i Moabiti , gli Ammoniti e 
gl’ Idumei. Questo re disprezza i comandi di Dio , il quale 
ordina a Samuele di sostituirgli un altro re. 

1071 - David si rende celebre con la sua forza; arresta 
de’leoni e degli orsi nella loro fuga, li strozza e gli squarcia. 


cipale città dell' Asia ; Eritrea fu celebre per la sua Sibilla ; Teos per 
essere stata la culla di Anacreonte; Priene, di Bias 5 Colofone, di Me- 
nandro ed anche di Omero ; Efeso fu famosa pel suo tempio di Diana; 
Mileto si vantava di aver fondato 3oo colonie. Le città degli Eolii, che 
.gli Eraclidi avean cacciati dal Peloponneso , e quelle de' Dori loro vi- 
cini , ohe .erano una colonia greca come essi , seguivano gli stessi usi 
de’ Ioni ed erano loro alleati ; Cuma ed Alicarnasso sono state anche 
celebri quanto le città d’Jonia stessa. I Joni che erano stati valorosi , 
divennero inseguito voluttuosi , effeminati c più superstiziosi. 

(a) Queste feste furono stabilite dalle colonie ionie sul monte Micale 
nella città di Panionio ove ogni anno si riunivano i Jonii; ciò che v’era - 
di particolaie in queste feste è che se la vittima mugghiava innanzi di 
essei-c sacrificata, questo mugghio consideravasi come un presagio del fa- 
vore speciale di Nettuno. — Gli abitanti delle città di ionia adottaro- 
no la ìeligione de’ Greci da’ quali discendevano, c stabilirono nell’ Asia 
minore cerimonie re**"iosi, istituzioni sacre, oracoli ed anche sibille nel 
modo stesso come erano nella Grecia loro madie patria. 
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1050 - Samuele va a trovare Isai , padre di David, per 
annunziargli, che Dio avea scelto suo figlio a regnare sopra 
Israele. Consacra David dandogli 1’ unzione reale. Lo spirito 
maligno s’ impossessa di Sau'lej David per calmare i trasporti 
del re, suona 1’ arpa alla sua presenza. 

1067 - Combattimento di David contro Golia, gigante dei 
Filistini, il quale va incontro alle schiere degl’ Israeliti co- 
me per disfidarli. David uccide Golia ed in premio della sua 
vittoria sposa Micol, figlia di Saulle. 

— Alla China i partigiani di Chang , che fomentavano 
sempre delle d'sscnzioni, sono ricondotti al partito di Tcheou 
da Pi-kong, figlio di Tcheou-kong, principe di Lou. 

— Achimelech secondo figlio diAchitob, sommino sa- 
cerdote degl’ Israeliti. 

1066 -Saulle vuol disfarsi di Davidde ; Giocata, figlio di 
Saulle, previene David e Micol sua moglie ; lo salva dalla 
collera del re e lo persuade a fuggire ; egli si ritira presso 
Samuele a Ramata ; Saulle lo perseguita. David armato con 
la spada di Golia, si ritira nel deserto di Mahon, ove spo- 
sa Abigail vedova di Nabal. 

io(i5 - I Filistini attaccano Saulle, e lo costringono a ces- 
sare di perseguitare David. 

io63 -I Dori si rendono padroni dell' isola di Cos e di 
Gnido. 

1061 - Morte di Samuele , due anni innanzi quella di 
Saulle. 

— Issione , re di Corinto. 

1060 - Nuova guerra de’ Filistini contro Saulle che , es- 
sendo stalo già riprovato dal Signore , in una battaglia , 
perde tre suoi figli , tra quali Gioitala. Saul , mediante la 
pitonessa d’ Endor , evoca 1’ ombra di Samuele , allorché 
rimase sbigottito alla vista dell’ esercito de’ Filistini che era 
in procinto di attaccar la battaglia. La pitonessa avendo 
veduto comparire Samuele, gettò un alto grido, e ricono- 
scendo Saulle , che si era travestito , essa si dolse di lui 
di averla ingannata consultandola senza farsi conoscere. 
11 re avendola rassicurata, ella disse allora di vedere un uo- 
mo imponente che usciva dalla terra coperto d’ un mantel- 
lo 5 Saulle riconoscendo Samuele si prosternò sino a terra, 
e gli fu da costui vaticinato la morte. 

— Abiatar , figlio d' Achimelech , sommo sacerdote de- 
gl’ Israeliti. 

• ♦ 
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1060 - Stabilimento dell’oracolo di Didimo a Mileto, citta 
d’Jonia, in onore di Apollo (a). 

io 5 g - Saulle perseguitalo da Filistini ed in procinto di ca- 
dere in loro potere si uccide con le proprie .maui. 

— David gli succede e regna in Ebron sette anni e mez- 
zo su la tribù di Giuda, mentre cbe Isboset, figlio di Saulle 
regna sopra una parte d’ Israele, proclamato d’ Abner, ge- 
nerale di suo padre. 

105 ^ -Abner, partigiano d* Isboset, intraprende di sotto- 
mettere la tribù di Giuda. 

1 o 56 - Echestrate , Euristenide , re di Sparta. 

— Regno <T Iram I. re di Tiro o de 1 Fenici, che cessa- 
no di reggersi a republica sino all’ anno 602. 

io 53 - Morte del ministro chinese Cha-kong e dell’ impe- 
ratore Kang-ouang, dopo un celebre repno di 26 anni. Tchao- 
ouang succede a suo padre ; ma subito dopo abbandona il 
governo per occuparsi della caccia. 

— Alcuni pretendono che la città di Mantova fosse edi- 
ficata in questa epoca 3 oo anni prima di Roma. 

io 52 -Dopo la morte di Abner, Isboset, figlio di Saulle, 
perde coraggio, è assassinato nel suo letto da Rechab e Raa- 
na suoi ufficiali ; David vendica la sua morte su gli ucciso- 
ri, è riconosciuto re dagli anziani e regna solo sopra tutte 
le tribù. 

io 5 i - David riunisce le truppe d’ Israelloe va contro Sa- 
lem o Gerusa emme, che aveva sempre resistito agli attacchi 
degli Israeliti. Aiutalo da Gioab suo generale s’ impadroni- 
sce di questa città e della sua fortezza chiamata Sionue, e 
poi città di David , e ne fa la capitale e la sede del suo 
regno, c la fa abbellire. 

r 

(a) Dopo quello di Delfo, questo oracolo era il più rinomato; Apollo 
vi era onorato come il dispensa tore della luce del giorno , e la sorgente 
di quella della luna durante la notte. Branco, figlio di Macareo secondo 
alcuni, o giovine tessalo, figlio di Apollo, secondo altri, ne fu it primo 
sacerdote. Sua madre essendo incinta, sognò che il Sole entrava nella sua 
Bocca c penetrava nelle sue viscere. Il fanciullo crebbe, c mentre errava , 

nei Boschi, iucontrò un giorno Apollo, che lo abbracciò c gli diede uno 
scettro ed una corona. All' istante profetizzò , e subito dopo disparve ; 
s’ innalzò in suo onore c di Apollo un tempio magnifico e si stabiliro- 
no de’ giuocbi. I sacerdoti di questo tempio si chiamavano Branchidi da 
Branco ; questi sacerdoti consegnarono di poi tutt’ i loro tesori a Scrsc 
e si ritirarono nella Sogdiana. In seguito I' imperatine Giuliano volendo 
_ rimettile in credito questo oracolo , che eia interamente dimenticato , 
prese il titolo di profeta dell oracolo di Didimo. 
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io 5 i - Eliab , Abiuadab e Samma fratelli di David , e 
Sarvia sua sorella. 

— Iram, re di Tiro, ragguaglialo delle vittorie di David 
gli manda degli ambasciatori con abili artefici per la costru- 
zione del suo palazzo. 

— David sposa altre donne dalle quali ha 19 figli ed lina 
figlia, tra quali Amnon da Achinoam , Chelab da Abigail, 
Assalonne da Maacha , Adonia da tiag'git , Safalia da Abi- 
tai, Jetraam da Egla e Tamar sorella d’ Assalonne.. 

io 5 o - I Filistini, vedendo David fortificarsi, riuniscono 
un polente esercito che distendono per tutte le vicinanze di 
Gerusalemme. David li batte e ne riporta su di essi due vit- 
torie. 

— Verso questo tempo, Berchia , uno de’ figli di Saul- 
le , conduce una colouia verso il monte Caucaso, e vi di- 
viene capo o soleiman degli Afgani , che poi passarono 
nelle Indie , e si resero celebri nel X secolo dell’ era vol- 
gare- 

— Verso questo tempo, Irmia, altro figlio di Saulle, fon- 
da la colonia degli Usbecchi nella Scizia meridionale , al- 
1 ’ occidente del mar Caspio: almeno tale è la pretensione di 
questi due popoli. 

— Smirne è aumentata dagli abitanti di Ciana ; altre cit- 
ta sono edificate nell’Asia minore e nella Siria. 

— Nathan profetizza presso gli Ebrei. 

- — Zamolxi, filosofo e legislatore de’ Geli c de’ Traci, è 
deificalo da questi popoli e da quelli da una parte della Sci- 
zia dopo la sua morte. 

— Adad, re di Siria , c adorato a Damasco dopo la sua 

morte ; è il Dagonc de’ Filistini $ sua moglie era Adargali- 
una era il sole l’ alti a la luna. • . 

— Arsalo, Di ias e Trosobio, erano gli dei de’ Solimi. 

1 0^9 - David rinnova le guerre contro i Filistini, e libe- 
ra gl' Israeliti dal tributo al quale eran soggetti. 

1048 - David rivolge le sue armi contro i Moabiti, toglie 
1 loro re e li rende tributari. 

David fa trasportare l’arca da Cariatiarim, ove era da 

5 o anni, a Gerusalemme su la montagna di Sion Oza, fi- 
glio di Abinabad, avendo voluto sostenerla quando inchina- 
va, cadde morto a terra. David immola de’ bovi c delle pe- 
core. Concepisce il progetto di edificare un tempio in Ge- 
rusalemme ; partecipa questo progetto a Natan , che prole- 
lizza dicendo di aver sparso mollo sangue per esser degno 

Cren. Univ, . 2 2 
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di questa intrapresa, e che essa è riservata ad un suo figlio (a). 

— Àdarezer, re di Saba in Siria. 

1047 - David stende il suo dominio sino all’ Eufrate, com- 
batte Àdarezer, re di Soba, città di Siria, gli prende 1700 
cavalli, e 20 mila fanti, arresta le truppe di Raslin , re di 
Damasco, che venivano in soccorso di Àdarezer , ne ucci- 
de 22 mila, prende Damasco, vi mette una forte guarnigio- 
ne, e rende tributarie le due Sirie. 

1046- Al ritorno della sua spedizione di Siria, David ta- 
glia in pezzi 18 mila Idumei, e sottomette l’ Idumea; Adad 
loro re si ritira presso il re di Egitto. 

io 45 - Alba-Silvio regna su i Latini. 

— Abibal comincia a regnare sopra i Tiri. 

— , David restituisce a Mifiboseth, nipote di Saulle, tutte 
le terre del suo avo , e se lo rende amico. 

— Davide fa la guerra agli Ammoniti ed a’ Siri riuni- 
ti ; Gioab suo generale li sconfigge. 

— > Razon , re di Damasco in Siria. 

— Adad , re degl’ Idumei. 

— Anon , re degli Ammoniti. 

io 44 * David taglia in pezzi settecento carri, quarantamila 
nomini di cavalleria ed il generale sirio; cinquantotto mila 
alleali prendono la fuga ; i Sirii restano tributarli. 

— Gioab continua la guerra contro gli Ammoniti e fa 
l’assedio di Rabbath loro capitale (b). 

io 43 - David, rimasto in Gerusalemme, commette l’adul- 
terio con Betsabea; manda a domandare Uri suo marito , 
che era all’ assedio di Rabbath, e vuol farlo assassinare ; non 
polendo riuscirvi, lo rinvia all’ armata con ordine a Gioab 
di esporlo nel luogo più pericoloso del combattimento in 
cui vi resta ucciso. 


(a) Gli orientali attribuiscono a David molti fatti , oltre di quelli 
menzionati nelle Sante Scritture; pretendono che gli uccelli e le pietre 
gli obbedivano, che il ferro si ammolliva nelle sue mani, e che durante 
i 4® giorni che pianse il suo peccato le lacrime che spargeva facevano 
germogliare le piante. 

(h) Con tale conquista il regno di David si estese dalle spiagge del 
mar Rosso alle sponde dell’ Eufrate a danno de' Sirii e degli Edoinitì. 
Gerusalemme con tali vittorie s’ ingrandì c divenne ricca in pochissimo 
tempo. Non si sa quale fosse la ragione , per la quale il geloso potere 
rie' monarchi di Assiria tollerasse che il re degli Ebrei piantasse 1 suoi 
stendardi in riva ali'Eufrate, dopo aver interamente distrutti gli Edoraiti 
soli vassalli della loro monarchia su la destra sponda di quel tìume. 
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1042 - David sposa Betsabea. 

— il profeta Nalam rimprovera a David il suo delitto 
e gli prfedioe tutte le sciagure della sua casa. 

io4i - Strage degli Ammoniti per ordine di David. 

io4o- Nascila di Salomone, secondo figlio di Betsabea. 

— David è oppresso di disgrazie 

io3g - Archi ppe terzo arconte di Atene. 

io38 - Il principe di Lou è ucciso da suo fratello Ouei- 
Kong, che s’impadronisce de 1 suoi stati; Tchao-vang, im- 
peratore della China, dato in preda a’ suoi piaceri non pu- 
nisce questo delitto. 

— Susenne , ultimo re della ai. a dinastia di Egitto. 

io3^ - Huning, re di Svezia, dopo una guerra che egli fa 

al re di Danimarca per vendicare la morte di suo fratello, 
fa la pace con Hading e se lo rende amico. 

to35 - Assalonne, uno de’ figli di David, solleva le tribù 
d’ Israello per farsi riconoscere re ; si ribella apertamente 
contro suo padre, eh’ è costretto fuggire le imprecazioni del 
popolo. Architopele, generale di David, passa nel campo di 
Assalonne. 

ia34 - Assalonne perseguita David ; le due parti vengono 
alle mani, l’esercito di Assalonne e taglialo in pezzi, ed egli 
stesso è ucciso da Gioab. 

— Ribellione di alcune tribù contro David sotto la con- 
dotta di Seba. 

io33 - Estinzione della famiglia di Saulle. 

io32 - I Filistini dichiarano la guerra agli Israeliti ; un 
filistino della razza de' Giganti vuol trapassare David ; Abi- 
sai l’uccide; i Fi), siili sou battuti. 

io3i- Nascita di Omero. 

to3o - Censo fatto per ordine di David del popolo ebreo 
che presenta 1 , 570,000 uomini atti a portar le armi, oltre 
38 mila Leviti fra ministri, prefetti, cantori e custodi del 
tempio. 

— Un angelo sterminatore sparge sopra gl’ Israeliti una 
peste che ne f.i morire 70 mila. David offre degli olocausti ; 
egli ed i principali del suo regno accrescono il tesoro del tem- 
pio di 35o mil oni, ed il flagello cessa allo istante. 

• — David aumenta la ponila delle cerimonie della reli- 
gione degl’IsraeV.i onde v'emmaggiormenle attaccarli al cul- 
to. Ordina a’ Laviti d< cantare i suoi salmi innanzi al taber- 
nacolo in onore del Dio d’ Israello ; Sadoc ed Abiatar sono 
incaricali di presiedere a questi canti di allegrezza, e David 
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prende pe 1 suoi sacrifizii particolari un sacerdote chiamato 
Ira , che è detto dagl 1 Israeliti il sacerdote di David. 

1026- Regno d'Iram II a Tiro 5 si lega in amicizia con 
David. 

— Nascita di Xaca, Xequia o Budda, legislatore di quasi 
tutta l 1 Asia, nell 1 isola di Ceylan. 

ioa 3 - Agela, re di Corinto. 

1021 - Labotas e Pritanide re di Sparta. ‘ 

1020- Adonia, uno de 1 figli di David,- vuol farsi procla- 
mare re, David preferendo Salomone, gli dìi il governo del 
suo regno, e la fazione di Adonia si dissipa. 

— Tersippe è nominato quarto Arconte di Atene. 

— Egon , re degli Argivi , dopo l 1 estinzione della fami- 
glia degli Eraclidi. 

ioig- Morte di David all 1 età» di 70 anni, edopo un re- 
gno di 4 o. Salomone suo figlio gli succede (a). 

— Salomone, dopo la morte di David, offre de 1 sacrifizi 
a lehovah, ed immola mille vittime su l’altare di bronzo che 
Mose avea fatto erigere nel deserto, e che era stato posto a 
Gahaon con l’arca. Jchovah si mostra a lui , e gli dice di 
domandargli ciò che desidera , Salomone gli chiede la sa- 
viezza e 1’ intelligenza. 


(a) Gli orientali riguardano Salomone come essere stato uno de’ loro 
Solimani o monarchi universali di tutta la terra, ed al quale danno Asaf 
per visir. Salomone è l'autore da Dio ispirato, àe' Proverbi, dell’ Ecclesiaste 
e delia Cantica de' canti ; i Proverbi sorpassano tutto che i filosofi han 
fatto su tal genere, sia per la nobiltà dell’espressione sia per la saviezza 
delle massime ; nell' Ecclesiaste, Salomone cerca in che consiste la felicità 
degli uomini; e dopo aver allegata 1’ opinione degli empii che mettono la 
loro felicità nel godimento de’ piaceri , egli la condanna , e tutte le sue 
riflessioni lo conducono a questa grande verità, che le creature sono inca- 
paci di rendere 1’ uomo felice, e che non può esserlo se non per l'amo- 
re col suo Creatore ; quanto alla Cantica de' canti, è un epitalamio di un 
senso mistico. Si attribuivano anche a Salomone 3ooo parabole , 1 5oo 
cantici ccc. — Il libro clic Raziel aveva rimesso ad Adamo , passò se- 
condo gli orientali nelle mani di Salomone, c gl’ insegnò la maniera di 
comporre il famoso talismano del suo anello col quale egli operò tante 
cose cosi sorprendenti, che lo fecero considerare pel principi- più savio 
dell’ universo. Questa filosofia misteriosa fu presa da' giudei cabalistici in 
Egitto e presso i popoli orientali, la portarono di poi con essi in Affri- 
ca, l’ insegnarono ai Romani cd ai popoli dell’ occidente i ed essa si mi- 
schiò alle idee di magia che i Druidi avevano conosciute da lungo tem- 
po all’ epoca della loro comuiunicazioue antica con gli Egiziani. 


. «*' 
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1019 - Salomone, al quale David morendo avea raeco- 
maudato la costruzione del tempio, lo fa costruire in Ge- 
rusalemme^ e v’ impiega sette anni e mezzo. 

1018 - Giudizio di Salomone sul reclamo di due madri ; 
per scoprire la vera , ordina la morte del fanciullo recla- 
mato dividendolo metà per ciascuna ; la vera madre rinun- 
cia a suo figlio purché non sia ucciso $ questo giudizio sta- 
bilisce la riputazione della sua saviezza. 

1017- Salomone fa alleanza con il Faraone d’ Egitto ; ne 
sposa la figlia e la pone nella città di David , aspettando 
che le abbia fatto edificare un palazzo. 

— Salomone toglie il sommo sacerdozio ad Abiatar per 
darlo a Sàdoc. 

— fiuuing, re di Svezia, sopra una falsa voce, sente che 
flading, re di Danimarca, è assassinato da sua figlia : non 
volendo sopravvivere al suo amico, Huning si annega- Ha- 
ding non vuol comparire meno generoso, si uccide. 

ioi 5 - Principio de’ Paralipomeni (a). 

— Salomone, il quale estendeva il suo dominio sino al- 
l 1 Eufrate ed anche al di là di questo fiume, getta le fon- 
damenta del tempio di Gerusalemme (b). 

joi 3 - Regno di Eupacmo o Eupale su gli Assirii. * 

1012-Gioab è ucciso nell'asilo stesso in cui era costa 
1 ’ Arca. 

1008 - Salomone , dopo aver fatto edificare il tempio di 
Gerusalemme, fa costruire il suo palazzo. Questa costruzio- 
ne dura i 3 anni. 

— Salomone equipaggia uua flotta a Asiongaber sul mar 
Rosso, per spedirla ad Ofir, o su la costa di Sofala in Af- 
frica a cercarvi immense ricchezze in oro, in legnami pre- 
ziosi, ed altre rarità sconosciute sino allora in Palestina (c). 

(a) I due divini litri chiamati Paralipomeni sono un supplemento a 
quello de' Re, quindi il loro titolo significa cose tralasciate. Si disputa 
sul loro autore. Molti I' attribuiscono ad Esdra. 

(b) Iram-abif, tirio di nazione, ne fu 1’ architetto, e Adoniram, figlio 
d' Abda , il principal conduttore de' travagli , il quale comandava 3q 
mila operai. 1 Tirii o Fcnicii, oltre di somministrare architetti ed artefici 
per la costruzione del tempio di Gerusalemme, contribuirono ad abbet 
lirlo con i cedri del Libano , con i preziosi marmi che dallo stesso 

‘monte estraevano, e con i ricchi arredi di oro, di argento e di bronzo, 
de' quali andavano fomite le loro attivissime manifatture. 

(c) Alenili pretendono che siasi servito de’ vascelli de’ Fenici], perché 
nulla allora ne fa supporre die gl’ Israeliti avessero de’ vascelli. Con que- 


Digitìzed by Google 



l8i AVANTI 

1008- Salomone fa la conquista di Tadmor o Paimira e 
quindi si apre il passo alle spiagge del mare de' Persiaui. 

— Principio della venliduesima dinastia de' re di Egitto, 
detta de’ Bubastiti, della quale Sesonchi o Sesac n'èil fon- 
datore : regna 34 anni. 

— Regno di Capeto o di Silvio Atis su i Latini. 

— Salomone terminato il tempio ne fa la solenne dedi- 
cazione a Dio, correndo 1 ’ anno del giubileo ebraico (a). 

— Alcuni pongono a quest’època il viaggio di Annone, 
tirio o cartaginese , intorno all' Affrica ; altri lo fanno vi- 
vere anche innanzi l’assedio di Troia j altri finalmente lo 
pongono 240 anni dopo l’ era volgare. 

1007 - Salomone finisce di sottomettere al suo potere un 
resto di Cananei, che erano sparsi nel suo regno, e li sot- 
topone ai lavori publici ; quindi si occupa a fortificare le 
città , a ripararle, a rinnovare i tesori che le grandi spese 


sta intrapresa Salomone divenne il più potente re come n’ era il più 
savio. Da molti ctl a lungo si c discusso su la situazione di Olir , che 
alcuni credettero fosse Ccilun o Sumatra, ed anche Solala. In oggi sem- 
bra provato essere una delle isole di Barchiin poste nel golfo persico di 
cui k* piagge sono rinomate per la pescagione delle conchiglie in cui 
si trovano le perle. 

(a) Allorché fu finito il tempio di Gerusalemme Salomone vi fece tra- 
sportare 1 ’ arca con tutto ciò Che David avea votato ; riunì a Gerusa- 
lemme tufti gli anziani d’ Isracllo, tutt* i principi delle tribù ed i capi 
di famiglia per assistere a questa cerimonia; l’arca fu portata da’ sacer- 
doti. II re ed il popolo camminavano innanzi all’ arca j la quale fu por- 
tata nel tempio enfi tutti gli ornamenti del tabernacolo ; fu quindi po- 
sta sotto le ali de’ cherubini ; in essa si conteneva le due tavole, che vi 
erano state messe da Mose a Oreb. Durante la cerimonia i sacerdòti ed 
i leviti facevano risuonarc il tempio del suono delle trombette e di diversi 
strumenti dì musica. In tal modo si aprì la dedicazione del tempio; una 
nuvola miracolosa si sparse da per tutto in modo che i sacerdoti non 
potevano più fare le loro funzioni ; Salomone vi sacrificò 12 mila buoi 
o 120 mila montoni, e siccome l’altare' degli olocausti non era sufficiente 
consacrò lo spazio intorno al tabernacolo ove immolò un gran numero 
di vittime. Salomone avendo fatta la sua preghiera , il fuoco del cielo 
vi discese. e divorò le vittime; Jehovah si mostrò a lui, e così terminò 
la dedicazione del tempio. Quindi finita la lesta Salomone fece celebra- 
re per sette giorni la festa de* tabernacoli. — Il tempio di Gerusalem- 
me divenne per gli Ebrei i! solo ove fosse permesso di offrire i sacrifi- 
zii, il solo ove si rendevano gli oracoli. Colà era il gran sacrificatore; i 
sacerdoti ed i leviti abitavano in un recinto a loro riservato. Tutti i 
giudei vi si dovevano recare alla festa di pasqua. Un fuoco perpetuo 
bruciava su l’altaie. 
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fatte pel tempio c pel suo palazzo, aveano quasi interamen- 
te esauriti. 

1002 - Ribellione de’ popoli chiamati Ring-man, al mezzo 
giorno della China, contro questo impero. Tchao-ouang, im- 
peratore, si annega passando sopra un ponte. 

1001 - Mou-ouang, che durante l'assenza di suo padre, 
aveva voluto ristabilire 1 ’ antico governo, gli succede e dà 
belle speranze di lui. 

— Salomone, divenuto ricco e potente, si abbandona ai 
piaceri ; spiega un lusso che attira alla sua corte i principi 
vicini. 

— Balchide , regina di Saba nell’ Iemen o di Etiopia (a). 

looo - Regno di Quichena g.° Menou, sugl'indiani (b). 


(a) Questa regina, colpita della grande riputazione di Salomone , di- 
scese momentaneamente dal trono e si recò a Gerusalemme , per vedere 
da sé medesima tutte le maraviglie che la rinomanza pubblicava sul fi- 
glio e successore di David. Essa lo pose da prima alla pruova con 
oscure dimande per assicurarsi del suo sapere , e Salomone soddisfece 
pienamente a tutte le sue difficoltà. La regina sorpresa dello splendore 
c della magnificenza di questo principe , ma più incantata ancora dalle 
attrattive dc'la sua saviezza , ebbe invidia della felicità di coloro ebe 
potevano sempre attingere a questa inesauribile sorgente di scienza. Ella 
fece a questo re magnifici doni , d’ oro , d' argento , di aromi , di pie- 
tre preziose : Salomone da parte sua le ne offri de’ più grandi , e la 
colmò di onori. 

(b) Alcuni credono che sia lo stesso che Budha, o Bodha, o Xaca, o 
Xequia dell' isola Ceilan , fondatore del busdodismo, al quale le nazio- 
ni dell’ Asia han dato tanti differenti nomi. Spacciasi dagl’ Indiani, in- 
torno a lui la seguente storia. Budha era figlio di un re di Ceilan j 
all’ età di 19 anni , animato d’ un violento desiderio delta perfezione , 
si sottrasse agli onori della corte, c si ritirò in una solitudine con sua 
moglie c con 1 ’ unico suo figlio. Un celebre eremita prese cura di for- 
marlo alla contemplazione , e ben presto il discepolo eguagliò il mae- 
stro : egli ponevasi seduto a terra con le gambe incrociate e le mani l’ima 
su 1* altra nel suo seno, in modo che le estremità de’ due pollici si toc- 
cavano in una tal posizione gli furono rivelati i più sublimi misteri, c 
formò il piano della sua nuova religione ; egli disse di essere penetrato 
dello spinto divino, die chiamò Amiria , il quale, secondo lui, era una 
sostanza spirituale ed assolutamente svincolata da qualunque materia, che 
non poteva cadete sotto i sensi, del quale l’ esistenza c anteriore a quella 
della natura, o piuifc> to -che non ha mai incominciato e non deve mai 
cessare di esistere ; i 1 suo essere si estende da per tutto, c la sua immen- 
sità non conosce limiti ; 1’ universo è sua opera, c tutt’i beni che rice- 
vono gli uomini sono tanti segni della sua liberalità: quantunque intera- 
mente libero di cure c d’ imbarazzi, conduce egli solo tutte le forze del- 
1 ’ universo, c dispone a suo talento di lutti gli eventi. Amida o Omido 
c rappresentato sotto differenti forme, ed ogni popolo dell’ Asia gli ha dato 
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ìooo-Milcsio va, secondo alcuni, in quest'? poca con una 
colonia di Spagnuoli e cT Ibcri a popolare JP Iberuia , per 


un nome differente, nel modo stesso che Xaca, il quale vien rappresen- 
tato con i capelli corti e ricci , perchè , egli li recise con una spada 
di oro che produsse questo elicilo. Xaca passò nell’India e vi predicò 
la sua dottrina accompagnandola di miracoli per 49 anni > egli ne vis- 
se 79, dopo qual tempo si cstinse; i suoi discepoli sparsero la sua 
dottrina eh’ egli aveva scritta con la sua propria mano sopra foglie 
di altiero, e la portarono nell’India esteriore , nel Tibet, ed anche di 
poi nella China e nel Giappone. — 1 bramini , che hanno una reli- 
gione di molto anteriore a quella di Budha, ma clic il culto si é amal- 
gamato con quella di questo legislatore posteriore, dicono che Budha è 
Visnu nella sua nona incarnazione, che s’incarnò da pastore nero, e Io 
chiamano Quichena, Crimea , Crimea , Crixaou , Kreshna, parole tutte 
che significano nero ; aggiungono clic non ebbe nè padre ne madre, che è 
un puro spirito clic non si manifesta agli uomini ; ma che quando per 
un favole speciale comparisce a qualche devoto, si presenta con quattro 
braccia ; che e continuamente occupato a pregare Mahadeva o il loro gran 
dio. — Ecco quali sono i dogmi di questa religione. — i.° Vi è una 
differenza reale tra il bene ed il male ; a. 0 le anime degli uomini e de- 
gli animali sono immortali, e non differiscono tra loro che secondo 
i soggetti in cui esse si trovano ; 3 .° le anime degli uomini separate da 
loro corpi, ricevono o la ricompensa delle loro buone azioni in un sog- 
giorno di delizie , o la punizione de' loro delitti in un soggiorno di 
dolore; 4-° il soggiorno de' beali è un luogo in cui essi goderanno una 
felicità che non finirà mai, e per ciò questo luogo si chiama Gokurakf; 
5 .° gli dei differiscono tra di essi secondo la loro natura , e le anime 
degli uomini secoudo i loro meriti : per conseguenza il grado di felicità 
di cui esse debbono godere , sarà proporzionato al loro merito : intan- 
to la misura di felicità che spetterà ad ognuna di esse, sarà tanto gran- 
de che non desidereranno averne altra maggiore ; 6.° Amida è il go- 
vernatore de’ luoghi eli’ esse dchhono abitare, ed il protettore delle ani- 
me umane , specialmente di quelle che sono destinate a godere d' una 
vita eternamente felice ; egli è il solo mediatore che jiossa fare ottenere 
agli uomini la remissione de' loro peccati e la vita eterna ; 7. 0 Amida 
non accorderà questa felicità che a quelli die avranno seguito la legge 
di Xekia , e clic avranno menato una vita virtuosa ; 8.° la Irgge di 
Xekia contiene cinque precetti generali , i quali secondo che sono di- 
simpegnati dipende la salute eterna : il primo , che non bisogna ucci- 
dete nulla che sia animato ; il secondo , clic non bisogna niente rulla- 
re ; il terzo, che bisogna evitare l’ incesto ; il quarto , che bisogna a- 
stenersi dalla menzogna ; il quinto, e più particolarmente da liquori i- 
nebrianti ; 9. 0 tutti gli uomini che si saranno resi indegni dell'eterna 
felicità con le iniquità della loro vita , saranno inviati dopo la loro 
morte in un luogo orribile , chiamato dsigokf , ove soffriranno de’ tor- 
menti clic non saranno eterni , ma che dureranno un cerio tempo in- 
determinato : questi tormenti corrisponderanno alla grandezza delle lo- 
ro collie , e saranno più grandi secondo che si saran trovate più occa- 
sioni di praticare la virtù , e che siasi trascurato ; io. 0 J smina 0 e il 
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cui gl’ Ibernii furono chiamati Milesi. Altri pongono questa 
emigrazione nel l'Syi. 


governatore cd il giudice di queste prigioni orribili ; egli esaminerà 
tutte le azioni dogli uomini, e le punirà con differenti tormenti -, «i.° 
le auimc de* dannati possono ricevere qualche sollievo dalla virtù dei 
loro parenti ed amici , e non v’ è Cosa che possa essere più utile quan- 
to le preghiere ed i sacrifizi per i morti , fatte da’ sacerdoti e dirette 
al gran sacerdote delle misericordie Ainida ; ia.° l’ intercessione di A- 
mida fa che l’ inesorabile giudice dell’ inferno temperi il rigore de’ suoi 
decreti , e rende i supplizi de’ dannati più sopporlubìli , soddisfacendo 
però la sua giustizia , e che li rimanda nel mondo il più presto possi- 
bile; 1 3.° quando le anime saranno state cosi purificate saranno rinvia- 
te nel mondo per animare ancora de’ corpi , non de’ corpi umani , ma 
de’ corpi di animali immondi della specie secondo i vizi di cui erano 
state infette durante la loro vita. Quindi le anime passeranno successi- 
vamente da corpi vili in coi pi più nobili , sinché esse meritano di a- 
niniare nuovamente un corpo umano nel quale possano meritare la feli- 
cità eterna mediante una vita irreprensibile : se al contrario commettono 
ancora delle colpe subiranno le stesse 'pene e le stesse trasmigrazioni di 
prima. — Questa religione c divenuta in seguito quella di tutta l'Asia 
meridionale ; gli abitanti di Ceilan ne fanno fondatore Budini ; i Giap- 
ponesi, Chckia o Xcijiiia o Chacabouf, i Tuuehiuesi, Xuca ; i Chinesi, 
Foue o Foè ; i Siamesi , Sommanti- Kodom ; i Pcguaui , Sommona- 
Rhutama ; gli abitanti dell' isole Filippine , Allighiate c Botala ; i Bir- 
mani , Gnudma ; i Tartari , i Tibetani cc. La o Lama. I sacerdoti 
di questo culto si chiamano a Siam , lalapoini ; a Ceilan , Koppus o 
gonnus ; alla China , bonzi o Locane ; al Pcgu , mulini . in Tarla- 
rla , Luna. — Devcsi però osservare che Xaca o Budha , ebbe , come la 
maggior parte de’ fondatori di false religioni due sorta di dottrine, una 
fatta pel popolo essoterica ( e che erano i dogmi della religione da lui 
stabilita ; la seconda che rivclavasi solamente ai suoi discepoli, o esoteri- 
ca , e della quale cccone i precetti : i .° il vuoto è il principio c la fi- 
ne di ogni cosa ; 2 .° di là hanno avuto origine tutti gli uomini, e colà 
ritorneranno dopo la loro morte ; 3.° tutto ciò che esiste viene da que- 
sto principio , c vi ritorna dopo la morte ; questo principio c quello 
che costituisce la nostra anima c gli elementi , per conseguenza tutte le 
oose che vivono , pensano c sentono , quantunque differenti fossero per 
1’ uso e per la figura, non differiscono in loro medesime e non sono di- 
stinte dal loro principio; <|. u questo principio è universale , ammirabi- 
le , puro , limpido, sottile, infinito; non può né nascere nc morire 
e non essere disciolto ; 5.° questo principio non ha né virtù , nc in- 
tendimento , né poterti , né altro attributo simile ; 6.° la sua essenza »’■ 
di non far nulla, nulla pensare, nulla desiderare ; r j.° colui clic desi- 
dera di menare una vita innocente c felice, deve fare tutti i suoi sforzi 
per rendersi simile al suo principio, che deve domare o più tosto estin- 
guere tutte le sue passioni , affinché non sia turbato nc inquietalo da 
alcuna cosa ; 8." colui che saia pervenuto a questo punto di perfezione, 
sarà assorbito in contemplazioni sublimi senza alcun uso del suo intel- 
letto , c godne di quel riposo divino che fa il colmo della felicità ; 

Cren. Univ. ' 2 3 
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|ooo - La religione de’ Druidi passa nell’ Ibernia, poi Ir- 
landa, che è portata da’ Milesii di Spagna. 

— Usbeck , figlio di Berkia , capo degli Usbecchi. 

— Afghan , figlio d’ Irmia, capo degli Afgani. 

099 - Mou-vang, imperatore della China, dopo aver dato 
delle belle speranze, si db iu preda al lusso de’ carri e della 
caccia. 

— Balchide, regina di Saba, figlia o discendente di Odad, 
2i.* re dopo Joactan, ch’era venuta dall’Arabia-Felice o dal- 
l’Etiopia a visitare Salomone, attirata dalla reputazione del- 
la sua saviezza, rimane sempre più sorpresa della sapien- 
za di lui. Ella si gravò d’ un figlio chiamato David Me- 
nilehc. 

995 - Verso questo tempo Salomone edifica Tadmor o Ted- 
roor, poi Paimira nel deserto di Siria vicino l’Arabia (a). 

— Salomone in riconoscenza de servizii che Iram, re di 
Tiro , aveagli reso per la costruzione del tempio di Geru- 
salemme e de’ suoi palazzi, gli dò venti citta nella provin- 
cia di Galilea. Iram, non essendone contento, chiamò que- 
sto paese la Terra di Cabul , perchè era sterile. 

— La regina di Saba se ne ritorna ne’ suoi stati e vi 
porta il cullo di Jehovah. 

993* Era degli Etruschi, secondo Consoria, 

992 - Morte d’ Iram li, re di Tiro ; Baleazar suo figlio gli 
succede e regna 7 anni. 

— - Salomone sposa delle donne straniere; ne sceglie 700, 
e 3oo concubine tra le donne moabite, ammonite , idumee 
e sidonie. 

991 - Foiba c nominato 5.* arconte di Atene e governa 3o 
anni. 

989 - Morte di Ouei-Kong , usurpatore del principato di 
Lou ; suo figlio Li-koug gli succede. 

986 - Primneo regna a Corinto 35 anni. 

— Dorisso, Euristenide e Euuomo Proclide, padre di Li- 
curgo regnano a Lacedemone. 

— Primneo , re di Corinto. 

— La città di Samo è edificala nell’ isola di questo nome. 


g.° quando si è pervenuto alla conoscenza di questa dottrina , bisogna 
lasciare al popolo la dottrina essoterica, o tutto al piu prestarsi solo 
esternamente. 

(a) Questa città fu poi distrutta da Nabucodonosor e riedificata 
con splendore sotto i Tolomci di Egitto , che ne fecero il centro del 
commercio tra l’India cd Alessandria. 
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985 - Ribellione di Geroboamo contro Salomone che lo 
perdona. 

— Adastarte regna in Tiro dopo stio padre Baleazar. 

— 1 principi vassalli della China vedendo che 1 * impera- 
tore Mou-vang si dava in preda ai suoi piaceri, comincia- 
no a farsi la guerra tra di essi ed a credersi indipendenti : 
vanno a trovare il principe di Sin, per impegnarlo a for- 
mare un partito. L’ imperatore per arrestare i progressi di 
questa ribellione , si reca presso il principe di Tcheou al 
quale ordina di andare a punire il principe di Sin che si 
scusa. 

983 - Dieci tribù d' Israello, stanche delle imposizioni che 
Salomone aveva loro aggravate, si ribellano, prendono per 
re Geroboamo, figlio di Nabat, autore di uno scisma, che* 
per evitare la collera di Salomone si ritira in Egitto. 

— Salomone, ad istigazione delle donne che ha raccolte 
nel suo palazzo, edifica un tempio ad A startea, dea de' Sirii 
e de' Sidonii, a Moloc, dio degli Ammoniti, ed a Chamos, 
dio de 1 Moabiti.- 

— Aias il Silonita , profeta che annunzia la divisione del 
regno d’ Israello. 

♦ — Semeia , profeta ebreo che determina Roboamo a non 
far la guerra alle tribù d’ Israello. 

. — Aleandro re di Epiro. 

— Adda , profeta , che predice a Geroboamo le disgrazie 
della sua razza. 

— Gli Aviti, poi Samaritani, stabiliscono il culto di Tar- 
tak (a). 

982- Mou-vang, imperatore della China , contento della 
sottomissione del principe di Sin, gli lascia il suo princi- 
pato. 

980 - Morte di Salomone, dopo aver regnato quaranta an- 
ni ed averne vissuto sessantadue. Divisione del suo regno in 
quello di Giuda e d’ Israello. Roboamo, figlio di Salomone, 
e di Naama, donna ammonita, regna su le tribù di Giuda 
e di Beniamino per 17 anni, mentre che Geroboamo, figlio 


(a) I rabbini bari preteso che Tartak era una divinità adorata sótto 
a forma di un asino ; altri han congetturato che era un* alterazione 
biella parola caldea rnthak, che significa carro , c che Twtak è il carro 
del Sole o il Sole salito sopra il suo carro. 
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di Nabat, ritorna d’Egitto, fa Jezrael sua capitale e regna 
sopra Israello o le altre dieci tribù per 20 anni (a). 

980 - L’ imperatore della China Mòh-vang forma il prin- 
cipato di Tchao nel Petcheli, in favore d’un compagno dei 
suoi piaceri e delle sue cacce, chiamato Tsao-fou. 

976 - Invasione di Sesac, re di Egitto, nel regno di Giu- 
da, ad istanza di Geroboamo, re d’ Israello, nemico di Ro- 
boamo, figlio di Salomone, che aveva voluto ridurre le dieci 
tribù ribellate, alla testa di 180 mila uomini. 

— Gli Egiziani saccheggiano il tempio di Gerusalemme 
e ne tolgono i vasi e gli scudi d’ oro. 

— Rivoluzione accaduta in Tiro, che pone sul trono il 
figlio della nudrice d’ Abdastarte, e vi regna 12 anni. 

9^5- Laostene regna su 1 ’ Assiria 45 anni ; la sua storia 
non è meno ignorala di quella de’ suoi predecessori. 

974 - Capi regna in Italia su i Latini. 

— Omero dopo aver lungo tempo viaggiato, comincia i 
suoi due poemi, ove raccoglie la storia primitiva ed i fatti 
più gloriosi de’ Greci. 

973 - Morte di Sesac re di Egitto; Osorot suo figlio gli 
succede, e regna i 5 anni. 

970 -David Menilehehc, figlio di Balchide, regina di Sa- 
ba, regna in Etiopia (b). 

967 - Mou-vang, malgrado i suoi ministri, e per non oc- 
cuparsi degli affari interni dell’impero, va contro i Koan- 
jong, popoli della Scizia chinese, che si rendono celebri sotto 
1 loro capi Tapi e Pechi : questi popoli che erano entrati 
su le frontiere della China, si ritirano al suo avvicinarsi la- 
sciando il paese deserto. 

966 - La negligenza di Mou-vang cagiona molli disordini; 
i principi vassalli cessano di rendergli omaggio ; il popolo 
dimentica i suoi doveri. L’ imperatore rientra in sè stesso 
e riprende nelle sue mani le redini del governo. 


ta) Fu sotto il regno di Salomone che gl’israeliti cominciarono a de- 
cadere dalla gloria nelle armi a cui cran giunti sotto il governo delu- 
dici e de’ loro primi re Saulle e David. Il più fastoso lusso delle coi ti 
asiatiche erasi introdotto nel palazzo del re giudeo , il quale nel favo- 
rire il commercio con le nazioni straniere, e segnatamente con l’£giUo, 
fece diventare superstiziosi ed effeminati i suoi sudditi. 

(b) La dinastia dei Gran Nego che regna ora nell’ Abissini.-» , pre- 
tende discendere da David Menilehehc. 
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966 - Roboamo , re di Giuda, lascia stabilire il culto del 
dio Baal ed altri falsi dei ne’ suoi stati. 

964 - Abdastarte, figlio di Baleazar, risale sul trAno di Ti- 
ro, dopo il figlio della sua nudrice ; il suo regno dura 12 
anni. 

— I popoli di Giuda ritornano al culto di Jehovali. 

96 3 - Morte di Roboamo, re di' Giuda ; Abia suo figlio gli 
succede, e batte Geroboamo, re d’ Israello ; regna due anni 
e sottomette » Pilistini. 

— Azaria, figlio, di Achimaas , sommo sacerdote degli 
Ebrei. 

961 - Megacle è il sesto arconte perpetuo di Atene, egli 
governa per 18 anni. 

960 -Regno di Zara, figlio di Davide Menilehehc, su gli 
Etiopi. 

— Morte di Abia re di Giuda; Asa, uno de'suoi 22 figli 
cbe avea sposato Azuba la quale fu madre di Giosafatle , 
gli «uccede ; è attaccato da Zara, re degli Etiopi, che con- 
duce contro di lui un milione di uomini e 3 oo carri da guer- 
ra; è vincitore e fa alleanza con Beuadad re di Siria, e re- 
gna 4> anno. 

— Azaria , figlio di Obed , profeta ebreo , che predi ce 
la dispersione degli Ebrei. 

959 - Geroboamo, re d' Israello, fa regnare con lui suo fi- 
glio Nadab; muore lo stesso anno. Nadab regna due anni ed 
è ucciso da un suo generale chiamato Bnaza (a). 

— Agesilao della famiglia degli Eurislenidi regna a La- 
cedemone 45 anni. 

— Anania, profeta ebreo. 

958 - Baasa, generale di Nadab, s’ impadronisce del regno 
d’ Israello ; è battuto dal re di Giuda ; egli regna non per- 
tanto ventiquattro anni. 

— Morte di Osorot o Zara, re di Egitto ; i suoi tre suc- 
cessori sono sconosciuti. 


(a) App«»a Geroboamo ebbe stabilito «1 tròno nella sua famiglia E- 
fraimita , » che il popolo divenne , in gran parte , disubbidiente alla 
legge del Signore, il regno d’ Israello non più presentò, che rivoluzioni, 
guerre intestine c regicidi ; la successione ereditaria venne quindi di- 
strutta, ed il regno era per lo più disordinatamente amministralo : tale 
stato di cose continuò sino che gli Assiri distrussero Samaria e condus- 
sero gli abitanti in ischiavitù nella Media. 
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957 -Asa, re di Giuda, riunito al redi Siria, si rende pa- 
drone della tribù di Neftali su 1 * usurpatore del regno d’ Is- 
raello. 

952 -Aserimo, re di Tiro, succede a suo fratello Abda- 
starte e regna i 3 anni. 

— Mou-vang imperatore della China , fa nuovi regola- 
menti per riparare in qualche modo la sua condotta passata. 

947 - Mou-vang, imperatore della China , muore alla età 
di 104 anni dopo averne regnato 55 . Suo figlio Kong-vang 
gii succede alla età di 72 anni. 

— I popoli del principato di Lou rifiutano di obbedire 
a Li-kong ; essi mettono Kien-kong suo fratello in sua vece. 

946 -Calpeto regna t 3 anni in Italia su i Latini. 

945 - Kong-vang, imperatore della China, si dà in preda 
ai suoi piaceri ; s' innamora delle figlie del governatore di 
Mie, che vuol far rapire, ma non potendo conseguire il suo 
intento, fa distruggere la città di suo governo. 

944 - Secondo i marmi di Paro Esiodo si reude celebre 
fra i Greci per le sue opere letterarie (a). 


(a) Secondo questo storico i Greci pensavano a suoi tempi , che il 
caos era stato innanzi tutto ; che la terra era stata dopo il caos, e che 
dopo la formazione della terra il tartaro era stato stabilito nelle sue 
viscere ; che allora nacque I' Amore, il più antico ed il più bello degli 
dei o immortali ; che il caos aveva generato 1’ Èrebo e la Notte .5 che 
la Notte aveva generato 1' Aria c il Giorno ; che la Terra avea genera- 
to il Ciclo , il Mare , le Montagne ; che il Ciclo e la Terra si erano 
uniti , e che avevano generato de’ tigli c delle figlie e dopo di essi, Sa- 
turno , i Ciclopi , Bronte , Sterope o Argeo, fabbricatori de' fulmini j 
di poi i Ciclopi , Cotte , Briareo e Gigc ; che fin dal principiò, i figli 
della Terra e del Cielo si erano quistionati con il Cielo e si eran tenu- 
ti nascosti nelle viscere della terra ; che la Terra irritò i suoi figli con- 
tro il suo sposo , e che Saturno era pervenuto a mutilare il Cielo } che 
il sangue della ferita era ricaduto su la terra ed avea prodotto i giganti, le 
ninfe c le furie ; che dalle membra mutilate del Cielo, gettate nel mare 
era nata Venere , intorno alla quale gli Amori si èran riuniti ; che il * 
Ciclo predisse a' suoi tigli che egli sarebbe vendicato ; che la Notte ge- 
nerò il Destino, Nemesi, le Esperidi , -1 a Frode, la Discordia, l'O- 
dio , 1’ Amicizia , Mommo , il Sonno , il Dolore e la Morte ; che la 
Disputa aveva generato i Travagli , la Memoria , 1' Oblio , le Guerre , 
gli Omicidi , la Menzogna c lo Spergiuro } che il Mare aveva genera- 
to Nereo e di poi de' figli c delle figlie le quali generarono tutte le raz- 
ze divine ; che l’ Oceano e lieti ebbero mille figli ; che Rea era stata 
madre della Luna , dell' Aurora e del Sole ; che Stigc , figlio dell' 0- 
ceano , avea generato Zelo , Niceo , la Forza c la Violenza , le quali 
furono sedute a lato di Giove ; che Febo e Caco aveano generati Lato- 
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g 44 * R° e ì re di Danimarca. 

— Othebrod , re di Svezia conquistatore del settentrione. 

cj 43 - Aserimo , re’ di Tiro , è ucciso da suo fratello Fe- 

leo che s’ impadronisce del trono , c che subito dopo è 
ucciso da itubal , sacerdote della dea Astartca , e padre 
di Jezabelle , sposa di Acab , re d’ Israello. 

g 4 a - Reguo d’ Itubal 1 sacerdote di Astartca a Tiro 
che dura 4? anni. 

g 4 o - I Traci acquistano del potere sul Mediterraneo per 
20 anni. 

— Othebrod, re di Svezia, fa la guerra a'Finni, Fin- 
landesi, Eslonii, Orosi o Russi e Curlandesi ; attacca Roe, 
re di Danimarca , lo uccide alla testa del suo esercito e 
$' impadronisce de’ suoi stati. 

— Regno di Aboukard , nipote o pronipote della cele- 

bre Balchide, su gli Omeriti del Jemen , il quale stabili- 
sce il giudaismo nell'Arabia. y 

g 35 - Morte di Baasa , re d’. Israello ; suo figlio Eia gli 
succede e regna due anni. 

— Principio della dinastia de'Bacchidi a Corinto, fon- 
data da Bacchide , figlio di Primneo , discendente di Bac- 
co, per Bacchia sua figlia. 

— Jeu, profeta ebreo, che predice a Eia la distruzione 
della sua famiglia. 

934 - Eia, re d’ Israello è assassinato da Zambri suo ge- 
nerale, che estermina tutta la sua casa e s’ impadronisce 
del suo regno: otto giorni dopo, quesllullimo è assedialo nel 
suo palazzo ed è ridotto a bruciarvisi con tutte le Sue ric- 
chezze, da Amri , altro generale di Eia, che è proclamato 
re dall’ esercito e regna 12 anni con Tebni altro compe- 
titore che gli contende il trono per 6 anni. 

— Morte di Kong-vang , dopo un regno di 12 anni 5 
suo figlio Y-vang gli succede senza alcuna qualità per re- 
gnare j egli trasporta la sua corte a Hoali. 


na , Asteria, Ecate, che Giove onorò <li poi sopra tutti gli immortali, . 
che Rea ebbe da Saturno, Vesta, Cerere , Plutone , Nettuno e Giove , 
padre degli dei c degli uomini ; che Saturno il quale sapeva che uno 
ae’suoi figli lo avrebbe distrutto un giorno, li mangiava secondo che 
nascevano ; che Rea consigliata dalla Terra c dal Ciclo , nascose Giove 
il più giovane in un antro dell’ isola di Creta ccc. Questa teogonia u- 
nita alle opere di Omero , dev’ essere considerata coinè il monumento 
della teogonia dei Greci, c della opinione che essi avevano de’ loro dei. 
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g33 - Diognete è nominato 7 0 arcouic di Atene e gover- 
na questa republica per 4° anni. 

— Regno di Tiberino in Italia su i Latini, che dura 
4o anni. 

— Regno di Tacelloli in Egitto , che non è contradi- 
stinto da alcun avvenimento : s' ignorano anche i nomi dei 
suoi tre predecessori e de’ suoi tre successori , perche gli 
Egiziani sdegnavano di conservare. i nomi de’re indegni di 
portare la corona. 

• — Prossonida , re di Elide , padre d’ Ifito. 

g3o - Morte di Tebni re d’ Israeilo. Amri governa solo 
per 8 anni. 

■*— Samaria , capitale del regno d’ Israele, diventa sede 
del regno sotto Amri, il quale vi trasporla la sua corte da 
Jezrael ove prima era. 

— Helgo , fratello di Roe , fa sollevare i Danesi, scon- 
figge ed uccide Olhebrod e caccia gli Svedesi dalla Dani- 
marca. 

— Recab , padre di Iouadab , capo de' Recabiti. 

926 - Nascita di Licurgo , legislatore di Lacedemone , 
i5o innanzi la prima olimpiade. 

ga5 - Tiberiuo , re de' Latini, è battuto da’ popoli d’I- 
talia suoi vicini ; egli si annega nel fiume d'Albula al quale 
da il suo nome: Agrippa gli succede e regna 4> anno. 

— Susarman, ultimo principe della dinastia de’ Cannai 
a Magadha. 

023 - Morte di Amri j lascia il trono d’ Israeilo a suo 
figlio Acabbo, celebre per scelleratezza nella storia degl’ I- 
sraeliti. 

— Acabbo sposa lezabelle , figlia d’ilobal, redi Tiro, 
che fu madre di Alalia. 

— Michea , profeta ebreo. 

gig- Morte di Asa, rè di Giuda dopo 4> anno di regno. 

— Regno del re Giosafat, figlio di Asa , che si è pa- 
ragonato a David per la sua saviezza e per la sua bon- 
tà ; egli cerca di ricondurre a lui gl’israeliti 5 regna 25 
anni. 

— Acab , re d’ Israeilo , fa erigere un altare a Baal nel 
tempio che avea fatto edificare a Samaria , ad istanza d’A- 
talia sua sposa la quale adorava Astartea , dea de’ Fenici. 

g 18 - Giosafat da delle leggi agl’ Israeliti, si fa rispetta- 
re da’ suoi vicini e temere da*suoi nemici j costringe i Fi- 
listini c gli Arabi a pagargli tributo. 
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gi6- I Rodiani divengono polenti sul mare Mediterra- 
neo per 4° ann ' (a)- 

91 3 - Archelao , figlio di Agesilao, regna a Lacedemone 
per 60 anni. 

912- Alcuni autori credono che Omero è morto in que- 
st' anno. 

911 - Ioannau , figlio di Azaria , sommo sacerdote degli 
Ebrei. 

— Siccità e fame che durano tre anni e mezzo nella 
Palestina. 

— Apparizione di molti falsi profeti presso gli Ebrei , 
che si contraddicono , e che pascono il popolo di speranze 
chimeriche : Baal ne aveva 4 $o, senza contarne «altri 4 °®» 
che trovavansi sparsi ne’ boschi e che gli erano consacrali. 

— Elia predice una fame che dura tre anni. 

— 11 profeta Elia disfida i profeti di Baal , e propone 
loro dì far porre in paragone i miracoli di Baal con quelli 
di Jehovah. 

— Elia si ritira presso di una pia vedova di Sarepla , 
e la ricompehsa della sua pietà con miracoli ; moltiplica 
la sua farina e risuscita suo figlio. 

910- Guerra de’ re di Damasco con i re d’ Israeilo; Be- 
nadad si presenta con un esercito innanzi Samaria , e la 
fa investire : Acab balte i Sirii clic prendouo la fuga , ed 
egli li perseguila. 

Badezor , figlio d' llobal , e fratello di Gezabelle , 

regna a Tiro per 6 anni. 

909 - Y-vang , imperatore della China , muore dopo un 
regno di a5 anni , disprezzato da suoi sudditi. 

Hiao-vang , fratello d’ Y-vang, toglie lo scettro della 

China a’ suoi nipoti , troppo giovani per regnare ; fu causa 
-per la sua negligenza della perdita della sua dinastia; eri- 
ge il paese di Tsin in principato , per darlo ad un nego- 
ziante di cavalli , di cui i discendenti distrussero in segui- 
to la dinastia de' Tcheou. 

908- Susarman, ultimo de’Cannas, è ucciso da Soudra, 
eroe indiano , che stabilisce Baia, capo della dinastia 
detta degli Andrai , di cui la famiglia aveva regnato 345 
anni , sotto quattro re , a Magadlia. 


(a) Onci codice nolo sotto il nome di Uggì rodìane , parrc Unto 
saggio a’ Romani , che fu da loio adottato e posto iu vigore in tutta 
le marittime province del loro impero, 

Cron. Univ. 
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908 - Elia ottiene una pioggia che mette fine alla sicci- 
tà che durava da tre anni. . 

— Baia , primo re della 7* dinastia di Magadha. 

907 - Bcnadad , re di Siria , assedia Samaria , capitale 
del regno d’ Israello, accompagnato da trcntadue re o prin- 
cipi suoi vassalli ; è sconfitto d'Acab, che aveva appena 
7000 combattenti , ed è obbligato di togliere l’assedio per 
ell'etlo di una sortita fatta d’ Acab, il quale era accompa- 
gnato da solo a 3 o uomini armati. 

— Polidette , fratello primogenito di Licurgo , succede 
ad Eunomo loro padre, della famiglia de’Proclidi, il quale 
era stato ucciso in una sedizione ; egli regna 9 anni a La- 
cedemone. 

— Secondo i marmi di Paro , Omero fioriva e publica- 
va i suoi poemi $ mori poi in età di 108 anni (a). 


(a) Alcuni fanno morire questo poeta qualche anno prima , ciò che 
può benissimo conciliarsi, poiché se Omero avesse goduto della sua ce- 
lebrità, non sarebbe morto miserabile. Questo poeta non dev’ essere so- 
lamente consideralo come il primo di tutti i poeti, ma come il patriarca 
della letteratura in Europa ; la filosofìa e la profondità delle sue onere 
ne hanno fatto il legislatore della Grecia, e, per cosi dire il regolatore 
delle false religioni e della opinione di molti secoli : istruito con i suoi 
lunghi viaggi nella legislazione de* popoli allora più celebri, egli solo ce 
nctia trasmesso i costumi, le istituzioni e gli usi : iniziato ne’misteri gen- 
tileschi religiosi, ce ne ha conservato i principii ; aveva egli appreso che 
al di sopra di Giove, padrone c signore degli dei, vi era un essere an- 
cora più grande, il Destino ; aveva egli appreso a sviluppare questa opi- 
nione , che nell’antichità pagana era l’opinione del piccol numero, 
e che faceva parte de’ secreti che si comunicavano solamente agli adepti; 
che il Destino era un essere eterno, immateriale, incorporale, superiore 
a tutti gli dei dell’ Olimpo ; che questi dei avevano una comune origi- 
ne con gli uomini , c che essi non potevano dare l'idea della divinità. 
Secondo queste conoscenze , adottate aa molti filosofi gentili di allora, O- 
mcro ha attribuito al Destino, che i filosofi adoravano in secreto, a questo 
essere indefinito, quella supremazia sopra tutti gli altri dei ai quali il po- 
polo dirigeva i suoi voti e le sue preghiere, ma che altro non erano se 
non immagini simboliche per soddisfare l’idea del volgo. — Piuttosto nelle 
sue opere che in quelle _di Esiodo, i Greci andavano ad attingere l’idea 
de’ loro dei , trascinali dulie attrattive delle sue finzioni. Per abbassar- 
li fino ad essi, Omero distribuì a suo talento i difetti , le passioni , cd 
anche i vizii della specie umana, persuaso che tutto questo ordine di di- 
vinità era fatto espressamente per occupare c distrarre la moltitudine , 
incapace d’ elevarsi alla meditazione d' idee più estese ; colà trovavasi 
quella filosofìa, miscela disordinata di verità e di menzogne, di tradizio- 
ni rispettabili e di fin /ioni dilettevoli ; secondo questo sistema, che lu- 
singa 1 sensi c clic respira il piacere , 1' amore medesimo , di cui la 
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907 - 11 prodigioso Elia fa morire 44° profeti di Baal : 
minacciato da Jezabclle, moglie di Acab , si ritira in un 
deserto , e va sino al monte Oreb o Sinai ; vi è nudi ito da 
un corvo ; finalmente è rapito in ciclo alia presenza di 
Eliseo. 


presenza ristabilisce ila per tutto l'armonia , è Tonfine degli uomini 
e degli dei ; gli dei distibuiscouo agli uomini la vita, la salute , le 
ricchezze, la saviezza ed il valore; essi hanno de’ sensi come gli uo- 
mini , c debbono avere le stesse passioni ; la bellezza fa sul loro cuo- 
re l’impressione medesima che fa sopra quello de' mortali; essi ven- 
gono a cercare su la terra de' piaceri divenuti più sensibili dall’ oblìo 
della grandezza c dall’ ombra del mistero ; i Greci con questo strano 
assortimento d’ idee , non avevano voluto degradare la divinità ; avvez- 
zati a giudicare secondo essi stessi di tutti gli esseri viventi , essi pre- 
stavano le loro debolezze agli dei, ed i loro sentimenti, senza pretende- 
re abbassare i primi, nè elevare i secondi. Quando essi vollero formar- 
si un’ idea della felicità del cielo, e delle cure clic vi si prendevano pel 
governo dell’ universo, gettarono i loro sguardi intorno di essi , e dis- 
sero : su la terra, un popolo è felice quando passa i suoi giorni in fe- 
ste ; un sovrano , quando riunisce alla sua tavola i principi c le prin- 
cipesse che regnano uc’ paesi vicini ; quando de’ giovani schiavi profu- 
mati di essenze versano il vino a piene mani , c clic abili cantori ma- 
ritano le loro voci al suono della lira : così ne’ pranzi frequenti che 
riunivano gli abitanti del cielo, la gioventù e la bellezza,, sotto la figu- 
ra di Elie, distribuiscono il nettare e l'ambrosia ; i canti di Apollo c 
delle muse fanno risuonare le volte dell’ oiimpo , e la gioia brilla in 
tutti gli occhi : Giove riunisce gl' immortali per discutere con essi gl’in- 
teressi della terra : colà ognuno di quegli dei sembra con gli attributi 
che lo contraddistingue , e che contribuiscono a far risaltare lo splen- 
dore e la maestà di quell’ assemblea ; specialmente a lato di Pallaile die 
si copre dell’ egida ove sono sospesi il Terrore, la Discordia , la Vio- 
lenza e la testa di Gorgon» , sembra Venere dalla quale sono conti- 
nuamente vibrati i fuochi dell' amore, i desideri impazienti, le grazie 
seducenti c le attrattive iuesprimcvoli del linguaggio e degli ocelli. 
Gli dei inferiori sono i fenomeni che ci sorprendono : ogni mattina 
una giovane dea apre le porte dell’ oriente, e sparge la freschezza rid- 
i’ aria , i fiori nella campagna cd i rubini sul cammino del sole : a 
questo annunzio la tetra si desta c si prepara a ricevere il dio che gli 
dà ogni giorno una nuova vita : egli comparisce, si mostra con la ma- 
gnificenza che conviene al sovrano del cielo ; il suo carro , condotto 
dalle Ore, vola e s' immerge nello spazio immenso che riempie di fiam- 
me c di luce : appena clic giunge al palazzo del sovrano de' mari , la 
Notte che cammina eternamente su le sue orine, stende i suoi scuri ve- 
li , e appicca de’ fuochi innumerevoli alla volta celeste : allora sor- 
ge un altro carro, di cui lo splendore dolce c consolante porta i cuori 
sensibili alla meditazione : una dea lo couduec ; essa viene in silenzio a 
riccVcre i teneri omaggi di Eudimiouc. Quell' arca che risplcnde di cosi 
ricchi colori, c che si curva da Un estremo all'altro dell' orizzonte, so- 
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go6. - Benadad ritorna ad attaccare in Afec , Acab , il 
quale lo sconfigge , gli uccide 100 mila uomini ; il resto, 
al numero di 27 mila , resta sepolto sotto le mura della 
citta : Acab accorda la vita a Benadad , e fa alleanza 
con lui. 


no le tracce luminose del passaggio d'iride , che porta alla Terra gli 
ordini di Giunone.; quei zelliri piacevoli, quelle tempeste orribili, sono 
de’ geni che ora scherzano nell’aria, ora combattono gli uni con tra gli 
altri per sollevare le onde ; alle falde di quella costa é una grotta, asi- 
lo della freschezza c della pace : è in quel luogo che una ninfa benefica 
verserà dalla sua urna inesauribile il ruscello che rende fertile la vicina 
pianura; entrate in quel tetro bosco, non sarà nè il silenzio nc la solitudi- 
ne che occuperà il vostro animo; voi siete nel soggiorno delle Driadi e 
de’ Silvani, ed il secreto terrore che voi provate è l' effetto della maestà 
divina. — Gli dei si han diviso l’imperg delle anime e dirigono le incli- 
nazioni; gli uni presiedono alla guerra ed alle arti, altri ispirano l’amore 
della saviezza, amano la giustizia c proteggono la virtù ; trentamila di- 
vinità sorvegliano su i pensieri e le azioni ; il ciclo punisce e ricom- 
pensa ; le furie s’ insinuano nel cuore de’ colpevoli. — L’ anima spiri- 
tuale, cioè lo spirito, l’ intelletto, è inviluppato da una anima sensitiva 
la qual; altro non è che una materia luminosa e sottile, immagine del 
corpo sul quale essa si c modellata , e di cui conserva per sempre la 
rassomiglianza e le dimensioni : queste due anime la morte le sepa- 
ra ; la spirituale monta in cielo e l’ altra scn va all' inferno per com- 
parire innanzi a Minosse e Plutone, e secondo il loro giudizio si porta 
nc’ campi Elisio nel Tartaro. 1 campi elisi presentano un clima delizioso 
ed una profonda tranquillità che non impedisce alle anime virtuose di 
sospirare la luce del giorno e di deplorare le loro passioni ed i loro 
piaceri: il Tartaro è il soggiorno del pianto e della disperazione. Que- 
sto sistema insegnava dunque (sebbene si componesse di falsissime idee, 
e di una abhominevole morale ) l’ esistenza degli dei , 1’ immortalità 
dell’anima , delle ricompense per la virtù , de’gastighi pel vizio: nelle 
feste e ne’ misteri presentava alla politica i mezzi per dirigere i popoli , 
gli oracoli, l'arte degli auguri e degl’indovini : questo sistema lasciava 
un campo libero alle finzioni, al maraviglioso ; tutto poteva intrigarsi e 
sciogliere mediante l’intervento degli dei, e questo sistema diveniva in- 
sensibilmente un sistema di finzioni e di poesia ; tutto animavasi , la 
spada era avida del sangue dell’ inimico ; il dardo che vola era impa- 
ziente di spargerlo ; il fulmine, i venti, le Treccie, il suono della voce 
avevano delle ali ; l’aurora , le dita di rose ; il sole, le treccie di oro; 
Teli, i piedi di argento: tale era il progresso dello spirito de’ Greci 
quando comparve Omero ; la bellezza de’ suoi versi valse a (issare ed a 
far credere a questo sistema. Finalmente, quantunque Omero siasi pro- 
posto specialmente di abbellire con le sue finzioni il sistema religioso 
de’ Greci, e di piacere al suo secolo, egli ha messo nc’snoi poemi molta 
civil filosofia. Risulta chiaramente dalla Illiade che i popoli sosó sempre 
le vittime delle divisioni de’ loro capi ; c dalla Odissea , che la pru- 
denza unita al coraggio, trionfa presto 0 tardi de’ più grandi ostacoli. 
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go4 - Morte di Badezor , re di Tiro : suo figlio Marge- 
nio o Belo, che fu padre di Pigmalione e di Oidone, re- 
gina di Cartaginé , gli succede e regna g anni. 

go3 - 1 re di Giuda e d’ Israello s’ uniscono contro il re 
di Siria. Acab attacca Beundad, che rifiuta rendergli alcu- 
ne città del regno d’ Israele > che aveva promesso di ri- 
mettergli. 

— Mera , re de’ Moabiti. 

902 - Acab è ucciso con una freccia all’ assedio di Ra- 
mot : Ocozia suo figlio eli succede , e regna un anno. 

901 - Guerra di Giosalat , re di Giuda , contro i Moa- 
biti , gli Ammoniti e gl’ Idumei , che vengono ad attac- 
carlo ; egli ne ritorna vittorioso 5 unito in alleanza con 
Ocozia , vuole , come Salomone , mandare una flotta in 
Ofir e alla costa di Sofala o a Tarsi» ; ma non può riu- 
scirvi perchè i suoi vascelli son fracassati da una tempesta. 

— Morte di Ocozia in conseguenza di una caduta ; suo 
fratello Gioram gli succede e regna ta anni. 

— Eliseo , profeta , discepolo di Elia , si rende celebre 
presso gli Ebrei con le sue profezie ed i suoi miracoli. 

— Doro, re di Acaia , che dà il suo nome all’ordine 
Dorico. 

900 - Agelaste regna a Corinto dopo la morte di Baccbide 
per 3o anni. 

898 - Polidette , re d' Lacedemone , fratello di Licurgo , 
lascia morendo sua moglie incinta : questa donna propone 
a Licurgo di far morire suo figlio se egli vuole sposarla : 
Licurgo, fìngendo di accettare, promette di far scomparire 
il figlio appena nato, e regna 8 mesi : avvicinando il ter- 
mine fa sorvegliare questa madre, ed alla nascita di Carilao 
suo nipote, prende la qualità di tutore, e scendendo dal tro- 
no, proclama re Carilao ; governa lo stato in tal qualità si- 
no a che suo nipote sia giunto all’ età maggiore. 

897 - Morte di Giosafat, re di Giuda: suo figlio Joram, che 
aveva associato al trono sin da' tre anni gli succede ; sposa 
Atalia, figlia di Acabbo , re d’ Israele. Appena si vide sul 
trono, temendo le intraprese de’ suoi fratelli , li fece tutti 
morire, e s’impadronì de’beni che Giosafat aveva loro as- 
segnati. 

896 - La vedova di Polidetle , che aveva offerto a Li- 
curgo di sposarlo facendo morire suo figlio , e che era stata 
da lui rifiutata, gli suscita contro de’ nemici , e, sostenuta 
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da Leonida suo fratello , 16 fa accasare di (ramare una co- 
spirazione contro Carilao. 

896 - Gl'Idumei si sollevano contro il re di Giuda, il quale 
taglia in pezzi la loro armata. 

— Fame nella Palestina. 

— Gioram, re di Giuda, ad istanza d’ Alalia, proscrive 
il culto di Jehovah ne' suoi stati, e gli sostituisce quello 
di Baal. . 

8 g 5 - Regno di Pigmalione a Tiro, che dura 47 anni. I 
suoi successori sono sconosciuti sino ad Eluleo. 

— Regno di Fidone it.° re della razza di Ercole in Ar- 
go, secondo i marmi di Paro. 

894 - Ye-vang ricupera la corona della China dopo la 
morte di suo zio , ma lascia a' principi vassalli calpestare 
* i suoi dritti, e molli di essi si ribellano contro di lui. 

— Gl’Idumei nuovamente si sollevano, e trascinano una 
parte degli abitanti di Giuda. 

— Licurgo per evitare gl' intrighi della madre di Cari- 
lao suo nipote, prende il partito di viaggiare; si ritira nel- 
l’isola di Creta, ove studia le leggi e gli usi de’’ popoli. 

893 - I Filistini e gli Arabi entrano nella Giudea, la sac- 
cheggiano conducendo in iscbiavilu la famiglia di Gioì am, ed 
uccidono i suoi figli ad eccezione di Ocozia il minore di essi. 

— Ferecle 8.° arconte di Atene. 

891 - Hoang-fu , principe ’ de’ Jong di Tai-yuen , si ri- 
bella. , rifiuta il suo omaggio all’ imperatore , che lo per- 
seguita nel suo paese e lo sottomette. 

891 -Uiong-kin, principe di Tchou , si rende padrone 
de’ popoli di Yong e di Yang-yuen, crea principi i suoi 
tre figli , e si arroga tutti i dritti di un imperatore della 
China, sostenendo ciré essendo della razza de’ popoli d’Y, 
gli è permesso d' ingrandirsi. 

■ — Il profeta Elia , quantunque rapilo in cielo da nove 
anni, scrive a Gioram re di Giuda, per rimetterlo nel retto 
sentiero; lo minaccia con la sua lettera di una dissenteria 
per aver fatto morire i suoi fratelli ed aver abbandonato il 
culto di Jehovah. 

— fieri adad I , re di Siria, assedia Samaria e si ritira spa- 
ventato , abbandonando le sue tende ed i suoi bagagli. 

890 - Gioram, colpito dalla dissenteria, comunica il so- 
vrano potere ai suo figlio Ocozia che aveva avuto d’Alalia. 

— Eliseo profetizza presso gli Ebrei ; fa molti miracoli; 
risuscita de’uiorli , scopre al re d' lsracllo i secreti del re di 
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Siria e predice una grande carestia: le ceneri di Eliseo ebbe- 
ro benanche il potere , dopo la sua morte , di rendere la 
vita ad un cadavere che era stato messo nel suo sepolcro. 

890 - Azaele s'impadronisce del regno di Siria dopo aver 
ucciso Benadad I. 

889 - Morte di .Gioram dopo un regno di 8 anni. Ocozia 
all’età di 22 anni regna solo. 

— Jehu, re d’Israello riceve da Jehovah l’ordine di 
esterminare la casa di Acabbo per vendicare il sangue dei 
Profeti, e quello di tutti coloro che Jezabellc aveva spar- 
so. Egli distrugge il culto di Baal , brucia la sua statua , e 
demolisce il suo tempio. 

— Ocozia, re di Giuda, e Gioram, re d'tsraello, volendo 
riprendere la citta di Kamot-Galaad al re di Sìria , sono 
uccisi da Jehu, che si rende padrone del regno d' Israele, 
e che fa precipitare Jezabelle , vedova di Acabbo, e mas- 
sacrare tutta la sua posterità, al numero di 70 figli di A- 
cabbo , e di fratelli di Ocozia. Atalia, figlia di Acabbo 
e di Jezabelle , madre di Ocozia , s’ impadronisce del tro- 
no di Giuda, il solo Gioas , figlio di Ocozia sfugge al suo 
furore mediante la prudenza di Gioada sommo sacerdote , 
che lo nasconde nel tempio di Gerusalemme durante i sei 
anni che Atalia occupò il trono di Giuda. 

— — Regno di Jarba sopra i Geluli ed i Numidi. 

— Azaele * re di Siria , s’ impadronisce di una parte 
della Giudea , e si rende padrone di quanto possedevano gli 
Israeliti al di là del Giordano 5 sottomette i regni di Giu- 
da e d’ Israello ; prende Elath e forma un grande stabili- 
mento sul mar Rosso : sotto di lui la Siria perviene al più 
alto grado di potere. 

— Verso questo tempo, Affrasiab, capo de’ Turani s’im- 
padronisce d’ Iran o Persia Jn danno di Nudar. 

— Arifronte 9. 0 arconte di Alene. 

888 - Didone , sorella di Pigmalione , re di Tiro, fogge 
la crudeltà di suo fratello , autore della morte di Arcebas 
o Sicheo , sacerdote di Ercole suo marito ; essa se ne fug- 
gc con i tesori di suo fratello , e si ritira in Affrica , 
ove aumenta Cartagine d’una cittadella chiamala Busa 
da’ Greci (a). 


(a) Dopo la morte di Didone , la quale aveva condotto in Affrica 
un' ultima colonia di Tiri, questi si formarono a repubblica cd estcsc- 
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885 - Licurgo , dopo aver percorso 1’ Ionia e 1' Egitto , 
essere stato 18 anni nell’ isola di Creta , è richiamato e 
ritorna in Lacedemone j riprende la tutela di Carilao , e 


ro le loro conquiste sino alle colonne d' Ercole, c sottomisero di poi la 
Spagna ed un gran numero d’ isole. 11 governo di Cartagine si com- 
jio.se di un senato numeroso ; i due primi magistrati chiamati Suffeli 
come nell* antica Sidone , vi tenevano la stessa autorità come i consoli 
iu Roma ed i re in Lacedemone ; ma rassomigliavano più ai primi , 
perchè non orano a vita ; veaivan scelti tra i più ricchi onde poter 
sostenere lo splendore del loro rango. Sci grandi famiglie , conosciute 
di poi sotto ì nomi di Bomilcare , Annibaie, Annone, Amilcare, Ma- 
gone ed Imìlcone , si disputarono tra loro il dritto di occupare questi 
posti eminenti. Pcrvenivasi alla dignità di senatore mediante I' elezione 
o del jxqxdo o del collegio de' senatori medesimi. Quando i suffragi del 
senato erano unanimi, avevano forza di legge : non jiotevasi appellare 
della loro sentenza ; quando i suffragi cran divisi, o die i suffeti erano 
di un’ opinione contraria , f affare era portato innanzi al popolo , che 
allora pronunciava in ultima istanza. Vi erano due specie di tribunali : 
( centumviri , o consiglio de’ cento, preso da' senatori ed i quinqueviri 
o consiglio de' cinque, preso dal centumvirato. Il centumvirato discu- 
teva gli affari c li jirojioneva al senato, cd il quinquevirato sorvegliava 
tutti gli altri anche i suffeti , ed era presso a poco ciò che furono di 
poi gl' inquisitori di Stato a Venezia -. sembra che questi poteri erari bi- 
lanciati con intelligenza, tal che Aristotile, nella sua jxditica riguarda 
la costituzione rii Cartagine, come la più savia di tutte le istituzioni 
stabilite a' suoi tempi. — Ogni individuo mancando veniva punito sen- 
za alcun’ eccezione di persona ; finché i soldati erau in campagna, era 
loro proibito di bere vino , come pure ai magistrati quando erano in 
carica : ogni soldato od ufficiale portava tanti anelli per quante cam- 
pagne aveva fatte ; al ritorno di una spedizione infelice il generale era 
messo a morte, benché non avesse nulla a rimproverargtisi ; i loro ma- 
rinari erano abili ed csjieri mentati c molto intrepidi-, essi fecero delle 
escursioni molto lontane c fondarono un commercio immenso; ritraeva- 
no dall' Egitto il lino , la carta , il grano ; dalle coste del mar Rosso 
le spezie , gli aromi , 1’ oro, le j>erle c le pietre preziose ; da Tiro e 
dalla Fenicia la jiorpora e Io scarlatto , le ricche stoffe c le tappezze- 
rie ; portandole su le coste occidentali dell’ Europa ne ottenevano in 
cambio ferro, stagno, piombo, rame ; facevano anche un commercio di 
calavano con i Persiani, i G arginanti , gli Etiopi , c particolarmente 
con i Libi. — 1 Cartaginesi ammettevano Saturno come loro dio prin- 
cipale che alcuni dicono che lo riguardavano come il Sole. Gli si sa- 
crificavano de’ fanciulli bruciandoli in suo onore : quest' uso è stato 
lungo temj» in vigore a Cartagine, c questi fanciulli dovevano essere 
delle più distinte famiglie. Le madri dovevano assistere a questi sacri- 
fizi , e tanto più cran stimate per quanto più coraggio dimostravano 
non dando alcun segno di sensibilità. In una calamità nc furono bru- 
ciali sino a trecento nello stesso tempo. Dopo Saturno, Giunone aveva 
a Cai tagiuc i principali tempii, adoravano anche la Luna, che eh urna - 
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da le sue leggi ai Lacedemoni i quali et ansi divisi duran- 
te la sua assenza (a). 


vano Celesti o Urania. Poche divinità egiziane , fenicie, greche o ro- 
mane vi sono che non abbiano adorato i Cartaginesi con le cerimonie 
usale presso le altre nazioni ; essi hanno anche conosciuto le prostitu- 
zioni praticate ne' tempj, ed il prezzo che se ne ricavava serviva di do- 
te ; avevano degli oracoli degl’ indovini cc. ec. 

(a) Licurgo , del pari come aveva praticato Minosse, di cui le leggi 
aveau servito di base alle sue, ne fa conlìrmare da un oracolo la bon- 
tà di esse; comunica il suo piano di riforma ai principali cittadini, 
ebe lo approvano c lo accompagnano armati su la pubblica piazza , 
quando egli va a proporle. Stabilisce i .° un senato composto di trenta 
membri , compresivi i due re eh’ egli lascia sussistere , ma non dando 
loro altra autorità che il solo comando dell’esercito ; essi erano i capi 
del senato ; ma non potevano nulla intraprendere se non ottenevano la 
pluralità de’ voti ; erano responsabili della loro amministrazione : il se- 
nato doveva mantenere l'equilibrio tra l'autorità dei re e quella del 
popolo. Licurgo restringeva in ben stretti limiti I’ autorità di quest'ul- 
timo ; gli lasciò il dritto non di proporre nè di deliberare in assem- 
blea, ma solamente quello di accettare o di rifiutare con la semplice 
furinola di sì o no. Le assemblee che teneva il popolo , dipendendo in 
qualche modo dal senato, poteva a suo piacere convocarle o discioglier - 
le : il senato proponeva ciò che giudicava a proposito, e non altro re- 
stava al popolo rivestito del potere legislativo , che a sanzionare o ri- 
gettare il parere senza alcuna discussione : era dunque un governo mi- 
sto composto di tre poteri fatti per bilanciarsi scambievolmente. I sena- 
tori erano a vita. — a.° Divise le leggi civili in dodici tavole ; la re- 
ligione’ che vi teneva il primo luogo era regolata ; tutti gli dei e tutte 
le dee dovevano essere rappresentati armati , affinchè gli Spartani aves- 
sero de’ modelli di valore e di coraggio; i sacrilizj e le offerte doveva- 
no essere di poco valore, affinchè ncssonù fisse impedito di rendere agli 
dei ciò che è loro dovuto; le preghiere dovevano essere corte, perone 
gli dei sanno ciò che bisogna agli uomini ; i sepolcri dovevano essere 
vicino ai tempii affinchè frequentandoli si famigliarizzassero con la mor- 
te ; per nulla magnifiche sepolture, nè anche iscrizioni , eccettuato per 
gli uomini uccisi in guerra e per le donno che si consacravano alla vi- 
ta religiosa ; non doveansi fare lamenti e gridi nc’ funerali , sarebbero 
stati indegni della grandezza d’animo e della fermezza degli Spartani. 
— 3. Licurgo mise tutti i beni in comune, divise tutta la Laconia in 
3o mila porzioni eguali, e la città in sei mila che non dovevano mai 
essere frastagliate, e che dovevano passare intere tra le mani degli cre- 
di o de’ compratori : c quando vi sarebbero stati più cittadini che que- 
ste porzioni non sarebbero state sufficienti a nudrire , se ne farebbero 
delle colonie : quando un fanciullo nasceva, il padre lo portava ad un 
comitato di uomini più anziani della tribù , i quali , se lo trovavano 
ben confermato, lo restituivano al padre , altrimenti era gettato in una 
caverna alle falde del monte Taigctc. Il tempo che gli stranieri pote- 
vano passare a Sparla era limitato , per timore ci)c i cittadini nou ne 
fossero corrotti ; quello che mostrava avere de’ talenti che sembravano 
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olili alla repubblica, era adottato cittadino; ma non poteva godere dei 
privilegi di Sparta se non si sottometteva alla severità del regime della 
republica. — 4-° H celibato era infame per gii uomini ; il vecchio celiba- 
tario era obbligato passeggiare nel cuore dell’ inverno, nella publica piaz- 
za cantando una canzone satirica contro se medesimo ; non gli si ren- 
deva alcun onore nella sua vecchiaia. Si procedeva in giustizia contro 
colui che lasciava passare l'età passata pel matrimonio, come pur* con- 
tro quelli che si maritavano o al di sopra o al di sotto della loro con- 
dizione, come lo attesta il proverbio cosi conosciuto de' Greci ; Prende- 
te una moglie di una condizione' eguale alla vostra. Quelli che ave- 
vano tre figli pagavano una tassa assai modica ; quelli che ne avevano 
quattro non pagavano nulla. Le fanciulle non avevano dote, dovevano 
essere maritate nel. fiore dell' età: ne' primi giorni lo sposo non poteva 
introdursi presso sua moglie che di nascosto : era permesso prestare la 
moglie ; i re solo non potevano farlo. — 5 .° L’educazione de' fanciulli 
era determinata, purché appartenevano allo' stato, e che per conto dello 
stato erano essi allevati. Sin dalle fasce, la nudrice doveva qualche vol- 
ta rifiutare di allattare il fanciullo per avvezzarlo alla sobrietà : a sette 
anni toglieva*! dalle mani de'geuiton per confidarlo ai publici maestri : 
a dodici anni passava sotto una disciplina assai rigorosa , in cui gli si 
insegnava a rispettare le leggi , i magistrati ed i vecchi. Un giovane 
spartano era avvezzalo a restare la notte senza luce, a camminare al buio, 
e «d essere superiore alle debolezze dell’ infanzia ; dormiva sopra letti 
duri, e dovea bagnarsi nel fiume Eurota. Per mantenere l’ eguaglianza 
e la sobrietà tra i cittadini, era loro imposto 1’ obligo di mangiare in 
comune alle tavole publiche, e di prendere tutti lo stesso nutrimento ; 
i vecchi vi presedevano per istruirli : la pietanza più comune era un 
brodetto nero composto di sale, aceto e sangue : non era permesso ve- 
nire a queste tavole dopo aver mangiatolo sua casa : le tavole erano 
di quindici persone ognuna : 1’ ubbriachezza èra infamante . faccvangi 
ubbriacare gli schiavi appunto per farli aborrire dalla gioventù. — 

6. Doveasi vestire a solo oggetto per garantirsi 'dall' ingiurie delle sfa- 
giolò, e non per ornarsi ; i ricchi ed ì poveri portavano lo 'Stesso abi- 
to ; non doveansi distinguere che mediante la virtù : l’ abito lacedemo- 
ne era passato in proverbio, per dire un vestire di poca conseguenza : 
sino alla età di dodici anni portavano una tunica ; dopo quest’ età ag- 
giungevano un mantello molto sottile ; non avevano nè capelli nè scarpe 
nell’ infanzia : divenendo più grandi, non più li tagliavano : alla guerra 
portavano degli abiti di porpora e si coronavano di fiori, prima di andare 
contro l' inimico. La veste delle fanciulle giungeva fino al ginocchio ; si 
mostravano in pubblico senza velo; ma le donne maritate eran velate. — 

7. I Lacedemoni studiavano poco ; coltivavano ben poco la’ scrittura, e 
parlavano assai brevemente, e d'una maniera sentenziosa, che fu chia- 
mata laconismo ; eran superai della loro rozzezza : un soldato non do- 
veva altro essere che soldati! : le professioni di necessità erano esercita- 
te dagli Iloti , i quali non 1 rano assolutamente schiavi , ma che forma- 
vano una specie di cittadina ìza inferiore : gli attori, i novellieri, quelli 
ebe dicevano la buona ventura , gli oratori ed i ciarlatani non erano 
tollerati in Sparta; la musica era insegnata, la caccia veniva prescritta; 
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non vi era gelosia, ma emulazione tra gli amanti ; il ballo, gli esercii t 
violenti c guerrieri erano comuni ai due sessi : le donne divenute forti 
davano alla luce de' figli vigorosi ; ma esse avevano poca tenerezza. 
Per avvezzare la gioventù alle astuzie della guerra , alla vigilanza , ai 
pericoli, il furto entrava fra gli esercizi , ed era permesso se era fatto 
con destrezza r altrimenti veniva severamente punito. — 8. Quasi tutte 
le compre e vendite si facevano per cambi ; ma siccome bisognava una 
moneta per equiparare i conti, Licurgo ne fece (are una, ma di ferro, 
c così pesante eoe bisognavano due cavalli per trascinare una piccola 
somma : cosi L Lacedemoni avendo tutti la stessa quantità di terra , 
non potevano cumulare del numerario, restavano necessariamente egua- 
li, tanto più che le monete degli altri paesi non avean corso presso di 
loro, che non era permesso di prestare a frutto, nè di ricevere de' do- 
ni stranieri ; per cui non v’ eran mezzi d'arricchirsi gli uni più degli 
altri. —9. Non potevasi andare ne’ tribunali che all'età di trent’ anni , 
anche per sentire parlare le cause, per timore che la gioventù non pren- 
desse del gusto per le liti ; i libertini ed i prodighi non potevano essere 
giudici. — 10. La prima legge militare era 1 ' obbedienza, il valore era 
succhiato col latte, aumentato dagli esempi , «infirmato dalle lodi pro- 
digate agli eroine dal disprezzo di cui erano aggravati i vili. Ritorna con 
d tuo scudo o sopra di esso , diceva uno spartano a suo figlio ; vive- 
vano tutti come in un campo, andavano all'attacco con gioia ; ma per 
timore che il coraggio non degenerasse in ambizione, Licurgo ordinò che 
non si farebbe la guerra se non per pura difesa, che non si perseguite- 
rebbe l' inimico vinto, che non gli si toglierebbe le sue spoglie, e final- 
mente che non si avrebbero flotte onde non essere tentati di arricchirsi 
col commercio marittimo ; non atoavano fare degli assedj perchè non 
reputavano essere glorioso di forzare e vincere in qualche modo le mu- 
ra. Lacedemone non aveva bastioni ; il coraggio de' suoi abitanti ne fa- 
ceva le veci ; durante la guerra si rallentavano un poco dalle austerità 
della loro vita, onde far desiderare la professione militare: in campagna 
dormivano tutti armati; l’avanguardia non portava scudi: privi di que- 
sta difesa erano avvertiti non abbandonarsi al sonno; la sera, dopo pran- 
zo, i addati cantavano degli inni in lode degli dei ; quando eran vi- 
cini a dar la carica ali’ inimico, il re offriva de' sacrifizi alle Muse,, af- 
finchè li aiutassero a fare azioni degne di essere trasmesse alla poste- 
rità ; i soldati si coronavano di fiori e 1’ armata avanzava a suon di 
flauto che sonava 1 ’ inno di Castore ; perseguitavano l'inimico finché 
si erano assicurata la vittoria : quello che la riportava per stratagemma 
offriva un bove a Marte; cd il vincitore a forza aperta offriva solamen- 
te un gallo ; 1' astuzia che risparmiava gli uomini era più stimata del 
valore ehe li distrugge. Licurgo passando a Delfo fece pronunziare un 
oracolo dalla pitonessa la quale , chiamandolo 1' amico degli dei , disse 
che « le sue leggi sono perfettamente buone , e che la republica nella 
quale saranno osservale diverrà la più famosa della terra ». Ricevendo 
questo oracolo i Lacedemoni seppero che Licurgo dopo aver offerto un 
solenne sacrifizio ad Apollo , si lasciò morire di fame per obligarli ad 
essere fedéli alle leggi che avean giurato di osservare sino al suo ritor- 
no. Alcuni vogliono che Licurgo avesse istituita la Diamastigosi o 
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884 - Ifito, uno de* discendenti di Ercole , regna in Eli- 
de , o Olimpo, e rinnova i giuochi olimpici 108 anni in- 
nanzi la prima olimpiade volgare (a). 

— Morte di Agrippa ,-re de' Latini : Alladio gli succede. 

883 - Benadad li, figlio di Azaele , re di Siria, perde le 
conquiste di suo padre e diviene tributario degli Israeliti. 


festa della flagellazione in onore di Diana , affinchè la gioventù fosse 
indurita al dolore ed alla vista del sangue (in da suoi più teneri anni. 
Questa cerimonia consisteva a frustare su 1 ’ altare di Diana, prima dei 
giovani scelti di Sparta e quindi de’ figli di schiavi , ed affinché I’ offi- 
ciale incaricato dell’ esecuzione, non cedesse alla pietà che dovevano in- 
spirare le grida delle vittime durante la cerimonia , la sacerdotessa di 
Diana teneva la statua della dea la quale, da molto leggera che era, di- 
veniva, se i fanciulli erano risparmiati, grave in modo che non poteva- 
si più portare ; le madri medesime abbracciavano i loro figli in mezzo 
di tali aspri patimenti , e li esortavano a soffrire con costanza, e Cice- 
rone dice che non si vide loro versare mai una lacrima o dare il mi- 
nimo segno d’ impazienza. Le vittime erano seppellite con corone in 
segno di gioia c di vittoria, ed onorate di funerali fatti a spese del pu- 
Llico tesoro ; in seguito si contentarono frustare solamente fino al pri- 
mo sangue tali vittime : dicevasi qui super aram certant , dalla specie 
di rivalità che sta bili vasi tra esse. Altri vogliono che quest' uso fosse 
stato l’ondato per soddisfare un oracolo che comandava di versare il san- 
gue umano su 1 * altare di Diana: benché, molti lo fanno rimontare ad 
Oreste che lo portò dalla Scizia in Giecia con l’ immagine di Diana 
Taurica ; e finalmente v’ c chi dice che Pausania , generale lacedemo- 
ne , sacrificando agli dei innanzi di dar battaglia a Mardonìo , fosse 
attaccato da un corpo di Lidi che respinse a colpi di fruste e ali ha- 
stoni , sole armi che i Lacedemoni avessero in quel momento , e che 
questa solennità fosse istituita per perpetuare la memoria di questa 
vittoria. Si attribuisce da alcuni anche a Licurgo una precauzione po- 
litica assai crudele, usata da Lacedemoni per diminuire 11 numero degli 
Iloti quando sembravano esser di molto aumentati , essa chiamavasi 
criptia, cioè imboscata, c consisteva ad armare di pugnali i più arditi 
giovani , ordinando loro di esterminare sino ad un certo numero que- 
gl’ infelici ; cosa eli’ essi facevano massacrandoli di notte, o sorprenden- 
doli al giorno mentre erano occupati ai loro lavori , a sangue freddo, 
senza avere contro di essi alcun ' motivo d’ astio , unicamente per met- 
tere quelli che sopravvivevano fuori stalo di nulla intraprendere. 

(a) Questo principe su la fede dell’ oracolo di Delfo , stabili questi 
giuochi per far cessare le guerre intestine c la peste che desolavano la 
Grecia ; ordinò un sacrifizio ad Ercole per calmare questo Dio , che 
gli Eleni credevano esser loro contrario. Conservava*» in Elide, nel tem- 
pio di Giunone la piastrella d’ Ifito , su la quale era 11 scritte in tondo 
le leggi ed i privilegi de’ giuochi olimpici. Devesi credere che questi 
giuochi fossero stati qualche volta interrotti, perché i Greci non regola- 
rono la loro cronologia pel rinnovamento di essi che nell’ anno 776 (V. 
questa data ). Erano stati istituiti da Pelope, resi più celebri da Ercole; 
tutta la Grecia assisteva a questi giuochi. 
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883 - Gioas è messo sul trono all’ età di 7 anni , me- 
diante P autorità del sommo sacerdote Joada , che ordina 
ai soldati di mettere a morte, fuori il tempio , Atalia rhe 
voleva opporsi a tale alto. Gioas regna 4 ° anni. 

880 - Istituzione della setta giudaica d e'Recabiti (a) 

— Bezon , re di Siria riprende la superiorità sopra gli 
Israeliti. 

859 - Hye-ouang muore senza gloria e senza aver represso 
I’ ardire del principe di Tcheou ; lascia un fermento di ri- 
bellione che costa caro all’ impero. 

— Regno di Efraene , re di Assiria , che dura 5 i anno. 

878 - Li-ouang, figlio di Hye-ouang, salendo sul tro- 
no della China , fa morire a tradimento il principe di Tsi; 
ma ristabilisce il figlio di lui ne' suoi stati. 

877 - Il principe di Tchou , sdegnato di questa azione 
ingiusta, e-rifiutando il nome di principe ch’egli riteneva 
dall’imperatore, si dichiara indipendente dalla China, e 
prende il titolo di re , senza che Li-ouang lo reprima : gli 
altri principi vassalli vogliono seguire questo esempio. 

875 - Pet ubale fonda la a 3 . a dinastia de’ re di Egitto , 
detta de’ Tamiti. 

— Attila I, re di Svezia , sposa la madre di Rool . re 
di Danimarca. Guerra tra Aitila e Rool. La regina di Sve- 
zia s' impadronisce de’ tesori del re suo marito e si ritira 


(a) Jonadab , figlio di Rechah , insegna ai suoi figli il distacco dalle 
cose mondane, e 1* impegna in un genere di vita molto austero; fu 
alla presenza di Jonadab che Jeu uccise tutti i sacerdoti di Baal , e 
clic distrusse il tempio che era stato innalzato in onore di questa divi- 
nità in Samaria. Jonadab era disceso da Jetro , suocero di Mose , d’on- 
de ne segue che non era discendente di Giacobbe, né Israelita d’origi- 
ne ; ma era disceso da Madian , figlio di Clius; suo figlio Rechab, che 
diede inseguito il suo nome a questa setta , prescrisse a suo fratello ed 
a quello die vollero imitarli , delle regole ed un genere di vita di cui 
furono zelanti osservatori ; essi non vivevano nelle città , ma ne’ deser- 
ti; avevano un'abitazione comune : esercitavano gli uni verso gli altri 
tutt'i doveri di una carità fraterna ; non gli era loro permesso di bere 
vino , di -costruir case, di seminare alcuna specie di seme, di piantar 
vigne , di aver possessioni ; ina dovevano sempre vivere sotto le tende. 
Quando gli Assirii assediarono Gerusalemme , i Recatoli non polendo 
più restare nella campagna , si rifugiarono nella città ; Geremia li al- 
loggiò nel tempio ove furono nominati portinai , obbedienti e cantori. 
I Iterai liti divisero le sciagure degli abitanti di Gerusalemme che furono 
condotti in ischiavitù in Babilonia. 
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g resso suo figlio il re di Danimarca. Attila li perseguita * 
ool è vinto Attila stabilisce suo fratello Oter in sua vece. 
873-C.arilao, re di Lacedemone csee dalla tutela di Li- 
curgo , e regna da sè solo. 

872 - Licurgo, dopo aver fatto giurare l’osservanza delle 
sue leggi ai Lacedemoni , si ritira iu Creta e muore , per 
evitare il furore del popolo ribellato contro di Ini ; egli 
ordina che si getti in mare il suo corpo. Carilao fa osser- 
vare le sue leggi , ed i Lacedemoni gl' innalzano degli 
altari. # 

870- Eudemo succede ad Agelaste sul trono di Corinto, 
e regna 35 anni. 

867 - Aminpale , raja di Bengala, paga tributo ad AfFra- 
siab, capo de’ Turani e 'conquistatore della Persia , e del- 
1* India. 

— 1 popoli del paese di Hoai , al mezzogiorno della Ch i- 
na , entrano su le terre di questo impero , Li-ouang vi 
manda delle truppe che sono battute. 

866 - I principi vassalli tentano di rendersi indipendenti. 
— Li-ouang vuole impadronirsi del principato di Quei 
dopo la morte di Tchin-pe ; è arrestato per ordine di suo 
tiglio. 

864 - Alladio , re de’ Latini , perisce nel suo palazzo per 
effetto d’ nn terremoto ed ha per successore Aventino. 

86 1 - Morte di Jehu , che regnava sul trouo d’ Israello, 
dopo un regno di 28 anni , del quale molte spedizioni so- 
no ignorate a motivo della perdita della sua storia ; suo 
figlio Gioacaz gli succede e regna 17 anni in Samaria. 

860 - I principi della China , sdegnati deile concussioni 
dell’ imperatore Li-ouang , gli rifiutano il loro omaggio. 
858 - Tespio io° arconte di Atene. 

— I Cartaginesi s’ impadroniscono d’ Utica. 

855 - Danauze fonda nelle Indie il regno di Malva e re- 
gna cento anni. 

854 - Fidone , re di Argo , volendo padroneggiare tutta 
la Grecia , è cacciato dal Peloponneso dagli abitanti del- 
1 ’ Elide e di Lacedemone. 

85 1 - Meherkel , raja di Cachemira , fa la conquista del 
paese di Siam. 

85 o - Morte di Gioada , sotto la tutela del quale Gioas 
aveva regnato sino allora ; Gipas , malgrado i consigli di 
Zaccaria figlio di Gioada diviene un principe malvagio. 

— Zab o Zub , re di Persia. 
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849 -Polinestore, re di Arcadia, vince i Lacedemoni, prende 
prigioniere Carilao loro re, e lo rimanda senza riscatto. 

— Azaele II, re di Siria fa una irruzione nella Giudea, 
batte Gioas , lo fa prigioniere , e lo rende ai suoi sudditi 
mediante un considerevole riscatto che esaurisce il tesoro 
del tempio. 

848 - Astarbea , sposa di Pigraalione , re di Tiro, avve- 
lena suo marito, e vedendo che tardava a morire lo strangola. 

— Polimestore re di Arcadia. 

847 - Guerra aperta tra i figli del principe di Tchou per 
succedere al loro padre. 

— Azaele , vince Gioacaz , rp d’ Israele. 

846 - Zaccaria, sommo sacerdote degli Ebrei , è lapidato 
nel tempio per ordine di Gioas, che gli doveva lavila e la 
corona ; muore predicendo a Gioas le sue sciagure. 

845 - I ministri di Li-ouang, volendo presentare a questo 
principe le doglianze del popolo contro le esazioni commesse 
in suo nome , egli consulta i maghi e fa morire coloro che 
questi maghi indicavano aver esternato delle doglianze. 

843 - Gioas , divenuto odioso al popolo , vede formarsi 
contro di lui una congiura ; due suoi ufficiali Josacar e Jo- 
sabad 1 ’ uccidono nel suo letto: suo figlio Amasia che aveva 
associato al trono da tre anni , gli succede e regna a 6 anni. 

— Sedecia , sommo sacerdote degli ebrei. 

84a • Li-ouang ispira il terrore ai Chinesi , che si ribel- 
lano e lo cacciano dal trono; egli si ritira nel paese di Tsi 
ove muore dopo i4 «uni di esilio. 11 popolo volendo mas- 
sacrare suo figlio , Chao-kong , suo ministro, sacrifica il 
suo per salvare il principe, e quando il popolo è calmato, 
dopo un interregno di 14 anni, fa riconoscere il figlio di 
Li-ouang imperatore ; questo interregno è conosciuto sotto 
il nome di Cong-ho. 

84» - Amasia , re di Giuda fa fare renumerazione de'suoi 
sudditi in istato di portare le armi , i quali si trovano es- 
sere 3oo mila ; vendica suo padre con la morte de’ suoi 
uccisori. 

84o - I re di Siria portano lo sterminio nel regno di Gio- 
caz , e tagliano in pezzi la sua armata. 

— Giona gettalo nel mare da' marinari è ingoiato da una 
balena nel corpo d,ella quale resta tre giorni e tre notti ; 
salvato miracolosamente da questo pericolo va a profetiz- 
zare a Ninive , e predice la sua distruzione. 

— Osorco , re di Egitto. 
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838 - Gioas, figlio e vendicatore di Gioacaz, re d’Israe- 
le , riporta tre vittorie sul re di Siria , succede a suo pa- 
dre e regna >6 anni. 

83 ^ - Gioas riprende ad Azaele , re di Siria, le piazze 
che suo padre avea conquistate sul regno d’ Israele. 

835 - Aristodemo regna a Corinto. 

834 -Amasia, re di Giuda, domanda centomila uomini 
al re d’Israele , attacca gl’ Idumei e ne taglia in pezzi die- 
cimila. 

— Amasia , gonfio della vittoria riportata su gl’ Idumei, 
vuole attaccare il re d’ Israele. 

— - Amasia e vinto è fatto prigioniero da Gioas , re d’ I- 
sraele , che gli rende la liberta. 

83 1 - Gerusalemme è presa ed il tempio è saccheggiato da 
Gioas, che muore rientrando in Samaria sua capitale. Ge- 
roboamo li succede a Gioas, re d’Israele, suo padre , che 
lo* aveva associato da circa 12 anni, e regna dopo suo pa- 
dre 4 > anno , che furono quasi sempre impiegati a fare la 
guerra ai Siri. 

83 o - Osea profetizza presso gli Ebrei ; predice i gasli- 
glti della casa di Jehu , la schiavitù degl’ Israeliti al di là 
dell’ Eufrate , e la couversione di molti popoli ai cutlo di 
Jehovah. 

828 - Psammetico , re di Egitto. 

827 - Avenlino , re de’ Latini , dà morendo il suo nome 
al monte Avenlino ; Procas gli succede. 

— Siven-ouang , dopo la morte di suo padre, è condotto 
al palazzo da Chao-kong che lo avea tenuto nascosto j è ri- 
conosciuto imperatore della China. 

— Invasione degli Ilinn-yun e dei Jong occidentali e del 
settentrione su le frontiere della China, essi sono respinti. 

— I popoli del mezzogiorno entrano su le terre della 
China per tre parti , Fran-chou è mandato contro i King- 
man , Chao-kong contro gli^ Hoai-nan , e Nan-king contro 
gli Iloai-pe ; il loro paese e aggiunto all’ impero , e tre 
nuovi principati ne sono formati. 

826 - Amasia , re di Giuda è ucciso in una congiura for- 
mala contro di lui da' suoi propri sudditi, Azaria o Osia 
suo figlio , che aveva associato al trono, gli succede secon- 
do alcuni (a). » 


(a) Lancici pone nel reame di Giuda un interregno di 11 anni dopo 
la morte d'Amaua, che durò per tutta la fanciullezza di Azaria o Otta. 
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816 - Hotbcr, re di Svezia e di Danimarca, calma i Da- 
nesi ribellali ad istigazione di Balder, principe di questa ua- 
zione ; fa la guerra ai Russi e muore in questa spedizione. 

— Ocrazape , re di Assiria. 

— Azaria, sommo sacerdote degli Ebrei. 

825 - llan-lieou , discendente de’ capi de’ barbari del mez- 
zo giorno della China, è creato principe di Yu e di Me. 

— Zaccaria, profeta ebreo, nipote di Joiada , detto Ba- 
racltea. 

824 - H paese di Cbin è eretto a principato. 

822 - Sterilità e carestia alla China. 

— Gli Jong attaccano la China e la saccheggiano.. Tsin- 
tsou , principe di Tsin , generale chinese ,• vi perde la vi- 
ta } i suoi cinque figli lo vendicano , e mettono tutto a 
fuoco ed a sangue nel paese degli Jong. Il principato di 
Tsin è aumentalo de’ paesi de’Talou e di Kiaen-kieou , 
primo grado di potere de’ Tsin, che distrussero la dinastia 
di Tcheou. 

820 - Siven-ouang , volendo ricondurre i principi cliinesi 
alla sua corte onde riprendere i suoi dritti su di essi , Ri- 
dica una caccia a Lo-yang ; molti vi si recano. 

— Geroboamo II riprende ai Siri le conquiste che avean 
bitte sul regno d’ Israello sin dalla separazione delle dieci 
tribù, ed il regno d’ Israello ritorna ad essere cosi esteso 
come' lo era sotto i suoi primi re. 

818 - Agamestore, 2® Arconte di Atene, governa 4 o anni. 

817 - Dopo la motte di Amasia , re di Giuda, un inter- 
regno di 11 anni ha luogo sotto la minorità di Azaria suo 
figlio. 

— Zeth , re di Egitto. 

8t6 - Siven-ouang , trascurando gli usi stabiliti da suoi 
predecessori , perde la stima che si aveva di lui. 

811 - Carilao dichiara la guerra agli Arcadi di Tegea , 
che mettono in fuga i Lacedemoni : Teleclo , altro re di 
Lacedemone è ucciso nel tempi» di Diana a Limna., per 
una questione insorta tra i Lacedemoni ed i Messeni ; la 
profanazione del tempio di Diana in cui le fanciulle di La- 


Altri mettono 1' interregno nel reame d' Israello e computano diversa- 
mente questi anni. Altri credono doversi leggere, che nell'anno i5.° 
non nel 27 0 di Geroboamo II cominciasse a regnare Azaria o Osia. 
Il Petavio pone due inizii del regno di Geroboamo $ uno col padre , 
1 ’ altro da sé solo ; onde una doppia guisa di computar gli anni. 

Cron. Univ. 26 
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cedemone sono oltraggiate da’ Messemi produce la guerra 
di Messcnia. Alcamene succede a Teledo. 

809 - Essendo insorte delle guerre ne’ principati di Tsi , 
di Ouei e di Lou per la successione di questi stati, Siven- 
ouang prende il partito di non immiscliiarvisi, e di godere 
il riposo che trova nella corte. 

— Osea profeta ebueo. 

; — Morte di Carilao , re di Lacedemone. Nicandro suo 
figlio gli succede e regna 39 anni. 

808 - Gli Spartani , dopo tre anni , vogliono vendicare 
l'onore delle loro figlie, e piombano su le città fron- 
tiere de’ Messenii uccidendone tutti gli abitanti. 

807 - Carano o Cranao, Eraclide venuto d’Argo, dà prin- 
cipio ai regno di Macedonia ', ne caccia Mida che regnava 
in questo paese : prevenuto da un oracolo di andarvi a cer- 
care uno stabilimento, entra nell'Ematia accompagnato da 
una moltitudine di Greci , s’ impadronisce di Edessa pro- 
fittando di una densa nebbia , che lo nascose agli sguardi 
degli abitanti ; vi stabilisce la sede del suo regno e regna 
28 anni (a). 


(a) I Greci che seguirono Carano , dopo essersi fìssati a Edessa , ca- 
pitale deli’ Ematia , estesero poco a poco il loro dominio, tanto con la 
loro prudenza che con il loro valore , uon innalzando trofèi dopo la 
loro vittoria , c trattando come fratelli quelli che sottomettevano: tutti 
questi popoli si fusero insieme e formarono in seguito urta sola nazione 
di un carattere distintivo di bravura e di disprezzo pel lusso e per una 
vita molle ed effeminata. 11 governo de Macedoni è l’ immagine di una 
monarchia temperata ; sotto I’ autorità de’ re erano più liberi di quello 
che lo fossero nelle repubbliche della Grecia ; amavano i loro re c non 
li temevano perchè nessuno poteva esser messo a morte che mediante i 
giudizi de’ tribunali o dell’ armata. 1 Macedoni non si allontanavano 
dalle regole di sobrietà , eccetto ne’ banchetti ; le donne non vi erano 
ammesse ; i giovani non vi potevano sedere che allorquando avevano 
ucciso un cinghiale con la lancia; arditi soldati erano timidi marinari. 
Le leggi emanavano dal principe , ma per essere eseguite , bisognava 
che fossero conforme all’ equità naturale; l'accusato veniva legato, non 
conservava alcun segno della sua dignità di qualunque rango fosse egli: 
non era ma i privato del diritto di difendersi : ne casi dubbi si per- 
metteva la tortura , e la lapidazione era il supplizio più comune. Al 
valore che era loro naturale i Macedoni aggiunsero un’eccellente disci- 
plina che li rese alla fine invincibili. Si nasceva soldato, e l' educazio- 
ne ricevevasi ne' campi : l’esercito era composto i due terzi di Mace- 
doni, che non avevano paga, ma il solo bottino che potevan fare, il ri- 
manente si componeva di Greci mantenuti dalle loro repubbliche, e di 
mercenari pagati dal re: l’ iufanteria aveva tre specie di soldati armati 
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806 - Siccome Siven-ouang trascurava gli 'affari del'go- 
verno , l 1 imperatrice Kiang , sua sposa , finge di ritirarsi 
presso sua madre ; Siven-ouang comprende la lezione e si 
corregge. Si fortifica contro i principi vassalli de’ quali le 
querele potevano divenire nocive all’impero, nomina suo 
fratello principe di Tching. 

Osia o Azaria , all’ età di 16 anni , monta sul trono 
dopo un interregno di 11 anni decorsi dalla morte di Ama- 
sia suo padre 5 comincia il suo regno, che dura 52 anni , 
riprendendo la città di Ailath , che si era sottratta al do- 
minio de’ re di Giuda. 

i - Mon-heou , principe di Tsin , come per insultare 
1 imperadore , nomina il suo figlio primogenito Kieou , 
cioè- nemico , ed il secondo fchine-sse , cioè generale per- 
fetto. 

— Azaria , re di Giuda, fa la guerra ai Filislini ed agli 
Arabi; gli Ammoniti gli mandano de’doni, e la sua ripu- 
tazione si estende sino all’ Egitto. Egli fortifica Gerusalem- 
me , e si compone un esercito di 3o^,5oo uomini. 

804 - L’ imperatore della China per far rientrare i prin- 
cipi vassalli nell’ obbedienza , vendica la morte del principe 
di Lou assassinato da suo nipote , fa prigioniere quest' ul- 
timo , lo punisce di morte , e nomina liia-kong , fratello 
del principe assassinato , principe di Lou. 

801 - Capua è edificata nella Campania, secondo Valleo 
Patercolo ; altri ne attribuiscono la fondazione a Capis 
compagno d’ Enea. 

800 - Regno di Numilore , figlio di Procro, su i Latini, 
che dura un anno. 

799 “ Nmnilore, re de’ Latini, è detronizzato da suo fra- 
tello Amulio , il quale, dopo aver ucciso alla caccia il suo 
nipote Enilo o Laso , figlio di Numitore , costringe la sua 
nipote Rea Silvia , figlia di quest’ ultimo, a farsi sacerdo- 


più o ujcno gravemente, i più pravi formavano la famosa falange, ter- 
ribile nell'attacco, inespugnabile nella resistenza, c cosi formidabile tan- 
to per la regolarità de’ suoi movimenti che per la solidità della sua 
massa. I Macedoni professavano la stessa religione de’ Greci ; i loro 
principali dei erano Giove, che onoravano come loro protettore : Er- 
cole, conte il dio tutelare de’ valorosi, c Diana come la dea della cuc- 
cia, che era la loro occupazione favorita. 1 re esercitavano sovente essi 
stessi le funzioni sacerdotali, erigevano degli altari c delle statue , ed 
immolavano delle vittime. 
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lessa di Giunone. Armilio gode della sua usurpazione per 
44 anni. 

799 - Rea Silvia, figlia di Nnmilore, sacerdotessa di Giu- 
none è consacrata a Vesta } incontrata da Marte , diviene 
madre di Romolo e di Remo , che esposti sul Tevere , 
sono raccolti da Faustolo e nutriti da una Lupa. 

— Ardiso I , re di Lidia. 

792 - Amos confirma la profezia di Eliseo , predicendo 
la distruzione de’ regni di Giuda e d'Israele da’ Sirii e da- 
gli Assirii (a). 

790 - Torbidi nel regno' d’ Israele , cagionati dalla mi- 
norità di Zaccaria , figlio di Geroboamo II. Interregno di 
22 anni. 

— Isaia profetizza sotto i regni di Osia , di Gioatan , 
d’ Acaz, e di Ezechia, cioè ih tutto questo secolo (b). 

789 - Rian-jong , capo de’ Jong , entra su le terre della 
China alla testa di un esercito. 

— Siven-ouang , imperatore della China , cammina in 
persona per opporsi a questi popoli barbari"} egli perde la 
battaglia } ma trattone d’ imbarazzo da Yen-fou , discen- 
dente del celebre Tsao-fou , si ritira a Tai-yuen. 

737 - Siven-ouang rimette in piedi un secondo esercito 
e va una seconda volta contro i Jong. 

7 86 - I Jong son messi in rotta e cacciati dalla China 
da Siven-ouang. 

— Fondazione della a 4 a dinastia d’Egitto, detta de Sai- 
ti , incominciata dal re Boccori. 

— Principio del libro d’ Isaia (c). 


(a) Amos , nelle sue visioni , vede il re di Siria come una falce che 
recide 1 ’ erba di un. prato ; il primo re di Assiria , come una moltitu- 
dine di locuste che vengono a divorare l'erba che era nata di nuovo , 
cd il terzo come un fuoco divoratore che tutto distrugge la campagna. 

(b) Isaia , nella sua prima visione , vede Jehovah seduto sopra un 
altissimo trono , di cui le vesti riempiono il tempio ; i serafini , che 
avevano sci ali volano intorno il suo trono c celebrano la sua gloria. 
Il tempio scuotendosi alle loro grida, c de’ serafini avendogli toccate le 
lahbrjt con un carbone ardente per purificarlo , Jehovah , compreso di 
sdegno , gli annunzia che le città sarebbero desolate e senza cittadini , 
le case senza abitanti , la terra affatto deserta , che una razza oppressa 
si moltiplicherebbe c diverrebbe santa. In Isaia , siccome in Geremia 
sono chiarissime profezie intorno al Messia. Negli altri profeti pur se 
ne contengono. 

(c) Il libro d’ Isaia , quanto a storia per lo spazio di circa 80 anni , 
non dà che epoche incerte. Questo scrittore era figlio di Amos , tìglio 
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? 85 - Sardanapalo , principe riprovarle per la sua vita 
ultuosa , regna a Ninive su gli Assirii per t 5 anni. 

— Siven-ouang , malcontento di un grande della sua 
forte , lo condanna a morte lacèndolo. supporre colpevole 
di un delitto , come anche un suo amico che ne avea vo- 
luto prendere la difesa. 

784 - Chang-heou , fratello del principe Tsin , s’ impa- 
dronisce de’ suoi stati , in pregiudizio de’ nipoti di lui. 
Grande combustione in questo principato. 

782 - Siven-ouang concepisce un tal dispiacere della usur- 
pazione di Chang-heou fatta senza sua partecipazione, che 
ne muore dopo dii regno di 46 anni. Suo figlio gli succede. 

781 - L’erede del principato di Tsin , dopo aver ucciso 
suo zio, rientra ne’ suoi dritti. 

780 - Sgaorti, ultimo della razza armena, fa alleanza con 
Baror. 

✓ 

779 - Coeno succede a Carano nel regno di Macedonia. 
778 - 1 popoli di Pao si ribellano contro 1 ’ imperatore 
della China ; ma subito sommessi offrono a Yeou-ouang, 
per placarlo , in moglie una fanciulla di una rara bellez- 
za , chiamata Pa-ossè , che gli fa trascurate gli affari dei- 
governo. 

— Eschilo 12° arconte di Atene. 

776 - Prima olimpiade volgare , o rinnovamento de’giuo 
chi olimpici (a). 

— Filolao da delle leggi a Tebe. 


di Gioas e frateria di Amasia , parimenti r« di Giuda. Con t suoi esem- 
pi ed i suoi discorsi ammoni ed ammaestrò il popolo ebreo, finché bar- 
naramente dal suo cognato Manasse venne fello morire con l' atroce 
supplizio della sega. 

(a) Si è già veduto che questi giuochi erano stali istituiti da Ercole 
in onore di Giove Olimpico suo padre , o , secondo altri , da Pelopc. 
Ifito, facendoli rinnovare, ne fece incominciare la rappresentazione con 
sacrifizi e con cerimonie religiose. Si celebravano ogni quattro anni vi- 
cino Olimpia o Elide nel Peloponneso ; il loro stabilimento come la 
loro prima istituzione , ebbe per motivo , almeno apparente , la reli- 
gione , ma la politica vi ebbe anche parte. Gli abitanti di Pisa ne con- 
servarono la presidenza. c la direzione con Fidone , re di Argo. Corebo 
fu il primo vincitore. Dalla rinnovazioue di questi giuochi i Greci sta- 
biliscono l’epoca principale della loro ^storia, la quale, dopo questo 
tempo, diviene più certa. Essa è molto rimarchevole perche a3 anni 
dopo trovasi 1* era della fondazione di Roma , e quella di Nabonassar 
dopo sei altri anni. 
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776 -I Jong ritornano nella China, avendo per capo Lou- 
tsi ; battono il generale Pe-sse inviato contro di essi : fi 
principe Tsi , divenuto loro vicino , li attacca di poi; ma 
è battuto e fatto prigioniere. L’imperatore Yeou-ouang, 
ad istanza di Pa-ossè sua amante , introduce degli eunuchi 
nel suo palazzo , caccia il suo proprio figlio da suoi stati, 
e nomina per suo successore il figlio di Pa-ossè. Y-Kieou 
suo figlio si ritira nel principato di Chin. 

772 - Yeou-ouang , temendo che suo figlio non si faccia 
un parlilo , lo domanda ai principe di Chiù che si rifiuta 
consegnarlo. L’ imperatore marcia contro di lui*. 

— 11 principe di Tchin, con l’aiuto de’Tartari Tseng e 
Jong, va contro l’imperatore Yeou-ouang lo prende prigio- 
niere- con Pa-ossè e lo fa morire abbandonato da tutti gli 
altri principi. Y-Kieou è proclamalo imperatore sotto il 
nome di Ping-ouang dal principe di Tchin. 

771 - Nascita di Romolo e di Remo. 

770 - 1 Tartari , chiamali dal principe di Tchin , per 
ristabilire Ping-ouang ne 'suoi dritti, pretendono avere metà 
dell’ impero; essi son cacciati dalla China, e respinti sin nel 
loro paese da’ principi di Tcin , Tisin e Ouei ; ma Ping- 
ouang , spaventato di questi Tartari , fa trasportare la sua 
corte a Lojang , e cede met'a del patrimonio de’ Tcheon 
al principe Tcin , senza prevedere che retìdendolo troppo 
potente distrugge la sua propria famiglia. 

— Numerazione dell’ impero degli Assirii sotto Sarda- 
napalo 

« — Arbace , governatore della Media , e Beleside, sacer- 
dote babilonese , che lo incoraggia con le sue false predi- 
zioni , formano una lega con i governatori delie province 
che si trovano a Ninive ; subornano l'armata. Sardanapalo 
li balte tre volte ; ma attaccato una quarta volta , egli si 
ritira nel suo palazzo e vi si brucia con le sue mogli e le 
sue ricchezze. Ninive. è distrutta; l’impero d’ Assiria è di- 
viso in quello di Assiria, di Babilonia e de’ Medi Phul 
o Nino il giovine regna a Ninive che egli fa riedificare. 
Beleside regna a Babilonia , ed Arbace si mette alla testa 
de’ Medi che egli solleva contro i re di Assiria. 

— Baror , governatore di Armenia, entra nella congiura 
d’ Arbace e di Beleside e si fa riconoscere re di Armenia. 

— I Medi adottano la religione de’ Persiani- 

769 - Teopompo , figlio di Nicaudro , e nipote di Cari- 
)ao , regna a Lacedemone. 
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769 - Il principe di Tcin diviene glorioso di possedere una 
parte del patrimonio della famiglia regnante. 

— Dopo un interregno di it\ anni , Zaccaria , figlio di 
Geroboamo II, c sei mesi re d’israello. E ucciso da Sello, 
il quale un mese dopo è pure trucidato da Manahemo, ge- 
nerale di Zaccaria , che regna 10 anni. 

— 11 principe di Tcin , divenuto potente , ad imitazio- 
ne dell’ imperatore della China , fa un sacrifizio solenne 
al Chang-ti ne’ suoi stali. 

768 - Phul , primo re o imperatore degli Assiri, attacca 
il re d’ Israello , lo rende tributario , e sottomette tutta 
la Siria. 

— Abaris , filosofo scita , viene dalla Scizia settentrio- 
nale in Grecia in un tempo in cui quasi tutto 1’ universo 
era afflitto dalla peste (a). 

767 - Turimo , 3 0 re di Macedonia , regna 38 anni. 

766 - Il principe di Tcin, già troppo potente, vuole 
darsi l’apparenza d’impero', i Tartari vogliono attaccarlo, 
ma egli li respinge. • 

— I Medi', dopo la morte di Arbace , sono di nuovo 
sottomessi agli Assirii ; essi si ribellano una seconda volta 
e restano indipendeuti , formando, dieci tribù fino al legno 
di Deioceo. 

o63 - Azaria III, sommo sacerdote degl’ Israeliti, accom- 
pagnato da 80 sacerdoti rifiuta di lasciare esercitare ad Osia, 
re di Giuda , le funzioni del sacerdozio , di cui vuole im- 
padronirsi , offrendo l’incenso su l’altare de’profumi; egli 
è cacciato dal tempio e dal suo palazzo , ed è punito con 
la lebbra. •• 

761 - Regno di Aliate nella Lidia, che dura i4 anni. 

— I Greci , 448 anni dopo la guerra di Troia, visitano 
1’ isola di Sicilia. 

760 - Teopompo atabilisce a Lacedemone gli efori, nello 
scopo di controbilanciare il potere del senato e de’ re (b). 


(a) Porfirio e Jamblico hanno falsamente attribuito a questo scita fa- 
moso, che dicesi esser stato sacerdote di Apollo Iperboreo, una quantità 
di prodigi; avea ricevuto , secondo essi, una freccia su la quale traversava 
1’ aria ; venne in Atene in occasione di un oracolo. La Grecia ammirò 
questo filosofo, barbaro ; ma la posterità lo ha messo nel rango degli „ 
entusiasti. Aveva composti alcuni libri pieni del suo fanatismo, de'quuli 

ci restano solamente i titoli. 

(b) Gli efori frano cinque magistrati annuali scelti dal popolo e tra 
il popolo ; ogni cittadino fazioso c clic sapeva parlare poteva aspirare 
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760 - Calcide, nell' Eubea , invia una colonia a Naxo in 
Sicilia , e Naxo ne invia una a Catania. 

^59-Osia, re di Giuda, attaccato dalla- lebbra , incarica 
suo tìglio Joatan del governo del suo regno. 

758 - Siracusa è edificala da Archia , figlio di Evagete 
di Corinlo , secondo i marmi, e Crotone in Italia , da Mi- 
scello acheo : Sibari e Corcira lo sono verso lo stesso tem- 
po da’ Corinti. 

— Teglat-Falaassar , re di Assiria, conduce in schiavitù 
la tribù di NeFtali. 

•jS’] - Alcméone c 1 ’ ultimo arconte perpetuo in Atene ; 
governa due anni. 

— Fondazione- di Mantova fatta da’ Toscani , Tebani e 
Veneti. .Secondo alcuni era stata edificata dal figlio di Man- 
to , verso F epoca della presa di Troia. 

— Faceia, figlio di Macaemo, re d’ Israello, regna 2 anni. 

755 - Faceia , re d 1 Israello , è ucciso da Faceo , che 

regna 20 anni. 

— Romolo e Remo divenuti grandi r battono i pastori 
del re di Alba, che esercitavano de’ brigantaggi j essi sono 
riconosciuti c condotti alla corte- di Amulio. 

— Gli abitanti del Peloponneso inviano Jfito a chiedere 
all’ oracolo di Delfo quali corone dovevano essi dare ai 
vincitori de’ giuochi olimpici^ 

— 1- Morte di Osia } suo figlio Joatan gli succede e regna 
16 anni. 

754 - Regno felice di Joatan sopra Giuda, che dura 16 
anni 5 tirannia di Faceia sopra Israello, che dura 20 anni. 

— Cambiamento nel governo di Atene : gli arconti per- 
petui sono ridotti a io anni : il primo nominalo è Carops 

o Cheope , il quale però governa 7 anni solamente. 

a questa carica. Lo scopo del re Teopompo domandando lo stabilimento 
di questa magistratura popolare era di opporre un fieno al potere del 
senato ; avevano il dritto d’ imprigionarne i membri , di destituirli ed 
anche di punirli di morte ; la loro autorità si estendeva sino su i re 
che potevano privare della libertà c sospendere dalle loro funzioni, fin- 
ché un oracolo avesse ordinato di ristabilirli : I’ unanimità era necessa- 
ria tra di essi : acquistarono successivamente un’ autorità illimitata; essi 
presedevano alle assemblee generali , dichiaravano la guerra , facevano 
la pace, determinavano il numero delle truppe da mettere in piedi, re- 
golavano le imposizioni , distribuivano, in nome dello stato, delle pene 
e delle ricompense : i re non altro conservavano che il dritto di co- 
mandare gli eserciti : gli efori avevano il privilegio di fare intitolare 
1’ anno dal loro nome j come facevano gli arconti di Atene. 
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754 -Abdia, il quarto clc’|>roieti minori, predicela mina 
degl’ Idumei , che si verificò sotto il regno di Nabucodo- 
nosor , o al tempo de’ Maccabei. 

— Romolo e Remo ristabiliscono Numitore loro avo sul 
trono di Alba , dopo aver ucciso Amulio che lo avea usur- 
pato 44 ann > innanzi. Numitore abbandona ai suoi nipoti 
il luogo ove essi erano stati esposti per edificarvi una cit- 
tà- Remo è ucciso da suo fratello , offeso del disprezzo che 
egli faceva delle mura della sua città. 

^53 - J natati , re di Giuda edifica molte città. Egli fa la 
guerra agli Ammoniti. 

— Romolo fonda la città di Roma , ne è il primo re 
e regna 3^ anni (a). 


(a) Romolo e Remo consultarono gli auspici per sapere chi de' due 
dove;» essere re di Roma. Remo vide sei avoltoi sul monte Aventino , 
e Romolo ne vide dodici sul monte Palatino ; Romolo fu proclamato 
re. Questi pose la sua città sul monte Palatino, clic era al centro delle 
altre sci colline su le quali essa si estendeva : da principio non consi- 
steva che in alcune capanne coperte di giunchi c di paglia ; le mura 
della città erano delle siepi ed i fossi così stretti che un uomo, poteva 
saltarli. Onde aumentare gli abitanti della sua nuova città , Romolo 
apri un asilo tra il monte Palatino ed il Capitolino per gli schiavi 
fuggitivi ed i malfattori di tutt’i popoli d’Italia: tali sudditi non aven- 
do condotto seco loro delle donne , trovarono di poi l’ espediente co- 
me poterle ottenere ; Romolo , il quale divisava di aumentare la po- 
polazione della sua città , costrinse anche i prigionieri di guerra a di- 
venire cittadini romani ; dopo che ebbe riunito una popolazione già 
importante , c che la sua colonia 1' ebbe nominato re, fece un sacrifizio 
solenne , c cercò di confirmare la scelta degli uomini mediante il suf- 
fragio della divinità ; le leggi che egli diede ai suoi sudditi sono l’opera 
di un politico profondo , e mostrano come egli possedeva eminentemente 
la scienza cosi rara di conciliare e bilanciare i poteri : divise in tre parti 
le terre del suo regno ; la prima pel culto , la seconda per le spese 
pubbliche , c la terza per i suoi sudditi divise in porzioni eguali o cu- 
rie , di cui dieci formavano una tribù ; divise i suoi sudditi in patrizi, 
cavalieri e plebei ; creò un senato che regolava gli affari dello stato in 
sua assenza. Per impedire che i plebei non si dolessero della differenza 
delle condizioni da lui stabilite , permise ad ogni plebeo di scegliersi 
nel corpo de patrizi un protettore che era obbligato di assisterlo col 
suo credito , con i suoi lumi , di difenderlo contro 1’ oppressione dei 
grandi : questo protettore prendeva il nome di patrone , ea il protetto 
quello di cliente : i patroni erano obbligati di spiegare le leggi a’ loro 
clienti ; di sostenere t processi che venivano loro intentati, di aver cura 
di essi come de’ loro propri tìgli : i clienti dovevano riscattare i patroni 
se erano presi da' nemici , e somministrare la dote delle loro figlie: non 
era permesso ai clienti cd ai patroni di accusarsi vicendevolmente in 
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j5o-I Tartari minacciano le terre del principe di Tcin, 
che li respinge come avea fallo suo padre. 

— La Siria è invasa da’ re di Assiria. 

— I Romani rapiscono le Sabine ; ciò produce una 
guerra con i Ceninieni , gli Antennati ed i Crustaminiani 
che si riuniscono ai Sabini loro alleati. 

— Romolo li batte e li costringe a divenire cittadini 
della sua città. 

— Romolo istituisce i giuochi del circo iu onore del 
Sole , e delle feste in onore di Vesta ; istituisce delle fe- 
ste in sollievo di quelli che vivono col prodotto del loro 
travaglio j fa edificare un tempio per ogni curia (a). 


giustizia , nè dare suffragi l’ uno contro dell’ altro. Questa relazione 
produsse la più stretta unione per più di 600 anni. — Il senato era 
composto di 99 senatori scelti tanto da’ patrizi che dal popolo , nd- 
1’ ordine de’ primi • il re nominava il centesimo , che era capo o prin- 
cipe del senato. Si chiamavano i senatori padri , sia a cagione della 
loro età , sia per indicare la loro cura paterna a riguardo de'cittadini. 
I primi senatori furono la sorgente della prima nobiltà tra i Romani; 
il re si fece dare una guardia scelta dalle curie tra i membri di esse ; 
si attribuì benanche un abito distinto a’ dodici littori armati di un fa- 
scio di verghe surmontato da una scure in segno di sovranità. — L'in- 
tendenza di tutte le cose della religione apparteneva al monarca; egli era 
il conservatore delle leggi ed usi , prendeva conoscenza degli affari più 
importanti , riuniva il popolo ed il senato , dava il primo il suo pare- 
re , contava i voti , concludeva alla pluralità e comandava in capo le 
annate : se il popolo proponeva delle leggi , non avean vigore che me- 
diante la conficma del senato. — Romolo dopo aver (ondata la città 
alla quale diede il suo nome , fece celebrare con una grande solennità, 
de’ giuochi ove si recarono molti popoli d' Italia , per godere dello spet- 
tacolo di questi pubblici divertimenti. Siccome i suoi sudditi manca- 
vano di donne , fece rapire le figlie de' Sabini e di molti altri popoli. 
Questo atto di violenza fece correre alle ai-mi le nazioni vicine per ven- 
dicarsi di tale insulto. Ma dopo una guerra lunga ed accanita , esse fu- 
rono vinte e costrette di far la pace. Fu appunto dopo questa riconci- 
liazione quando Romolo piovvide alia sicurezza del suo piccolo stato e 
pubblicò de’ savi regolamenti per bilanciare i poteri cu assicurare la 
prosperità dell’ impero di cui egli gettava le fondamenta. Ma il senato 
che aveva istituito , temendo il suo potere lo fece scomparire in mezzo 
di una tempesta , mentre che passava in rivista la sua armata vicino la 
palude della Capra. I Senatori per dissipare i sospetti che la sua morte 
inaspettata poteva far sorgere contro di essi , gli accordarono gli onori 
divini , gl’ innalzarono un (empio e crearono un sacerdote sotto il nome 
di flamine quirinale , per prcsedere ai sacrifizi che oflèrivansi al nuo- 
vo dio. 

(a) I principali ministri degli dei eran presi tra i patrìzi della età di 
5 o anni ; le loro mogli chiamavansi sacerdotesse , ed erano serviti al- 
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749 - Princìpio della dinastia ibcria degli Artzeronieni 
che durò sino all'anno 1080 dell'era volgare. 

— Nascita di Tobia padre. 

— I popoli di Mileto nella Ionia si rendono potenti 
sul mare. 

— I principi vassalli della China, ad imitazione del prin- 
cipe di Tsin , si dichiarano indipendenti , e la dinastia 
de’ Tcheou pende verso la sna declinazione. 

— 11 Miao o tempio della famiglia imperiale della Chi- 
na , trascurato dall’ imperatore , cade in rovina. 

748 - Roderico , re di Svezia , vendica la morte di suo 
padre Oter e mette in rotta i Russi , i Firmi , i Vendi e 
gli Slavi , che egli sottomette al suo impero. 

747 - Era del regno di Nabonassar o Nabucodonosor re 
di Babilonia dopo aver scosso il giogo de' Medii ; soppri- 
me , salendo sul trono , gli alti de' suoi predecessori. 

— Esimede è secondo arconte decennale in Atene. 

— I Sabini s’ impadroniscono della fortezza di Roma 
chiamala Tarpeia , le donne sabine si gettano tra l’armata 
de’ Romani e quella de’ Sabini , e fanno fare la pace a 
condizione che i due popoli dimoreranno insieme a Roma; 
dopo questo accordo Tazio e Romolo regnano unitamente 
per sei anni a Roma. 

— Tazio fa innalzare nel Campidoglio un tempio a Sa- 
turno , al Sole , alla Luna ed a Vesta. 

746 - Corinto' si erige i n republica sotto il governo dei 
pritani e sussiste così go anni , sino alla tirannia di Gip- 
selo (a). • 

745 - I principi di Tsin e di Tching, divenuti re , crea- 
no de’ principi ad imitazione degl’imperatori della China, 
e vogliono rendersi indipendenti e padroni de* loro stati. 

743 - Prima guerra de’ Messenii e dei Lacedemoni per 


1’ altare da’ loro Egli sino all’ età della pubertà , e dalle loro figlie fin- 
ché restavano vergini. Al tempio di Giove A sileno fu accordato il dritto 
di asilo. 

(a) I pritani erano de’ magistrati annuali. Si c veduto che i primi 
pritani erano stati stabiliti a Atene da Teseo; essi vi avevano l'ammi- 
nistrazione della giustizia in capo , la polizia generale dello stato il drit- 
to di dichiarar la guerra o di far la pace. Tutte le grandi città greche, 
anche quelle dell’ Asia , avevano , ad esempio d' Atene , de' pntuni o 
moderatori , ed un pritaneo che era un luogo sacro ove si riunivano 
ed ove mantenevasi un fuoco sacro in onore di Vesta. 
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vendicare la profanazione del tempio di Delfo , e la morte 
del re Teleclo. 1 Lacedemoni prendono la città di Anfissa. 

^43-Bazin, re di Siria e Faceo, re d’Israelio, fanno la 
guerra al re di Giuda , e mettono 1’ assedio innanzi Geru- 
salemme. 

742 - Eufaete regna su i Messenii per i3 anni. 

— Tazio , re de’ Sabini , stabilisce a Roma i giuochi 
florali ; nell’ anno 58o divennero annuali. 

— Tazio , re de’ Sabini , è ucciso dopo aver regnato 
sei anni a Roma con Romolo. Unione de’ Sabini e de’Ro- 
mani. Alba diviene repubblica. 

— Sabacone , re di Etiopia , s’ impadronisce dell'Egitto 
sopra Anisio che balza dal trono , e fonda la a5* dinastia 
detta degli Etiopi. 

739 - Bademal , raià del Bengal , è ucciso da Birbah suo 
visir , che comincia la 3 a dinastia : la seconda era durala 
5oi anno 5 mesi. 

— Achitob li , pontefice degli Ebrei. 

— Birbah , fondatore della 3 a dinastia de’ rajà di Bon- 
gala. 

— Seconda irruzione de' Lacedemoni in Messenia. " 

— Morte di Joatan , re di Giuda. Achaz suo figlio gli 

succede e regna 16 anni. . 

— Achaz , re di Giuda , abbraccia la religione de' re 
d’ Israello o il culto di Moloc!» , idolo degli Ammoniti ; 
consacra suo figlio , facendolo passare pel fuoco (a). 

— Isaia predice agli ebrei la nascita del Messia ; dice 
che nascerà da una vergine e che sarà chiamato Emula- 
rmele (b). 


(a) I sacerdoti costumavano di accendere due grandi fuochi assai vi- 
cini 1’ uno all’ altro , e facevano passare il fanciullo a piedi nudi tra 
questi due fuochi , e ciò quando dovessi consacrare ; ma allorché si 
offriva un sacrifizio a Moloch, i fanciulli cran messi tra le braccia del- 
la statua infiammata. 

(b) Questa profezia fu pronunziata quando Razin , re di Siria, e Fa- 
ceo , re d’ Israello , si uniscono per assediare Achaz in Gerusalemme, 
c spogliarlo de* suoi stati. Predice la portentosa nascita del Messia , 
■ il potere, la conversione de’ popoli che debbopo riconoscerlo ed ado- 
rarlo , e la gloria che deve accompagnarlo nella tomba ; annunzia la 
decadenza c la ruina intera di molti regni , di quello d* Israello e di 
Siria, la ruina di Babilonia per opera de’ Medi e de’ Persiani , lo stato 1 
in cui Gerusalemme deve trovarsi all’ avvicinarsi di Senoachcrib , re 

degli Assiri. 
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7 38 - Gl’ Idumei ed i Filislini si spandono nel regno di 
Giuda , si rendono padroni di molte città e vi si stabili- 
scono. 

— Romolo trionfa degli abitanti di Canteri città del- 
1 ' Umbria. 

— I Messemi abbandonano la loro città e si ritirano a 

Ithome. •' 

737 - Achaz chiama in suo soccorso il re di Assiria che 
mina la città di Damasco. 

— Clidico terzo arconte decennale in Atene. 

735 - Osea, figlio di Eia, dopo aver ucciso Faceo, usur- 
pa la corona d’ Israello. 

— I Filislini e gl- Idumei portano la desolazione nel re- 
gno d’ Achaz. 

— Regno di Candaulo su i Lidii , che dura 17 anni. 

— Urias , pontefice degli Ebrei. 

733 - I Lacedemoni, occupali da dieci anni della guerra 
di Messenia , rinviano la loro gioventù a Sparta per ripo- 
polare la città , ed i figli che ne sono procreati vengon 
chiamali Partenti o figli di vergini . 

— Nadio , re di Babilonia. 

73a - Romolo trionfa de’ popoli di Veia. 

73 1 - Combattimento de’ Lacedemoni e de’Messeni pres- 
so Ithome : Eufae , re di Messenia , vi è ucciso ; Aristo- 
demo o Aristoroemo gli succede dopo aver sacrificata sua 
figlia per calmare la collera del dio di Delfo , oltraggiato 
da suoi concittadini. 

— Cimiro e Poro , re di Babilonia. 

73o - Michea di Morasti profetizza a Samaria mentre che 
Isaia profetizza a Gerusalemme ; annunzia le sciagure del 
regno di Sedecia ; si oppone ai falsi profeti e annunzia la 
nascita del Messia ed il luogo ove deve nascere , come an- 
che la caduta di Babilonia. 

— — Nahum predice la rovina di Ninive (a). 

— Sueco , re di Etiopia e di Egitto. 

7 - Perdicca quarto re de’ Macedoni , regna 48 anni. 

(a) Nahum è uno de’ 12 profeti minori ; il libro che di lui ci rima- 
ne è scritto in ebraico , e contiene tre capitoli in uno stile figurato e 
pieno di paragoni non ad altro relativi che alla rovina di Ninive av- 
venuta a 34 anni dopo ; visse dopo la distruzione del regno d’ Israello, 
ma crcdcsi che morisse dopo la spedizione di Sennachcrib contro il re- 
gno di Giuda. 
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•j'i’] - Ippomene quarto arconte decennale in Atene. 

•jait - Osea , figlio d’ Eia , comincia a regnare di pieno 
diritto. Prima aveva regnato quasi a nome del re assiro. 

— il principe di Lou , più moderato di tutt’ i principi 
vassalli dell’ impero della China , che volevano realizzare 
con 1 ’ imperatore per i loro stabilimenti , chiede à Ping- 
van il permesso di poter sacrificare a Chang-ti. 

— Acaz , re di Giuda, fa porre nel tempio di Gerusa- 
lemme un altare simile a quello de’re di Damasco, e v’im- 
mola degli olocausti ; ne fa innalzare de’ simili ia tutte le 
citta di Giuda. 

— Isaia annunzia benanche la rovina di Tiro. 

— Jugoeo , re di Babilonia. 

7 a 4 * Aristodemo , re de’ Messenl , si uccide vicino la 
tomba di sua figlia , dopo un regno di 6 anni , e questo 
regno è sottomesso ai Lacedèmoni. 

— Regno di Ezechia, figlio di Achaz, che edifica Giu- 
da con le sue virtù. Questo regno dura 29 anni; egli scuo- 
te il giogo degli Assiri. 

— Ezechia ristabilisce il culto di Jehovali ed abbatte 
gl* idoli di Moloch (a). 

— Regno di Eluleo y re di Tiro , dura 36 anni ; ma fu 
turbato dagli Assiri. 

Merajot II o Azaria , pontefice degli Ebrei. 

7*3 - La città d’ Ithome ove si erano ridiati i Messemi 
è abbandonata e rovinata da’ Lacedemoni. 

— Alcidamida , re di Messenia , è sconfitto presso llho- 
me ; fine della prima guerra de’ Messenii che rimangono 
tributari di Sparta. 

— Alcidamida passa a Reggio in Italia. 

— Ezechia attacca i Filistini e riporta su di essi molte 
vittorie. 

722 - La China è divisa in 21 principati o regni; cioè: 
Lou , Tsi , Tcin , Tsin , Tcliou , Ouei , Tsai , Tching , 
Tsao , Tchin , Teng , Ki , Song , Ou , Toliu , Kiou , 
Sie , Hin , Siao-lchu , Yen e.flan. 


(a) Ezechia fece mettere in pezzi il serpente di rame eh’ era stato 
conservato dopo Mose ed al quale gl’ Israeliti avevano offerto incensi ; 
fece purificare il tempio e ristabilì l’ordine delle funzioni levitiche; proc- 
curò benanche di ricondurre a questo culto le dieci tribù d* Isracllo : 
onde pervenirvi léce celebrare la festa di Pasqua con molta pompa e 
v’ invito i principali delle dieci tribù i quali rovesciarono molti altari 
nel torrente di Cedron. 
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— Principio del libro di Tobia (a). 

718 - Candaulo , ultimo re di Lidia , della razza di Er- 
cole , avendo voluto dalla sua sposa che ella fosse com- 
parsa senza velo in presenza di Gige , uffiziale del regno; 
<iuesn congiuro con la regina a vendicare tale oltraggiò 


(a) Tobia fu uno degli schiavi condotti in Assiria da Salmanazar e 

Ì!ìnri" e ir™ a ll C °!l? U “ lal0re * 11 libl ° che P 01 ^ questo nome 'co- 
«lincia all epoca della distruzione d’ Israello e dura sino alla rovini «li 
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Q o allo scrittore non si dubita che al principio sia stalo Tobia il 
tot» ° u ^ in " ltin, ° ««a persona incerta. Fu scrit- 

Icazttozf. 10013 C, * lde0 ’ ^ De,Id ,1UfiUa dd P*™ “ vivevano i deli 


Digitized by Google 



224 /VANTI 

sul marito di lei , lo uccide e sposa la vedova. Principio 
della dinastia de’Mermnadi, dalla quale ne venne poi Creso. 

718 - Presa di Samaria dopo tre anni di assedio. 11 regno 
d’ Israele c distrutto da Salmanazar , re di Àssiria , che 
conduce Osea ed i suoi Israeliti in ischiavitù a Ninive. 
Tobia è . nel numero de’ prigionieri e si rende in seguilo 
favorito a Salmanazar. 

— Salmanazar stende le sue conquiste sopra Giuda , su 
la Siria e la Fenicia; doma l’orgoglio de’Tiri, senza sot- 
tometterli. 

— Tobia sostiene gl’ Israeliti nel loro culto durante la 
schiavitù di Babilonia. 

— - Taraca re di Etiopia iu Egitto. 

717-Leocrate 5 ° arconte decennale in Atene. 

— L’imperatore della China si serve del priucipe Tching 
per sottomettere gli altri principi. 

— Il re di Assiria invia a Samaria e nelle sue vicinanze 
i Cuteni , gli Eveni e le colonie di Emalh e di Sefarvaim 
per rimpiazzarvi gl’ Israeliti. 

716- Romolo , dopo un regno di 3 7 anni scomparisce 
tenendo un’assemblea, vicino le paludi della Capra , ove c 
ucciso da’ suoi senatori (a). 

7 * 5 - Dopo un interregno di un anno , Numa succede a 
Romolo , e regna 44 anni (*>)• 


(a) Romolo, dopo esser stato massacrato da’ senatori , fu detto esser 
stato rapito in cielo : i Romani lo posero nel rango degli dei ; c sic- 
come egli era un gran guerriero , e per sostenere 1* idea elle lo faceva 
figlio di Marte , gli fu dato il nome di Quirino , che era quello di un 
dio degli antichi Sabini - rappresentato sotto la forma di una scure o 
picca chiamata nella loro lingua Quiris. 

(b) Numa fingendo di essere ispirato dalla ninfa Egeria , diede una 
forma più regolare alla rcligiouc de' Romani. Egli andava in un bosco 
vicino a Roma , 3otto pretesto di consultare questa ninfa. Ovidio assi- 
cura che la ninfa Egeria era la moglie di Numa e che coutribui con 
i suoi consigli alla felicità di Roma ed alla gloria di suo marito. Co- 
munque sia, Nuina stabilì presso i Romani il culto e le cerimonie re- 
ligiose; edificò un tempio a Vesta, e istituì le Vestali per mantenere 
il fuoco sacro ; fondò otto collegi di sacerdoti chiamati Salii a ne de- 
terminò le funzioni ; istituì le dialic o feste in onore di Giove , che 
fece celebrare da un sacerdote chiamato Jlamine dialio , il quale teneva 
il primo rango tra i sacerdoti , e che era inferiore soltanto ne’ grandi 
conviti al gran pontefice o re de' sacrifizi ; aveva la sedia di avorio, la 
veste reale , 1’ anello d’ oro , il dritto di farsi precedere da un littóre , 
cd in alcune occasioni quello di togliere le catene ai condannati , ed 
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7 1 5 - Salmanazar è ucciso da'suoi figli ; Sennacherib gli 
succede il quale porta 1' estermiuio nella Giudea e fa as- 
sediare Gerusalemme. 

— Malattia e guarigione portentosa di Ezechia , re di 
Giuda. 


impedire che fossero battuti con verghe quando trovavansi mentre clic 
egli passava ; era egli che benediceva le armate e faceva gli scongiuri 
e le imprecazioni contro i nemici. Vi erano ancora due flamini, quello 
di Marte c quello di Quirino : in seguito furono moltiplicati sino a 
quindici; ognuno di essi era rispettivamente per un dio dal quale pren- 
deva la denominazione. Numa innalzò auche un tempio a Giallo, sim- 
bolo della prudenza cd al quale diede due volti per indicare che egli 
considerava il presente e 1’ avvenire ; istituì in suo onore le feste agonali 
nelle quali si sacrificava un ariète; innalzò un tempio alla Buona Fede 
conservatrice de* trattati , cd introdusse il culto degli dei Termini , o 
feste terminali , per impegnare i suoi sudditi a rispettare le proprietà. 
Dipoi Numa concependo il principio di tutte le cose come un essere 
impassibile , incorruttibile , non approvava che la divinità venisse rap- 
presentata sotto l’ immagine di uomini : per più di 160 anni vi furono 
poche immagini di uomini ne' tempi de' Romani. Numa non ebbe le 
qualità guerriere del suo predecessore , ma si contraddistinse per le sue 
virtù politiche. Sottomise al giogo della religione i Romani naturalmen- 
te feroci ed indocili. Tra le istituzioni religiose che questo principe im- 
maginò per incatenare le violenti passioni di questo popolo nascente , 
fondò il collegio de' Pontefici ; il primo di essi era chiamato il sovra- 
no pontefice ; quello de’ flamini , cosi chiamato a cagione del velo color 
di fuoco di cui cran rivestiti , Jlnmmeum ; il collegio delle Pestali , 
vergini consacrate al culto della dea Vesta; quello de’ sacerdoti Salii e 
degli Augurii. In lotte queste istituzioni politiche lo scopo che si pro- 
pose N unta Pompilio fu quello di addolcire i costumi barbari dc’primi . 
Romani ispirando loro de' sentimenti religiosi. — Le leggi di Licurgo 
cran pervenute alla conoscenza de' Romani, Nuina Pompilio cercò trar- 
ne profitto per farne uua legislazione più sicura di quella che aveva 
retto sino allora i Romani ; raccolse ciò che vi era di più ragionevole 
nelle istituzioni de' Sabini c degli Etruschi , ed in quelle di Romolo. 
Confirmò il consiglio de’ cento senatori che Romolo aveva tratti dalle • 
tic tribù formate da lui ; si applicò a mettere un ordine costante nelle 
cose. Dopo essersi conciliata tutta 1 autorità che 1] suo merito e soprat- 
tutto la finzione del suo commercio con gli dei poteva attirargli , si 
occupò a fare molti regolamenti tanto per la religione che per la poli- 
tica ; trasse partito dalle leggi di Lacedemone , ma biasimò 1 educazione 
delle fanciulle di Sparta , cd ordinò che in Roma esse vivrebbero con 
la modestia e la decenza convenevoli al loro sesso ; volle che le donne 
fossero oneste c pudiche , proibì loro l'uso del vino, e non permise 
di parlare in presenza de' loro mariti che di cose assolutamente ne- 
cessarie ; riformò quella legge di Licurgo che toglieva i figli ai loro pa- 
dri , c lasciò loro la libertà di educarli secondo i loro lumi e le loro 
facoltà. Invece d'ispirare il gusto delle armi ad esempio de' Lacedemoni 
impegnò i Romani a rmunziaryi per impedire di commetti re delle in- 
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9 i 4 - L’ imperatore della China, unito a’ principi di 
Tching, di Lou e di Tsi, va contro Mou- Kong , principe 
di Song , il quale si collega con i principi di Ouci c di 
Tsai , per devastare gli stati di Tchicg ; ma questi tre 
principi si dividono. 

— Jlelcia , pontefice degli Ebrei. 

9 13 - Merodach , re di .Babilonia invia de’ deputati ad 
Ezechia re di Giuda. 

— Isaia annunzia ad Ezechia, re di Giuda, la sua mor- 
te. Poi gli predice , che Dio essendo stalo commosso dalle 
lagrime dell’ infermo , lo avrebbe risanalo , ed il profeta 
fa ritornare indietro di dieci gradi 1’ ombra del quadrante 
di Achaz , onde provargli la verilà di questa predizione. 

— Fondazione di Gela in Sicilia, 4 ^ anni dopo Siracusa. 

— Guerra degli Assirii in Egitto che dura tre anni. 

912 - Fondazione di Astac in Bilinia fatta da’ Messeni. 

— L’ imperatore della China fa attaccare il principato 
di Hin , e lo dà ad uno de' suoi ufficiali. 

— Sennacherib ritornando d’ Egitto , passa nella Pale- 
stina e minaccia Gerusalemme ; invia Rabsace suo genera- 
le ad Ezechia ; ma durante queste conferenze 1 ’ armata è 
distrutta miracolosamente dall’ angelo del Signore. 


giustizie ; si attenne sopra tutto alla religione ; rivolse gli sguardi dei 
suoi sudditi verso il cielo , c ne fece discendere le sue leggi ; innalzò 
itegli altari , istituì delle danze , de’ giorni di solennità e di sacrifizi ; 
conobbe 1’ effetto de’prodigi su 1’ aniino de’ |H>poli c ne foggiò de’ falsi ; 
studiò il corso degli astri, e ne trasse la misura del tempo ; si diede a 
sé stesso un carattere augusto unendo 1’ officio di pontefice a quello di 
re ; distribuì in otto classi tutto ciò che concerneva le arti e le ceri- 
monie ; la prima fu quella de’ curioni istituita da Romolo per le feste 
ed i sacrifizi proprii ad ogni curia o quartiere ; la seconda era quella 
de’ flamini che erano incaricati del culto di alcune divinità particolari 
come Giove , Marte ccc.; la terza quella degli auguri , che col volo , 
col canto o con altri movimenti degli uccelli , interpetravano la volon- 
tà degli dei , la quarta comprendeva i capi de’ celeri , che erano delle 
guardie preposte alla sicurezza de' re ; la quinta quella delle vergini 
custodi del fuoco sacro. Egli però diede poche leggi civili alla sua na- 
zione , perchè i costumi feroci de' primi Romani non potevano essere 
meglio regolati che dalle discipline della religione , le quali erano più 
adatte per formarli alla virtù : egli scrisse le sue leggi ina ordinò che 
fossero depositate nella sua tomba, questo eccellente principe fu compian- 
to non solo da' suoi sudditi , ma anche da' popoli vicini che tutti accor- 
sero a’ suoi funerali. 
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711- Sennacherib è ucciso da' suoi due figli che se nc • 
fuggono in Armenia : Assaradon suo terzo figlio gli succede. 

710 a Deioceo . re di Media , edifica la citta di Ecbaia- 
na , pone le fondamenta di un grande impero , e regna 53 
anni (a). 

— I principi di Lou e di Song sono assassinati da' loro 
ministri , 1 ’ imperatore delia China vuole impiegare altri 
principi a calmare le turbolenze di questi principati ; ma 
essi pensano solo ai loro interessi personali , e si rifiutano 
ai suoi ordini. 

— Assaradino, re di Assiria. 

709 - L’ imperatore della China cerca di sottomettere gli 
stali del principe di Tcin sollevando i vassalli ; perviene 
a far perdere la vita al principe , ma non a sottomettere 
il principato. 

— Arciamo , re di Babilònia. 

"07 - L’ imperatore della China vuol spogliare il principe 
tu Tching della autorità che gli aveva data su gli altri 
principi ; ma questo principe aiutalo da quelli di Tsai , 
di Ouei e di Tchin resiste ai suoi attacchi. 

— Apsandro sesto arconte di Alene. 

706 - Alcuni Etruschi finiscono o aumentano la città di 
Capua. 

iluan-vang , disperalo di non poter sottomettere i 

t _ 

(a) 111 mezzo all’ anarchia in cui i Medi erjtno caduti dopo la mor- 
te di Arbace , clic li aveva fatti sollevare contro gli Assiri , sembra , 
per civil 'zzarli, un uomo accorto chiamato Deìocco ; affabile , esatto , 
pacificatore , in .eli igeate c giudice integro , la sua riputazione essendosi 
sparsa, dive: :ie l’a bitro de' Medi , innanzi di esserne signore. Giunto 
al punto di essere i «Impensabile , dichiara di essere oppresso dalla fa- 
tica , clic la sua sa!u e nc soffre , che la sua fortuna si distrugge perche 
non \.u il tenpo d ; oc :uparsi de suoi propri affari ; egli non solo che 
lo die:, .0 fa j u ablicarc in tutt’ i luoghi, si rinchiude nella sua casa, 
rifiuta Ji davo cdic.. « ai suoi concittadini , c si rende atratto invisibi- 
le. L’ «na.chia .iso ,e ; i cittadini si riuniscono per darvi riparo. Deio 
eco fa in/ auare : .'Me sue genti che il solo mezzo è quello di nominarlo 
re. Gli fu d 1 «pie offerto il trono ; egli si rinchiude nel suo palazzo , 
si circonda di una numerosa guaidia e diviene despota. Durante la sua 
popolarità v. eva appreso che il popolo valeva meglio allorché era co- 
stretto che adulalo ; punì con rigore, ricompensò generosamente, tutto 
era a sua conoscenza benché dal fondo del suo ritiro , e di là partirono 
quelle leggi clic i.aa volta fatte non potevano essere cambiate e che ci- 
vilizzarono i Medi. La sua economia preparò il regno brillante de’suoi 
discendenti. I Medi applicati uuicaiuculc delle anni , poco si occupa- 
rono del coni (nei ciò. 
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principi , si ritira «Iella sua corte per regnarvi in pace , 
ma il principe di Tcbou , che si era arrogato il titolo di 
re, vuol farsi riconoscere in questa qualità dall’ impera- 
tore medesimo. 

706 - I Pejong inondano il principato di Tsi , di cui il 
principe , unito a quello di Tching ne uccide il capo. 

705 - Assassinio del principe di Tcin ; l’ imperatore del- 
la China lo vendica. 

— Assaradino , re di Assiria , marcia contro il paese 
de’ Pilistiui , si rende padrone di Azot , spinge le sue con- 
quiste sino all’ Idumea , e passa in Egitto ed in Etiopia 
con un' armata. 

— Aratomene, nuovo re o capo de’ Messemi , ricomin- 
cia la guerra contro i Lacedemoni. 

704 - Interregno di due anni a Babilonia. 

703 - I Partenii o figli, cosi detti, delle vergini , aven- 
do alla loro testa Falanto , figlio di Arace , che era stato 
la causa della prostituzione de’ Lacedemoni , vanno a fon- 
dare Taranto in Italia , o la ristabiliscono. 

— Alcuni abitanti di Corinto fondano Corcira, oggi Cor. 
fìi , secondo alcuni. 

701 - Il principe- di Ouei , che aveva un figlio della pri- 
ma sposa , nominato Ki ; avendo avuto due figli da una 
principessa che egli molto amava, dichiara Cheou, il pri- 
mogenito di essi , erede della sua corona , in pregiudizio 
di Ki di cui vuole anche disfarsene per prevenire le tur- 
bolenze che potrebbero insorgere ; lo incarica di una mis- 
sione presso il principe di Tsi , e pone degli assassini sul 
suo passaggio. Cheou avendo seguito Ki e venendo preso 
per quest’ ultimo è assassinato : Ki si nomina e diviene 
vittima della sua generosità. 

700 - Quasi tutti i differenti stati della China si formano 
in varie leghe. 

— Gl’ Irlandesi cominciano ad avere degli annali; una 
serie di 76 ré comincia a, quest’epoca. 

697 - Morte di Mida re di Frigia. 

— Ertxia settimo ed ultimo arconte decennale di Atene. 

696 - (1 principio del regno di Tchouang-ouang , impe- 
ratore della China , è lacerato da due fazioni ; egli c rico- 
nosciuto per r abilità del suo ministro. I principi di Song, 
di Lou , di Ouei , di Tcliiu e di Tsai armano contro il 
principe di Tching. 

— GK Scili cimmerii. devastano la Paflagouia e la Frigia, 
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696 - Fondazione o ristabilimento di Taranto da una co- 
lonia di Lacedemoni. 

— MÉsessio Mordac , ultimo re di Babilonia. 

6g4 - Manasse, figlio di Ezechia , regna sopra Giuda cin- 
quantacinque anni ; egli diviene il tiranno del suo popolo; 
innalza* degli altari al dio Baal, ad Astartea ed agli astri; 
fa passare suo figlio pel fuoco in onore del dio Moloch ; 
osserva gli auguiii , stabilisce de'maghi e moltiplica gl'in- 
cantatori. . 

— Turbolenze nel principato di Tcbing di cui il prin- 
cipe è assassinato. 

— Ouang-tse-ke , fratello dell’ imperatore della China , 
vuol farsi un partito per ottenere il trono ; è scoperto ed 
c obbligato salvarsi presso il principe di Yeu. 

691 - Fondazione della città di Gela in Sicilia, secondo 
alcuni. • 

690 - Isaia predice a Manasse, re di Giuda, le sue sciagu- 
re ; questo priucipe lo fa segare con una sega di legno. 

— Manasse , c condotto prigioniere a Babilonia , ed il 
regno di Giuda è devastato ; il sommo sacerdote Eliacim 
governa gli Ebrei. 

— Il giovane Tobia , all’età di 24 anni, accompagnalo 
dall' angelo Raffaele , fa il viaggio di fìages per ritirare 
la somma prestata da suo padre ; sposa Sara, figlia di Ra- 
guele a Ecbatana , ritorna a Ninive , e restituisce la vista 
a suo padre che , con un cantico , predice il ristabilimen- 
to di Gerusalemme , il ritorno de’ Giudei che erano in 
schiavitù e le vittorie della Chiesa. 

— — Anassidamo , re di Lacedemone. 

688- Oloferne , generale di Assaradon re di Assiria, as- 
sedia Betulia ; è ucciso da Giuditta. 

687 - Manasse è liberato dalla sua schiavitù e rinviato 
nel suo regno ; egli ristabilisce le mura di Gerusalemme e 
fortifica le città di Giuda. 

— Gli arconti decenuali cessano a Atene ; questa città 
cade nell’ anarchia per tre anni. 

. — Eliam , gran sacerdote degli Ebrei. 

— I Megaresi fondano Calcedonia nell’ Asia-Minore. 

686 - i principi di Lou e di Tsi insultano il principe 

di Tching , che si sottomette al priucipe di Tsi per evi- 
tare la perdita de’ suoi stati. 

685- I Messemi, a persuasione di Arislomene, abbando- 
nano il partito de’ Lacedemoni , ciò che cagiona una se- 
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concia guerra tra questi due popoli 5 che dura 18 anni. 
I Lacedemoni sono battuti in una prima azione. 

685- 11 principe di Tsi è detronizzato da suo fratello, 
che lo fa assassinare, ma anche egli è ben presto detroniz- 
zalo dal suo ministro e rimpiazzato da un altro fratello. 

— L’ Egitto è governalo da dodici re. 

— Ristabilimento degli arconti in Atene ; ma invece di 
decennali sono annuali. Creone è il primo (a). 

— 1 Lacedemoni , comandati da Tirteo , sono battuti 
da' Messenii nella seconda guerra religiosa per vendicare 
1’ onore del tempio di Delfo. 

— Guerra tra il principe di Tsi ed il principe di Lou, 
nella quale le truppe di Tsi son messe in fuga. Il princi- 
pe di Song vuol riunirsi al principe, di Tsi , ed è battuto. 

683 - I Lacedemoni sono battuti per la terza volta dai 
Messemi comandati da Aristomene loro capo. 

— Aristocrate , re di Arcadia , è massacrato da’ suoi 
sudditi a cagione di un tradimento. 

— Il principe di Song è battuto una seconda volta dalle 
truppe del principe di Lou ; è ucciso da Song-ouan , suo 
generale , al quale aveva rimproverato essere un vile ; lo 
stesso suo figlio c obbligato fuggire ; il principe di Tsao 
viene in suo soccorso , e lo ristabilisce negli stali di suo 
padre. 

— Il principe di Tchou si rende formidabile nel mezzo- 
giorno dell' impero della China ; tradito dal principe di 
Tsi , s’ impadronisce deMe terre di Tsi e di aldini signori 
che si erano resi iudipendenti ed avean formato de’piccoli 
stati lungo il Kiang e 1' Han. 

682 - I Lacedemoni , condotti da Tirteo , trionfano con 
astuzia de’ Messenii ; i vinti si ritirano sul monte Ira, ove 
si sostengono per undici ‘anni ; incoraggiali da Aristomene. 

— Morte di Tchouang'Ouang , imperatore della China , 
dopo un regno di i5 anni. Ili-ouang suo figlio gli succede. 

681 - Assemblea de’ principi della China , ove il prin- 
cipe di Tsi prende il titolo di Pa , molto al di sopra di 
quello di principe. II suo esempio è seguito dagli altri prin- 
cipi vassalli dell’ impero. 

— 11 principe di Soni , non essendo venuto all’ assent- 


ai) Il governo degli arconti annuali c servito a regolare la cronologia 
della storia greca. 
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bica de' principi , è cacciato da’ suoi stati dal principe di 
Tsi , che di là va ad attaccare il principe di Lou che 
uccide. 

68 1 - Manasse ristabilisce il culto di Jehovah. 

— Numa Pompilio stabilisce a Roma il culto di Escu- < 
lapio (a). 

680 - Assaradon , re di Assiria, s'impadronisce di Ba- 
bilonia che riunisce al suo regno. 

— 11 principe di Tching , cacciato da’ suoi stati , vi 
rientra mediante gl’ intrighi di uno zio che egli fa poco 
dopo morire. 

— Regno di Ardiso II sopra i Lidii, che dura 49 anni. 

678 - Argeo , re di Macedonia. 

677 - Morte di Hi-ouang, dopo un regno di cinque anni; 
Iloei-ouang suo figlio gli succede. 

— Tobia , all’ età di 102 anni , predice morendo la ro- 
vina di Ninive , non che il ritorno del popolo a Geru- 
salemme. 

676 - Il solo principe che avea usurpato il principato 
di Tcin , viene a rendere omaggio all’ imperatore della 
China. 

675 - I principi della China malcontenti obbligano l’im- 
peratore di lasciare la sua capitale, Tsè-toui, figlio di una 
concubina dell’ ultimo imperatore , vuole impadronirsi del 
trono : i principi di Ouei e di Yen lo riconoscono; Iloei- 
ouang si ritira presso il principe di Tching , non essendo 
in istalo di resistergli ; egli stabilisce la sua corte a Hoen. 

673 - Assaradon , re di Assiria , trasporta da Babilonia 
a Samaria i Cuteui , che di poi furono chiamali i Sama- 
ritani secondo alcuni. 

672 - 11 principe di Tching ristabilisce l’imperatore della 
China nel Lo-yang sua capitale , e combatte il figlio della 
concubina che è trovato tra’ morti. 11 principe di Tsi ò 
occupato a respingere i Tartari settentrionali che minac- 
ciano i suoi stati. . , 

— Morte di Numa Pompilio : Tulio Ostilio gli succede 
e regna 32 anni. 

671 - Gli Jonì di Asia passano in Egitto e soccorrono 
Sammetico contro i suoi undici concorrenti al trono. 


(a) Le sue feste chiainavausi a Roma Esrulapic, coruc in Atene ciati 
licite Epidauric. 
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670- Il principe di Tching vuol fare morire suo figlio, 
che si rifugia nel principato di Tsi 5 il principe di Tchou 
vuol far morire suo fratello il quale lo uccide e prende il 
suo posto.. 

— Sammetico fonda la a6 a dinastia de’ redi Egitto, det- 
ta de’ Saili , e regna 55 anni ; dopo aver vinto i suoi un- 
dici competitori , mediante 1’ aiuto de’ corsari indiani e ca- 
rii , ristabilisce il governo e favorisce il commercio. 

•— La fortezza d . Ira , ove i Messemi si erano ritirali , 
è presa da’ Lacedemoni dopo un assedio di undici anni. ' 

— Bisanzio , poi Costantinopoli , è edificata su Io sfrelto 
del Bosforo, quasi di fronte a Calcedonia, da una colonia 
di Ateniesi , d’ Argivi e di Megaresi. 

66g - Massacro nel principato di Tcin de’principi di di- 
versi rami che pretendevano regnarvi. 

— Sammetico attira i Greci e da loro delle terre’, 200,000 
Egiziani lasciano 1 ’ Egitto e s’ immergono ne’ deserti della 
Nuhia (a). 

— Combattimento tra gli Orazl ed ì Curiazi , scelti dai 
Romani e dagli Albani per terminare le loro querele ; l’e- 
sito di questo combattimento decide la riunione di questi 
due popoli. 

668 - Fine della seconda guerra di Messenia. 

— I Messemi dopo la ruina del loro paese partono per 
la Sicilia e s’ impadroniscono di Zancle a cui danno il no- 
me di Messene ora Messina. 

667 - Guerra de’ Romani con i Fidenati. Alba c distrutta 
e gli Albani amalgamati con i Romani. 

— — L’ imperatore della China si vendica del principe di 
Ouei che avea preso il partito di Tse-toui contro di lui 5 
condottolo dinanzi dal principe di Tsi , egli lo perdona. 

666 - I Fidenati sono battuti da Tulio Ostilio , re di 
Roma. 

664 - I Tartari del settentrione attaccano il principato 
di Yeu , e sono respinti dal principe di Tsi. 

— Combattimento navale tra i Corinti ed i popoli di 
Corcira o Corfìi. 

— Il figlio primogenito del principe di Lou essendo sta- 


(a^ Questi furono poi i popoli che vennero denominati Galli it o Gal- 
lali i . o che si sono riuniti agli antichi Gallisi chiurlavano il loro ca- 
po Lubo.t. 
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to avvelenalo da un ministro malcontento , suo padre ne 
muore di dolore ; il suo principato c conteso tra i due 
suoi figli. 

664 -Attila li, re di Svezia, figlio e successore di Ro- 
derico, uccide di sua mano Vermundo, generale del re di 
Danimarca. . 

661 - Il principe di Tcin diviene possente nella China; 
$’ impadronisce di tre principati. 

— Durante i torbidi del principato di Lou , il principe 
di Tcin s’ ingrandisce. 

660 - Il principe di Lou è assassinato nel suo palazzo ; 
il principe di Tsi vendica la sua morte. 

— I Buccinili , discendenti dell’ ultimo re, sono cacciati 
da Corinto. 

— Era de’ Giapponesi. Syn-mu fonda la 3 a dinastia dei 
sovrani del Giappone e ne civilizza i popoli (a). 


(a) Syn-mu , fondatore della diuastia de’ Dairi , fu sì caro a’Giappo- 
nesi che lo soprannominarono Nin-o, il grandissimo , il buonissimo , 
ottimo , massimo ; gli fanno onore delle stesse scoperte che i Chiucsi 
attribuiscono a Fo lli cd a Yu. Sembra infatti che i Giapponesi abbiano 
ricevuto da' Chincsi le loro conoscenze iilosoficbe , politiche e religiose; 
anzi alcuni li considerano come una colonia chincse , ed altri come di- 
scendenti da’ Tartari. Syn-mu fondò il suo governo su la religione ; i 
capi dell’ impero del Giappone sono stati più lungo tempo che presso 
qualunque altra nazione capi della religione ; le donne benanche che vi 
hanno occupato il trono non ne sono state escluse dal pontificato ; così 
il fondo della legislazione di Syn-mu era presa ne’ precetti della morale 
religiosa : la menzogna , l'incontinenza , il furto , l’omicidio erano proi- 
biti : era la legge naturale ridotta in codice : aggiungevasi il precetto 
della temperanza che proibiva i liquori inebrianti , e la proibizione di 
uccidere estcndcvasi fino agli animali. I Giapponesi conoscevano i sor- 
tilegi , ed avevano stabilito de’ pellegrinaggi c le pruove del fuoco. Il 
dairi avea solo il dritto di fare delle apoteosi e di consacrare i tempi 
agli uomini che ne giudicava degni. Il Giappone quantunque diviso in 
diverse sette sotto un pontefice re , si riuniva negli stessi punti di mo- 
rale : quelli che credevano alla metempsicosi, o che non vi credevano, 
si astenevano , come si astengono ancora di mangiare la carne degli ani- 
mali che rendono servizi agli uomini : tutti si accordavano a lasciarli 
vivere , ed a considerare 1’ ucciderli come un’ azione d' ingratitudine e 
di crudeltà. 1 Giapponesi hanno a di più quella fierezza insulare che 
li ha difesi dalle intraprese de’ loro vicini. Syn-mu per rendere il suo 
governo più rispettabile si disse essere disceso da’ semi-dei c dagli dei 
che avevano regnato sino allora nel Giappone; si fece chiamare Tiri- sin, 
che significa figlio del ciclo ; estese o fondò la religione di Sintos o dei 
Camis , antenati o eroi clic avevan comandato o illustrata la sua nazio- 
ne. Dichiarandosi pontefice , capo della religione , fondò de’ tempi in 

Cron. Uniy. 2 9 
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6&9 - 11 principe di Ouei, attaccato da’ Tartari Ti, perde 
i suoi stati e la vita ; è vendicalo da’ principi di Song, di 
Tsao e di Tsi , che respingono i Tartari dalla China. 

658 - Morte di Deioceo , re de* Medi ; Fr aorte gli suc- 
cede e regna 22 anni. 

— Le città di Abdera , di Lampsaco , e di Clazoinenc, 
sono riedificate. 


onore de’Camis, c creò de’ sacerdoti che chiamò Canuti, i punti del- 
la sua religione son cinque : 1° la purità del cuore ; a" l'astinenza di 
tutto ciò che può rendere 1' uomo impuro ; 3" non insozzarsi di san- 
gue; 4° astenersi di mangiar carne; 5° non avvicinarsi a corpi morti. 
Le pratiche di questo culto consistono in feste alle quali devesi prepa- 
rare con bagni ed abluzioni , in sacrifizi , in |>c|li'grinaggi ai tempi 
de’ Cainis più rinomati , e nella dichiarazione de' suoi peccati a’Camis. 
Essi considerano i Camis come de' geni o spiriti che governano gli cle- 
menti , e come de* mediatori. La persona del dairi è reputata sacra : 
questo rispetto che si ha di lui gli è piuttosto di peso , poiché è ob- 
bligalo ad alcune cerimonie molto incomode ; egli mai cammina ; la 
terra ha qualche cosa di troppo vile per èsser toccata da’ suoi piedi ; 
quando vuol recarsi da un luogo ad un altro, vien portato su le spalle 
dalle sue guardie; non gli é permesso godere la luce del sole, neanche 
V aria : nessuno osa toccare la sua barba , i suoi cadili , le sue un- 
ghie ; è al di sotto della sua dignità il recidersi da sé medesimo tali 
superfluità , e ben presto avrebbe l’ aspetto di un orso o di un selvag- 
gio , se-, mentre che dorme , non gli toglicsscro tali escrementi , che 
sono considerati come reliquie. Per lo addietro questo |K>ntcfice era ob- 
bligato mostrarsi ogni giorno seduto sul trono con la corona in testa ; 
per alcune ore dovea tenersi cosi 1 esposto agli occhi del popolo senza 
fare alcun movimento , immaginandosi il popolo che quella immobilità 
assicurava il riposo dello stato , poiché se gli accadeva di muovere il 
piede o la mano o di volgere gli occhi da qualche parte, l’ impero era 
minacciato di qualche generale disastro ; ma di poi solamente la corona 
del dairi tiene il suo posto sul trono. Questo principe non mangia mai 
due volte nello stesso vasellame, cd i piatti che son comparsi su la sua 
tavola sono rotti all’ istante ; essendo i Giapponesi persuasi che se altri 
vi inangerebbc la sua bocca e la sua gola si gonfierebbero all’ istante : 
per tal motivo il vasellame del dairi é sempre molto ordinario. Gli 
abiti che han servito a questo pontefice non possono più servire ad al- 
cun uso , c se altri osasse vestirsene gonfierebbe al momento , ammeno 
che non avesse avuto un ordine espresso dal dairi di portare quell'abi- 
to. La prossimità del sangue è quella che regola la successione al trono 
del dairi, e perciò vedesi sovente de' fanciulli e delle donne rivestite 
di questa dignità. Se non si può decidere chi sia il più prossimo pa- 
rente del defunto dairi , si fa regnare in giro i diversi pretendenti nn 
determinato numero di anni. La residenza del dairi è Meaco ; i vice- 
ré delle province ed i re tributari del Giappone gl' inviano ogni anno 
degli ambasciatori carichi di ricchi doni , per rendergli omaggio in loro 
nome. 11 dairi conferisce i titoli d onore per distinguere la nobiltà, il 
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65^ - Fraorte , re de' Medi , invade la Persia e l’Asia- 
Minore ; è battuto dagli Assirii. 

656 - Cipselo avendo soppresso i pritani , si fa tiranno 
di Corinto e governa 3o anni. 

— 1 principi della China , malcontenti , si riuniscono e 
indicano all’ imperatore il suo successore , presentato dal 
principe di Tsi. 


più sovente li vende al maggiore offerente, ciò che gli produce immen- 
se somme ; egli spiega un Fasto ed una magnificenza singolare per so- 
stenere la sua dignità : i sacerdoti nobili clic compongono la sua corte 
si vantano , come lui , discendere dalla razza di Tonsio-dai-sin , primo 
loro scinideo ; ina questa loro illustre origine non li rende più ricchi , 
in modo che la maggior parte di essi , ad onta del loro orgoglio, sono 
costretti ricevere de’ soccorsi dalle persone più ordinarie che essi disprez- 
zano ; alcuni si abbassano fino ad esercitare le più vili professioni per 
guadagnare la loro esistenza. Il vestire del dairi .consiste in una tunica 
sopra della quale egli mette una vcste'rossa che è coperta d’ un gran 
velo orlato di frange che gli scendono su le mani ; porta un berret- 
to ornato di differenti fiocchi ; tutti i nobili delta sua corte hanno 
benanche delle vesti differenti da quelle de secolari j la forma del ber- 
retto distingue tra di essi il rango e la qualità di ogni sacerdote. Uno 
de' più belli privilegi del dairi è quello che egli può mettere e cano- 
nizzare come carni» quelli che si sono distinti con le loro virtù durante 
la loro vita. Quando questo pontefice ha dichiarato qualche illustre Giap- 
ponese degno degli onori divini , si edifica un tempio al nuovo caims: 
i devoti contribuiscono alle spese di questo edilìzio. Se il caso combina 
ebe qualcuno di quelli che vengono ad adorare la nuova divinità riceve 
qualche onore straordinario , o n’ esce felicemente da qualche pericolo 
evidente, non si manca di attribuire questa grazia singolare al nuovo ca- 
mis, ciò che gli fa una grande riputazione : intanto da che il dairi non è 
più imperatore non può più mettere alcuno nel numero de'camis senza 
il consenso di questo principe temporale. Questo pontefice che deifica gli 
altri dopo la loro morte, è egli stesso onoralo dell' apoteosi ancora vivo , 
o piuttosto è considerato come una divinità su la terra , e credesi che 
tutti gli altri dei vengono a fargli visita una volta 1’ anno , ciò che or- 
dinariamente accade nel corso del decimo mese dell*, anno giapponese, e 
per questa ragione tal mese è chiamato il mese senza dei. Qualunque 
culto religioso è allora interrotto , perchè si suppone che allora tutti gli 
dei hanno lasciato i loro ‘tempi per recarsi alla corte del dairi. Oltre di 
queste visite annuali , il pontefice giapponese ha sempre nel suo palazzo 
366 idoli occupati per turno a fare la guardia ogni notte vicino al suo 
letto : se per caso il dairi si trova indisposto durante la notte , l’idolo 
che era di guardia è bastonato , ed è condannato ad un esilio di cento 
giorni. 1 tempi sono cosi riempiti di statue de' loro dei , de'camis, di 
spiriti e di geni conduttori degli clementi , de’ fiumi, delle strade, del- 
la pace , della guerra , de’ vizi , de’ beni e de’ mali , che se ne contano 
sino a 33,333 in un tempio famoso vicino Mcaco. 
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634 * Demarate , cittadino di Corinto , ti ritira $n Italia 
e diviene padre di Tarquinio il Vecchio che fu re di Roma. 

• — Guerra de’ Romani contro i Sabini. 

— Morte di Hoei-ouang : Siang-ouang suo figlio primo- 
genito , eletto da’ principi , gli succede, ad onta della sua 
predilezione per Ouang-tse-tai altro suo figlio. 

653 - Libro divino di Giuditta (a). 

65a - Guerra de’ Romani contro i popoli latini, che dura 
5 anni. 

— Turbolenze per la successione del principato di Tcin. 

65i - Aristeo o Batto o Aristotele, originario di Lacede- 
mone , figlio di Polimnesle o di Circeo , re dell’ isola di 
Thera , discendente dell’argonauta Eufemo, passa da que- 
st’ isola in Affrica e vi fonda Cirene, di cui il regno dura 
200 anni, sotto otto resino ad Alessandro. Son fissati i limi- 
ti tra Cirene e Cartagine. Morte de’ due fratelli Fileni (b). 

65o - Arislomenc , dopo la distruzione de’ Messenii , si 
ritira a Rodi. 

64g - Siang-ouang , adulando il principe di Tsi divenuto 
troppo possente, vuol far risorgere l’antico dritto degl’im- 
peratori della China e dare l’ investitura a’ principi ; ne 
nomina uno ai popoli di Tcin. Ouang-tse-tai, fratello del- 
1’ imperatore , fa alleanza con i Tartari Yang-kiu, Siuen- 


(a) L' autore di questa storia , quantunque scritta in idioma caidaico, 
sembra essere stato it sommo sacerdote Eliacim , il quale rammentò so- 
vente la sua persona. Tratta degli avvenimenti di tre anni, cioè quando 
Saosdochitn , mandò ad invadere la Palestina. 

(b) La città di Cirene divenne l' emula di Cartagine e si arricchì col 
commercio a bai segno , che i Cireui avendo mandato da Platone per 
pregarlo di dare loro delle leggi e di prescrivere per essi una forma di 
governo savio c moderato , questo filosofo rispose , che era difficilissi- 
mo di dare delle leggi ad un popolo cosi ricco e cosi felice come esso 
era . Allorché si dovettero fissare i limiti tra il paese de' Cartaginesi e 
de' nuovi abitanti di Cirene , sopravvenne una forte contesa ; essi con- 
vennero di scegliere due uomini d' ogni parte , che partirebbero dalla 
loro città nello stesso tempo , e che nel luogo in cui s' incontrerebbero 
sul cammino , si pianterebbero de 1 limiti per indicare la separazione 
de’ due paesi. Accadde che i due fratelli Fileni , eletti da’ Cartaginesi, 
si erano molto innoltrati su le terre de’Cireni , quando si léce l’incon- 
tro; quelli eletti da quest’ ultimi, trovandosi più forti, ne concepirono 
grandissimo sdegno e risolvettero di seppellire vivi i due fratelli se non 
retrocedevano. 1 fiatelli Fileni si contentarono piuttosto soffrire quella 
morte crudele , che tradire gl’ interessi della loro patria. I Cartaginesi 
per rendere immortali quei due fratelli , fecero innalzare degli altari su 
le loro tornile , e gli offrirono di poi de’ sacrifizi come divinità. 
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lao e flou , e l’ introduce nella capitale dell’ impero : essi 
sono respinti da’ principi di Tcin e di Tsiii. 

647 - I due regni de’ Medi sono riuniti sotto Lartine o 
Fraorte. 


— Chinaladan o Serac , re di Assiria. 

— Ouang-tse-tai si ritira presso il principe di Tsi. 

645 - I figli del generale del re di Danimarca vendicano 

la morte del loro padre sopra Attila li, re di Svezia (a). 

— Leone ed Agasicle , re di Lacedemone. 

— Morte di Tobia padre, a Ninive. 

— Guerra tra i principi di Tsin e dì Tcin: quest’ulti- 
mo c fatto prigioniere ; I’ imperatore della China sollecita 
la sua libertà. 

— Fondazione di Salinunto in Sicilia fatta da’Megaresi. 
644 - Regno di Amone , altro figlio di Manasse , sopra 

Giuda , che dura meno di 2 anni. 


— Sono ristabiliti in Lacedemone i giuochi carnii in 
onore d’ Apollo. 

643 - Alla morte del principe di Tsi , senza eredi legit- 
timi , i suoi ministri ed i suoi eunuchi si dividono per 
scegliergli un successore tra i suoi figli naturali. Ou-mong 
è nominato dopo il massacro de’ grandi 

64 « - Amone, re di Giuda, è ucciso da’ suoi servi. Gio- 
sia suo figlio gli succede alla età di 8 anni, e regna 3 i anni. 

640 - Khai-Kobad , figlio di Zab discendente de’ Kai 
d'iberia fonda la terza dinastia de’ re di Persia, della de’ Ca- 
ianidi. Vuoisi che questa dinastia abbia regnato su la 
Persia 734 o 938 anni. 

— Sofouia profetizza presso gli Ebrei le sciagure di Ge- 
rusalemme . e predice l’evangelica predicazione , ed il re- 
gno del Messia il quale sarà adorato da tutti i popoli della 
terra. 

— il popolo romano istituisce delle feste in onore di 

Acca Laurenlia , celebre cortigiana , che lo aveva nomi- 
nato suo erede : il culto di essa si confuse poi cou quello 
di Flora. * 

— Morte di Tullo-Ostilio , re di Roma; è bruciato dal 
fuoco del cielo con tutta la sua famiglia. Anco Marzio , 
sospettato della sua morte , gli succede e regna 24 anm- 


(a) Per alcuni secoli la storia ilei settentrione indica solamente 1 no- 
mi de’ principi. / 
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640 - Ou-mong è cacciato dal suo principato dal principt 
di Song , clic mette fliao-kong in suo luogo. 

— Filippo I , re di Macedonia. 

63g - Nascita di Solone legislatore di Atene. 

— Nascita di Talete di Mileto , filosofo greco. 

— Il principe di Song fa alleanza con i principi di Tchou, 
di Tchin , di Sai , di Tching , di Hiu e di Tsao ; sepa- 
randosi, il principe di Tchou rapisce il principe di Song, 
Io fa prigioniere e vtiole invadere il suo principato. Il prin- 
cipe di Loù viene in suo soccorso e lo ristabilisce. 

638-Sofonia , figlio di Chusi , nono de' dodici profeti 
minori degli Ebrei. 

— Abacucco , decimo de’ detti profeti. 

636 - Ouang-tse-tai, fratello dell’imperatore della China, 
alla testa de’ Tartari , attacca le truppe imperiali , mette 
in fuga suo fratello che si ritira presso il principe di Tching; 
si fa proclamare imperatore c stabilisce la sua corte a Ouei; 
è bloccato da’ principi di Tsiu e di Tcin , fatto prigioniere 
e messo a morte. 

635 * Ciassare I, re de’Medi, regna 4° anni, fa la guerra 
agli Assirii ed assedia Ninive. 

633- Gli' Sciti, usciti da' iponti Cimmeri! , sotto la con- 
dotta di Madiede o Marmarede, dopo aver battuto Ciassare 
e assediato Ninive , si rendono padroni dell’ Asia superiore, 
c restano in possesso della Media e dell’ Egitto per 28 anni. 

63i - Regno di Sadiatte su i Lidii) che dura 12 anni. 

— L’ imperatore della China riunisce i principi vassalli 
per far loro giurare la pace , con promessa di aiutarlo nel 
governo dell’ impero , e di non recarsi pregiudizio. 

— Eliaeim o Elidali , sommo sacerdote degli Ebrei. 

629 » Giosia , re di Giuda , fa demolire in Gerusalemme 

gli altari di Baal , ordina al sommo sacerdote Eliaeim o 
Elkiah di far fondere tutto 1’ argento che era stato portato 
al tempio , onde farlo rifare (a). 


(a) Facendo togliere 1’ argento che si trovava nel tempio , Eliaeim 
ritrova il libro della legge scritto dalla mono di Mosò , cioè il Penta- 
teuco , che da ventiquattro anni si era smarrito , c lo manda a Gio- 
sia che , leggendolo , si lacerò le vesti c mandò a consultare la profe- 
tessa Olila , dalla quale conobbe tutte le disgrazie che dovevano piom- 
bare sopra Gerusalemme. Giosia distrugge gl’ idoli di Baal ( cioè tutti 
gli dei strauieri ) e fa celebrare la pasqua con una magnificenza senza 
esempio dopo Samuele. 
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629 - Periandro si fa tiranno di Corinto dopo suo padre 
Cipselo e governa 4 ° anni. • 

628 - Principio del divino libro di Geremia (a). 

— Fondazione di Sinope. 

627 - Ostia è edificala alla foce del Tevere da Anco Mar- 
zio , re di Roma. ' 

626 - Cinaladano o Serac, re di Assiria, si brucia io Ni- 
nive che è presa e distrutta. 

— Nabucodonosor abbellisce il tempio di Belo a Babi- 
lonia. 

6 a 5 - Sadialte , re de’ Lidii , fa la guerra' ai Milesii per 
6 anni. 

— Nabopolassar , padre di Nabucodonosor il grande , 
regna a Babilonia per 21 anno. 

624 - Dragone è arconte in Atene , promulga le sue 
leggi (b). 

625 - Ambigato , re de 1 Berruviani o Biturigi, fa passare 

i suoi due nipoti Bellovese e Sigovese alla testa di 3 oo 
mila uomini , cioè : P ultimo Sigovese in Germania con i 
Boieni che traversarono la foresta Ercinia e si fissarono al 
settentrione del Danubio , ed il primo Bellovese al di la 
delle Alpi Pennine. % 

— Bellovese stabilisce gl’ Insubri , popoli dell’ Aquila- 


ni) Questo lihro contiene la storia di circa 67 anni. Geremia , che 
era stato santificato nel seno di sua madre, incominciò a profetizzare il 
i3" anno del regno di Giosia ; egli ebbe due visioni , nella prima vide 
un ramo di mandorlo che rappresentava JchovaH , c clic sopravegliava 
onde fossero eseguite le sue minacce ; nella seconda un vaso infiammato 
che raffigurava Nabucodonosor, il quale verrebbe da Babilonia in Giudea 
per distruggere Gerusalemme , e per ridurre in ischiavitù i suoi abi- 
tanti. 

(b) L’ amministrazione degli arconti annuali era troppo passnggera per 
renderli rispettabili ; appena incominciavano ad iniziarsi nel governo 
che si dava loro de' successori senza esperienza : 1 ’ eccesso del male fece 
pensare ai mezzi di applicarvi un rimedio : si sentì la necessitò di fis- 
sare i principi del governo che sino allora erano stati arbitrar). Atene 
gettò gli ocelli su Dragone , che era arconte, di cui la rigida e feroce 
virtù infliggeva la pena di morte per i più lievi falli , come per i piu 
atroci delitti; condannò allo stesso supplizio lo sciagurato che mancava 
per la prima volta , c lo scellerato invecchiato nella abitudine del de- 
litto. Si è detto che le leggi di Dragone erano state scritte col sangue; 
intanto egli ne avea preso le basi da quelle di principi venerati dagli 
Ateniesi : tra le altre trovavasi questa : Onorate i vostri genitori , ado- 
rate gli dei , e non nuocete agli animali. Dragone ne confidò 1* ese- 
cuzione a de’ magistrati chiamati efeti. 
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nia ( gli abitanti del Linguadoca e del Dclfìnato ) , nelle 
pianure della Toscana ( Milano , Verona , Padova ). Clo- 
nide ed Elilorio , suoi luogotenenti , conducono i Ceno- 
rnanni e quelli che abitano tra la Senna e la Loira , nel 
Mantovano , la Carniola e su le sponde del mare Adriati- 
co : il paese di Novara , il Piacentino , Ravenna, Bologna 
sono occupati da 1 Lingoni , di dovè questa parte dell’ Ita- 
lia va a riprendere il nome di Gallia Cisalpina o Toga- 
ta , ed i Galli vauno a rimpiazzare gli Etruschi su le spou- 
de del Po. 

6 a 3 - Azaria, a 5 ° sommo sacerdote ; governa gli Ebrei per 
18 anni. 

622 - Trasibulo si fa tiranno di Mileto nella Jonia. 

— Joele, profetizza la distruzione di Gerusalemme. 

— Morte del figlio di Tobia. 

— 11 principe di Tcin batte i Tartari occidentali ed è 
nominato capo de 1 principi dell’ occidente della China. 

621 - Regno di Argantonio su i Tarlesiani, abitanti del- 
la baia di Spagna , formata dal promontorio Calpe: questo 
regno dura 00 anni. 

— Sadiatle , re di Lidia, intraprende una nuova guerra 
contro i Mifesii , che dura 11 anni. 

— Divisione nel principato di Tcin per la successione , 
a cagione della molto tenera età del principe. 

619 - Morte di Siang-ouang, imperatore della China, do- 
po un regno di 33 anni ; suo figlio King-ouang gli suc- 
cede. 

— Morte di Sadiatte : Alialte gli succede e regna su i 
Lidii 5 ^ anni. 

618 - Il principe di Tcheou vuol invadere una parte de- 
gli stati del principe di Tcin , che è sostenuto da'principi 
di Lou , di Song e di Ouei. 

— I Corcircsi fondano Epidauro , oggi Ragusa. 

617 - Penato tiranno di Sicilia. 

— Dragone , bandito dagli Ateniesi , si ritira in Egina. 

616 - Gli Egiziani ed i Tirii , per ordine di Necao , re 

di Egitto , fanno il giro deil’ Affrica cominciando dal mar 
Rosso , e visitano al loro ritorno le Esperidi. 

— Tarquinio il vecchio o Prisco, figlio di Demarate di 
Corinto , che aveva abbandonato la sua patria per ritirarsi 
in Italia, lascia Tarquinia nell 1 Etruria, ove era stato alle- 
vato, e diviene re di Roma ; egli regna 38 anni. 

— Sibilla Cumaua , nata a Cuma nella Eolidc , che fu 
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anche chiamata Demofile , Erofile ed anche Amaltea , la 
settima ddle dieci sibille (a). 

6 i 5 - Tarquinio Prisco fa volo di un tempio e de’giuochi 
publici a Giove, a Giunone cd a Minerva, che poi Tarqui- 
nio il superbo fece edificare e il console Orazio dedicò. 

— Panezio , tiranno di Leonliurn in Sicilia. 

6 t 3 - King-ouang muore dopo un regno di 5 anni; Kouang- 
ouang suo figlio , principe virtuoso , gli succede e regna 
6 anni senza aver potuto mantenere la pace nell’ impero. 

612 - Pitlaco di Mitilene , nell’ isola di Lesbo , caccia 
Melandro , tiranno della sua patria ; si rende egli tiranno 
in sua vece 5 uccide Frinone , generale degli Ateniesi .in 
una imboscata che gli aveva tesa (b). 

611 - Il principe di Song , uomo malvagio, è assassinalo 
per ordine di sua madre che mette suo fratello in sua vece. 

610 - Arveo , discendente dalla regina di Saba, e secon- 
do le storie di que’ popoli , benanche di Salomone , fon- 

fa) Questa sibilla portò innanzi a Tarquinio Prisco nove libri pei 
quali ella cinese 3 00 monete di oro ; il re avendoli rifiutati con di- 
sprezzo , ella ne gettò tre nel fuoco in sua presenza , c ne chiese lo 
stesso prezzo per quelli che restavano; rifiutati benanche, ella ne bruciò 
altri tre c perseverò a chiederne la stessa somma per gli ultimi tre , 
minacciando bruciarli in caso di rifiuto. Colpito Tarquinio di questa 
ostinazione, fece consultare gli auguri i quali furono d’avviso che si do- 
vesse dare de’ tre rimanenti libri il prezzo che domandava. Consegnata 
la somma , la sibilla disse a Tarquinio di custodire quei tre libri con 
grandissima cura , come contenenti degli oracoli che presagivano i fu- 
turi destini di Roma. Tarquinio li fece mettere in uno scrigno di pietra 
che fece porre sotto una volta del Campidoglio 4 confidandone la custo- 
dia a due patrizi che chiamò duumviri : il loro numero fu poi por- 
tato fino a quindici , per cui presero il nome di quindeccmviri. Non 
si potevano consultare questi libri senza un’autorità speciale del senato, 
il quale non I' accordava che in caso di qualche straordinario avveni- 
mento o nelle grandi calamità. Fu dato poi a’ quindecemviri le funzio- 
ni di celebrare i giuochi secolari. Questi libri furono distrutti nell’ in- 
cendio del Campidoglio sotto Siila. 

(b) Pitlaco , dopo aver liberata la sua patria dal giogo degli Atenie- 
si , prescrive delle buone leggi a’ suoi concittadini ; dopo aver loro pro- 
curata la pace depose 1’ autorità che gli aveano affidala , e passò dieci 
anni nella dolce oscurità d’ una vita privata ; non vi fu alcuna virtù di 
cui non abbia meritato di esser lodato ; mostrò particolarmente 1’ ele- 
vazione della sua ariima nel disprezzo delle ricchezze di Creso , la sua 
fermezza con la quale egli soffri la morie impreveduta di suo figlio, e 
la sua pazienza in sopportare senza tfolerscne 1’ alterigia di una moglie 
imperiosa. Molti suoi giudizi furono scolpiti su le mura del tempio 
d’ Apollo a Delfo. Una sua legge portava che tutti i falli commessi uel- 
1’ ubbriachezza sarebbero doppiamente puniti. 

Cron. Univ . 3o 
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da Dell'Etiopia la dinastia degli Abissini e diviene il pri- 
mo Nago o Nego, capo di ij2 re che han regnato in que- 
sta parte di Affrica. 

6io- Melancro tiranno di Mililene nell’ isola di Itesbos. 

609 - Giosia , re di Giuda , è ucciso da Necao , re di 
Egitto, che volea passare su le sue terre per andare ad at- 
taccare gli Assirii. Gioacaz, suo figlio cadetto, sale sul tro- 
no per effetto di una fazione di alcuni Giudei; egli è con- 
dotto prigioniere in Egitto; Eliacim suo fratello maggiore, 
regna in sua vece , sostituito da Necao, re di Egitto, che 
gli dà il nome di Gioachim (a). 

— Fine della guerra de’ Lidii contro i Milesii. 

— Il principe di Tsi è ucciso da due suoi ufficiali ; suo 
fratello gli succede. Alla morte del principe di Lou , due 
figli d’ un primo letto sono massacrati per interesse d'un 
fanciullo del secondo letto. 

608 - Geremia profetizza la mina del tempio di Gerusa- 
lemme , la ^schiavitù de’ Giudei ed altre cose riguardanti 
il Messia. È messo in prigione con fiaruc suo segretario. 

607 - Kouang-ouang morendo lascia il trono a Ting-ou- 
ang suo fratello. 

— Ting-ouang , imperatore della China , soffre che i 
principi mancano alla dignità imperiale. 

— Nabucodonosor , associato al regno, è inviato da suo 
padre contro i Siri e gli Egiziani , mette 1' assedio avanti 
Gerusalemme , la prende e conduce Gioachim prigione , 
come anche Daniele , Anania , Misael , Azaria c li fa con- 
durre a Babilonia. 

— Pittaco , tiranno dell'isola di Lesbo, dopo aver ri- 
stabilito 1’ ordine in Mitilene , rende la libertà ai suoi con- 
cittadini. 

6 06 - Nabopolasar essendo morto, Nabocdassar o Nabu- 
codonosor il Grande gli succede , e regna 4^ anni. Dopo 
aver pacificata la Giudea , ritorna a Babilonia conducen- 
done con lui gli abitanti — Principio della schiavitù dei 
70 anni degl’ Israeliti. 

— Anania Misaele e Azaria , profeti ebrei. 

6o5 - Il principe di Tchiug è assassinato da una fazione 


(a) Geremia compose delle Lamentazioni su la morte di Giosia , te 
di Giuda, e deplora i delitti de’ sacerdoti, de’ falsi profeti c del popo- 
lo , che minacciavano di farlo morire. In esse son pure Lolle c chiaris- 
sime profezie della morte e {«alimenti del Messia. 
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che vuol mettere iu sua vece sul trono il figlio di una 
concubina ; questo principe si rifiuta in favore d’ un fra- 
tello legittimo del principe assassinalo. 

6o5 - Classare , dopo 28 anni* invita Madiete o Marma- 
nte , e gli altri capi degli Sciti ad un banchetto e li fa 
scannare ; caccia gli Sciti e ricupera 1’ impero de' Medi j 
fa poco dopo la conquista dell’ Assiria. 

— Necao attacca i Medi ed i Babilonesi. 

-v Alcuni Sciti si ritirano in Lidia. Classare li reclama 
ad Aliatte; e sul rifiuto di quest’ultimo, dichiara la guerra 
ai Lidii : questa guerra dura 6 anni. 

— Dopo il disastro degli Sciti e la morte di Marmarele; 
Zarina li comanda in persona contro 1’ armata de’ Medi , 
condotta da Striangeo , genero di Ciassare. 

— - Il tempio di Delfo è saccheggiato da’ Crisseni. 

— I Sefarvaimili , inviati a Gerusalemme dagli Assiri , 
vi stabiliscono il culto di Adramelech. 

— Dauiele , all’ età di 16 auui , comincia a profetizzare 
in Babilonia , come anche Baruc , segretario di Geremia , 
Principio del divino libro di Dauiele (a). In esso conten- 
gonsi evidenti vaticini sul Messia. 

— 1 Chinesi scoprono le isole di Lieou-Kieou , di cui 
gli abitanti fanno risalire la loro origine a 16,6 1 5 anni av. 
1’ e. v. I Chinesi li rendono tributarii (b) 

— Saraia , 26° sommo sacerdote degli Ebrei , li gover- 
na 17 anni. 


. • . f . * i „ 

(.1) Questo libro contiene la .storia di circa 70 anni , cioè sino a 33 
anni dopo lo stabilimento dell’ impero df‘ Persiani. Daniele fu prefetto 
della provincia di Babilonia finche visse Nabocolassar cd il suo succes- 
sore Evilmerodac o Bai tassar ; fu posto in prigione da Nerica isolagli, 
che è il Dario de' libri santi , ma liberato venne da Ciro , sotto il 
regno del quale mori alia età di 88 anni. 

(b) Secondo che dicono gli abitanti di Lieou-Kieou , anticamente 
nacquero un uomo c<l una donna nel gran vuoto ; furali chiamati Omo- 
incy-Kieou ; da essi nacquero tre tigli c due figlie ; il primogenito di 
questi tre figli ebbe il titolo di Tien-sun , nipote del ciclo ; egli fu il 
primo re di Lieou-Kieou. 11 secondo fu lo stipite de’ principi tribu- 
tari. Il rimanente della popolazione ebbe il terzo per suo antenato. La 
prima delle figlie ebbe il titolo di spirito celeste e si chiamò Kun-kun; 
1 ’ altra quello di spirito del mare c fu nominata Tho-lcho. Dopo la 
morie di Tien-sun , u 5 dinastie, hanno successivamente regnato 111 que- 
sto paese ; la loro durala , a contare dal primo auno di questo re sino 
all'era volgare, è di > 6 , 6 i 5 anni j c sino a Chun-ticn , primo it co- 
nosciuto nel 1191, 17,802 anni. 
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6o4 - Una colonia di Focosi va a popolare l 1 isola di 
Corsica. 

6o3 - Zarina vinto ritorna in Scizia , civilizza i suoi po- 
poli selvaggi e fa edificare. delle citta. 

— Gioachim , re di Giuda, c rinviato in Giudea da Na- 
bucodonosor dopo tre anni di prigionia, mediante un forte 
riscatto. 

' G 02 - Ciassare , re de’ Medii , e Nabueodouosor re degli 

Assirii , uniscono le loro truppe e disti uggouoNinive. Cias- 
sare aggiunge al suo regno le due Armenie , la Cappado- 
cia , il Ponto , la Colcliide e 1’ Iberia. 

— Eropa o Eropo re di Macedonia. 

— Epitnenide dà le sue leggi in Creta ed in Atene (a). 

Goi - L 1 imperatore della Cliina tenta di riprendere la 
sua autorità sopra i principi vassalli mandando un princi- 


(a) Il sogno di Epimenide fu un lungo ritiro dal quale uscì per dare 
le sue leggi ai Cretesi ; impiegò su di essi per civilizzarli l'influenza della 
religione. L’ ammirazione c la riconoscenza vollero colmarlo di doni e 
di onori , ma il filoso fu li rifiutò , cd altro non volle che un solo ramo 
«li olivo sacro. Un tal Cilone avea formato il progetto d' impadronirsi 
dell’ autorità in Atene ; assediato nella cittadella pervenne a fuggire; i 
suoi partigiani essendosi rifugiati in un tempio di Minerva, fuion fatti 
uscire per massacrarli : grida d' indignazione s’ innalzarono contro i vin- 
citori. I Megaresi si erano impadroniti di Nuca e di Salamina ; final- 
mente una malattia epidemica crasi manifestata in Atene. Sì consulta- 
rono gl’indovini e gli oracoli, questi ordinarono delle espiazioni. Si an- 
dò a trovare Epimcnidc, che era riguardato come un uomo clic avea com- 
mercio con gli dei , filosofo illuminato, fanatico capace di sedurre con 
i suoi talenti, ammirato per una ostentazione, che faceva di severità di 
costumi, creduto specialmente abile a spiegare i sogni cd i presagi più 
oscuri , a prevedere gli avvenimenti futuri nelle cause che dovevano 
produrli, raccontandosi che egli era stato preso in una caverna d’ un 
sonno profondo, che era dorato 4° anni , c secondo altri più lungo 
tempo; ma che di tanto irt tanto avea passato alcuni anni in luoghi so- 
litari occupato nello studio della natura, e che egli crasi acquistata una 
gran rinomanza mediante i digiuni, il silenzio c la meditazione ; e non 
avendo altra erudizione che quella di spiegare la volontà degli dei per 
dominare sopra quella degli uomini. Con questa riputazione fu ricevu- 
to in Atene con trasporto di speranza e di timore ; egli ordinò di co- 
struire de' nuovi tempi c de’ nuovi altari , d' immolare delle vittime, di 
accompagnare questi sacrifizi con certi cantici. Trascinò tutti con la sua 
eloquenza che aveva 1' impronta d’ un furore entusiastico. Profittò del 
suo ascendente per fare de’ cambiamenti nelle cerimonie religiose , che 
debbono farlo considerare come uno de' legislatori d' Atene. Rese que- 
ste cerimonie meno dispendiose ; abolì I’ uso in cui le donne erano di 
farsi delle contusioni al viso accompagnando i morti al sepolcro ; c con 
molti utili regolamenti proccurò di ricondurre gli Ateniesi a dei 
principi di unione e iti equità. Si attribuiscono ad Epimcnidc un gran 
numero di opere. 
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pe della sua corte a visitarli $ questo inviato è mal rice- 
vuto. 

601 - La China c minacciata da’Tartari di Maou , che 
battono le truppe dell’ imperatore. 

— Regno di Alcone, tredicesimo discendente di Achille) 

nell 1 Epiro. < 

— Ezecchiello comincia a profetizzare in Babilonia (a). 
600 - Si vuole da alcuni che verso quest’epoca i Celli 

fanno un incursione nella Spagna. 

— li principe di Tchin è assassinato dal suo ministro j 
il principe di Tchou vendica la sua morte , e vuole , ina 
invano , impadronirsi de’ suoi siati ; rivolge le sue armi 
contro il principato di Tching di cui il principe si rico- 
nosce suo tributario. 

— Nascita di Lao-Kium alla China , che secondo alcuni 
è lo stesso che Roosi dei Giapponesi (b). 

— Guerra tra gli Egiziani ed i Medi. Necatfc re di Egit- 


(a) Ezecchiello , di stirpe sacerdotale , era genero del re Scdecia ; il 
suo divino libro , scritto in ebraico , contiene aa visioni. Vi si trova, 
tra l' altro, la descrizione di vari avvenimenti storici per lo spazio di 
circa a j anni. Ezochicllo mori vittima del suo zelo ; gli Ebrei ai quali 
rimproverava i loro vizi , lo fecero crudelmente morire. 

(b) Lao-Kiura o Lno-Kun o Lilao-Kiu o Lao-tan o Lanthu era un 
mago filosofò al quale i Chincsi c molli popoli vicini alla China hanno 
accordato gli onori divini. Secondo i Tao-ssc suoi discepoli , la sua na- 
scita, che eglino pongono a quest’epoca, fu nel modo più straordinario; 
portato novant' anni nel fianco di sua madre , si apri un passaggio dal- 
la parte sinistra e che sua madre mori vergine. Secondo Lao-Kium, Tao 
o la Ragione produsse uno ; uno produsse due ; due produssero tre ; 
e tre produssero tutte le cose. Insegnava che 1’ universo era governato 
da un dio corporale che abitava nel ciclo , c che nominava Cbang-ti 
( re dell' alto ) ; che sotto di lui erano un gran numero di esseri intel- 
ligenti con potere meno esteso , ma indipendenti dal suo ; le sue opi- 
nioni erano favorevoli al materialismo. Lao-Kium , dopo la sua morte 
fu messo nel rango degli dei. Aveva predicato il disprezzo degli onori 
e la fuga delle ricchezze; raccomandava l’elemosina, la carità e la so- 
litudine ; era una specie di quietismo ; faceva consistere la felicità in un 
sentimento di contentezza dolce e tranquillo che sospende tutte le fun- 
zioni dell’ animo ; I' anima secondo lui periva col corpo ; ma promet- 
teva ai suoi discepoli di prolungar loro la vita al di là de’ limiti ordi- 
nari. La setta degl' Immortali fu numerosissima nella sua origine : sotto 
gl'imperatori della i3 a dinastia divenne assai florida ed il fondatore di 
questa razza innalzò un tempio magnifico a Lao-Kium. I sacerdoti di 
questa religione , chiamati Tao-ssc , sono infatuati delle visioni dell' a - 
tlrologia giudiziaria c delle superstizioni della magia. 
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to è vinto «la Nabucodonosor, re di Assiria. Regno di Psam- 
meiico in Egitto che dura G anni. 

Goo - Tiro nomina nuovamente de’ re. 

— • 1 Fenici! s’ impadroniscono della Sardegna. 

— Cilone s’impadronisce della fortezza di Atene; c as- 
*"■ sediato ed obbligato di fuggire con suo fratello ; i suoi 
partigiani vi sono massacrati. 

— Una colonia di Focosi viene ad edificare Marsiglia 
120 anni innanzi la battaglia di Salamina. Nanno , re dei 
Segobrigiani , accoglie Protide loro capo e gli da sua fi- 
glia Giptide ; concede la sua seconda figlia Pilla ad Eus- 
sene loro secondo capo. 

— 11 principe di Tcin, venuto in soccorso del principe 
di Tching , è battuto 

599- Nabucodonosor fa prigioniere Gioachim, re di Giu- 
da, e gli sostituisce suo figlio Geconia che regna tre mesi 
e dieci giorni. 

— Ecnibal, re di Tiro , regna due mesi ; Chelbete gli 
succede e regna 8 mesi. . 

— Nascita di Ciro , figlio di Cambise , re di Persia e 
di Mandane figliagli Astiage , che fu di poi re de’ Medi. 

598 - Nabugpdonosor assedia una Seconda volta Gerusa- 
lemme ; Geconia c condotto a Babilonia con sua madre e 
dieci mila giudei. Seconda schiavitù a Babilonia nella «pia- 
le furono compresi Mardocheo , zio di Ester , Ezechiele 
e Jesodec gran sacrificatore (a). 

— Il re di Assiria stabilisce per re di Giuda Malania , 
zio di Gioacbimo per governare gl’ Israeliti , e lo chiama 
Sedecia ; regna 1 1 anni. 

— Sedecia riceve degli ambasciatori dai capi Idumei , 
Moabiti ed Ammoniti , per indurlo a ribellarsi contro gli 
Assirii. Geremia vi si oppone. 

— Epimenide da le leggi ad Atene e vi ristabilisce la 
tranquillità. 

— Abacucco profetizza e predice la rovina di Gerusa- 
lemme , 1 ’ irruzione de’ Caldei e la trasmigrazione de Giu- 
dei in Babilonia ; predice parimenti che i Giudei saranno 
liberati da Ciro, e che il moudo intero lo sarà dal Messia. 

— Ezechiello ha una visione che prova la missione eh c- 


(a) Geconia è considerato come il primo capo de’ Giudei , chiamati 
poi principi della schiarita. 


Dìgitized by Google 



I 


l’era VOLGARE. zQj 

gli riceve da Jchovah di parlare ai Giudei in ischiavilù $ 
egli mangia un libro pieno di maledizioni e di cantici, che 
gli da la forza di rimproverarli del loro indurimento e della 
loro apostasia ; riceve 1 ’ ordine di incidere sopra un mat- 
tone Gerusalemme assediata , e di predire le disgrazie dei 
suoi abitanti. 

597 - Ciassare continua la guerra contro i Lidii : le ar- 
mate de' Medi e de’ Lidii , spaventali da un ecclissi non 
osano ricominciare la pugna e fanno la pace. 

5g6 - Astiage , re de’ Medi -, regna 35 anni solo e a3 
con Ciro. 

— Storia della casta Susanna , giudea , moglie di Gioa- 
chimo , accusata d’ adulterio da due vecchi che non po- 
terono sedurla : essa è difesa da Daniele. 

— Merbal , re di Tiro , regna 4 anni. ■ 

5g5 - Regno di Apri in Egitto che dura a5 anni. 

— IL falso profeta Anano predice la rovina di Gerusa- 
lemme. . 

5g4 - Solone , dopo aver viaggiato in diversi paesi , è 
fatto arconte e dà le sue leggi agli Ateniesi ; fa cambiare 
quelle di Dracone e ristabilisce 1’ Aeropago (a). 


(a) Malgrado la povertà della sua famiglia , Solone godeva una gran- 
dissima considerazione ; «gli discendeva da Codro , Essecestide suo pa- 
dre , per riparare una fortori a che la sua prodigalità avea esaurita, avea 
gettato Solonc , suo tiglio , nel commercio. La conoscenza degli uomini 
e delle leggi fu la principale ricchezza che il filosofo riportò dai viaggi 
che qual commerciante avea intrapreso ; al suo ritorno avea appreso a 
conoscere lo spirito leggero ed i costumi frivoli de’ suoi concittadini. 
Gli Ateniesi , disperando, dopo molti tentativi inutili, di ricuperare Sa- 
lamoia , aveano stabilita la pena di morte contro colui clic oserebbe 
proporre di nuovo questa sedizione ; Solone avea trovato questa legge 
vergognosa c nociva ; si finse insensato e con la fronte cinta d‘ una co- 
rona , si era presentato su la puMica piazza e si era messo a recitare 
delle elegie clic avea composte. Gli Ateniesi raccolti intorno a lui l’a- 
vevano ascoltato ed applaudito ; profittò di quel momento per esortarli 
a riprendere la guerra contro Salamina ; l'isistrato 1’ avea sostenuto -, 
la legge fu rivocata , la guerra ripresa contro i Mcgarcsi c Salamina fu 
ricuperata. Intanto bisognava prevenire la gelosia che questo successo 
poteva dare ai Lacedemoni , c I’ allarme che il resto della Grecia avreb- 
be potuto prendere. Solone se nc incaricò c vi riusci ; ma ciò che mise 
il colmo alla sua gloria fu la disfatta de’ Cirenei clic avean manifestato 
del disprezzo per la religione. Fu in tale circostanza che le fazioni cal- 
male da Epimcnidc si ridestarono. Solonc fu d’ unanime voce elevato 
alla dignità di primo magistrato , di legislatore c di arbitro sovrano. 
Gli Ateniesi cran divisi su la (òrma di governo ; gli uni inclinavano 
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594 - Siracusa domina la Sicilia. 

— Apri , re di Egitto fa la guerra agli Assirii , ai Ti- 
ni ed ai Cipriolli. 

— Ellespontia o la Sibilla EUespontina dicesi che pro- 
fetizzasse in Grecia al tempo di Solone e di Ciro. 

59T - Nabucodonosor pone 1 ’ assedio innauzi Tiro 5 dnra 
i 3 anni. 

— Regno d' lram , ultimo re di Tiro, clic dura 20 anni. 

— • Clarone, uno de’ sette sapienti della Grecia, diventa 

eforo in Lacedemone sua patria. 

5 gt - Assedio di Gerusalemme posto da Nabucodonosor. 
Apri , re di Egitto viene in soccorso de’ Giudei $ è vinto 
dagli Assirii che si erano ritirati dall’ assedio di Gerusa- 
lemme : dopo aver messo gli Egiziani in fuga , gli Assirii 
ritornano a continuare 1’ assedio. 

— Eurilochio o Euritochio di Tessaglia , soprannomi- 
nato il nuovo Achille, rinnova i giuochi pitici in ouore di 
Apollo (a). 

per la democrazia , altri per 1’ oligarchia o per qualche amministrazione 
mista. I poveri erano a tal punto che i ricchi divenuti padroni de' loro 
beni e della loro libertà , lo erano ancora de’ loro figli ; questi non po- 
tevano più supportare la loro miseria , quindi le turbolenze potevano 
trascinare delle conseguenze dispiacevoli ; Solonc fu incaricato d' impe- 
dire la rovina dello stato. Per calmare l’ effervescenza de’ poveri sollevati 
contro i ricchi , accordò una soddisfazione ai poveri senza troppo nuo- 
cere i ricchi , mediante un'operazione di finanza che egli chiamò dis- 
carico ; diminuì* 1' interesse del danaro e nc, rialzò il valore ; pronun- 
ziò finalmente l’abolizione di tutt' i debiti, stipulando che le terre 
resterebbero ai proprietari. Le sue leggi sul governo furano corte, ma 
chiare ; la sovranità restò nella totalità del popolo ; I' esecuzione delle 
leggi fu data ai principali ; il popolo fu diviso in quattro classi; le tre 
prime furono separate sccoudo la proporzione delle ricchezze ; la quarta 
fu composta di quelli che non avean nulla , i quali non potevano posse- 
dere alcuna carica , ma dovevano dar volo nell’ assemblea del popilo. 
li consiglio dell’acropago fu iucaricato di vegliare al mantenimento della 
costituzione, ed un consiglio di 4°° uomini dovea esaminare tutte le di- 
mando prima che fossero pol late alla decisione del popolo. Chiunque non 
prendeva un partilo nelle pubbliche calamità dovea essere bandito. Dopo 
aver così diviso il popolo in tribù cd istituito delle camere per i giudizi, 

Ì nibblicò le sue leggi , cd impiegò alternativamente la persuasione e la 
orza |icr farle eseguire. La rinomanza della sua saviezza penetrò sin in 
fondo della Scòzia , cd attirò in Atene Anacarsi e Tossaridc che dive», 
itero suoi ammiratori, suoi discepoli e suoi amici ; i Romani di poi fe- 
cero trascrivere le leggi di Solonc per uso della loro repubblica. 

(a) Questi giuochi consistevano in un combattimento di canti e di 
musica , c in esercizi del corpo. Si celebravano a Delfo ogni quattro 
anni. Il premio pccuniario fu poi convcrtito iu una corona. 
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590 - L’imperatore della China respinge i Taravi Mahou. 

— I sette savj J è »t 2 fi rG -j à ' a ). 

■=» JoSèuocli , sommo sacerdote de’ Giudei. 

58g - J Boieui di Sigovese.si estendono dalla foresta Er- 
cinia sino al centro delia Germania e dauno a questo pae- 
se il nome di Boemia. 

588- Gerusalemme è presa e le sue mura demolite; Se- 
decia , re de’ Giudei , è preso e condotto in Siria innanzi 
Nabucodonosor : dopo aver vedalo morire i suoi due figli 
gli son cavali gli occhi. Godolia è lasciato a governare la 
Giudea ; è ucciso da Ismaele, figlio di Natania, della razza 
de’ re di Giuda (b). 


(a) I savi della Grecia succederemo ai legislatori , o piuttosto furono 
quasi tutti legislatori , perché giudicavusi allora per savio un uomo ca- 
pace di condurre degli altri. Questi sette savi sono Taletc di Mileto , 
fondatore della setta Ionica ; Solonc , legislatore di Atene ; Chitone , 
doro di Lacedemone, che pervenuto ad un’estrema vecchiezza, rimprove- 
ravasi la sola debolezza di aver sottratto un colpevole al rigore della 
legge , e che avea per principali massime : conosci te stesso , miti ec- 
cedere , lascia in rifioso i morti ; Pittaco legislatore dell’ isola di Le- 
sbo ; Bias di Prienc , celebre oratore c poeta , che si sarebbe creduto 
disonorato se egli avesse impiegato la sua voce in difesa del delitto c 
della ingiustizia , c che uscendo le mani vuote dalla sua città abbando- 
nata al saccheggio del nemico , rispose : io porlo tutto con me ; Cleo- 
bulo di Linde , città dell’ isola di Rodi , che aveva governato i suoi 
concittadini con dolcezza , c Periandro che regnò a Corinto come un 
grande uomo c nella pace e nella guerra. Non rapportansi de’ sette savi 
che alcune massime generali o sentenze epeftegmatiche ; alcuni uniscono 
a questi sette savi lo scita Anacarsi , Misonc di Lacedcinouc , che in- 
coraggiò i suoi concittadini alla virtù col suo esempio c con i suoi di- 
scorsi ; Epimenidc di Creta , Ferccide di Sciro ed Esopo Frigio. Rac- 
contasi che alcuni giovani Jonii avendo veduto de’pescatori vicino Mileto, 
comprarono la gettata di reti ; allorché fu tirata vi si trovò un trepiedi 
d’ oro : i giovani Jonii pretendevano aver tutto comprato , i pescatori 
dicevano aver venduto il pesce. Si consultò 1’ oracolo di Delfo il quale 
aggiudicò il trepiedi al più savio de' Greci. I Mi lesi 1’ odi irono a Ta- 
Ictc , il quale lo trasmise a Bias , che lo presentò a Pittaco ; questi lo 
rinviò a Clcobulo , che lo passò a Chitone , Chitone a Periandro , c 
quest' ultimo a Solonc, il quale lo presentò ad Apollo col titolo del più 
Savio. 

(h) Con Scdccia ebbe (ine la scric de'ic di Giuda; Gerusalemme ed il 
suo tempio vennero distrutti , e quasi tutti gli abitanti , fatti schiavi , 
dispersi furono nelle regioni al di là dell’ Eufrate. Il testo ebreo , i set- 
tanta , il Pentateuco samaritano vanno d’ accordo con la filinola in- 
torno all' epoca della distruzione di Gerusalemme; ma Petroli stabilisce 
questo avvenimento nel 6o5 ; LJ sserio nel 617 , e lo storico Giosefio 
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588 - EZiCUt?*- **#" n r i :» la distruzione delle citta di Tiro 
e di Sidoné , e la conquista deli EgillO da WnKnr.odonosor. 

— 1 Giudei se ne fuggono in Egitto. 

587 - Il re di Assiria fa passare a Gerusalemme i Sefar- 
vaimiti , come Salmanasar avea fatto passare a Samaria i 
Cuteni. 

— Il consiglio degli amfìtioni stabilisce la libertà del- 
1* oracolo di Delfo. • 

586 - Morte di Ting-ouang , imperatore della China , 
dopo 21 anno di regno ; Kien-ouang gli succede. 

— Ezechiele è trasportato da Babilonia a Gerusalemme, 
ove vede I’ abominazione d’ Israele -, predice il ritorno dei 
Giudei a Gerusalemme , il ristabilimento del tempio e della 
città e la rovina de’ falsi profeti. 

584 " Nabucodonosor fa la conquista della Celesiria , del 
paese degli Ammoniti, e dei Moabiti. I Cananei vanno ad 
essere confusi con gli altri abitanti dei deserti della Siria. 
Nabucodonosor va in Egitto. 

— Prima guerra sacra de’ Greci contro Cirra o i Cris- 
seni per aver esatto de’ dritti da’ pellegrini di Delfo. 

58a - Dopo la morte di Periandro , Corinto ricupera la 
sua libertà e si forma di nuovo in repubblica. 

58 1 - Daniele interpreta i sogni di Nabucodonosor. 

58o - Nascita di Pitagora. 

— Tarquinio il vecchio istituisce a Roma de’ giuochi 
pubblici in onore di Giove , Giunone e Minerva , ad imi- 
tazione de’ Greci. 

— Storia d’ Ester che salva il popolo giudeo. 

— Istituzione di una festa presso i Giudei, in memoria 
delle sorti che Amanno gettò per pèrdere i Giudei presso 
di Assuero (a). 

579 - Tiro si arrende a Nabucodonosor , che permette 
agli abitanti di conservare il loro re pagandogli tributo. 

— Fondazione di Agrigento in Sicilia. 


nel 643. — Ezechiele ne fu prevenuto ila una rivelazione : la niot te 
improvvisa di sua moglie divenne 1’ emblema della rovina di Gerusa- 
lemme. 

(a) La festa delle sorti è il Purim. Oggi presso i Giudei s'è ridotto 
ad una specie di carnevale , con la differenza che i giorni di carnevale 
son presso uoi di seguiti dal digiuno c dalla penitenza, mentre che fra 
i Giudei li precedono. 
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578 -Regno di ServioTullio a Roma che dura 44 anni (a). 

— Servio Tullio istituisce le feste compitali a Roma (b). 

— Servio Tullio determina i popoli latini ad innalzare 
in Roma un tempio a Diana , in cui ognuno di essi ver- 
rebbe ogni anno ad offrire de’ sacrifizi : tale fu 1’ origine 
delle feste latine. 

— Il principe dì Tching impegna i principi dell’ impe- 
ro della China a rendere omaggio all’ imperatore -5 il prin- 
cipe di Tsin vi si rifiuta ; guerra contro di lui ; il prin- 
cipe di Tsao vi perde la vita ; suo figlio è ucciso dal prin- 
cipe di Tching che invade i suoi stati. 

577 - Nabucodonosor s’impadronisce dell’Egitto nel tem- 
po che Apri ne era il re. 

576 - Il principe di Tcin arresta 1 ’ usurpatore degli stati 
di Tsao e lo consegna all’ imperatore della China. 

— Nabucodonosor dà il governo dell’ Egitto ad Amasi 
egiziano che dà le leggi all' Egitto. 

— Mentre che Amasi regna su di una parte dell’Egitlo, 
Partamide , figlio di Apri , regna sopra un’ altra parte. 

— Lega tra i principi di Tching e di Tcheou contro 
quello di Tcin , che passa lo Hoang-ho e li batte. 


(a) Questo re rettificò le leggi di Romolo e di Ninna : diede ai ric- 
chi la principale influenza nelle elezioni e negli a filtri più rilevanti; fu- 
rono i primi chiamati a formare le lesioni ; sollevò la classe indigente 
nella distribuzione delle imposizioni ; fece il censo de’ cittadini ; seppe 
associare i liberti allo stato mediante alcuni privilegi che quasi li assi- 
milavano ai cittadini , ed eccitò anche l’emulazione degli schiavi sce- 
gliendo tra di essi i sacerdoti del dio de’ crocicchi. 

(b) Queste feste erano celebrate ne’ crocicchi in onore degli dei Lari 
o Penati e di Mania o la Follia , madre de’ Lari. I ministri di queste 
teste, che erant» gli schiavi, godevano della libertà durante la solennità. 
Dapprima si sacrificavano de’ fanciulli perchè 1’ oracolo avea ordinato 
che s’ immolassero teste per teste , cioè per Iji salute e per la prosperità 
delle genti d’ ogni famiglia ; ina Bruto , dopo 1’ espulsione de’ Tarqui- 
n| , abolì quest’ uso e fece sostituire delle teste di aglio e di papavero, 
interpretando più ragionevolmente le paiole dell’ oracolo. Durante la ce- 
lebrazione di queste feste , ogni famiglia poneva all’ entrata della sua 
casa la statua della dea Mania c sospendeva delle figure di legno al di 
sopra delle porte. Nei crocicchi si ponevano tanti stipiti p«r quanti 
schiavi va erano , ed altrettante immagini per quante erano le persone 
libere nelle famiglie. Gli schiavi invece di ligure d’ uomo offrivano del- 
le balle di lana. Augusto ordinò di coronare e di ornare di fiori «lue 
volta 1’ anno le statue de’ Lari poste ne’ crocicchi. Questa festa era mo- 
bile 5 ogni anno se ne proclamava il giorno : il nome di queste feste si 
dava anche agli dei stessi clic vi s’ invocavano. 
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5^5 - Pertamide , figlio di Apri , re di una parte del- 
1’ Egitto. 

5^2 - Alcete regna su la Macedonia per 29 anni. 

— Morte dell’ imperatore Kien-ouang , gli succede suo 
figlio Ling-ouang. 

— Tiro è distrutta da Nabucodonosor. Sidone rinomina 
de’ su de ti. 

5^ 1 - Regno di Cleobulo nell’ isola di Rodi. 

— Daniele predice a Nabucodonosor la sua trasmutazione 
in belva. 

5^o- Amasi si rende indipendente dagli Assirii- Apri, sino 
allora confinato nel suo palazzo, è consegnato al furore del 
popolo che temeva una rivoluzione in suo favore (a). 

— Nabucodonosor è a quest’ epoca cambiato in bestia , 
e vive ne’ boschi e lungi da ogni umano consorzio. 

— Culto di Alemanno , figlio di Segovese , nella Ger- 
mania , che è adorato sotto il nome di Ercole , come foir- 
datore della nazione de’ Boieni. 

569 - Arcesilao , figlio di Batto , fondatore di Cirene , c 
assassinato ; Ferotina sua madre punisce gli assassini e ri- 
salè sul trono , con 1’ aiuto d’ Amasi , re di Egitto. 

— Batto è deificato dopo la sua morte da’ suoi sudditi. 

— Comias , arconte di Atene. 

56^ - Servio Tullio trionfa degli Etruschi in Toscana. 

565 - Servio Tullio fa il censo di Roma , e distribuisce 
il popolo in differenti classi o tribù. 

— Pisistrato , opponendosi a Solone , pervieue a sedurre 


(a) Sotto di Amasi 1’ Egitto riprese il suo primiero splendore eclis- 
sato dalle guerre straniere c dalle discordie ; gli abusi furono corretti 
c la licenza repressa mediante il freno delle leggi. Fu Amasi quegli che 
obbligò ogni cittadino a dichiarare al magistrato quali erano le sue ri- 
sorse per sussistere , c chiunque non poteva giustificare de’ mezzi onesti 
era punito di morte. Il desiderio di popolare l’Egitto e di attirarvi gli 
stranieri por farvi fiorire l’industria gl’ ispirò il sistema della tolleran- 
za. Tutti i culti furono autorizzati dalla legge. I baVbarì vi vennero a 
godere delle largizioni del snolo di cui essi ne aumentarono la fecon- 
dità ; i feroci vi fecero brillare la face delle scienze e delle arti, e tut- 
ti ebbero i loro magistrati , i loro sacerdoti , le loro le;gi e le loro 
cerimonie religiose ; impiegò soprattutto a sradicare quegli odii nazio- 
nali che turbano gli stati , ove nuove colouic vengono a confondersi 
con gli antichi abitanti. Tutte le sue istituzioni lo fecero rispettare co- 
me il legislatore della nazione : la conquista di Cipro c di Sidone gli 
assegnano un posto tra i re conquistatori. 


Digitized by Google 



, l’ era volgare. 253 

il popolo, e si fa tiranno di Atene per 33 anni ; egli è 
però molestato dall’ arconte Comia. 

564 - Falaride si fa tiranno di Sicilia, e si rende celebre 
per le sue crudeltà 5 regna 16 anni. 

563 - Molti Ebrei , fra quali Anania , Misaele ed Aza- 
ria , non volendo adorare la statua di Nabucodonosor, sono 
gettati nelle fornaci ardenti d’ onde n’ escono miracolosa- 
mente illesi. 

562 - Morte, di Nabucodonosor , suo figlio Evilmerodac 
regna 2 anni. 

— Le città di Jonia fanno lega con quelle di Lidia. 

' — Pisistrato è caccialo d’ Atene. 

— Creso regna >4 anni in Lidia. 

— Ippoclideo , arconte di Atene. 

— Eliasib, sommo sacerdote de’ Giudei. 

— Daniele, per aver fatto morire il drago del tempio di 
Belo, è gettato nella fossa de’ leoni sotto Evilmerodac don- 
de n’ è miracolosamente scampato. 

56 1 - Morte del principe d’ Ou : combattimento generale 
tra i suoi figli per succedergli. 

— Evilmerodac , re di Assiria , fa una scorsa sul terri- 
torio de’ Medi , ed è ucciso da suo cognato Neriglissor 
che trovando l’impero d’ Assiria minacciato da’Medi e dai 
Persiani , vuole opporsi alle loro intraprese , ma i suoi 
soldati se ne fuggono senza combattere ed egli è ucciso. 

56o - Ciro , re di Persia , è associato al trono de’ Medi 
da Astiage suo avo. Principio dell’impero de’ Persiani, che 
comprese di poi la Persia , la Media , la Lidia , Babilo- 
nia e Ninive. Prima communicazioue de’ Persiani con i 
popoli occidentali. 

— Joiada , sommo sacerdote de’ Giudei 

55g - Pisistrato è deposto. Morte di Solone. 

55^ - Pisistrato rientra con un esercito , e diviene tiran- 
no d’ Atene per la seconda volta. 

556 - Laborosoarcliod solleva i Babilonesi con le sue in- 
giustizie. Baltassar , figlio di Evilmerodac , regna 17 anni 
a Babilonia. 

— Pisistrato è spoglialo per la seconda volta della sua 
dignità dagli Alcameonidi ; resta 1 1 anni in esilio. 

555 -Chilone, uno de’sette savi, è eforo a Lacedemone. 

— Salatielc , figlio di Jeconia, capo de’ Giudei durante 
la cattività. 
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55a - Nascita di Confucio o Cong-fou-tsè nel principato 
di Lou del Chantong , provincia della China. 

55o - Tigrane primo , re di Armenia , riceve Ciro ancora 
giovine , e gli dk il consiglio di detronizzare Astiage , re 
de’ Medi. 

— Atis , figlio di Creso , è ucciso alla caccia- 

— Stabilimento del culto di Anetis presso i Persiani, i 
Lidii e gli Armeni (a). 

549 - Pace nell’ impero della China, dovuta alla prudenza 
dell' imperatore ed al potere del principe di Tcin. 

— Il principe di Tsi , preso d’ amore per la moglie di 
un suo generale , è ucciso dal marito , ed è rimpiazzato 
senza alcuno strepito da suo fratello. 

— Guerra tra il principe d’ Ou e quello di Tchou ; il 
primo è ucciso con un dardo , e la guerra finisce. 

— La Misia e la Licia sono sottomesse da Creso, come 
anche tutta P Asia-Minore. 

548 - Creso re di Lidia e generale degli Assirii, va con- 
tro i Persiani in Cappadocia. Battaglia di Timbrea , ove 
Creso è vinto da Ciro , che prende Sardi sua capitale, met- 
te fine al regno di Lidia , e s’ impadronisce di tutta 1 A- 
sia-Minore dall’ Eufrate sino al mare Egeo (b). 

— Ciro lascia il governo dell’ Asia-Minore a Mazare , 
quindi ad Arpago , e marcia sopra Babilonia per farne l’as- 
sedio. 

547 - Falaride , tiranno di Sicilia, è preso dagli Agrigen- 
tini , che lo fanno perire nel toro ove aveva fatto morire 
tante vittime. 

— Aminta , re di Macedonia. 4 . 

— La Cilicia si sottomette volontariamente £ Ciro. 

546 - lina nuova colouia di F-ocesi , tre anni dopo la 

presa di Sardi latta da Ciro , passa nell’ isola di Corsica. 

— Morte di Liug-onang , imperatore della China 5 suo 
figlio King-ouang gli succede. 


(a) Questa divinità sembra corrispondere a Diana presso i primi, cd 

a Venere presso gli altri ; non s’ intraprendeva nulla ciré sotto i suoi 
auspici ; le assemblee importanti si tenevano nel suo tempio ; le piu 
belle fanciulle le erano consacrate , le quali le offrivano de sacrifizi con 
la più ributtante prostituzione. _ 

(b) Ossia che comprcndcvasi anche la Siria 1’ Arabia cd una parte dcl- 
1’ Assiria. Creso fu condannato ad essere bruciato ; salendo sul rogo , 
esclamò : Solone ! Solone ! A questa parola Ciro lo fece discendere dal 
rogo , c lo fece governatore di una grande provincia o della Siria. 
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545 - I'isistrato y dopo 1 1 anni di esilio , rientra in Ale- 
ne facendosi ricondurre da una donna salita su di un carro, 
che pubblica essere Minerva in persona , e continua la sua 
tirannia ancora ij anni. 

544 - Kou , parente dell’ Imperatore della China , forma 
un partito in favore di King-fou , fratello di King-ouang, 
per innalzarlo all’ impero ; 1’ imperatore si trova obbligato 
fare andare a morte suo fratello ; Kou se ne fugge negli 
stali di Tcin. 

— Era de’ Siamesi e de’ Peguani. Morte di Sommona- 
kodom loro legislatore (a). 


(a) Sommona-Kodom legislatore e principale divinità de’ Siamesi 
chiamato anche Praponti-Tchaon (il grande, il potente, l’eccel- 
lente signore ) , figlio di Paou-sutu , re di Teve-Lanca ( isola di Cei- 
lan )' e di Matre-Mària , fanciulla che divenne incinta per opera del 
Sole ; era un Sammaneo abitante della penisola al di qua del Gan- 
ge ; il suo vero nome era Codoni , ma avendo abbracciata la pro- 
fessione di Talapoino , prese quello di Sommona , che significa in lin - 
gua Balia , Talapoino de’ boschi ; sua madre vergine , vergognosa dello 
stato in cui aveala messa il Sole , andò a nascondere la sua vergogna 
iti una foresta ; essendo su le sponde d’ un lago , mise a luce un fan- 
ciullo d’ una straordinaria bellezza ; non potendo nutrire suo figlio per 
mancanza di latte , e non volendo avere il dolore di vederlo morire 
sotto i suoi occhi , si avanzò nel lago e lo pose sul bottoue di un fiore, 
il quale all’ istante gli apri il seno e lo rinchiuse subito eh’ ebbe rice- 
vuto un cosi prezioso deposito : questo fiore è stato sempre dopo tal 
epoca in grande venerazione presso i Talapoini. Ebbe Codom appena 
nato la scienza infusa , e possedè al più eminente grado , non solo tutte 
le conoscenze umane , ma ancora altre più sublimi e riservate alla di- 
vinità. Sorprese i suoi contemporanei per le sue virtù , ed in tutt’i cor- 
pi in cui egli ahitò , che si fanno ascendere a 55o , fu sempre un mo- 
dello di santità e di penitenza, sia che fosse uomo o bestia parve sem- 
pre il migliore ed il più perfetto della sua specie. Essendo re, si sacri- 
ficò sovente per la salvezza de’ suoi sudditi , ed anche la vita. In altre 
occasioni diede illustri eserapt di disinteresse , di pazienza c di carità. 
Sommona Codom riposandosi un giorno sotto un albero , che fu di poi 
considerato come sacro , discese una moltitudine di spiriti celesti che si 
prosternarono innanzi a lui , e gli resero i loro omaggi ; vedendo un 
altro giorno degli animali tormentati da una gran fame , diede a man- 
giar loro la sua carne ; finalmente diede in altri tempi tutti suoi beni, 
e per essere meno distratto dagli oggetti esteriori si strappò gli occhi. 
La sua pazienza era così grande che un bramino essendosi impadronito 
di sua móglie c de’ suoi figli , soffrì di vederli patire diversi sup- 
plizi , s^nza opporsi in verun modo a tal violenza. Spinse una volta la 
carità si oltre , «he dopo aver ucciso sua moglie ed i suoi figli, diede 
a mangiare la loro carne ai Talapoini , stimando più importante di prc- 
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544 * H tempio di Delfo c incendiato. 

— Il tempio di Efeso c ristabilito da Ctesifonte o Cher- 
sifione , e diviene una delle maraviglie del mondo. 


scntarc a] popolo degli esempi' di straordinaria carità verso i Talapioui, 
die lezioni di umanità c di fedeltà verso la legge. Santificato con azio- 
ni così meritorie, secondo i Taiapoini mise il colmo alla sua perfezione fa- 
cendosi Taiapoino. Essendo così pervenuto al più alto grado di santità, si 
trovò dotato d' una (orza straordinaria, qualità clic i Siamesi riguardano 
come un attributo delta santità perfetta. Un altro santo chiamato Pmso- 
nane, volendo provare se Sommona-Kodom era infatti pervenuto al più 
alto grado di perfezione, lo sfidò di battersi; ma Paggressoie seuti con la 
sua disfatta , che il suo rivale era più sauto di lui. Sommona-Kodom 
acquistò ancora un privilegio più glorioso , cioè quello di fare de’ mi- 
racoli ; egli poteva nascondersi facilmente alla vista degli uomini ; il 
suo corpo a suo piacimento diveniva d’ una grandezza mostruosa o un 
atomo impercettibile ; era a sua volontà trasportato all’ istante da un 
paese all’ altro. Ma con tutti questi privilegi non ebbe quello però di 
essere esente di peccato , c mentre clic appariva incapace di debolezza, 
diede ascolto allo spirito di vendetta c trascorse sino ad uccidere uu 
Man che era suo nemico ; ma il suo delitto non restò impunito. L' a- 
nima del Man passò nel corpo di un porco , c Sominona-Kodom aven- 
do avuto la disgrazia di mangiare della carne di questo animale , fu 
sorpreso da una violente colica che lo fc’ morire all' età di 80 anni. La 
sua morte fu singolare , come era stata la sua nascila , perchè disparva 
ad un tratto , come una scintilla che svanisce in aria. Prima di lascia 
re il mondo raccomandò ai suoi discepoli di erigergli delle statue , e di 
edificare de' tempi in suo onore; e perchè gli uomini conservassero qual- 
che segno da farlo ricordare , lascio loro le impronte de’ suoi piedi a f 
Siam , al Pcgù c nell' isola di Ccilan. I luoghi ove si trovano questi 
vestigi reputati sacri sono divenuti famosi per la divozione de’ popoli 
Clic da tutte le parti vi vanno in pellegrinaggio. I Siamesi pretendono 
che Sommona-Kodom , dopo la sua morte , c nel grado supremo di fe- 
licità , che chiamano Nereupan , c che è come anneantito nella sua 
felicità. Tra i suoi discepoli se nc distinguono due celebri per le loro 
virtù c per la loro santiLà ; i! primo chiamato Pra-Mogla c posto nei 
tempi alla dritta di Sommona-Kodom , ma dietro di lui il secondo , 
chiamalo Pru-Saribut, è posto alla sua sinistra. Sommona-Kodom è quasi 
il solo oggetto del culto de’ Siamesi ; a lui solo essi dirigono tutte le 
loro preghiere c Io invocano in tutti’ i loro bisogni , persuasi clic il suo 
potere è ristretto ai soli Siamesi , e che non ha alcuna autorità su gli 
altri popoli. Thevathat suo fratello gli fece lungo tempo la guerra. Per 
timore clic la riputazione di questo santo personaggio non venisse ad in- 
debolirsi , i Taiapoini tengono sempre i popoli sospesi nella aspettativa 
d’ un altro uomo maraviglioso , che assicurano essere stato annunziato 
da Sommona-Kodom medesimo. Essi lo hanno già nominato anticipata- 
mente Pra-Narottc , c dicono anche ciò che deve fare, che tra le altic 
buone opere pubblicano , che deve uccidere i suoi figli c darli a man- 
giare ai Taiapoini. — I Siamesi hanno sul mondo I’ opinione filosofica, 
o la dottrina degli otto dei attaccati ad ognuna delle sfere ; il pruno 
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540 - I Cartaginesi e gli Etruschi cacciano i Focesi tlal- 
l’ isola di Corsica 5 essi vanno a stabilirsi nella Magna- 
Grecia. 

— Asoue, ultimo Kais d’ Iberia, è detronizzato da Far- 
tìabaze , capo d’ una nuova dinastia. 

— Macheo, generale de’Cartaginesj, fa uno sbarco in Si- 


muove 1* universo col suo movimento impresso all’ etere , o al cielo del- 
le stelle fìsse ; i sette altri presiedono ad ognuno de’ sette pianeti che , 
movendosi nello zodiaco , regolano la fatalità ed il sistema generale del- 
le generazioni. I Siamesi han posto nella terra , nelle aeque , nel ven- 
to nella pioggia delle intelligenze c de’ geni clic li governano. Secondo 
essi il ciclo c la terra sono eterni ; la terra è quadrata ed il firmamen- 
to posto a piombo su di essa ; è una superfìcie piana che dividono in 
quattro mondi separati da vasti mari. In mezzo di queste quattro re- 
gioni s' innalza una montagna a piramide a lati eguali , dal livello del- 
la terra sino alla cima della montagna vi sono 80,000 jod di 8000 tese 
ognuno. La sua dimensione in profondità è la stessa. II nostro mondo 
è al mezzo giorno della montagna intorno la quale girano il sole , la 
luna e tutti gli astri ; al di sopra è un primo cielo chiamato Intiatira- 
cha , c sopra questo ciclo il soggiorno de’ beati. Le acque che separano 
le quattro parti del mondo sono cosi sottili da non permettere tra di 
esse alcuna comunicazione : ma tutto questo spazio è circondato da 
uria muraglia di cui la forza è eguale alla sua prodigiosa altezza. Sopra 
questo muro sono scolpiti in grosse lettere tutt' i secreti della natura. 
Gli uomini delle tre altre parti del mondo hanno il volto differente dal 
nostro : nella prima Iranno il volto quadrato ; quelli della seconda 
molto tondo , e quelli della terza triangolare. Tutt’ i beni vi sono iu 
abbondanza , senza alcuna miscela di mali, e gli alimenti vi prendono 
il' gusto che si desidera ; cosi non si può esercitare la carità nè alcuna 
virtù ; gli abitanti non avendo alcuna occasione di meritare , non vi 
possono acquistare la «entità nè rendersi degni di ricompensa e di pu- 
nizione , per cui essi desiderano ardentemente di rinascere nella parte 
in cui noi abitiamo , ove le occasioni si presentano sempre per fare il 
Irene , grazia clic essi ottengono se la domandano per i ineriti del dio 
che ha percorso il loro paese quantunque sia egli inaccessibile per noi. 
Tutta la massa della terra ha sotto di essa una estensione immensa di 
acqua che la sostiene come il inare porta una nave ; un vento impe- 
tuoso tiene sospese queste acque , c questo vento , che è eterno come 
il mondo , le respinge continuamente per impedirne la caduta. — I po- 
poli del Pegu credono che sia esistito successivamente ab-ctcrno un nu- 
mero prodigioso di mondi , che hanno avuto ognuno i loro dei parti- 
colari commessi dall' Essere supremo per governarli. Il mondo attuale 
è stato già retto da quattro dà differenti, che hanno regnato consecuti- 
vamente. L’ ultimo ai questi dii è scomparso da ? 5 oo anni , c deve 
tra poco venirne un altro , che, dopo aver governato un certo numero 
di anni , scomparirà come gii altri ; allora il fuoco dd ciclo scenderà 
su la terra e distruggerà 1’ universo , ma tic rinascerà un altro dalle sue 
ceneri. 

Cron. Univ . 3 2 
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cilia , balte i Focesi ; ma avendo voluto prendere la Sar- 
degna, è punito della sua infruttuosa riuscita : Canalone 
suo figlio gli succede. 

539 - Degli altri Focesi, stanchi del giogo de’ Persiani, 
abbandonano 1’ Asia e vengono a riunirsi ai loro concitta- 
dini di Marsiglia. 

— Nitocri , madre di Nabonqdio , fortifica Babilonia. 
Astiage , re de’ Medi , mediante il valore di Ciro , se ne 
rende padrone, dopo un lungo assedio, deviando le acque 
dell’ Eufrate. I Babilonesi o Assirii sono mischiati a Medi. 
Biunione della Media e della Persia. 

538 - Daniele spiega a Baltassar le parole scritte sopra un 
muro da una mano invisibile. 

536 - Ciro diviene padrone dell’ Asia con la morte di 
Astiage ; divide 1’ Asia in 126 province. 

■ — Fine della schiavitù degli Ebrei ; Ciro permette loro 
di ritornare in Gerusalemme e di riedificare il tempio. 

— I Giudei ritornano nella Giudea sotto la condotta di 
Zorobabele , nipote di Geconia , discendente di David, che 
subito getta le fondamenta del secondo tempio con Giosuè 
figlio di Giosedec sacrificatore. 

— Principio del primo libro divino di Esdra (a). 

— Gl’ Israeliti o Ebrei prendono il nome di Giudei dopo 
il loro ritorno dalla schiavitù. 

— Principio de’ Samaritani , secondo alcuni. 

— Daniele predice la divisione del regno di Assiria tra 
i Medi ed i Persiani ; predice parimenti l’impero di Ales- 
sandro e la sua divisione ; 1 ’ impero de’ Romani, le perse- 
cuzioni di Antioco Epifane 4 le vittorie de’ Maccabei , le 
70 settimane che debbono decorrere sino all’arrivo di Cri- 
sto , la sua morte, la rinuncia, cui Dio farebbe del popo- 
lo giudeo e la rovina intera di Gerusalemme. 

— I giuochi Taurilliani o Tarantini sono istituiti a Ro- 
ma in onore degli dei infernali da Tarquinio il superbo , 
e mantenuti di poi da Giunto Bruto (b). 


(a) I libri tl’ Esdra contengono fatti storici da lui stesso veduti e ne’ 
quali v’ intervenne. Il primo, che porta il suo nome, è stato da lui com- 
posto ; il secondo lo fu da Nchemia gli altri due libri , che vanno 
sotto il nome d' Esdra , sono apocrifi. 

(b) Questi giuochi furono istituiti in occasione di una epidemia che 
si era sparsa tri le donne incinte , e che era attribuita all’ uso ebe 
esse avean fatto della carne de' tori immolati , che i sacrificatoli avean 
.loro venduta. 
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536 L’ indovino etrusco Caleno, consultato da Tarquinio 
il Superbo , annunzia la grandezza di Roma. 

534 - Il principe di Tchin , disperato della morte di suo 
figlio , si appicca pel dolore : informato di questi avveni- 
menti il principe di Tchou s’ impadronisce di questo prin- 
cipato , malgrado 1’ opposizione del principe di Tchao , 
di’ egli fa prigioniere. 

— Tarquiuio il Superbo c il 7 0 re di Roma , dopo aver 
cacciato dal trono Servio Tullio suo genero ; regna 25 an. 

53a - Policrate diviene tiranno di Saraos; divide dappri- 
ma i suoi stati con Patagnota e Silosonle suoi fratelli; ma 
avendo cacciato 1 ’ uno ed ucciso 1 * altro , regna solo 1 1 
anni , e fa alleanza con Amasi re di Egitto. 

53 1 - Il principe di Tsai è invitato ad un pranzo - dal 
principe di Tchou, il quale avendolo fatto morire, s’im- 
padronisce del suo principato. 

— Alcuni abitanti di Smirne , fuggendo le persecuzioni 
di Ciro , si ritirano in Cadice ove ricevono asilo da quel re. 

53o - Istituzione delle feste latine (a). 

— * Tarquinio introduce in Roma gli artisti dell’Etruria, e 
fa terminare il famoso acquidotto chiamato Cloaca massima. 

5ag - Ciro erige in regno la Cappadocia in favore di 
Farnace. 

— Morte di Ciro , dopo aver regnato 7 anni su l’Asia; 
egli è disfatto ed ucciso dalle Amazzoni o Sciti di Tomi- 
ri ; Carabise suo figlio gli succede , e regua 7 anni e 5 
mesi. 

5a8 - Morte di Pisistrato , tiranno d 1 Atene : Jpparco 
suo figlio gli succede e governa i3 anni con meno rigore 
di suo padre. 

5a6 - Psatnelico succede ad Amasi , e regna soli 6 mesi 
in Egitto 

5a5 - Cambise , re de’ Persiani e de’ Medi , prende Pelu- 
sio e s’ impadronisce dell’ Egitto , trattando crudelmente il 
figlio di Amasi. L’ Egitto c devastato e ridotto in provin- 
cia dell’ impero de’ Persiani. 


fa) Queste feste solenni de’ popoli del Lazio si celebravano in onore 
di Giove ; tutti i popoli dell’ Italia al numero di 47 vi si trovavano ; 
venivauo celebrali sul monte Albano , ed in seguito durarono quattro 
giorni. La politica di Tarquinio le avea istituite per avvezzare tuli’ 1 
popoli latini a considerare Roma come il capo luogo del Lazio. Vi si 
facevano de’ sacrifizi comuni , ed una Cera clie si chiamava Lattar. 
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5z5 - Policrate , tiranno di Samos , invia a Cambise 4° 
triremi , carichi di cittadini sospetti , i quali dichiarano 
essi stessi la guerra a Policrate. 

— Cambise uccide il bue Api , perseguita i sacerdoti 
egizi e distrugge la loro religione. 

— Cambise esercita grandissime crudeltà in Egitto; n’ è 
ripreso da Creso : egli ne ordina la sua morte; i Persiani 
lo salvano ; ma Cambise essendone stato informato , men- 
tre che se ne rallegra, fa morire quelli ciré non hanno ese- 
guito i suoi ordini. 

— Graude combattimento sul Kiang , tra il principe 
d’ Ou e quello di Tehou. 

5a4 * Il tempio di Giove Ammone in Libia è saccheg- 
giato da Cambise. 

— Pitagora sacrifica un bove per la scoperta dell' ipo- 
tenusa. 

5a3 - Cambise vuol soggiogare l 1 Etiopia , e per man- 
canza di viveri , ritorna in Egitto , cade in delirio e fa 
uccidere suo fratello Taniossare o Smerdi. 

— Orete , governatore di Sardi per i Persiani, sorpren- 
de Policrate e lo fa morire in croce. 

5 a 2 - Fondazione di Pozzuoli nella Magna-Grecia. 

— - Tirannia di Cambise. Palisite , capo de’ magi gli ec- 
cita contro una ribellione nella quale perisce. Dopo la sua 
morte , un mago facendosi credere per suo fratello Smer- 
di , s’ impadronisce dell’ impero e regna 7 mesi ; è ucciso 
da ’ principali signori di Persia , e Dario , figlio d’ Istaspe 
è eletto re , il quale toglie ad Orete il governo di Sardi. 

— Dario istituisce la festa della Magofonia in Persia , 
in memoria de’ magi uccisi , e particolarmente di Smerdi 
che aveva occupalo il trono di Persia. 

— Per ordine di Dario si riprende la costruzione del 
secondo tempio di Gerusalemme da Zorobabele e Nehemia; 
era stata interrotta da Ciro. 

—» Aggeo , vedendo edificare il tempio , profetizza la 
venula del Messia , e Zaccaria la sua entrata in Gerusa- 
lemme sopra un’ asina , e la schiavitù de’ Giudei sotto i 
Romani. 

Sito - Grandi dibattimenti su 1’ oggetto della corona della 
China , tra i due figli di King-ouang ; i grandi si divido- 
no in vari partiti e si fanno la guerra ; già le truppe di 
Tciu accorrevano quando il principe Mong c nominato im- 
peratore sotto il nome di Tao-vaug ; ma dopo poco muore 
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c Ring-ouang suo fratello uteriao , è nominato per succe- 
dergli , in pregiudizio di Tchao che invano gli contende 
1 ’ impero per alcuni anni. 

5iy - Malachia e Nehemia cominciano a profetizzare (a). 

5iG - Ipparco , figlio di Pisistrato , tiranno d 1 Atene , è 
ucciso da Armodio ed Aristogitone , capi di una congiura. 
Ippia vendica suo fratello, ciò che fa ribellare gli Ateniesi 
che lo cacciano ; egli si ritira presso i Lacedemoni. 

— Dedicazione del tempio innalzato da Zorobabele. Ce- 
lebrazione della pasqua in questo nuovo tempio. 

— r I Giudei uominano per esser governati , de’ pontefici 
che si succedono ; Gioachim n’ è il 29 “ sommo sacerdote. 

5*4- Il regno del Ponto è fondato da Artabazc , creato 
re da Dario , il quale dicono era suo figlio. Artabaze è 1</ 
stipite degli antenati del famoso Mitridate. 

— Bruto è inviato a Delfo per consultare l’oracolo rap- 
porto alla peste che affligge la città di Roma. 

5i3 - Silosonte , fratello di Policrate , ottiene da Dario 
il governo dell’ isola di Samos. 

— Ricostruzione del tempio di Delfo per ordine degli 
amfitioni. 

— Pubblicazione del codice Papiriano , o raccolta delle 
leggi reali , sotto Tarquitiio il superbo , re di Roma. 

— Dario invia un esercito a Samos per stabilirvi il suo 
governatore. 

— • distene , nominalo arconte , stabilisce 1 ’ ostracismo 
in Atene (b). 

5 1 1 - I Babilonesi , dispiaciuti di aver Dario trasportato 
in Susa la sede del governo , si ribellano. 

Sto - I Cenomanni , condotti in Italia da Elitorio, edi- 
ficano Verona , Padova e Brescia. 

— Presa di Babilonia , dopo 20 mesi di assedio $ Dario 
vi esercita grandissime crudeltà. 


(a) Nehemia è l’autore del secondo libro che porta il nome di Esdra. 
Questo giudeo si acquistò il favore del re di Persia Artaserse, del quale 
fu coppiere. Malachia è 1 ’ ultimo da' profeti minori. 

(b) I,' ostracismo era un esilio di dieci anni pronunziato contro quelli 
che avevano delle qualità assai distinte per mettere in pericolo la )il>er- 
tà pubblica. Ogni cittadino scriveva sopra una conchiglia il nome di 
quello che voleva bandire ; se aveva più di 6000 voti , I' ostracismo si 
eseguiva , cfln permesso di disporre de’ suoi beili nel modo come meglio 
piaceva all' esiliato. 
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òio - I Fenici, aiutati da’Cartaginesi, si stabiliscono nel- 
la Lusitania. 

— 11 regno «le’ PiSistrati c interamente estinto in Atene 
dagli Alemeonidi soccorsi da' Lacedemoni , 20 anni innanzi 
la battaglia di Maratona. Gli Ateniesi innalzano su la pub- 
blica piazza le statue di Armodio e di Aristogitone. 

5 og - Tarquinio , di cui suo figlio oltraggia Lucrezia 
moglie di Collatino , è cacciato da Roma , che si forma a 
repubblica , 244 anni dopo la sua fondazione. I consedi soli 
posti invece de’ re (a). 

— Bruto e Collalino son creati consoli. Bruto , dopo 
aver ordinato la morte de’ due suoi figli traditori della pa- 
tria , è ucciso in una battaglia contro Tarquinio. 

— Prima alleanza de’ Romani con i Cartaginesi ; fanno 
insieme un trattato di commercio. 

— 1 Numidi vanno a servire come ausiliari negli, eser- 
citi de’ Cartaginesi e de’ Romani. 

— * Ippia , ultimo tiranno d’ Atene , lascia Lacedemone 
e si ritira irritato alla corte di Dario. 

— Gli Egiueti si rendono padroui del mare per 10 an. 

— Atene, in preda ai demagoghi, dichiara la guerra ai 
Lacedemoni . 

— 5 o 8 - Vittoria de’ Romani sopra Tarquinio e gli Etru- 
schi, che aveva chiamati in suo soccorso. 

— Spedizione di Dario contro gli Sciti ; fa costruire un 
ponte sul Bosforo ed un altro sul Danubio , che da in cu- 
stodia ai capi degli Jonii ; entra nella Scizia , eia sua ar- 
mata è sconfitta da Jancicro , re degli Sciti ; a stento si 
salva e ritorna in Asia lasciando a Megabise 3 o,ooo uomi- 
ni per continuare la guerra. 

— Invasione di Dario nelle Indie; ne riunisce una par- 
te ai suoi stati. 

— Scilace di Caripndro vi è mandato per ordine di Da- 
rio per conoscerne quelle regioni e per governarne gli abi- 
tanti (a). 

— Arianda , governatore di Egitto, ad istanza diFero- 
tima , regina de’ Cireni ribellali , conduce un esercito a 
Cirene. 


(a) La successione de" consoli servi a regolale la cronologia della sto- 
ria pei’ più secoli. 

(a) La spedizione di Scilace durò 3o mesi , e la relazi(*e che fece 
dell’ India indusse Dario ad impadronirsene. 
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5o8 - distene è il primo sottomesso all’ostracismo in A- 
tene. 

— I Sibariti uella Magna-Grecia sono sconfìtti da’ Cro- 
toniati e Sibari è distrutta. 

— Stabilimento de’ giuocbi secolari a Roma in conse- 
guenza di un oracolo della Sibilla , in onore di tutti gli 
dei , e particolarmente di Apollo e di Diana (a). 

507 - Porsenna , re di Etruria , fa la guerra ai Romani. 
Orazio Coelite , Muzio Scevola e Clelia vi si distinguono. 

— Mepabise , generale del re di Persia , sommette la 
Tracia e la Macedonia. Alessandro , figlio di Aminta , fa 
uccidere in un banchetto gli ambasciatori de’ Persiani, che 
avevano attentato al pudore delle donne. 

— Dario , ritornando in Persia , conduce con sè Istieo 
tiranno di Mileto , e gli sostituisce Aristagora di lui genero. 

— 1 Persiani ‘attaccano l' isola di Naxo e non possono 
ridurla. Milziade sottomette 1’ isola di Lemno agli Ateniesi 
che si ritirano innanzi ai Persiani. 

— Dedicazione del tempio di Giove Capitolino a Roma. 

5o5 - I consoli romani trionfano de’ Sabini e de’Veienti. 

— Aristagora , ad istanza di Istieo rende la libertà a’Mi- 


(a) Questi giuochi si celebravano ogni cento anni con grandissima 
pompa allo avvicinarsi della messe , per tre giorni e tre notti consecu- 
tive. lina peste violento , accompagnata da molti prodigi , avendo gel- 
tata la costernazione iu noma , Valerio Puhlicola fece de’ sacrifizi su 
l'altare innalzato a. Plutone cd a Proscrpina , cd il contagio cessò. Ses- 
.sant' anni dopo si replicarono gli stessi sacrifizi per ordine de' sacerdoti 
delle sibille , aggiungendovi le cerimonie prescritte da' libri sibillini ; 
ed allora fri regolato che queste feste si farebbero sempre in seguito alla 
fine di ogni secolo , per cui furon detti giuochi seco/uri. I preparativi 
di questi giuochi erano considerevoli ; mandavansi degli araldi nelle 
province per invitare gli abitanti alla celebrazione di una festa che non 
avevano mai veduta , c che non rivedrebbero più mai. Si distribuiva 
al popolo alcuni semi e certe cose lustrali ed espiatorie 5 si sacrificava 
la notte a Plutone , a Proserpina , alle Parche , alle Pitie , alla Terra; 
ed i! giorno a Giove , a Giunone , ad Apollo , a Latona , a Diana , 
ed a' Genti. Si facevano delle vigilie e delle preghiere ; ponevansi le 
statue degli dei sopra cuscini c si presentava» ioro i più delicati cibi. 
Finalmente durante i tre giorni che continuava la festa, si cantavano 
tre cantici differenti , c si davano al popolo diversi spettacoli ; la sce- 
na della festa cambiava ogni giorno ; il primo vi era riunione nel cam- 
po di Marte ; il secondo al Campidoglio , cd il terzo sul monte Pala- 
tino ; per quest’ ultime feste Orazio compose il suo poema secolare. 
Questi poemi erano cantati da f>-j giovaui divisi in due cori , cioè mio 
di 3" giovani e 1 ’ altro di 27 fanciulle. 
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Jesi , e va ad implorare il soccorso de’ Lacedemoni contro 
i Persiani ed i Tirii. 

5o5 - I Beozi fanno la guerra agli Ateniesi. 

— Aristagora , re di Naxo , rinunzia alla corona affinché 
i popoli si difendano meglio contro i Persiani. 

5o3 - 1 Sabini sono vinti da’ Romani. Postumio entra in 
Roma in trionfo , coronato di mirto : da ciò venne il pic- 
colo trionfo chiamato ovazione. 

— Ribellione alla China, che obbliga 1’ imperatore a re- 
fusarsi sotto gli auspici del principe di Tcin ; i suoi ge- 
nerali , rimessi dalla loro sorpresa , perseguitano i ribelli 
e li sottomettono. 

— Dario, avendo saputo che gli Ateniesi aveano bruciato 
Sardi , forma la risoluzione di far loro la guerra. 

5o2 - Cassio , console , trionfa de’ Sabini. 

— I Persiani attaccano e battono gli Ioni , che pren- 
dono Bisanzio in Tracia e molte altre città. 

5oi - I Latini sollevati da Mamilio , genero di Tarqui- 
nio , fanno la guerra ai Romani. 

— Zaleuco e Caronda danno leggi il primo a Locri in 
Italia , 1’ altro a Catania in Sicilia. 

5oo - Era d’ Ava o de’ Birmani. Propagazione del Bud- 
sdoismo nel paese de’ Birmani (a). 

(ai). I Birmani hanno lo stesso culto tlegl’ Indi , non come settari di 
Brama , ma come settari di Btidha , clic secondo tutte le sette dell'In- 
dia , è considerato come il nono avatnr o incarnazione di Visnou , che 
ha riformato la dottrina contenuta nel Vedas , e che ha severamente 
censurato i sacrifizi di animali. Gothraa o Gaudma , che dicesi esser 
stato un filosofo , il quale in quella epoca insegnò nel paese de' Bir- 
mani la dottrina di Budha , è da essi considerato come la divinità di 
questa religione , assai più antica anche di Brama. Come tutt’ i settari 
di Budha , essi credono alla trasmigrazione delle anime ; quelle che sono 
radicalmente perverse saranno , dopo tutte le prove , condannate ad una 
eterna punizione , mentre che i buoni goderanno di una felicità infinita. 
Le leggi de' Birmani sono intimamente unite con la loro religione. I 
versi sacri de' Menu , legislatori dell' India , sono rischiarati da moltis- 
simi commentari de’ Muni , o antichi filosofi , c formano l’Erma-Sastrc 
o corpo di leggi. Il loro sistema di giurisprudenza è in qualche parte 
ripieno di una sana morale, chiara c piena di buon senso. Quasi tutte 
le sjiccic di delitti vi sono prevedute , ed un gran numero di giudizi 
e di decisioni precedentemente pronunziati si trovano annessi ad ogni 
articolo per guidare i giudici. I giudizi per pruove c per imprecazioni 
sono degassaggi assurdi di questo sistema; alcuni articoli relativi alle donne 
oltraggiano il pudore; ma alcuni doveri del principe c del magistrato vi 
sono rammentati con linguaggio energico , maschio ed austero. 
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5oo -.11 principe di Lou sceglie per presidente del tribu- 
nale delle opere pubbliche Confucio , il quale vuol far ri- 
vivere il governo degli antichi re (a). 

— Istituzione de 1 giuochi plebei a Roma (b). 

499 - città di Fidene c assediata da’ Romani ; quella 
di Crustumeria c presa 5 quella di Frenesie si separa dai 
Latini per sottomettersi ai Romani. 

— Aristagora , tiranno di Milelo , autore della rivolu- 
zione degli Jonì , è ucciso in un combattimento contro i 
Persiani; Dario invia istieo in Jouia ; iM itesi rifiutano 
di riceverlo. 

498 -, Gli Jonì , principalmente gli abitanti di Chio, sono 
vinti in un combattimento navale ; la Jouia e la Caria sono 
riprese da’ Persiani. Mileto è minata sei anni dopo di es- 
sersi ribellata contro Dario. 

497 ' Stabilimento della dittatura a Roma. Tito Lazio o 
Largio è nominato primo dittatore dal popolo romano 

— Confucio è innalzalo alla carica di ministro di stato 
nel principato di Lou. 

Stabilimento delle feste Saturnali e fondazione di un 
tempio di Saturno a Roma (c). 


(a) Questo filosofo , discendente di Hoang-li', uno de’ primi impera- 
tori della China , nacque nel principato- di Lou , posto nel Chang-tong, 
nel 55 vi , ed è considerato nella China come il principe de’ filosofi. Dopo 
esser stato richiesto o perseguitalo da alcuni principi della China , ri- 
fiutò tutti gl’ impieghi e mi>c in ordine il Chi-King o Raccolta ri Uc 
3noo odi , che ridusse a 3o5 , come anche il ChuKinrj o Raccolta di 
Memorie dell’ imperatore Yao ; spiegò 1’ Y-King o i Koua di Fou-hi , 
scrisse il Tecun-Yiou , Cronica de principi di Lóu , c mori nel /pjg 
all’ età di ^3 anni. La sua filosofia era più iu azione che in discorsi , 
si applicò più alio studio dell’ uomo c de’ costumi , che a quello della 
natura c delle cause : pai lamio de' pumi imperatori della China egli 
nc ha fatto de' modelli animati , che ha abbelliti con la sua morale c 
che li ha presentati a’ principi come le immagini di ciò eh’ essi dovrei - 
bcro essere. . 

(h) Questi giuochi furono istituiti in memoria della pace che il po- 
polo fece con i senatori dopo il suo ritorno dal monte Aventino ; ve- 
nivano celebrati nel Circo per tre giorni, cominciavano il 17 innanzi le 
calcndc di dicembre , che corrisponde al i5 novembre. 

(c) Queste feste romane in onore di Saturno cominciavano il 16 di- 
cembre , cd erano state stabilite in Italia luugo tempo innanzi di os- 
sei le a Roma. Se nc attribuisco l’istituzione a Giunone e ad Ercole; 
Macrolno le attribuiva ai Greci presso i quali queste feste consistevano 
principalmente a rappresentare l' eguaglianza che regnava tra gli uomini 

Cron. Utiiv. 33 
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496 - Ippocrate si stabilisce tiratine» di Sicilia e regna 
7 anui. 

— I Latini , ad istanza di Mamilio , eccitano nuove 
turbolenze contro i Romani ; Postunflo è crealo dittatore 
e comanda 1 ’ esercito , i Latini battuti presso il lago Re- 
gillo , ritornano a fare alleanza con i Romani. 

— Mardonio , genero di Dario , va contro i Greci ; li- 
bera quelli dell 1 Asta-Minore da’ loro tiranni , ristabilisce 
il governo popolare, e s’impadronisce della Tracia, della 
Macedonia e delle province vicine che sottomette all’ im- 
pero de 1 Persiani. 

— Stabilimento de’giuochi di Castore e Polluce in Roma 
in adempimento di un volo fatto dal dittatore Postumio (a). 


al tempo di Saturno ; ma il culto di Saturno era assai più antico tlei 
Greci. Durante le cerimonie di questa festa sospcndcvasi il potere del 
padrone su gli schiavi , c questi dicevano c facevano ciò che loro pia- 
ceva : cambiavano abiti con i loro padroni ; da pertutto in quel mo- 
mento respirava gioia c piacere ; i tribunali crai» chiusi , le scuole fa- 
cevan vacanze , non era permesso intraprendere alcuna guerra , nè eser- 
citare altra arte eccetto là cucina. Ognuno inviavansi de’ regali e si da- 
vano de' sontuosi pranzi. Di più , la città , mediante un publico editto 
cessava qualunque travaglio e gli abitanti si ritiravano sul monte Aventi- 
iio, come per respirarvi 1 ’ aria della campagna. Era permesso agli schiavi 
di scherzare a spese dc'loro padroni , e dire ad essi ciò che volevano; que- 
sti ultimi li servivano a tavola come per far risorgere l’età d’oro. Da 
principio la festa durò un sol giorno; ma di poi Augusto ordinò che si 
celebrasse per tre , e Caligola ne aggiunse un quarto giorno , che chia- 
mò Juvenalis , e finalmente in seguito si mischiarono i saturnali con i 
sigillar) , in modo che prolungò la durata della festa ora sino a cin- 
que , ora sino a sette giorni. Durante i Saturnali sacrificavasi • a Satur- 
no con la testa seovcrta , all' opposto delle altre cerimonie , c ciò sotto 
il simbolo che il tempo tutto discopre. I piaceri ai quali davansi in 
preda durante i Saturnali han dato motivo alla espressione usitata, Sa- 
tur n alia agere. Davansi specialmente in queste feste de' combattimenti 
dì gladiatori, perchè immaginavano che 1 ’ effusione del sangue umano 
poteva solo onorare Saturno e renderlo favorevole ai voti de’ mortali . 

(a) Questi giuochi si celebravano ogni anno con una processione in 
gran pompa in cui i magistrati di Roma portavano le statue degli dei. 
I Romani avevano queste due divinità greche in grande venerazione e 
giuravano pel loro tempio : il giuramento degli uomini era /E de Pol- 
itici s e per abbreviazione yE depoi , pel tempio di Polluce; e quello del- 
le donne /Ede Castoris o JEcastor. Gli storici greci c romani rappor- 
tano una quantità di apparizioni soprannaturali di questi due fratelli , 
che Pausania spiega d’una maniera assai naturale; essi dicono che era- 
no due giovani vestiti all' uso de* Tindaridi ,' che apparivano in un mo- 
mento d i sorprendere c colpire gli spiriti increduli. Giustino rapporta che 
111 uua battaglia de' Locri contro i Crotoniati , furon veduti due giovani 
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49^ ' Conlueio lascia il principato <li Lou c va i» quel- 
li di T.sao , di Song e di Tsiflg a portare i suoi principi 
di governo. 

— I Volsci , che avevan voluto dar soccorso, ai Laliui 
sono sottomessi da’ Romani. 

— Morte di Tarquinio. 

— Dario fa attaccare i Greci ; gli Egineti si sottometto- 
no ; Demarate , caccialo dal trono di S parta, si ritira pres- 
so il ré di Persia; Ippia si unisce a lui. 

• — Prima proposta della legge agraria a Roma. 

4q 4 * Guerra de' Romani contro gli Equi , r Volsci ed i 
Sabini , che minacciano di riunirsi. M. Valerio è creato 
dittatore. 

4g3 - Temistocle è fallo arconte di Atene. Gli Ateniesi 
a sua persuasione costruiscono il porto del Pireo. 

— Anassilao diviene tiranno di Reggio e di Zande nella 
Magna Grecia. 

— 11 popolo di Roma si ritira al di la dell’ Aniene sul 
monte Sacro. Creazione de’ Tribuni del popolo. Coriolo , 
citta de’ Volsci è presa da’ Romani. 

492 - Zerduslh o Zoroaslro 111 , riformatore della reli- 
gione de’ magi in Persia (a). 


guerrieri su due cawilli bianchi; dicono che apparissero anche alla testa 
dell armata romana nella battaglia che si (licite presso il lago Kcgillo , 
e portarono a Roma la notizia di questa vittoria di Postillino, il gior- 
no medesimo che era stata riportata ; Roma editici) loro ili riconoscenza 
un tempio , cd istituì una festa che fu 1’ anniversario di questa batta- 
glia memorabile } questa festa firevasi con una magnifica cavalcata di 
cavalieri romani qualche volta al numero di cinque mila c coronali di 
lami di olivo. La cavalcata partiva dal tempi" i^h Alarle, posto fuori le 
mura , c traversava il foro innanzi il tempio m Castore c Polluce ; i 
Romani sacrificavan loro degli agnelli bianchi. Castore era il protettore 
di quelli che si contendevano il premio della corsa de’ cavalli e Polluce 
quello della lotta , perchè essi avevano riportato questi premi ai giuochi 
olimpici. Le medaglie consolari li rappresentano insieme con un elmo 
dal quale s’inual/.a uua fiamma, lenendo una picea con una mano, c eoa 
l’altra la briglia di un cavallo in riposo; qualche volta si trovano sot- 
to la ligur i di due giovani di una rara bellezza rivestiti di una arnia- 
tuia completa , montati sopra cavalli bianchi , c con la testa coperta 
d' un berretto a forma di mi mezzo guscio di uovo , rauimen laudo le 
uova da cui essi uscirono. 

(a) Il nome di Zoroaslro significa 1’ amico drl fuoco. Questo filosofo, 
dopo aver sedotto Dario Istasnc con prestigi , rese pubblica la sua 
dollriiia , c ne fece il fondo (Iella religione dello stalo , clic si sparse 
presso i Persiani , i Parti , i liuttriaiu , i Cui. unirmi, i S.tichi, i Metti 
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4<)2 -Gelone, figlio di Dinomcne, diviene tiranno di Sira- 
cusa. 

4qi - Esilio di Conciano , il quale si ritira presso i 
Volsci. 

— Leotichide e Leoiiida successòri di Cleomene e di 
Demani te tu S parta. 


e molti altri popoli barbari. Non bisogna confondere il sistema di Zo- 
■ oàstro con quello degli antichi magi: quello di quest' ultimi aveva per 
oggetto Dio , 1’ origine del mondo , la natura delle cose , il bene , il 
male e la regola de’ doveri : quello di Zoroastro si complicò ; secondo 
lui nulla si fa da nulla. Vi ha un primo principio infinito, eterno, da 
cui è emanalo tutto ciò che è stato e tutto ciò che è : questa emana- 
zione c stata perfettissima e purissima ; bisogna considerarla come la 
causa del movimento del calore e della vita : il fuoco intellettuale per- 
fettissimo , purissimo , di cui il Sole ne è il simbolo , è il principio 
di questa emanazione: tutti gli esseri sono usciti da questo fuoco, tanto 
le cose materiali che le immateriali. Esso é assoluto , necessario , infi- 
nito ; si muove da se medesimo ; dà moto ed anima a tutto ciò che 
è ; ma la materia e lo spirito essendo due nature diametralmente op- 
poste, son dunque emanali da) fuoco originale e divino due principi su- 
bordinati nemici 1' uno dell’ altro , lo spirito e la materia , Orosmade 
ed Primarie. Lo spirito , più vicino alla sua soi gente , più puro j 
gencia lo spirito , come la luce genera la luce - tale è l’origine degli 
«lei. Gli spiriti emanati «lab oceano infinito della luce intellettuale da 
Orosmade fino all' ultimo , sono c debbono essere considerati come 
natuie lucide cd ignee ; in qualità di nature lucide cd ignee hanno 
la forza di muovcie , mantenere , riscaldare , perfezionate e sono buo- 
ni. Orosmade è il primo di essi ; e gli altri tutti da lui vengono. 
Orosmade è la causa d’ ogni perfezione : il sole , simbolo delle sue pro- 
prietà , c il suo trono cd il lungo principale della sua luce divina. Più 
gli spiriti emanati da Orosmade si allontanano dalla loro sorgente, mi- 
nor purità essi hanno , minor luce , calore e forza motrice. La materia 
non ha ne Ince , nè cisoie , nè forza motrice : è 1’ ultima emanazione 
«lei fuoco eterno e primiero ; la sua distanza n’é infinita , per cui essa 
è tenebrosa , inerte , solida ed immobile da sé stessa. Non é a questo 
principio della sua emanazione, ma alla sua distanza dal principio che 
bisogna attribuire i suoi difetti, essi sono conseguenza necessaria debor- 
dine delle emanazioni , che nc fanno l'origine del male. Quantunque 
.A rimane non sia minore di Orosmade, una emanazione del fuoco eter- 
no o di Dio , non si può attribuire a Dio nè il male nè le tenebre di 
questo principio. Il moto è eterno e perfettissimo nel fuoco intellettuale 
e divino , da cui nc segue che vi sarà un periodo alla fine del quale 
tutto vi ritornerà. Questo oceano spargerà tutto ciò che u’ è emanato , 
tutto , eccetto la materia. La materia tenebrosa , fiedda , immobile , 
non sarà ricevuta a questa sorgente di luce c di calore purissima; essa 
rcstcìà , essa si innoverà , sempre agitata dall’ azione dei principio lu- 
minoso ; il principio luminoso attaccherà incessantemente le tenebre che 
gli resisteranno , c che poco a poco indebolirà , sinché nel progresso 
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4go - Battaglia di Maratona vicino Atene, nella «piale le 
truppe di Dario sono battute da Milziade , generalo «legli 
Ateuiesi , soccorso da’ guerrieri di Platea. 63oo Persiani e 
192 AteniesP vi restano morti. 

— Gioachino pontefice degli Ebrei , che li governa per 
36 anni. 


de’ secoli , attenuata , divisa , rischiarata tanto che possa esserlo, essa 
si avvicina alia natura spirituale. Dopo un lungo combattimento di al- 
ternative inlinite, le tenebre saran tacciate dalla materia; le sue qualità 
cattive saranno distrutte ; la materia medesima sarà buona , lucida , 
analoga al suo principio , che la riassorbcrà , c da cui essa emanerà di 
nuovo per riempire tutto lo spazio e si spanderà nell’ universo. Questo 
sarà il regno" della felicità perfetta. — Zoroastro predicò neH’Aderdijan o 
antica Media la riforma della propria religione e gettò le fondamcdta della 
propria grandezza; per meglio riuscire a propagar le sue dottrine, cominciò 
dall’ imporre al popolo mediante le apparenze «!' un genere di vita straor- 
dinaria; si ritirò in una caverna, ove si occupò giorno c notte alla contem- 
plazione. In questo ritiro trovò egli molti segreti che dovevano affascinare 
e colpire gli uomini creduli. Con certe piante trovò il mezzo d’ indurire 
la sua pelle contro l'azione del fuoco ; maneggiava i carboni ardenti sen- 
za averne alcuu male; gli si spargeva sul. corpo del rame liquefatto sen- 
za lasciargli alcun segno. Siffatti prestigi prepararono le genti a credere 
quanto egli voleva insegnare ; avea composto nel suo ritiro un libro ove 
sviluppava la sua dottrina , cd al qu'ale diede i nómi di Zcud Avesti! , 
de’ quali il primo significa il fuoco , l'altro il luogo ove egli lo mette- 
va ; per Far comprendere ai suoi discepoli die il suo libro era un bra- 
ciere ardente che infiamma ebbe il loro cuore di amor divino. Ormizda, 
nel suo libro . gli racconta 1 origine del mondo, della luce, del sole, 
della luna , delle stelle , dell’uomo e degli animali. Dario Istaspe regna- 
va iu Persia da (retila anni quando Zoroastro comparve alla sua corte c fu 
il primo , illuso da’siioi prestigi, a convertirsi atra sua religione. Quasi 
tutf i suoi sudditi lo seguirono , e Zoroastro, vedendo la sua grande 
opera felicemente compita, stabili il luogo del suo soggiorno nella città 
di Balek e prese il titolo di Aicimago , o capo sovrano de’ magi. Co- 


minciò allora ad esercitine un’autorità sovrana su tutto ciò cnc con- 
cerneva la religione ; estere d’ ogni parte la sua dottrina cd aumentò il 
numero de’ suoi settari ; ma volendo attirare alla sua religione ini re 
degli Sciti chiamato Argiaspe, facendo tutti gli bforri possibili per con- 
vertirlo , questo principe mosso a sdegno perchè volcvasi costringere la 
sua coscienza ( entrò annata mano nella Daltriaua , sconfìsse le truppe 
di Dario, fece passare a hi di spada Zoroastro con 80 rifila saccriloli 
che componevano là sua gerarchia patriarcale e distrusse tufi’ i tempi 
della pioviiicia. I sellai! di Zoroastro sussistono ancora in Asia c prin- 
cipalmente nella Persia e nelle Indie ; essi riguardano Zoroastro Come 
il gran profeta che Iddio ha loro inviato per comunicare ad essi la sua 
legge. L’ arcimago c ora il sovrano pontefice de’ Cucini che risiede nel 
Kcrman , ove il fuoco sacro è conservato come l’ immagine di Dio. I 
Parsi, antichi Persiani, formino uiìa setta particolare che al tempo del- 
I’ entrala de’ Maomettani in Persia , si rifugiò nel Mogol. 
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489 - Coriolano si mette alla testa de’ Volsci contro i 
Romani. 

— Milziade, non essendo riuscito nell’assedio di Paro, c 
accusalo di tradimento e di peculato, egli muoré in prigione. 

488 - Coriolano , alla testa de’ Volsci , assedia Roma ; 
ma si ritira ad istanza di sua madre Veturia. 

— I principi cbinesi si contendono di avere Confucio 
per dirigere il loro governo 5 egli resta alla corte del prin- 
cipe di Tcheou. Dopo la morte di questo principe," veden- 
dosi deriso da’ suoi ministri , si ritira negli stati di Ouei. 

487 - I Volsci e gli Eroici sono vinti da’ Romani. 

— L’ Egitto si sottrae al dominio de’ Persiani. Dario 
dichiara Serse, suo primogenito de’ figli avuti dopo che è 
asceso al trono, suo successore. 

— Scite III, re degli Scili è ucciso da suo fratello Arian- 
te che gli succede. 

— I Sidonii riedificano la loro città. 

486 - Gli Equi si ritirano alla notizia che Virginio vie- 
ne da essi. Sp. Cassio guadagna 1’ amicizia de’ Volsci e de- 
gli Ernici , e propone di dividere ai r Latini ed a’ Romani 
le terre prese su gli Ernici. 

— Morte di Dario , dopo aver aggiunto all’ impero dei 
Persiani parte dell’ India , la Tracia , la Macedonia e le 
isole del mar ionio. Serse , che già regnava, gli succede ; 
questi vuol fare rientrare nell’ zibbedienza gli Egiziani ri- 
bellali. 

485 - Sp. Cassio, accusato di volersi impadronire dell’au- 
torità a Roma , è precipitato dalla rupe Tarpeia , dopo 
esser stato tre volte console , ed aver ottenuto due volle 
il trionfo. 

484 - 1 Volsci battono i Romani e sono in seguito da 
essi sconfitti. 

— I Persiani riprendono 1’ Egitto. Achemone , fratello 
di Serse , li governa. 

483 - Roma dichiara la guerra ai Veienti $ i Volsci si 
ribellano. 

— Aristide c esilialo per 10 anni per mezzo dell’ostra- 
cismo , e Temistocle diviene il padrone di Alene. 

48a - Gli Equi ed i Veienti attaccano le terre de'Romani. 

— Terone tiranneggia Agrigento sua patria per 10 anni. 

48i - Guerra di Serse contro i Greci suscitata da’ Pisi- 

stiatidi. Dalla Persia viene nell’ Asia-minore e passa l’ in- 
verno a Sardi ; fa alleanza con i Cartaginesi clic gli man- 
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dano delle truppe dalla Spagna e dalle Gallie 5 Tetramne- 
sto , re di Sidone , gli fornisce 3 oò galere. 

48 i - Il principe di Tsi perisce per la perfidia di un suo 
suddito ; Confucio vuole eccitare il principe di Lou a ven- * 
dicarlo ; ma n’ c ributtato. 

48o - Aristide è richiamalo dal suo esilio. Serse passa il 
Bosforo sopra un ponte a battelli ; traversa 1 ’ Ellesponto, 
prende la Tracia , la Macedonia , la Tessaglia e 1 ' Acaia- 
Supcriorc. 

— Passaggio delle Termopili difeso da Leouida e da’La- 
cedemoni che sono tutti uccisi. 

— Serse prende Atene abbandonata e deserta, dopo aver 
perduto due cento mila uomini delle sue truppe. 

, — Combattimento de’ Veienti e de 1 Romani ove il con- 
sole Manlio è ucciso. 

— Serse è battuto in un combattimento navale presso Sa- 
lamina dagli Ateniesi rifugiati su le loro navi 5 essi impedi- 
scono a Serse di navigare su i loro mari ; quest’ ultimo 
prende la fuga e lascia Mardonio in Grecia. Artemisia , 
regina di Caria si distingue nella battaglia di Salamina. 

— I Cartaginesi sono vinti in Sicilia da Gelone. Amilca- 
re loro generale vi resta ucciso. 

— I Branchidi Sacerdoti di Apollo a Didimo in Jonia, 
consegnano a Serse i tesori del loro tempio , e si ritirano 
nella Sogdiana. 

— Plistarco successore a Leonida nel regno di Sparla , 
sotto la tutela di Pausania. 

— Afrasiab li , re del Turchestan. 

479 - Guerra de 1 3 oo Fabii e de’ 4 ooo loro clienti contro 
i Veienti. 

— Battaglia di Platea, ove i Persiani sono vinti dai Gre- 
ci. Mardonio è vinto ed ucciso da Pausania ed Aristi- 
de ; 3 oo mila Persiani vi sono sconfitti da 120 mila Greci. 
Battaglia navale presso Micale , promontorio dell’ Asia , 
guadagnata lo stesso giorno sotto il comando di Xautippc 
e di Leotichida. 

— Morte di Confucio (a). 


(a) Alla morte di Confucio si dice clic apparve un auimalc detto /fi- 
lm. I Chinesi raccontano cose misteriose sìli conto del medesimo , net 
modo stesso come gli Egiziani ed i Greci nc raccontarono in proposito 
della Fenice; Confucio morendo esclamò: poiché comparisce il Kilin, 
In sua dottrina c esaurita . 
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<479 - Ameslri » sposa di Serse ,.fa mutilare la moglie di 
Masisleo il (piale è ucciso fuggendo. 

— Esdra è costituito giudice (degli Ebrei in Susa a nome 
» de’. Persiani.. 

478 - Gli Ateniesi rialzano le mura della loro città. 

— Morte di Gelone , tiranno di Siracusa ; Jerone suo 
fratello gli succede. . 

477 - Morte de’Eobii, uccisi da’ Veienn presso Cremerà. 

— Pausania ordisce la perdila della Grecia ; parte per 
mettere in 1 berta le isole che ii Persiani avean assogget- 
tate , va prima in Cipro e di là nell 1 Ellesponto ed in Tra- 
cia ; prende Bizauzio. Aristide impegna gli Ateniesi a con- 
tribuire alle spese della guerra contro i. Persiani. Una cassa 
miliilare è stabilita nell 1 isola. di Deio. 

— I Romani sconfìggono i Veienli ed i Sabini 

476 - Adal-Pauvar fonda nelle Indie la dinastia de’ re di 
Malva , detta de’ Panvars. 

Morte di Anassilao , tiranno di Zancle in Sicilia; Mi- 
pilo gli succede. 

— iTerone , tiranno d’ Agrigento , Trasideo d'imera, Je- 
rone .di Siracusa , fanno insieme alleanza di amicizia. Que- 
st’ ultimo , dopo aver cacciato i Catanesi ed i Nassiani dal- 
la loro città, dà a< Catania il nome di Anilina. 

473 * I; Lacedemoni abbandonano l’ impero del mare agli 
Ateniesi. 

'474 ’ Jerone soccorre i Cumani contro i Tirreni. 

— Morte dell’ imperatore della China King-ouang; dopo 
un regno di 44 ann * ; Yuen-ouang, suo figlio, gli succede. 

— Serse associa al trono suoi figlio. Arlaserse, sopranno- 
minato IiQngirnano . 

— L’ enumerazione fattasi in Roma indica io 3 mila per- 
sone libere atte alle armi. 

473 - I Tarantini sono vinti da’ Iapigi. 

— 11 principe di Yu-yuei propone agli altri principi di 

riconoscere 1 ’ imperatore per padrone il principe di Tsin 
vi si rifiuta ; il principe di Yu-yuei passa ne’ suoi stali e 
ve P obbliga. « • 

472 - Trasideo , vinto da Jerone , è ucciso da’ suoi con- 
cittadini ; gli Agrigentini ricuperano la loro libertà. 

471 - Prima guerra presso i Giapponesi tra le province 
di Jetz e di Go. 

— Temistocle c accusato con Pausania di aver voluto 
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perdere la Grecia , quantunque purgato di questa accusa, 
il primo si ritira in Persia , ove Serse lo riceve. 

4to - Verso questo tempo gli orientali pongono l'esisten- 
za di Roslam figlio di Zalzer che sconfisse Àfrasitib, re del 
Turchestan e conquistatore della Persia e dell’ India , che 
vinse i re delle ludie e del Katai , e che avendo ucciso in 
duello Affeudiar , figlio del re di Persia , fu ucciso unita- 
mente alla sua famiglia , da Bahaman o Artaserse Lougi- 
mano. 

— — Cimone , figlio di Milziade , mette in fuga e vince 
la flotta de’ Persiani presso 1’ isola di Cipro, e li combatte 
nella Pamfilia. Nascita di Tucidide. 

— Gli Eleni si associano onde formare un sol corpo. 

469 - Colonia di Toscani a Capua. 

— Terremoto a Sparta. Ribellione degl' iloti e de’ Mes- 
seni. Gli Ateniesi, chiamanti in soccorso, divengono sospetti 
e si ritirano : sorgente della inimicizia di questi due popoli. 

— Nascita di Socrate. 

— Pericle, comincia ad aver parte ne' publici affari. 

— Il re Pausania è condannato a morte dagli Efori di 
Lacedemone. Temistocle è richiamato dagli Ateniesi. 

Archidamo successore di Leolichide in Sparla. 

468 -Vittoria de 1 Romani su i Volscij Auzio è presa 
dal console Quintio. 

— Micene è devastata dagli Argivi. 

— Guerra intestina negli stali di Tsin ; i ribelli si di- 
vidono questo principato dal quale si formano quelli di 
Han .di Ouei e di Tchao 5 questi tre nuovi principi fau- 
uo delle conquiste su i Tartari e si rendouo potenti. 

• — Morte dell’ imperatore della China Yue'n-ouang dopo 
un regno di selle anni j suo figlio Tching-ting-ouang gli 
succede. 

486 - Morte di Jerone *, Trasibulo suo fratello gli suc- 
cede per 1 1 mesi e si ritira quiudi a Locri essendo scac- 
cialo da’ Siracusani, i quali ristabiliscouo la democrazia per 
60 anni sino a Dionigi. 

— Morte di Temistocle. 

— Plistonace successore di. Plistarco in Sparta. 

465 - Artabano uccide Serse , re di Persia, e ne accusa 
Dario suo figlio di questo parricida \ egli lo fa condannare 
a morte. Artaserse è presso ad essere massacrato da Al libano, 
ma lo previene, lo uccide e succede a Serse, lslaspe, suo 
fratello , vuol andare contro di lui , e scomparisce. 

Cron . Univ. 34 
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4Ó4 - Gli Ateniesi soggiogano i Tasi ; gli Egineti ribel- 
lati sono assediati ; gli Ateniesi mandano ad Amtìpoli una 
colonia di 10 mila uomini ; i -Lacedemoni ad istanza dei 
Tasi , formano il progetto d’ una escun6Ìone nell’ Attica , 
ma un terremoto e la fuga degl’ Iloti glielo impediscono. 

463 - Peste desolatrice a Roma ; i due consoli muoiono 
del contagio; P. V. Publicola è eletto vice-re e nomina due 
altri consoli. , 

— Gli Egizi , udita la morte di Serse , si sollevano e 
proclamano Inaros per loro re , il quale chiede soccorso 
agli Ateniesi. 

462 - Gli Ateniesi sono sconfìtti da’ Persiani per mare e 
per terra in Egitto : rimangono non pertanto padroni di 
Memfi per alcuni anni. 

461 - I Siciliani sotto la condotta di Deuceta , riprendo- 
no Catania e le altre città dalle quali erano stati scacciati 
da tiranni. 

460 - Turbolenze a Roma a motivo dello stabilimento dei 
quinquemviri invece de’ consoli. Appio Erdonio Sabino , 
alla testa di 4<>oo uomini s’ impadronisce del Campidoglio. 
1 tribuni impediscono il popolo di prendere le armi. Va- 
lerio è ucciso , il Campidoglio ripreso e Quinzio nominato 
console. 

— I Persiani ricuperano Memfì assediala, con una flotta 
di 3oo vele. 

— Efìalte , istigato da Pericle, indebolisce il potere del- 
1’ Areopago ; fa pronunziare 1' ostracismo coulro Cintone , 
ed è ucciso durante la notte. 

— Nascita d’ Ippocrate. 

— Erodoto visita 1’ Egitto 65 anni dopo che i Persiaui 
erausi impadroniti di quella regione (a). 

— - Anassagora c oppresso da’ sacerdoti a cagione delle 
sue lezioni di fìsica e di astronomia , per aver insegnato 
le dottrine della scuola ionica , per aver voluto annullare 
1' influenza degli dei su la natura , proccurando sottomet- 
tere i suoi fenomcui a leggi immutabili , e per aver an- 
nunziata un’ intelligenza suprema che aveva dato 1’ or- 

* v 

(a) Erodoto , secondo che egli ci lasciò scritto, ebbe delle conferenze 
con i sacerdoti di Memfi , di Eliopoli e di Tebe ; da loro cgli scpjvc le 
antiche tradizioni su la cosmogonia dell’ universo. I racconti di questo 
scrittore su di tale materia ci debbono però essere alquanto sospetti , 
nè servir potrebbero a stabilire una vera storia. 
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dine , ia vita e le proporzioni al mondo. Egli è costretto 
espatriare. ». * 

460 - S* innalza a Roma il tempio di Esculapio Epidauro. 

45g - Gli Ateniesi devastano il Peloponneso , dopo aver 
battuto i Corinti , gli Epidauri e gli Egineli presso Cre- 
si Tale. 

— I Volsci e gli Equi sono vinti da’ Romani. 1 due con- 
soli trionfano. 

— L’ enumerazione fattasi in Roma indica 1 32,4 1 9 P er ' 
sone libere. 

4&8 - Ribellione degli Equi e de’ Sabini. Nanzio trionfa 
de' Sabini ; Minucio è battuto dagli Equi che lo assediano 
nel suo campo. Quinzio è richiamato dall’aratro per esse- 
' re eletto dittatore. Sottomette gli Equi ed abdica 16 gi%r- 
ni dopo. 

— I Megaresi , oppressi da’ Corinti, sono soccorsi dagli 
Ateniesi. 

— Esdra è mandato da Susa in Gerusalemme per rista- 
bilirvi la religione e le leggi ebraiche. 

4^7 - Gli Equi s’ impadroniscono di Corbione ; Orazio 
li sottomette. 

I Tebani , disprezzati da'Beozi, sono soccorsi da'La- 
cedemoni. Gli Ateniesi , dopo aver sconfitti i Lacedemoni, 
s’ impadroniscono della Beozia , di Locride e di alcuni al- 
tri paesi. 

456 - Gli Ateniesi depredano la Laconia , s’ impadroni- 
scono dell’ isola di Iacinto, di Cefalonia e sottomettono gli 
Egineti ; stabiliscono i Messeni a Neupacta. 

— - L’ assedio di Memfi è tolto. 1 Persiani ricuperano 
l’Egitto che si era separalo dagli Ateniesi. Morte d’Inaros. 

— - Si celebrano per la prima volta a Roma i giuochi 
secolari stabiliti nel 5o8. 

455 - Gli Equi entrano in Toscana e sono sconfitti da’Ro- 
mani. ' ■ 

— Pericle devasta il Peloponneso , mentre che Tolmi- 
da è occupato in Beozia. 

— La legge de’ quinquemviri non essendo stata adot- 
tata , i Romani mandano in Atene a chiedere le leggi di 
Solone. ' 

— Alcuni pongono a quest’ epoca la storia di Ester e 
di Mardocheo , invece del 58o , sotto ArlAserse Longima- 
no , che la storia santa chiama Assuero come tutti gli al- 
tri re di Persia. 
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455- Cimone è richiamato dall' esilio dagli Ateniesi. 

454 - Gli Abbira ,* prima dinastia de’ re di Decan , sta- 
biliscono la sede del loro governo in Avabarit; 

453 - Eliasib trentesimo sommo sacerdote degli Ebrei. 

— Guerra de’ Siracusani e de’ Tirreni. 

— 1 principi di Tchao , di Ouei e di Han respingono 
1 Tartari Yu-Kiu e fanno prigioniere il loro capo. 

452 - Esdra, Zorobabeie e Neemia ristabiliscono il cullo 
del vero Dio negletto (a). 

45i - Gli abilanti di Cirene in Affrica si costituiscono a 
repubblica dopo la morie di Arcesilao IV loro ottavo re. 

— Torbidi civili a Roma 51 Appio Claudio s’impadroni- 
sce del Campidoglio. Creazione de’ Decemviri, i quali poi 
redigono le leggi sopra dodici tavole. 

45o - Imilcone , generale cartaginese, scopre le coste di 
Europa occidentale. 

— Cimone persuade gli Ateniesi di* fare una tregua di 
cinque anni con i popoli del Peloponneso : va in Cipro 
con una flotta e trionfa de’ Persiani. 

— Deuceta , generale de’ Siciliani , è vinto da’ Siracu- 
sani , che lo mandano a Corinto. 

— I Carni ed i Tamissi si stabiliscono nell’ Illiria. 

— Gli Estieni si stabiliscono nella Prussia , nella Livo*- 
nia e Lituania ; gli Scordisela si stabiliscono lungo il Da- 
nubio , ed i Japidi nel Tirolo e nella Carinzia. 

— Il culto delle dee Madri passa dalia Grecia e da Ro- 
ma nelle Gallie , Germania , Spagna, Inghilterra ed altri 
paesi dell’ occidente ; esse vi sono adorate con i Sulevi , 
i Commodevi , le Giunoni , le Matrone , i Silvatici, i Sil- 
fi ed 1 Genii. 

— Erezione del tempio Dea salutis in Roma. 

— Setta de’ Sofisti combattuta da Socrate. 

— Setta olimpica fondata da Alessina in Olimpia , ma 
che poco durò. 

449 - Cimone prende l’ isola di Cipro. Pace vergognosa 
de’ Persiani con i Greci. Artaserse è costretto di rendere 
la liberti alle citta greche di Asia , e di promettere di non 
comparir più su i mari della Grecia. 


(a) Esdra , istruito nelle scienze ebraiche c caldee , ricondusse in Giu- 
dea 1800 Giudei , ristabilì la disciplina nel suo stato primitivo , lece 
uua edizione de* libri di Mosé , e rimise in vigore la liturgia. 
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449- Morte di Cimone assediando Citium in Cipro. 

— Morte di Virginia in Roma.. Estinzione della tiranni- 
de de 1 decemviri in Roma che abusarono della loro auto- 
rità , e ristabilimento de’ consoli che battono gli Equi , i 
Volsci ed i Sabini. 

448 - Prima guerra sacra nella quale hanno parte gli 
Ateniesi e gli Spartani. 

— I Megaresi e gli Eubei si ribellano contro gli Ate- 
niesi , si danno ai Lacedemoni, e sono sconfìtti da Pericle. 

447 - Guerra degli Ateniesi e de’ Lacedemoni ; questi ul- 
timi fanno una irruzione nell’ Attica ; Tolmidas loro ge- 
nerale , assedia Cheronea in Beozia e vi è ucciso. Gli Ate- 
niesi perdono questa provincia. 

— I Tsay della China sono distrutti da’ Tchou. 

446 - Pericle ristabilisce gli affari .degli Ateniesi e sotto- 
mette. 1’ isola Eubea. Nuova irruzione de’ Lacedemoni nel- 
1’ Attica. Tregua di 3o anni tra i Lacedemoni e gli Ate- 
niesi. 

445 - Plistonace , re di Sparla è bandito per 19 anni. 

— Neemia viene da Persia in Giudea per ristabilire le 
mura di Gerusalemme , egli vi perviene malgrado gli Ara- 
bi , i Sammaritani e gli Ammoniti. 

— Il principe di Tchou si rende padrone del principato 

di Ki ; fa alleanza col principe di Tsin , attacca il prin- 
cipe di Yu-yuei , e s’impadronisce del paese eh* è tra i 
fiumi Kiang e Iloei. ' 

— Creazione in Roma de’ tribuni militari con potere con- 
solare ; i patrizi si uniscono ai plebei. 

— Erodoto essendo in età di 3o aulii , legge con som- 
mo applauso la sua storia agli Ateniesi pubicamente con- 
gregati (a). 

— Setta de’ Caraiti presso i Giudei , cioè di quélli die 
si attaccano scrupolosamente alle scritture (b). 

(a) Erodoto può chiamarsi il padre della storia greca. Questo scrit- 
tore ci lasciò in nove libri la descrizione delle guerre che i LiiJI ed i 
Persiani si fecero al tempo di Creso , di Ciro , di Dario e di Sei -se ; 
questa storia c qua e là sparsa di un gran numero di episodi secondo 
lo stile orientale. La veracità di Erodoto é incontrastabile intorno alle 
cose delle quali fu testimonio , ma uel rimanente la sua credulità essen- 
do stata senza limiti , ci obliga ad essere verso di lui molto cauti. 

(b) Alcuni danno per fondatore Ivsdra ; altri pretendono clic sicno 
assai più moderili , e clic essi abbiano avuto origine all’ epoca della pu- 
hlicaziune del Talmud. 
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444 " Gli Ateniesi mandano una colonia de’ loro cittadini 
ad abitare Turio. Caronda vi promulga apposite leggi. 

— Tucidide è bandito con 1’ ostracismo. 

“ • Pericle , dopo a5 anni di subalterna amministrazio- 
ne , ottiene in Atene un potere quasi assoluto negli affari 
publici che dura i5 anni (a). 

443 - Creazione de’ censori a Roma. Gegauio sottomette 
i Volsci e trionfa. 

— Fine de’ santi libri di Esdra (b). 

442 - Euripide guadagna il premio della tragedia essen- 
do in età di 43 anni. 

44 1 - Rottura della tregna tra gli Ateniesi ed i Lacede- 
moni. Pericle prende 1’ isola di Samo. Gli abitanti s’ im- 
padroniscono della sua flotta in' sua assenza ; Pericle li 
sottomette una seconda volta. 

— Morte di Tching-ting-ouang. La corona della China 
e disputata da’ suoi quattro figli. Ngai-ouang , il primoge- 
nito , è proclamato imperatore ; Chou , secondo figlio, lo 
fa morire , e prende il suo posto ; Kao-ouang rifiuta rico- 
noscerlo , gli dà battaglia , lo uccide di sua mano ed è 
proclamato dall’ esercito. I principi dell’ impero resistono. 
Kao-ouang erige una parte della provincia di llonan in 
principato , e lo dà a Kiè suo fratello , che manda a Lo- 
yang per fissarvi la sua corte. 

44<> - Carestia straordinaria a Roma ; molti si precipita- 
no nel Tevere. 

— Malachia predice la venuta di Giovar» Battista, quel- 
la del Messia , lo stabilimento del cristianesimo, il giudi- 
zio finale , e la missione di Elia che deve precederlo. 

43q - Lucio Quinzio è dittatore ; Spurio Melio , che 
aveva fatto distribuire del grano al popolo è ucciso da Ser- 
vio Aliala. 

— . Guerra di Corinto. Epidamno è assediata ; cd i Co- 
rinti son battuti da' Corciresi. 


(a) Questa c I’ epoca del maggior splendore d’ Atene ed anche della 
Grecia ; tutte le arti vi furono coltivate : era la politica di Pericle ; 
geloso di conservarsi I’ autorità sopra gli Ateniesi , cercava di elfe- 
tninarli. 

(b) Dopò i lìl«ri di Esdra la storia ebraica conserva un perfetto si- 
lenzio di oltre due secoli , se si eccettua quel poco che è narrato di 
Alessandro nel i° de' Maccabei. La nazione giudea figurava l>en poco 
nei mondo , che tutti gli storici la lasciarono in perfetta dimenticanza. 
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438 - I Fidenati si ribellano contro i Romani, e si dan- 
no ai Veienti , dopo aver ucciso i deputati di Roma. 

— Mamerco Ktnilio è creato dittatore da’ Romani , c 
trionfa de’ Veienti. Tolumnio loro re è ucciso da Cosso. 

— Spartaco s’ impadronisce del regno di Bosforo posse- 
duto dagli Archeanalidi che vi regnavano da 4^ anni. 

— Si creano a Roma tre tribuni militari con il potere 
di consoli. 

437 - Silalce re di Tracia. 

436 - Gli Ateniesi riedificano Anifìpoli tra la Tracia e la 
Macedonia. 

— I Corciresi ed i Corinti inviano de’ deputati a Atene; 

i Corciresi sono preferiti e ricevono de’ soccorsi dagli A- 

' leniesi. 

— Gioiada , figlio di Eliasib sommo sacerdote degli E- 
biei , che li governa 36 anni. 

435 - I Fidenati devastano le terre de’Romaui a motivo di » 
una pestilenza che regna nel loro paese. A. Servilio Prisco 
è fatto dittatore. La citta di Fidene è presa dai Romani. 

— I Corinti , vinti in un combattimento navale , solle- 

vano Potidea. 

— 1 Calcidesi , diretti da Perdicca, re di Macedonia, si 
ritirano in Olinto. 

434 - 1 Toscani dichiarano la guerra ai Romani. M. Emi- 
lio è creato dittatore. 

I Giudei istituiscono uba festa in memoria del rista- 
bilimento e della dedicazione delle mura di Gerusalemme. 

433 - 1 Tarantini edificano Eraclea e vi pongono una 
.colonia. ■ 

— Erezione del tempio della dea Igea in Atene. 

— ■ E consacrato a Roma un tempio ad Apollo a cagio- 
ne della peste. 

43a - 1 Lacedemoni e loro alleati dichiarano la guerra 
agli Ateniesi , accusati di aver rotta la tregua. Formione 
rimpiazza Callias , morto a Potidea. 

43 1 - Peste generale nell’ Affrica , in Persia, c nella 
Grecia. 

Guerra del Peloponneso tra gli Ateniesi ed i Lace- 
demoni , che dura 28 anni. 

Invasione della città di Platea, ove i Tebani che vi 

si erano introdotti durante la notte sono tutti massacrati. 

— 1 Lacedemoni , sotto la condotta di Archidamo, fan- 
no una escursione nell’ Attica. 


* 
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43 1 - Gli Ateniesi cacciano gli Egineti dalla loro isola, e 
devastano il Peloponneso con una flotta di 100 vele. 

— Silalce , re di Tracia , e Perdicca, re di Macedonia, 
si riconciliano dopo esser stati lungo tempo iu guerra. 

— Gli Ateniesi assediano Metone senza poterla prendere. 

— A. Postumio Tuberlo è fatto dittatore, e trionfa de- 
gli Equi e de’ Volsci ; condanna suo figlio a morte per 
aver combattuto contro i suoi ordini. 

— Alcibiade , accusato di sacrilegio , è costretto a ri- 
pararsi fra i Tebani. 

43o - Peste orribile in Atene : dura cinque mesi ; gli 
abitanti del Peloponneso devastano 1’ Attica e Pericle le 
coste del Peloponneso. Gli Ateniesi , gelosi di Pericle lo 
coudannauo ad una multa. Morte di Archidamo re di La- 
cedemone t suo figlio Agide gli succede. 

429 - Morte di Pericle attaccato dalla peste. Agnone pren- 
de Polidea , e Fortniotte balle i Lacedemoni iu un com- 
battimento navale. Nascita di Platone. 

4*8 - I popoli di Lesbo si ribellano e mandano de’ de- 
putati ai Lacedemoni. Mitilene è presa dagli Ateniesi. 

— Le tre famiglie di Han , di Tchao e di Ouei si ren- 
dono possenti e formidabili agli altri Chinesi , ed anche 
all’ imperatore-. 11 principe di Tcbou si rende padrone de- 
gli stati di Kiou. 

— 1 Tartari Y-Kieou invadono il principato di Tcin. 

— I Lacedemoni entrano nell'Attica per la terza volta 
e la depredano. 

— I Vejenti entrano su le 'terre de’ Romani. 

— Spartaco II , re del Bosforo. 

437- Capitolazione di Mililene. Sedizione a Coreica, in cui 
la nobiltà si dichiara per i Lacedemoni, ed il popolo per 
gli Ateniesi. 

436- Guerra de' Romani contro i Veienti ed i Fidenati. 
I tribuni di Roma Sono battuti da’ Vejenti ; Mamerco Emi- 
lio , creato dittatore , ne trionfa come anche de’ Fidenati. 

— -Gli abitanti di Capua distruggono Cuma. 

— Verso questo tempo i Giudei sono governali da’ loro 
propri pontefici. 

— Morte dell’ imperatore Kao-ouang 5 suo figlio Ouei- 
lie-ouang gli succede. 

— Peste in Atene $ i Lacedemoni inviano una colonia a 
Trachina in Tessaglia , che chiamano Eraclea. Gli Ateniesi 
battono i Beoti presso Tanagraj souo in seguilo vtnu da- 


% 
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pii Llolii. Arrivano ambasciatori Leoniini in Atene per 
impetrar soccorso contro i Siracusani. Gli Ateniesi deva- 
stano in Sicilia il paese de’ Locri 5 battono quindi gli Elo- 
iii ed i Lacedemoni loro alleali. 

425 - La pestilenza avendo distrutto la maggior parte 
degli Ateniesi , venne accordato ai superstiti di prendere 
due mogli , Socrate fu uno de’ primi a profittarne, 

— I Sidouii sono sottomessi da’ Persiani. 

— Un terremoto riunisce 1 ’ Eubea al continente. 

— Guerra in Sicilia. I Siracusani ed i Locri s’impadro- 
niscono di Messina. 

— L’ imperatore della China , abbandonato dagli anti- 
chi principi , ne fa tre nuovi nominando i ribelli Tchao- 
chi , Hall-chi ed Ouéi-chi , la posterità de’ quali fece la 
mina della dinastia de’ Tchou. 

— I Lacedemoni stanchi della guerra , domandano due 
volle la pace agli Ateniesi che la rifiutano. Agide loro re 
devasta 1’ Attica. 

424 - Morte di Artaserse dopo un regno di 40 anni. Serse 
suo figlio gli succede per due mesi •, è ucciso da Sogdia- 
no , figlio bastardo di suo padre , il quale aneli’ egli è 
ucciso da Dario Nolo suo fratello, dopo sette mesi di regno. 

— I Sanniti massacrano i Toscani , abitanti di Capua. 

— Gli abitanti di Sicilia fanno la pace all’ avvicinarsi 
degli Ateniesi. 

— Gli Ateniesi s’ impadroniscono di Mitilene e di Pilo 
nel Peloponneso ; ma sono sconfitti a Deio da’ Beozi. So- 
crate salva la vita al giovine Senofonte. 

— 1 Megaresi aprono le porte agli Ateniesi ; i Lacede- 
moni vi si oppongono. 

— L’ esiliato Alcibiade ritorna in Atepe e stabilisce l’o- 
ligarchia ; 4 ° ottimati governano la republica. 

— Gli Ateniesi purificano 1 ’ isola di Deio , e solenne- 
mente decretano che nessuno potrà nascere o morire in 
quell’ isola (a). 


(a) Era in Reneo , isola distante un miglio da Deio , che le donne 
recavansi a partorire. Colà portavansi gli ammalati in pericolo di morte, 
o i cadaveri improvvisamente defunti ; ciò face-vasi in venerazione di 
Latona che in Deio partori Apollo c Diana/ Quell’ isola era talmente 
riputata sacra , clic proibito eravi tutto ciò clic presentava I’ immagine 
detta guerra : i cavalli non la calpestavano mai ; non vi si soffriva nep- 
pure l’animale più fedele all’ uomo , il cane , onde non distruggesse le 
bestie più deboli o timide , cioè le lepri cd i conigli. 

Cron. Univ. 35 
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4^3 - I Sidonii si ribellano contro i Persiani \ sono tra- 
diti da Tenne loro re, e ridotti a bruciarsi nella loro citta. 

— I Volsci, vincitori del console Sempronio, son messi 
in fuga da S. Tempanio. 

— Il tempio di Giunone in Argo è bruciato per negli- 
genza del sacerdote Criside. 

422 - Tregua di un anno tra gli Ateniesi ed i Lacede- 
moni. Brasida , che 1 ’ ignorava , prende Scione, città del- 
la Tracia ; non si acconsente restituirla. Assedio di Scione. 
Cleone combatte contro Brasida e tutti due vi restaufo uc- 
cisi. I Lacedemoni son vincitori. 

— Il principe di Hàn dichiara la guerra al principe di 
Tching, che lo sconfìgge perdendovi la vita. 

— Tregua di 5 o anni tra gli Ateniesi ed i Lacedemoni. 

421 - Disputa a Roma per due nuovi questori da pren- 
dere tra i plebei. 

— Rottura della tregua de’ 5 o anni nella Grecia. 

— Gli Ateniesi prendono Mitilene. 

420 - Gli Argivi si uniscono agli Ateniesi , come anche 
gli Elleni e quelli di Mantinea. 

— 11 principe di Tciu è assassinato da alcuni sconosciu- 
ti 5 il principe di Ouei vendica la sua morte e ristabilisce 
suo figlio. 

Gli Ateniesi son cacciati da giuochi olimpici , per- 
chè si erano impadroniti di una città mentre si celebravano 
questi giuochi. 

4 19 - Alcibiade entra nel Peloponneso. 

I Beozi s’ impadroniscono d 1 Eraclea. 

, Gli Argivi prendono Epidauro. 

Alcuni schiavi voglion mettere fuoco alla città in Ro- 
ma , e sono scoverli. 

418 - I Lacedemoni riportano una vittoria su gli Argivi 
e su quelli di Mantinea. 

Jnaro , re di Lidia , è chiamato dagli Egiziani per 

difenderli contro i Persiani 5 ma malgrado i soccorsi degli 
Ateniesi c preso e crocifisso- , 

417 - Gli Ateniesi fanno alleanza con gli Argivi e quelli 
di Mantinea. Perdicca diviene sospetto agli Ateniesi. 

— Socrate apre scuola in Atene (a). 

(a> Socrate richiamò la filosofia al suo vero scope : la fece, per cosi 
dire, nuovamente scendere su la terra j egli insegnò agli uomini quan- 
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4 16 - Torbidi a Roma in occasione della legge agraria. 

— I bizantini mettono in sollevazione la Bitinta. 

— I diversi popoli di Sicilia si fanno la guerra. 

— ■ Alcibiade ottiene il premio ne’ giuochi olimpici. 

4<5- La flotta degli Ateniesi , comandata da Alcibiade, 

parte per la Sicilia ; Alcibiade accusato di sacrilegio , si 
ritira a Sparta e determina i Lacedemoni a soccorrere i Si- 
racusani ; Gilippo lo rimpiazza in Sicilia. 

— fi sacerdoti di Atene fanno condannare Diagora a mor- 
te ; ma egli schiva il, supplizio fuggendo. 

4*4 ■ Gli' Ateniesi sono battuti da’ Siracusani. 

— Gli Ateniesi e gli Argivi devastano la Laconia; la tre- 
gua è rotta. 

— La città, di Voles , presa da’ Volsci , è ripresa, dal 
tribuno Poslumio Regillianp , il quale vi rpsta : ucciso. 

— « Gli Egizi si ribellano contro i Persiani; ristabilisco- 
no la nazionale indipendenza proclamando re Amirteo. 

4 1 3; - Gli abitanti di Lesbo, di Chio e della Eubea. si 
ribellano contro, gli Ateniesi, i quali sono, battuti, in Sicilia 
e su la terra e sul mare , dopo aver perduto 4 <> mila uo- 
mini e luti’ i loro generali. * 

— 1 Persiani si uniscono ai Lacedemoni consigliali, d’AL 
cibiade. Amirteo fa, ribellare 1’ Egitto contro i Persiani , 
fonda la dinastia de’ re di Egitto, e regna 6 anni. 

— I Siracusani mandano de’ soccorsi a’Peloponnesi con- 
tro gli Ateniesi. 

— Archelao , re di Macedonia. 

4ta - Alcibiade negozia jl suo richiamo con i generali 
Ateniesi , e propone loro di fare alleanza con Tissaferne , 
e di stabilire l’oligarchia in Alene; quaranta persone sono 
scelte per governare la republica ; Alcibiade ritorna da La- 
cedemone in Atene., 

— I Sicambii , da’ quali sono usciti i Franchi , comin- 
ciano a distinguersi nella Germania e ad avere de’capi. 

— Gli Ateniesi sono abbandonali da’ loro alleati di Chio, 
di Samo e di Biznnzjo. 


té felicità sperar si possono dalle più semplici virtù. La filosofia. di So- 
crate , scevra d’ ogni ambizione, diede nuova vita alle nozioni umane, 
e le repuhliche ainlitioniche presero una via sgombra d' inciampi , che 
dovei condurle al termine della perfezione possibile. 
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4 12 -Morte di Tucidide (a). 

4'i * l Siciliani forniscono de’ viveri a’ Romani. 

— f Cutnani cacciano i Sanniti. 

— Atene ha 4°o tiranni ; Àgide , re di Lacedemone , 
opprime F Attica. Si stabiliscono in Alene 5ooo persone 
per governare la repnblica. Mindaro, generale de’ Lacede- 
moni , perde due battaglie , ed è ucciso nell' ultima. 

4io - Gli abitanti di Egeste chiamano in loro soccorso 
i Cartaginesi contro i Siracusani. Annibale , figlio di Gi- 
scone e nipote di Amilcare, ucciso da Gelone, vi è mandato. 

• — I Calcidesi dell’ Eubea fanno alleanza con i Bcozi. 

— I Lacedemoni stanchi , chiedono la pace che vien 
loro rifiutata. 

— Alcibiade è richiamato in Atene ed è nominalo gene- 
rale di terra e di mare ; batte i Lacedemoni ; ma gli Ate- 
niesi essendo stati battuti in sua assenza egli si ritira in 
Tracia. 

— Il principe di Ou attacca i Tartari, e dà il loro pae- 
se in appannaggio a suo figlio Ki , che lo crea principe. 

— Istituzione delle feste Cotittee in onore di Colino, dea 
dell’ impudenza o della impudicilà , o in memoria del rat- 
to di Proserpina (b). 

409-1 Cartaginesi comandati da Annibaie il vecchio, 
prendono Selinunto ed Imera ; ma sono ben presto cacciati 
da Ermocrate. , 


(a) Tucidide fu il primo scrittore politico fra’ Greci ; la sua storia 
su la guerra del Peloponneso ci fa conoscere la vera storia critica. Egli 
dedicò una parte del suo patrimonio per assicurarsi della autenticità dei 
fatti che volle narrare. Durante i ao anni in cui stette lontano da Ate- 
ne , come esiliato dalla fazione di Ctcone , ei compose i suoi sette li* 
bri , poiché 1’ ottavo non è che un imperfetto abbozzo. Termina il suo 
lavoro al ai 0 anno della guerra del Peloponneso; dovea abbracciare a8 
anni , se non fosse stato rapito al mondo in età di G4 anni. 

(b) Queste feste furono stabilite da Cotis , re di Tracia , principe 
voluttuosissimo; vi si portavano de’rami ai quali eran sospese delle ciam- 
belle e delle frutta che ognuno poteva prendere ; celebravansi tali feste 
di notte ; tanto eran licenziosi i loro misteri che aveasi grandissima cura 
di nasconderli al pubblico ; i suoi ministri chiamati Bapti eran repu- 
tati i più infami tra gli uomini ; furon anche celebrati di poi ad Ale- 
ne , a Corinto , nella isola Chio e specialmente in Tracia. Alcibiade, 
che si era fatto iniziare in questi misteri , uccise il poeta Eupolide per 
averlo rappresentato in tale occasione in una commedia intitolata i 
Bapti. 
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409 - 1 Siracusani riuniscono delle truppe contro i Carta- 
ginesi. 

— I Lacedemoni prendono Calcidonia e Bizanzio. 

4 o 8 - l Volaci sono vinti dal dittatore Publio Cornelio 
Cosso. 

— Gli Ateniesi s’ impadroniscono delle città dell’ Elle- 
sponto. Alcibiade ritorna in Alene e comanda una flotta. 
Lisandro , capo de’ Lacedemoni , passa in Asia ove è soc- 
corso dal giovine Ciro , figlio di Dario. I Medi ribellati 
contro Dario si sottomettono. 

— I pei bolo è mandato in esilio dagli Ateniesi ; fu l’ul- 
timo ad essere condannato con l’ostracismo. 

— Psamile re di Egitto , regna 12 anni. 

Pausania il , successore di Plistonace nel regno di 
Lacedemone : regna 14 anni. 

407 - Callicratide è nominato in luogo di Lisandro ; as- 
sedia Coitone , generale degli Ateniesi , in Mitilene. 

— 1 Cartaginesi fanno un nuovo tentativo su la Sicilia, 
con un esercito di 120 mila uomini , secondo alcuni , o 
3 oo mila , secondo altri. 

4 »fi - Guerra de’ Romani contro i Volsci : questi ultimi 
sono vinti ; la città di Ausur è presa e demolita. 

— Annibaie ritorna in Sicilia 5 è attaccato da’ Siracu- 
sani ed è ucciso. Dionigi il seniore, tiranno di Siracusa, 
regna 38 anni. 

— Vittoria degli Ateniesi , tra Mitilene e 1 ’ Asia, vicino 
1 isola di Arginusa. Callicratide , ammiraglio di Lacede- 
mone , vi è ucciso. 

— Guerra tra i principi di Ou e di Tsi , nella qua- 
le quest’ ultimo è costretto domandare la pace ; il prin- 
cipe di' Ouei regna su i principi chincsi per la sua sa- 
viezza. 

4 o 5 - I Romani assediano la città di Veia : questo asse- 
dio dura to anni. 

— Gli Ateniesi sono sconfitti a Egos Potamos da Lisan- 
dro lacedemone. Conone , generale ateniese si rifugia nel. 
P isola di Cipro. 

— Alene è assediata e ridotta alle ultime estremità. 

— I Cartaginesi assediano Gela : Dionigi , tiranno di Si- 
racusa , vuol soccorrerla ; c battuto e se ne fugge a Sira- 
cusa I Cartaginesi sono di poi sconfitti da Dionigi , che 
conserva la sovranità di Siracusa abbandonando loro il re- 
sto della Sicilia. 
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4o5^ Morie di Dario Noto o il, Bastardo : Artaserse Mne- 
mone suo figlio gli succede e regna 4^ anni. 

— Il tempio: di Minerva in, Atene è bruciato. 

4°4 * Atene è presa da. Lisandro , generale de’ Lacede- 
moni , il quale fa demolire il Pireo e stabilisce 3o tiranni. 
Pine della guerra Peloponnesiaca. 

— Dionigi fa- la, guerra ai Siciliani ; » Siracusani si ri- 
bellano contro di lui ; egli li sottomette col soccorso dei, 
Lacedemoni. 

— Alcibiade , ritirandosi in Persia , è ucciso da alcuni 
emissari di Lacedemone. 

— I Tsi della China, s’ impadroniscono del paese di 
Tching. 

4o3 - Arrivo di T.ras»bulo in Atene ; si mette alla testa 
degli esiliati , per liberare la sua, patria da 1 tiranni ; sor- 
prende il Pireo , promette un* amnistia ,, e fa stabilire un 
consiglio di io persone che si, conducono anche più male 
de* tiranni. 

— Si videro in quest’ anno tretnare le grandi urne che 
Yu avea fatto fondere , e su le quali questo principe ave» 
fatto scolpire la carta delle province dell’ impero chinese. 
Con tal pronostico i principi della Cbjua si considerano, 
come tanti pretendenti all’ impero. 

402 - Dionigi si. prepara. a fare la guerra ai Cartaginesi. 

— : Pausania , re di Lacedemone va a sostenere i, tiranni 
di Atene. 

— Morte dell’ imperatore della China Ouei-lie-ouang ; 
lascia a suo figlio Ngan-ouang un trono crollante d’ ogni 
parte. 

-r- Per la, prima v,olla i Romani guerreggiano in tempo 
«T inverno continuando 1’ assedio di v.eia. 

4oi - Ciro il giovine , soccorso da’ Lacedemoni , fa la, 
guerra a suo fratello Artaserse , re di Persia -, è uccisi nel- 
la battaglia che perde vicino Babilonia; 5 mila Greci vi 
furono uccisi , e 5 mila- ritornarono,; questa è la ritirata 
de’ dieci mila sotto il comando di Senofonte, per l’Arme- 
nia e la Paflagonia , ritirata cosi vantata nella storia (a). 

(a) Senofonte , commilitone del giovine Ciro , fu degno imitatore di 
Tucidide; scrisse la sua Ciropedia , in. uno stile seni plico, ina elegante- 
quantunque non vi si scorga la perspicace politica del suo maestro; ciò 
non ostante non gli si può negare, di essere stato grande uomo di stato 
e sommo capitano, Clearco , primo condottare de’ Greci ip Persia, es- 
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4oo - Tissafcrne gdverna ‘ 1 ’ Asia-Minore per i re tìi Per- 
sia. I Lacedemoni ' reclamano la liberta delle città greche 
di Asia e mandano Titnbrone, che si rende padrone della 
città di Magnesia. 

, — 1 cinque 'mila ‘Greci ricondotti da Senofonte vogliono 
impadronirsi di Bizanzio. 

— Socrate è condannato a morte dagli Ateniesi: era in 
età dì 70 anni (a). 

— Gionata 3a 0 sommo sacerdote, governa gli Ebrei per 
3a anni. 

3g§ - Dionigi fa la pace con i Reggitani , e dichiara la 
guerra ai Cartaginesi. 

— I Lacedemoni , uniti a Farnabaze , fanno la guerra 
a Tissaferne , rendono la libertà alle città d’ Jonia , c , 
comandati da Conone , ne cacciano i Persiani. 

— Aminta re di Macedonia -, regna un anno. 

— Istituzione a Roma delle feste Lectisternie (b). 


sondo stato ucciso da Tissafcrne , che violò la data fede , alla sagacia 
e valore di Senofonte furono debitori i Greci del loro ritorno in patria, 
dopo aver scorse circa 23oo miglia , sempre sii terre nemiche, c, per 
così dire , col brando in mano. 

(a) Non ostante che le republiche amfitioniche della Grecia , e so- 
pra tutte Atene , camminassero verso la perfezione possibile , mediante 
1 invenzione delle arti belle ed il ritrovamento di non poche umane 
nozioni , la superstizione risentivasi ancora dell’ influenza delle dottrine 
sacerdotali egizie. Gli Ateniesi fecero prendere la cicuta a Socrate, fon- 
datore della filosofìa morale , per aver parlato de' loro dei, per aver in- 
segnato il dogma dell’ immortalità dell’ anima e di un essere supremo che 
piemia o punisce le azioni degli uomini, non secondo le idee popolari. 
Socrate subì il destino riserbato ai riformatori ; ma gli Ateniesi ben 
presto se ne pentirono , 'c poco dopo gl' innalzarono una statua in sita 
memoria. 

(b) Queste feste furono stabilite in occasione di una peste ; si cele- 
brarono in seguito in tempo di pnblicbe calamità , onde calmare gli 
dei. Erano de' banchetti che per molti giorni si davano in nome ed 
a spese della repuhlica , alle principali divinità , immaginandosi che 
esse vi prendessero parte effettivamente , perchè v’ invitavano le loro 
statue ; ponevasi in nn tempio una tavola tutta circondata di letti, co- 
perti di belli tappeti e con ricchi coscini , seminati dì fiori c d' erbe 
odorose , su i quali mcttevansi le statue degli dei ; quanto alle dee 
esse avevano semplicemente delle sedie; ogni giorno che durava la festa, 
reeavasi su la tavola un pranzo squisito , il quale trovavasi la sera spa- 
recchiato ; 1’ anno della loro istituzione , un cattivo inverno fu seguito 
da un'estate ancqra peggiore , la peste fece morire nn gran numero di 
animali , c siccome iJ male sembrava senza rimedio , il senato ordinò 
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098 - Dionigi, sposando una fanciulla di Siracusa, esollo 
pretesto di rendere la libertà alla Sicilia , impegna i Sira- 
cusani a fare la guerra ai Cartaginesi. 

— Pausania , re di Macedonia , regna un anno. 

— I Romani mandano a consultare 1 ’ oracolo di Delfo 
su molti prodigi accaduti in Roma , e su l’ ingrandimento 
del lago di Albano 5 1 ’ oracolo risponde che bisogua far 
scorrere le acque di questo lago. 

— Agesilao II , successore di Agide in Sparta. 

397 - I Cartaginesi sono respinti da Dionigi. 

— Agesilao , re di Macedonia , va a sostenere le città 
d' Jonia. 

— Aminta II , re di Macedonia, regna 5 anni. 

396 - Camillo è fatto dittatore a Roma. Presa della città 
di Veia. I Romani danno la pace ai Volsci ed agli Equi 

— ; I Cartaginesi sotto Imilcone , assediano Siracusa e 
battono Dionigi ; ma poco dopo i Cartaginesi sono baLluli 
da' Siracusani ed il loro paese devastato da' questo tiranno. 

— Alleanza de’ Lacedemoni e degli Egiziani contro i Per- 
siani. Pace tra i Persiani ed i Lacedemoni. Titrausto suc- 
cede a Tissaferne, il quale è ucciso per ordine di Artascrse. 

— I Focesi , oppressi da' Tebani, implorano il soccorso 
de’ Lacedemoni. Guerra contro i ficozi. 

— Nefreo ,• re di Egitto , regna 7 anni. 

3 g 5 - Turbolenze in Roma a cagione della legge agraria 
e della proposta di far passare il popolo a Veia. 

< — Lega de’ fieozi e degli Ateniesi , de’ Corinti e degli 


di consultare i libri sibillini; i decemviri sibillini rapportarono che per 
far cessare il flagello , bisognava fare una festa con banchetti a sci di- 
vinità , cioè : Apollo , Latona , Diana , Ercole , Mercurio e Nettuno. 
Fu celebrata questa nuova festa per otto giorni, c l’esecuzione e l’or- 
dine furono affidali ai duumviri, i quali furono in seguito sostituiti 
dagli epuloni. I cittadini onde prendere parte in particolare a questa 
solennità lasciavano le loro case aperte con la libertà ad ognuno di ser- 
virsi di quello che vi era dentro a suo piacere ; cscrcitavasi l’ospitalità 
verso qualunque persona conosciuta , sconosciuta o straniera ; ogni ani- 
mosità scompariva ; quelli che cran nemici conversavano c mangiavano 
insieme ; mettevasi fine ad ogni litigio o discussione ; si scioglievano i 
prigionieri , c per principio di religione , non si rimettevano ne’ ferri 
quelli che gli dei avean liberati. Sembra che questa festa fosse anche 
conosciuta da' Greci c che ne celebrassero una in onore d’ Iside c di 
Seiapidc. 
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Argivi contro i Lacedemoni che perdono l l impero del 
mare (a). • 1 

39'}- I Cartaginesi assediano Messina; i popoli d’Italia si 
collegano con D.onigi contro quegli affrioani, i quali C on 
la loro possente mariueria minacciano d’ impadronirsi di tut- 
te le regioni bagnate dal mare interno. 

dotine romane danno i loro gioielli per fare un 
dono al tempio di Apollo. 

894* Guerra di Corinto a causa degli esiliati sostenuti dai 
Lacedemoni ; essa dura 8 anni. 

— Vittoria navale de’Persiani, comandati da Conone, a- 
teniese, contro i Lacedemoni : divenuto di poi sospetto' ad 
Arto serse mediante gl’ intrighi degli Spartani , c arrestato 
da 1 uahaze governatore di Lidia ; egli se ne fug«e. 

— Falisci si rende a Camillo il quale l’assediava" 
Agesipoli , successore di Pausania in Sparta regna 

i 4 anni. - • B 

3 g 3 - Gli Argivi s’ impadroniscono di Corinto. 

— i Greci e gl Italiani fanno alleanza con Dionigi di Si- 
racusa contro Magone , generale de’ Cartaginesi , che as- 
sedia Messina. I Cartaginesi son vinti da Dionigi. 

Primo viaggio di Platoue alla corte di Dionigi in Si- 
racusa. ° 

392 - I Lacedemoni sono battuti dagli Ateniesi ches’im- 
padi oniscono dell’isola di Lesbo, sotto il comando di Tra- 
sibulo. 

Dopo aver sconfìtto i Yolsci , i Romani attaccano i 
Volsiniani ( fiolsenesi ). 

— Argea , tiranno di Macedonia , regna 2 anni. 

391 - li principe di Tsin è balzato dal trono da Tien- 
ilo suo ministro , che lo fa condurre in un’ isola , e s’im- 
padronisce de’ suoi stali. 

— Trasibulo caccia i tiranni d’ Atene , e ristabilisce la 
repubblica. Rodi lascia il partito de’ Lacedemoni ; Agesi- 
lao devasta il paese d’Argo. Evagora ricupera l’isola di 
Cipro ed è attaccalo da’ Persiani. 

— Sono istituite in Roma le feste patronali (b). 


(a) I Beozi determinarono i Greci ad una poema di religione contro 
1 Lacedemoni , a motivo che questi avean tuihato i loro sacrifizi nel 
momento che eran per partire contro i Persiani. 

(b) Queste feste erano celebrate dalle donne tornane alle calonde di 
inalzo ; Ovidio assegna ciuqnc causai alla istituzione di queste feste; i° 

Cron. Univ . • , 36 
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389..- Dionigi di Siracusa fa la pace con 1 Cartaginesi , 
ed intraprende una escursione in Italia. 

— • I Galli cisalpini fanno un’ irruzione in Toscana , co- 
mandati da Brenno. ' 

388 r f Galli assediano Clusi , di cui gli abitanti otten- 
gono di essere soccorsi da’ Romani ; i Galli s’ impadroni- 
scono dell’ Umbria, e camminano verso Roma. 

— Piatone professa in Atene i principi di Socrate, ma 
per sfuggire la sorte del suo maestro , pensa di abbellirli 
con aggradevoli vaneggiamenti. 

387 - Guerra di Cipro con i Persiani ; questi ultimi ob- 
bligano i Lacedemoni a far la pace , ciò determina gli A- 
tenicsi a far lo stesso ; 1’ Ionia e P isola di Cipro sono 
sottomesse ai Persiani. 

— I Galli , dopo aver vinto i Romani vicino il fiume 

Allia , assediano il Campidoglio , e si ritirano dopo sette 
mesi. Camillo è fatto dittatore ; impedisce a’ Romani di an- 
dare a Veia. t 

— Stabilimento a Roma de’ giuochi capitolini in onore 
di Giove (a). 

• 7 — Reggio è assediata e presa da Dionigi. 

386 - 1 Romani comandati da Camillo , sottomettono i 
Volsci e gli Etruschi o Toscani. 


la memoria della guerra che le danne Sabine fecero terminare tra i Ro- 
maui cd i Sabini ; 2 0 il desiderio di ottenere da Marte la stessa felici- 
tà che aveva accordata ai suoi figli Romolo e Remo ; 3° perche fosse 
accordata alte donne romane- la stessa fecondità che accorda alla terra 
nel mese di marzo 4° 1 a dedicazione di un tempio a Giunone Lucina 
sul monte Esquilino fatta alle calende di questo mese; 5° perchè Marte 
era figlio della dea che presedeva alle nozze ed agli sgravi. Questa festa 
si celebrava con altrettanta pompa clic piacere. Le donne si recavano 
il mattino al tempio di Giunone e le presentavano de’ fiori con r quali 
erano esse coronate ; al ritorno in casa vi passavano il resto della gior- 
nata sontuosamente ornate e ricevevano gli auguri ed L doni che i loro 
amici o i loro mariti inviavano ad esse , in memoria della felice me- 
diazione delle Sabine. Nella mattinata dello stesso giorno gli uomini ma- 
ritati si recavano al tempio' di Giano , per fargli de’ sacrifizi. La so- 
lennità finiva con sontuosi banchetti che i mariti davano alle loro spose. 
In queste feste le padrone accordavano alle loro serve gli stessi privi- 
legi di cui godevano gli schiavi ne' saturnali. 

(a-) Questi gnuochi furono istituiti a dimanda di Camillo , vincitore 
de’ Galli ed in memoria di essere stata liberata Roma da questi stra- 
nieri- ; si celebravano ogni cinque anni ; un collegio di persone scelte 
ne regolava tutte le cerimonie. 
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386 -L'Isola di Cipro è soccorsa dagli Egiziani contro i 
Persiani. 

-—^Platone è venduto come schiavo da Dionigi di Sira- 
cusa , ove era stato chiamalo. 

— Stabilimento a Roma di una festa in onore di Giuno- 
ne Caprotina (a). 

385 - Fine della guerra di Cipro. Evapora ne resta pa- 
drone. 

— » Dionigi di Siracusa , unito agl’ (diri , vuole attacca- 
re P Epiro che è soccorso da’ Lacedemoni. 

— Manlio , geloso di Camillo , solleva il popolo di Ro- 
ma. A. Cornelio Cosso è fatto dittatore. 

— E stabilito in Roma il cullo del dio Aio Locuzio (b). . 

384* Manlio accusato di aspirare al supremo potere, è 

precipitato dalla rupe Tarpeia. 

— Dionigi di Siracusa saccheggia il tempio di Agilla 

nell’ Etmria , per sostenersi in Sicilia contro i Carta- 
ginesi. • 


(a) Dopo che i Galli ebbero lasciato Roma , i popoli vicini, creden- 
do la republica anneantila , vennero ad assediare la città , condotti da 
Lucio , dittatore de* Fidenati , ciré fece chiedere ai Romani le loro mo- 
gli e le loro liglic. Le schiave , consigliate da una di esse , chiamata 
Filo tùie , presero le vesti delle loro padrone cd andarono a presentarsi 
a Lucio , che prendendole per le Romane che aveva dimandate , le di- 
stribuì nel suo campo. Esse finsero di celebrare una festa ed eccitarono 
i capitani ed i soldati a prendere parte nella loro allegrezza e special- 
mente a bere molto. Non appena che furono oppressi dal sonno e dalla 
uhbriachezza , diedero un segnale convenuto ai Romani, con un fico sel- 
vaggio, in latino caprificus. All’ istante i Romani piombarono su i ne- 
mici , riempirono il campo di strage , e ricompensarono le schiave di 
questo importante servizio con la libertà ed il regalo di una somma di 
danaro per maritarsi. Il senato decretò che questo giorno porterebbe il 
nome di Nona? caprotinae , e istituì una festa annuale in onore di Giu- 
none caprotina, sotto un fico selvaggio, di cui il frutto cd il succo facc- 
van parte del sacrifizio. Le serve erano ammesse a questa festa, che celc- 
bravasi alle none di luglio ; altri scrittori pretendono che Giunone ti- 
rasse questo nome dalla pelle c dalle corna di capra che portava. 

(b) Cedrzio , uomo della plebe , disse ai tribuni che , andando solo 
la notte nella strada , avga inteso una voce che gli avea ordinato di av- 
vertire i magistrati che i Galli si avvicinavano ; questo avviso fu tra- 
scuralo , e intanto l’anno dopo Roma fu presa da’ Galli. Liberati che 
furono da’ nainici , Camillo, per espiare il disprezzo che crasi fatto di 
■quella voce , fece decretare d’ innalzare un tempio in onore del dio Aio 
Locu2Ìo. 
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384 ' Dionigi attacca di nuovo i Cartaginesi. Nascita di 
Aristotile. 

— Dionigi è vincitore , è poi interamente sconfitto dai 

Cartaginesi. . . 

. — I Lacedemoni vogliono sottomettere la Grecia al lo- 
ro potere. 

. — Fondazione del regno di Bitinia. 

— Mupre Ctesia medico ed istorico (a). . 

383 - Mitridate primo re di Ponto. 

38a - Gli abitanti di Olinto battono i Lacedemoni. Na- 
scita di Demostene. 

38 1 - Camillo trionfa de 1 Volsci , e da il dritto di citta- 
dinanza ai Tusculani. ' < 

38o - I Lacedemoni assediano e prendono Olinto. 

— Cleombrotto , successore di Agesipoli in Sparta , re- 
gna 9 anni. " 

— Eraclite , molestato da'sacerdoti per la sua opinione, 

si ritira dalla società degli uomini. • 

3^9 - I Volsci mettono in rotta i Romani. 

— I Cartaginesi fanno la guerra in Italia , ricuperano 
la Sardegna , e sottomettono la Libia ribellata. 

3^8 -Guerra de’ Beozi e de’ Lacedemoni. Pelopida libera 
Tebe dal giogo di questi ultimi. 

— I Romani mandano delle colonie in Sardegna 

3^7 - 1 Romani mandano tre eserciti contro i Volsci. 
Gli Antiati si arrendono. 

— Atene e le citta della Grecia si dichiarono contro 
Lacedemone. Combattimento navale vicino Nasso in cui i 
Lacedemoni, comandati dallo Spartano Pollidio, sono vinti 
dagli Ateniesi sotto gli ordini di Cabria. 

076 - Anarchia di cinque anni a Roma a motivo della 
nomina de* consoli plebei. 

— 11 principe di Tcin è spoglialo de’ suoi stati da’prin- 
cipi di Ouei } di Han e di Tchao. 

— L’ impero della China , dopo molte guerre tra i suoi 
vassalli , vien diviso in sette principati , cioè: Tsin, Tc- 
hou, Yen, Ouei, Han, Tcbiao, e Tien-tsi. Morte dell’im- 
peratore Ngan-ouang : suo figlio Lie-ouang gli succede. 


(a) Questo dotto medico raccolse i giornali de’ viaggiatori c defuoru- 
sciti greci intorno alla Persia , la Media e I’ Assiria. 
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3 ^ 6 -Timoteo , successore di Cabria, riporta una grande 
vittoria navale su i Lacedemoni , che perdono la loro su- 
periorità sul mare. 

— Psmuti , re di Egitto , regna un anno. 

— Mausolo, re di Caria. 

375 - Estinzione del principato di Tching. 

— I Persiani danno la pace ai Greci , a condizione di 
restare senza truppe ; i Tebani diretti da Epaminonda la 
rifiutano. 

— Neferite , re di Egitto per tre mesi ; gli succede Ne- 
ctanabi che regna »2 anni. 

— Nuovi disturbi tra gli Ateniesi ed i Lacedemoni. I 
Tebani prendono Platea agli Ateniesi che battono i Lace- 
demoni sul mare. 

3^3 - Gran terramoto nel Peloponneso. 

— I Lacedemoni si preparono a fare la guerra ai Te- 
bani. 

— Guerra tra i principi di Tcliao e di Ouei. 

— Il principe di Tsi prende il titolo di re 5 ciò che ben 
presto è imitato dagli altri principi. 

372-Filolao, discepolo di Pitagora, pubblica il sistema 
sul moviménto de’ pianeti intorno al sole. 

3^1 - Battaglia di Leutri guadagnata da Epaminonda, ca- 
po de’ Tebani , su i Lacedemoni, che perdono il loro re 
Cleombroto e tre generali con 4 mila uomini. 

— Alessandro II , re di Macedonia , regna un anno. 

— Agesipoli risale sul trono di Sparta in luogo di 
Cleombroto ; regna un anno. 

— I Bomani assediano Velletri. 

— Creazione in Roirut degli edili emuli. 

370 -Giasone, tiranno di Feride, è ucciso da’ Piti». Se- 
dizione nella città degli Argivi. Gli Arcadi si riuniscono 
in corpo di popolazione. 

— Ritorno de’ Messeni nel Peloponneso sotto la prote- 
zione de’ vincitori di Leutri. 

— Tolomeo Alorite , re di Macedonia , regna 4 anni. 

— Cleowene II , successore di Agesipoli in Sparta vis- 
se 61 anno. 

— I plebei sono ammessi in Roma al consolato ed a 
tutte le dignità. 

— Alessandro , tiranno di Terea. 

369 - I Lacedemoni sono sconfitti dagli Arcadi. Sparta è 
assediata da’ Tebani. Gli Ateniesi soccorrono 1 Lacedemo- 
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ni e sono messi in fuga. Eufrone s’ impadronisce del po- 
tere a Sicione. Epaminonda rende la liberta a’ Messemi. 

368 - Vittoria de’ Lacedemoni su gli Arcadi. 

— Camillo è fatto dittatore in Roma ; egli abdica. -In- 
terregno. 

— Alessandro , tiranno di Ferea , sconfigge i Tebani ; 
questi eligono Epaminonda per generale e li salva. 

— 11 principe di Onei prende anche il titolo di re , il 
principe di Han e di Tchao gli fanno la guerra e lo asse- 
diano nella sua capitale, 

— Dionigi di Siracusa vuol rinnovare la guerra contro 
i Cartaginesi , e muore dopo un regno di 3^ anni. Dioni- 
gi li il giovine suo figlio gli succede. 

— Epaminonda entra in Laconia e fa riedificate Messe- 
ne distrutta dagli Spartani. 

— leddoa , sommo sacerdote degli Ebrei che li governa 
per 4o anni. 

— Eudossio db le sue leggi all 1 isola di Gnido. 

36^ - Ì2 creato in Roma un console plebeo nella perso- 
na di Lucio Sesto; sono nominati anche degli edili «u- 
ruli. 

— Camillo dittatore , sconfigge i Galli vicino il luogo 
in cui era stata Alba. 

— Epaminonda percorre il Peloponneso. 

— Sono creati i pretori in Roma. 

366 - Fine della guerra di Beozia atteso la mediazione 
del re di Persia. « ' 

— I principi di Tsin, dopo aver vinto i Tartari vicini 
della China , intraprende di ascendere -al trono imperiale. 

— Perdicca III, re di Macedonia, regna 6 anni. 

365 -Morte di Camillo. 

— La peste fa strage in Roma. 

— » Gli Arcadi , soccorsi dagli Ateniesi , vincono gli 
Eleni. 

— I Romani rinnovano 1’ uso di conficcare ogni anno 
un chiodo nel tempio di Giove, 

364 - Battaglia sanguinosa in cui i principi di Quei ., di 
Han e di Tchao sono battuti dal principe di Tsin. 

— I Tebani vogliono rendersi padroni del mare. 

— Cleareo si rende tiranno di Eraclea , e legna 11 

anni. . ^ p , 

. — Bromo passa con i suoi Gialli nelle vicinanze al JJi- 

zanzio , all mezzogiorno del Danubio. 
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364- u elopida balle Alessandro, tiranno drFerea a Man- 
tinea. 

— Timoteo , capo degli Ateniesi, prende Toroue e Po- 
tidea , e fa togliere T assedio di Cizico. 

— I Pisani presiedono ai giuochi olimpici escludeudoue 
gli Elleni. 

363 - Epaminonda vuole- impadronirsi di Sparia ; è re- 
spinto da Agesilao, gli Ateniesi gl’ impediscono di prende- 
re Mautinea. Vittoria de’ Tebani su i Lacedemoni,' ma 
Epaminonda vi resta ucciso. 

— Theos o Tacito , re di Egitto , regna 2 anni. 

— L. Manlio Imperioso è eletto dittatore per far le ce- 
rimonie di conficcare il chiodo annuale , per espiar Roma 
e far cessare la peste che 1’ affliggeva. 

36a - 1 satrapi della Persia si ribellano contro il loro re. 
L'Egitto ed i Greci dell’ Asia-Minore dichiarano la guer- 
ra ai Persiani ; i Greci soccorrono 1’ Egitto minacciato. 

— Il principe di Tsin cambia le istituzioni de’ suoi sta- 
ti e comunica ai grandi della sua corte i suoi progetti di 
ambizione. 

— T. Manlio vendica suo padre minacciando di morte 
il tribuno Pomponio che lo avea accusato innanzi al popo- 
lo. Guerra de’ Romani contro gli Erpici, in cui Genuzio , 
console plebeo , è ucciso e il suo esercito messo in rotta. 
Appio è fatto dittatore e gli Eroici sono sconfitti. 

. — Quinto Curzio , cavaliere romano, slanciasi tutto ar- 
malo in una voragine apertasi nel foro di Roma. 

— Manlio Torquato vince i Galli al ponte fomentano 
su 1’ Aniene. 

36i - Guerra de’ Romani contro i Tiburtini. I Galli' si 
riuniscono a questi ultimi ed entrano nella Campania. 

— Nectanabi II , ultimo re di Egitto , regna 1 1 anni; 

— Archidamrt III , successore di Agesilao in Sparta, re- 
gna 23 . anni. 

— Secondo viaggio di Platone a Siracusa. 

36o - Alessandro , tiranno di Ferea in Tessaglia guada' 
gna su mare una battaglia contro gli Ateniesi. 

— Q. S. Aliala è eletto dittatore contro i Galli , i qua- 
li son messi in fuga da’ Romani, come anche i Tiburtini. 

— Morte di Artaserse Mnemone , re di Persia ; suo fi- 
gliuolo Artascrse Oco gli succede. 

35g - Guerra de’ Macedoni contro gl’ libri ed i Panna- 
mi-, Perdicca ili vi perisce j suo Rateilo Filippo, figlio 
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di Aminta c padre di Alessandro , gli succede , balte gli 
Ateniesi vicino Melone e sottomette 1’ llliria e la Pan- 
uonia. 

359 -Bardile, re d’ llliria. 

■ — Il re di Persia fa passare molti Giudei , dall’ Egitto 
in Ircania. 

— Dionigi i| giovine dà la pace ai suoi stati e fonda due 
citta nella Puglia. 

358 - Principio della guerra sociale contro gli Ateniesi ; 
Cabria vi è ucciso. 

— Guerra de' Romani contro i Tarquinii, gli Ernici ed 
i Galli. 

— Dione , figlio d’ Ipparino, chiede soccorso ai Corin- 
ti contro Dionigi. 

• — Prime leggi «ontuarie pubblicale in Roma. 

357 - 1 Privernati vinti da Marzio, si arrendono ai Ro- 
mani. 

1 — Ribellione nel principato di Tsin contro le nuove i- 
Sliluzioni di questo principe 

— Dione scaccia Dionigi il giovine da Siracusa e vi ri-, 
stabilisce la repubblica. 

— Filippo s’impadronisce della Tessaglia dopo la morte 
di Alessandro di Ferea , e caccia i suoi dne cognati Lico- 
fronc c Tisefone, autóri della sua morte. 

— Terzo viaggio di Platone in Sicilia. 

356 - Guerra de’ Romani contro i Falisci. C., Sulpizio è 
eletto dittatore (a). ’ . . 

* — 1 Romani s' impadroniscono dell’ Umbria su # i To- 
scani. 

• — 'Alcuni ribelli, sotto il nome di Bruzt , s’impadroni- 
scono della Lucania , e le danno il nome di Abruzzo. 

— ■- Dionigi lenta di entrare in Sicilia e saccheggia Sira- 
jcusa. Dione fa cessare il saccheggio. 

— La guerra sociale contro gli Ateniesi è terminala con 
1’ intervento del re di Persia. 

-T- Filippo s’impadronisce della Tracia e finisce di sot- 
tomettere la Pannonia e Pillino. Nascita di Alessandro. 


(a) In questa guerra , i sacerdoti degli Etnischi camminavano alla 
testa de’ Falisci c de' Tarquint con fiaccole acce.® e con serpenti , per 
spaventare i Romani ; essi furou messi in fuga da Fabio. 
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356 -C. IVI Rutilio , primo dittatore plebeo in Roma, 
«configge i Toscani e trionfa senza l’autorità del senato. 

— Verso questo tempo i Parti , specie di Scili meridio- 
nali , gettano le fondamenta del loro impero ad Ecatom- 
pile, dipoi Ispahan , avendo per capo Arsace , battriauo 
discendente dagli antichi 're di Persia- 

— Anzodeschtar raja di Delhi , è balzato dal trono a 
causa della sua tirannia da' grandi , che scelgono per 
rimpiazzarlo , Pariabarlh. 

— Morte d’ Ipocrale all’ età di io4 anni. 

— Il famoso tempio di Diaria in Efeso , è brucialo da 
Erostrato. 

— I Parti adottano la religione degli antichi Persiani , 
o il culto del sole sotto il nome di Mitra. 

355 - Guerra sacra de’ Greci armati dagli amfitioni per 
vendicare , contro i Focesi , 1’ onore del tempio di Delfo, 
per averne essi lavoralo i campi. 

354 - Calippo s’ impadronisce del governo di Siracusa , 
dopo la morte di Dione ucciso dagli abitanti di Zacinlo. 

— Prima alleanza de’ Romani con i Sanniti. 

— I Tebaui sommetlono i Focesi ed i Locri. 

— L’ esercito del principe di Quei è sconfitto da quel- 
lo del principe di Tchao. 

— Demostene per la prima volta arringa dalla bigoncia. 

353 - Filippo è battuto da’ Focesi. 

— Il re di Tracia cede il Chersoneso Taurico agli Ate- 
niesi. 

— Ipparino , figlio primogenito di Dionigi , rientra in 
Sicilia e regna due anni. 

— ■ Morte di JVlausolo , re di Caria ; Artemisia sua mo- 
glie gli succede e stabilisce de’ guochi funebri in onore del 
suo sposo Mausolo ; assegna de’ grandi premi per gli ora- 
tori ed i poeti che vengono a far mostra de’ loro talenti. 

— - Clearco , tiranno di Eraclea è ucciso da Chione. 

— ■ r. Manlio è eletto dittatore contro i Tarquint ed i 
Ceritani che ottengono una tregua di cento auni. 

35a - I Tebaui sono sconfitti da’ Focesi. Torbidi nella 
Grecia tra tutti i popoli. 

— - Caio Julio è fatto dittatore contro i Toscani* 

— Tenneo, re di Sidone. 

• — I Focesi sono sconfitti da Filippo , re di Macedonia. 

35t - Tenneo , re di Sidone, si ribella contro i Pers a- 

Cron. Univ. 
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ni’, è ucciso, ed i Sidonii assediali da’ Persiani, mettono 
fuoco alla loro citta ed in essa vi periscono. 

35 1 - 1 Tebani sono soccorsi da’ Persiani che s'impadro- 
niscono dell’Isola di Cipro e di Salamina. 

35o - L’ Egitto è conquistato interamente dal re di Per- 
sia : Nactanabi rifuggiasi in Etiopia. 

— Fergo , irlandese, è chiamalo dagli Scoti e da’ Pitti 
per difenderli d’ una invasione de’ Germani. 

— I Galli sono sconfitti da Popilio. 

— Protagora , re di Cipro, si sottomette al redi Persia. 

— Parisade , re di Ponto. 

349 - Alcuni pirati greci sbarcano in Italia e battono i 
Latini. 

— Filippo s’ impadronisce di Ferea in Tessaglia, e del- 
le città di Calcidia. 

— Mentore, governatore dell’ Asia-Minore , fa rientra- 
re le città greche sotto P obbedienza de’ Persiani. 

348 - Filippo sottomette Olinto e le citta dell’ Elles- 
ponto. 

— Nuova alleanza de’ Romani con i Cartaginesi. 

347 - Fine della guerra sacra contro i Focesi , che Fi- 
lippo sottomette al suo potere. \ 

— Filippo è ammesso nel consiglio degli amfìtioni , e 
spinge le sue viste su la Grecia. 

— Dionigi ricupera Siracusa dieci anni dopo che ne fu 
cacciato. 

— Aristotile è scelto a precettore di Alessandro figlio 
di Filippo. 

346 - Timoleone di Corinto, che avea ucciso suo fratello 
Timofane per aver voluto farsi tiranno , si mette alla te- 
sta de’ Siracusani. 

343 - Timoleone entra in Sicilia malgrado i Cartaginesi. 
Dionigi si rende padrone della cittadella , ed iceta della 
città di Siracusa ; questa città è disputata da tre tiranni. 

344 * Filippo devasta 1’ Illiria. 

343 -Ribellione degli abitanti della Campania contro i Ro- 
mani. M. Valerio, eletto dittatore, calma i tumulti. 

— - Guerra de’ Romani contro i Sanuiti , che dura 70 
anni. Valerio li sconfigge e riceve 1' alleanza de’ Campani. 

— Timoleone libera i Siracusani e caccia Dionigi che 
manda in Corinto ove è costretto per vivere a farsi pe- 
dagogo- 

— Filippo rende la Tracia tributaria. 
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34* - I Cartaginesi , padroni del commercio nel Medi- 
terraneo , su le coste di Affrica , della Corsica e della Sar- 
degna, minacciano la Sicilia. 

— Morte di Arimba , re di Epiro e de’ Molossi. Ales- 
sandro, fratello di Olimpia madre di Alessandro il Gran- 
de , esclude Eacide suo figlio dal trono di Epiro. 

— Timoleone sconfìgge Icela , tiranno di Siracusa. Na- 
scita di Epicuro. 

34*- I Volsci sono battuti da’ Romani : tregua con i 
Sanniti ; torbidi in Roma; i consoli abdicano. Interregno. 

— Filippo dichiara la guerra agii Ateniesi ed assedia Pe- 
ritilo e Bizanzio. 

— Pessodoro regna in Caria , dopo averne scacciata sua 
sorella. 

340 - Guerra de' Romani contro i Latini. Manlio fa mo- 
rire suo figlio per aver combattuto contro i suoi ordini. 
Decio si sacrifica per l’ esercito. 1 Latini ed i Campani es- 
sendo stati vinti si sottomettono. 

— 1 Cartaginesi sono sconfitti in Sicilia da Timoleone, 
ciò che produce una gran desolazione in Cartagiue. 

— Gli Ateniesi e gli abitanti delle isole soccorrono Bi- 
zanzio contro Filippo che fa la pace. 

— Scisma fra i Giudei ed i Samaritani (a). 


(a) Si è veduto come , verso l’ anno 980 , Roboamo avendo fatto ri- 
bellare per la sua durezza una gran parte de’ suoi sudditi , Geroboamo 
profittò del malcontento generale per innalzarsi sul trono ; trascinò nel 
siiQ partito dicci tribù e stabili la sede del suo regno in Samaria : per 
timore phe i suoi sudditi andando al tempio di Gerusalemme , non lo 
abbandonassero , fece erigere de’ tempi e degli altari in diversi luoghi 
de' suoi stati. Ciò dette occasione alla nuova setta de’ Samaritani , la 
qual surse in processo di tempo. All’ epoca in cui siamo , questi stessi 
giudei formarono uno scisma a motivo d’ un tempio che erasi cretto 
simile a quello di Gerusalemme , il quale fu edificato sul monte Gari- 
zim, tra Sichem e Samaria. I Samaritani pretesero che il loro tempio 
non era per nulla inferiore a quello degli altri Giudei , e che potevasi 
nello stesso modo adorare Jehovah sul monte Garizim come a Gerusa- 
lemme. Questo fu sempre uno de' principali obbietti delle dispute tra i 
Samaritani c gli altri Giudei , cd il fondamento dello scisma. Del resto 
gli uni c gli altri adoravano lo stesso Dio ed aspettavano il Messia. La 
setta de’ Samaritani sussiste ancora attualmente a Gaza , a Sichem , a 
Damasco ed al Cairo. I Samaritani si vantano avere de’ Pontefici della 
razza di Aronne , e fanno ancora de' sacrifizi in un tempio o piuttosto 
in una cappella situata su la montagna di Gatizim ; essi sono molto 
più severi degli altri Giudei nell'osservanza delie feste c su molti aliti 
aiticeli ; di tutt’ i libri de' Giudei essi ammettono solamente il Peuta- 
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33g - I Latini ribellati sono messi in fuga da Publio Fi- 
lone, che è nominalo dittatore da Emilio 

— Timoleone caccia dalla Sicilia le truppe sediziose, e 
rende la liberta a Siracusa. 

338- I Latini sono interamente vinti da’Romani ed i due 
consoli trionfano. 

. — I Romani s’ impadroniscono della Campania. 

— Il re di Persia per aver fatto uccidere il bue Api è 
avvelenato dall’ eunuco Bagoa , che mette sul trono Arso- 
te , figlio di Ocbo, dopo aver fatto uccidere lutti gli alni 
suoi fratelli. 

— Battaglia di Cheronea guadagnata da Filippo, con- 
tro i Greci confederati. Rende la pace agli Ateniesi ed ai 
Beozi vinti. 

— Agide III , successore di Archidamo in Sparta , re- 
gna 8 anni. 

33^ - Filippo è nominato generale de’ Greci nella guerra 
dichiarata ai Persiani. 

— Morte di Timoleone, dopo aver governala la Sicilia 
8 anni. 

— - La vestale Minucia è sepolta viva a Roma per aver 
mancato ai suoi voti ed al suo onore. 

336 - L’ eunuco Bagoa , vedendo Arsele disposto a ven- 
dicare la morte di suo padre, lo avvelena, eslermina tut- 
ta la sua famiglia, e pone sul trono Dario Codomano , 
pronipote di Dario Noto. 

— Filippo è uccisó da Pausania , e vuoisi, ad insinua- 
zione di Olimpia che era stata da lui ripudiata per sposare 
Cleopatra , nipote di Aitalo. Alessandro suo figlio gli suc- 
cede. 

335 - Alessandro è nominato generale in luogo di Filip- 
po , in una assemblea di Greci a Corinto , per comandare 
i loro eserciti contro i Persiani. 


teuco , e gli altri non li considerano come libri divini * credono che 
essi sieno stati fatti per mantenere sul trono la posterità di David* pre- 
tendono che i caratteri Samaritani sono quelli di cui Jehovah si servì 
per scrivere la legge , e che li diede a Mosé * parlano di Esdra come 
di un impostore che ha lasciato i veri caratteri ebrei per prenderne de- 
gli altri ; in fatti S. Girolamo ed i più celebri critici son persuasi che 
r primi caratteri ebraici sono- quelli de' Samaritani , e che Esdra , al 
ritorno .iella schiavitù , siasi servito di caratteri caldei ; essi scrivono 
il testo dei Pentateuco senza punti e vocali. 
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335 - Alessandro fa la guerra in Tracia , ai Triballi , ai 
Geli , sottomette le sponde del Danubio ed i Tebani. Fi- 
ne della lega Achea. 

— Dario Codomano fa morire 1’ eunuco Bagoa , al qua- 
le egli dovea le corona , perchè avea fatto morire Ocho, 
e voleva avvelenare anche lui. 

— Memnone , generale del re di Persia , disprezzando 
Alessandro a motivo della sua tenera età , devasta 1* Asia. 
Parmeuione arresta i suoi progressi. 

— Alessandro sentendo la ribellione de’ Tebani , fa mi- 
nare la loro città. 

— I Galli cisalpini mandano de’ deputati ad Alessandro. 

— Annone forma il progetto di usurpare il potere in Car- 
iarne ; è messo a morte con la sua famiglia, 

— I Sanniti ricominciano la guerra contro i Romani. 

— Alleanza de' Galli cisalpini con i Romani. 

— Mitridate 11 re di Ponto. 

— - Alessandro , pria d’ intraprendere le sue guerre e di 
partire per le Indie , consulta 1' oracolo di Delfo, e la pi- 
tia lo chiama suo figlio } egli dà al suo esercito delle le- 
ste , de’ giuochi funebri ai quali egli presiede , accompa- 
gnato da un indovinp , ed ordina de’ giuochi per nove 
giorni in onore delle Muse. 

334- Alessandro entra in Asia e lascia Anlipatro in Gre- 
cia. Passaggio del Granico nella Misia , ove i Persiani so- 
no sconfitti. Tutte le coste dell’ Asia si sottomettono e la 
città di Sardi si arrende ai Macedoni. 

— E pubblicata in Roma la legge Petelia (a). 

— Alessandro vede in' sogno il sommo sacerdote laddo 

che lo esorta a passare 1’ Asia. , 

— Il sommo sacerdote laddo riceve Alessandro in Ge- 
rusalemme ; è benanche ricevuto da Ezechia , sommo sa- 
cerdote de’ Samaritani , che gli promette la vittoria. I Sa- 
maritani profittano di questo principio di favore per otte- 
nere grandi privilegi. 

333 - 1 Persiani devastano le Cicladi , e vogliono porta- 
re la guerra in Atene. Mettono in piedi un esercito di 46o 
mila fanti , e 100 mila cavalli.. . . 


(a) Questa leege forma un massimo punto di storia romana, in quan- 
to che la icpuhlica di aristocratica divenne popolare ; ai nobili tolte 
vennero le ragioni feudali sopra i plebei. 
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333 - Alessandro cade malato a Tarsia. 

— Battaglia d’ Isso in Cilicia , in cui Dario è battuto e 
Sisigambi sua madre , Statila sua sposa ed il resto della 
sua famiglia son fatti prigionieri. 

— Marco Papirio Crasso è fatto dittatore contro i Galli. 

— Il filosofo Sou-tsin , rifiutato dal principe di Tsin , 
va dal principe di Yen per eccitarlo a prevenire P ambi- 
zione del principe di Tcin 5 il principe di Yen lo manda 
per proporre una lega da’ principi di Han , di Ouei , di 
Tsi , di Tehou e di Tchao. 

— Principio del primo e secoudo divino libro de' Mac- 
cabei (a). 

33 2 - Il principe di Tsin, prevenuto della lega degli al- 
tri principi , ne distacca i principi di Ouei , di Tsi 9 di 
Tchao. 

— Alessandro, re di Epiro , passa in Italia, batte i San- 
niti ed i Lucani , e fa alleanza con i Romani. 

— Alessandro il Grande assedia Tiro ; da la corona di 
Sidone a Ballonimo o Abdolouimo, dell’ antica famiglia dei 
re di Tiro. 

— I Cartaginesi inviano Amilicare presso Alessandro per 
scandagliare i suoi progetti su 1’ Affrica. 

— Tiro è presa è data ad Abdolonimo a governare. 

— Agide , re di Lacedemone , favorisce i Persiani , e 
sottomette per loro l’ isola di Creta. Alessandro prende Da- 
masco e Gerusalemme e le dh a governare ad Audromaco; 
passa in Egitto ove edifica Alessandria , e vi chiama i 
Giudei. 

33 1 - Cirene si sottomette ad Alessandro. 

— Dario chiede la pace offrendo meta del suo regno; è 
rigettalo. 

— 150 donne romane colpevoli di un pubblico avvele- 
namento, sono giustiziate. 

— Battaglia di Arbelle in cui 1’ armata di Dario è scon- 
fitta ed Alessandro acquista cosi l’ impero dell Asia. 

33o - Guerra de’ Privernali in Italia , B. B. Fundano 
n’ è il capo. 

— Torbidi in Grecia- Antipatie li calma. Alessandro si 


(.1) Due sono i libri de’ Maccabei , il primo è diviso in 16 capitoli, 
il secondo iu i 5 : sono gli ultimi della Bibbia ojsia del Vecchio tcst-- 
nicnto. 
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impadronisce della Susiana , passa in Persia , saccheggia 
Persepoli e peseguita Oario il quale è uociso da Besso. 
Fine dell’ impero de’ Persiani. Alessandro perseguita Besso. 

33 o - La repubblica di Marsiglia manda il dolio Pitea a 
làr scoperte ne’ mari sellenlriouali (a). 

— Alessandro scopre la tomba di Ciro a Pasagarda, au- 
lica capitale della bersia (b). 

3 ag - Besso solleva i Battriani ; Alessandro sottomette 
1 ’ Ircania sino al Mar Caspio. Cospirazione di Dunno e di 
Nicomaco contro Alessandro : Parmenione è messo a mor- 
te con suo figlio Filota , sospettati di essere loro com- 
pie'- 

— Il principe di Tsin dichiara la guerra al principe di 
Ouei , e s’ impadronisce d’ una parte de’ suoi stati. 

328 -I Palepolitani di Napoli dichiarano la guerra ai 
Romani. 

— : Alessandro passa il monte Caucaso , prende Besso e 
lo punisce : penetra nella Sogdiana e vi sposa Russane , 
figlia di Ossiarle , governatore di questi popoli. 

— Vahè, ultimo re Catulliano di Armenia, è ucciso da 
Alessandro ed il suo regno distrutto. Alessandro vi pone 
un Satrapo chiamalo Mirhan e N'eoptolemo 5 distacca la 
Georgia dall’Armenia e la da a Mitridate. 

327 • 1 Romani fanno la guerra ai Palepolitani ed ai 
Sanniti. 

— M. Claudio Metello è fatto dittatore , ed abdica a 
motivo di una mancanza di formalità. 

— Alessandro passa nelle Indie , sconfigge Poro , è ri- 
cevuto da Tassilo , vuole andare al di là del Gange, get- 
ta una flotta su 1 ’ Oceano , dandone il comando a Nearco 
e ad Onesicrito i quali giungono ad Ormus (c) 5 vince di- 


fa) I connazionali di Pitea gli sono debitori dell’ incremento del loro 
commercio , che estesero dalle colonne di Ercole sino all' Islanda , ina 
i dotti suoi coetanei a lui dehbono le nozioni su l' obliquità dell' eclit- 
tica con l’ equatore ; quelle intorno alla ineguaglianza de' giorni sotto 
il circolo polare artico , e la divisione della terra per Clima. 

lb) Su la tornirà vi era la seguente iscrizione : O voi , chiunque sie- 
te , e da qualunque parte venite , poiché ho sapulo che sareste venu- 
to , sappiate che io son Ciro , che ho posseduto l' impero de Persiani, 
e che- sono stato re di Asia : non m' invidiate questo monumento. 

(c) L' India fu per lungo tempo considerata come il paese dc'miracoli, 
ed una delle prime regioni abitate dalla specie umana. Sembra a non 
dubitarne che gli Egizi , 1 Persiani , gli Assira , c da costoro 1 Greci 
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versi altri popoli , ritorna con una porzione del suo eser- 
cito. Arpalo , governatore di Babilonia, se ne fugge in Gre- 
cia ed è messo a morte da Antipatro. 

3*7 - Alessando vuol farsi adorare da’Greci alla maniera 
de’ Persiani ; si fa chiamare figlio di Giove o Bacco del- 
l'India ; cambia la festa anniversaria di Bacco in quella 
de’ Dioscuri o Castore e Polluce. 

3afi - Il re di Epiro passa iu Italia ove è ucciso dai Lu- 
cani e dagli Apulii i quali si arrendono a' Romani. 

— Publio , proconsole , sottomette i Palepolitani, pren- 
de la loro città c trionfa. 

— - Alessandro raccoglie le sue truppe di Persia, va nel- 
la Media ed entra in Echatana , sottomette i Cossceni c 
cammina verso Babilonia. 

— 1 Romani prendono Napoli. 

— Otto mila greci mandati da Alessandro , giungono in 
Laconta e nominano Leostene per loro capo. Morte di E- 
festione in Ecbatana , il quale è deificato da Alessandro , 
credendosi autorizzato da un oracolo di Giove Ammone , 
riportato da un certo Filippo che veniva da Babilonia. 

325 - Papirio Cursore, nominato dittatore , vuol far mo- 
rire Fabio che ha combattuto in sua assenza , e che ottie- 
ne la sua grazia ; ritorna all’ esercito , sconfigge i Sanniti 
e trionfa. 

— I Caldei vogliono distogliere Alessandro di entrare in 
Babilonia , predicendogli i sacerdoti in caso contrario mol 
te disgrazie. 

— I Samaritani ottengono d’ Alessandro il permesso di 
edificare sul moute Garizim un tempio eguale a quello di 
Gerusalemme. 

3a4 * Alessandro riceve a Babilonia degli ambasciatori di 
quasi tutte le nazioni , anche di Cartagine ; si dà in pre- 
da alla deboscia ed è colpito dalla febbre. Finalmente do- 
po aver regnalo 12 anni e 7 mesi , muore , sospettato di 

• 

ed i Romani profittassero delle istituzioni di quella antichissima nazione. 
Gl' Indiani dovevano gii formare da più secoli una nazione molto inci- 
vilita, poiché i Persiani, i Caldei ed i Sirii, prima di Ciro, si recavano 
nelle voluttuose corti indiane per far fortuna esercitando i loro talenti. 
Allorché i Greci penetrarono nelle Indie , la trovarono colma di città 
industriose e ricche , e con istupore osservarono le pagode , monumenti 
che sussistono anche oggidì , che sembrano sorpassare tutto ciò che fe- 
cero di maraviglioso gli Egiziani ed altre più cospicue nazioni. 
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essere stato avvelenato per ordine di Àntipatro, senza no- 
minare successore , ma dando il suo suggello a Perdicca. 
La dissenzione si desta tra i Macedoni , che scelgouo per 
loro re Arideo , fratello di Alessandro , sotto la tutela di 
Perdicca, che lo fa chiamare Filippo. 

324 * Divisione delle conquiste di Alessandro fra i prin- 
cipali capitani , che se le contendono con le armi alla 
mauo (a). 

— Seleuco è fatto generale della cavalleria degli alleati; 
Cralero è inviato in Cilicia con dieci inila soldati congedati. 

3a3 * I Romani fanno una tregua di un anno con i San- 
niti. 

— Dopo la morte di Alessandro , Leostene alla testa dei 
Greci rinviali da Alessando, solleva la Grecia per render- 
gli la libertà. 

— Pilone , governatore <Mfa Media è inviato contro di 
essi. Lo stalo della Grecia cambia interamente. L’ isola di 
Rodi si solleva ; gli Etolii e gli Ateniesi si uniscono a 
Laostene per rendere la libertà alla Grecia , ciò che fa na- 
scere una guerra sostenuta dagli Ateniesi. 

Àntipatro, aiutato da Cralero e da Pilota, marcia con- 
tro i Greci , è vinto e si salva in Tessaglia. Laostene lo 
perseguita ed è ucciso, Amfilo è eletto in suo luogo. To- 
lomeo , minacciato da Perdicca , si unisce ad Àntipatro. 

- Sandracotle ciocia i Macedoni dalle Indie. 

822 - A.* Cornelio Arviua , dittatore, sconfigge 1 Sanniti, 

— I Greci son battuti sul mare in Tessaglia da’ Mace- 
doni. Gli Ateniesi domandano la pace. 

— Perdicca, avendo vinto Ariarate, governatore di Cap- 
padocia , la dà ad Eumene. Cirene si sottomette a Tolo- 
meo , governatóre di Egitto ; Perdicca dispone de’governi, 
sposa Cleopatra, sorella di Alessandro, quantunque pro- 
messo sposo di Nicea , figlia di Àntipatro , e vuole impa- 
dronirsi dell’ impero di Alessandro. 

— Àntipatro e Cratero fanno la guerra agli Etolii ; An- 


ta) Tolomeo ebbe 1' Egitto ; Laomcdontc di Mitilène , la Siria ; Fi-_ 
Iota , la Misia ; Pitone , la Media ; Eumene , la Cappadocia c la Pa- 
flagonia ; Antigono l’Alta Frigia , la Licia e la Pamtìlia ; Cassandre la 
Caria ; Mclcagro , la Lidia ; Lconato , la Bassa Frigia ; Lisimaco • la 
Tracia e Àntipatro la Macedonia. Le province dell' Asia Minore iurono 
lasciale ai loro governatori. 
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tigono si unisce ad essi e fa fare la pace ; questi tre ge- 
nerali si uniscono contro Perdicca il quale attacca Tolo- 
meo , e manda contro Antipatro e Cratero , Alceta con 
Neottolemo ed Eumene. 

322 - Perdicca passando il Nilo, è anch’egli ucciso. An- 
tipatìa è nominato protettore di Arideo ; da l’ Egitto a To- 
lomeo , Babilonia a Selenco ; la Susiana gli resta , la Ca- 
ria è data a Cassandro , e la Grande Frigia ad Antigono. 

— Pitone ed Arideo sono nominati tutori del figlio di 
Alessandro proclamato re. Aitalo comandante 1’ armata na- 
vale , s’ impadronisce di Tiro. Eumene ed Alceta sono di- 
chiarati nemici dello stato. 

— I principali oratori di Atene sono fatti morire da 
Antipatro. Demostene si avvelena da sè stesso. 

— Onia 34® sommo sacerdote degli Ebrei • governa 19 

anni. Jgj) 

— Morte di Aristotile in eia di 65 anni. 

32 1 - Forche caudine ove i Sanniti fanno passare i Ro- 
mani sotto il giogo. 

— Gli Etolii s’impadroniscono della Tessaglia, e sono 
sconfìtti da Polispercone. Euridice , moglie di Arideo, o- 
bliga Pitone di lasciare il governo. Antipatro divide gli 
Stati e nomina Antigono generale de' Macedoni; batte Eu- 
mene , Attalo ed Alceta. 

— Tolomeo s’ impadronisce della Fenicia ; s’ impossessa 
di Gerusalemme in un giorno di Sabbato , e toglie 100 
mila giudei i quali furono poi chiamali in Egitto Ellenisti. 

— Antipatro dichiara Polispercone governatore dell' im- 
pero. Cassandro si unisce a Tolomeo- Morte di Antipatro. 

— Morte dell’ imperatore chinese Hien-vang : suo figlio 
Chin-tsing-vang gli succede. 

— 1 Romani vincono i Sanniti e li obbligano a passa- 
re anch’essi sotto il giogo. 

— Antigono si unisce ad Eumene. Polispercone rende la 
libertà alla Grecia , e richiama gli esiliali. 

— Frison figlio di Adet, re de’ Prussiani , perseguitato 
dal suo patrigno , segue Alessandro con Sassone e Bruno- 
ne suoi fratelli , e dà il suo nome alla Frisia, secondo al- 
cuni annali. 

3ig- I Romani accordano una tregua di due anni ài 
Sanniti. , 

3 18 - Nicànore s’ impadronisce del porto di Atene per 
Cassandro ; Polisporcoue 1’ assedia ed è vinto da Cassau- 
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dro. Eumene passa in Persia. Gli Ateniesi si arrendono a 
Cassandro , che dk il governo di Atene a Detnelrio Fa- 
lere©. 

3 17 - Agatocle, figlio di un vasaio, si fa tiranno di Si- 
cilia. 

— Guerra di Eumene e di Antigono. * 

— Arideo muore per ordine di Olimpia. 

3i6-Gli Epiroti in pregiudizio di Eacide. si arrendono 
a Cassandro figlio di Arideo, che fa morire Olimpia, ma- 
dre di Alessandro , sposa Tessalonica sua sorella e passa 
nel Poloponneso, 

— L. Emilio , dittatore , mette in rotta i Sanniti. 

— Il principe di Ouei si rende tributario del principe 

di Tsin. - . 

3 1 5 - Dopo un regno di 6 anni , Chin-tsin-vang , lascia 
P impero a suo figlio Nan-vang , ultimo imperatore dei 
Tcheon. 

— Verso questo tempo i Fenici , cacciati dalla Spagna, 
vi chiamano i Cartaginesi che vi si stabiliscono. 

— I Romani , comandati dal dittatore Fabio , vincono 
i Sanniti. 

— ■ Tebe è riedificata da Cassandro. . 

• — Eumene è battuto e messo a morte da Antigono che 
passa in Media , vince Pilone , spoglia Peucezio del suo 
governo e si poife a Babilonia ; vuole impgdronirsi della 
Siria tenuta da aeleuco , il quale è soccorso da Tolomeo. 
Guerra di Antigono e di Seleuco ; quest’ ultimo è vin- 
citore. 

3 14 - I Tao-ssè stabiliscono nell’ impero della China i 
loro dogmi ancora incerti e poco sparsi , onde combattere 
i progressi della dottrina di Confucio. 

— Guerra di Antigono e di Cassandro. 

— Gli Agrigentini si sollevano contro Agatocle , che si 
mette di accordo con essi e consolida il suo potere. 

— Gli Elolii prendono il partito di Autigouo ; Cassan- 
dro oppone loro gli Acarniani che sono massacrati. 

— ■ lì principe di Tsin mette in piedi tre eserciti per op- 
porli agli 'altri principi della Chiua collegati contro di lui. 

— Lisimaco s’impadronisce della Tracia. 

3 1 3 - Gli Epiroti ribellati contro Cassandro, sono scon- 
fitti , ed il loro re Eacide è. ucciso. x 

— Antigono s’ impadronisce della Caria ; fonda il reguo 
di Asia. 
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3 i 3 _ I Romani cominciano la guerra di Etrnria. C. Giu* 
ilio Bubulco è crealo dittatore. 

3,2 - Era de’ Seleucidi o Siro Macedone , o Era con -i 
trachini. Seleuco Nicànore s’ impadronisce di Babilonia , 
della Media , della Susiana e di molte altre province , e 
prende il titolo di re di Siria o di Babilonia. 

— Agatocle si rende padrone di Messina. 

' . I Cirenei ribellati sono vinti da Tolomeo, che sotto- 

mette l’ isola di Cipro e s’ impadronisce della Fenicia.. 

— Alceta è fatto re di Epiro dopo la morte di Eacide: 

Cassandro si associa con lui _ 

Antigono lascia 1’ Egitto e manda Demetrio a Babi- 
lonia di cui se ne impadronisce. 

— Spedizione de’ Cartaginesi in Sicilia. 

3 1 1 - Cassandro, Lisimaco e Tolomeo fanno la pace con 
Antigono. Cassandro s’ impadronisce della Macedonia , do- 
po aver ucciso Rossaue e suo figlio Alessandro. 

Agatocle è sconfitto da’ Cartaginesi vicino il fiume 

Intera ; ina riavutosi porta la guerra in Affrica. 

— Polispercone vuol far riconoscere uu figlio di Ales- 
sandro , chiamalo Ercole , per re di Pergamo. 

— - Morte di Parisada, re di Bosfoio: i suoi tre figli, sati- 
ro, Pritanio ed Eumelo, si disputano il suo regno; quest ul- 
timo sopravvive a 1 suoi fratelli e regna circa cinque anni. 

Il filosofo Evemero sostiene che gl$ dei della Urecia 

sono uomini mortali, e indica su la terra i luoghi ove e 
rano stati sepolti ; vede sorgere contro di lui i sacerdoti e 

tutti quelli attaccati al publico culto. . 

3oy - I Romani tolgono Perugia a’ Toscani e vittoria di 

Papirio su i Sanniti. 

Tolomeo riprende la Cilicia. . . , 

Polispercone fa morire Ercole, figlio di Alessan i , 

ad ^ Sl AmLtre C cr p o n de 0 ’‘Carlagine S i , è sconfitto in Sicilia 

6 !L e Bomiirare e vuole sottomettere Cartagine introducendo- 
vi truppe straniere ; sette famiglie principali si contendo,, 

1 successore di Cleomene nel regno di Sparta. 

3o8 - Vittoria de’ Romani su i Marsi , i Tarqumu e g 

U — ^Agatocle sconfigge i Cartaginesi ed Ofelia re de’ Ci- 
renei. 
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307 - Agatocle prende Utica ; ritorna in Sicilia e si fa 
proclamare re. 

— Demetrio Poliorcete ristabilisce la democrazia in A- 
tene. 

3oG - Il principe di Tsin prende la capitale degli Han e 
muore ; suo fratello gli succede ne' suoi progetti di ambi- 
zione. 

— • Terza alleanza de' Romani con i Cartaginesi. 

— Gli Ernici ed i Sanniti sono sconfitti. 

— Antigono vuol passare in Egitto con una flotta e ri- 
torna in Siria. 

— Clearco tiranno di Eraclea. 

— Gli Ateniesi celebrano , in onore di Demetrio Polior- 
cete , una festa sotto il nome di Salusi. Io ricevono come 
un dio ; gli vanno incontro coronali di fiori spargendo in 
suo onore lazze pieue di vino , e cantando inni in sua lo- 
de ; si prosternano innanzi a lui , gridando essere egli il 
solo dio vero poiché gli altri dei non ascoltano le loro 
preghiere ; lo chiamano figlio di Venere e di Nettuno , 
chiedendogli la pace. 

3o5 - Demetrio, figlio di Antigono , assedia Rodi. 

— I Sanniti sono sconfitti. 

— Dandhar , dopo aver ucciso Adit , ultimo rajà della 
3.* dinastia del Bengala , fonda la quarta e stabilisce la 
sua corte ad Inderpat. 

— S' innalza a Roma uel Campidoglio uua statua ad 
Ercole. 

3o4 - Pace de’Romani con i Sanniti. Sconfitta degli Equi. 

— Demetrio soccorre i Greci ; toglie 1’ assedio di Rodi 
a condizione che i suoi abitanti daranno soccorso ad An- 
tigono. 

— I generali di Seteuco penetrano sino al Gange , e 
scoprono il golfo di Bengala. 

— Spartaco, re del Bosforo Cimeriano. 

3o3 - Magas , re di Cirene. 

— Sitnone , figlio di Ouia., 35.° sommo sacerdote degli 
Ebrei per 20 anni. 

— • Demetrio rende la liberta ad Atene ed alle citta del- 
ia Grecia, riedifica' Sicione e Corinto. 

— La guerra si riaccende, tra i principi chinesi ; quello 
di Tsin 1’ intraprende sugli stati del principe di Ouei di 
Han , e costringe quello di Tcltou a dargli suo figlio per 
ostaggio. 
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33o - Cleonimo , discendente da re di Sparta , assedia 
Taranto, rifiuta l' amicizia di Demetrio c di Cassandro. 

3oì - Mitridate III , re di Ponto. 

— Cassandro fa alleanza con Lisimaco e Seieuco contro 
Antigono , il quale' si unisce a Demetrio , che fa passare 
delle truppe greche in Asia. 

— C. Giunio Bubulco è fatto dittatore contro gli Equi. 

— I Greci prendono Turium ai Salenlini j la loro fiot- 
ta è dispersa da’ Romani. 

— Dedicazione del tempio della Salute a Roma fatta dal 
dittatore C. Giunio Bubulco. 

3oi - Seieuco fonda molte città , tra le altre Antiochia 
ove stabilisce la sua corte. 

— Battaglia di Isso in Frigia, ove Antigono e Demetrio 
Poliorcete sono sconfitti da Seieuco , Cassandro e Lisima- 
co : Antigono vi è ucciso ; Demetrio suo figlio vuol ri- 
fugiarsi in Atene ed è respinto : i vincitori dividono i suoi 
Stati. La Siria resta a Seieuco ; Lisimaco ha la Tracia e 
Pergamo ; Cassandro conserva la Macedonia. 

— Quinto Fabio Massimo trionfa de’ Toscani. 

— 11 principe di Tsin s’ impadronisce d’una parte degli 
stati di quello di Tchou. 

3oo >Seleuco fa alleanza con Demetrio, il quale si col- 
lega anche con Tolomeo. 

— Verso questo tempo Tolomeo Lago stabilisce nel Bru- 
chimi) di Alessandria una biblioteca , un museo ed una 
specie di Caravanserai per 1’ abitazione de’ dotti. 

— Agatocle fa togliere l’assedio di Corcira a Cassandro, 
e mette fuoco alla flotta de’ Macedoni. 

— Tolomeo si rende padrone della Siria e dell’ isola di 
Cipro. 

— Verso questo tempo , de’ Belgi passano in Inghilter- 
ra e respingono i Bretoni verso 1’ occidente. 

— Il principe di Tsin comincia a riunire gli altri prin- 
cipati della China sia per forza, sia per astuzia. 

igg - Agatocle dalla Sicilia passa in Italia ed assedia 
Crotone. 

. — Marco Valerio console è mandato in Tosc.aua. 

— Lachari vuol impadronirsi del governo di Atene-, De- 
metrio dichiara la guerra agli Ateniesi. 

— Il principe di Tsin sconfigge 1’ armata del principe 
di Tchou , attira questo principe in un' imboscata e lo la 
arrestare. Il principe di Tsi che aveva il figlio di questo 
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ultimo ne' suoi stali , lo fa ricondurre negli stati di suo 
padre ed è dichiarato reggente. , 

. 398 - Morte di Cassandro , re di Macedonia ; Filippo suo 
figlio gli succede. 

196 - Morte di Filippo. Guerra tra Amipatro ed Alessan- 
dro , altri due figli di Cassandro, pel trono di Macedonia. 
Antipatro uccide sua madre , e regna con suo fratello tre 
auni. 

— Demetrio Poliorcete , assedia Atene. 

— 1 Sanniti sono sconfitti da' Romani. 

— Il principe di Tsin è costretto rinviare il principe di 
Tchou ne’ suoi stati , cedere una parte de’ suoi e fare la 
pace. 

296 - Lucio Volumnio va contro i Toscani che mette in 
fuga , Sconfigge i Sanniti e prende Egnazio loro generale. 

— Lachari se ne fugge in Atene ; Demetrio lo prende. 

— Alessandro re di Macedonia vuole arrestare l’ambi- 

zione di suo fratello ricorrendo a Pirro, il quale s’ impadro- 
nisce di una porzione di questo stato. ' 

— Il principe di Tchou, vedendo che quello di Tsin non 
gli rendeva la liberta , se ne fugge , è ripreso e muore di 
dispiacere. 

— Pirro , re di Epiro , regna a 3 anni. 

ag 5 - I due consoli Decio e Volumuio vanno in Toscana 
contro i Sanniti; Decio si sacrifica per l’esercito ; Volum- 
uio trionfa. 

— Demetrio attacca i Lacedemoni , assedia Lacedemone 
e va in Macedonia contro Pirro. 

— Seconda lega achea (a). 


(a) La prima lega , distrutta da Alessandro, abbracciava le province 
del continente della Grecia , cioè : I* Attica , la Megaride, la Locride, 
la Focidc , la Beozia , 1’ Etolia e la Doride ; la seconda si restrinse 
prima nel Peloponneso , tra la baia di Corinto , Sicione e I’ Elide ; 
essa dovette la sua preponderanza alia saviezza delle sue leggi ; tutte le 
città della lega erano sottoposte ad un gran consiglio che si riuniva due 
volte 1’ anno ; ciascuna città vi aveva i suoi deputati ; questo consiglio 
decideva della» pace e dell;* guerra ; elcgeva lo Stratego, cioè il 'supre- 
mo comandante delle armi il quale aveva pure un' autorità nelle cose 
di politica e di amministrazione circoscritta però dalle leggi. 11 consi- 

J lio era presedulo dallo Stratego al quale gli si davano come per sussi- 
io dieci altri magistrati detti Demiurgi e scelti a pluralità di voti nel- 
lo stesso consiglio. Gli affari venivano prima discussi da’ Demiurgi e 
poscia nel consiglio proposti dove esser dovevano decisi nel termine di 
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2 t )4 - Attilio console , batte i Sanniti e li fa passare sot- 
to il giogo. 

— Demetrio s’ impadronisce della Macedonia e regna o 
anni ; Anlipatro si ritira presso Lisimaco, che lo fa morire. 

— Antioco riceve in moglie da Seleuco suo padre, Stra- 
tonica ed una parte del regno di Siria. 

— Enumerazione in Roma: vi si contano 370 mila cit- 
tadini atti alle armi. 

■— Attilio consacra un tempio a Giove Statore , attri- 
buendogli la sua vittoria. 

2q 3 - Papirio mette in fuga i Sanniti , e Carvilio trion- 
fa de’ Toscani. 

— Demetrio permette agli esiliati di ritornare in Atene, 
e prende la città di Tebe a’ Beoti. 

Agatocle passa in Italia, devasta la Campania, e ri- 
torna a Siracusa. 

— Seleuco fa edificare più di 4 ° città , fra le quali Se- 
leucia in riva all’Oronte, ed un’ altra di egual nome fra 
l’ Eufrate e il Tigri. 

292- Il console Fabio Gurgete è battuto da' Sanniti. 

— Lisimaco, re di Pergamo, è fatto prigioniero da Dio- 
* michette , re de’ Geti , che ottiene per riscatto tutto il pae- 
se eh’ è al di là del Danubio. 

— Defnetrio caccia Pirro dalla Tassaglia. 

291 - Fabio Massimo , combattendo sotto suo figlio Fa- 
bio Gurgete, sconfigge i Sanniti. 

— Demetrio dichiara la guerra agli Elolii ; va conilo 
Pirro e devasta 1 * Epiro } respinge Pirro ch’entrava in Ma- 
cedonia , e fa alleanza con lui. 

— Tolomeo edifica Berenice su le spiagge occidentali del 
golfo arabico (a). 


tre giorni , oltrepassato il quale scioglievasi 1‘ adunanza. I decreti del 
consiglio dopo cne erano stati conGrinati con solenne giuramento s in- 
cidevano su le lapidi o su le colonne e venivano ne’ luoghi sacri espo- 
sti. Se una città della lega non aderiva alle deliberazioni che cran state 
prese vi veniva costretta con la forza. _ , . ■ 

(a) Tosto che Tolomeo videsi stabilito in Egitto penso ad impadro- 
nirsi del proficuo commercio indiano , e per agevolarlo fece edificale la 
ritta di Berenice , e scavare altri porti lungo il golfo arabico. Con ciò 
Alessandria divenne il più ricco commerciale emporio tra 1 Oriente c 
1 ’ Occidente , che mai sia stato al mondo c duro per 18 secoli , cine 
finché i Portoghesi si aprirono una nuova strada ali India oUicp.io.aiiUo 
il capo di Buona Bpcianza. 


>y 
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ago - I Sanniti sono sottomessi da Mario Curio. 

— Demetrio vuol fare la conquista dell’ Asia , mette in 
piedi un’ esercito e costruisce uua flotta ; Iseleuco , Lisima- 
co , Tolomeo e Pirro si uuiscono e lo attaccano. 

— Il principe di Tsin entra negli stati di Han e di Ouei, 
prende a quest’ ultimo molte città, e, reso orgoglioso di tal 
successo, vuol arrogarsi il titolo d'imperatore della China; 
propone al principe di Tsi d’ imitarlo e di dividere tra di 
essi questo impero. . 

— Il primo quadrante solare è portato da Corinto a Ro- 
ma ed è collocato a fianco dei Rostri. 

— Defilo , re di Cipro , abolisce i sacrifizi umani isti- 
tuiti nella sua isola in ouore di Aglauro , figlio di Cecro- 
pe , e vi sostituisce il sacrifizio d’ un bue. 

289 - Agalocle , tiranno di Siracusa, è avvelenato da Me- 
none ad istanza di Archagate , suo nipote; Menone s’im- 
padronisce dell’ esercito. 

— - Demetrio è spogliato del regno di Macedonia; invece 
di essere soccorso da’ Greci , vede gli Ateniesi ribellarsi e 
nominare un pretore , Demetrio ripassa in Asia ; Pirro re- 
gna in Macedonia. 

— Niceta , tiranno di Siracusa. 

288 - Demetrio , abbandonato dal suo esercito , si porta 
.da Seleuco , re di Siria , al quale cede il suo regno di 
Asia. 

286 - Parisade , re del Bosforo Cimeriano. 

— Pirro , disprezzato da’ Macedoni , abdica. Lisimaco è 
eletto in sua vece. Morte di Demetrio Poliorcele. 

— 11 principe di Tsi piomba sul principato di Song e 
se ne impadronisce. 

1 85 - Lisimaco fa avvelenare suo figlio Agatocle , falsa- 
mente accusato di aver voluto sedurre Arsinoe sua madri*- 
gna ; Filetero , tesoriere di Lisimaco, sdegnato di una tale 
ingiustizia , si ritira a Pergamo e si ribella sostenuto dal 
re di Siria. 

— Tolomeo Filadelfo comincia a regnare con suo padre. 

— Il principe di Tsi , avendo saputo che il principe di 
Tsin ha formato contro di lui una lega con i principi di 
Tchou, di Tchao , di Han e di Ouei , va con tre corpi di 
eserciti contro di essi, s’impadronisce delle terre imperiali di 
Tcheou , e vuol farsi riconoscere padrone della China. 

— Il romano Dolabella vince i Scnoni, i Boi c gli Etru- 
schi nelle vicinanze di Nadimoui. 

Cron. Univ. 3 q 
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284 * Principio della seconda lega Achea formata dagli 
abitanti di Patrasso , Dimea e Farea , per resistere alle 
intraprese de’ re di Macedonia ; essa nomina un pretore. 

— Morte di Tolomeo Lago; Tolomeo Filadelfo suo fi- 
glio gli succede in Egitto. 

— Morte di Demetrio di Falera in Egitto. 

• — Guerra de 1 Galli con i Romani ; assedio di Arezzo ; 
il console Lucio Cecilio è ucciso con i3oo romani. 

— Wol we o Wolcowez , celebre mago de' Sarmati, edi- 
fica , secondo alcuni , la città di Slavenk. 

— Sambetone o Sambete , sibilla persica , che ne’ sup- 
posti versi sibillini si dice nuora di Noe , che Giustino 
chiama caldea , e la fa figlia dello storico Beroso e di Eri- 
mante , donna illustre per la sua nascita , riceve Sotto que- 
sto nome gli onori divini. 

a83 - I Galli sono battuti due volte dal console Dola- 
bella e cacciati dall’ Umbria. 

— Eleazzaro II , 36° sommo sacerdote degli Ebrei , li 
governa per 32 anni. 

— Filetero primo re di Pergamo , regna 20 anni. 

— Finzia , tiranno di Agrigento. 

282 - I Galli boieni sconfitti domandano la pace ai Romani. 

— Settanta de’ più dotti rabbini , chiamali in Alessan- . 
dria da Tolomeo Filadelfo , traducono in greco i libri 
ebraici (a). 


(a) Siccome crasi parlato a Tolomeo Filadelfo , che molto amara le 
scienze , de’ libri che contenevano la storia , le leggi e le cerimonie dei 
Giudei , scrisse al sommo sacerdote Eleazzaro pregandolo di mandargli 
questi libri , e di scegliere tra le diverse tribù , degli uomini molto ver- 
sati nella lingua ebrea per farne una Sraduzione esatta. Eleazzaro scelse 
in ogni tribù sei uomini più dotti , i quali formarono il numero di 
settantadue , che poi , per usare il numero rotondo , si chiamaron set- 
tanta , e che essendo giunti presso il re di Egitto , furori messi in luo- 
ghi separati per lavorare a questa grande opera. Debbesi giustamente 
considerare come una meraviglia la perfetta conformità che si trovò tra 
le traduzioni fatte da ciascuno d’ essi , e finite in 73 giorni ; questa 
traduzione è quella che chiamasi la versione de’ settanta, la quale fu 
depositata nella biblioteca di Alessandria. Tolomeo offri al sommo ‘sa- 
cerdote una tavola di oro massiccio , arricchita di pietre preziose , e due 
gran vasi d’oro in forma di tazza , per esser depositati nel tempio di 
Geiusalemmc , come un monumento della sua liberalità. S. Girolamo 
erede che i settanta traducessero solamente il Pentateuco. 
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aoa * Guerra tra Lisimaco e Seleuco ; Lisimaco è ucciso 
in un combattimento ; la sua vedova Arsinoe gli succede 
in Macedonia. 

— Guerra de* Tarantini contro i Romani. 

a8i - Seleuco è re di Macedonia sette mesi; è ucciso in 
un imboscala tesagli da Tolomeo Cerauno $ Antioco Solerò 
gli succede in Siria , e regna d anni. 

Tolomeo Cerauno o Cerano regna iu Macedonia e fa 
la pace con Antioco , con Eumene , figlio di Demetrio e 
con Pirro. 

— Nicomede I , detto il grande , re di Bitinia. 

I Tarantini , i Sanniti ed i Salenti ni sconfitti dal con- 
sole Bai buia , ricorrono a Pirro re di Epiro, il quale sbar- 
ca in Italia e dichiara la guerra ai Romani. 

280 - Pirro sconfigge i Romani ; questi volendo nego- 
ziare la restituzione de’ prigionieri , li ricevono da questo 
principe senza riscatto. 

— 1 Messeni entrano nella lega Achea. 

„ Il principe di Tsi , concorrente al principe di Tsin, 
e assassinato da un traditore. 

2 79 ' I Galli, cacciati dall’Umbria da' Romani , fanno 
delle scorrerie in Macedonia , in Jlliria ed uccidono Tolo- 
meo Cerano , comandati da Belgio e Ceretrio, capitani del 
secondo Brenno. Bizauzio è presa. 

— Nicomede , re di Bitinia , regna 5^ anni. 

— Sostene libera la Macedonia dalle incursioni de'Galli 
etl accetta il regno che gli è offerto. 

* Iceta, dopo esser stato nove anni re di Siracusa, n'è 
cacciato da Temone. 

— Pirro manda Cinea a Roma per trattare la pace die 
è rifiutata; resta ferito in un combattimento dato dai Romani. 

— I Galìi saccheggiano il tempio di Delfo , sotto il se- 
condo Brenno. 

278 - T sbricio va contro Pirro , e gli rimanda il suo 
medico il quale gli si - era offerto di avvelenarlo. Pirro pas- 
sa d Italia in Sicilia , per difenderla' contro i Cartaginesi; 
fa la pace con i Romani. 

— - Brenno fa una seconda irruzione in Macedonia. So- 
stene è messo a morte. Brenno penetra nella Grecia e vi 
6i dà la morte , dopo aver perduto il suo esercito: 20 mila 
de suoi soldati ritornano in Tracia , e vi fondano il regno 
di Tilo presso Bizanzio. 

2 77 - Meleagro , re di Macedonia per due mesi ; indi 
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Antipatro per 45 giorni , finalmente Antigono Gonata, che 
regna 33 anni. 

277 - Combattimento tra Pirro ed i Cartaginesi in Sicilia. 

— I Galli della Tracia passano in Asia, chiamati da Ni- 
comede , re di Bitinia , contro i re di Pergamo e di Siria; 
si stabiliscono lungo le rive del mare e di poi in Frigia; 
danno al paese in cui si fissano il nome di Galazia , o 
Gallo-Grecia. 

— Sasi è eletto rajà di Cachemira da’ Grandi. 

276 - Pirro assedia Lilibeo. 

— Antioco Sotero sconfìgge i Bitinii , i Macedoni ed i 
Galati. 

— Guerra tra i principi di Tsin e di Tchao. 

275 - Pirro , senza riuscita in Sicilia , ritorna in Italia; 
è sconfìtto da’ Romani e si ritira a Taranto. 

— Gierone , figlio di Gieroclide , è eletto generale dai 
Siracusani. 

— I Romani s’ impadroniscono definitivamente dell’ E- 
trnria. 

274 - Pirro , sconfitto da’ Romani , ritorna in Epiro , 
vince Antigono e diviene re di Macedonia. 

— Tolomeo Filadelfo fa un’ alleanza con i Romani. 

— La vestale Sestilia è seppellita viva , come convinta 
di aver violato il suo voto di castità. 

273 - Pirro è chiamalo in Lacedemone per regolare la 
successione al trono tra Cieonimo ed Areo. 

— Il principe di Tsin soccorre il principe di Han con- 
tro gli alleati ; il principe di Ouei abbandona alcune piaz- 
ze per aver la pace. 

272 - Pirro attacca Lacedemone: Areo, ritornato da Cre- 
ta , lo costringe a ritirarsi. Pirro è ucciso con un colpo 
di tegola attaccando Argo : Alessandro li gli succede. 

— I Tarantini , i Sanniti ed i Bruzi collegati , sono 
battuti da’ Romani , che s’impadroniscono del loro paese, 
e che avendo finalmente distrutta la' lega de 1 popoli d Ita- 
lia , ne divengono soli padroni. Fine della guerra dc’San- 
niti die era durata 71 anno. 

— Il principe di Tsin impegna i principi di Ouei e di 
Han a dichiarare la guerra al principe di Tchou, che spa- 
ventato , sposa la figlia del principe di Tsin , e gli dà suo 
figlio in ostaggio. 

271 - Una legione romana s 1 impadronisce di Reggio : il 
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console Genucio 1 ' assedia : i soldati che sfuggono sono 
mandati a Roma , battuti con verghe e messi a morte. 

271 - Arislotimo , tiranno d’ Epiro , regna due anni. 

270 - Morte di Epicuro in età di 72 anni (a). 

269 - I Pisentini dichiarano la guerra ai Romani. 

— Gierone II è riconosciuto re di Siracusa. 

— Prime monete d’ argento battute in Roma. 

268 - Atene è presa da Antigono Gonata , che le lascia 
il suo governo. 

— I Romani trionfano de’ Pisentini. 

— Sempronio , per rassicurare i suoi soldati spaventati 
da un lerraraoto , fa voto di un tempio alla dea della terra. 

— Eudamida II , re Euriponlide in Sparla , regna 24 
anni. 

— Beroso , storico celebre in Babilonia (b). 

— Lisia , tiranno di Tarso. 

267 - Ariobarzane , re di Ponto. 

266 - I Romani sconfiggono i Salentini , i Brindisini ed 
i Messapii. 

— Alessandro, figlio di Pirro, dichiara la guerra ai Ma- 
cedoni. 

— I Mamertini , che occupavano Messina , oppressi da 
Gierope e dai Cartaginesi , ricorrono ai Romani e ne sono 
difesi. . 

' 265 - Acrotato , re Agidiano in Sparla , regna un anno. 

264 - Principio della prima guerra punica , che dura 24 
anni (c). 

Appio passa in Sicilia e costringe Gierone ad abban- 
donare Messina e ritirarsi a Siracusa. 

— Maga regna a Cirene 8 anni. 

— Areta II , re Agidiano in Sparta , regna 7 anni. 


(a) Questo filosofo faceva consistere la felicità ne' piaceri inseparabili 
dalle virtù , e non nella voluttà e nella intemperanza , come pubblica- 
rono i suoi nemici o depravati discepoli. 

(b) Alcuni frammenti della storia caldaica di questo sacerdote di Belo, 

furono raccolti da Giuseppe Flavio e da Eusebio ; il loro copista Abi- 
dcue ce ne conservò pure alcune parti. . 

(c) Cartagine e Roma si disputavano 1’ impero del mare e del com- 
mercio. L' universo era diviso in due parti , una era il campo di bat- 
taglia de' Romani e de' Cartaginesi , 1’ altra era agitata dalle contese 
che avvennero dopo la morte di Alessandro , nella Grecia , nell’Egitto • 
e nell’ Oriente. 
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a 63 - Eumene , nipote di Filetero , regna a Pergamo 
22 anni. 

— Abanlida , tiranno di Sicione. 

— I due consoli romani vanno in Sicilia ed accordano 
la pace a Gierone. 

— Primo combattimento de' gladiatori a Roma. 

262 - I consoli romani prendono la città di Agrigento. 

— Antioco Theos regna i 5 anni in Siria. 

— Antioco Sotero è sconfìtto da Eumene alla battaglia 
di Sardi. 

— Tolomeo Filadelfo termina il faro di Alessandria ed 
aumenta la biblioteca fondata da suo padre con più di set- 
tecentomila volumi. 

261 - I Romani allestiscono una flotta. 

260 - Prima vittoria navale de'Romani comandati da Du- 
ilio contro i Cartaginesi condotti da Annibale il vecchio. 

— Gli Sciti o Tartari , rendono Parisada , re del Bosfo- 
ro , tributario. 

259 - Antioco ITI stabilisce Arode per re in Fenicia. 

— Lucio Cornelio combatte i Sardi ed i Corsi , che so- 
stengono Annone capitano de' Cartaginesi. 

— Aquilio si difende contro Amilcare in Sicilia. 

267 - Attilio Regolo , battuto in prima sul mare da’Car- 
taginesi , riporta una vittoria sopra Annibaie il vecchio. 

— Leonida 111 , re Agidiano in Sparta , regna 14 anni. / 

256 - 1 Romani formano il progetto di passare in Affri- 
ca. Nuovo combattimento dopo del quale Attilio Regolo , 
vincitore de’ due Asdrubale ed Amilcare, vi passa con una 
flotta , s'impadronisce di molte città e della una pace svan- 
taggiosa a Cartagine. 

— Antigono Gonala rende la libertà agli Ateniesi. 

— Alcuni pongono a quest' epoca il principio del regno 
de’ Parti in Asia. 

— Calpurnio Fiamma è vincitore de’ Cartaginesi in Si- 
cilia. 

— Al dotto Manetone vengono confidati da Tolomeo hi- 
ladelfo gli archivi de’ tempi dell’ Egitto (a). 


(a) Questo sacerdote scrisse in greco idioma tre libri di storia , pre- 
tese avelie ricavate dalle cronache esistenti nc’ templi egiziani , che 
a noi non ci pervennero , esclusi aldini frammenti , quali ce li lun 
trasmessi Giulio Africano , Eusebio l’amfilo e Giorgio Sincello. 
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a55 - I Cartaginesi chiamano, per mettere alla loro lesta, 
Xantippe , Lacedemone , che fa Regolo prigioniero con t5 
mila Romani , dopo averne ucciso 3o mila. I due consoli 
parlano per 1’ Affrica e sconfiggono i Cartaginesi : ritor- 
nando vincitori fanno naufragio. 

— Gli Egiziani ricuperano Cirene. I popoli orientali del- 
1' Affrica erano sotto la dominazione degli Egiziani, quelli 
dell' occidente erano sottomessi a Cartagine. 

— Gli Achei nominano due pretori. 

— Dopo la morte di Nau-vang , IIoei-Kong, avanzo del- 
la famiglia de’ Tcheou vuol prendere il nome di Tcheou- 
Kiun ; ma Tchao-siang-vang , occupa il paese di Tcheou, 
. prende imperiosamente la qualità d’ imperatore della Chi- 
ua e costringe gli altri principi a riconoscerlo Cosi fu fon- 
data la quarta dinastia imperiale detta d e'Tsin (a). Intanto 
il principato di Lou è occupato dal principe di Tchou, e 
molti principi rifiutano sottomettersi. 


(a) Tsin-chin-boang-ti , dopo aver successivamente ridotto i principi 
vassalli della China al suo impero , ed aver distrutto i loro principati, 
inorgoglito di tante vittorie e di tanto potere , si persuase che dovea 
essere innalzato al di sopra di tutti i principi che lo avevano prece- 
duto j lasciò il nome di Tching-ouang , che portava come principe di 
Tsìn , e prese quello di Chi-hoang-ti ; cioè il primo sovrano impe- 
ratore : per rendere onesto nome immortale ordinò , che i suoi suc- 
cessori all’ impero non lo cambierebbero più , e che dopo di lui gli im- 
peratori sarebbero , portandolo , solamente distinti dall’ordine numerico 
sino a diecimila generazioni ; volle che vi fossero de’ termini assegnali 
a lui solo per esprimere le sue parole ed i suoi ordini, pretendendo che 
non doveansi publicare le azioni di un cosi gran principe come lui con 
espressioni comuni a tutti gli altri ; intraprese di ristabilire 1’ astrono- 
mia ; cambiò il principio dell’ anno che egli mise alla luna che prece- 
de il solstizio d’ inverno : nessuno della sua famiglia fu da lui stabilito 
prìncipe , ma assegnò una pensione proporzionata al loro rango ed alla 
loro nascita , gl’ incaricò di far pagare i tributi c di mantenere sola- 
mente la pace, affinché si riconoscesse un sol padrone nell'impero, che 
si seguissero solamente i suoi ordini ; divise l' impero in trentasei pro- 
vince , vi pose un vice-re , un governatore ed un sotto-governatore; fece 
fare de’ suggelli ebe rimise ai mandarini , differenti secondo le cariche 
e gl' impieghi ; aumentò la sua capitale , vi stabilì degli arsenali e dei 
magazzini e si fece costruire un palazzo magnifico. Per annullare le 
regole che avean dirette i principi delle tre prime dinastie, c fatte trion- 
fare le sue , ordinò di bruciare tutt’ i libri eccetto quelli di Confucio , 
la storia della sua famiglia ed i libri che trattavano della medicina , 
de' Koua e dell’ agricoltura , c perseguitò i letterati. 
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a54 - I Romani riparano la loro flotta : i due consoli pas- 
sano in Sicilia e fanno 1’ assedio di Palermo. 

253 - I Romani fanno un secondo naufragio. 

25 t - I cartaginesi restano padroni del mare. 

a5i - Arato di Sicione , rende libero .il suo paese* ; lo 
unisce alla republica degli Achei e se ne fa pretore. 

— Asdrubale è battuto da Metello in Sicilia; egli perde 
ao mila Cartaginesi ; ritorna in Cartagine ov’è condannalo 
a morte. 

— Morte di Tchao-siang-vang , fondatore della 4 a dina- 
stia chinese. Hiao-ven-vang gli succede e muore poco dopo. 
Tchuang-siang-vang lo rimpiazza. 

25o - I Romani assediano Lilibeo in Sicilia: Annibaie il • 
vecchio vi ritorna d’ Affrica e mette in fuga i Romani. 

— • Teodoto , governatore della Battriana , si ribella con- 
tro i re di Siria. Tutti i popoli dell’ oriente scuotono il 
giogo de’ Macedoni. • 

— I Tectosagi de’ Pirenei penetrano sino in Asia verso 
il monte Tauro. 

— Verso questo tempo la dinastia de’ Cancas regna nel 
Decan. 

249 - I Cartaginesi vincono i Romani nelle acque di Tra- 
pani , prendono g3 navi a Publio Claudio il quale viene 
spogliato del consolalo. Giunio è inviato per sostenere Li- 
libeo. I Cartaginesi bruciano la sua flotta, e per quasi cin- 
que anni depredano le regioni marittime d'Italia. 

248 - Pace tra Tolomeo Filadelfo ed Antioco Theps, che 
la consolidano con un’ alleanza. 

L’ imperatore di Tsin entra su le terre di Tchao. 

247 - Seleuco II , detto Callinico, succede ad Antioco in 
Siria , e Tolomeo Evergete a Tolomeo Filadelfo. 

— Si forma una lega contro Tchuang-siang-vang , che 
muore e lascia per erede Tchin-ouang suo figlio naturale. 

< — Dionigi, astronomo di Alessandria, stabilisce la preci- 
sa lunghezza dell’ anno solare. , 

— Siracusa è invano assalita dalla flotta Cartaginese co- 
mandala da Amilcare. 

246 - Primo codice delle leggi penali della China attri- 
buito al famoso personaggio chiamalo Le-quee , e per ciò 
intitolato Le-quee Jalking (a). 


(a) Questo codice è diviso in sette parti : i° le leggi generali ; 1 
le leggi civili } 3° le leggi fiscali } 4° le leggi rituali ; ò 1 ' le leggi nn- 
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246 -Terza apparizione della Fenice , sotto Tolomeo, 
E vergete (a). 

245 - I principi di Tchao e di Ouei si fanno la guerra. 

— 1 Romani mandano una colonia in Brindisi in Lu- 
cania 

— Demetrio II t figlio di Antigono Gonata , succede a 
suo padre in Macedonia. 

— il re di Egitto s’ impadronisce della Giudea e della 
Siria damascena. 

— Arsace il , re de’ Parli. 

244 - Divisione dell’ impero del Giappone. 

— Agide IV , re Euripondite in Sparta , regna 3 anni. 

243 - Arato , pretore degli Achei, s’impadronisce di Co- 
rinto , ne caccia i Macedoni e riunisce questa citta alla 
lega degli Achei , come anche gli Elolii che abbandonano 
il partito de’ Macedoni. 

— Cleombrolto II scaccia da Sparta il re Leonida e re- 
gna 2 anni.- 

* I Romani riattivano la loro flotta. Il cottole Lu- 
tazio Catulo , sconfigge la flotta cartaginese comandata da 
Amilcare su le acque di Trapani , calando a fondo cinquan- 
ta legni e prendendone settanta. 

— Aitalo succede ad Eumene ed è il primo a prendere 
il titolo di re di Pergamo. 


litari -, 6* le leggi criminali ; 7 0 quelle He' publici lavori. Le sei ulti- 
me corrispóndono alle divisioni de' sci tribunali supremi dell’ impero , 
preceduto ognuno da un grande officiale il quale rende conto all'impe- 
ratore nel suo consiglio di quanto accade net suo dipartimento. 

(a) Gli antichi hanno contato quattro apparizioni della fenice ; la 
prima sotto il regno di Scsostri ; la seconda sotto quello di Amasi ; la 
ter /.a verso quest' epoca -, Dione , Cassio , Tacito e Plinio han parlato 
della quarta Essi la dipingono della grandezza di un' aquila , con un 
bel ciuffo su la testa , le penne del collo dorate , le altre color di por- 
pora , la coda bianca mista a penne incarnate , gli occhi risplendenti 
come stelle ; quando vede avvicinarsi il suo fine , si forma un letto di 
legni e gomme aromatiche ch’espone ai raggi del sole, e sul quale essa 
si brucia ; dalla midolla delle sue ossa nasce iin verme da cui si (òr- 
ma un' altra Fenice ; la prima sua cura è di rendere alla defunta gli 
onori della sepoltura ; per eseguirlo forma una massa di mirra a forma 
di uovo , che dapprima tenta di sollevare , poi la scava , vi depone il 
corpo che unge di mirra , e quindi lo porta a Eliopoli nel tempio de! 
Sole. Dicono che ciò avvenga ne' deserti dell' Arabia ; prolunga la sua 
vita sino a cinquecento o seicento anni. 

Cron. Univ. ' 4° 
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a4* - I Romani accordano la pace al* Cartaginesi , a 
condizione di un tributo per 20 auni e della cessione di 
tutte le isole che sono tra l’Italia e l’Affrica. — Fine del- 
la prima guerra punica. 

— Alialo batte i Galati. 

— I Cartaginesi armano contro gli Affricani della Libia 
i quali , durante la guerra con i Romani , si erano ribel- 
lali sotto due capi , chiamati Spendio e Mathos. 

— L’imperatore di Tsin, attaccato da una lega di prin- 
cipi , piomba su le terre di Ouei. 

a4o - Agide IV, re de’Lacedemoni, vuol stabilire la legge 
agraria , ma c strangolato dagli Efori. Leonida rientra in 
Sparta e regna altri sei anni. 

— Progresso del regno de’ Tartari Hiong-nou o Unni al 
settentrione della China. 

— Prime rappresentazioni drammatiche in Roma con le 
opere di Livio Andronico. 

239 - Tolomeo Evergete , sostiene con magnifica libera- 
lità lo stabilimento del Bruchium fondato dall' avo nell'an. 
3oo ed ampliato dal padre nel 262 . 

238 - Si chiude per la seconda volta il tempio di Giano 
a Roma. 

— Un giovine paggio , favorito della madre di Tchin- 
ouang , imperatore della China , s’ impadronisce del sug- 
gello dello stato e mette in piedi delle truppe 5 è battuto e 
messo a morte con tutta la sua famiglia. 

— Un brama chiamato Sindmat , è proclamato re di 
Cachemira da’ grandi di questo stalo. 

23^ - 1 Galli rimasti in Italia si ribellano contro i Ro- 
mani ed assediano Rimini ; essi si battono con i Galli tran- 
salpini che eransi seco loro uniti e si distruggono vicen- 
devolmente. 

— Prima guerra de* Romani contro i Liguri. 

— Calmate le turbolenze in Affrica, Asdrubale, seguilo 
dal grande Annibale, allora all’ età di 9 anni, passa in Spa- 
gna , nella determinazione di attaccare i Romani per terra 
e cacciarli da questo paese. 

— - Lisiade tiranno di Megalopoli. 

236 - Continuazione della grande muraglia de’ Chinesi , 
per arrestare le intraprese degli Hiong-nou. 

— Agro , re d’ lllirio , regna 5 anni. 

a35 - Guerra de 1 Romani in Sardegna ad istanza de’ Car- 
taginesi. Si mandano ambasciatori in Cartagine che fanuo 
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Ja pace. Roma non La in questo anno alcuna guerra a so- 
stenere. 

235 -Cleomene succede a Leonida in Sparta, regna i6 
anni. 

234 - Cavilio trionfa de’ Sardi. 

— I manoscritti originali di Eschilo, di Euripide e di So- 
focle , mandati sono al re Tolomeo Eyergete che li paga 
a peso d’ oro. 

233 - Fabio sconfigge i Liguri ed i Sardi. 

— Parte del principato di Tchao è riunito all' impero 
della China. 

a3a - Morte di Demetrio II ; Filippo suo figlio gli suc- 
cede sotto la tutela di suo zio Antigono Dosone, che go- 
verna per lo spazio di 12 anni. 

— Flaminio fa passare una legge agraria per far la di- 
visione delle terre de’ Pisentini nella Gallia cisalpina , ciò 
che fa ribellare i Galli. 

— Il principe di Hau si riconosce tributario de’ Tsin , 
che s’impadroniscono del suo principato l' anno seguente. 

— Septimio Carvilio , è il primo fra i romani a ripu- 
diare sua moglie. 

23» - I Romani soggiogano interamente la Sardegna e la 
Corsica. 

— Morte di Agro , re d’ illirio : Teuta sua vedova gli 
succede. 

23 o - Archidamo, re Euripondite in Sparta, regna 5 anni. 

— Teuta permette ai suoi popoli di esercitare la pira- 
teria ; i Romani vi mandano degli ambasciatori a dolersene; 
ma avendo essi parlato alla regina con troppa liberta., son 
messi a morte. I Romani le dichiarano la guerra. 

— Verso questo tempo i Bulgari escono dalla Sarmazia 
asiatica , e si pongono all' occidente del Volga. 

— Prusia , re di Bitania. 

229 - Guerra d’ Illiria. I Corciresi ed il loro capo Deme- 
trio di Faro si danno a’ Romani , i quali attaccano gl’ II- 
J iris per terra e per mare e tolgon loro molte citta. 

— Cleomene III , re di Sparta , uccide gli Efori e sta- 
bilisce la legge agraria. 

— 228 - Tenta , regina d’ Illiria, ottiene la pace da’Ro- 
mani , mediante un tributo. 

— Amilcare è ucciso in Spagna, Asdrubale gli succede. 

— Iperbata c nominato pretore della lega Achea. 

227 - Gli Elolii , sostenuti da Antigono , te di Macedo- 
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• pia , e da Cleomene , re di Lacedemone, cospirano contro 
gli Achei. 

227 - I principi di Ouei e di Tchao sono distrutti da'Tsin. 

— Guerra fra Sparta e Sicione ; dura 5 anni. 

226 - Guerra de' Romani contro i Galli cisalpini. 

— Seleuco Cerauno . re di Siria , regna 3 anni. 

— Onia II, figlio di Simone governa i Giudei per 14 anni. 

— L 1 imperatore della China è sul punto di essere assas- 
sinato dal figlio del principe di Yen ; questi fa tagliare la 
testa a suo figlio e la manda all’ imperatore. 

225 - Euclida , re Euripoudite a Sparta , regna 6 anni. 

— I Galli cisalpini , senoni , insubri e boieni, sostenuti 
da' Galli transalpini di vicino al Rodano , battono i Roma- 
ni presso Clusio , e sono poi tagliati in pezzi vicino al 
promontorio Telamone : i loro dieci re ed il console Atti- 
lio sono uccisi nella battaglia. 

— Riunione del principato di Ouei all 1 impero de’Tsii». 

224- I Romani passano il Po per la prima volta; rice- 
vono la sottomissione de 1 Boieni , e sconfiggono gli altri 
Galli. 

— Antioco il grande comincia a regnare in Siria. 

— La republica degli Achei si difende contro i Lace- 
demoni. 

— Riunione del principato di Yen all 1 impero de’Tsin. 

223 - I consoli romani sconfiggono di nuovo i Galli ci- 
salpini. 

— I Romani fanno un'alleanza con i Macedoni, gli A- 
chei , gli Epiroti , i Focesi , i Beozi, gli Arcadi ed iTes- 
sali , contro Cleomene , re di Lacedemone : Antigone n 1 è 
il capo. 

— I Rodiani innalzano e dedicano al sole una statua co- 
lossale. 

— Motin , governatore della Media , si ribella contro i 
re di Siria ; ma si lui che la sua famiglia sono ridotti ad 
uccidersi. 

222 - Marcello batte i Galli cisalpini vicino Clastidio, ed 
uccide di sua mano il loro re Viridomaio; s’impadronisce 
di Milano e di tutta la provincia (a). 


(a) Marcello fu sopronnminato la spada della republica , come Fa- 
bio nc era stato chiama lo scudo. Men savio di Fabio che , dopo la 
presa di Taranto , non avea voluto riportarne i quadri e le staine de- 
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222 - Battaglia di Sellasia : Cleomene , vinto da Antigo- 
no, se ue fugge in Egitto. Antigono si rende padrone di 
Lacedemone che ripone in libertà. 

— 1 pirati dell’ Istria che saccheggiavano la flotta dei 
Romani , sono soggiogati. 

221 - Prusia , re di Bilinia , regna 44 anni. 

— Tolomeo Filopatore comincia a regnare in Egitto. 

— Antigono , re di Macedonia , muore dopo aver scon- 
fitto gl’ lllirii. 

— Filippo III , re di Macedonia , regna 4* anni. 

— I Tien-tsi sono distrutti da’Tsi: Tchin-ouang prende 
il titolo di Tchin-chi-ouang-ti (primo sovrano imperatore), 
e vuole che sia portato da’ suoi successori , cambiandovi 
solamente T ordine numerico. 

— Tolomeo Filopatore , re di Egitto , erige un tempio 
magnifico nel quale pone la statua d’ Omero , ed intorno 
a questa statua le piante delle città che si disputavano l’o- 
nore di averlo veduto nascere (a). 

220 - Asdrubale , dopo aver governata la Spagna per 8 
anni , è ucciso da un Gallo : Annibaie gli succede , fa la 
guerra agli Oliadi , s’impadronisce di Altea e passa 1’iuver- 
no nella nuova Cartagine. 

— Dopo aver sottomesse tutte le provincie vassalle del- 
la China , 1’ imperatore Tchin-chi-ouang-ti divide i suoi 
stati in 36 province che dà a dei vice-re. 

219-11 console Emilio sconfigge gl' lllirii e Demetrio di 
Faro loro re , che si ritira presso Filippo in Macedonia. 

— Annibaie sottomette la Spagna sino all’ Ebro ; asse- 
dia Sagunto , città alleata de’ Romani , e se ne rende pa- 
drone dopo selle mesi di assedio. 


gli dei , dicendo : lasciamo aj Tarantini i loro dei irritati. Marcello , 
dopo essersi impadronito di Siracusa , portò dalla Sicilia , le statue , i 
quadri, i mobili preziosi c tutte le altre rare curiosità che le arti della 
Grecia ne avevano arricchito quella celebre città. Marcello , ornò , de- 
rorò ed rbbclli Roma di queste spoglie. Fu il primo , che apprese ai 
Romani a stimare le bellezze e le grazie di quei capi d 1 opera che pri- 
ma non conoscevano. Marcello divenne più aggradito al popolo-, ma le 
genti sensate lo biasimarono di aver introdotto in Roma un genere di 
lusso che sempre seco conduce la mollezza e l’ ozio. 

(a) Omero avea un tempio a Smirne , de’ giuochi a Chio, ad Ama- 
stri , città del Ponto , in Argo j il celebre Archelao fece la sua ajio- 
teosi in marmo. 


4 
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u 19 -Guerra degli alleati, che gli Achei , comandati da 
Filippo , fanno agli Elolii. 

— Acheo , ministro di Antioco il grande, s’ impadro- 
nisce d’ una parte della Siria nelle vicinanze del monte 
Tauro. 

— Cleomene III , re di Macedonia , è ucciso in Egitto; 
Agesipoli suo figlio regna pochi mesi , ed in lui finisce la 
razza degli Eraclidi. Macanida diviene tiranno di Lacede- 
mone per 1 3 anni. 

— 1 Bizantini obbligati pagare tributo ai Galli di Tilo, 
mettono un’ imposizione su le merci venute per inare ; 
i Rodi , poggiati da Prasia , re di Bitinia , si rifiutano ed 
attaccano Bizanzio : Cavaro, re de’Galli, accomoda l’affare. 

— Gli Etolii eligono Dorimaco per pretore , ed entra- 
no nell’ Epiro. 

— Tching-chi-hoang-ti padrone di tutta la China, si fa 
fabbricare una capitale ed un palazzo immenso. 

— Licurgo ed Egesipoli re di Sparta. 

Giuseppe , nipote di Onia gran sacerdote degli Ebrei, 
è da Tolomeo Filopatore creato esattore generale de’ tri- 
buti della Giudea , Samaria , Celesiria e Fenicia. 

— Il Tao-ssè Sinchi, alla testa de' settari di Lao-Kium, 
viene a proporre all’ imperatore della China , di scoprirgli 
un segreto conosciuto da essi solamente , cioè di procurargli 
l’erba della immortalità, se vuol mandare a’ tre spirili che 
sono in un’ isola lontana in mezzo al mare, alcune migliaia 
di giovani , e giovinette. L’ imperatore vi consente ; ma 
appena che i bastimenti sono in mare che tatti periscono 
ad eccezione di una piccola barca che porta la puova di 
questo naufragio. 

— Il tempio di Dodona è diroccalo dagli Etolii. 

2 18 -Seconda guerra punica» 1 Romani mandano il con- 
sole P. Cornelio Scipione in Spagna, Sempronio in Affrica 
e delle colonie a Piacenza ed a Cremona. 

— Annibaie varca i Pirinei, traversa le Gallie , respin- 
ge i Romani allo sbocco della Duranza nel Rodano , scen- 
de le Alpi e viene in Italia con un esercito di 90 mila 
uomini di fauteria e 12 mila cavalli ; i Galli cisalpini si 
uniscono a lui e battono il pretore Manlio ; batte ancora 
i Romani vicino al Ticino ed alla Trebbia. 

— Artabano , re de’ Parti, regna 22 anni. 

— Tolomeo Filopatore vuole entrare nel santuario del 
tempio di Gerusalemme ; un prodigio lo arresta. 
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217 -Antioco e Tolomeo Filopatore si contendono la 
Cclesiria. 

— Il console Flaminio è ucciso in un combattimento 
contro Annibaie , presso il lago Trasimeno , dopo aver 
perduto i 5 mila uomini- 

— Battaglia di Rafia , in cui Antioco , battuto da To- 
lomeo Filopatore , fa una tregua di un anno , cedendo la 
Gelesiria. 

— - Filippo , re di Macedonia , termina la guerra degli 
alleati. 

— Cavaro , re de' Galli di Tilo in Tracia , è sconfitto 
dalle altre nazioni della Tracia. 

— Q. Fabio Massimo è fatto prodittatore dal popolo 5 
temporeggiando ristabilisce gli affari de' Romani; sostenu- 
to da M. Minucio Rufo, si oppone ad Annibaie nella Pu- 
glia , di dove quest’ultimo manda de' deputati a Filippo di 
Macedonia, per domandargli Demetrio di Faro. 

— Dopo la sconfitta di Flaminio al lago Trasimeno, il 
senato romano dedica una cappella al buon senso. Menti , 
per ricordare che non deesi trasportarsi ad alti impetuosi 
d' un falso valore , come avea fatto Flaminio , ma che 
bisogna condursi secondo le regole del buon senso. 

— Tolomeo Filopatore vuol costringere i Giudei che 
vanno ne' suoi stali a rinunziare alla loro religione ; ma 
diversi prodigi uè lo impediscono. 

216 -Battaglia di- Canne guadagnata da Annibaìe ; 4 ° rol- 
la Romani, fra quali 2700 dell'ordine equestre, rimangono 
sul campo di battaglia , e 3 mila son fatti prigionieri. 

— Antioco il grande passa il monte Tauro , fa alleanza 
con Aitalo- e dichiara la guerra ad Acheo suo ministro ri- 
bellato. 

— Guerra di Antioco contro Prusia , re di Bitinia. 

— Sifale , re de' Masseruli. 

2 15 - Venticinque mila Romani e Poslumio sono scon- 
fitti nella foresta di Litana da un esercito di Galli. 

— I Romani come ausiliari fanno la guerra in Epiro 
contro il re di Macedonia ; nel tempo stesso assediano Si- 
racusa. 

— Alleanza di Annibaie con Filippo di Macedonia con- 
tro i Romani. 

— Dopo la morte di Gierone II , suo nipote Jcronimo 
continua a tiranneggiare la Sicilia. 

— L’imperatore della China fa respingere 1 Taitaii 
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Hiong-nou sino alle più lontane frontiere , e fa riparare 
la gran muraglia , che da a sorvegliare a Mong-tien suo 
ufficiale. 

2i5-Sinchi si presenta di nuovo all’imperatore della 
China con un biglietto, che dice essere stalo portalo dall'i- 
sola del mare orientale , di dove non avea potuto portare 
l’erba della immortalità , assicurando di contenere cose di 
grandissima importanza per la famiglia* imperiale , come 
da queste parole : La distruzione de' Tsin verrà da' Tar- 
tari Hiong-nou. 

ai4 - Acheo , ribellato contro Antioco, si rifugia in Sar- 
di ov’ è assedialo. 

— - Tito Gracco batte Annone vicino Benevento. Mar- 
cello parte per la Sicilia. 1 Romani assediano Siracusa , 
Archimede la durare 1* assedio tre anni. Guerra de’ Roma- 
ni in Macedonia. La flotta di Filippo bruciata. Scipione 
fa degli sforzi in Spagna. 

— Antioco prende la città di Sardi. 

— Filippo viene nel Peloponneso , ove i Messeni ave- 
vano destale delle turbolenze; fa avvelenare Arato. 

— Istituzione delle feste aiatee in Grecia (a). 

— - Aristarco di Samo è il primo a sostenere che la Ter- 
ra gira sopra sè stessa. 

— L’ imperatore della China estende le sue conquiste 
su i barbari del mezzo giorno , che chiama Nan-hai ; vi 
manda delle colonie , come anche nella Cochichina e nel 
Tong-king , che sottomette al suo impero e nc dà il go- 
verno a Gin-ngao che v'introduce i caratteri il governo 
e la religione de’ Chinesi (b). 


(a) Queste feste furono istituite in onore di Arato , capo della lega 
A chea , che meritò dalla sua patria de' monumenti eroici. I sacerdoti 
vi portavano un diadema screziato bianco e porpora ; i musici consa- 
crati a Bacco accompagnavano la cerimonia con gli accordi delle loro 
lire ; nella processione il maestro della scuola publica compariva accom- 
pagnato da tutt' i suoi discepoli , e seguito da' Senatori, e da' cittadini, 
coronati di ghirlande. 

(b) Il Tonchino e la Cochinchina, regioni barbare «ino allora, dive- 
nendo province della China , ne adottarono gli usi ed il culto che i 
Chinesi rendevano a Confucio , onorando questo filosofo sotto il nome 
di Ong-cottgue ; lo considerano come il più savio di tutti gli uomini, 
r senza esaminare come siagli venuta la saviezza , credono che non vi 
è virtù o verità la quale non sia fondata sopra i suoi principi; cosi non 
si può ottcucrc alcun grado di onore e di autorità senza esser versato 
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212 * Annibale assedia • Taratilo : Il console Marcello 

prende Siracusa , Archimede vi rimane ucciso. Capua è 
assediala da consoli. 

— 1 due Scipioni sono uccisi in Spagna , dopo aver 
per lungo tempo arrestalo le intraprese di Asdrubale. 

— 1 Romani fanno alleanza ‘con gli Etolii c con il re 
Alialo; devasiano la Grecia. 

— Alleanza degli Achei con Filippo contro i Romani. 

— ■ Antioco, re di Siria, preude la Giudea e la riuni- 
sce ai suoi siati. 

2ii - Annibaie toglie l’assedio da Taranlo e da Capua, c 
va contro Roma ; non potendo giungervi a cagione d’ un 
temporale, fa la guerra ai Lucaui. Capua si arrende ai Ro- 
mani. P. Scipione è inviato in Spagna. 

— Simonc II, sommo sacerdote degli Ebrei per 20 anni. 

210 -P. Scipione s’impadronisce in Spagna di nuova 

Cartagine. C. Fulvio è sconfitto da Annibaie nella Puglia. 

— Agrigento in Sicilia c presa da’ Romani. 

■— r- Morte di Tchin-chi-hoang-ti , imperatore della Chi- 
na. Un eunuco, chiamato Tchao-kao, suppone un ordine 
da lui emanalo che nomina Houlai, suo secondo figlio ere- 
de , in pregiudizio di Fou-sou , sotto il nome di Eul-chi- 
hoaug-li e manda a Fou-sou un ordine di darsi la morte. 


nc' suoi scritti. I settari ‘tondi incsi di Confucio riconoscono un Dio su- 
premo , che dirige c conserva tutte le cose terrestri; essi non sanno cosa 
sìa eternità e creazione ; rifiutano il culto delle immagini , ed onorano 
gli spiriti sino a render loro una specie di adorazione; aspettano la ri- 
compensa per le buone azioni , cil il castigo |>cr il male ; sono divisi 
su I’ opinione che essi hanno dell' immortalità , gli uni credono 4' ani- 
ma immortale senza eccezione c pregano anche per i morti ; altri non 
attribuiscono questa felice prerogativa , che alle anime solamente dei 
giusti , e credono che quella de' malvagi perisca uscendo ila' loro cor- 
pi ; credono 1’ aria piena di spiriti maligni clic sono sempre occupati a 
ìmoccx'c i viventi ; il rispetto per la memoria de’ morti è di un' alta 
raccomandazione ; ogni famiglia onora i suoi con pratiche religiose che 
si avvicinano molto a quelle della China. Questa religione è senza tem- 
pi c senza sacerdoti, senza forme stabilite per il culto, si riduce ad ono- 
rare il re del ciclo ed a praticare la virtù ; ognuno è libero nel suo 
metodo. Quando questi due paesi cessarono di essere province della 
China, i loro capi conservarono questo culto, c, ad imitazione dell’ im- 
peratore della China, si riservarono il dritto di lare de’ sacrifizi al re 
del cielo ; nelle pubbliche calamità , come piogge , siccità , faine , pe- 
ste ecc. fanno un sacrilizio nel loro palazzo. Questo atto di icfigionc è 
interdetto a qualunque altro sotto pina di morte. 

Cron. Un iv. \ 1 
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t. io - Filopomene è creato pretore della lega Aehea, mori 
nell’ anno 189. 

Rlarcanide si fa tiranno degli Spartani. 

209 - Marcello guadagna una battaglia contro Annibale; 
Fabio riceve cou accordi la citta di Taranto 

. P. Scipione batte Asdrubale iu Spagna; i sovrani 

del paese gli si sottomettono. 

Eul-chi-hoang-ti nomina Tchao kao suo primo mini- 
stro , il quale fa morire tati’ i principi della famiglia im- 
periale. 

Dopo la morte di Tcliin-chi-lioang-ti , che aveva di- 
strutta la possanza de’ grandi vassalli , quest’ ultimi fanno 
rivivere gli antichi nomi di Tchao , di Tsi , di Yen , di 
Ouei e di JHan , e riprendono il titolo di re per la debo- 
lezza del suo successore. j 

Liou-pang , semplice capo di un villaggio chinese , 

si mette alla testa di un partilo di tre mila giovani, e Hian- 
leang, antico uffiziale di Kiang-nan, si fa capo di un altro 
parlilo , e diviene suo concorrente al trono della China. 
Tien-tan, della antica famiglia de’ Tsi, riprende il loro pa- 
trimonio; Kieou riprende quello de’Tchou; Han-konaug , 
quello di Yen , altri priucipi si contendono il loro antico 
patrimonio. La China cade nell’ anarchia. 

Tchao- to succede a Gin-ngao, governatore- delle pro- 
vince meridionali della China , e se ne fa riconoscere re, 
come anche della Cochinchina e del Tonchino, sotto il no- 


me di Nan-yuei. 
Una colonia 


di Arcadi fonda Pisa in riva all’ Arno. 


Stabilimento de’ giuochi apoilinari a Roma (a) 

208 - Marcello c ucciso iu una imboscata tesagli da An- 


nibaie , l'altro console è ferito. 

Asdrubale è costretto ritirarsi dalla Spagna in Affrica. 

Asdrubale , fratello di Annibaie , fa un’ irruzione in 

Italia , ed è sconfitto da’ due consoli. 1 Cartaginesi sono 
battuti in Italia , in Sjtagna, ed in Sicilia. Annibale, alla 
notizia della disfatta di Asdrubale, si ritira presso i <Bruzi. 


(a) Questi giuochi furono votati in perpetuo da Varo , pretore della 
città »n occasione di un gran contagio ; ogni anno si celebravano al 
5 luglio. OHYivasi ad Apollo un bove con corna dorate e due cavalli 
bianchi , cd a Latona una giovenga con corna doiate. Questi giuochi 
furono poi confasi con i giuochi secolari. 
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3 o 8 - Sulpizio, pretore dell’ Uliria, ed Attalo , re di Per- 
gamo, soccorrono gli Etolii contro Filippo re di Macedonia. 

— Lieou-pnng si rende padrone del paese de’ Tang , e 
si unisce a Hiang-leang. Tchang-han sostiene ancora il par- 
tito dell’ imperatore. 

207 - Tcbang-han, comandante le truppe imperiali , è at- 
taccato è battuto da Lieou-pang e Tchang-leang riuniti. 
Yang-yu , nuovo principe dei Tchou-si , si mette alla testa 
di un altro partito , attacca le truppe imperiali di Tchang- 
han e lo costringe ad arrendersi. L’ eunuco Tchao-kao , 
temendo per lui , vuol fare assassinare l 1 imperatore ; ma 
questi avutone notizia, si uccide. Tchao-kao riunisce i grandi 
e propone per principe il figlio dell’imperatore. Lieou-pang 
fa perire Tchang-leang, continua le sue conquiste e prende la 
capitale dello impero, che la fa saccheggiare dalle sue genti. 

— Principio della dinastia imperiale degli Hau occidentali 
da Lieou-pang, che sconfigge interamente le truppe impeiiali, 
dopo essersi impadrouito de' principati di Han e di Tsin. 

206 • P. Scipione caccia i Cartaginesi dalla Spagna , pas- 
sa in Affrica , fa alleanza con Siface , re de’ Massesiliani 
nella Numidia , ritorna a Roma e trionfa. 

— Filopomene, pretore degli Achei, sconfigge Marcanide 
tiranno de* Lacedemoni presso Mantiuea. Nahi succede a 
questo tiranno e domina 14 an. 

— Lieou pang prende il nome di Kao-ti, o Kao-hoang- 
ti , si dà iu preda alla deboscia , ed è presso ad esser uc- 
ciso da Yang-yu , il quale nomina il re di Tchou impe- 
ratore sotto il nome di Y-li , e divide la China in venti 
regni cioè tre grandi e diciassette piccoli. Lieou-paug vuol 
opporsi a questa divisione. 

206 - Guerra suscitata in Spagna da Mardoniò e da In- 
debilite. 

— Magone , genevose, comparisce sul mare d’ Italia con 

una flotta. » 

— Guerra tra Lioeu-pang e Yang-yu , pel . trono della 
China : il re di Tchou è assassinalo e Lioeu-pang è battuto. 

— Cinque deputati del senato romano vanno a supplica- 
re il re Attalo di rimetter loro la statua della gran madre 
degli dei del monte Ida , che prelcndevasi esser caduta dal 
cielo in terra. La statua è portata dall’ Egitto in Roma (a). 

(a) I Romani, apprezzatoti soltanto delle forze corporali, e nulla sti- 
mando le arti dell’ ingegno , perchè unicamente atte a diminuire il loro 
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ao 4 - Scipione , accusatoci’ un gran lusso in Sicilia, si 
t>iuslifìca , passa in Affrica , assedia litica e va incontro a 
Siface ed Asdrubale. i 

— Pirro III , ultimo discendente di Achille , regna in 
Epiro e Tolomeo Epifane in Egitto. 

— Massinissa re de’ Numidi. 

— Guerra di Filippo, re di Macedonia , contro i Roma- 
ni, i (piali sono soccorsi da Aitalo re di Pergamo. 

— Sempronio mantiene a bada Annibaie in Italia. 

— Sono stabiliti in Roma i giuochi rnegalesii (a). 

ao3 - Scipione prende i campi di Asdrubale e di Siface 
e li sconfigge in un secondo combattimento. 

— I Cartaginesi richiamano Annibaie in Affrica. Lelio 
va in Numidm con Massinissa , re spoglialo del suo regno 
da Siface , e fa prigioniero esso Siface. Scipione accorda 
la pace ai Cartaginesi ; il senato la rifiuta. 

— Antioco e Filippo fanno alleanza contro Tolomeo E- 
pifane di cui ne dividono il regno tra di essi. 

— Annibale lascia 1’ Italia e ritorna in Affrica. 

— Yang-yu è proclamalo pa-ouang o padrone dcdrimpero. 

— Han-sin , generale di Lieou-pang , lo vendica e sot- 
tomette la maggior parte de’ principi. 

— Yang-yu propone a Han-sin, generale di Lieou-pang 
di dividere l’impero in tre, rifiutato , propone a Lieou- 
pang di dividerlo in due, restituendogli suo padre fatto pri- 
gioniero. 


ardore guerriero^, altri dei uon avevano che quelli portati da Alba-Lun- 
ga , loro patria , da’ Sabini o da’ Greci , i quali pure tolti aveauli dal 
l'Egitto. Servilmente usarono essi persino degli inni religiosi recatigli 
dagli stranieri. Tale nullità morale de' Romani durò sino a die le vit- 
torie li condussero in mezzo ai Greci della bassa Italia, cioè allorquan- 
do dopo 180 anni di combattimento ebbero l'intero possesso dell'italia- 
na penisola. Allora soltanto cominciarono «ad avere degli artefici e ad 
unire allo studio della politica molte altre scienze ebe da loro quasi 
ignorate erano.' 

(a) Quc-ti giuochi furono stabiliti in onore di Cihele. La statua di 
questa dea , clic era di pietra informe , fu portata dalla Frigia e intro- 
dotta in Roma da Scipione Nasica , che la depose nel tempio della 
"Vittoria , sul monte Palatino , per soddisfare i libri sibillini ; venivan 
celebrati il 14 aprile ; le dame Romane vi ballavano innanzi l’altare di 
Cibele ; i magistrati vi assistevano in veste di porpora. La legge proi- 
biva agli schiavi di comparirvi. Dorante questi giuochi molli sacerdoti 
frigi portavano in trionfo l’ immagine della dea -, sul teatro si rapprc- 
tentavano scelte commedie. - 
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202 - Sedizione di Alessandria , cagionala da' lottatori 
del re? 

— Battaglia di Zama in Affrica in cui Annibale è inte- 
ramente sconfìtto da Scipione ; come anche Vermina figlio 
di Si lane. Scipione accorda la pace ai Cartaginesi. 

— Yang-yn , spinto da Lieou-pang , si dà la morte , e 
tulio si sottomette a Lieou-pang, re di Hau. 

— 11 Tonchino e la Cochinchiua ritornano ad essere ■ 

province chinesi e Tchao-to resta re di Nan-yuei nel 
K ouang-si. - * 

• — Antioco , re di Siria, conquista la Fenicia e la Giu- 
dea sopra il re di Egitto. 

201 - 11 senato romano accorda ai Cartaginesi una pace 
vergognosa. Scipione conduce Siface in trionfo. Fine della 
seconda guerra punica. 

— I Boieni d’ Italia si ribellano ; fanno perire il prefet- 
to C. Oppio che marciava contro di essi. 0 

— Principio de’ Tartari Ou-hoan e Sien-pi, orde degli 
Hiong-nou , così chiamati dalle montagne ove essi si riti- 
rano. 

— Lieou-pang , divenuto imperatore della China , fissa 
la sua corte a Tchang-ngan r ristabilisce le leggi e ripara 
i disordini. 

— Meteo, capo degli Hiong-nou o Unni , sconfigge i 
Tong-ou o Tartari orientali , li obbliga ad abbandonare il 
loro paese e di rifugiarsi alle laide del monte Sieh-pi , di 
dove vennero poi a fare delle escursioni su le terre del- 
1 ’ impero della China. 

200- Prima guerra de’ Romani in Macedonia che durò 4 
anni. I Romani , alleati degli Ateniesi e del re Alialo, di- 
chiarano la guerra a Filippo , re di Macedonia , ciré asse- 
dia la città di Abido nell’ Asia minore. 

igg - C. B. Tamfilio, pretore romano, è circondato con 
la sua armata da' Galli insubri 

. — Gli Hiong-nou ritornano ad assediare le tprre dell’im- 
pero chinese: per arrestare le loro escursioni, Kao-ti dà al 
loro capo sua figlia in matrimonio. 

ig 8 - Il console Quinlio Flaminio attacca i’ ilippo nello 
stretto dell’ Epiro , lo mette in fuga e traversa la Tessa- 
glia , mentre che suo fratello G. Quintio , con una flotta 
e col soccorso di Attalo e degli Etolii , s’impadronisce di 
tutta la costa dell’ Eubea Gli Achei si collegauo ai Ro- 
mani. 
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’g^-MQi-te di Aitalo. Eumene, primogenito de’ suo* 
quattro figli, gli succede nel regno di Pergamo. 

— I Romani inviano due pretori in Spagna , la quale 
dividono in ulteriore e citeriore. 

— Quintio raggiunge Filippo e riporta su di lui una vit- 
toria vicino Cinocefalo in Tessaglia , in modo che Filippo 
è costretto togliere 1 ’ assedio di Abido. 11 fratello di Quiti- 
tio prende la città di Leucade. 

— Antioco riprende la Siria a Tolomeo Epifane. 

— Ribellione di Tchin-y e di Han-sin contro Kao-ti im- 
peratore della China. 

196 -Pace de' Romani con Filippo. La Grecia ricupera 
la libertà. La lega achea si ricompone e si aumenta di 
molte città alleate. 

— Friapazio , re de’ Parti , regna 21 anno. 

*— Setta giudaica de’ Sadducei (a). 

195 - Annibaie , temendo la persecuzione de’ Romani, si 
rifugia presso Antioco , re di Siria che lo induce a far lo- 
ro la guerra. 

— I Celtiberi di Spagna sono due volte battuti da Ca- 
tone e Flaminio , pretori romani , che ne trionfano 1 ’ an- 
no seguente. 

— L’ imperatore della China in persona marcia contro 
King-pu , principe di Hoai-nau , il quale aveva messo in 
piedi un esercito. King-pu è punito di morte da Kao-ti , 
che anche egli poco dopo muore per una ferita che si era 
fatto perseguitando quel ribelle ; Hiao-hoei-ti , figlia di 
Kao-ti , gli succede malgrado gl’ intrighi di una delle sue 
mogli. 

192 -Guerra de’ Romani contro Antioco, re di Siria, 
il quale s' impadronisce della Grecia e delle isole adiacen- 
ti , e dà sua figlia Cleopatra a Tolomeo, assegnandole per 
dote la Celesiria e la Giudea. 

— Nabi , tiraudo di Lacedemone , essendo stato ucciso 


(a) I Sadducei rigettavano la legge orale e tutte le tradizioni, e non 
ammettevano che la legge data da Mosè , intendendola a lor modo; so- 
stenevano non esservi nè resurrezione , nè caduta , nè angeli , e nega- 
vano la divina Provvidenza ; pensavano che l’anima non si riunirà al 
corpo , ma che muore con esso e che la risurrezione de’ corni è impos- 
sibile ; volevano che 1* uomo intero perisse con la morte e che per con- 
seguenza non vi era nè ricompensa né pena nell’altra vita ; limitavano 
la giustizia di Dio alla vita presente. Questi settari cominciarono a 
comparire all* epoca che Oniu era sommo sacerdote « Gerusalemme. 
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dagli Etolii , Filopomeue associa i Lacedemoni alla lega 
Achea. 

igi - Onia III sommo sacerdote degli Ebrei per )6 anni. 

— 11 console P. Cornelio Scipione sottomette diffinitiva- 
menle i Galli boieni d’ Italia , e pone una colouia romana 
a Bologna nella Gallia cisalpina. 

— Antioco , chiamato dagli Etolii , è sconfitto alle Ter- 
mopili dal console Acilio , e ridotto a fuggire in Asia. E- 
raclea è presa ;'gli Etolii domandano la pace. 

— Caio Lucio batte gli Ateniesi in un combattimento na- 
vale. 1 Romani rendono la libertà • a Demetrio, figlio di 
Filippo , per é soccorsi che ha loro forniti contro gli A- 
tcniesi. 

igo - Lucio Scipione, console e Publio Scipione suo 
fratello , soprannominato 1’ Africano , passano in Asia e 
vincono Antioco alla battaglia di Magnesia ; quest’ ultimo 
domanda la pace : i deputali sono rinviali al senato. 

— E stabilita una festa giudaica in memoria della pro- 
scrizione d’ un libro in cui i Sadducei volevano sopprimere 
le tradizioni de’ Giudei. • 

— Enumerazione in Roma : trovatisi 233, ?44 cittadini 

alti alle armi. , 

189- 11 senato romano accorda ad Antioco la pace , ce- 
dendo lutti i paesi posti al di qua del monte Tauro. La 
libertà c resa da’ Romani alle città greche dell’ Asia-mino- 
re e della Jonia. 11 console Fulvio prende la città d’Am- 
bracia ed accorda la pace agli Etolii. C. Manlio sconfigge 
i Galali che avevano soccorso Antioco e dà loro la pace. 

— I Lacedemoni abbandonano il partito degli Achei e 
si danno ai Romani, i governatori dell’ Armenia Artasia, e 
Zadriade, si ribellano contro Antioco : essi erigono in regni 
i loro governi sotto i nomi di grande e piccola Armenia. 

— lì senato romano abolisce le orge o feste di Bacco a 
cagione della loro licenza. 

188 - Il proconsole Manlio termina 1’ affare della pace e 
dell’ alleanza con Antioco. 

— Filopomene fa demolire le mura di Lacedemone e a- 
broga le leggi di Licurgo, le quali verniero poscia messe in 
vigore da’Romani. 

— Morte dell’ imperatore Hiao-lioei-ti senza posterità. 
Liu-heou , sua madre , che sin dal principio del regno di 
lui avea veduto che non vi era speranza di aver figli, avea 
dato all’ imperatrice sua nuora un fanciullo d’ una suanie- 
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ra per allevarlo come suo ; Lin-heou fa morire la madre 
di questo fanciullo che fa proclamare impelatole , c si di- 
chiara reggente duratile la minorità ; allontana dagl’ impie- 
ghi tuli’ i principi della famiglia di Kao-ti , per sostituirvi 
i suoi , c ne fa de’ - principi. 

187 - Antioco il Grande , re di Siria è ucciso volendo 
saccheggiare il tempio di Giove Belo a Babilonia : Seleuco 
Filopatore gli succede. 

— 1 ilue Scipioni sono accusali da’"Pèliliani , tribuni 

del popolo, cioè: 1 *. Scipione d'aver venduto la pace ad 
Antioco , e Lucio Scipione suo fratello del delitto di pe- 
culato. 4 

,186 - De’ deputati della Grecia e di Eunteue-, re di Per- 
gamo , si dolgono al senato romano delle intraprese di Fi- 
lippo re di Macedonia. 

— L’ imperatrice Limheou intraprende far passare nella 
sua famiglia i dritti della famiglia di Kao-ti. 

— Eliodoro , primo ministro di Seleuco Filopatore , è 
mandato per togliere il tesoro del tempio di Gerusalemme; 
Iddio con miracoli tic 1 ’ impedisci? ; un prodigioso cavallo 
montalo da ud terribile cavaliere piomba sopra Kliodoio 
con due altri giovani tulli risplendenti di gloria-, che Io 
sferzauo e lo costringono ad uscire dal tempio. 

1 85 - Dimocrale tiranno de’ Messetti. 

— Guerra fra Eumene, re di Pergamo e Prusia , re di 
Bitinia : durò due anui. 

184 - 11 senato romanp domanda a Filippo ragione della 
sua condotta. 

— I Galli boietti edificano Parma , che diviene provin- 
cia romana. 

— Il fanciullo che P imperatrice -Liu-lieou aveva fatto 
riconoscere imperatore la minaccia di vendicare la motte di 
sua madre 5 essa lo fa deporre, c gli fa sostituire un altro 
fanciullo , che dice essere un altro figlio di Kao-ti , sotto 
il nome di Y-ti. 

i 83 - Filippo invia suo figlio Demetrio a Roma per giu- 
stificarlo presso il Senato. 

— Filopoinene , chiamalo 1 ’ ultimo de’ Greci , c preso, e 
messo a morte da’ Messetti. Morte di Annibale. 

182 - Perseo, figlio di Filippo , si' disgusta con suo fra- 
tello Demetrio per aver riconciliato il loro padre con i Ro- 
mani. * 

— Licorta , pretore degli Achei , vendica su 1 Messent 
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la morte di Filopoureue. 1 Lacedemoni rientrano nella lega 
degli Achei. 

181 - Guerra Ira Eumene , re di Pergamo , Ariarate V, 
re di Cappadocia , e Fornace , re di Ponto, la quale è se- 
guila da una tregua e da una deputazione a Roma de' tre 
iralelli di Eumene. 

— Lieou-lchang , principe della famiglia di Kao-ti, in- 
traprende di attraversare i progetti della imperatrice Liu- 
heou. 

— Setta giudaica ellenista (a). 

180- Morte di Tolomeo Epifanc , re di Egitto: Tolo- 
meo Filoraetore gli succede. 

— Filippo adottando le accuse di Perseo suo figlio con- 
tro Demetrio , altro suo figlio , amico de’ Romani , lo fa 
strangolare. 

— 1 Romani prendono il partito de’ Lacedemoni esiliati 
contro gli Achei, di cui la repubblica declina verso ii suo 
fine. 

L’ imperatrice Liu-heou fa morire il figlio del re di 

Yen , e da il principato a Liu-tong suo nipote j essa muo- 
re oppressa da’ suoi rimorsi. 1 suoi parenti vogliono impa- 
dronirsi dell’impero ; Lieou-tcliang previene Tao-hoei-ouang, 
principe di Tsi , suo fratello primogenito, al quale lo scet- 
tro appartiene , si rende padrone del palazzo , fa escludere 
i figli supposti di Liu-heou , ed i grandi scelgono per im- 
peratore lliao-ouen-ti , figlio naturale di Kao-li. 

179 - T. Semp. Ciacco , pretore , rovina trecento citta 
nella Spagna citeriore. 

Gallici ale , pretore degli Achei , ristabilisce i Lacede- 
moni *'d t Messimi esiliati. 

Farnace, Eumene ed Ariarate fanno la pace fi a loro. 

Trovatisi a Roma in uu urna di pietra alcuni libri 

attribuiti a Nuora. 

lliao-ouen-ti , ad istanza de’ grandi della Clijna , no- 
mina , per eiede dell’ impero , Lieou kt suo figlio primo- 


(a) Si formarono in Egitto , verso questo tempo , due fazioni tra i 
Giudei rifuggati , delle quali una si atteneva scrupolosamente al sen- 
so letterale della legge ligettando qualunque tradizione orale c le infer- 
j citazioni, credendo al libero arbitrio ed alla grazia, e quelli che ne fa- 
cevano parte si chiamaiouo C'ui'tiift 1 I altra tifava delle interpretazioni, 
e di questa furono i Guide; ' , chiamati por D.utaoli. 

Cron. Unii’. 4 - 
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genito. Il principe di Nan-yuei si riconosce suo vassallo, a 
condizione di conservare il titolo di principe. 

178 - Morte di Filippo, re di Macedonia; Perseo suo fi- 
glio gli succede. 

— Guerra de' Romani contro Carmelo , re o capo degli 
Jstri , contro i Liguri e contro i Sardi. 

177 - C. Pulclierio sconfigge gl’ 1 stri ed i Liguri. 

— Lucca è edificata da una colonia Romana. 

— I Licii accusano a Roma i Rodii , che si giustifica- 
no innanzi al senato. 

— Frabate , re de’ Parli. 

176 - 11 proconsole Sempronio sottomette gli abitanti di 
Samo. 

— Morte di Tolomeo Filopatore , re di Siria ; Antioco 
Epifane gli succede e regna 1 1 anni. 

— Antioco Epifane caccia iniquamente il santo Onia 
sommo sacerdote da Gerusalemme e ne riveste Giasone, me- 
diante una somma considerevole ; per offerta di maggior 
somma vi mette di poi Menelao, il quale fece in appresso 
morire Onia 111, legittimo e santissimo pontefice , e intro- 
dusse poscia Antioco nel tempio : Lisimaco suo fratello è 
poco dopo rivestito di questa magistratura. 

173 -Perseo, re di Macedonia, vuol collegarsi ton i 
Cartaginesi contro i Romani. 

— Giasone sommo sacerdote degli Ebrei , per tre anni. 

174 - Perseo , meditando dichiarare la guerra ai Roma- 
ni , cerca di guadagnate i Greci e gli Achei ; i Romani , 
informati di ciò , gli mandano tre deputali. 

— Molti Giudei abbracciano il culto de' Greci. 

— Antioco , re di Siria , equipaggia una flotta in Feni- 
cia per attaccare l 1 Egitto. 

— Morte di Meteo , capo degli flong-nou ; suo figlio 
Lao-chang rinnova un’ alleanza con i Chinesi , domandan- 
do all’ imperatore per isposa una principessa del suo 
sangue. 

— il tempio di Giove olimpico , comincialo in Atene da 
Pisistrato , è finito da Cossuzio ; Antioco Epifane sovvie- 
ne alle spese della nave e delle coloune del portico. 

173- Onia IV, sommo sacerdote degli Ebrei per 10 
anni. 

172 - I tutori di Tolomeo Filometore , re di Egitto, ri- 
domandano la Siria ad Antioco , che si avauza con la sua 
flotta , li sooufigge e mette 1’ assedio iunauzi Alessandria ; 
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non potendo prenderla , lascia una guarnigione a Pcluso e 
se ne ritorna in Siria. 

rjt - Seconda guerra di Macedonia. Perseo sbaraglia l’e- 
sercito de' Romani comandato da Licinio , e chiede la pa- 
ce ; i Romani la rifiutano ammeno che non si sottometta 
col suo esercito. E sconfitto in una seconda battaglia da 
Licinio. Il pretore Lucrezio s’impadronisce di Tebe, ren- 
de la libertà a’ Lacedemoni e richiama i Greci esiliati. 

■ — Mentre che Autioco e Tolomeo mandano deputati a 
Roma , il primo passa in Egitto ed è arrestalo dal romano 
Popilio , che gli domanda conto della sua condotta e lo 
respinge. 

170 - Antioco , cacciato d 1 Egitto , va a Gerusalemme e 
vi commette sacrilegi abbominandi, ed iniquissime uccisio- 
ni. É celebre fra gli altri il martirio di Eleazaro , e de’set- 
te fratelli Maccabei colla madré (a). 

— Fdometore , cacciato d’ Alessandria da suo fratello 
Evergete e da sua sorella Cleopatra , vi rientra 5 domanda 
de’ soccorsi a Romani contro Antioco. 

— Contro quanto si era stabilito nella loro alleanza , i 
Tartari Hiong-nou , fanno nuove irrizioni su le terre della 
China ; per impedirle 1 ’ imperatore fa armare alla chinese 
gli altri Tartari tributari dell'impero e fa esercitare i soldati 
chinesi alla maniera di combattere questi Tartari. 

169- 11 console Q. Marzio sorprende Perseo e lo mette 
in fuga ; i Rodi dichiarano ai Romani che, non accordan- 
do la pace a questo principe, essi si uniranno a lui. Gl’ll- 
liri e gli Epiroti vengono in suo soccorso. 

— Tolomeo Fiscone, re di Egitto, regna 6 anni. 

— Genzio re d’ Illiria 


(a) Antioco esercitò le più grandi crudeltà contro Gerusalemme , fece 
uccidere in tre giorni più di 80 mila abitauti , un maggior numero ne 
condusse in schiavitù , saccheggiò la città cd il tempio prendendone 
tutt’ i vasi sacri ed i tesori ; proibì nc'suoi stati di adorare altri dei 
che i suoi , interdisse 1' osservanza della legge giudaica e volle fare a- 
dorare ai Giudei Mu/iuzzim o Mnozim , dio de’ Caldei , che alcuni cre- 
dono essere stalo il dio Marte , altri le aquile romane , cd altri linai- 
mente Giove Olimpico ; i sacrifizi di Gerusalemme cessarono , il tem- 
pio fu dedicato a Giove Olimpioo. Il tempio di Garizim fu consacrato 
a Giove straniero ; le feste antiche furono abolite , si sforzò costringere 
i Giudei a prender parte a'saciifizi di Giove , di celebrare le feste di 
Bacco e di 1 correre per le strade col tirso in mano coronali'di edera : la 
circoncisione fu proibita. 
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iGB - Ballatila di Pidna , in cui Perseo e Genzio , re di 
llliria , sono sconfitti da Paolo Emilio. Saccheggio dell'E- 
piro di cui le citta sono demolite per aver soccorso Perseo. 

— Per ordine d' Antioco sono demolite smantellate le 
mura di Gerusalemme ed e innalzalo un castello nella città 
di David. 

— Grave terramoto nell’ Asia-minore e nelle isole deU 
l’Egeo: il colosso di Rodi è rovescialo. 

— Matatia , capo della famiglia degli Asmoneni o Mac- 
cabei , prende eroicamente a sostenere la causa di Dio , e 
della patria. 

167 - Paolo Emilio riduce la Macedonia e la divide in 
quattro governi o republiche tributarie de’ Romani. Trion- 
fo di Paolo Emilio, ove Perseo ed i suoi due figli cammi- 
nano innanzi al carro del console. 

— Con le spoglie della Macedonia si forma in Roma la 
prima publica biblioteca (a). 

— Matatia, che erasi riparato in luoghi inaccessibili, che 
già aveva fatte opere eroiche contro i sacrilegi , viene a 
morte y suo figlio Giuda Maccabeo governa i Giudei che ab- 
bandonato avevano Gerusalemme, ed intraprende la guerra 
contro Antioco sostenendola coraggiosamente. 

— I Samaritani rinunziano interamente alla religione giu- 
daica e dedicano il loro tempio a Giove. 

166 - 11 console Marcello sconfigge i Galli di vicino le 
Alpi. Sulpizio soggioga i Liguri. 

— Giuda Maccabeo vince ed uccide Apollonio , genera- 
le di Antioco 5 egli diviene capo de’ Giudei. 

— I Tartari Hiong-nou entrano su le terre dell’ impero 
della China , e si rjtirano carichi di bottino. 

i 65 - Antioco passa in Persia , lasciando Lisia per co- 
mandare in Siria ) Lisia è sconfitto da’ Giudei. 

— Un miao o tempio è innalzato in China a cinque spi- 
riti o Chang-li dall’ imperatore , sedotto dal Taossè Sin- 
yuen-ping , che gli dice aver veduto uno spirilo sotto cin- 
que colori differenti , che gli ha rimesso una coppa prezio- 
sa ove è scritto che l ’ imperatore virerà lungo tempo. 

— Giuda Maccabeo , dopo aver vinto in quattro balta- 


fa) Fu in quello scientifico stabilimento ove formaronsi i letterati del 
secolo di Augusto c che le statue ed i dipinti colà depositati fecero sor- 
gere in Roma qualche ingegno per le belle arti. 
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glie , mirabilmente combattute, i Siri, purifica il tempio 
di Gerusalemme , distrugge l’altare degli olocausti sul qua- 
le i Siri avevauo sacrificato animali immondi e ristabilisce 
il culto di Jehovah. 

164 - Antioco, essendo in Persia, intende la sconfitta del 
suo esercito in Giudea., vuol saccheggiare il tempio della 
città di Elimaide in Persia ; ma è colpito da Dio d’ una 
piaga incurabile e vi muore incaricando Filippo, suo amico, 
di portate il suo diadema ad Antioco Eupatore suo figlio ; 
ma Filippo va a trovare Tolomeo Filometorc. Antioco Eu- 
patore regna due anni sotto la tutela di Lisia , il quale è 
battuto piu volte da’ Giudei. 

— Mitridate I , re de’ Parti , riduce sotto il suo potere 
i Persiani , i Medi , la Mesopotamia , e spinge le sue con- 
quiste nell’ India più lungi di quello che era stato Ales- 
sandro., 

— Stabilimento di una festa presso i Giudei, in memo- 
ria della ribenedizione del tempio (a). 

— Mitridate fa una collezione di leggi per i popoli da 
lui conquistati , e ne compone un codice pel suo impero. 

i 63 - Antioco Eupatore assedia Gerusalemme mentre che 
Giuda Maccabeo è occupalo ad assediare la cittadella ; ma 
sapendo che Filippo ritornava dalla Persia per impadronir- 
si de’ suoi Stati, fa la pace con i Giudei, smantella a tra- 
dimento , contro i palli giurati, le mura di Gerusalemme, 
e parte per Antiochia di cui Filippo erasi già impadronito. 

— I Giudei di Gerusalemme scrivono ad Aristobulo, ca- 
po de’ Giudei di Egitto , per interessarlo a far celebrare la 
purificazione del tempio fatta da Giuda Maccabeo e di ren- 
dere alla loro religione l’antico splendore. 

— - Il taossc Sin-yuen-piiig c accusato di furberia e ma- 
gia dai grandi della China , i quali sostengono che il cic- 


(a) Questa festa durava otto giorni e si chiari fava Hanuca , in greco 
cnconia , che vuol dire esercizio o rinnovamento , perchè si rinnovava 
la memoria della santificazione del tempio clic era stato profanato. Si ac- 
cendeva una lampa il primo giorno, due il secondo, e cosi sino ad otto; 
ogni Giudeo ne accendeva una nella sua casa e curava che fosse posta 
a sinistra entrando. L'origine di questa cerimonia ( se crediamo al Tal- 
mud ) fu un miracolo fatto da Jehovah, cioè che un piccol vaso di olio, 
che appena poteva bastare per illuminare una notte , forni la luce per 
otto giorni. 
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lo non ha altro padrone che il Tien , essere invisibile e 
senza figura. 

i63 - Tolomeo Fiscone Filometore, re di Egitto, regna 
18 anni. 

162 - Demetrio Sotero , figlio di Seleuco , dato in ostag- 
gio ai Romani , va in Siria , ricupera gli Stati di suo pa- 
dre e fa morire Antioco Eupatore e Lisia suo generale ; 
manda Nicànore in Giudea per combattere Giuda Macca- 
beo , il quale lo sconfigge. La Giudea riposò per pochi 
giorni. 

— Festa istituita in memoria della marivigliosa vittoria 
contro Nicànore. 

— Ipparco comincia in Rodi le sue osservazioni astro- 
nomiche che le continua per 34 anni. 

— Demetrio Solerò , re di Siria , stabilisce Alcimo, ne- 
mico de' Maccabei , gran sacrificatore a Gerusalemme. 

161 - Arcarale , re di Cappadocia. 

— I filosofi sono banditi da Roma. 

— Alcimo arriva in Giudea con Bacchide capitano del 
re di Siria ; Giuda, avvezzo a vincere , sbaraglia 1’ eserci- 
to di Bacchide , ma muore da £roe in mezzo ai nemici da 
lui trucidati. 11 fratello Gionata gli succede nel governo 
degli Ebrei. 

— Alcimo comanda che si demoliscano le mure interne 
del tempio, e che si distruggano le opere de’ profeti. N’ c 
punito con un’ orribile paralissia della quale uè muore. 

160 - Morte di Paolo Emilio. 

— Morte di Eumene (I , re di Pergamo ; Eumene 111 
suo figlio gli succede sotto la tutela di Attalo suo zio. 

— Morte di Tito Sempronio padre di Tiberio e di Caio 
Gracchi (a). 

— Onia V, figlio del gran sacerdote de’ Giudei , e suc- 
cessore di Alcimo , vedendo che non poteva esercitare la 
sua carica si ritira in Egitto , e ottiene da Tolomeo Filo- 
metore il permesso di edificare un tempio vicino Bubasle o 
Alessandria j questo tempio è chiamato Onion (b). 


(a) Perche i funerali di Tito Sempronio risultassero roappiormente 
prandiosi fu rappresentata la commedia di Terenzio intitolata gli A- 
delti. 

(b) I Giudei di Gerusalemme avevano in orrore questo Onion ; essi 
istituirono iìuanco una festa d'espiazione. 


I 
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1 58 - Eumene manda suo fratello Aitalo a Roma ; Deme- 
trio re di Siria vi fa condurre Leplino cd Isocraie che a- 
vevano ucciso C. Oitavio , deputato dal senato. 

-r- 1 Dalmati cominciano ad esser molesti a’ Romani at- 
taccandoli 

— Gli Hiong-nou spingono le loro scorrerie sin vicino le 
porte di Tchaiig-ngan , capitale dell 1 impero chinese. 

— Gionata Maccabeo * non polendo resistere alle forze 
di Racchide , si ripara nel deserto di Jecue. Simone fra- 
tello di Gionata h inutilmente assediato in Betsabea. Bac- 
cliide è sconfìtto da Gionata. 

i5^ - Alialo 111 succede a suo fratello Eumene II e re- 
gna 2 i anno. 

— Hiao-uen-ti, uno de 1 migliori imperatori della China, 
muore pel dispiacere che gli cagionano le escursioni degli 
Hiong-nou , e lascia il trono a suo figlio Lieou-ki, al qùa- 
le fu dato il -nome di Hiao-king-li. 

i56 - 1 Romani dichiarano la guerra a’ Dalmati. 

— Prusia Venatore, re di Bitinia , sbaraglia l'esercito 
di Attalo , saccheggia cd abbrucia molti templi in Per- 
gamo. 

1 55 - Cameade , ambasciatore degli Ateniesi a Roma, fa 
maravigliare i Romani con la sua eloquenza. 

1 54 - Il Console Marcio sconfigge i Dalmati. 

— Ribellione de' principi della famiglia imperiale della 
China contro 1’ imperatore Hiao-king-ti , a motivo di uu 
progetto del suo ministro Tchao-tsou , che voleva distrug- 
gere il loro troppo grande potere ; l'imperatore sacrifica il 
suo ministro e non li appaga ; è obbligato inviare contro 
di essi un esercito comandalo dal suo generale Tchcou-ya- 
lou , che li mette in fuga , e li riduce ad uccidersi o dar- 
si prigionieri. 

1 53 - Guerra de' Romani in Spagna contro i Celtiberi ed 
i Lusitani. 

— Alessandro Baia , che erasi dato per figlio di Antio- 
co E pi fané , dichiara la guerra a Demetrio, re di Siria, 
Gionata co' Giudei e gli abitanti di Antiochia si dichiarono 
contro quest’ ultimo. 

Gionula , ristabilisce il culto di Jehovah in Gerusa- 
lemme , c nominato pontefice e veste per la prima volta 
la porpora stabilendo Gerusalemme per ordinaria sua resi- 
denza. 

1 52 - Viene a cognizione de’ Romani per mezzo de' loto 
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inviati incaricali di regolate gl’ interessi di Massinissa con i 
Cartaginesi , come Cartagine si prepara alla guerra. 

t5a - Nuova alleanza de’ Olinosi con gli Hioug-nou. 

j 5 1 - I due consoli romani essendo troppo severi per L 
soldati sono messi in prigione da’ tribuni. 

— Gli aiTari della Spagna divenendo sempre più diffici- 
li , i tribuni ed i soldati si rifiutano di andarvi. P. C. E- 
milio vi si reca e ne riporta molte vittorie. 

— Alessandro Baia uccide Demetrio, s’impadronisce della 
Siria , fa alleanza con Tolomeo Filomelore e regna 4 anni. 

— Intrighi alla corte della China per la scelta di un 

principe ereditario dello impero. • 

i5o-I Romani, sapendo che i Cartaginesi equipaggiano 
una flotta e continuano a devastare le terre di Massinissa , 
mandati loro altri ambasciatori. 

1 4g * Terza guerra punica. 11 console Manilio comanda 
1’ esercito di terra e Censorino la flotta. Utica - si arrende ai 
Romani ; i Cartaginesi si sottomettono j i due consoli bru- 
ciano la flotta de’ Cartaginesi ed ingiungono loto di andare 
a stabilirsi dieci miglia lontano dal mare ; i Cartaginesi 
indegnati di tali condizioni si dispongono a resistere } Car- 
tagine è assediata da Scipione il giovine. 

— Prusia c fatto morire da suo figlio Nicomede Filopa- 
tore che regna 1 1 anni. 

— Andrisco, dicendosi figlio di Perseo, se ne fugge da 
Roma e si rende padrone di Macedonia. 

i48 - Massinissa muore tra le braccia di Scipione che 
divide il suo regno tra Micipsa , Gulassa e Manaslabul 
suoi tre figli. 1 Romani s’ impadroniscono di molle citta in 
Affrica. 

— Andrisco , che avea preso il nontedi Filippo, è scon- 
fìtto dal pretore Q. Cecilio. Metello , e la Macedonia è ri- 
dotta iri provincia romana. 

— Apollonio , governatore di Celesiria , c vinto da Gio- 
itala Maccabeo , che poi s' impadronisce di Ascalona. 

— Morte di M. P. Catone il censore. 

— Demetrio , figlio di Demetrio Solerò , re di Siria , 
aiutalo da’ Cretesi , fa la guerra ad Alessandro Baia. 

— Iiiao-ounttg , principe di Leang , fratello di Hiao- 
kingti , aspira a farsi nominare principe ereditario in pie- 
giudizio di suo nipote. 

1 4 7 * P. Scipione s' impadronisce d -1 porto di Cal- 
igine. 
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«47 • I romani dichiarano Ja guerra agli Achei, che avea- 
no disprezzati i loro ambasciatori * il pretore Q. Metello 
da loro un primo combattimento. 

— Tolomeo Filometore abbandona Alessandro Baia suo 
genero e fa alleanza con Demetrio. 

• 46 - Q Metello combatte gli Achei e sconfigge i Beozi 
in due battaglie ; il console Mummio fa bruciare Corinto , 
capitale della lega achea la quale cosi finisce ; si rende 
padrone di tutta la Grecia che è assoggettata ad un tribu- 
to e ridotta in provincia romana sotto il nome di Acaia. 

— Scipione s'impadronisce di Cartagine eia distrugge (a). 
. — Viriate s’impadronisce della Lusilaniu c fa prigionie- 
re il pretore Vetilio. 

— Alessandro Baia è ucciso; Demetrio Niealore regna 

dopo di lui cinque anni in Siria.' 4 1 

«4^ • Morte di Tolomeo Filometore ; Tolomeo Evergete 
Ilo Fiscone suo fratello gli succede e regna 29 anni 

— 11 pretore Caio Lelio ed il consolò Fabio, inviato 
in Spagna , combattono con vantaggio Viriate re di Lusi- 
tana. 

— - Gionata assedia il forte castello di'Tebus , che i Si- 
lfi occupavano in Gerusalemme. 

— Antiochia si ribella contro Demetrio, rinchiuso nel suo 
palazzo è liberato da’ Giudei. 

— Antioco , figlio di Alessandro Baia , fa alleanza con 
Gionata e s’ impadronisce di Antiochia. 


(a) Nulla più oggidì resta della gran rivale di Borni ; nessuna trac- 
cia più vcdesi della possente reina dell'Oceano, la quale racchiudeva nel- 
le sue mura le ricchezze di tutte le nazioni. La sua storia ed* il *uo 
nome perirono con i suoi monumenti. I moderai viaggiatori invano 
cercano nelle vicinanze di Tunisi qualche wstigia di quella triplicate 
mura, di quelle alte torri di quelle vastissime caserme , che conteneva- 
no un esercito di cento mila uomini a cavallo , col corredo di trecento 
elefanti. Nessuno indizio più si vede di quel gran recinto formante la. 
darsena da cui due mila navi da guerra e tre da trasporto portarono 
Amilcare ed i suoi guerrieri sotto le mura di Siracusa. I Romani, c -1 
distruggere fé flotte di Cartagine, annichilarono pure le sue arti e dì- 
«persero t letterari tesori che stavano nelle biblioteche di quella città , 
poiché uu popolo che aveva relazione con tutte le nazioni allora note , 
aver fattrdovea notabili progressi nelle arti e nelle scienze. Del popolo 
cartaginese a itcrTnon ci resta ebe il periplo di Arnione ed il titolo del- 
l’opera di Magone su l’agricoltura. 

Gioii. ZJniv. • 4 3 
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h 44 - Viriate è sconfitto da Fabio. 

— I capitani di Demetrio si approssimano con un eser- 
cito a Gerusalemme. Gionala li mette in ispavenlo e frig- 
gono. Nel tempo stesso egli rinnova 1' alleanza con i Ro- 
mani e con gii Spartani. 

— Giotiata sorpreso in Tolemaide è fatto morire da Tri- 
fone. Simoue Maccabeo di lui fratello si pone al governo 
degli Ebrei ed assume la carica di sommo sacerdote. 

i43 - Appio Claudio balte i Salassi , popolo delle Alpi. 

— Trifone avendo fatto morire Antioco, figlio di Alès- 
sandro , usurpa il trono di Siria e regna 4 anni. 

1 - Il questore Trebellio sconfigge interamente Andri- 
sco Filippo, che prendeva il titolo di re di Macedonia. 

— Simoue scuote il giogo de 1 re di Siria e s’impadroni- 
sce della fortezza di Gerusalemme. Si stabilisce e comincia 
a Gerusalemme il regno de’ pontefici asmo nei. 

— Micepsa , re di Numidia. 

i4* - Q- Fabio fa la pace con Viriate in Lusilauia. 

— Principio della guerra Numantina. 

— Demetrio Nicaiore va iu Media ed in Persia a cercar 
soccorso contro Trifone; Mitridate I , re de’ Parti, lo ri- 
ceve e gli dà sua figlia Rodoguna. ; 

— Iiiao king-ti muore dopo uu regno di 16 anni, e lascia 
l’ impero a suo figlio Lieou-cliè, che prende il nome di 
Hau-ou-ti. 

i4o -Q Servilio , senza riguardo alla pace accordala a 
Viriate , lo combatte e lo sconfigge. 

' -1— Q. Pompeio fa la guerra a’ Numantini , e tratta la pa- 
ce senza ordine del senato. 

— Antioco Sidele , figlio di Demetrio Solerò e fratello 
di Demetrio Nicatore , sposa Cleopatra moglie di suo fra- 
tello i4 quale è detenuto. 

— — Hau-ou-ti , sedotto da’ Tao-ssè , caccia i savi dalla 
sua corto. 

-s— Sitnone Maccabeo comincia a far coniar moneta col 

i . i ì ' ' * 

poprio nome. . . - . .. • •, 

1 38 - Il senato romano disapprova la pace fatta da Q. 

1 Pompeo con i Numantini, e vi manda M. Popilio.-. . 

— Trifone è ucciso ; Antioco Sidele regna dopo di lui 
iu Siria. •*»* ■ ••••.• ; * - ' ■' •- "■ ^ 1 '■ : ' 

— Uh ufficiale chinese è mandalo nel . 9 t' e 6 n ' 

dell occidente dell’ impero della China, par conoscer è quei 
popoli. ’ - • ' 1 • • . 
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1 38 - Il console Giunio passa in Lusilatliii ; il proconsole 
Popilio è messo in fuga da’ Numani ini. 

— Aniioco manda il suo generale Cendebeo ad attaccare 
i Giudei ; Giovanni figlio del pontefice »Simone , sconfigge 
il suo esercito. 

— I principi vassalli della China domandano all’ impe- 

ratore di esser posti fuori della giurisdizione della censura 
e dell’ impero e 1’ ottengono ; l’ imperatore richiama i let- 
terali alla corte. • » : • •• . . r . ~ 

— Mitridate Evergete , re di Ponto , regna i 5 anni. 

'^7 - Quattro mila Numantini sconfìggono trenta mila Ro- 
mani ; Mancino, che aveva fatto una piece vergognosa con 
essi , è richiamato a Roma ed è rimpiazzato da Emilio. * 

— Tolomeo Fiscone protegge le scienze in Alessandri». 

i 36 - Il proconsole Bruto batte Viriate in Lusitania. I 

Romani consegnano Mancino ai Numantini , che lo rifiu- 
tano. ^ 

1 3 ‘i - Calpnrnio combatte i Numantini. 

— F. Fiacco sconfìgge gl’ Illiri e M. Cesconio , preto- 
re , vince i Scordischi in Macedonia. 

— Simone Maccabeo, pontefice de' Giudei, è ucciso con 
due suoi figli nel castello di Doch dal suo genero Tolomeo 
d’ Abubi ; Giovanni Ircano suo figlio, gli succede ed as- 
sedia Tolomeo. 

— Guerra degli schiavi in Sicilia intrapresa da Xano , 
sirio , che ne arma 70 mila contro i Romani. 

■ — Antioco Sidete assedia Gerusalemme e fa la pace con 
i Giudei. 

— Il re di Yuei dichiara la guerra a Tchao-ou , prin- 
cipe di Nan-yuei , che ne previene l' imperatore : il regno 
degli Yuei è riunito all’impero sotto il nome di Tong yuei. 

— Frahale li , re de' Parti, regna 6 anni. 1 • 

1 34 - Giovanni Ircano assume il governo degli Ebrei. 
Fine de’ due santi libri de" Maccabei (a). Nondimeno la 
lettera che si trova al principio del n.° libro de’ Macca- 
bei, fu scritta nell’anno 188 de’ Greci. 


(a) Vi sono altri due libri che portano il titolo de' Maccabei , ma 
sono considerati apocrifi. Volendo poi seguire la storia ebraica per mez-, 
zo de' sacri libri , qui comincia una lacuna di circa i3o anni , ed an- 
che dopo questi , se si eccettuano gli Atti degli Apostoli , poco vi «i 
trova riguardante gli Ebrei. Non vi è più che il giudeo Giuseppe Fla- 
vio che abbia scritto de’ fatti pertinenti alla sua, nazione. 
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* 34 - Il console Scipione AfTricano va in Spagna e risia- 
bilisce la disciplina nell' esercito. 

i33- Tiberio Gracco è messo a morte per aver voluto 
stabilire la legge agraria. 

— Aitalo IH , re di Pergamo , lascia morendo il suo 
regno ai Romani. 

— I Romani s’impadroniscono della Lidia. 

— Pisone sconfigge gli schiavi in Sicilia. 

— Numanzio è presa e distrutta da Scipione (a). 

— Gerusalemme è assediala da Antioco Sidete ; Giovan- 
ni Ircano ottiene la pace obbligandosi a pagar tributo. 

— I giuochi florali sono resi annuali a Roma. 

i3a- 11 console Rupilio termina la guerra degli schiavi 
in Sicilia. 

— Aristonico , figlio naturale di Aitalo , s'impadronisce 
di Pergamo , batte il console Licinio, lo fa prigioniere ed 
ordina la sua morte. Perpenna , dopo aver sconfitto Aristo- 
nico , muore di malattia. 

i3i - Antioco Sidete attacca i Parti } Giovanni, capo 
de’ Giudei , 1’ accompagna sino in Ircania , di dove ne ri- 
porta il nome d’ Ircano Antioco è ucciso da’ Parti ed il 
suo esercito tagliato in pezzi. Demetrio Nicatore accorre m 
Siria e ricupera 1 suoi stali , e regna 4 anni. 

i3o - Emigrazione de’ Cimbri e de’ Teutoni, cacciali dal 
mare del Cbersoueso nelle Gallie. 

— Giovanni Ircano, alla notizia della morte di Antioco, 
s' impadronisce di Garizim 

- — L’imperatore della China finisce di riunire all' impe- 
lo le province meridionali. I principi di Kiong e di Tso, 
nel Sse-tchuen, si sottomettono riservandosi 1' amministra- 
zione de' loro popoli. 

— Pisa in Italia ottiene il dritto di colonia romana. 

— Setta giudaica dei Farisei (b). 

’’ 1 t * - 

fa) Di questa rinomata città non si scorgono neppure le rovine ; ma 
sembra a non dubitarne che posta fosse verso k fonti del Ducro un po- 
co più sopra della* moderna Scria. 

(b) Questa setta divenne assai più numerosa; i Farisei avevano nel 
loro partito gli Scribi ed i dotti ; differivano da’ Samaritani poiché ol- 
tre la legge ricevevano i profeti , gli agiografi c le tradizioni degli an- 
tichi. Differivano da Sadducei , poiché oltre tulli questi articoli , essi 
credevano alla vita futura ed alla risurrezione de’ morti, o piuttosto alla 
metempsicosi; avevano per avversari i Caraiti che rigettavano le tradi- 
zioni. Giuseppe che era di questa setta , sembra fissarne l’ origine sotto 
Jonalau , uno de’ Maccabei , verso quest - epoca . 
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129 - Ai tabano re de Parti , regna 28 anni. 

— Aquilio termina ia guerra contro Aristonico , e fini- 
sce di ridurre Pergamo in provincia. 

— Gli Egiziani ribellati bruciano il palazzo di Tolomeo 
Evergete che se ne fugge nell' isola di Cipro. 

— Scipione Affricano il giovine c avvelenato da sua mo- 
glie , spinta da' Gracchi. 

— Spedizione de'Chinesi contro gli lliong-nou, che resta 
senza successo. 

— fica no scuote il giogo del re di Siria , s’impadroni- 
sce di varie citta e vi si fortifica; quindi manda ambascia- 
tori a Roma per rinnovare 1 ' alleanza col senato. 

128 - Ircano assai isoe gl’ Idumei e li costringe a seguire 
la religione degli Ebrei. 

— I Sirii, sollevali contro Demetrio, domandano un re 
a Tolomeo, il quale dà loro Alessandro Zebina , figlio di 
Alessandro Baia ; Demetrio sconfitto da lui, è ucciso da 
Cleopatra sua moglie. 

r— Il re di Ouei , all’ oriente della Corea , viene a sot- 
tomettere i suoi stati all imperatore della China. 

127 - Seleuco V, figlio di Demetrio e di Cleopatra s’im- 
padronisce del governo di una parte della Siria , malgrado 
sua madre : essa Io fa assassinare. 

— Per indebolire il potere de' principi vassalli dell’ im- 
pero delia China, l'imperatore ordina che alla loro morte 
la metà del loro dominio apparterrà al primogenito, e l’al- 
tra metà sarà divisa tra gli altri loro figli ; riunisce all'im- 
pero il principato di Yeu , di cui il principe accusato di 
disordini è condannalo a morte. 

126 -Era di Tiro, ovvero libertà data ai Tirsi da' re di 
Siria. 

125 - Prima spedizione de’ Romani nelle Gallie. M. Ful- 
vio, chiamalo da' Marsigliesi contro i Salii o Salluviani , 
caccia Teutomate loro re , che si ritira presso gli Allo- 
brogi. , 

— I popoli italiani non potendo ottenere il dritto di cit- 
tadinanza romana si ribellano. 

t24" Antioco Grippo . fratello di Seleuco, che gli era 
succeduto in una parte della Siria, fa alleanza con Tolo- 
meo , sconfigge Alessandro Zebina, lo fa morire e rientra 
in possesso di tutta la Siria. 

— Djivantadjs , rajà del Bengala c costretto da’ Parti a 
pagar loro tributo. 
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124-Sestio sconfigge interamente i Salii. I Romani fon- 
dano una colonia a Aix di Provenza ( Actjue Sesti* ). 
Primo stabilimento de 1 Romani nelle Gallie. 

— Muore il celebre isterico Polibio (a). 

it 3 - Guerra de 1 Romani contro i pirati delle isole Ba- 
Jeari. • t 

— Cartagine è rifabbricata per ordine del senato di 
Roma. 

— Principio del regno di Mitridate , re di Ponto j in 
età di t3 anni e ne regna 64. 

— I Ch inesi estendono le loro scoverte sino alle Indie. 

i2t- Dornizio sconfigge gli Aliobrogi e gli Alverni vici- 
no Avignone. 

— La Gallia narbonese è ridotta in provincia romana , 
dopo che Bitnito , re degli Alvèrni , è sconfitto vicino I- 
sere è condotto a Roma in trionfo. 

121 - Sedizione de' Gracchi , in cni Caio Gracco, tri- 
buno del popolo è ucciso dal console Opimio. 

— Antioco Grippa obliga sua madre Cleopatra a prende- 
re il veleno eh’ ella aveagli destinato. 

119 - I Chinesi battono e perseguitano i Tartari Hiong- 
nou sino al di là del deserto Chamo o Cobi , dopo aver 
loro ucciso molta gente e sorpreso i loro magazzini. 

— ' Caio Mario , tribuno del popolo , fa mettere Metello 
in prigione. 1 

1 18 - I Romani inviano una colonia a Narboba. . 

— I Galli sono sconfitti vicino le Alpi dal console 
Marcio. 

117- Tolomeo Latiro regna in Egitto e Tolomeo Ap- 
pione , figlio naturale di Tolomeo Evergete , regna a Ci- 
rene. 

— La Dalmazia è conquistata da L. C. Metello. 

— Aderbale re di Numidia. 

1 16 - Guerra civile in Egitto dopo la morte di Tolomeo 


(a) A Polibio appartenne il dare la prima storia politica di Roma ; 
ì questo scrittore per la sua nascita , i suoi viaggi ed il suo soggiorno a 
Roma crasi posto in relazione con i sommi personaggi dell’ età sua, c at- 
tinse nelle vere fonti .i documenti storici relativi alla seconda guerra pu- 
nica ed alla distruzione del regno di Macedonia. La sua perspicacia e 
le sue opinioni lo caratterizzano uomo di stato c sommo guerriero. La 
dicitura energica e concisa con la quale distinguonsi i libri di Polibio 
vengono a ragione considerati come molto atti a formare i pii blic isti e 
gli storici. 
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Fiscone ; Cleopatra s'impadronisce del governo allontanan- 
done il figlio Tolomeo Latito, che è sostenuto drl popolo. 

1 14 - Tolomeo Alessandro re di Cipro. 

— I Galli scordischi devastano 1’ Istria e la Dalmazia , 
dopo aver fatto perire l’esercito del console Catone. 

ii3- Guerra iu Siria tra i due fratelli Antioco', figli di 
Cleopatra. 

Guerra de Cimbri e de’ Teutoni $ devastano la Gal- 
ha dopo aver battuto il console P. Carbone; 

~ Antioco di Cizico è cacciato d Antiochia da Antioco 
Grippo suo fratello , che lo restringe alla Celesiria , im- 
padronendosi egli della Siria. 

t 12 - L’esercito romano è interamente sconfitto in Tra- 
cia dagli Scordischi. 

— Giugurta i re de’ Numidi. 

iti - Guerra contro Giugurta , figlio di Gulussa , che , 
adottalo da Micipsa , avea ucciso Jfempsalo ed Aderbale , 
figli di Micipsa , suoi cugini. Calpttrnio comandante l’eser- 
cito romano , si lascia corrompere da’ doni di Giugurta. 

— Gli stati di Nau-yuei ribellati contro la China, sono 
sottomessi e divisi in nove governi : a questa notizia il 
principe di Tong-yuei prende il titolo d’ imperatore. 

ito -fiocco re di Mauritania.- 

— 11 Console Postumio, invialo contro Giugurta, si la- 
scia anche egli corrompere da questo principe. 

— f Romani cacciano i Galli scordischi al di la dell’E- 
bro , fiume della Tracia e combattono i Traci. 

— I Batti lasciano 1’ Assia per andare a fondare la Ba- 
ia via , secondo alcuni. 

iocj - 1 Cimbri piombano su 1’ Italia e domandano un a- 
silo al seualo che loro lo rifiuta ; essi sconfìggono un eser- 
cito romano comandato dal console M. Silano. 

— La citta di Samaria , dipendente da’ re di Siria , c 
assediata da Giovanni Irvano , il quale la prende dopo un 
anno di assedio , e fa distruggere il tempio di Garizitn sta- 
tovi eretto 2 i 8 anni prima 

— Giugurta è messo in fuga due volte dal console L. 
C. Metello. 

— .Erezione a Roma di un tempio a Marte. 

jo 8 - I Cimbri sconfiggono una seconda volta un^seici- 
to romano comandato dal console Scauto. 

— Guerra de’ Romani in Lusitani». 

— 11 re di Tchao-ti'.'U c tr adito da un suo officiale , il 
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suo regno come anche quelli di Lao-chin nel Sse-tchuer» , 
di Mimo e di Tien nel Yun-nan , sono sottomessi a’ Chi- 
nesi i quali vi stabiliscono i re governatori. 

107 - Giugurta , vinto da Mario , si ripara presso suo 
suocero fiocco , re di Mauritania. 

— Mbore Giovanni Ircaoo dopo un glorioso regno di 28 
anni ; Aristobulo suo figlio prende il titolo di re de' Giu- 
dei ; egli fa la conquista dell’ (lutea. 

— Cleopatra caccia dal trono di Egillo Tolomeo Laliro, 
e vi fa salire Tolomeo Alessandro , che regna dieci anni. 

— Gli Elvezì sconfiggono un esercito romano comanda- 

lo dal console Cassio , che è obligato di fare un vergogno- 
so trattato. > t . 1 

106 - Aristobulo prende il diadema ed assume il titolo 
di re di Giudea j ma cessa di vivere dopo 18 mesi di re- 
gno ; Alessandro Gianneo gli succede. 

— Q. Cepione , console, prende Tolosa, citta principa- 
le de’ Tectofagi , e vi fu un gran buttino ; s' impadronisce 
del paese de’ Volqui ( Linguadoca ). 

— fiocco , re di Mauritania , consegna a Siila, Giugur- 
ta suo alleato che lo conduce a Roma. 

— Nascita di Marco Tullio Cicerone e di Pompeo. 

to 5 - I Cimbri ed i Teutoni sconfiggono i consoli Q. Ce- 
pione e Cu. Manlio ed uccidono più di 106 mila Romani 
nelle Gallie. 

,04- Mario trionfa a Roma di Giugurta. 

— 1 Cimbri vanno in Spagna e ne sono cacciati da'Cel- 
tiberi. 

— II re di Taouan si ribella contro i Chinesi. 

io 3 - Il capo de’ Tartari Hiong-nou scopre il progetto di 
un suo generale che tramava la perdila di lui consegnando 
a’ Chinesi il suo esercito ; egli gli fa recidere la testa , de- 
vasta le terre dell’ impero e ue riporta un gran bottino. 

— Anderdjal , raja del Bengala , sottomette 1 ’ India in- 
tera , 1 ’ isola Ceilan ec. . ■ f 

— È costruito in Roma il tempio dell’ Onore e della 
Virtù (a). ■ 


(*) Marcello volendo fave edificare un tempio alla Virtù ed all’ Ono- 
re , consultò,. i pontefici su questo progetto ; gli fu risposto eh*' uno 
stesso tempio ria troppo piccolo per due cosi grandi divinità -, egli allo- 
ra nc fece costruii c due, uia i‘ uno vicino all altro, ia modo chi pas- 
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103 - Mario sconfìgge i Teutoni e gli Ambroni presso le 
Acque Sestic , vicino la citta di Aix : 200 mila uomini di 
questi popoli vi periscono, e go mila son fatti prigionieri. 

— I briganti di Cilicia sono sconfìtti dal pretore Marco 
Antonio. 

— Una legge ordina che a Roma il popolo creerà in av- 
venire i sacerdoti che fino allora erano stati eletti dagli al- 
tri sacerdoti. 

— Festa giudaica in memoria dell’ espulsione de’ Saddu- 

cei cacciati dal Sinedrio dal rabino Simeone , sotto il re- 
gno di Alessandro Gianneo. * 

101 - Mario e Catulo distruggono quasi interamente vici- 
no Vercelli i Cimbri che, aiutati dagli Ambroni e da’ Fi- 
gurini , erano penetrali in Italia* cosi rende la tranquilli- 
tà alla Gallia Cisalpina che da dodici anni soffriva le loro 
depredazioni. 

— Turbolenze 1 in Roma cagionate da Mario , per le ter- 
re conquistale su i Cimbri. L. Apuleio Saturnino , soste- 
nuto da lui , uccide Aulo Nonio suo competitore e si fa e- 
ligere tribuno del popolo. 

— Il re di Taouan è messo a morte da un suo officiale 

che fa capitolazione con i Chinesi. Gli Hiong-nou vogliono 
sollevare i regoi del Si-yu contro la China :• T imperatore 
vi manda delle guarnigioni. . .. 

100 - Arsace IH , re de’ Parti. 

— Nascita di Giulio Cesare. 

— Dopo le vittoi ie riportale da Mario su i Cimbri od i 
Teutoni , i Romani si spandano nelle Gallie per ogni parte. 

— Il tribuno Saturnino presenta una legge per la divi- 
sione delle terre che Mario avea guadagnate su i Cimbri ; 
fa citare Metello Numidico, che vi si opponeva, e lo man- 
da in esilio. Mario , che dapprima aveva sostenuto questo 
tribuno , lo fa assassinare. 

— Tolomeo Latiro , deposio da Cleopatra sua madie, si 
ritira in Cipro ; Tolomeo Alessandro suo fratello è posto 


in sua vece. 


savasi per quello delia Virtù per giungere all’ altro dell’Onore; gran- 
de idea con la quale voleasi far comprendere che 1’ onore consisteva nel- 
le azioni virtuose. Si sacrificava ali' Cuoi e con la testa scovala ini mo- 
do stesso cóme uno si scopre alla presenza delle persone che vopliousi o- 
norare. Agli idi di luglio i cavalieri romani si riunivano nel tempio 
dell'onore, di dove poi $i recavano al Campidoglio. 

Cròn. Univ. 44 
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100 - L' imperatore della China manda degli ambasciatori 
al capo degli Hiong-nou , onde mantenere la pace con lui: 
questo capo vuol sedurli 5 non potendo riuscirvi li ol- 
traggia. 

— Verso questo tempo i sacerdoti di Etiuria consultati 
su un rumore lerribilb inteso in aria , simile al suono di 
una trombetta acuta , predicono che questo rumore vuoi 
significare il rinnovamento generale che si fa nella natura; 
che 1’ universo è soggetto ad otto rivoluzioni ; che ognuna 
cagionerà un cambiamento totale ne’ costumi e nella con- 
dotta degli uomini , finalmente che finito il numero di 
queste catastrofi , il grande anno saia interamente esaurito, 

— Concorso di tutte le filosofie greche iti Roma (a). 

99 - Metello è chiamato dal suo esilio dal tribuno Q. Ca- 
lidio. 

— I Lusitani sono soggiogati dal console L. Dolabella. 

— Alessandro, re di Giudea , assedia Tolemaìde, che è 
soccorsa da Tolomeo Latiro : Alessandro manda de’ depu- 
tati alla madre di questo principe in Egitto 

— Li-kouang-li riceve ordine da Han-ou-ti , imperatore 
della China , di vendicare l’oltraggio fatto ai suoi deputa- 
ti , e di entrare nel paese degli Hiong-nou ; egli in prima 
li batte , ma quindi e egli stesso battuto : Li-ling suo fi- 
glio procura di sostenerlo ; ma privo di soccorso , è co- 
stretto abbassare le armi e passare presso i Tartari. 

— Muore il re di Cirene Tolomeo Appione e lascia i 
sue# Stati a’ Romani , i quali rendono a Cirene la sua li- 
bertà. ' 

98 - I Celliberi sono battuti dal console Oidio. 

— Tolomeo Latito attacca e sconfìgge Alessandro re di 

Giudea : Cleopatra passa in Giudea , mette Tolomeo iu fu- 
ga e fa alleanza con Alessandro. < 

— 11 console Crasso fa la guerra in Lusitania. 

97 - Tolomeo Latito entra nella Celesiria , s’ impadroni- 
sce della città di Gadara e del forte di Ainalunla. Alessan- 
dro assedia e prende le città di Rafia e di Anledone. 

— Li-kouang-li c inviato di nuovo contro gli Hiong-nou 


(a) Tutte le sette filosofiche de' Greci sono abbracciate da^ Romani ; 
Antioco d’Asealona insepna loro il planotismo : Apollonio di Tiro lo 
stoicismo, Andronico di Rodi, la filosofia di Aristotile , ed Amelio Cot- 
ta quella degli accademici. 
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con un esercito numeroso ; egli è battuto ancora da questi 
Tartari che si ritirano carichi di bottino. 

— Mitridate , re de’ Parti , manda ambasciatori aU'impe- 
ratore della China Han-ou-ti. 

9<> - Il senato di Roma accorda il dritto di municipio al- 
le più cospicue cittì* d' Italia. 

— Gli Ebrei, aggravati da enormi tasse , si sollevano 
contro il loro re Alessandro Gianneo e chiamano in soccor- 
so il re di Siria Antioco Grippo. 

— Antioco Grippo , re di Siria, cade vittima delle in- 
sidie tesegli dal suo ministro Eracleone , dopo aver regna- 
to 29 anni. Seleuco VI suo figlio gli succede. , 

— Alessandro, re di Giudea, fa demolire la città di Gaza. 

— Morte di Tsiou-ti-heou , capo degli Hiong-nou , dopo 
aver nominato il suo secondo figlio per successore: questo 
principe rifiuta la corona e costringe llou-lou-kou suo pri- 
mogenito ad occuparla. 

— I Dairi del Giappone nominano un ufficiale militare , 
sotto il titolo di Sangui! , che di poi, sotto quello di Cu- 
bo-Sama , s’ impadronisce dell’ autorità sovrana. 

g 5 - Il console Muoio governa 1 ’ Asia-Minore con tanta 
integrità , che il senato lo propone per modello ai pretori 
delle province. , 

— Seleuco, figlio di Grippo, sconfigge l’ esercito di 

Antioco Cizicheue , che è ucciso in un combattimento : 
Antioco X , soprannominato Eusebio , suo figlio , gli suc- 
cede nella Celesiria. . ... 

94 - Il senato romano ordina a Lucio , pro-prelore della 
Cilicia , che aveva cacciato dalla Cappadocia Gordione , 
generale di Mitridate, autore della morte di Ariarate Vili 
suo cognato , di mettere Ariobarzaue in possesso di quesio 
regno, invece di Ariarate Vili, nipote deiruliitno re, posto 
da Gordione: ciò diè occasione alla guerra de’ Romaui con- 
tro Mitridate. . . . 

— Fulvio Fiacco sconfigge i Celtiberi. 

— Seleuco, figlio di Grippo, è messo iu fuga da. Antio- 
co Eusebio; si rifugia nella, città di Mopsuesta ove gli a- 
bitaoti lo bruciano nel suo palazzo. 

— 11 capo degli Hiong-nou dà a Li-ling una sua figlia 

in matrimonio , lo innalza alla dignità di principe e lo no- 
mina capo del suo consiglio. ., 

q 3 • Antioco Eusebio sconfigge Antioco XI , secondo fi- 
glio di Antioco Grippo , che si annega nell Ornate : 1 suoi 


Digitized by Google 



356 avanti 

due fratelli Filippo e Demetrio 111 son nominati re di Siria 
e regnano io anni. . > . 

g 3 - Tigrane , re di Armenia. 

92 - Arislonico , re di Pergamo T è preso dal console 
Perpenna, condotto a Roma e strangolalo per ordine del 
senato. Questo regno è ridotto in provincia romana. 

*— La Celesiria è interamente unita al regno di Siria. 

91 - M. L. Druso , volendo far ricuperare al senato la 
sua prima autorità, ed accordare a tutti gli alleati il dritto 
di cittadini romani, è trovato assassiuato : gli alleati rimasti 
delusi nella loro aspettativa, vogliono attentare alla vita dei 
consoli ; ma la congiura è scoperta. Intanto i Romani , 
volendo vendicare contro 1 Marsi la morte di Quinto Ser- 
vilo , inviato dal senato presso di essi , dichiaran loro la 
-guerra : questa fu l’occasione o il principio della Guerra 
Morsica o degli alleati del popolo romano. 

— Ariobarzane , fatto re di Cappadocia da* Romani , è 

cacciato da Tigrane. > • • '. 

90- Dopo sei anni di guerra intestina , il re Alessandro 
Gnrnneo scaccia i Sirii e si accorda con i suoi sudditi. 

— Nicomede 111 , re di Bitinia. 

— La guerra degli alleati contro i Romani sempre più 

si accende. Vezio Catone loro capo mette in fuga il con- 
sole Lucio Cesare , il quale raccolte le sue truppe ripren- 
de qualche superiorità. • ' 

— 11 senato romano ordina di far ristabilire Nicomede 

cacciato dalla Bitinia d3 suo fratello Socrate, e At tubai za- 
ne dalla Cappadocia da Tigrane. - ■ 

*— Antioco Eusebio , vinto da Filippo e Demetrio , si 
ritira presso i Parti , che due anni dopo lo ristabiliscono 
in Siria., v* > . ■ ,* . » - 

— Tolomeo Alessandro,' re di Egitto,, fa morire sua ma- 
dre Cleopatra. •• .... 1 

89 - L. Siila , capitano dell’ esercito romano contro gli 
alleati , sconfigge i Sanniti ; L. Porcio , console , è uc- 
ciso f molti combattimenti si danuo da una parte e Pallia. 

— Mitridate fa alleanza con Tigrane , re di : Armenia , 

contro i Romani. .. . 

— Firenze comincia a sorgere con alcune case che vi 

costruiscono i soldati di Siila. • . . 

— Guerra civile tra Mario e Siila : durò sette anni (a). 

. \ ’ v , ... ■ 

(a) In tal frattempo Mitridate t'impadronì in Asia della Cappadocia. 
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89 - 1 Tao-ssè sono cacciati dalla China. 

88 - Guerra di Mitridate. I Romani dichiarano la guerra 
a Mitridate re di Ponto , per aver contribuito a spogliare 
Nicomede ed Ariobarzane de' loro regni. Il coniando del- 
1 ’ esercito mandato contro di lui da’Jlotnani è dato a Sii- 
la , Mario , geloso , glielo fa togliere ; Siila irritato ritor- 
na a Roma e si reude padrone della repubblica, fa morire 
Sulpicio , autore della legge pronunziata contro di lui e fa 
uscire Mario da Roma. 

— Tolomeo Alessandro è caccialo dall’ Egitto , e suo 
fratello Tolomeo l.atiYo vi è richiamato : regna 7 anni. 

— Han-ou-ti , imperatore della China , è salvato da un 
Tartaro refugiato , da un assassinio premeditato contro la 
sua persona, da due amici di Kiang-tchong , delatore di 
suo figlio ; sceglie per principe ereditario un suo figlio di 
sette anni al quale da per precettore il savio Ho-ltouang. 

87 - 11 console Cinna è cacciato da Roma da C. Ottavio 
suo collega , e deposto per aver fatto delle pratiche onde 
far ribellare gli alleali : Cinna , sostenuto da Mario , fa la 
guerra alla sua patria. Roma è assediata da quattro eserci- 
ti ; quello di Mario , di Cinna , di Carbone , e di Sarto- 
rio ; è presa ed è preda delle proscrizioni. 

— Battaglia dì Orcomene e di Cheronea, guadagnata da 
Siila su i generali di Mitridate. 

— Morte dell' imperatore Hau-ou-ti 5 il giovine princi- 

pe da lui scelto gli succede , sotto il nome di Han- 
tcliao-ti. » 

86 - Siila riprende Atene da generali di Mitridate , e dà 
la liberti a questa citili. 

85 - Lucio Fiacco , che il console Cinna -ave* mandato 
nella Grecia per succedere a Siila , è ucciso da C. Fim- 
bria , suo luogotenente ; Archelao, generale di Mitridate , 
fa la pace con Siila , egli cede l'Asia- Minore , o piutto- 
sto la Bitiisia e la Cappadocia. 

— Tigrane, re di Armenia , è riconosciuto re di Siria 
dal popolo stanco delle dissensioni domestiche de' principi 
della famigiia di Antioco e regna 18 anni. 

— Areta , capo di una tribù di Arabi , s' impadronisce 
della Giudea e della Celesiria. 


Frisia , Misia , Caria , Licia , Pamtilia , Paflagonia e di quasi tutte le 
province dell' Asia-Minore , e quindi , avendo varcato il inare , si fece 
padrone della Tracia , delia Macedonia ed 34 che d’ Atene. 
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85 -Morte di Hou-lou-koti, capo degli Hiong-nou ; Hou- 
yen-ti , suo tìglio, ancora giovine, gli succede. 

84 - Mitridate domanda la pace , che Siila gli accorda. 

— 1 consoli Cinna e Carbone si preparano ad attaccare 
Siila; Cinna, è uccisa da' suoi soldati; Fimbria vedendo 
che i suoi da vansi al partito di Siila , si uccide ; il sena- 
to manda de' deputati a Siila , per trattare la pace; il con- 
sole Carbone rigetta le condizioni , e vuole che i cittadini 
cacciati da Siila sieno reintegrati. 

— Duello tra Alarico , re di Svezia , e Gestiblindo , re 
delle due Gothie ; Erico III , re di Norvegia, si batte in- 
vece di quest'. ultimo e diviene re di Svezia e delle due 
Gothie. 

— Areta abbandona le sue conquiste mediante un tribu- 
to che gli pagherebbero il re di Siria e quello di Giudea. 

83 - Siila ripassa in Italia con 3 o mila uomini e ne bat- 
te 200 mila comandati dal console Norbano ; i soldati di 
L. Scipione , secondo console < prendono il partito di Sii- 
la ; Carbone fa dichiarare nemici dello stalo i partigiani di 
Siila ; Roma è presa ed il Campidoglio brucialo. 

— Quinto Sertorio, vedendo rovinati gli affari di Mario, 
parte per la Spagna ulteriore che eragli assegnata. 

— * Cu. Pompeo si unisco a Siila con tre legioni di vo- 
lontari. s .* • - 

— Tigrane, re di Armenia, invade la Siria e vi domina 

per «4 anni, . , • - 1 

— Mitridate saccheggia il tempio di Epidauro, d’ Olim- 
pia e di Delfo. 

— Il tempio di Delfo è incendiato da’ Traci. 

82 - Siila sconfìgge Mario, che se ne fugge e si ritira 
nella città di Frenesie ; Siila assedia questa città ; Dema- 
s<ppo , prefetto di Roma , riunisce il senato e fa uccidere 
la nobiltà romana ; Siila s' impadronisce di Roma , fa ven- 
dere i beni de’ suoi nemici , mette Carbone in fuga e scon- 
fìgge Demasippo , Mario , Carrina ed i Sanniti ribellati sot- 
to il comando di Telesi no ; Mario è ucciso , Preneste si 
arrende e Siila assume il titolo di Felice e si fa dichiara- 
re dittatore perpetuo. 

— Murena ricomincia la guerra contro Mitridate. 

81 - Siila richiama Murena , prende il comando del suo 
esercito, sconfigge Mitridate ed entra in trionfo a Roma. 

— Trionfo di Pompeo a Roma per vittorie riportate iu 
Affrica. 
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81 - Morte di ToJotueo Latito: Berenice Cleopatra sua fi- 
glia regna sei mesi sposa Alessandro li , figlio di Ales- 
sandro I , che Siila aveva inviato per regnare ; questo prin- 
cipe la fa morire e regna i 5 anni. 

— Pace tra i Chinesi e gli Hiong-nou , stabilita con 
un' alleanza. 

— I Sarmati , eccitati da Mitridate , che si è ritirato nel 
loro paese , passano il Tanai. 

— Cicerone in età di ib anni comincia a distinguersi 

nel foro come oratore. - •< 

80 - Siila invia il console Metello contro Sertorio ritira- 
to in Spagna. 

— Tolomeo Alessandro, re di Egitto, regna i 5 anni. 

— Siila fa ristabilire a Koma il tempio di Giove Capi- 
tolino (a). / . . 

79 - Siila abdica la dittatura. 

— Alessandra , vedova di Alessandro Giauneo , governa 
la Giudea per 9 anni ad esclusione di suo figlio Ircaoo , 
che solamente ebbe la podestà pontificia (b). 

78- Morte di Siila* M. Lepido, console, vuol far cas- 
sare i suoi alti ; Catullo suo collega vi si oppone , e Le- 
pido , Cacciato da Roma* si ritira nelle Galiie. 

— Q. Sertorio valorosameute si difende uella Lusitani» 
contro Metello. 

77 - Giulio Cesare si fa distinguere fra i cortigiani del 
re di fiitiuia. t . 


(a) Molli scrittori fecero cenno de’ libri Sibillini ; essi citati venne- 
ro pure da Poliaslore e dell’ armeno Mése Chorcnc. Fra le altre cose 
vi si parla della torre di Babele, della confusione delle lingue, della na- 
vigazione di Xismitro scampato in un'arca al diluvio di Armenia. Mar- 
Ibas nel frammento (tei libro Siriaco da esso lui trovato nella biblioteca 
d'Arsacc re de’ Parti, 80 anni dopo Alessandro, ci fa conoscere l’accordo 
d’ alcune primitive tradizioni insegnate da Mo>è, e raccolte da fieroso, da 
Abidene e da Manetonc. Intanto nell’ incendio del Campidoglio essendo- 
si bruciati i libri, il senato per riparare tal perditi, mandò in diversi 
luoghi a Saraos , a Eritrea, nella Grecia c nell'Asia per raccogliere 
gli oracoli delle -Sibille. 1 nuovi libri furono de|>ositati nel Campidoglio; 
ma siccome ve n’ erano molti apogrilì, non vi si prestò più tanta fede: 
per sorvegliare a questa seconda collezione si formò un collegio di quin- 
dcccmviri delle sibille. 

(b) La rivoluzione che portò al trono la vedova di Alessandro Gian, 

neo è dovuta al merito personale di quella principessa , la quale da gran 
tempo seppe cattivarsi la benevolenza della setta de’ Farisei , che poi eb- 
be la massima autorità nell’ amministrazione dello Stato , e divenne ben 
piesto odiosa alle altre due sette. . 
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77- Lepido ritorna dalle Gallie in Italia con un esercito; 
Caiuijo e Pompeo lo mettono io fuga , ed obligano Lepi- 
do a ritirarsi in Sardegna ove muore. 

— Cu. Dolabella , proconsole , ottiene de’ successi in 
Macedonia, c trionfa; Claudio, altro proconsole, fa la 
guerra in Tracia ; Pompeo in Spagna va contro Sertorio 
che si ritira in Affrica per sostenere il partito di Mario. 
Guerra d’ Affrica ; Pompeo vi è vittorioso. 

— Ho-kouang fa dichiarare maggiore Han-chao-U a 18 
anni. I Tartari Ou-hoan , sottomessi alla China , minac- 
ciano ribellarsi. Han-chao-ti manda contro di essi Fan-ming- 
yeou con 20 mila uomini , il quale li fa rientrare nell'ob- 
bedienz». 

76 -Sertorio e Perpenna- combattono contro Metello e 
Pompeo, che Sertorio mette in fuga. 

— Firenze c edificata vicino Fiesole. 

75 - Nicomede , re di Bitinia , lascia morendo, il suo 
regno ai Romani, che se ne impossessano dopo una lunga 
guerra. 

— - La Lusitania è eretta in repubiica da Serlorio , che vi 
organizza un governo composto da un senato, di pretori ec. 

74 - Mitridate fa alleanza con Seriorio , s’ impadronisce 
delia Bitinia ed assedia il console Colta in Calcedonia : L. 
Lucullo vi accorre e fa togliere 1’ assedio. 

— Guerra di Creta e de’ Pirati. P. Servilio 1’ fsaurico 
li sottomette , riduce la Cilicia , come anche Creta in pro- 
vince romane e trionfa. 

— Morte dell’ imperatore Haii-iohao-ti senza posterilh ; 
Lieou-ho, discendente di Han-ou-li , gli succede ed è su- 
bito dopo deposto da Ho-kouang e dall’ imperatrice madre 
a cagione delle sue sregolatezze : Hoang-tseng-suo , nipote 
di Lieou-ouei , che Han-ou-ti aveva trattato come ribelle , 
gli è sostituito e prende il nome di Han-siuen-li. 

73 - Guerra degli schiavi in Italia , Spartaco, Enomao e 
Crisso ne sono i capi. 

— Mitridate assedia Cizico ; Locullu lo sconfigge e lo 
costringe a fuggirsene nel Ponto. 

— Sertorio, usurpatore della Lusitania, è proditoriamen- 
te ucciso in Nesca da Perpenna, che prende il suo posto ; 
Pompeo ricupera le Spagne. 

— Alessandro II è caccialo da' suoi sudditi. Tolomeo 

Dionigi o Aulete , bastardo dì Latito, comiucia a regnate 
in Egitto. .. 
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72 - C. Ctiriono trionfa dopo aver vinto i Lacedemoni. 

— Aristobulo si ribella contro il governo di sua madre 
Alessandra , e s’ impadronisce di alcuni forti castèlli della 
Giudea. 

— Festa giudaica istituita in memoria dell’ allegria per 
la morte di Alessandro Gianueo nemico de’ Farisei. 

71 - Spartaco c sconfitto ed ucciso da Crasso e Pompeo, 
che pongon fine alla guerra degli Schiavi. 

— M. T erenzio Luculio balle i flessi ed i Traci. 

— Mitridate, perseguitato fino in Armenia da L.- Licinio 

Luculto , ricorre a Tigrane. ’■ ' > 

— Radjpal , rajà del Bengala , muore in no combatti- 
mento contro Sakvant^Garhi , rajà de’ monti Camauri ni, ed 
in lui finisce la 4- a dinastia che era durata 3i6 anni: Sak- 
vaut fonda la 5." e regna 14 anni. 

70 - Giovanni Ircano II , morta la madre , è proclama- 
to re di Giudea nou ostante il forte parlilo di suo fratello 
Aristobulo. 

— E ristabilita in Roma la dignità di censore. 

— Cicerone aringa contro Verre. 

— Il Ponto si sottomette a Luculio. 

— Guerra civile in Irlanda tra gli antichi abitanti, ed i 
Milesii venuti dalla Spagna , i quali son cacciali dall’ isola. 

— Sigge , figlio di Tridulfo , capo degli Sciti chiamati 
Azeli , lascia la Sàrmazia asiatica , piomba su l’Europa 
settentrionale , prende il nome di Odino , principale divi- 
nila di questi popoli ; stabilisce Suavlanii, suo luogotenen- 
te, nella Sarmazia europea j Baldeg, nella Sassonia occiden- 
tale ( Vestfalia ) ; Segdeg , nella Sassonia orientale , ed e- 
gli si stabilisce nella Frauconia , di dove poi passa nella 
Danimarca , conquista il Cliersoneso e la fionia , ed edi- 
fica la città di Odeusea ; si dice che suo figlio Skiold spo- 
sò la figlia di Erico 111 , e che molte case del selleutrio- 
ne della Germania sono discese da lui (a). 


(a) Nei primi tempi, allorché cominciò il mondo a corrompersi coll’icfo- 
latria, ahhiam già data un’ idea delia teogonia scandinava, islandese e iìu- 
iandrse, c posteriormente la storia di un altro Odino, che si rese celebre 
presso i popoli del settentrione come rè e indovino. Verso questo tempo 
Mitridate, fuggendo Pompeo , si ritirò ne' deserti della Sci/.ia per trovare 
de' vendicatori contro l'ambizione de’ Romani ; Sigge, tìglio. di Tridulfo, 
capo degli Azcti , nazione barbara, che avea voluto unirsi a Mitridate, 
costretto sfuggire alla persecuzione de' Romani, lasciò la sua patria posta 

Croìi. Vniv. 45 
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6g - Lucullo passa iu Armenia , mette in fuga Tigrane 
che aveva raccolto un esercito di 260 mila uom ni e pren- 
de Tigranocerta. 

— Antioco XII , detto l'Asiatico , figlio di Eusebio $ 
s’ impadronisce di una parte della Siria. . 

— Saropciseramo , arabo, fonda vicino Paimira il regno 
di Emera. 

— Regno pacifico di Erico il savio , re di Svezia , su i 
regni del Settentrione. 

68 - Lucullo prende Nisibe in Mesopotamia. Triario suo 
luogotenente batte Mitridate ; Lucullo riconosce Antioco 
asiatico per re di Siria. 

— Continuazione della guerra di Creta. Metello assedia 
Cidonia. 

— Ho-koang muore di dolore pel delitto di sua moglie; 
suo figlio c suo nipote sono nominali principi. 


tra il Ponte Eusino cd il mar Caspio, ed andò verso il settentrione c P oc- 
cidente dell’ Europa , sottomettendo tutti i popoli che si trovavano sul 
suo passaggio, cd assegnando loro qualcuno de' suoi Ggli o de’ suoi capi 
per comandarli ; e siccome conobbe che i popoli di que’ pacai riguarda- 
vano Odino come loro divinità , che era stato un antico legislatore, ne 
prese egli il nome e si fece considerare come un uomo ispirato dagli 
dei , c cosi divenne il primo sacerdote ed il capo del culto che si ren- 
deva all' antico Odino ; egli ne esercitò le funzioni aiutato da dodici 
altri pontefici , specie di druidi che amministravano anche la giustizia. 
Dopo aver costretto molti popoli a seguire queeto culto , prese la stra- 
da della Scandinavia , traversando il Cherooncao Ci rubrico , passò nella 
Fionia , si fermò lungo tempo in quest'isola e vi edificò la città di O- 
dcnsca , la quale col suo nome conserva ancora la memoria del suo fon- 
datore ; sottomise la Danimarca , passò in Svezia , ove venendo riguar- 
dato come l’autore di questo cullo , come uh essere straordinario , fu 
adorato come una divinità. Il desiderio di estendere la sua religione, la 
sua gloria , la sua autorità , lo spinsero a sottomettere la Norvegia ; la 
sita fortuna e la sua abilità lo seguirono. Dopo tali gloriose spedizioni, 
Odino si ritirò in Svezia , ove sentendo avvicinare il suo fine , non vol- 
le aspettare la morte che aveva tante volte affrontata uc’ combattimen- 
ti, raccolse intorno a lui i suoi amici cd i suoi compagni di fortuna, 
e si fece nove ferite in forma circolare còn la punta della sua lancia , 
ed altri tagli nella pelle con la punta della spada ; quindi dichiarò mo- 
rendo , che egli andava in Scizia a prender posto con gli altri dei, ad 
un banchetto eterno ove riceverebbe , con grandi onori , quelli che dopo 
di essersi intrepidamente esposti ne’ combattimenti sarebbero morti con 
le armi alla manó. Appena esalato 1' ultimo respiro , il suo corpo fu 
portato a Sigillila ( città da lui fabbricata , ora distrutta , e clic era 
vicino al luogo ove è Slorkolin ) e la , conforme all’ uso che avea poi- 
tatc nel settentrione , fu bruciato con molta pompa c magnificenza. I 
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67 - Il comando della guerra de' pirati è dato a Pompeo. 

— Triario , luogotenente di Lucullo , è sconfìtto da Mi- 
tridate ; Lucullo a abbandonato da’ suoi soldati ; Mitridate 
ricupera il suo regno di Ponto. 

— Metello s 1 impadronisce dell 1 isola dt Creta. 

— * Aristobulo , vincitore d’ Ircano alla battaglia di Geri- 
co , si fa proclamare re di Giudea e sommo sacerdote degli 
Ebrei $ Ircano è costretto vivere privatamente. 

— Gi rene diviene provincia romana. 

— Han-suen-ti dichiara principe ereditario il figlio della 
imperatrice avvelenata ; la vedova di Ho-koang e la nuova 
imperatrice sua figlia cercano anche esse di avvelenare que- 
sto giovine principe. 

66-11 comando della guerra di Mitridate è dato a Pom- 


dettagli conservati sopra Odino dagl’ Islandesi , confondono la storia del 
cullo di Odino con gli attributi dell' antica divinità del settentrione c 
con la magia dell'antico indovino che portava questo nome. Una del- 
le astuzie di cui egli più servivasi per conciliarsi il rispetto del popolo 
era di consultare negli affari difficili la testa di un certo Minier , che 
iu sua vita avea avuto una grande riputazione di saviezza. A questo 
uomo essendo stata recisa la testa, Odino la fece imbalsamare e diede a 
persuadete agli Scandinavi die egli aveagli restituita la parola mediante 
1 suoi incantesimi 4 egli la portava sempre con lui, e gli faceva pronun- 
ziare gli oracoli secondo che nc avea bisogno. Credevasi die Odino fos- 
se stalo un gran mago , ohe poteva percorrere ^universo in un batti r 
d’ occhio ; die disponeva a suo talento dell’aria, delle tempeste ec.; dhe 
poteva risuscitare i morti ,' predire l’avvenire, trasformarsi a suo pia- 
cere ; che mediante i suoi incantesimi toglieva la forza ai suoi nemici , 
restituiva a’ suoi amici la salute , e scopriva tutf i tesori nascosti nelle 
viscere della terra ; cantava delle arie tanto melodiose e cosi tenere che 
ie ombre attirate dalla dolcezza de’ suoi canti , lasciavano i neri abissi 
per venire intorno a lui. Gli Scandinavi, dopo la sua morte, credeva- 
no- che quando qualdie celebre guerriero o qualche principe era presso 
a morire , si placava Odino col sacrilizio di un’ altra vittima ; che egli 
revocava il destino e prolungava i giorni di quello che volevasi salvare. 
I principali templi di Odino erano a Upsat in Svezia , vicino Dron- 
theim in Norvegia , e due nell’ Islanda. Vi erano tre grandi feste nel- 
l’ anno : la prima si celebrava in onore di Thor o del Sole , nel solsti- 
zio d' inverno , alla notte madre , come la prima di tutto 1* anno e si 
chiamava Juul , la seconda posta alla luna nascente della seconda luna 
dell’ anno , era istituita in onore della Terra o della dea Frìgga ; la 
terza in onore di Odiuo, si celebrava all' entrar della primavera con 
multo apparato , per ottenere da lui un esito felice ne’ combattimenti : 
si faceva dapprima scorrere il sangue degli animali ; ma di poi nelle 
pubbliche calamità si sparse quello degli uomini. 
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peo ; Mitridate sconfitto si rifugia presso Tigrane che si 
rifiuta dargli asilo ; fa morire suo figlio Macareo che avea 
fatto re del Bosforo; Tigrane si arrende a Pompeo il qua- 
le s’ impadronisce della Cappadocia , della Fenicia anche 
della Siria, che Lucullo aveva accordata ad Antioco asia- 
tico, e lascia solamente a Tigrane l' Armenia, e ad Ario- 
barzane la Cappadocia. 

66- C. PisoDe , Catilina ed Antonio, cospirano la morte 
de’ consoli , la congiura è scoperta ; Pisone , propretore di 
Spagna, vi è ucciso. 

— La famiglia di Ho-koang è accusala di congiura , è 
estinta , e 1’ imperatrice sua nipote degradata- 

— Ariovisto’, capo de’ Germani , si stabilisce nelle Gal- 
lie in riva alla Senna. 

65 - Pompeo sconfigge Ai-toceo , re degl’ Iberii di Asia , 
perseguita Mitridate e fa una grande strage degli Albanesi. 

— Alessandro II , re di Egitto , cacciato da’ suoi sud- 
diti, si rifugia a Tiro e vi muore. Tolomeo Aulete-, < ba- 
stardo di Latiro , gli succede e regna >4 anni. 

— Il re di So-kin vuol determinare gli altri re di Si- 
yu a ribellarsi contro i Chinesi , e darsi agli Hiong-nou ; 
è assediato nella sua capitale , ed è ridotto a darsi la 
morte. 

— - Areta II , re degli Arabi Nabotei , presso del qua- 
le erasi ritirato (roano, vince- Aristobulo , che è costretto 
a chiudersi in Gerusalemme. Pompeo ordina ad Arete di 
uscire dalla Siria ed ai due fratelli Asmonei di comparire 
innanzi al suo tribunale in Damasco. 

64 - Pompeo permette ad Aristobulo e ad Ircano di ri- 
tornare in Giudea con ordine di vivere in pace tra di loro 
dividendo 1’ autorità regia. 

— Mitridate , sconfitto da Pompeo in Armenia , fugge 
verso il Bosforo , ma*si uccide udendo che suo figlio Far- 
nace erasi dichiarato re sotto la protezione de’ Romani. 

— Fraate , re de’ Parti, dichiara la guerra a Tigrane , 

il quale non ottenendo i soccorsi di Pompeo , è costretto 
di far la pace. _ , 

— Pompeo riduce la Siria in provincia romana. 

— Gli Hiong-nou attaccano il re di Tehe-ssc eh’ è soc- 
corso da’ Chinesi. 

63 - Consolato di M. Tullio Cicerone ; scopre la congiu- 
ra di Catiliua, 

— Aristobulo vieta ad Ircano di entrare in Gerusalemme, 

* 
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la quale viene poi espugnata da Pompeo , che ristabilisce 
Ircauo nel sommo sacerdozio e nel governo degli Ebrei , 
ma col divieto di portare il diadema La Giudea ristretta 
ne suoi antichi limiti è ridotta a pagar tributo ai Romani. 

63 - Pompeo fa Antioco I re della Camagena , provincia 
di Siria alle sponde dell’ Eufrate. 

62 - L’esercito di Calilina è tagliato in pezzi da Petreio, 
ed egli stesso ucciso in un combattimento. 

— Alessandro , figlio di Aristobulo , fugge mentre che 
era condotto a Roma , ritorna in Giudea e riparasi in luo- 
ghi fortificati. 

61 - Trionfo di Pompeo, che è quindi spedito contro 
Catugnato , capo degli Allobrogi. 

— C. Cesare fa la guerra in Lusitania. 

— Orgetorice , capo degli Elvezi , vuol farsene re , e li 
determina a lasciare le loro montagne per andare a stabi- 
lirsi nelle GallU ; si unisce in alleanza con Castico , capo 
de* Sequi , e Duranorice , capo degli Edueni , per render- 
sene padrone ; ma Orgetorice muore. 

— Gabio, comandante in Giudea di una legione romana, 
costringe il figlio di Aristobulo ad andarne fra gli Arabi. 

Co -Pompeo vuol stabilire la legge agraria; G, Cesare 
t S1 unisce con Pompeo e Crasso e formano insieme il pri- 
mo triumvirato. 

— Una legione romana è posta in Toscana , a Fiesole 
da Giulio Cesare. 

— Ou-yen-kiu-ti è eletto capo degli Hiong*nou. 

59 - Cesare essendo console con Bibulo fa ammettere la 
Ugge agraria , cioè la divisioue delle terre conquistate tra 
i cittadini malgrado 1 ’ opposizione di Catone. Il senato gli 
dà il governo dell’ Illiria, della Gallia cisalpina per tre an- 
n | » e quello della transalpina per cinque. Sposa Oalpur- 
nia figlia di Pisone , e dà Giulia sua figlia a Pompeo. 

— I Boieui passano in Baviera, e si riuniscono agli 
Svizzeri per penetrare nelle Gallie. 

58 -11 tribuno Clodio , portato da Cesare, esilia Cicero- 
ne ; L. Mommio vuol farlo richiamare ; Pompeo vi si op- 
pone. 11 senato lo reclama. 

— L’ isola di Cipro è eretta in provincia romana. 

— Cesare costringe gli Elvezi , che volevano fare un’ir- 
ruzione nelle Gallie , a ritornare nel loro paese. 

— Ariovisto , capo de’ Germani è costretto da Cesare a 
ripassare il Reno. 
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58 -Tolomeo Aulete, cacciato da’ suoi stati, si rifugia in 
Roma ] Berenice sua figlia gli succede , e sposa successi- 
vamente Cibiosattc nativo di Siria ed Archelao principe 
del Ponto. 

57 - Cicerone ritorna dall’ esilio e ringrazia il senato. 

— Cesare sottomette i Belgi e gli Elvezi , indi ritorna 
in Italia. 

— Haitiano , re di Svezia , ristabilisce il re di Danimar- 
ca sul trono. 

— Sakvant-garbi , rajà de' monti Kamaoun o del Ben- 
gala , perisce in un combattimento contro Bekermadjil o 
Vikramaditya , raj'a di Odjen, figlio della figlia di Kan- 
derapsein , re di Malva (a). 

— Ou-yen-kiu-ti con le sue crudeltà fa ribellare gli 
Hiong-nou ; rimpiazzato da Ki-heou-tche , che prende il 
nome di Hou-au-yè , si uccide. Cinque partiti nominano 
ognuno un capo differente , che si fanno la guerra. 

— Morte di Tolomeo , re di Cipro : Tolomeo Aulete j 
re di Egitto si ritira in Efeso. 

— Hou-han-yè, dopo la morte di tre suoi concorrenti, ha 
solameute per competitore Tchi-tchi , fratello di Toki (b). 

(a) Da DjedastcKer alla morte di Sakvant gl' Indiani contano 3o4 { an- 
ni ; quest' era cessò di essere impiegata ; Behermadjlt introdusse una nuo- 
va era chiamata de) Sambat, epoca della presa di Deli, che è molto ce- 
lebre ; questo principe ristabilì la pace nelle Indie, fondò la sesta dina- 
stia del Bengala , nominò Matarket a rajà di Cachemira, e ricompose 
quasi tutti gli Stati di questo gran paese. 

(b) Gli Hiong-nou chiamavano il loro capo Tchen-yu , cioè Jìglio 
del cielo lo stesso come i Chinesi ; questo capo aveva sotto di sé dodi- 
ci ordini di grandi distinti in due ranghi , cioè della sinistra e della 
dritta ; quelli della sinistra comandavano a più di io mila cavalli , gli 
altri a qualche migliaia ; questi dignitari erano ereditari , aveano il drit- 
to di crearsi de' luogotenenti e possedevano uno stato. Ogni anno si riu- 
nivano alla corte di Tchen-yu. Dna legge condannava a morte chiun- 
que tirasse la sua sciubla alla lunghezza d’ un piede quantunque non a- 
vesse colpito ; il furto era punito con la confisca , ed i delitti leggeri 
con la tortura ; seppellivano i loro morti con vari oggetti di oro e di 
argento e con abiti e pellicce ; non portavano lutto ; gli ufficiali , i fa- 
voriti e le concubine si uccidevano per seguite il defunto ; i nemici 
prigionieri divenivano schiavi ; colui che riportava il cadavere di un 
suo compagno ucciso ,• diveniva erede de’ suoi beni. Gli Hiong-nou sa- 
crificavano alle ombre de’ loro antenati , al cielo cd alla terra -, in au- 
tunno facevano un’ assemblea generale vicino un bosco ove offrivano un 
sacrifizio agli dei tutelari de’ campi c delle biade , girando intorno a 
quel bosco. Il Tchen-yu loro capo adorava il mattino il sole nascente , 
e la luna ; allorché sedeyasì dovea sempre avere la faccia a settentrione. 
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57 • Cesare si porta a Lucca ove vauno angora Pompeo 
e Crasso. 

56 - Orode re de’ Parti. 

— Aristobulo (ugge da Roma , e giuéto in Giudea, met- 
te in campo un esercito , ma fatto prigioniere in Mache- 
ronte è mandato per la seconda volta a Roma. 

— Cesare , mentre era in Italia , avendo saputo che le 
nazioni marittime delle Gallie poste tra la Loira e la Sen- 
na han preso le armi , e che han fatto alleanza con alcu- 
ni popoli dell’ Aquitania , ripassa le Alpi , e costringe que- 
sti popoli a sottomettersi al dominio de’ Romani. 

— Crasso ottiene il governo della Siria , Pompeo quel- 
lo della Spagna per cinque anni , e Giulio Cesare quello 
delle Gallie per altri tre anni ancora. 

55 - Cesare va contro gli Usipeti ed i Tencteri , popo- 
li usciti dalla Germania , che erano penetrati nel Belgio 
e che cercavano stabilirsi su le terre de’ Menapii , li met- 
te in fuga , li raggiunge presso il confluente della Mosa 
e del Vaal, li batte , li mette in pezzi e quasi interamen- 
te li eslermina. 

— Cesare ripassa il Reno per-punirei Germani, e quin- 
di comincia la sua prima spedizione in Inghilterra. 

— Pompeo fa ristabilire ne’ suoi stati Tolomeo Aulete , 
che arrivando in Egitto uccide sua figlia Berenice. 

— C. Ponitino sconfìgge gli Allobrogi. 

— Crasso fa la guerra ai Parti. 

— Setta giudaica degli Esseni , fondata da Giuda di Ge- 
rusalemme , preteso profeta «he alcuni prendono per Giu- 
da o Aristobulo , figlio d’ Ircano , ma che era un Giudeo 
filosofo che i suoi discepoli credevano avesse il dono di 
profezia : avea delle relazioni con i Giudei Ellenisti di E- 
gilto (a). 


(a) La vita di questi settari aveva qualche somiglianza con quella , 
che seguirono i cenobiti , gli anacoreti ed i monaci sotto 1' cvangclo. 
Erano anche chiamati Giudaili dal nome del loro fondatore , c con i 
Farisei ed i Saditcci , formavano le loro principali sette della nazione 
giudaica : la maniera di vivere degli Esseni avvicinavasi in qualche cosa 
a quella de’filosofi pitagorici, c se ne distinguevano di due sorte : gli uni 
vivevano in comune , gli altri passavano la loro vita nella solitudine e 
nella contemplazione perpetua. Di tutti i Giudei, gli-Esseni avean mag- 
gior riputazione per la loro virtù ; fuggivano le grandi città ed .abita- 
vano ne' villaggi. La loro occupazione era la coltura della terra ed in al- 
cuni innocenti mestici 1 ; non si applicavano né al traffico nè alla navi- 
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54 - Cesare fa una seconda spedizione nella Grau-Breta- 
gna , ma pochi decisivi vantaggi ne ottiene c ritorna nelle 
Gallie oude punire i Belgi ribellati ; quindi ripara Jc scon- 
fitte de’ suoi luogotenenti che avean avute durante la sua 
assenza. ' - 


gallone ; non aveano schiavi, dispreizavano le ricchezze ,non posseden- 
do che poco spazio di terra tanto da bastare al necessario sostentamen- 
to delia loro vita ; vivevano in comune , mangiavano insieme ed anclie 
in comune aveano le toro vesti che erano interamente bianche ; molti 
eran ricoverati sotto un medesimo tetto ; le loro abitazioni crau aperte 
a tutti quelli della loro setta , poiché 1‘ ospitalità era grande presso di 
essi , e vivevano familiarmente insieme senza esser mai veduti : il pro- 
dotto del loro travaglio era messo ih comune , prendevano molta cura 
de’ inalati ; la maggior parte di essi rinunciavano al matrimonio temen- 
do l' infedeltà delle doline , . e le dissensioni che cagionano nelle fami- 
glie ; prendevano ad educare i figli degli altri , dalla più teuera età per 
istruirli c formarli a’ Toro costumi : i postulanti venivan posti all’ espe- 
rimento per tre anni , uno per la continenza , c- gli altri due per tutti 
gli altri costumi : entrando neil' ordine dovean dargli tutti i loro' beni, 
c vivevano quindi come fratelli, in modo che non vi era. tra di essi uè 
poveri ne ricchi. Ogni comunità sceglieva il suo economo. Essi avean 
un gran rispetto per i vecchi , cd in tutte le loro azioni ed i loro di- 
scorsi serbavano una grandissima modestia ; frenavano la loro collera , 
nemici della menzogna e de’ giuramenti , giuravano solo allorché entra- 
vano nell'ordine di obbedire a’ superiori, c divenendolo, non distinguersi 
in nulla , di non insegnare altro die quello che si era appreso , -e di 
non celare nulla a quelli della sua setta , di non rivelarne i misteri a 
quelli di fuori , anche a pericolo della vita. Essi disprezzavano la lo- 
gica come inutile per acquistare là virtù , c lasciavano la fisica a’ so- 
fisti ed a quelli che vogliono disputine , perchè giudicavano che i se- 
creti della natura erano impenetrabili 'allo intendimento umano: 1' uni- 
co loro studio era la morale che apprendevano nella legge , principal- 
mente i giorni di sabbato , giorno in cui si riunivano nelle loro sina- 
goghe ove uno leggeva, un altro spiegava ; osservavano in tutti i gior- 
ni di non parlar mai di cose profane innanzi il levar del sole , e di 
occupare questo tempo con la preghiera ; quindi i loro superiori li 
mandavano al lavoro di cui si occupavano sino alla quinta ora : al- 
lora si riunivano e si bagnavano coperti con pannolini , ma non si 
ungevano all’ uso de 1 Greci e de’ Romani ; mangiavano quindi in una 
sala comune, seduti , in silenzio; un pane ed una pietanza formava 
il loro nutrimento: prima e dopo il pranzo facevano la loro preghiera 
c quindi ritornavano al travaglio sino alla sera ; essi erano sobri e vi- 
vevano la maggior parte sino a cento anni ; i loro giudizi erano seve- 
ri : quello che era. convinto di qualche grave fello , veniva cacciato dal- 
1’ ordine , c gli era inibito di nulla ricevere dagli altri , neppure l’ali- 
mento , in modo che alcuni nc morivano di fame ; ma sovente cran ri- 
presi per compassione. Solamente in Palestina vi erano Esscui , e non 
tran in gran numero , contandosene circa /foce. 
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54-Oabinio c condannalo per addillo di concussione. 

— Bekerniadjit , raj'a di Bengala, c ucciso da Sulbahau, 
rajà del Dekan. 

— La Svezia si ribella cotro Iialdau suo re , che vuol 
stabilirsi tiranno ; è ucciso da' ribelli. 

— Hou-han yè , disperando di ridurre il suo competito- 
re , offre sottomettersi alla China onde ottenere de' soc- 
corsi. 

— Alessandro , figlio di Aristobulo , desola la Giudea 
con le sue continue scorrerie , mentre i Romani occupati 
erano nella guerra di Egitto. 

53 - Crasso, governatore dc’.la Siria, s’ impadronisce* di 
molti preziosi arredi del tempio di Gerusalemme : Ircano 

non ha bastanti forze nè coraggio per opporvisi. 

— Maneggi in Roma pel consolalo Clodio c ucciso da 
Milouc ; Pompeo è eletto solo console , si associa Q- M. 
Scipione. 

— De' Boieni si stabiliscono nella Gallia celtica presso 
gli Edueni. 

— L’imperatore della China ticeve 1’ omaggio del capo 
degli Ilion-nou, e gli dk posto inuanzi ai principi del san- 
gue ; questo procedere calma le sedizioni de’ re di Si-yu, 
ed il dominio de' Chinesi si eslepde fino al mar Caspio. 

— Cicerone diviene augure. 

5a - Guerra de’ Romani contro i Parli ; il senato otdina 
a Cesare ed a Pompeo di mandare a Crasso una legione 
per ciaschednno. Cesare ne manda due. Marcello le con- 
segna a Pompeo. Crasso c sconfitto , vi resta ucciso , ed 
il suo esercito trucidato da’ Parti. 

5i - Cicerone è nominato proconsole della Cilicia , e vi 
è salutato imperatore. 

— Cassio costringe i Parti a ritirarsi dalla Siria. 

— Tolomeo Aulete, re di Egitto, da morendo il suo 
regno a Tolomeo Dionigi , suo primo figlio , ed a Cleopa- 
tra , sua prima figlia , che regnano insieme circa quattro 
anni. 

— Dejotaro , re de’ Galati. 

5o - Cesare , temendo di perdere il comando del suo e- 
sercito ed il governo delle Galiie , si concilia il console 
Paolo ed il tribuno Curione , che domanda il congedamen- 
to degli altri eserciti. 

— Si fa il censo a Roma e si trovano 3ao mila persone 
atte alle armi. 

Cron. Univ. 4 6 
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5o - Dolahella sposa Tullia figlia di Cicerone. 

— Palmira è per la prima volta menzionata nella storia 
degli occidentali. 

— Guerra d’ Afranio in Spagna ; Cesare vi passa ; scon- 
figge una parte dell’ esercito di Pompeo e riceve 1’ altra a 
condizioni ; ritorna nelle Gallie , prende Marsiglia. . 

4g - Principio della guerra civile tra Cesare e Pompeo. 
11 senato assegna un giorno di tempo a Cesare per licen- 
ziare le sue truppe. Autonio e Cassio, tribuni del popolo, 
si dichiarano per Cesare e lo vengono a trovare con Cu- 
rione. Cesare passa il Rubicone (a) ed entra in Pioma. 

— Cesare s’ impadronisce della città di Rimini. Pom- 
peo porle da Roma. 

— Curione è sconfitto in Affrica. 

— Cesare , nominato dittatore da M. Lepido , va a Ro- 
ma , abdica la dittatura ed è fatto console con P. Ser- 
vilio. 

— Aristobulo, fratello d’ Ircano , al quale Cesare aveva 

accordato la liberta, muore di veleno. Pompeo fa uccide- 
re Alessandro figlio di Aristobulo. • *" ' ' 

— Principio dell’ Era di Antiochia al i5 ottobre di que- 
sto anno. 

— Setta giudaica de’ masbolei (b). 

— • Giulio Cesare scopre il luogo ove i Druidi tenevano 
le loro assemblee vicino Chartre. Questo luogo ohiamava- 
si il bosco della Puisaye. 

— Morte di Hau-siueu-li ; suo figlio Han-yuen-ti gli 
succede. 

43 - Cesare passa in Macedonia , dopo aver assalito Pom- 
peo iu Brindisi, lo perseguita in Macedonia e lo sconfìgge 
ne’ campi di Farsalia. 

— Pompeo si ritira in Egitto è vi è ucciso per ordine 
del re Tolomeo. 


(a) Il passaggio ilei Rubicone , tìunfyeello nullo per sò stesso , ma co- 

tanto fatale a Roma , è rimarchevole pel divieto che il senato fatto avea 
con solenne decreto ad ogni capitano di valicare quel limite con un e- 
sercito , sotto pena di essere considerato nemico della patria , parricida 
e sacrilego. ■ 

(b) Questa setta fu una delle 7 sette che uscirono dal giudaismo e 
che tanto si opposero al’.o stabilimento del cristianesimo } fu cosi chia- 
mala da Mashoneo suo autore. Secondo altri il loro nome è Caldeo , e 
sigiiilii'u èMalario , che fa professione di osservare il sabbilo. 
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48 - Cesare viene in Egitto ove gli fu presentala la testa 
di Pompeo di cui egli ne pianse la. morte. Catone si ritira 
in Affrica. Milone è ucciso nella Campania, ove egli vi 
eccitava de’ malcontenti. Guerra d' Alessandria. 

— Antipatro , padre di Erode, è fatto intendente della 
Giudea da Cesare al quale avea reso de’ servizi nella spe- 
dizione di Egitto. 

— Il senato romano , dopo la sconfitta di Pompeo a Far- 
salia , ordina di portarsi la statua di Cesare con quelle de- 
gli altri dei nelle pompe del Circo, e di porsi benanche « 
con quelle degli dei ne’ letti sacri. 

4 r ; - Cesare assedia Alessandria . e vi prende possesso 
della dittatura ; 1’ esercito vincitore incendia quella città e 
con essa la preziosa biblioteca (a). 

— Alcuni abitanti di Fiesole si stabiliscono in Firenze. 

— Cleopatra, dopo la morte di Tolomeo Dionigi, sposa 
un costui fratello ed ottieue da Cesare il regno di Egitto* 

— Cesare va contro Farnace, re del Bosforo, che si era 
impadronito del Ponto , e ne trionfa senza alcuna pena r 
ciò clie gli diè motivo di dire : veni , vidi , vici. Quindi 
ritorna a Roma verso la fine dell’ anno , ove è eletto 
console 

— Intrighi degli eunuchi alla ’corte della China. 

— Guerra d’ Affrica. Cesare fa la guerra a Scipione a 
Catone e a Juba , re di Mauritania % e sconfigge il loro e- 
sercito. Catone , Scipione e Petreio si uccidono da loro 
stessi; 

— Cesare, dopo la presa di Etica, ritorna a Roma. Il se- 
nato gli decreta gli onori del trionfo che durò quattro gior- 
ni a, cagione delle vittorie che aveva riportate su i Galli , 
su gli Egiziani , su Farnace e su Juba. Cesare quindi si 


(a) È da deplorarsi grandemente la perdita di questa famosa biblio- 
teca che conteneva una preziosa collezione di libri che con essi sarehhonsi 
tramandate tante importanti nozioni su la religione, la lingua, la politica 
e le scienze degli antichi Egizi, e fatti si sarebbero maggiori miglioramenti 
in ogni sorta di letteratura. È bensì vero che in meno di 600 anni formo - 
si una nuova collezione di libri iu numero forse maggiore delia prima, 
che venne poi distrutta dall' intollerante Ornar , ma non furono che ma- 
noscritti qua c là sparsi nell' Egitto , i quali, a detta di So igene , Hi 
Dionigi d’ Alicarnusso e dell’ alessandrino Appionc non j volevano star 
co' pruni al paragone e molto meno riparate il danno cagionato da' fe- 
roci soldati di Giulio Cesare. 
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applica a fare delle leggi sul governo della repubblica , e 
lece il censo del popolo romano , il quale si trovò mino- 
re della metà di quello che lo era innanzi le guerre ci- 
vili. 

47 - Tolomeo il giovane, re di Egitto per sedici anni u- 
nitamente a sua zia Cleopatra. 

— Antipatro , profittando della pusillanimità d’ Ircano , 
stabilisce Fasaele suo primogenito , governatore di Gerusa- 
lemme , ed Erode , altro suo figliuolo governatore della 
Galilea. 

— 45 - Anno Giuliano o riforma del calendario sotto Giu- 
lio Cesare, il quale nella qualità di sommo pontefice, assi- 
stito da Sosigene, corregge il calendario di Numa. 

— Cesare fa la guerra in Spagna ai figli di Pompeo che 
li sconfigge a Munda. 

— Tutte le guerre civili essendo finite, Cesare ritorna 

a Roma ove entra in trionfo ; gli fu dato di poi il titolo 
d’ imperatore ; è eletto console per 10 anni e fu dittatore 
fitio alla fine di sua vita. Abdica il consolato nel mese di 
settembre , e sostituisce in sua vece Q. Fabio Massimo e 
C. Frebonio 1 

— Corinto e Cartagine sono ristabi'ile dà Cesare. 

44- ircano manda ambasciatori a Giulio Cesare per rin- 
novare l’ alleanza col popolo di Roma 5 gli Ebrei sono 
mantenuti nel privilegio di non esser costretti di andare 
alla guerra. 

— Cesare è ucciso nel fenato da Bruto e Cassio, che si 
impadroniscono con gli altri congiurali del Campidoglio. 
Cicerone procura di . ristabilire la tranquillità. Antonio, che 
uvea di già preso la fuga , riunisce il senato e vi pronun- 
zia un discorso per eccitare il popolo alla sedizione. Abo- 
lisce la dittatura , fa cassare il testamento di Cesare e com- 
mette con violenza molli disordini. ' 

— Bruto e Cassio escono di Roma. Ottavio Cesare si 

presenta per raccogliere la successione di suo zio , ma 
trattalo con disprezzo da Antonio , riunisce de' soldati on- 
de vendicarsi. % 

— Il senato dà il governo della Macedonia ad Antonio 
« quello della Siria a Dolabella. Antonio vuole quello del- 
le Gallie , ma Decimo Bruto lo impedisce di penetrarvi 
prendendo posizione a Modena ove è assediato. 11 senato 
ed il popolo accolgono Ottavio. 

— Ànlipatio , intendente della Giudea , c avvelenalo da 
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Malico idumeo per ordine di Cassio , governatore di Siria; 
Malico è ucciso da Erode. 

43-1 Consoli e C. Onavio Cesare hanno ordine dal se- 
nato Hi andare contro Antonio , che è sconfìtto da Irzio 
dopo la disfatta di Pansa. Morte de’ due consoli. Antonio 
si unisce a Lepido. Ottavio diviene console verso il 22 
settembre; si pone di accordo con Lepido ed Antonio, di- 
vidono tra di essi 1 ’ impero romano e si fanno nominare 
triumviri il 27 novembre , incaricandosi di regolare gli af- 
fari della republica. 

— Proscrizione ; si esiliano molti cittadini romani, mol- 
ti altri di distinzione si fanno morire , tra quali Cicerone 
è ucciso all’ eia di ’jo anni (a). 

— C. Cassio è eletto proconsole della Siria. 

. — I Relii si ribellano , ma sono bentosto sommessi dai 
Romani. 

— P. L. M. Planco fonda la cittì» di Lione. 

42 - Battaglia di Filippi in Macedonia vinta da Agrippa. 
Cassio e Bruto si danno la morte dopo aver veduto perire 
vaiolosamente la maggior parte de’ loro partigiani. v . 

— Nascila di Tiberio , figlio di Livia , che Augusto 

sposò di poi. ' . 

— Eròde che avea fornito delle truppe a Cassio , entra 
nelle buone grazie di Antonio, sposa Marianne , figlia di 
1 roano II , ed è incaricato del governo della Giudea da 
Antonio. 

4» - Antonio ritorna in Asia , e Ottavio in Italia. Sesto 
Pompeo si rende padrone del mare. 

— Lucio Antonio, fratello di Marco Antonio s’ impa- 
dronisce di Roma ; cacciato da Ottavio Cesare si ritira in' 
Perugia. 

4o - Lucio Antonio assediato in Perugia si arrende ad 
Ottavio , il quale sposa Scribonia figlia di S. Pompeo. 

— Marco Antonio ritorna in Italia e sposa Ottavia, so- 
rella di Ottavio. 

— Irruzione de’ Parti nella Siria. 


/ 


r -, 

(a) La proscrizione di quei scellerati fu più numerosa «li quella di 
Siila , c le notizie che ci rimangono fanno fremere l’ umanità. I trium- 
viri , dividendosi il mondo , come stato fosse loro proprietà , vennero 
confirmati da’ suffragi del popolo, ed il senato, che tremava all' aspetto 
de’ tre tiranni , prostituì loro la corona civica. 
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4° ~ Antigono, figlio di Aristobulo , sostenuto da un e- 
sercito di Parti , sorprende Gerusalemme e tirannicamente 
la governa (a). 

— Erode, scampalo dall’ eccidio de v Parli in Gerusalem- 
me, giunge a Roma per implorare il soccorso di Ottavio • 
Cesare e di Antonio; con un decreto del senato oitiene, ad 
insinuazione di M. Antonio, il governo della Giudea (b). 

3g - Sesto Pompeo 'fa la pace con Ottavio ed Antonio. 

— Ventidio, inviato da Antonio in Asia, sconfigge i Par- 
ti e ricupera la Siria e la Palestina. 

— Antonio distrugge il tempio di Anaiti , dea de’ Lidii 
degli Armeni e de’ Persiani. < 

— Samaria è ristabilita da Aulo Gabinio , governatore 
della Siria, ciò che fece risorgere il partito de' Samaritani. 

38 - 11 senato fa 67 pretori. Ottavio Cesare ripudia Scri- 
bonia sua moglie e sposa Livia , quantunque fosse incinta. 

— La fiotta di Ottavio è battuta da quella di Sesto 
Pompeo. 

— Il proconsole D. Calvino sottomette la Spagna ad 

Ottavio. * 

— Arrivo di Erode in Giudea. 

— I Fiorentini ottengono da Roma il dritto di muni- 
cipio. 

— Era di Spagna. — Dopo che il proconsole D. Cal- 
vino ebbe sottomesso la Spagna ai Romani , gli Spagnuoli 
se ne servirono lungo tempo per contare i loro anni. 

3^ - Gerusalemme è presa da C. Sosio generale romano, 
e da Erode, assistilo da due legioni romane e più da’ suoi 
aderenti ; fa prigione Antigono, il quale condotto poi in 
Antiochia venne da M. Antonio fatto morire. Erode separa 
l’autorità sovrana dal sacerdozio , dando il sommo pontifi- 
cato de’ Giudei ad Auanelo , giudeo che aveva fatto venire 
da Babilonia (c). 


(a) In quell' avvenimento Erode fece prodigi di valore, ma non pò- 
tè impedire che cadessero prigioni de' Parti Ircano principe degli Ebrei 
c Fasacle suo fratello ; al primo furono troncate le orecchie , acciò in- 
capace fosse di esercitare le funzioni di sommo sacerdote ; il secondo 
spczzossi il capo mentre era condotto in Babilonia. 

(h) A quest’epoca devesi rapportare il primo anno del regno di Erode. 
(c) In tal modo la famiglia Asrfionea perdette il principatp sopra i 
Giudei che tenuto avea jier anni. Gli Asmonci chiaro il vantaggio 
di possedere il sommo sacerdozio unitamente alla civile .podestà. Iservi- 
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3t - Sesto Pompeo domina sul mare ed insulta le coste 
d’ Italia. 

— L’eunuco Che-hien governa interamente la €hina sot- 
to il nome di Han-yuen-ti, e tormenta i cittadini più rag- 
guardevoli. 

36 - Combattimento navale tra Sesto Pompeo ed Ottavio; 
Pompeo è sconfitto. Lepido s’ impadronisce della citta di 
Messina in Sicilia ; Ottavio lo costringe ad arrendersi e ri- 
tornare in Italia. 

— • Statilio Tauro sottomette l'Affrica ad Ottavio. 

— Antonio fa una escursione presso i Parli , ma vi è 
battuto. 

— Archelao è fatto re di Cappadooia. 

— Erode è fatto tetrarca tributario di Roma , indi re 
della Giudea da M. Antonio. 

35 - Sesto Pompeo si arrende ad Antonio che lo fa uc- 
cidere. 

— Erode da la carica di sommo sacerdote ad Aristobulo 
fratello di Marianne; ma vedendo che era accetto al popo- 
lo lo fa annegare mentre che si bagnava : era in età di 20 
anni. Ananelo è ristabilito nel sommo sacerdozio. 

— Morte di Sallustio quattro anni innanzi la guerra di 
Azio. 

— Ottaviano Cesare va nella Paiinonia e ritorna a Ro- 
ma passando per la Sicilia. 

— Antonio invila Arlavasde o Artabano ad un abbocca- 
mento ; lo fa arrestare e lo conduce in .trionfo in Alessan- 
dria ; divide gli Stati di questo principe ai figli di Cleo- 
patra. 

33- La Mauritania è ridotta in provincia romana. 

— - Antonio fa alleanza con il re de’ Parti. 

— I Dalmati ribellati sono sottomessi ad Ottavio, il qua- 
le fece fare un portico con le loro spoglie. 

— Morte dell’ imperatore Han-yuen-ti; Han-tching-ti suo 
figlio e suo successore caccia dal palazzo 1’ eunuco Che- 
hien che muore di dolore. 

3a - 1 due consoli Sosio e Domizio che avean prima ab- 
bracciato il partito di Aulouio, lo abbandonarlo per allac- 


gi che questa illustre schiatta prestati avea alla nazione giudaica l’avran 
resa cara ai suoi connazionali , per cui la sua memoria c stata sciupi e 
in somma venerazione. 
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carsi a quello di Ottavio ; il senato fa dichiarare la guer- 
ra ad Antonio e Cleopatra , che si ritirano in Efeso , ove 
riuniscono una flotta di 800 vele. • 

3 2 - Hen-tchiug abbandona tutta la sua autorità ai parenti 
di sua madre. 

3i - Era di Augusto o di Azio , o degli Augusti o del- 
l’impero romano. 

— Battaglia d’ Azio in Epiro , in cui Ottavio trionfa di 
Antonio che si ritira in Egitto con Cleopatra ; la maggior 
parte delle loro navi si arrendono ad Ottavio. 

— Erode fa la guerra agli Arabi. 

— Erode fa arrestare Ircano mentre voleva fuggirsene 
fra gli Arabi e lo fa morire (a). 

— Augusto riconosce l' indipendenza de’ principi d'Olba 
in Cilicia. 

— Morte di Hou-han-yc , capo degli Hiong-nou ; suo 
figlio gli succede. 

3o - Erode va a trovare a Rodi Ottavio; questi gli rende 
la sua corona. 

— Ottavio entra in Egitto e s’ impadronisce di Peluso e 
di Alessandria, essendosi Antonio ucciso; Cleopatra si av- 
velena con un aspide essendo in età di 3o anni. L’Egitto è 
ridotto a provincia romana (b). 

— Juba è fatto re di Mauritania. 

— Publicazione de' Rabboth o commentari allegorici so- 
pra i cinque libri di Mose presso i Giudei (c) 

— Augusto consacra un tempio ad Apollo dopo la bat- 
taglia di Azio sul monte Palatino. 

— Ottavio ritorna in Italia e trionfa in Roma per tie 
giorni consecutivi, cioè per la Dalmazia, per la battaglia 
d’ Azio , e per 1’ Egitto , e fa chiudere per la terza volta 
il tempio di Giano ; delibera con Meceue ed- Agrippa onde 
sapere se abdicherà I’ impero ; determinalo da Meceue per 
conservarlo fa de’ regolamenti pel senato. 


(a) Erode, con la morte d’ Ircano suo suocero, e con quella di Ari- 
stobulo suo cognato , a tolse d’ innanzi ogni legittimo pretendente al 
trono. 

(b) L’ Egitto rimase ciò non ostante la patria delle scienze c de let- 
terati ; Alessandria fu ciò che Atene avrebbe continuato ai essere , se 
non fosse stata soggiogata. 

(c) Questi commentari hanno una grande autorità presso questa na- 
zione , c sono considerati come molto antichi : essi contengono una rac- 
colta di spiegazioni allegoriche de' dottori obici 
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3 o - Apoteosi o deificazione degl’imperatori romani (a). 
29 • Celti , figlio di Fabi sommo sacerdote degli Ebrei. 
28 - Erode fa morire Marianne sua moglie, ed Alessan- 
dra di lei madre. 


(a) Osservasi presso tutt’ i popoli un istinto che li porta .a considera- 
' re degli esseri al di sopra degli ' altri uomini , distinti per le loro virtù, 
i loro talenti , le loro gesta , o per le scoperte da essi fatta o per ser- 
vizi publici che han reso. 1 Greci avean posto questi uomini net ran- 
go degli dei , sotto i nomi di semidei o eroi , dopo che l’oracolo di 
qualche diviniti li avea così dichiarati. Presso i Romani vi bisognava 
un decreto del senato per autorizzare 1’ apoteosi ; Romolo è il primo 
che sia stato messo solennemente nel rango degli dei ; non si trova in 
seguito per tutto il tempo della storia della republica , sino a Giulio 
Cesare , che solamente una donna chiamata A nna Perenna alla quale 
furono decretati gli onori divini. Giulio Cesare è il secondo , dopo Ro- 
molo , che sia stato messo nel numero degli dei. Augusto , suo succes- 
sore, può essere considerato come il primo istitutore dell’ apoteosi degli 
imperatori , che Tiberio finì di stabilire , e che ne fece una legge. Do- 
po le esequie del defunto imperatore, che si facevano con la più magni- 
fica pompa , mettevasi il suo ritratto in cera sopra uu letto di avorio, 
coperto d’ un bellissimo tappeto ricamato in oro , e posto nella gran 
sala del palazzo , facendosi supporre che fosse 1’ imperatore medesimo 
ancora malato nel suo letto. Riceveva così le visite de' senatori e delle 
dame romane , che si sedevano ai due lati del letto , e vi restavano per 
alcune ore ; questa cerimonia continuava per sette giorni ; l’ ottavo il 
letto e l’ immagine di cera eran jiortate nella piazza publica da’princi- 
pali senatori e cavalieri , andando in processione lungo la via sacra. Il 
nuovo imperatore vi compariva circondato da’ più illustri romani. Su la 
pubblica piazza crigevasi un gran palco di legno dipinto a color di pie- 
tra e decorato d’ un pcristilo risplendente di oro e di avorio } sopra que- 
sto peristilo eravi eretto un magnifico letto di parata sul quale depone- 
vasi l’ immagine .di cera ; in seguito si cantavano a due cori gl’ inni in 
lode del defunto principe. Mentre che ciò cscguivasi , l’imperatore ed 
il suo corteggio erano seduti nella piazza e le dame sotto 1 porticati. 
Finita la musica ricotninciavasi la marcia per andare al campo di Mar- 
te ; vedevansi allora comparire le statue de’ più illustri Romani , dopo 
di Remolo; delle figure in bronzo delle province sottomesse all’impero 
romano ed i ritratti degli uomini conosciuti per le loro virtù e per i 
loro talenti venivan portati sopra barelle ; seguivano quindi i cavalieri 
romani e molte schiere di soldati , de’ cavalli di corsa , i doni dc’popo- 
li tributari , e finalmente un altare magnifico coperto di avorio ed oro 
ed arricchito di pietre preziose. Mentre che procedeva il corteo l’impe- 
ratore novello salito sii la tribuna faceva 1’ elogio funebre del defunto 
principe. 11 letto era portato da’ cavalieri romani c preceduto da* prin- 
cipali senatori. In mezzo al campo di Marte era innalzato un edilìzio 
a guisa di rogo e di forma piramidale , il quale era coperto di sontuo- 
si tappeti ricamati di oro c decorati d’ avorio -, ma l’ interno era ripie- 
no di secco legname. Su 1’ ultimo piano della piramide vedevasi il car- 
ro dorato drl defunto imperatore. Sul secondo ripiano veniva messo con 

Croti, Univ. 47 


Digitized by Google 



3?8 AVANTI 

27 - Ottavio riceve il nome di Augusto che passa a’suoi 
successori nello impero. 

— I Boieni cacciali dalla foresta Ercinia da’ Marcoman- 
ni , si ritirano nella Norica. . 

— La Galazia è ridotta in provincia romana. 

a6 - La carestia e la peste desolano orribilmente 1 ’ Egit- 
to , la Siria , la Grecia e 1 ' Italia. 

— Cornelio Gallo , governatore di Egitto , condannato 
per i suoi delitti , è mandato in esilio , ove si uccide da 
sè medesimo. 

— Augusto fa una nuova divisione delle Gallie e le di- 
vide in quattro province : Belgica , Lionese , Aquitania e 
Narbonese. 

25 - Augusto fa la guerra agli abitanti delle Asturie ed 
a’ Cantabri e li sommelte ; riceve a Tarragona un'amba- 
sciata di Poro re dell’ India. 

— I Salentiui ribellati sono vinti da Varrone. 

— - Il re di Kipin ( Samarcanda ) propone un’ alleanza 
ai Chinesi , che la rifiutano a motivo della lontananza. 

— Augusto fonda la citta di Augusta Emerita nella Lu- 
sitania. 

— Agrippa fa edificare il portico di Nettuno, ove fa di- 
pingere gli Argonauti ; fa edificare benanche il Panteon 
dedicandolo a tutti gli dei. 

24 - La Numidia è ridotta in provincia romana. 

— ■ I Cantabri e gli abitami delle Asturie , dopo la par- 
tenza di Augusto sono interamente soggiogali da L. E- 
milio. 

— Infelice spedizione di Elio Galla contro gli Arabi. 


le mani de' pontefici il letto di parata con l' immagine di cera , e vi si 
spargevano de’ profumi e degli aromi. 11 nuovo imperatore ed r paren- 
ti del defunto venivano a baciare la mano alla sua immagine e poi si 
sedevano nelle sedie preparate all' oggetto. Faccvansi alcune corse di ca- 
valli intorno al rogo , quindi venivano molti carri guidati da condot- 
tieri vestiti di porpora. Finite queste cerimonie , 1’ imperatore , secon- 
dato dal console e dal magistrato , metteva fuoco al rogo , e subito che 
le fiamme cominciavano ad innalzarsi davasi la libertà ad un’ aquila che 
era rinchiusa in una gabbia alla cima della piramide , la quale fuggen- 
do verso il cielo con rapido volo , faceva credere che ne portasse nel- 
l’ Olimpo 1’ anima del principe defunto ; per le imperatrici era un pao- 
ne. Erige vasi poi un tempio in suo onore , gli si daya il titolo dj divo e 
gli a assegnavano de’ pretori e de sacrifizi. 
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a3- Augusto gravemente malato è guarito da Antonio Musa. 

__ Augusto è fatto tribuno perpetuo dal senato. 

— Morte di Marcello. 

— Agrippa passa in Siria. 

— Simone IV , sommo sacerdote de' Giudei. 

— Morte dell’ illustre storico Diodoro di Sicilia (a). 

Congiura di Morena e di molti altri contro Augusto 

che li scopre e li fa morire. 

— Erode fabbrica la citta di Cesarea in onore di Au- 
gusto. 

— L. Emilio Lepido e L. Munazio Planco sono eletti 
censori: dopo di essi questa carica non fu più conferita. 

— Augusto ordina che i Pretori faranno le spese de’giuo* 

chi publici. ' « 

— Caio Petronio , governatore di Egitto, fa una spedi- 
zione in Etiopia , ed obliga la regina Candace a domanda- 
re la pace. 

ai - Augusto dà sua figlia Giulia, vedova di Marcello, in 
matrimonio a M. Vipsanio Agrippa governatore di Roma. 

Erige Siracusa in colonia. Quindi passa in Grecia , dà de- 

5 li attestati di onore ai Lacedemoni , e revoca i privilegi 
egli Ateniesi , perchè avean preso il partito di Antonio. 

— Concepimento di Maria Madre di Dio. Essa fu figlia 
di Gioachino, che chiamavasi ancora Eli e di Anna , della 
tribù di Giuda (b). 

io - Augusto passa in Asia , sottomette Cizico e punisce 
i Tirii ed i Sidoni ; riunisce la Siria alla Fenicia. 

— Fraate, re de’Parti, rimanda a Roma le aquile romane 
che avea prese nella battaglia di Crasso. 

— Augusto ritorna a Roma , manda Tiberio in Arme- 
nia , e quindi ritorna a Samo ove riceve degli ambascia- 
dori indiani che domandano far alleanza con lui. 

— Nascita di Caio Cesare , figlio di Agrippa e di 
Giulia. 

— Augusto dà ad Erode la tetrarchia di Zenodoro. 

— • Nascita della Vergine Maria a Nazaret li 8 settembre. 


(a) Diodoro di Sicilia compose una storia universale da’ tempi più 
remoti sino alle guerre di Cesare nelle Gallic. Ciò fu il frutto di 3o 
anni di viaggi in lontani paesi e di assidue ricerche. 

(b) Maria , discendeva da David, c fu preservata per nna predestina- 
rione particolare dalia colpa originale , e fu concepita senza peccato. 
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,19- Ritorno di Angusto a Roma; si consacrano degli al- 
tari alla Fortuna del ritorno in tale circostanza. 

— Agrippa sottomette i Cantabri, e rifiuta gli onori del 
trionfo. 

— La famiglia della madre di Han-tching-ti è accusata 
di cospirazione. 

— Virgilio muore a Brindisi ; si trasportano le sue ossa 
a Napoli. 

> — Erode, per cattivarsi l'animo de' suoi sudditi, im- 
prende a ristaurare il tempio di Gerusalemme sopra il mo- 
dello di quello di Salomone. 

18 - Riunione de’ regni di Svezia e delle due Gothie al 
regno di Norvegia. 

a — Balbo, governatore di Affrica, trionfa de’ Garamanti. 

— Erode istituisce de’ gnochi in onore di Augusto. 

17 - Nascita di Giulio Cesare, secondo figlio di Agrippa 
e di Giulia. 

— Augusto ristabilisce iu 'Roma i giuochi secolari. 

16 - Agrippa passa in Siria ove è ricevuto con grandi 
onori da Erode. 

>5 - Le Gallie sono riordinate. I Retti sono vinti da Dru- 
so e da Tiberio.. 

i 4 - Agrippa va nel Ponto e sino nel Bosforo. 

— Incendio del tempio di Vesta in Roma. 

• — Viaggio di Erode in Roma per corteggiare Augusto. 

— Augusto dedica un tempio a Marte Vendicatore ; ne 
fa innalzare un altro a Giove Tonante, e fissa i sacrifizi de- 
gli dei che presedono alle strade ; fa ristabilire il tempio ed 
i misteri d' Iside e permette il culto di Osiride, di Arpocra- 
te , di Seaapide e di altre divinità egiziane , ma innanzi 
d’ incominciarne le cerimonie un sacerdote dovea doman- 
darne permesso agli antichi dei protettori della republica. 
Agrippa , come governatore di Roma , non permise 1 ’ eser- 
cizio di questo culto che a 5 oo passi lontano dalla città. 

i 3 - Agrippa ritorna a Roma. Erode gli raccomanda suo 
figlio Agrippa. 

— Augusto è eletto sommo pontefice in luogo di Lepido. 

12 -Morte di Agrippa (a). 

(a) Ottaviano Cesare Augusto era debitore dell’ impero di Roma ad 
Agrippa ; questo gran capitano fu sempre vincitore in nome di Cesare. 
Grato però gli fu quel principe , poiché lo fece suo genero e nomina- 
to lo avea per successore. Agnppa in origine era un semplice soldato. 


Digitized by Google 



l’ era volgare. 38 1 

li - Tiberio sottomette le Pannonie che si erano ribellate. 

— Augusto adotta Tiberio e gli dà in moglie sua figlia 
Giulia. 

— Druso fa la guerra a’ Sicambri. 

11 - Druso vince gli Usipeti ed i Tencteri; fa quindi la 
guerra ai Cherusci , agli Svevi , ai Sicambri , lutti popoli 
della Germania e ne riporta una segnalata vittoria , che il 
senato gli dà il nome di Germanico. 

— ■ Il poeta Orazio muore in Boma alla età di 5 o anni. 

io - Erode fa riedificare Samaria, che chiama Sebaste , 
in onore di Augusto. 

— Nascita di Claudio , che fu di poi imperatore. 

— Morte di Ottavia sorella di Augusto. 

— Morte di Druso mentre guerreggiava iti Germania. 

— Il tempio di Gerusalemme è terminato da Erode, che 
ne fa eseguire la solenne dedicazione nel giorno in cui an- 
nualmente si festeggiava il suo avvenimento al trono. 

•— Il tempio di Giano a Boma si chiude per riaprirsi 
poco dopo. . , 

— Setta giudaica de’ Terapeuti , ramo degli Esseni. 

— Setta giudaica degli Emerobattisti , che si lavavano 

ogni giorno ed in tutte le stagioni (a). ; 

9 - La città di Cesarea in Palestina è terminata da Ero» 
de, che ne fa la dedicazione in nome di Augusto. 

8 - Augusto ordina la riforma del calendario romano; fe- 
ce dare il suo nome al mese sextile. 

— Morte di Caio Clinio Mecenate favorito di Augusto. 

— Augusto passa nelle Galiie. 

— Tiberio passa il Beno e sconfigge i Barbati. 

— Quintilio Varo Ciriuo è mandato da Augusto a go- 
vernare la Siria. 

— Han-Tchin-ti nomina suo nipote Ting-tao per suo e- 
rede , in pregiudizio di suo fratello , e muore avvelenato. 
Ting-tao prende il nome di Han-ngai-ti. 

7 - Tiberio trionfa de’ Sicambri , degli Svevi e di altri 
popoli della Germania ; quindi ritorna in Boma ed è asso- 
cialo all' impero prendendo le redini dello stato. 

— Il Ponto è ridotto da Augusto in provincia romana. 


(a) Questi settari negavano la risurrezione de' morti e pensavano co- 
me gli scribi ed i farisei ; si estesero alquanto in Egitto , ma più in 
Arabia, in Siria e verso il golfo Persico. 
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rj - Enumerazione generale de’ sudditi dell’ impero di Ro- 
ma ordinata da Augusto^ 

6 -Augusto, in pregiudizio di Caio e di Lucio Cesare, 
figlio di Agrippa e di Giulia, dà la dignità di tribuno a Ti- 
berio con il governo dell’ Armenia. 

— Han-tching-ti'fa ricercare gli autori della morte del 
suo predecessore. 

— Al mese di settembre 1’ angelo Gabriele che avea ri- 
velato a Daniele 1* incarnazione del Verbo , appare a Zac- 
caria , marito di Elisabetta e gli anuunzia la nascita di Gio- 
van Battista precursore del medesimo Verbo. 

5 - Tiberio passa in Oriente e si ferma a Rodi. 

— C. Cesare è indicato console per cinque anni. 

— Q. Varo, mandato in Siria , esercita molte vessazio- 
ni dispogliando quei popoli. 

Mistero della incarnazione del Verbo, il Figliuolo di 
Dio , seconda persona della SS. Trinità (a). 

— Maria va a visitare sua cugina Elisabetta in Ebron ; 
sentendo la voce della Vergine , Giovan Battista esultò uel 
ventre di Elisabetta , moglie di Zaccaria. 

— Dopo tre mesi Maria ritorna a Nazaret ; Giuseppe 
sorpreso della gravidanza della Vergine è rassicurato dal- 
l’angelo che gli ricorda le profezie. 

— Sapendo che Augusto ha ordinato un censo delle fa- 
miglie della Giudea , Giuseppe e Maria vanno a Betlem , 
ove essendo giunti , son costretti prendere alloggio in una 
stalla , e quivi Maria mette al mondo Gesù Cristo. Dei' 
pastori avvertiti da un angelo vengono a rendergli omaggio. 

— Si chiude per la quinta volta il tempio di Giano. 

— Mattia, figlio di Teofilo sommo sacerdote degli Ebrei. 


(a) Il a5 marzo del quindicesimo anno della Vergine, l’angelo Gabrie- 
le , mandato da Dio, gli annunzia , efie per opera divina dello Spirito 
Santo essa concepirà e darà alla luce un tiglio chiamato Gesù. Maria , 
penetrata di questo mistero, risponde : « Ecco l’ ancella del Signore, che 
sia di me fatto secondo la tua parola ». L’ angelo ricevuto il consenso di 
Maria si ritirò, lo Spirito Santo adombrolla c formò nel seno della Ver- 
gine , c con la propria sostanza di lei un corpo umano, che Iddio ani- 
mò di un - anima perfettissima ed al quale ipostaticamente s’ uni il Ver- 
bo, la seconda persona della SS. Trinità, figlio del Padre, generato ab- 
eterno , il vero Emraanucle , di cui i patriarchi ed i profeti nc aveano 
preconizzata la venuta. 
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5 - Erode , ad istigazione di Anlipatro suo primogenito , 
fa morire Alessandro ed Aristobulo altri suoi figli (a). 

4 - Caio Cesare passa in Oriente. 

— Circoncisione di Gesù. 

— Alcuni magi venuti dall’Oriente e guidati da una stel- 
la , vengono arf adorare Gesù (b). 

— Maria e Giuseppe si portano al tempio il 2 febbraio * 
per la purificazione : il vecchio Simeone celebra con un 
cantico la venula di Gesù e profetizza ; ancora Anna pro- 
fetizza. 

— Giuseppe e Maria fuggono in Egitto con Gesù per 
evitare le perquisizioni di Erode, che fa uccidere tutt’ i fi- 
gli maschi di Betlem e delle vicinanze nati da due anni. 

— • Morte di Erode ; Augusto divide il suo regno ai suoi 
figli ; dà la Giudea ad Archelao primogenito col titolo di 
etnarca ; la Galilea ad Erode Antipa , e la Traconilide a 
Filippo col titolo di tetrarca. 

— Istituzione di una festa giudaica in memoria della 
morte di Erode. 

3 - Giuseppe e Maria ritornano d’ Egitto , e prevenuti 
dall’ angelo si ritirano in Galilea a Nazareth , ove Gesù 
passa nascosto quel tempo di sua vita. 

— • Giulia , figlia di Augusto , è relegata per le sue dis- 
solutezze nell’ isola Pantaleria. 

— In questo anno si porta la nascita di Gesù dal Ba- 
ronio dallo Scaligero e da molti altri autori. 

— Caio Cesare fa la guerra in Armenia. 

— Elema sommo sacerdote degli Ebrei. 

2 - L. Cesare è indicato console per esercitare questa ca- 
rica per 5 anni. 

— Augusto fa costruire il canale sul quale si fecero del- 
le rappresentazioni di combattimenti navali a Roma. 

— ■ Guerra di Armenia- • * 


(à) Questi due prìncipi , erano sommamente amati dal popolo di Ge- 
rusalemme , perché vedeva in essi gli ultimi germi del sangue Asmo- 
neo , siccome figliuoli dell’infelice Marianne , stata uccisa già da a3 
anni. La barbara politica di stato ne fece un delitto iu faccia al vec- 
chio c scellerato Erode. 

(b) Erode informato della nascita di Gesù , temendo perdere la sua 
corona , fece riunire i sacerdoti e gli scribi , ed invitò i Magi nel loro 
passaggio di venire a vederlo dono aver visitato questo fanciullo ; ma 
i magi al loro ritorno presero altra via. 
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i - Morie dell' imperatore Ilan-ngai-ti : Ouang-chi , im- 
peratrice madre, prende le redini del governo ; è scelto per 
imperatore dalla imperatrice madre, senza consultare i gran- 
di, Tchong-chan, nipote di Han-yuen-ti, della eia di 9 an- 
ni , che riceve il nome di Ilan-ping-ti. 

— - Abboccamento in Samo fra Caio Cesare e Tiberio : 
colà manifestaci una vicendevole avversione. 

— Eleazzaro , sommo sacerdote degli Ebrei. 
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